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PREFAZIONE. 

Il Comnuisario delle antichità al benigno lettore , 
che ama i giusti principj di sapere , e giudicare 
nei grandi avvenimenti . 

può negini , che il disitlro accaduto io Tivoli il di iC. novcin» 
hrc i8aG. eoo Unto danno privato , e pubblico j di chiew , «case precipi» 
Ute , di opi6cj aoapesi nel loro eacrcizio per mancanza dell' acqua motrice , 
di terre slamate , d' immenM brecce strascinate dalla gran corrente straordi- 
naria ddl* Anioic al ponte Lucano ; di danni ancora più grandi , ebe posso- 
no temersi , e calcolarsi ; non può negarsi , dico , che sia questo un caso 
non comune, anzi strepitoso, il quale meriu di essere beo ricercato nelle 
sue cause , e ne* suoi effetti ; e quindi registrato nelle storie , per istruzione 
dei viventi , e dei posteri . 

È una lagnanza generale , e ben giusta di ehi ama le antichità , a le ve- 
ridiche istorie ; di cercarsi invano le notizie di molti grandi avvenimenti 
naturali , e di Unte memorabili operazioni degli nomini , per le quali non 
solo è interessata la enriosità di dii le ama , o deve saperle { ma per rego- 
lamento di chi deve all’ opportunità prendervi dei provedimenti . 

QuesU utile curiosità , e questo bisogno si i rilevato nell’ attuale circo- 
stanza . Era ben natnrale il riflettere , che vicende simili , o presso a' poco , 
vi siano sUte io quesU città per quegli stessi oggetti , alte dipendevano dal 
fiume { e per coerenza , il conoscere anche i rimedi , ebe vi si ciano sppor- 
Uti . Eppure ; un allo silenzio delle une , e degli altri presso i moderni 
scrittori di cuse Tiburline ; e pochi cenni sparsi incidentemente nei più an- 
tichi . 

Dalla sufliciente collezione , che ho potuto compilarne da questi scrit- 
tori , da altri manoscritti , e dai libri della Comunità , si vedrà ; se interes- 
sava non la sola curiosità degli amatori ; ma la cosa stessa , c le conseguen- 
ze , che possono derivarne per il bene pubblico . Si osserveranno le cause 
originarie del male (i) I risalterà la somma imprudenza di chi propose; e 
la imperizia di chi «segni si malamente quella chiusa di muro , detU la 
cascata , a un torrente più , che fiume , Unto repentino , irregolare nel- 
le- eoe piene ; e spesso Unto irniente i i timori ogni Unto di questa stes- 
sa rovina ; e le spese frequenti , e vistose per riparare la cascata stessa 
precariamente : quando avrebbesi potuto ottenere il medesimo intento vo^ 
luto con quella , e meglio ancora ; se si fosse saputo profitUre con giu- 
dizio deir operato dagli antichi . 

O fortunatos nimium sua si bona norint ! (a) . 

La calamità è grande , e veramente deplorabile < 

Durum ! sed levius Jit patientia 
Quidguid corrigere est nefas (3) . 



(i) Pair* sf. 

(i) Virj. Qserg. IH, i.v. 4SI, 


Ortzia IH. i.cSt. sf* e, 19. so. 



( 


Conviene ora in vece seriamente pensare al rimedio ; pel quale aa> 
giiro di poter ridire (i) con iMinio il giovane n«l panegirico a Trajano : 
J/abet has vices conditio mortalium , ut adversa ex secundU ; EX AD^ 
FERSIS SECUNDA NASCANTUR. 

11 padre Aniciie non vuoli^ il male del suo popolo. Non soffre per^ 
quella mal intesa cascata, contro la quale lia lottato forse per sei^ e set- 
te secoli (a): non la vuol più tal quale. Ma come? Sembra, eh' ci non 
voglia maestri regolatori i soli professori idraulici (3) . Sa benissimo , 
che la scienza idraulica è rinata , e cresciuta nella Padusa , nel Po , re 
de* fiumi, e suoi rami, nel Reno, nella Samoggia , nell’ldice , nel La- 
mone , in Longastrino ec. : nelle grandi valli del Bolognese , del Ferra- 
rese , del Ravennate ec. Sa , che per quelli , c quelle si sono formati i va- 
lentuomini nella professione da tre secoli . Sa gli accessi , i congressi , le 
Commissioni , le Congregazioni : conosce i perpetui inconcludenti dibuUi- 
nienti di celebri idraulici , e matematici ^ /line inde : il cavo Panfili , il 
Benedettino , il Reno in Po : le tante linee bene , o mal livellate : le spese 
milionarie incalcolabili , quasi sempre infruttuose . Sa in fine , che le lo- 
ro teorie sono inapplicabili ai torrenti (4) . Del resto , poco gl'importa di 
fratelli lantani più ll^-mmatici . In casa sua per il presente bisogno vuole 
devoluta la causa agli antiquarj , e agli architetti , i quali conoscano più 
fondatamente i grandi maestri Vitruvio , e Frontino in teoria , e in prati- 
ca (5) . Comanda onninamente , che si ritorni allo stato antico da diciot- 
to secoli ; al tempo dei famosi uomini , che arricchirono Tivoli , loro de- 
lizia , di fabbriche eccelse , sempre ricordate (G) ; c che si abbandonino 
le idee stravaganti, rovinose di bassissimi tempi , che altri direbbero bar- 
barici , frutto del X. secolo di ferro . ' 

Laonde , col desiderio di secondare il bm-‘fico legislatore quanto ho 
potuto neU'angnstia del tempo . dopo due accessi maturati alle località , 
ho posto sotto gli occhi un principio delle di lui indicazioni ; ben visibile , 
e rimarchevole , nel di lui seno , quale ho accennato quanto basta (’j ) . Ri- 
mane n svelare la parte seconda per il rimedio compito , pure indicato , 
c promesso ( 8 ) : onde si possa , dopo alcune altre osservazioni locali , ri- 
petere con sicurezza in di lui nome col pio Enea ( 9 ) ; 

O patti graviora 1 dabit Deus /lis quoque finem . 

Durate , et vosmet rebus servale secundis . 

Li i5.febraro 18 Ì 7 . 


fO Pag- ’ 

(j) Pag. 14. 

(3) Pag. SL 

( 4 ) Eiisl«rhio Manfredi nella tUrhlnrauone 
per parte della città di Bologna intorno a! 
progetto del Corradi fatta li a 5 . genn. iya6. 


(!>) Pag. i3. 

(6) Pag. IO. segg.^ 6 . ii.seg. 
Ò) Pag. 3<. 36. 

(8) Pag. oR. 37. 

(9) V'irg. Aen.Hb. 1. v ao-. 




* 

i.lSono state pur troppo frequenti ne’ secoli andati in tutto il mondo , 
e in Roma specialmente a noi più cognite (i) , le inondazioni naturali, 
straordinarie , di fiumi , di riviere , e di torrenti , quasi in ogni stagione 
deir anno ; e i danni , che sempre ne sono provenuti alle città , ed alle 
campagne sono stati orribili , e incalcolabili . Le storie generali , e parti- 
colari , ne ridondano (a) . Le considerazioni generali sulle medesime posso- 
no dar qualche lume , per non meravigliarci , che ogni tanto ne succeda- 
no (3) ; e per sapere a un di presso le previdenze prese dai Governi , e dai 
Popoli per rimediarvi in allora , e per l*av venire. 

a. Ma nel caso attuale , di cui vuoisi più particolarmente trattare , io 
considererà l’ inondazione dell’ Attiene , ora detto anche Teverone , sopra 
Tivoli 11 di iC. novembre scorso ; non come isolatamente naturale per i 
suoi eQ'etti ^ ma come tale , che poteva prevedersi da lontano , e da vicino ; 
vale a dire nella sua prima origine dei mali da più secoli , e da varj 
anni più palesemente nel nostro . Credo , che possa qui aver luogo ciò , 
che Plinio il giovine scrisse a Macrino ( 4 ) , in occasione di altra escre- 
scenza strabocchevole , e rovinosa dello stesso Aniene al suo tempo : 
patiaris adversa , an expectes ; dolendi modus , non timendi . Doleas 
enim quantam scias accidisse : tirneas quantiun possit accidere . 

3. Volendo riconoscere il male presente nella sua origine, convie- 
ne rimontare all’ antica primitiva naturale costruzione delle località cir- 
convicine alla città di Tivoli , per le quali necessariamente deve scorre- 
re il fiume . La località più speciale considerata da qualche miglio su- 
periormente ad esso , e lateralmente sulle ripe , con viste fisiche , e 
geologiche ; si vede composta a levante dal monte inclinato , di sasso 
unito , vivo , calcareo , detto apennino ; coperto da uno strato irregola- 
re di rocce , quasi tante cipolle , di carbonato calcareo , detto dai geo- 
logi calcario secondario ; per lo più slegate , e intrecciate d’ arena gial- 
lognola , le quali si estendono sopra , e sotto la gran caduta ; e tutto 
sotto la città , lateralmente negli oliveti verso mezzo giorno , e nel pia- 
no sottoposto fino a Martellone . 

4 - Il volume ben copioso delle acque , anche nelle stagioni d'acque 
magre , Aniene , che precipitoso trascorre dalle alte rupi sopra Sub- 
iaco fino a Tivoli nella gran vallata , tendendo sempre di natura sua al 
basso per quelle vie , che trova più facili ; quando comincia ad incon- 
trarsi con quelle rocce , le investe , le scalza , e le precipita nel più bas- 
ti) Delle inoDdaziooi del Tevere ecrifsero Ut ville i Àvignon lori de rinonJa/ion sur- 
chi più , chi meno bene, Coracsio , CmIì- venne le 3o. nov. ai. dee, ijSS. , i8. janv. 
gliene, Racci , Rene, Fontana , Domenichi, 1^56. Par le Sr, Sforenas hisloriographe de 
Calli, Muli, Lombardi , Oiialtieri , Marti- la ville- A Avignon 1^56. in C 
Belli, Meyer , Ronini , Pascoli , Chiesa , e (3) Nello stesso mese di novembre in varie 
Oambarini ec. ec. Vedi Banghiasci Bibliogr, parli degli Abruzzi vi sono stale inondazioni. 
Storica , V. Tevere . e frane di terre assai più grandi , e spaveo' 

(a) Una sola ne riferirò, ebemi viene al- tose, 
la mano , straordinaria veramente, e lultuo- (4) Epistt /li. 8. episl. ij. 
sissima : Rilation de ce gui t‘e*t patti dant 
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so , che può . E così ha fatto sempre per radilictro ; t!nc:i<ì non è ar- 
rivato al h'tto ultimamente di nuovo scoperto sopra , e sotto alla gran, 
cascata artilìciale ; da dove più altamente precipitandosi in una voragi- 
ne, che si è scavata sempre più, come diremo, continua il suo corsoj 
saltellando fra rocce consimili fino al ponte Lucano . 

^ 3 . Qol non entreremo in dispute fisiche , geologiche cogli scrittori 

I delle cose, e del suolo Tiburtino ; alcuni de’ quali pensano all' opposto } 

' che r^ii/ene nel suo corso abbia qui formate quelle rocce; dirigendosi 

anche pir altra via dalla sua primiera cataratta. Fra gli altri da geolo- 
gì , il sig. Brocchi (l) ,■ e il sig. Cappello (a) più estesamente , con pal- 
pabile contradizione asserisce , che evidentissimo è T abbassamento del 
jfiume Anione , il quale lungo il suo corso Ita deposte to/acee concre- 
zioni nelle colline , che di tanto in tanto gli fan corona fin all" im- 
boccatura del Tevere . 

0. Il fatto è per me più che evidentemente contrario . La cataratta , 
ossia gran caduta , della quale parlano i pocliì autori antichi , Ora- 
zio (3) , Strabono (4) , Dionigi d' Alicaroasso (3) , Stazio (tì) , e credo an- 
che Ovidio (q) , che spiegherò meglio in appresso , ove dice àeW Attie- 
ne , per cava sacca volutans ; c Silio Italico (8) , ove scrive : 

Praecept ad ripas immani turbine fertur , 

, Sul/ureis gelidus qua serpit leniter undis , 

Ad genitorem Anio , tambens sine marmare Tfhrim s 
è sempre stata qui , più, e meno profonda per il lunga giro de' secoli ; 
ed è un sogno del Cabrai , e Ile (9) , i quali la trasportano in giù nel- 
la profonda valle fra il monastero di s. Miclir.-le , e il convento di s. An- 
tonio nell’opposta ripa . È vero , che X Amene da una certa lontanan- 
za strascina visibilmente in dissoluzione una materia calcarea , la quale 
poscia investendo o rocce , o altri oggetti solidi , vi lascia un sedimento 
I slalattitico , che le indura più ; ma esso non compose , e non corapor- 

rù mai le masse delle rocce , che vediamo . 

q. C qui non posso lodare la confusione , che fanno i detti muiler- 
ni scrittori Tiburtini , fra i quali Antonio del Re ( 10 ) , e contro il Bac- 
ci(i 1 ) Tommaso de Neris(ia), ripetuto dal Corsiguani (i3) ; mil inter- 
' pretando un passo di Galeno , il quale parla di condotto, per l'acqua 

in generale del fiume Anione , anche presso Tivoli ; esaltandola come 

( 6 ) Uh, I. firm. 

{ 7 ) Amor. Uh. 5a fi. 

(é) De belìo pnn. Uh. la. »». 53®* 

Delle wlle ec di Tivoli , cap. 5./»or. 
t. §. I- peg. eefr. 

(lo Breviid^ensioprojtttvio Aniene efr. 
in »egiit(o aUo descniione delia villa iTRatOj 
prcMo il B.irmanno T^ettrffr. fom. fi- 4* 
,(ft) De Th'rm. Uh. t pop. 4*1- 
ò^) De T^hart. oer. soluhr. cap» pog* 
6 p* Bomoe rfiit. 

(i3> De Anietta, pag. 4** 


^i) Dello stalo del snolo di Poma, 
pag. lo). Poma r go# 

()) Soggio sulla topogr. Jtsica del suolo 
di 77fo/i , pag. 37 . Poma )8a4. 

Cih. I. od. 7 * 0 . 1 5. Il Chaopjr Deconv. 
de la maia.de camp. ARoract , tom. 0 * peg. 
516. deliro , icriveodo , che la maisofi de 
la réteaitisaanle Albunée il nest aacan don’, 
te gne ee ne aoit , ee qu'on apele la Solfa* 
Uro » on la souffriere de Tivoli . 

(4) fÀh, S.pag-oho. Basii. 

(5} Lib. 5# cap. Sj* 
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cbUra, eccelleale per bevanda, benebè alquanto cruda; coll’ acqua pre- 
sa, l'anno di Roma 48l- , dalla sorgente a 3». miglia sopra verso tsiib- 
iaco , detta dell' ùntene vecchio (1) ; c in seguito dell' altra sorgente , 
detta Aniene nuovo , condotta a Ronoa sotto Caligola , e Claudio nell'an- 
no 8o5. (a) . 

8. La detta marcia naturale dell' //nrene è manifesta, per quanto po- 
co si vogliano esaminare le due ripe , e il fondo , ove è riconoscibile , 
senza bisogno di storie antiche . Di queste altra mai non se ne i allega- 
ta , che la surriferita di Plinio , nella quale egli descrive con tetri colori 
una pioggia straordinariamente copiosa ; e in conseguenza danni spaven- 
tevoli alle campagne adjacenli, e a ville (3), ossiano case di campagna 
per delizia ; non mai alla città , c soborgbi ; come si vuole far credere 
da chi legge superficialmente senza conoscere la località . Al più , avrà 
potentemente contribuito a dilatare le ripe, e a scavare il fondo, ^ou 
bisogna giudicare dallo stato attuale del fiume quello del tempo di Pli- 
nto . Allora venivano a Roma l’ Aniene vecchio , l'acqua Marcia, l'A- 
niene nuovo , 1' acqua Claudia , ed altre fonti , le quali tutte forse as- 
sorbivano la metà delle acque ordinarie del fiume. Vi era pure il ca- 
nale antico, e quello di Vopisco, de’ quali parleremo. Laonde il fiume 
non poteva mai divenire Unto rigoglioso sopra la città , anche nelle gran- 
di piene , come oggidì . Daremo la Lettera qui in fine , onde possa cia- 
scuno sviscerarla . É senza data di luogo , e d’anno ; ma, non può du- 
bitarsi , che liguardi la celebre inondazione di Roma nel io5. dell'era 
cristiana (.{), dopo che Trajano aveva scavaU la fossa y che forma og- 
gidì in parte Ìl canale di Fiutiiicino , di cui scrissi lungamente in opu- 
scolo separato (5) . 

f). Per avvicinarci mano mano piu al nostro argomento , è da ri- 
cercarsi , se gli antichi Tiburtini , o Romani , abbiano profittato o per 
usi necessari, e utili, o ancora jicr delizia , delle copiose acque del fiu- 
me ; e della facilità di deviarle con canali a luoghi di pendenza . Il 
Chaupy (G) non ne dubita ; e vuole lavorate a forza d' acqua le armi ac- 
cennate da Virgilio (7). Io lo tengo certo per più altre ragioni , 1. Per 
l' autorità d' Orazio , il quale secondo la lezione ivi da me adottata , e 
confermata nelle note (8) , fa intendere , che qualche parte del territorio 
immediato alla città era irrigala coll' acqua del fiume da canali artefatti (9) . 


(1) Ved. Fabretti IH Jtjuaetl. 17. 59 ‘’» 
■ 4 ^* » ^67. , Taasio Corto delle acque mtt- 
tom* la/Hir. I. #1. 5# pag. 3i« seg> , Cabrai, 
a he peg. 

(a) A'tfffi. -ì 6 . 390., Ca«aio num» 4 « 

Sia t8* pag% iS’jap Cabrai, e Re 

ilJóa e segg, 'io4* 

( 3 ) A qualche villa pare, che vi andasee 
l’arqua dd fiume per canale , e vi girait»e 
dentro a far giunchi fra alberi . Ànio deli- 
aalisaimtiM Omnium ; ideoque adjttcentiltus 
zittii \' 4 tut iovitain* I re/CA/Nit^ue i magna ex 


parte nemora , quihut inumbratHr , ffegit , 
et rapuil. Muri di fabbriche nobili , reticu^ 
lati , ai fono scoperti in più vigno della ri- 
pa destra nelle slamalurc ultime « 

( 4 ) Ronini li 7 Vw. incoi» tibs i> cap. 8. 
N. la. pag, 44 * 

In fossa Trajana . Roma t8a4- 
(6) Tom. 9. pag. 4 o 4 > 

, (7) Jan» tib* 7* I». 699* 

( 8 ) QuincU Horatii JFlaeci opera . Romae 
1811. 

(9) Lib» 4 * 3 * V» IO. Vedremo in ap- 

À a 



Qtute Tihur aqaae fertile perjluunt \ e uda mohilìhus pomaria riV/#(i)* 
a. Per la villa di Vapisco , di cui or ora parleremo . 3 . Perché un ca- 
nale sì è uliimamente scoperto al plano antico del letto del tiumc , il 
qudltt attraversava la città , e andava alla direzione delle cascatelle . Ne 
riparleremo nell’ Appendice « La descrizione datane nel Diario di Ro^ 
ma (3) uflieialmtnte , è nei seguenti termini. ,, Dalle anltclic memorie, e 
duiraspeUo di lle esistenti sostruzioni essendosi riconosciuto , che prima 
della l'abbrica della chiusa il livello naturale del liume era molto pili bas- 
so , e quasi uguale a quello , che tiene al presente; si fece Congettura , 
che potesse esistere qualche antico cunicolo da condurre le acque a dar 
molo ad una parte, se non a tutti gli opifìcj rimasti privi della neces- 
saria forza motrice . Da tenui indizj si passò alla probabilità , ed in li* 
Qe alla certezza del reperimento di un tal canale. Esso giaceva alla sini- 
stra del Rome, lontano dalla chiusa 180. palmi, di larghezza 4* ^ mez- 
zo, alto palmi i4* circa; e più basso dell’ antico livello, incomincian- 
do da ir estremità della soglia palmi 47* 1 il quale per un andito di 473 * 
palmi , e mozzo sboccava sulla contrada y'est* , in cut giace una nota- 
bile parte degli opilicj . La visita fatta da Monsignor Gommissarìo Apo- 
stolico , i premj proposti ai ritrovatori di un tale emissario , ed i con- 
tinui sforzi fatti a tal uopo , anche con pericolo di vita de* primi esplo- 
ratori , fecero si , che il trovarlo , riconoscerlo , e spurgarlo , munirlo di 
soglie, e solidi pilastri ; continuarlo con un gran doccione di legno, e 
col mezzo di doppia passonata , incanalarvi le acque , fosse 1* opera di 
pochi giorni ,, . 

IO. Le ultime due ragioni sono da esporsi più specialmente ; pe- 
rocché oggidì ancora possiamo veritirarle . A questo canale , a quello 
^e\\" A niene veechio ^ e a qualchedun altro forse, di cui ora non può ve* 
dersi 1 emissario per le rovine delle case; e al detto d'Orazio , tengo per 
(ermo , che alludesse Silio Italico quando scrisse ( 3 ) x 


j»r«*o , clic second-> rronlìoo Tifoll atC7a 
in n$um ctctl' »c^ia dnlt' Amene vecchio t ma 
Aon credo ptr adecqu re orli; salvo i rilor- 
9Ì , o sedi di essa . Nè qui, art. 6., nè ari. 
66. dice Frontino la quaniilk ; ma soltanto 
■el secondo luogo : ett'tt modnm , tjat in 
propriam dui'tnm Tihurtium derivainr . É’ jier- 
aliro da riflettere col Polent art. 6« pa^» 
a 5 « num. i 4 *i Batas tum ita tcrìhi , 
ecriberetur t in Tìburliiim incolarum usum t 
in oor««i «nim (iruffi pars aqH^te daclus A- 
nionis veterìs dabatur . /laiioKem autem , 
eur in Tiburis usum non scripserit Fronti^ 
futt, hanc esse reor ; qnod Tibnr urbi nw* 
gnam partem in colli* dorso extrueta retri* 
/sere aqu^vn Anionis non peterat : Tiburtes 
vero incolae in viltis , oc praediis poterant » 
Forse la ragiono piò forte era , perchè l'acqua, 
•ome porta il nome , prendendosi dal flume , 
■OH era salt^bre a bere t Pe^ mvÙY 9 


Frontino art» 91. seq. pag. 160. dice , che 
al tempo suo in noma fu destinala ad altri 
usi • Diiae Aniones minnt permanent Umpi- 
dae i nam snmHntur ex Jlttmine , ae saepe 
etiam sereno tttrhantnr . • . Amo vetns pìu^ 
ribus ex canssis , quo interior excipitur 
minnt salnhrit , in Aor/or«m rigationem , 
aique in ipsiu* nrbit sordidiora exiret mi» 
nitteria » Vedi anche il Cassio tom x. pag^ 
3 b. Del condotto di quest' acqua sì parlerà 
meglio neW appendice • Qui appresso parici-»* 
mo della porta Fariana, da dove sì slacciv- 
va il condotto dì questa , per uso dei Ti* 
b’irtini I e forse per primo delle Tenne, 
fi) Lib, I. od. q, V» 1 4. 

(i) a 3 . Dicembre , nrrm. tos. 

( 3 ) Lib. 4 »p* 3^4- Qui, e al Uh. la.r. 6.“#. 
riferito addietro, il Diakcnborch nota: nw- 
ror Anienem Silio leniler serpeniem , er sin» 
laurmure labcntcm diti # xit su^tra lib» 4 * v< 2 a 4 > 
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Qtiosqne sub Herculeis , taciturno flamine , mnris , 

Pomifera urea creant ylnietiicolae Cattili* 

li. Ld vili» ili Manlio Vomisco Tibiirliuo (i) , ricchissimo signore, 
e favorito granJcaitinte «lalT Imp. Domii^uno , è tanto bene descritU con 
Carme estcniporaueo sulla faccia del luogo dal di lui amico Publio Pa* 
pinio Stazio (a) \ che ci dà, per il proposito pin stroliamontc , ride» 
giusta dello stato del liuioe contiguo in i|uel tempo ; del canale , che 
so ne derivò per la villa , e del condotto , che vi portava 1* acqua Afar^ 
cia\ malgrado , clic il P. Kircliero ci asserisca (3) , che nulla eillarutn 
T't burtìnarum ita hic usque controversa mansit ^ ac villa Manlii f^o- 
pisci • La poe<«ia tutta rueritarebbe un lungo commentario , o qualclic 
riforma di lezioni ; nonostante le cure del Marklatido , e di altri an- 
teriori , e posteriori \ ma non ò tjul V oggetto (4) . Basti avvertire , che 


tnm relù/tiis scn'pforiBtts , pra^c^ps» rapidua, 
er per anxR taBi tiica/ttr* Non ha capilo, clic 
qui entrando par canale sotto la ciut, ri pas- 
sava senta lo strepilo della cascala . Il Bar* 
zio, e rEioaio iaì nella nota preferivano la 
lezione /nnrmnra, a JlumiiUi torse per la sles- 
aa ragione d' ignoranza delle loralilà . Nel se* 
condo passo del // 6 « ii. prima parla deU'.dAiO* 
ne alla caduta precipitosa ^ indi quando tì* 
cino alle acque Albide procede lento per an* 
darsi ad unire al padre Tevere senza strepito. 

La cogniziinc delle località sopra lutto è 
quella , che fa intendere gli antichi autori • 
Come ho spiegato Silio Italiaco ; cosi penso 
vada capilo Orazio Uh. 4- od. v* 3o. circa ne- 
mu-f , itW//#^Ke Tihurii ripas operosa parvus 
carmituijinffo , che equivale a pracceps ÀnÌo , 
e Ti'Anrm lucus -, e presso Svcionio nella di 
lui vita : dofftutque ejus oitcndilHr circa 7Y- 
ÒHmi Iticnium» (iik nella prefaziune allo sles* 
so poeta pag* XXX. nelle note alla detta vi- 
ta , provai , che esso aveva una villa , o ca* 
•ella di là dell' Àniene , sulla ripa destra , ove 
poi fu vicina U villa di Vopisco, e colla ca* 
Sa un celebre antico boschetto . Queir iiWd« 
Tiharis ripas allude alta grande umidità , o 
Spruzzo sollevato dalla gran cascala sulle due 
ripe . K però fu troppa licenza del Bentleio, 
€ del P. Sanadon, di icggcrc nVoz, in vece 
di ripas t per ignoranza della località} la qua* 
le non potò ammettere r< noi, ruscelli natura- 
li , o artifìciali , che non vi crimo qui | o se 
vi fossero stati non merìlasano esser nominati 
a preferenza. Oraiio dalla sua casa aveva in 
prospetto il tempio della Sibilla { quale anche 
per questa ragione amavate prefeiiva alleva 
dote di Sparla, e LaHssa; e lasciava ad altri 
il lodar Rodi, Mitilenc , Corinto , Alene ec« 
Questo Tempio sulla ripa sinistra, nella de- 
lira il boschetto di Tibumo, ìadicalo da Sta-» 


zìo col tueorum scniwm , e pTohabìlmenie for- 
malo da quei Ire elei, apud eot exlaat ilic^ 
tres ; più antichi anche di Tiburxio fondatore 
di Tivoli , secondo Plinto lih. i 6 > cap. 44» 
sect. 87 ., e la casa del poeta , in mezzo la 
gran cascala ^ pracerpt ^nio, formavano quel 
bel gruppo • Anche oggidì presso a poco lo 
atesso complesso, c sopra tulio il punto alla 
grotto di JVeititao, forma un colpo d occhio, 
di cui, per cascale, non si ha il più bello, 
e .«orprendenle in tutto il mondo conoscinto. 
Il Cabrai, e del Re se collocano bene il bo- 
achelto di Tiburno pag* 90 . , confutando 
nell' Appendice pag* 16 . segg. l'ab. De lan- 
etis, collocano poi male la casa d'Orazio, do> 
ve è la Chiesa di S. Antonio, seguendo il del 
Re al cap. 5. p<ir. 4 . pag* 1 14* * *5., il Croo* 
chiame Uh. 3. cap. 1 . pag. 444-* 
di cui località non convengono quelle d'Orazio: 
e I grandiosi avanzi di antica fabbrica ma- 
gnifica già, e dispendiosa mollo, non sì ac- 
cttrdano colla casetta d' un poeta , il quale 
parlando a Mecenate appaoto di essa Uh. t* 
ep. j* v« |4< dice parvitm parva decerti* Me- 
no ancttra converrebbero le località d'Orazio 
alla villa dello stesso Mecenate, dove il Chaiipy 
pretende , die egli dimorasse } per negargli 
casa propria; e sola quella di Licenza accor- 
dargli per grazia ; confutalo pcrcib dai sud- 
detti pag. 96 . 

( 1 ) Malamente detto Jtfitrulio nei Fasti Con- 
solari dcll'Almeloveeo a quell' anno, pag* i53> 

(V) laoc. eit. 

( 3 ) Ijatium , tap. r.pag* 170 . 

(4) Chi ifiicmie il latino, amerà leggere l'o* 
Hgioale; non la versione più ch« poelirji , che 
nc dà il alg. Viola , Storia di TtvoU , tom. i • 
pag. 3of. Il P. Volpi ha sciitta una disserta- 
zione, inserita nel tomo 4 . dell’Accadoinia di 
CorUma , • ari toap sG» della 
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la villa , in forma di ferro di cavallo copriva m parte , e circondava la 
gran caduta , o cataratta naturale , mentovala chiaramente dai tic pri- 
mi lodati scrittori antichi verso la grotta ora di Nettuno ; c più al bas- 
so la grotta detta della Sirena , ossia Ponte lupo : specialmente con due 
ale di palazzi a tre ripiani verso le due estremità , 

la. Pertanto, sotto, e sopra la detta caduta , al dir di lui, il let- 
to del Uume era solido , sassoso (l) ; Ipse ^nien infraque , supraque 
saxeus . 

i3. Da questo letto Vopisco derivò un gran canale d’ acqua per 
formarne tutto intorno ai palazzi delle piccola cascate ; c nel centro una 
grande , la quale non toglieva , che il resto del liume continuasse il suo 
Corso . 

i4> Littus utrumque domi ; nec te mitissimus amriis 
Dioidit , alterna! lervant praetoria ripa! . 

Non externa sibi , J/uviumque obstare queruntur (a). 

Quest'ultimo verso riguarda il corso naturale del fiume sullo, eie 
sue adjacenze . 11 mitissimus amnis , che dal Cabrai , e Ile (3) , c vol- 
garmente si pretende applicare per earaltcristica a tutto il fiume con ma- 
nifesta conlradizione al contesto , e al fatto permanente ; è relativo al 
detto ramo derivatone per la villa ; nusqitam Jervor aquis ; dopo aver 
doposta la sua rabbia ; àie tumidam rabiem , spumosaque ponit mar- 
mura , nel precipitarsi poi al basso . 

|3. Nocte sub arcana glauco! exutia amictus 
Jluc illue fragili prosternit pectora musco : 

Aut ingens in stagna cadil(4)- 

Ecco \e cascatene , e la cascata grande, che Y Anione personifica- 
to , lasciando in parte il suo corso ordinario, e trapassando per uti con- 
dotto , coperto , oscuro , si compiace formar qui ; per accrescere una 
contro bellezza artificiosa , singolare alla villa . CU avanzi di mura del- 
le cascatene nella parte sinistra al di là , in basso , del tempio della 
Sibilla 4 esistono ancora ben riconoscibili col condotto , che vi portava 
l’acqua; siccome esiste il condotto per tutta l'acqua, di cui parleremo, 
colla stampa in fine , 

i6. ÌTeque per ohliquum penitus quae laberis amnem 
Marcia , et audaci transcurris Jiumina piambo (5) . 

Tutti gli scrittori Tiburtini , a capo de' quali vanno Cabrai , e Re (G), 
cogli interpreti di Stazio , ed altri critici , hanno inteso , che qui si par- 
lava dell' acqua Marcia , la quale dalla ripa sinistra passava alla destra 


iT opute, Ècieitt. del Pt Calogerà , per spie« 
gare Suzìo , e illustrare la villa ^ ma nulla 
irt ai pub contare» 

(i^ Fers. ao. 

(a) Fert» a4« 

(5> Pag. tn, 

(4) Fers. 71 . seifq. 

( 5 ) Fers, 66 . 

Pag, 88., Volpi Lat* vtUtom. io. Uh» 


i8. cap. I j. , Viola Storia di Ti,‘oH , tom, a. 
pitg. tp5. riporla raulorilb di altri acriltori 
Tiburtiul ; Cassio Corso delie aesioe ak/- tom. 
I . pag. io4<a ove pretende , che \'o|>isco pren- 
desse r acqua messo migìio distante dalla 
tk Tiburtina , nel sito dorè al presente vedesi 
la subnHfana chiesolti della B. Fermine delta 
della Quaregoa , con bea deboli ragigoì • 


DìgifiTc' logle 



per avere acqua buona da bere nella villa. Maia qual maniera? Comu- 
nemente gli «Icaai scrittori , Tra i quali primeggia Jfirro Ligorio , spac- 
ciano , die il condotto traversasse sotto al rinme(l). Oli! davvero; die 
dii pensi tanto stranamente non conosceva ni l'idraulica , nè la profon- 
da localitii di rocce, quale si doveva superare con tanto corpo d'acqua, 
che gravitava , e strepitava sopra . Un avanzo di muro , con indizio 
d' arenazione , nella ripa destra , sopra quasi alla stipa , è stato preso 
finora , sull' autorità dd Ligorio , del Crocdiiante (a) , e del volgo , dai 
suddetti Cabrai , e Re (i) , per la testa del ponte dilla via frateria . 
Come mai ? Un ponte di una strada consolare, colla testata cosi me- 
schina , quale rimane ; giacché il Crocchiante stesso scrive , che era tut- 
to lavorato ili travertini , come itagli avanzi iti esso apparisce , i qua- 
li /inirono di rovinare in una Jierissima escrescenza del fiume nel me- 
se di Gennajo del 1733. ; nel sito più largo del fiume ; all'altezza di 
forse aoo. palmi , obliquo in su dalla sinistra alla destra ( 5 ) ? Queste ri- 
flessioni se non si sono fatte prima ; ora sono dimostrazioni in contra- 
rio , iVcir abbassamento del fiume si sono scoperti i fondamenti dei pi- 
loni , fitti saltare ora colle mine , senza bisogno ; e var) pezzi delle arcale 
a varj ordini , probabilmente quelli caduti nel detto anno 173S. , che 
bene considerati , altri non possono essere mai stati , che avanzi di un 
ponte leggero , il quale bastasse a sostenere un condotto morato di piom- 
bo ; sia pure stalo con comodo passaggio d’ nomini per custodirlo den- 
tro, e fuori come negli aquedotli Romani all' insù; avendolo ritrovato 
largo palmi iC. , e mezzo in alcuni massi delle arcale superiori , sco- 
perte ora nel fiume; e 31. nella detta testala superstite nella vigna Lol- 
ii . K in punto la direzione si verifica , quale la dice il poeta obliqua ifi). 


^i) QiiMta voglia !■ cbhend t656. il card. 
Domenico (Vinneat ; |>orl»n«W Tacqiu da »• Pie- 
tro in Mcmtorio alla sua viltà iiiU’Avenlino acw 
canto a s. Sabina ; ferendola passare sotto il 
Tevere . Ma ne fu dìsuaso per le diffirolth , 
o impocsibililS . Ved. Cresdmi>«ni Sfato drtla 
Masite di $, Hitria in Cosmed^ Uè- 3./»ag. i j<>« 
Lasciamo il di più alla strada sotto al Tamigi a 
( 0 ) Istor* deiU chiese di 'rivoli , Uh, 3. 
W '’O* 

(5) Png. to8. 

(4) ^ questa strada, la quale partendo da 
Tivoli, traversava gii Abrusai fino a Pescara, 
ne Ila scrìlla una dotta dissert itione il sig. 
Francesco Saverio CamilU , con carta conc 
grafirv, impressa in Aquila nel 1790. in 4>t 
e iilostra per introduxionc la via Salaria^ coi 
paesi lungo ameudiie* 

(.5) Credo , che Vopisoo tra le acque , i 
coudoiti delle quali passavano sopra Tivoli , 
•ceglies^e la Hnrciai pcrchi era la migliore, 
e la più celebre; ma ancora perchè era la più 
Isassa «opra T Anione secchio cattiva, coma 
ai è dello; e perù U più facile al livello del 


ponte di irapasso. forbita Marcia fi» condot- 
tata nell'anno 608. dì Roma, e da questa Iun« 
gì 36. miglia . Ved. Cabrai, e Re/rng. i39- ♦eg/f. 
['orse Vopisco profittò del favore dell' ìmp. 
Dnraitiano per poter levare a Roma una pnr- 
aiune della prniosa orqHa Marcia % perciò an« 
cor caso incap|*ò nella censura di Plinio il vcc- 
ch io ìib» 5i. coftm 5. • edixione di Brntrer rap* 
36. tom‘ 5. 3oe., ove scrisse t ViriHsqma 

( Vergine , c M-vreia ) jam pridem Urbi periit 
vttluptas I a/rdtitione , mvaritiatfHB in villas , 
oc suhurbana drlori^iifjìtibus puhìicam so/m- 
tem e Frontino art. ^'ìspafg» t6*J. dice, che al 
suo tempo fu stabilito , che In primis Marcia 
potai tofa serviret ; ma non sarà siala tolta 
alla villa di Vnpisco ; se questa fu fatta al 
tempo di Domixiano; o nè meno al tempo di 
Trajano ; quando pure caso era in gran favo* 
re, sino al consolato • Frontino acrisse la sua 
opera al principio dell* impero di Trajano 1 
avendo avuto Timpiego di soprainlendenle agli 
aquedotli poco prima sotto Nenra • 

(6) Per obliqttnm amnem il sig. Viola pmg. 
Sto. traduce per óbUqai eenlieri t e pmitmef 
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I fondamenti ad nna certa altezza , del vero pónte della vid Valeria , 
che abbiamo trovato largo a6. palmi, e di 3 . arcate; e metteva nella lo* 
calità , che oggidì ancora si chiama Volerà ; sono riconoscibili al di so- 
pra nel fiume, ao. e più palmi sotto il pelo dell’acqua prima del i6. 
novembre , sotto lo spedale di s. Gio. di Dio ; dietro cui passava quella 
via ; in luogo stretto , e propriamente opportuno : e potrebbe pensarsi a 
rimetterlo per maggior comodo pubblico ; specialmente se accadesse la 
slamatura predetta , della ripa destra (i). 

17. Cadono così tante altre dispute subalterne, che muovono il Ca- 
brai , e Re (a) , su questa via Valeria , supposta cominciasse di là del pon- 
te attuale, fuori porta Cornuta, o di s. Angelo, con villa di Vale- 
rio Massimo autore della strada . La livellazione del condotto poi è infe- 
riore alle alture della villa di Quintilio Varo, dove a capriccio condu- 
cono porzione della stessa acqua Marcia ; mentre il condotto della vera 
è ancora esistente in qualche porzione colla piscina liraaria a mezza stra- 
da , ora stalla , che vi conduceva 1’ acqua della sorgente copiosa nei din- 
torni della villa detta di Catullo, giù del monastero de' Padri Olivetani . 
Ed è quella , detta ora di s. Angelo , assai buona , che si mostra con 
fontana , e abbeveratorc a destra della strada , sotto la detta villa ; che 
cominciò a comparirvi qo. anni prima dello scrittore Tommaso Neris nel 
secolo XVII. ( 3 ). 

18. L* anno della costruzione della villa di Vopisco non si può as- 
segnare precisamente. Francesco Martii( 4 ), con Cabrai, e Re ( 5 ) , rile- 
vano, che Vopisco fu console con Hinnio Hasta l’anno iiG. al tempo 
di Trajano ; benché Vopisco , e Stazio fossero già nelle grazie libe- 
rali di Domiziano molti anni prima . Ad ogni modo , io propendo a cre- 
dere l’edilizio anteriore alla predetta inondazione del io 5 . di Plinio . Sta- 


ebe vale eoperlamenU , lo volta da lungi . 
, ( 1 ) Per provare, che da questa parte era il 
ponte , la via consolare, eia polla della dl- 
tk , da cui si usciva ; pub stabilirsi il vero 
nome delle porla stesse. In Frontino, dell’ 
•dizione del Poleni , art, 6., ove Frontino par- 
ie della provenienza AtW j4niene vecchio , di- 
ce, che concipilur Ànio velut sopra Tibnr xx. 
milliario extra portant .... ubi partem dat 
M Tthurtium iisum . Tralesda il Poleni il no- 
ne della porla , ma nella nota avverte : li- 
bri editi Portam Raranam , 11 Cassio Corso 
delle «o), ant. par. i. pag, 3z. avverte co- 
me una scoperta , che il Micodemi , il quale 
scriveva nel i < 6 1 ., Rer, Tiburt, Pentad, i . lib. t . 
cap- <j. notò , che la porta ad hybernum or- 
ùim , giiae t/uod ad Baranum oppidum duce- 
rei, Barana dieta est . Errore peggior dell'al- 
tro . Quel peese antico non si conosce . Es- 
sendo ben provato dal Cluverio Ital, lib.t. 
cap, i 6 . pag, 783 . , dal Chaupy Becouv. 
tom, 3. pag, 1 98 . suivv., e dal Petroski Trigo- 
pom, Dioeces. et agri TibnrU topogr, pag. xxi,. 


che il Varia d'Orazio,c della Carla Penlinge* 
riann , a 8 . roigHa da Tivoli , è il moderno 
Virovaro ; io non dubito di leggere Portam 
Varianam ; parchi stando la porla al ponte 
verso Varia ; e Varia, il primo paese benché 
piccolo, doveva dare il nome alla porta pro- 
babilmente . La fadIilH di mutare il V. in R. 
nei bassi tempi , inala abbastanza ; senza che 
molto se ne occupasse il Chaiipy , So che tan- 
ti col Corsignani cop. 5. pag. 34> vogliono, che 
Vicus Varronis sia Vicovaro i ma del Varia 
d’ Orazio non può dubitarsi . Più insussisten- 
te i l'opinione di Marco Antonio Coccio, det- 
to il Sabellico, Ennead. x, lib. S.Jbl. 336. 
Vìcum Varonis . Est is Incus in Valeria Ame- 
ni Jluvio incubansi ut non ineple interprete- 
tur, si quis a via nobilissima Valerium vi- 
ciim olim dicium existimel . 

(a) Pag. 108 . 

(3) De Tyburtini aeris salubr. pag. 89 ./ 
Cappello pag. io. 

( 4 ; Dist, ampliata di Tivoli, lib. 6. pag. 20Z, 
(5) Pag. 85. 
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zio medesimo nella dedica del primo libro delle Selve parla in modo a 
Stella , da far intendere , che a lui ne parla qualche tempo dopo , vi- 
vendo Vopisco , c colla villa fatia da qualche tempo . Miinlius {''opi- 
scus vir eruJitissimus , et (fui praecipue vindicat a situ luterai jam pe- 
ne Jugientes , solet ultra quoque nomine meo gtoriari ; et villam Tibur- 
linarn tuam descriptnm a nobis uno die. Quel solet gloriari fa cajiire, 
rhe non era allora di questo discorso con Stella , nè poco prima , Ora , 
secondo il calcolo del L)od\vello ( i ) , Stazio scrisse ciò l’anno 93. dell'e- 
ra cristiana, al tempo di Domiziano. Dunque già in quell' anno , % forse 
da qualche anno prima la villa era perfezionata quale la descrive Stazio . 
Se Vopisco fu console nell' anno 1 14. (a) ; convien dire , che compisse l’o- 
pera assai giovane , e già ricco da sè almeno in parte . Che Stazio fos- 
se mollo nelle grazie di Domiziano , lo prova il Dodwello . Non ammet- 
to poi a lui , che si rilevi dal dire Stazio solet , et cet. , che egli la de- 
scrivesse nello stesso anno , che dodicA il libro a Stella . Ne riporteremo 
tutte le parole , perchè 1' epoca fissata da lui pare giusta , e interessante 
per r argomento . Dicit solet , da eo nimirum qui , cum illa scriberet 
Slatius , jam solebat . Addit ultro quoque illum suo nomine gloriari . 
quasi non rogatus gloriaretur , nec opus haberet , ut tanquam rei diu 
praeleritae memoria illi refricaretur . Nupcr illam villam descripserit 
oportet Statius , et reccnsarfeo Manlii Sopisci de descriptione voluptas , 
cum caplaret etiam non oblatas eo nomine laudandi Statii occasiones . 
Jtaque eodem anno descripsisse puto quo et librum ipsum edidit . Sta- 
zio parla di raccolta di sue poesie composte in varie occasioni , e tem- 
pi , nenchè quasi estemporaneo : llos libellos , qui mihi subito calore , et 
quadam Jestinandi voluptate Jluxerant , cum singuli de sinu meo pro- 
diissent , congregatos ipse dimitterem . E lo confessa lo stessa Dod- 
wello poco prima, dicendo i Edidit, ufi jam ostendimus , 1. Sjlva- 
rum librum anno aerae Christianae XCII. Non tamen proinde eodem 
anno scripsisse , quo ediderit , existimo . Imo singulos libri primi libel- 
los ( sic enim Sylvas singulas appellat ipse ) de sinu suo jam antea pro- 
dusse , quam congregatos ipse ad Stellam dimitleret , agnoscit in epistola 
dedicatoria . 

19. Neppure si potrà congetturare l’epoca della rovina { se non si 
ricorre col sig. Viola (3) alle generali dei Vandali , Goti , e Longobar- 
di con Astolfo loro Re; o n quelle dei Teutonici sotto Ottone 111. , ri- 
parate in parte da Federico li. , detto Enobarho (4) • Due cose sole mi 
pajono sicure . 1. Che il canale per la sua cascata abbia durato molti 
anni , e secoli ; perocché il fondo , c le pareti del medesimo sono lico- 


( 1 ) dnail. Statiani , par. z58. 

(a) Mnaiìg. Gàslano Marini jirv. pag. -65. 
eoi. I. pr. dice, che il liottwelln pag- aSj. 
ronghietuirn,ehe lo Stella di Statto Jose* con- 
sole nelt anno 9 ’i., ma si appoggia Jorte a Ha- 
bolietifna ragioni . Doilwello ciò non dire j 
•as traila doU'anoo, io cui Stazio augurava 


a Stalla il conaolato oal rito Epilataaiio , E 
cnme potava cam>etiurarto , »a evemina in quett* 
anno quelli delta di lui giuveolò t 
(5) Tom. a. png. 6". g5. 

(4) Doni de Àasl. satubr. agri Som. pag. js. 
Florentiao 1667. 
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perle di grosse croste di quelle deposizioui calcarea . a. Clic rovinata qua* 
£t affatto la villa, salvo i delti pochi residui di muri nei due lati; tuoi* 
to oc sia restata pure malconcia, e ribassala la cnd>ita niliirale verso U 
grotta dì IVeUuno, La prova più evidente n*. è il tempio rotondo della 
Sibilla . Uu monumento tanto ammiralo da Orazio , non era st mal fon* 
dato , e scarnito in origine, quale si trova oggidì . Si riconosce daila sua 
pianta, e dalla platea attuale, coi muri laterali delle soslruziuni muti- 
Ulc vciso il liume ; clic d.:sso più maestoso si elevava da un' atei a>sai 
più vasta • Cosi il contiguo tempio quidrtltmgo di Drusillj , sorella di 
Culigola , inaUmcnlc impugnato , c preteso di delta SibdU dal Cabrai c 
Re(i), con altri molti; non fu certaiueiile iuaUalo sopra di uu tale nudo 
precipizio . Dicasi altrettanlo per le iiopronto di due ruote di cani , e 
d I canale dentro la rupe sopra la f^rotta di Nettiuio , che fors** pillava 
parte dell* acqua al lianco sinistro d dla fabbrica di Voplsco. Vogl o di* 
re io stesso della località del ponte vicino, che non poieva es->ei* tahr ; 
c trascurarsi in quello stalo di Lucio Gellio , o da Vopiococou i loro 
monumenti si co-ipieitì dii due lati ; c fra gli altri può dirvi ancora d(*l 
monumento sepolcrale dello stesso Geìiio fonditore d< 1 leiiip'm della Si* 
bilia, die ne conserva in parte la iscrizione (a); e il quale cresce unclie 


0) Cabrnl , e Re i5. con ragioni a«« 
Mi frivole. Rasiava riUeliere, die non snreli* 
be italo mai degno della atraordinaria a*n> 
rnirazìone d' Orazio , di preferirne la veduta 
e lami belli punti della Oreda . lo lo credo 
volentieri dedicalo alla memoria di Drudila 
(torelta diletta deirìmprCnligola, moglie di Cat> 
sio Longino , da Rubetlio Blando Tiburiino , 
d'ordine, o con approvazione , di Tiberio, 
per la iicrizìone, che il lodato Mariii tih% 6. 

iS6. asflteura Ai>m*i non dìsappro* 
veto dal Crocchianle tst. dgtle chiese di Tim 
foli , iib‘ 3. i55. 

DIVAE DRVSILLAE 
SACRVU 

' RVBELLIVS C* F* 

BLANDVS DIVI 
AVG. 

TRIB* PL« PR* COS- 
PONTIF- 

T. non si prova l' opporlo dai suddclli, ni 
dal Volpi tib. t.eap» 6.}i primi con diredi più 
graluìtamenie, che F elà dft tempio tomottrn 
piti Mtico del tecelo di CaJìptììn , e anche di 
AutiU-Ue . Si accorderH meglio col lempio se- 
guente, al <{uale la localilH, e la mioor gran- 
dezza , che nonirionfa, lo mostrano posrerìo* 
re* 11 Marcii cungetlura bene, che il lenapio 
di roiM ove ora Morge il nobile mono- 

stero dcìle mnoache di s* Chiara , detto s»hfi- 
chrle dtxanfieto , dove Si miratto atctuie nn- 
^oir//e i e te contrede tfm'vi tf intorno VE'» 
STA og^i ancora s'apftcllMto . Per provar 


qiieoa con^pltira infavire dì c^clu- 

derU dai due tempi nuìit, oltre quell» Ira- 
dizione del nume sempre vatii'aS'le , h«-«<»va 
ride’tere ; che accanto ni te«np«o vi d vera 
essere la casa, o , come tlìremmo noi , m ma- 
siero da abitare queMe /->>/«/< in qualche n;z. 
mero { le quali dovevano noilu , e giorno 
custodire il f mcn sacro; routevl era in Ko'ua 
accanto al tempio, «iTiato dove ora è U chie- 
sa di santa .Maria Liberatrice ; e lo provai a 
lungo nel Proi^ro»».-» , pag» 5«. , e segg* Pare 
che non sarebbe stata memen prudenza per te- 
ner vivo tfiieslo /voce » dello perciò eterno , 
fabbricare un tempio addosso al 6ume; alme- 
no contiauamente alzanle grande iimidiià rolla 
cat tratta ; ctitne avrerlii per quello preteso 
sulla ripa «lei Tevere. Prescindo dall» massi- 
ma , ben conosciuta in Roma , e fuori ; che 
gli antichi crislinni volenlieri convertivano in 
uso analogo , per quanto si poteva , le fabbri- 
che , c le isliluzioni dei Gentili ; come pub 
vedersi da chi ne dubiti , nelle opere del P. 
Tobia Corona /V sarti tempj , cap. 45-, e del 
Marangoni tirile cote gentil. ^e prof- irasport. 
aduso , al ornam. delle chiese , eap. 5a. segg.; 
e in chiesa fu convertilo il nostro, come di- 
remo ; e r altro, dello di Vesti, fu conver- 
tito in chiesa , e monastero di monache • 

(a) Pare incredibile la svista dei due soc) 
•criuori suddetti nel leggere allap«^. 1 5. nel- 
la iicrisìone L* CELLlÒ, forse cnpiamiola dal 
Crocchiarne Uh» {. p«xg- 3 4g* seg- » invece dì 
L* GCLLIO, come sla^ e quindi stiracchiar- 



TI «lire Mcriziom, che nulla tI hanno a fare» 
SosIcTigono poi con ragioni poco degne d'ar- 
clieologt , che il tempio ai* di Vesta ; eoo- 
Irò coi poierano rifleUere » che miliiava ^foal- 
uiente la mancante detta del monastero . Ila 
inaiatilo ciò non ostante su questa opinione an- 
cor più il Ptraneii nella raecolta di lempj 
antichi , Temf'io di Vesta madre j cd ha pi»- 
rc arnio la dabbenaggine « dì lasciarsi persua- 
dere dal suo scrittore erodilo * pn*pina«ccne 
intera la ncunisaat AF.FtF.^I VEST. 4 E S»P‘ 
O T* PECVMÀ PVnUCJ PESTirViT 
CVBÀTOìtV. L- GtlXlO L* F- ; npreso 
perciò da Cabrai, e Re nell’ /wg- 3 » Più 
strana ancora, è la opinione d* alcuni pres- 
so il Crocrhianle pag* 949 >» seguila dal dol- 
io Raiilieleniy Hìérn» sur les nnc» monum, de 
Pome t Accad. des inscript» tom. ad. flfém. 
fìiìg, 588 ., Voyage en Itat» pag. 3<7», di cre- 
dere questo il scpiileco della fniuìgli* r>«llia . 
Con Orario mi pare convenga Lailancin 7 ir- 
niiann Uh, i» rap. G* col dire, ebe la Sibilla 
'liburiina , chiamala Albrtnea , qual dea si 
scncrera giusta le ripe cieli' Anie»e,'ne\ cui 
gorgo si diceva trovato il di lei siniutacro con 
un] libro in mano . S^ fditam derìmam TVAwr- 
iem , nnmfne Aìbunenrn , i^VAE TIfiVPf 
COUTUP , VT DEA , JVXTA PIPAS 
AMNIS ANlEKlft ttulns in gurgite simuìa- 
crvm ejns inveninm esse «frV//irr, ienens in 
mnnit libntm • A qual altro luogo potrebbe 
combinare quella partScolarilà imita a quella 
d'Orario , Aibane/ie resenantis per la eascataì 
iHeglio pertanto hanno creduto Ì 1 P* Cardolo 
in Pass, ss. Jtfartyr. fie/. eie, pag, pa., (ìio- 
vanni HUcu nel Theatr. Ilaliae , par, \,pag, 
>86., ove db le vedute incìse in rame , del 
tempio, della cascata, e U pianta della villa 
d'Este i il Corsignani de Aniane , fug* 97», 
jt tanti altri con mej e più derìsamenle il P. 
Volpi An/cunt , tom, io. par. i«/i6. 8. eap. 5 , 
pag. tòt. t Dirimns itaqne, tot , tantornmifne 
adhibita testinoit testimoniorumque nube il- 
hid femplum J'nisse Tihiirtinne Sibytiae , in 
^tto ut dea csilta est Tibnre , asserente Var^ 
rene : ilttid , in^juam , ipsttm , qaod nomea 
vetnstissimnm nondum amisìt j dieitnrqtie ab 
immemorabili , ut ajuni , sive post hotntnum 
/ormoecniii , nttne quoque vulgo , il lentplu 
della Sibilili . Per ultimo aggiungerò il Pelro* 
ahi pag, X, 

Il Lucio Gellio fìgliu di Lucio non posso 
crederlo quello stato console Tanno di Ruma 
689», avanti la nascita di G. Cristo 73., nei 
Fasti consolari delT AImclovecn pag» 98., co- 
«ne pensa il sìg. Filippo Aurelio Visconti nel- 
le Ossez-i^az/oii/ anfi^norfe sopra il tempio , 
pag, 3 i ma bensì T altro Lucio Gellio, figlio 


di Lucio , niente dì Lucio , Poplieola , con- 
sole sulfetto nell' anno 718. i 5 ., o >6- secon- 
do I Fasti capitolini , retlificati dal P* abb. 
san tlemeTile De recta Jastorum eonsularium 
CAnwioMgrtf , Uh* i* pag* 45 -j che avrà vo- 
luto secondare il genio d'Auguslu $ il quale, 
secondo Svetonio nell» di lui vita cop, 39. , 
eaoTlava i principali signori ricchi a fabbiica- 
rc , o a rìstanraro dei lemp) , cd altri monu- 
menti pubblici: eOratio, che vìveva allora, 
c conosceva il biiim tempo di far U corte , 
jiOM avrà mancato di fame quel magnifico elo- 
gio ; diretto a Mnnarìo Planco Tìborlìno , il 
qtiaie per compiacere ad Augusto , di cui era 
mollo amico, inalzò tempio a Saturno in Ro- 
ma ; al dire pure di Svetonio eap. 99. E sta 
bene assai , che pochi auni appresso Rubellla 
Rlftodo eiìgesse ivi accnnlo l altro tempio a 
Drusìlla sorella di Cajn Caligola , figlio di 
Germanico Cesare, c di Agrippina } stato egli 
tribuno delia piche a tempo d’Augusto, al- 
lora divo t poi ccmole, e pmcon.«nle , e pon- 
tefice } marito di Cìtuila, figlia di I)ruso, fi- 
glio di Tiberio imperatore; c perciò parente 
.itiche di Drusilli , Julia Drusi Jitia , qnon* 
dam Keronis urne , drnnpsit ih domum Pu^ 
hetm Blandi , ntjtis ai um Tihm fem , equi/em 
Eomnnam plerique memmeranr . Tacit • An- 
noi . Uh. 6. eap* 97. 

Ma più di tutti riatlnarirb , e raSVrmer'i le 
nostre opinioni su questi icmp) «m* parte det- 
1 * elegia d'Ovidio Amor, lib, 5 . ef. 6. v. 45 * 
8‘h citata addietro, che vedo sfuggita a 
tutti gli SCI inori Tìburtini , c in particolare a 
Cabrai , e Re pag, »a. Ne porteremo prima 
lo squarrìo miero ; poi vi faremo i nuovi, e 
interrssaoit rilievi • 

Aec te praefereo, qui per cava saxa %'olutans 
Tiburis Argei pomi fera arra rìgas • 
lo prefcriMio pomtfem envi a! volgalo po~ 
tuifer , per le ragioni addotte dal Denticio a 
Orazio Uh, I. cd. 7. v. 14., e dal Santenio a 
Properzio Itb, 3 .e/. ar - «*. > 3 . Hb. 4, e/. 7. 0.81. 
pag. 6Ì9. 848', come presso Sitio rìferilo ad- 
dietro . Addottando ift Properzio col Santc- 
nto, ed altri tpumifer in vece di pomi/er , sa- 
rei tenuto di credere, che Ìl poeta alludesse 
alla vicinanza della cataratta, |»er il gran va- 
pore, che vi si alza ; diccndot Pomosis Anio 
qua .spnmifer incubat areit , 

Hia , cui placuit, quomvis rrat horrida ntlftt , 
Vngue notata comas , lingue notata geaas . 
Ilio gemens patruique rtc/as,delittaqiie.ì/arfit; 

Errabal nudo per loca sola pede* 5 o 

Banc Amnis rapidis animosus vidit ah undis , 
Baucaque de mediis sustuìil ora cHtr/is . 
Atqutita'.quid nastrasjnquitjeris anxia ripas 
Uia , ab Idaeo Laomedonte genust 
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Qf44> evifus abiere taif quid soìit ì 55 

fritta nec evinefn» impedii alba rom.ts f 
Quidjtes,ti meuiidftt lArrymii eorrttmpis ftteUos, 
Pectoraque itisene plungis ftperta minu ì 
lite hnhet ei siUcts,et vivnminpeciore Jerrum, 
Qui tenero larrjm is tenia s in ore videi . 6o 
Via pone meinsitibi regin noitra pntehitt 
Teqne coìent Jmnes : Hin pone melai . 

Tu eentam nut plaret inter HominnhereStmphn$ì 
Xnmeentam nat pture* Ramina nostra t^ent» 
Art* mespo'ne precor tantitm Trojnnupropatto -. 

ÌHunrra promisùs hheriorn feres * 65 

ZHxemt:iltn ocntoi in hamum d^jectn modestos ^ 
Xporg^tnt tepiSos ftehihs imbre sinas . 
Termoli/a Jitgnm, lerodnltns restitit uadnsi 
Cai rendi t>ires eripiente mela r . jo 

inmen scindens iniauco potlieeerinem f 
Edidit intiignos ore fremente son.ts • 
Outinam mea teetn forent , pntrioque seffutcro 
Condilo . dum potemnt virginìt ostn legi ! 
Carnodo f^estnlis taedminvitor ad ultns ^5 
Tnrpis t et tìiaeit inficiandn foriti 
Quid morai'i.en digifis designer àduUrrn valgi : 
Desit famosa f, qui notet ora , pmiorì 
Hactmns,et vestem tnmidis praeiendit ocettis : 
Atque Un se in rapides perditn misit aquas.'^o 
Suppesaisse mnnus ad ptetom ìabrietts Amnis 
Hicitar , ei soeii fura dedisse tori» 

Ili», deiu anche Rea, figlia di Numìtore, da 
Atmiiio tic fu obbligata a consecrarsi a f^estn. 
Rare, accondo Orìdìo , che fna)>e relegala in 
Tivoli; forte perché, al dire delio ttesto poe- 
ta Enst. hb» 6 . V. 666. ; 

Exi/ium quodam tempore Tibar erati 
e luogo di rifugio secondo Livio lib*^.rap.^i* 
n. 5o-, Polibio ìib- 6» Ivi presa dalla diepera- 
rione, e per la vergogna nel pubblico dell'u- 
nione eoa Marte , dalla quale nacquero Homo* 
lo, e Remo ; vagando qua , e li fini a get- 
tarsi dalla più alla ripa in seno del profondo 
Anime» Questo, dopo aver tentato prima di 
calmarla, le promise anche di sposarla } e di 
farle una corte di cento, e più Ninfe, degna 
di lei, che era di stirpe reale , T)essa cicimm- 
oilante, fissala , scìngliendost sempre in la. 
gl ime , tre volle tentò fuggire, tre volle sì 
arrestò sull'orlo del precipixio; ma finalmen- 
te disperata , « rovesciò nelle rapide onde* 
Aniene le corse incontro, la «nslenne, la sal- 
vò ; e la tolse io moglie ; come dice anche Ser- 
vio, secondo nleuni , a Virgilio i* 

1 ». v-!>. E‘ chiaro, che qui si parLi delle ac»pie 
più «Ite pfosiime aU'abitnto dciraniicbissimo 
Ttroli pritoa di Roma* Ilia era ^estate ma 
esdinla non poteva avere qui ni monastero, 
ni tempio. Questa favolelta però, o se dcn. 
Irò vi i qualche principio di storia vera , avrà 
di.io in seguilo molivo al mouaileio delle Ke* 


siati in Tivoli, quali per le Ucrìsioni loro re- 
cale dai delti scrittori Tiburiini, e da alili, 
prese dal Gnitcro , e date del Mariiipdjg. t8tl. 
come fsìslmli in Tivoli; non può dubiiaisì , 
che vi fossero i e sostengo, nella contrada pre- 
detta, che nc ha sempre rtlcnuio il nome di 
VESTA . 

Questo tempio della Sibilla , coirne si accen- 
nò , fu già convertito dagli .inticlii cilladini 
in ediicsa sotto il titolo di a* Maria rotonda ; 
secondo che riferisce il Zappi n«‘ suoi Afuia- 
li, e da luì il Crocchianlc tih. {. n» i Ì»pag. o (()• 
Vi si oss.'>rvaoo ancora dogli acanzi di pitture 
sacro; e forse, dice quest' ultimo , perchè cad’ 
de qualche parte de! poitiea , restò profanata 
qaeUa chiesa . E* pure notabile ciò, che esso 
aggiungo : En base di qaestof itxotissitny tem- 
pio è tutta aflrest di pietra Ttburtim riqua- 
drata con vaghissima romice (// sotto ; e da 
quel poco , che può vedersi d.t una cantina 
Sotterranea , ( fra i due tempi ’ vedo 

bene nndie di fuori, dopo ebe d'ordine della 
S. M. di pio VII. nel i8o3. , e seguenti, lo 
foci scoprire , e firrt attorno la platea colla 
spesa di in fico, scudi ), è ffun impn/eg^ 
gruùi/r intaglio » Gira tutta questa mole pas- 
si trenta : ha una porta , per cui si aveva 
l'ingresso dentf'o il tempio ì rd una f nostra 
maestrevolmente scornicinta , strette ambedue 
da capo , e targhe da piatii , c con tale in~ 
Austria il tutto lavoralo , che a! riferir di 
detto Zappi , ìfichete Angelo Rnonarofa , e 
Datisele, da f'olterra , i quali d' ordine di 
Paolo m. ne pveses'o non udo di essa por» 
ta , r Jtnesh'a ; ma anche del cornicione esat- 
tissimo disegno per sersùrtene nel cortile del 
maestoso palazzo Ptrnese, dissero , che qwe- 
sto tempio superai’A ogni altro in struttura , 
r in helleita . 

A qiieaiB eruditone possiamo ora aggiugner* 
nc un'altra di Gìuv.inai de’ Conti Bardi nella 
sua descrizione della imp. villa Adriana ec» 
pubblicala ìn Eirense nel i8.«5. dal lig* can* 
Domenico Morciti . L'autore , che scrìveva 
q<iasi (luilemporaneo ai predetti, dicepitg. 4.: 
Avvi eiìandio in ripa al fiume , che ver le- 
vante riguarda , il tempio dedicato ad Albit- 
nea , Sìufa delf acque ( non conosceva la sl<r* 
ria ridetta di Latlanaio Firmiano ) , che col 
fumé Aniene si mescolano , il quale , quatt- 
innque piccolo , è di fnitsima arvhitettnrat 
essendo d inforno cinto da colonne coWnfi'e 
con vaghissima capitello , e fregio » ta queste 
$i vedono le fnettre, e porte (una porta , e 
una fioetira ^ quadre, alquanto pià larghe da 
piedi , che da capo ; state imitate dagli ar- 
chitetti del nostro secolo; eia particolare dal 
Bnonaroti nella sagrestia di s. Loremo <U 
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il ponto di pietra , oecoado il citato Marlil (i) , detto da lui pons Ccllii » 
( doveva dire Gellii) , volgarmente panticelU (a) • 

30. in terzo luogo resta da far attenzione al detto canale antico . 
Questo sì riduce al livello del letto del liume a quel tempo 4 c debbe 
esser opera degli antirlii , cominciando almeno da uircpoca piima d* 0 - 
razio . Non essendo ancora stato visitale) nelle buone regole dell’ arte , 
e deir antiquaria , non se ne può dare un ragguaglio ^ che pienamente sod» 
disli . Beasi ho potuto verificare , ebe corrisponile al paro col canale di 
Yopisco ; e che per mandar 1* acqua all* imo, e all* altro , essendo essa 
mollo minoro d* oggidì per la tanta , che ne veniva a Uoniv per condot- 
ti ; si era falla una chiusa di muro al di sotto , che si conoscerà ne lU 
slamala , eh'* ne daremo in fine . 

al. Ma da qui appunto cominccrk la cronaca dei vantaggi più ap- 
parenti , e temporanei , die reali , e stabili , dei canali moderni, in 
ultima analisi ; e la Iliade dei mali prodotti dalla inconsideratezza in cià 
degli uomini , con alterarne il sistema anteriore ; e di quelli molto mag- 
giori , c disastrosissimi , possibili in avvenire , che lia preparati la ca- 
tastrofe del dì iC. ; per ovviare ai quali, in clic sarà possibile , si ri- 
corre alle ingegnose , polenti sovvenzioni di chi saprà , e potrà . Ma pri- 
ma d' ogni altra operazione conviene ben ricordarsi dell' avvertenza del 
gran maestro Frontino (3) , uomo di consiglio , e d'esperienza : Malta , atque 
ampia opera subinde nascuntur , quihus ANTE succurrì debet , QUAM 
magno auaritio egere incipinnt : pterumque tamen prudenti temperamen- 
to tustinenda quia non semper opus, aut facere , aut ampliare, qiiae- 
rentibus credendum est . WEOQUE NON SOUJM SCIENTlA PE- 
niTORUM ; SEO ET PHOPKIO USU CURATOR INSTRU- 
CTUS ESSE DERET-, NEC SUAE TANTUM STATION/S AR- 
CHITECTÌS UTl-, SED PLURWH ADUOCARE NON MINUS 
FIDEM, QUAM SUBTILITATEM-, UT AESTl MET QUAE RE- 
PRAESENTANDA , QUAE DIFFEREND A SINT -, ET RURSUS 
QUAE PER REDEMPTORES EFFIGI DEBEANT , QUAE PER 
DOMESTICOS ARTIFICES . 

33 . La gran cascata moderna , se magnillca , se pittoresca , oh I 


Firtntt^ Il lig. canenlco pai;. 5. in nals, ir- 
Komenla il*l detto del suo atitore, clie le co- 
lonne foneero ancora tulle al tempio ; vale a 
dire, die tulio il cnlonnilo colle parti snpe> 
TÌori fns»e conservato con i8. colonne, 
di rtdotieeio. , e le due fincitre» Ma ai pr<t— 
va il contrario dal detto del Lìgnrio 
nel toma 8. p<u-, 4* del Tesoro dd Hiir man- 
no , clic il tempio spconHo certe pttrole , che 
tri sono rimmte imperfette, /Atta tta tut 
certo fjtrio (iettio . Prova , che era rovinato 
prima vertto il t55o», r^ijRle lo redumn . 

Il tempia è stato mollo elcrfiiaiilememe , ed 
ocruratamenle disegnnto con to* tavole in .^ran 
Cugtio, collo riflessioni architettoniche, dall' 


arehileilo sig. c>t# Giuseppe Valadier • inci- 
so in rame dal aìg. Vtneenio Feoli; c ìlluifra* 
IO, come ti disse, per la parte antiquaria dal 
sif. Filippo Visconti , che parimente Io crede 
di Festa . 

(i) Pag* a5a. 

(a) So, che il r. Volpi, e Cabrai e Rt, 
che gli si appoggiano , trovano il sepolcro «lei 
preteso L. Ccllio, in qnel resia di rabbiica 
passato il ponle deir/Zri^uorrVi verso MoniìceU 
li} e pretendono egualmente, elio il ponte sìa 
dello Pontieetìi , in vece dì Ponte Cellio , da 
lui, che lo fnbbricb • Ma nun sì piava*. 

( 3 ) Art* ty^* pag* 2 o 3 * 
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quanto fu imprudentemente irnmaginala , e poggio eseguila ! Non se na sa 
r epoca scritta ; ma 1 * oggetto ne è manifesto : di quadruplicare quei 

canali sotto la città stessa ^ per moUiplicarne le oilìcine di molini da 
o)io , da grano, ferriere , cartiere, polveriere ec. , ultiroameiile in nume- 
ro di 63.; che poi non operavano tutto Tanno. Si ebbe in vista T utile 
di pochi cittadini , non la vera necessità : non si previde il pericolo co- 
mune della città medesima ; non i danni comuni anche a Uoma . 

i3. Per congettura , la mal augurata impresa , che il dg. Cappel- 
lo (t) esalta qual Jinissimo accorgimento , rimoula probabilmente al seco- 
lo XI. , 0 Xll. , quatido (a) in Lombardia , c in altre parli d* Italia si 
cominciò a praticare canali irrtgalorj delle campagne, sostegni, pcscaje , 
per deviar acque ai sopradetti usi . N<dla storia di Tivoli , ne abbiamo 
un tratto curioso, ripetuto per ìndubiUto dal Nicodeini(3) , da Antonio 
del Re (4) , dal Grocebiante (5), dall* Ansaioni ; steso piu cliiaramente 
dal sig. Viola ( 6 ) alTniino ii4>*i occasione di una guerra famosa ne- 
gli Annali , dei Romani contro i Tivolesi ; il qual fatto non può spiegar- 
ai , se non che supponendo già esistenti i canali sotto U città; e però 
anche il muraglione della cascata. Lo riferiremo colle parole del sig. Vio- 
la , il quale mostra di aver bene esaminalo T affare , e gli autori , che 
nc parlano . ,, Lo esercito Romano benché numeroso , e fornito di tutti i bel- 
lici istromcnti , non seppe tener ftrrrno alU prima sortita degli assediati • 
Vedendo questi le grandi forze, che si erano avvicinate alle loro mura, 
escogitarono un singolare stratagemma , che doveva immancabilmente gel- 
lare il disordine ne* ranghi nemici. Raccolsero le acque, che artilìciosa- 
mente derivate dallo Aniene , s* introducono nella città per canali sotter- 
ranei ad uso degli edificj ; ed un volume abbondante ne congregarono di 
notte tempo nel declivio della porta , ora delta del Colle , ben chiusa , 
e bituminata , che allora esisteva sotto lo episcopio. Era quel luogo il 
più esposto ; giacché le altre parli delle mura erano guarnite dalla na- 
Ujra , e quasi inaccessibili • Nel momento adunque , in cui i Romani si 
avvicinano oatilmentc a quelia porta , c sono occupati ad applicarvi le 
maciiinc per batterla ; i Tiburlìni scompaginando la sua costruzione, 
fanno shoccare un torrente impetuoso , che rovesciando tutto , trascina 
tutti gli aggressori, e ne balza una gran parte dalle altissime rocce nel 
fiume sottoposto ,, • 

34* Il primo, che io trovo parli dì quella derivazione d* acqua di 
passaggio con lode per gli opificj , ò Pio li. ne’ suoi Comrnentarj ( 7 ), 
come testimonio di vista quando andò a villeggiare a Tivoli nel i^JGo. ; 


(i) * »• 

(•j) Frìjt Dtì mttiìo rf/rep. e i torr. 

iih.^tap. 96, J/Jorto 
fteontia . 

(Z) ÌJh. 5 . cnp. 1 4 . 

(4) Cap, %. 

(5) ÌÀh, a. pa%. 

(£) Tom. a. 143. 


(-) jÀh. 5. pap. i!>8. Frtutff, ir>i4* lt 
VioU li (ita sempre n nome Jet di lui »e* 
greUtrìo (lokrtino . Ma ormai verun erilico nu» 
lo «iicc piti } meno io , che n« !io illtistrala 
la vita, e le opere nel Pitts tl. Pont. Max. 
» cahtmniis vintticaftii • Pormtr i8jS. Ln a»* 
verte anche il lodato caa. Uureoi pa^. XLf’l* 
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c TI falibrlcò U fortetzft accanto 1 j porta Santa croce sopra gli aTanzi 
di un anlitoalro . Porzione delle acq*ie dell' ùntene è deris^ata nella 
cifttì per uso di mole , di ed[/izj , e di fontane \ e fa un ornamento 
candissimo idla stessa città . Pars minienti per civitatem derivata , et 
malis^ et aedificiis ^ ac fontibus satisfacit ^ arbemqne ipsam magn^P^'" 
re exornat . Da allora in poi non trovo ricoida'i, che? pericoli^ danni , 
riparazioni, dii&.?ol(^ ne.*ir ef/'gulrle ; e spese considerabili, e frequenti ^ 
sposso rovinose catastrofe non molto dissimili dall* attiule • 

a5. IVa i danni più coooaciuli nelle storie Tiburline , e nei libri deU 
la Goinunilìi dal secolo X.VI. , che appena si hanno , intorno alla carena- 
fa, (omoUeido gli anteriori sul principio del secolo XI clo^ sotto 
Clemente V*. nel i3o5.: del secolo seguente , al te npo di Gregorio XII. 
nel i4^o. : di Martino V. nel i430., accennati dal V» Volpi (i) , perchò 
generali di?l Uuino ) \ per primo , secondo il Nicodcini (3) trovo , che 
fra Nicola lanesio di Ciciliano , fatto vescovo n.d 14 7« prestò aoe. du* 
cali alla città per riparare il fiume A aie ne • Noto d‘ luaoci>nzo Vili. , il 
quile con suo Breve , spedito li i3. luglio i49;)' « condonò alla Co- 
munUà 4^0. ducati dovuti ddU medesima alla Rev. Cumeri Apostolica ; 
co r obbligo d’ impiegarli alla refezione , e riparazione della cascata del 
fumé {ì\ » In tal? occorrenza Col’ Antonio de Valleranis , conte di Ti- 
voli , diede una somma di denari ai Tiburtini per la ristaurazione del'* 
la caduta delV Aniene (4) • All* anno i53o« il sig. Viola (5) ci riferisce 
colla «tn*piLosa inoti'Uzione del Tevere ( 0 ) , anche quella deW A tiene » 
P'u tale la copia delle suo acque , dice egli , che mediante il loro im-* 
peto , e peso restò talmente danneggiato il muro , ossia sostruzione del-* 
Ui Caduta ; che secondo il solito , essend »si abbassato V aloeo del fio* 
tne , non pià le acque nelle forme artificiali scorrevano ^ e gli edifej. 
rejfarono inoperosi . Per riparare a così pregiudizievole ruina fu duo-* 
po costruire dei grandi castriti di legname ripieni di terra ^ e fascine 
e si dovettero distruggere alcune case pià prossime alla detta caduta • 
Fu erogata la spesa di scudi duemila ; e nelC anno appresso i5ii. mer- 
cè lo zelo de* magistrati ^ e le cure del vescovo Croce , fu il lavoro 
ultimato* Nei tanti anni segnenti i5G4* 1CG9. 1G7Ì. iGdot 

iG8i. 1G88. iG{>3 . 1708. 1738. i 74<’*> quale il dì 7. 8. e 9. dee* 
seguì una grande alluvione del fiume , che cagiono molti danni (7) ; 
1743. i 747* 174^* 1753. 1755. 17Ò7. 1779. sempre si parla di danni 

(1) fjh. tS. cnp* 6 * te più Tollo, fino al 1V9S. , in cui precipiti 

(3) Peni* 1. ìib. 5. pas» 330., GiasliniaDÌ quale nra «ì vede ■ Ne parlai nelle Novelt* 
de Veuevi Ji Tivnti , poft* 5^. Tevere . L'aliezxa d' amendue quelle ini>n« 

(3) f,thro del Petrxrca trad.fot* 4<* r.» et daxiom , le pii alle di lutle , è «egtwia di 

ìib. Coi- fot* -ii. ìett* t. rroffs. 3* contro una all' altra ne>;ti aiipili della chiesa 

(4) ' i.ioslrnìani . 5» di t. Maria della Pace: notixia, che afiigftl al 

(5) T\>m* 3. /»<7?. 53. />of. 184. Bonini , a agli altri acri I tori , citati qui iO' 

f6) Iteoinl // Tev* turai- tib. i. pax* 58. , principio. 

01d>nno ad Cia^on tom uro/ 44'^* la quell' (7) /J^* 7. delle Resi, del fittme f fid’ r. 
anno in Roma cadde il ponte Emilio , detto lett. C»-M4Utt* 2< 
anche Senatorio, ora rotto} rifatto malamciH 
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più , e meno forti al muraglione della gran cascata , e ripe del fiume . 
Il Baglioni nella vita di Giovanni Fontana (i) non dice, che egli termi- 
nasse, (nel 1597. come si dirà in appresso, ) la muraglia-, ma che 
raccomodò il ritegno di muraglie , che inalza il Tevere di Tivoli , don- 
de al basso precipitoso mina ; opera da altri tentata , e non potuta mai 
ridurre a Jìne . Mattia de Rossi architetto chiamalo nel iG8u. per nuovi 
danni al muraglione , lasciò un disegno di esso alla Comunità , che da> 
remo in appendice ; con due crepacce perpendicolari , marcate , quali 
si veggono oggidì : non sapendo poi rimediarvi , heuchè si rimettesse al- 
le acque magre , fu licenziato . 

36. Ma il più spaventoso disastro , che si accosta all'attuale , è quello , 
che ha registrato il Tivolese Antonio del Re , contemporaneo , nella sua 
Storia mss. , che acquistata nel itiia. dal card. Francesco , mentre era 
governatore in Tivoli (3) , ti conserva nella Biblioteca Barberina , nttm, 
3684. „ Viene detto Aniene da Grazio ( Cur/n. lib. 1. od. 7.) descrit- 
to precipitoso ^ perchè d* alto tra sassi rutnoso cade io una profonda val- 
le , o cataratta della di sopra, c fa gran rumore; di cui fa anco men- 
zione Biondo Flavio ( </• reg. carte 107.); e in esso fiume vi entrano 
molti rivi , e fonti per la valle de* monti , donde egli passa . Sicché di 
mano in mano dal suo nascimento vien crescendo , lino che arrivi a Ti- 
voli ; e che s’ unischi nel Tevere . li ne’ tempi di piogge cresce tanto , 
che rende spavento; e sovente fa grandissimi danni a’ ponti , e vigne, e 
possessioni , che vi confinano ; e alle case , e muro , che lo sostenta in 
alto per prender le sue acque per servizio delli edifizj della città . Sicco- 
me ultimamente fece l’anno ió8<;. del mese di decembre ; e molle al- 
tre volte dopo sino all’ sano l5y7. , che guastò detta MURAGLIA , 
che lo sosteneva , fino da' fondamenti ; con una quantità di case, e 
orti, e vigne , che vi confinavano ; con grandissime , e inestimabil dan- 
no privato , e pubblico s ed anco il ponte di Ponticelli , e quello na- 
turale chiamato Pente lupo , La qual parata , cioè muraglia , che so- 
stenta detto fiume , fu rifatta con grandissima spesa dello anno 1597. ; 
e detti ponti , e delle case ancora si vedono rovinate , Dal che si 
puole considerare in parte il grandissimo danno , che fece alla città tan- 
to al pubblico , come al privato , ohe ancora ne dura la memoria ; c fu 
veramente piuttosto flagello di Dio, che cosa naturale,,. 

37. Dice questo scritture , che dal l 5 Sy. al IÙ97, accaddero altri 
disastri di simile natura , Io ne trovo uno mumorahilc por i danui , i 
rimedj , e la devozione, che vi si uni. iVe riferiremo la storia colla nar- 
razione del Crocchiante ( 3 ) . „ Si celebra anche la processione di s. Già. 
cinto dell’Ordine de’ Pri'dicatori , il quale fu eletto protettore della nostra 
città ; perchè V anno i5y3. ruinò talmente l' impeto del fiume una par- 
te dei muri della CASCATA , che oltre l'aver sommerse molte case, e 


(I) Pitf. 1^0. ( 3 ) Uh- s. esp. le. paf., 173., Giuilinia* 

(a) Giiiiiinisoi, igg. Effimsriii lei- ni , pag- 187., Viola, lem. i-pof. >77, 

terarte di itooui, aè. giugno 1779. 
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chiese , piil non correva V acqua per i suoi canali agli edijizj , de'qua- 
li ne abbonda la città di Tivoli s e benché vi usassero i Tiburtini 
tutte le diligenze anche con spesa esorbitante , per far , che le acque 
ritornassero al suo letto ; sempre in vano riuscivano i loro disegni . On- 
de disperando il soccorso dell’ arte , pensarono di ricorrere alla divina : 
e implorando 1' ajulo di s. Giacinto , la notte precedente alla sua lesta , 
cadde un gran muro su la bocca , dove tutto precipitava il fiume-, e fa- 
cendo argine ad esso , ritornò f acqua agli edijizj , Tosto i cittadini 
fabbricarono un grosso muro in quella ruina\ e dichiarando in protetto- 
re il medesimo santo della cìttli ; ogni anno ri porta il Magistrato il tri- 
buto di due torce . Dopo i secondi vesperi cantati da musici , si va pro- 
cessionalmente con i Frati Domenicani a benedire colla reliquia del santo il 
fiume suddetto sul ponte della cascata ; e in questa funzione vi concorro- 
no tutti i Tiburtini . In memoria finalmente di si gran portento vicino l'or- 
lo della cascata vi alzò un muro il nostro Pubblico , in cui vi dipinse 
l’immagine del santo colla seguente inscrizione in marmo (i) : 

\ 

D . O . M . 

lOANNES.MARIA.COCANARlVS . CAPVT . MIUTIAE. 

CAESAR . DE , CESARIS . HORATIVS . CANNA VOLA . 

MARCVS .BONFILIVS . CIVITATIS . TIBYRIINAE. 

PRIORES . MOLEM . HANC . AD . ANIENIS . IMPETVM . 
REPRIMENDVM . A .TllOMA . CRVClO . CAPITE . MILITIAE . 

HEBCVLE . CIACCIA . LAVRENTIO . QVAGLIOLINO . FLAVIO . 
BLHARDELLO . PRIOUIBVS . A .D . M .DXCll .COMMVNl .CI. 
VIVM . AERE. ATQ VE .OPERE. A . FVNDAMENITS .. COEPTAM . 
IN . P VBLICVM . COMMOD VM . PERFECERVNT . A . D . M . DX.C1II . 
PONTIFICATVS . D . N . D . CLEMENTIS . PAPAE , Vili . HVIVS 
VERO . ClViTATIS . ANTISTITE . IOANNE ANDREA . CKVCIO . 
AC . IOANNE . FRANCISCO . FIDELIO . RIPANO . GVBERNATORE , 

3$. Questa seconda storia , benché alquanto oscura ; pure è la più ri- 
flessibile per la particolarità , che accenna del muro caduto , e rifatto ; 
e per altre notizie coerenti . Superiormente a quel muro primo vi era una 
chiesa parrocchiale , dice lo stesso Croccbiante(3) , detta s. Maria del- 
la Porta , ovvero , come altri dicono , del Portico ; la quale fu rovinata 
daW impeto del fumé i ed era situata , dove ora è la chiesa di s. Lucia , 
come nelle visite del card, Santa Croce del iHòZ. apparisce . Il rimanen- 
te di questa chiesa , come riferisce il Giustiniani nella giunta , che fa 
neir Istoria de' vescovi , e governatori di Tivoli pag. aSo. , fu da Sisinio 
Sebastiani allora Capo milizia di propria autorità demolito , afin di ad- 


(l) Ndl'sltuate ravtsrio di cose Ta niethia mito versa a Lucia è andata già colla cliicaa, 
•alla pittura dal santo è rimasta salva a suo La iscriaioaa pià non si vede, 
luogo, vicino alla gran eateata • Un' altra si- (u) Liò, 4> pvg, u5i • 
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drizzare la liraila delta di s, Lucia ; per il che esso co suoi /autori non 
andarono esenti dulia pena sì spirituale , come temporale ; con/enaanda 
Clemente Vili, motu proprio la sentenza data da Paolo Emilio Zacchia 
cardinale di s. Alarcello , e giudice compromissario . (Jucslo laudo , se- 
condo il Giustiniani , ha la data del i3. sutteaibre i0u3. , conleruiato 
dal Papa li |3. gennaro iCo{. 

aij. Da questo particolarità riunite costa, che nel iJQa. cadde una 
poriiune della strada , d.'lta tnudernaiiieute di s. Lucia ; die cadde una 
portione della chiesa , che vi era , sosti'iiiila da un grosso muro ; che 
questo muro precipitò giù , e col suo cadere turò 1' apertura , che si era 
latta il fiume tra la ripa, e il muragìione della cascata \ che fu rifatta 
il grosso maro per sostenere in parte la strada ; che la strada fu rad- 
drizzala ; e al principia dove era la prima chiesa , fu alzata la seconda 
di s. Lucia . Chi sa qual fondanicnto avera , e quale solidità 1' uno , a 
l’altro muro? Certamente non dovevano essere proporzionati al bisogno, 
e al continuato pericolo , come ridiremo . B per ultimo noteremo col 
Croccliiante (l) , che rer/ò dal medesimo fiume distrutta anche un altra 
chiesa dedicata a s. Nicolo , come si ha. dai libri delle visite ; e che 
per la riva del medesimo Jiumc v era un altra chiesa, sotto il titolo 
di s. Maria di Cornuta , la (piale restò altresì inondata da esso .inie- 
ne , come ne' medesimi libri si legge . B basti dei secoli andati , per 
venire al nostro . 

3o. Per ottenere Taltezza necessaria da mandare l'acqua ai nuovi canali , 
die nltimamente erano 3. , compreso quello più alto , c il primo in su , del- 
la villa d' Bsle , eseguito dal card. Ippolito da Bste colla villa, clie costò 
forse un milione, circa il iSdo. ; descrìtta questa da Pirro LIgorio (a), 
da Oherto Foglietta (3), dal Bucci (.{) , da Antonio del Re (5), e da al- 
tri poeti, e storici (C); si pensò di costruire il muraglione , lungo pal- 
mi 100., largo appena la. nella sommità , all.s base circa 4<>-, nella form i d'un 
Irggivo da coro ; poi rinforzato , come vedremo ; al sito , d' onde si po- 
tesse introdurre l'acqua in un nuovo Canale al di sopra di quello anti- 
co ; c poscia anche in altri, nel più addatlato punto dell’alveo , il più 
ztretlo , e con fondo , e laterali di rocce , ad ana elevazione di 3o. e piò 
palmi . Convenne allora murare il canale antico , e quello di Sopisco , 
divenuti inservibili , e pregiudizievoli come più bassi . Alzalo il muraglio- 
ne , r intervallo del letto , in dietro più di un miglio , si colmò di arena , 
c di breccia dall' una all' altra spanda , che pareva un letto naturale ; en- 
trando 1' acqua nei canali , anche con piccole parate , verso la riva si- 
nistra : nella destra vi si era formata un renaro molto esteso ; comoda 
al bestiame per abbeverarlo , e per altri usi . In questa punto , poco più 
su della cascata , si propose anni indietro di fare un ponte di pietra , al- 

(i) Zoc-cii. (4) De T^ermift lib. 5» pag- 

Ca) Ma- nella BibliotrcA Darberina»num.a5|. (fi) Anfitf. p^rt* i. presso il Dur- 

(3) Ne! di lui opiifcolì stampati nel inanno tom. 4. 

TibuHinum Ih'ppoUii fVrrurtM. presso (6) Presso il Oiusliaiaai,/ni^-5i 

il Burmanoo TAa. iom* a* 
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meno di trc>arcate senza calcolarne il fondo , l’altezza non cognita , e la 
estensione , che si riconoscono oggidì da spaventare anche f^opisco . Tut- 
to ciò si vedrà nelle stampe incise in appendice . 

3 i. Dall’ esame, che ho fatto delle case ancora esistenti al di sopra 
della strada precipitala, per la forma, c costruzione loro ; eccettuali due 
avanzi antichi , uno di muro reticolato al di sopra di s. Lucia , ed altri 
due piantati di quadri di tufo sotto la casa Boschi ora rovinata , a molta 
profondità; io le credo tutte fabbricate dopo questo inalzamento di let- 
to, nel secolo XIV. , c XV. ; dandone argomento 1 ’ architettura simile a 
quella di Roma in quel tempo : e però il lodato Pio li. potè dire ; sopra 

Jluvium civium aedes , et altissimae rupes prò moris sunt . 1 padroni si ^ 

fidarono di fabbricarvi in alto , senza cercare fondamento solido ; ma sa 
terre mobili, cretose, arenose, rocce ineguali , e materie simili, quali 

ora si scorgono bene all’apertura del canale Estense; non già scavato sul- i 

la viva pietra , come scrive il sig, Cappello (i) ; e degli altri appresso ad 

esso (a) , restali superiori oggidì circa palmi 34 > al primo corso della i 

corrente . i 

3 a. In questa occasione di ribassamento del fiume essendo rimasto ' 

asciutto il canale dello la stipa , e di Bernino ; e volendosi tentare di ri- 
bassarlo per introdurvi l’acqua dall’attuale corso del fiume ; si è potuto 

rilevar bene , che vi era sotto alla profondità di a 5 . in 3 o. palmi altro ca- • 

naie antico , forse anteriore al canale di Sopisco , e allo stesso uso di di- 
vertir l'acqua in caso di bisogno . Ora con tale abbassamento , se ne sono 

anche scoperte all’ emissario le profonde inservibili ceditore di tavoloni, ' 

ben conservati , negli incastri , abbandonate al luogo (3); e ricoperte po- 
scia con altro canale supcriore , ma in linea a qualche pezzo interno di- 
versa a destra : detto il canale di Bernino ; perchè monsig. Bernino se- 
gretario della Congregazione delle acque presiedeva al lavoro per riaprirlo 
nei iG8o. ( 4 ) ; non già dall’ architetto Luigi Bernini , o del fratello Loren- 
zo ( 5 ) , come crede il volgo . Io penso , che questo sia il canale , di cui nei 
libri della Comunità all’ anno 1578. ( 0 ) si legge', che volendosi in. quest'ano 
no svoltare l'acqua , fu fatto un aquedotto sotto Porta sant' Angelo . All’an- 
no 1589.(7); t:\ie fu anche in quest' anno ristaurato il condotto sotto la 
strada Cornuta , per il bisogno dei lavori , che abbiamo riferito ; quale 

avrà sofferto qualche danno in quei pochi anni . La tradizione in fatti por- ' •. 

ta , che desso non rimonti oltre il secolo XVI. (8). Aveva questo canale , •» 

o emissario 18. palmi d’altezza al di sotto del livello del fìame ; capace 
nell'estate, discaricare tutta l’acqua del medesimo; come accadeva so<r 
vento pel riattamento della cascata . 

(i) Pag. ,11. meJj nel Vition- reon. nist- art, Fluma, 

(a) Qncito lo abbiamo irovsto alto pnlml ( 4 ) Ved. in appendice il documcnlo ^i 
largo 4 -t tolto ben muralo intorno alla gros- Mania de Rossi , tav. /. Leti, C. .j 

fessa di sopra due palmi ; incrostalo mollo al ( 5 ) Mori in quell’anno d'anni 8o. 
folilo dalle deposizioni dell'acqua. (6) Tom. \. Ber>inemor.fol. •ji. seg.ìett.ji. 

(^) Cosi gonfie, e incastrale da non poter* seanz.ì, 
si alzare. Contro questo inconrenienlc anche . (7I Librai, degli Àpp. fot. \tfi. t. i6y.f. 
ardioariamcnle 'comune , ho riferito due it- (8) Cappello, /ntg. m. 

C 2 
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33. A consMerarc la conlinuit^ degli incastri dall* alto dol canale 
nino lino alla soglia del canaio antico \ mi fa credere^ che questo abbia 
continualo a servire fino al 1578. ; e che allora per disordine interno peri- 
coloso fosse abbandonato , c iattovi l'altro sopra » Ma ancor quello chia- 
malo ìli a|)prcsso prouiiscuamenlo l.i stipa ^ benché tulio mnragliuto , anda- 
va soggetto a duini , e ripara/doni ogni lauto ; coniJ , oltre la suddetta , 
nel 1707. x'j alta imboccatui'ii por alluvione ^ elicsi nota nei libri del- 
la Comunità (i) . l'orto opinione , che nel 1078. precipitasse la volta inter- 
media ai due canali , colla volta superiore , quale si vede oggidì alla im- 
boccatura ; e cosi restasse iiiacces^ibile all* acqua il condotto \ perocché 
rilevo dai libri stessi, che ikI i(» 3 o. si tenne con^resio circa il modo da 
tenersi nel voltar l'acqua del Jiume \ e alcuni muratori fecero Vobbli^^o 
d* imboccar i acqua alla stipa (a) . 

34* seguito di quell* abbassamento del Humc , rimase alto il canaio 
Bernino ; c però inulile . Né si dovrebba pensar»! , con tanta sollecitiuU- 
DC , anche io stagione impropria , a rimetterlo in attività; ribassaudolo al 
piano del canale antico, che in qualche parte , corno si accennò , non vi 
sì troverebbe a piombo; ma dovix’bbc aiiiargli biteralmeutc *. e per qual- 
che disordine accadutovi era stato abbandonato . Ho esaminata nelle pare- 
ti , e nel fondo la porrdone sbassata di già 10. palmi , il dì i. deccmbre , 
all* ingiù verso la sua caduta antica ; e si dovrebbe portarla ai 3J. e So* 
per quello stesso oggetto . Ma dii potrebbe prevederne le mosse , c le con- 
seguenze nel suo terreno , composto al solilo di rocce sciolte , e di arena 
a quella profondità ? Converrebbe murarlo alla grossezza almeno di due , 0 
tre palmi, se pur ne desse tempo , intorno ben bene col fondo ; e forti- 
ficarlo, prima d* introdurvi acqua, a reggere ancora le palati del canale 
Bernino , e le fondamenta del secondo ponti! , che restano in aria ; e a 
date altezze con volte robuste , archi , o contr* archi ; contrastarne tutte 
le pareti stesse : e con tutto ciò , chi sa se queste di 5o., e Oo. palmi in 
/ tutto , reggerebbero al peso superiore delle case , e di quel ponte ben 

* maS'iiccio , e suo contìnuo scuotimento col passaggio de* carri ? Olii cal- 

colerebbe la forza irniente d*un fiume costre^o a passarvi per tralìla o 
tutto , o quasi tutto , (io estate, e autunno al più , non mai nell* inver- 
no ) , colla sua rapidità, e rapacità, che strascinerebbe ancor seco, ol- 
tre le brecce bon grosse , cd allieri, le terre vicine; come é succeduto 
neirodierno sprofondamento ? pavticolarmetile delta contigua , c sovra- 
posla ripa destra , pronta al primo urlo a dilaniarsi in tutto il resto col-- 
la strada pubblica di Subtaco fino al masso del monte inclinato di sasso 
vivo, come si disse ? È possibile , che ciò accadesse, come nel lago Fu- 
cino al tempo di Claudio nell* imboccar Tacqua nel nuovo emissario . f^s 
aquarum prorumpens , dice Tacito (3) , proxima trahebat , convnlsis ul“ 
terioribus , aut fragore , et sonitti exterritis (4) « 

(i) fJh. 7. delie Beitaur. He! fiume, fol.%%* 57» /. 
te{f‘ C. senni, a. Jol» 80* anno 17.^8. tom- S» (3) ^nnnU Uh. la. eap. 17. 

Jter, memnr. fol* r4<> (4) Naiai-io ConstMt» cap> 3?* dl- 

(a) Zìi* 4* delle Best, del Jiume , JoÌ* cera «lira verUii di fattoi Ftstuìnet (juum 
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35. Veniamo ora nlle conseguenze falnli di Unti lavori si mal con- 
cepiti , c peggio eseguiti culla nuova • 

3G. Poteva ben prevedersi , che il padre ùntene , il quale Ittbìtnr ^ et 
Itthelnr in onine volnbìlis >xe\yntn{i) ^ avrebbe tentato tncessantcm«'ntc , di 
rivendicare la sua liberti contro le tante viale»/.c usatogli , «pusi sorridon* 
dono : direlUmrntc contro il mnragltone , e nel tempo stesso contro i ia- 
ti , ossiano le ripe aiiienduc ; speciulmenle nella sinistra , Come si i detto 
tiegii anni i53o. , i5d9. , e seguenti. Quindi al tempo nostro dopo sfor- 
zi almeno di G. in 7 . secoli , ha esso ottenuto direltumcnte , e indiretta* 
mente il pieno suo intento ; prolitUndo sopra tutto della imprudenza di 
chi non seppe valutarne, c rispettarne la violenza continua, impetuosa ^ 
e la più solida resistenza da opporgli . 

37 . Chi primo aichilelto eseguì il mnraglionc , commise più errori 
imperdonabili, 1 . Non lo costruì di quella ostensione , e robustezza , col 
buon materiale , che bisognava ; come sì giudicherà col disegno in ap^ 
pendice . 2 . Non gli lece all* insù una platea proporzionata , la quale rom- 
pesse da lungi il primo impeto della corrente massima contro un muro 
allo 5o. palmi preso di petto, grosso appena 12 . nella sommità , in ba- 
se circa 4 ^. ; e non vi fece altra grande platea al di sotto , con forlìiicar- 
nc assai bene le ripe cavernose , le quali colla forza di maggior caduta 
precipitosa, tormentate ognor più, mettevano anche in pericolo il ponte \ 
che in fatti ricostruito più volte di pietra non ha potuto reggersi , coni» 
Yc<lremo • 3. In seguito si coprì la snperQcie del marug//one , alquanto 
inclinala in dietro , con un masso di maro steso sopra terre , e calcinac* 
ci: e questo con lastre, alcune di pietra di monte più compatta , la mag- 
gior parte di travertino , naturalmente poroso ; pietra inoltre , che si 
scioglie in pasta più nell'acqua corrente , perchè dal sedimento calcareo 
dcir acqua proviene in origine; e più si discioglieva , e solcava coll* attri- 
to «b ile tante brecce , che vi strisciavano sopra • Inavvertenza non perdo- 
nabile ; Cagione di quasi tutte lepredette riparazioni, e timori continui • 
In ultimo , non erano 5* anni , che in gran parte era stata rimessa quella 
supcrtlcie ; e ora si è veduta tutta già corrosa, e solcata . Meglio era co- 
prirla di massi regolari di selce . Venti anni indietro io proposi d'impic- 
garvì lastroni di granito cenerino con tanti rottami di colonne , che ne 
abbiamo in Roma ; o con quelli , che possono aversi con facilità , ed eco- 
nomia dall' ìsola dell* Elba , o dalle vicine del Gìglio , e della Pianosa • 
4* L'architetto primo non intestò il muraglione Aenìxo le rocce della ri- 
pa destra ; ma soltanto ve lo appoggiò ; c così fece il secondo : come 
8 t riconosce dall* arena giallognola , e pezzi di roccia cipollosa , rimaste 
attaccate alla fronte del medesimo : accompignalo prima solamente neU* 
angolo da un meschino basso murollo ad angolo retto (a) , ingrandito dal 
secondo riparatore ; e da poche passonatclle . Poteva bene avvertire co- 


intererptae *xitu ^ato ^ tjtto tarqÌore$ , 

eo erassiores aijnat ex’omunt • 
ftì Orstto Uh. ì,epist» imV, 45. 

£' cosa ben nu4a dai prìncipi , e dalla 


prxtic3 d«iqli anlichi, e dei m«>dcrni » rlie in 
tali nppi'c d' acqua le raotunaie , e tulli gli 
angoli ai fanno siauuali * 
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lui , che ivi il fiume avrebbe scagliata la sua maggior attività contro il 
corpo sconnesso naturalmente , c facile perciò a ribaltare in giu ; onde 
girare intorno al muro con tutto il suo peso il carcerato estesissimo torrente. 

38 . Tale appunto è stato il caso • Era anche palese da molli anni ^ 
c vi erano stale fatte delle perizie da architetti , la minaccia della seria- 
mente imminente rivoluzione • Già sì vedeva sgorgare di là uno , e più 
rivolelti ^ dove l'acqua aveva cominciato a trapanare (i); e ben altri- 
zncnli , die /e tapinare degli argini di Ferrara , o simili « sulle quali non si 
dorme (s) • Vera una caverna , e un pozzo a conUlto e a) di sopra , forse 3 o« 
palmi profondo « nel quale , anziché ostruirlo bene , si smorzava la calce . 
Correte ! riparate ! si gridava da tutta la gente sensata t periculum est in 
mora 1 ! JSo , no : aspettiamo un altro poco : stiamo a vedere : non cì 
sono denari. Sei, in 700. scudi ! Si 1 1 si è viduto , e tremalo, davvero 
nel di iG» colla escrescenza strabocchevole, benché non delle ro.'tggiorì , 
spalancarsi all* improviso verso le ore 17. (che! se di notte? ) il varco 
dentro quella infedele roccia , io larghezza dal munt^fione 70, e più pal- 
mi, in profondità non meno; alquanto ancJie sotto al muragli one y die 
rode non poco , e minaccia scalzarlo di netto ; come continua a mina- 
re la roccia, dove vorrebbe aprirsi un altro varco già coniiuciato j che 
non si è pensato a riparare col togliere semplicemente la diga formatasi da 
alberi , die vi si sono intrecciati nel mezzo , e servono di pennello • Guai, 
se questo nuovo scavo andasse avanti I E più guai , se andava giù tutto il 
mnraglione \ Addio Nettuno , Sibiila , e DnisUia , tutto in uno sfascio 
ad opprimere la povera Sirena ! Addio, chi sa , piu di quà , e di là , 
case , e opifìcj \ In 3 . ore per questo nuovo gorgo si precipitarono le 
arene, le brecce , ed altri materiali , die portava io collo , da G. in 700. 
anni, il muragiione alla distanza più di un miglio insù; io altezza ma- 
no mano di 5 o. 4 ^* ^0* >0* palmi; e insieme le terre coltivale con 

vili , ed alberi, delle due ripe divenute roollt sempre più al basso: e do- 
ve erano case , io numero di tre nella ripa destra passato il ponte; sot- 
to la città 19. più grandi, e più piccole , unite , e la strada, tanto mal 
basale, come si disse, slamatosi il terreno, precipitale irreparabilmente « 
Quel muro stesso, che dicemmo rifatto nel lòga., è sparito colla chie- 
sa di 8. Lucia • 

39. Una simile imprudenza d'operazione verso 1 * Eufrate in tempo 
antico riia ben regutrata , per avvertimento , Leon Ballista Alberti ( 3 ): 
Metteva il fiume Mela neW Eufrate ; ed il Re jirtanatrico indotto ./or- 
se da desiderio di acquistarsi fama , gli turò l'esito , ed inondò tutto il 
paete . Non molto dopo la gran machina dell* impedita acqua ruppe con 
tanta furia , e con tanto impeto , che portò seco molte possessioni , 
e devastò gran parte della Galazia , e della Frìgia . Il Senato condan’^ 
nò l'insolenza di quell' uomo ad una multa di 3 t. talenti • 

G) Cappello» . 06. no fuh qnelU buche , che fuuìo le tejp» neqìi 

^9) Denfd. Csslelli Dtììa mtt, détte acque argini • 
nrr- pag» t;a. Itoma ] 6 t>o* Topinara zhiama» ( 3 ) Lib, le. cap> 11, qdU> £amaaa« 
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40. Dunque ? Il m-iile è accaduto ; ed è veratnenle lagrimevole , e 
desolante. Ma sari almeno rimediabile, in tulio, in parte, iu nulla? 
la parte sì : in parte , come prima , ho molivi da dubitarne a mal in 
cuore . Vorrei d'avanzo poter scrìvere uu nuovo trattalo ite Conwlatto- 
ne ; o invocare per ciò reluijuéaza di Cicerone, di Seneca , di Boezio, 
del Petrarca . o d'altri , i quali sapessero muovere i cuoiì , u persuader- 
li placidamente alla giusta rassegnazione, e pazienza . Non è la prima vol- 
ta , che si scontano dai posteri le mancanze , e gli errori degli antena- 
ti . Uopo Geremia , anche Orazio (l) cominciò un suo lamentevole canto 
per: delicta majnrnm immerituj lues . Io per me non so allrimcnie con- 
cludere , per quella seconda parte , che coll' una salai nullom sperare 
talutem ; « colla Scuola Salernitana : Cantra vim morlis non est medica- 
men in kortis . 

41. Mi spiego meglio . In due aspetti va considerato il danno , e il 
riparo . Il primo è quello , di sostenere quella parte della eitlà , ove si è 
fatta la rovina ; il secondo , trovar modo da riraetter più , o meno gli opi- 
firj in attività . Questo modo può essere facile , stabile , e indipendente da 
quella rovina . Ma non si può nè men pensare a rimettere il fiume , e i 5. 
canali nello stato prima del di lU. Lo credo impossibile fisicamente , ed 
economicamente . La strada , e le case non possono rialzarsi . Quelle , 
che restano nella stessa linea , fondate ugualmente su terre mobili , quali si 
vedono , forse correranno la stessa sorte deplorabile . Se si potesse eleva- 
re addosso a quella sporula tutta un grossissima argine di buon muro , a 
cui sarebbe anche difficile rintracciare un solido fondameoto sotto il Cu- 
me , che non ai è trovato colle passonata di 35. palmi ; allo forse 30o. , 
dentro il quale praticare un canale grande in proporzione da distribuirsi 
ai S. canali , della villa Estense , e degli opiCcj , prendendo 1' acqua un 
miglio, e don lontano , sopra gli .^rc/u; in tal caso lasciando il resto del 
fiume padrone come al presente , il dsnno sarebbe riparabile e per l'ab- 
bellìmento , e per la economia industriale della città. Ma sarà sperabile? 
Reperibili le cenlinaja di migliaja di scudi neoessarj ? Al più a sostenere 
le case almeno , converrebbe con varj tasti nella pendice cercare un so- 
do , per piantarvi un buon muro di appoggio . 

4a. 11 mura^lione mal costruito in principio , rappezzato le tante 
volte male, calla peggio, specialmente dal i53o. in poi, e più nel se- 
colo XVIII. , quando andava tempre più invecchiando ; non potrebbe 
reggere nello stalo , in cui si ritrova sconvolto al di sopra , scarnito , 
screpolato ancite più ultimamente , e inclinata verso il gorgo . Converreb- 
be ricostruirlo dai f.indami'iiti , e prolungarlo : vale a dire , indebolirlo , 
o rinforzarlo tanto più , forse di altri loo. palmi. E in quale nuova pro- 
porzione in tutto , dovendo sostenere un nuovo peso tanto più esorbitan- 
te ? Non riparlerò della spesa enorme , incalcolabile , non ragguagliata 
all’ utile nè pubblico , nè privato ; nè del tempo ben luogo per costruir- 
lo , c lasciarlo riposare. Valuterò di gran lunga più la impossibilità fisica 


(f) tìb> a.mf. G. V. I. 
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di conservarlo ; e le conseguenze pit!k fatali, che potrebbero derivarne, 
riuscendovi • Il padre Aniene non dimenticherebbe le sue naturali insi« 
stenze per rimcllcrsi in libertà ; e lo farebbe a più buon patto ; nuova*» 
mente compassionando chi glie ne avrebbe raddoppiato le forze . Rialzate 
pure il nmra^Uone ai 5 o« o più palmi , e 300. in lunghezza . Voi forme* 
rete un lago immenso in tutto il vuoto cccessivaineute lungo , largo , c 
profondo , che esso si ù latto per più di un miglio in dietro , coir avere 
anche portate via , come si disse, le ripe , slamate le terre. Questo nuo- 
vo incalcolabile peso di un sempre furioso , indomabile torrente , anche 
senza le piene straordinarie, lo sopporterebbe il qualunque mura^lionel 
Bisognerebbe almeno ristringere quel letto con due sterminate , altissime, 
arginature a passonate ; seppure ve ne fosse fondo proprio , non roccia . 
Tempo, e spesa? Si anderebbe prima per scrupolo a cousullarc il Po, 
re de* fiumi ? SI , a cose uguali . Allrimente ci ricorderemmo delle passo- 
nate , die nel pontificato di Clemente IX. volevano farsi nella ripa del 
Tevere prossima a Papa Giulio , Narra il cav. Carlo Fontana (t) , chu 
mentre la Congregazione a ciò deputata sentiva varj pareri \ il Senatore 
Negrelli disse , non essere in iioma so'^^etti adeqtuifi a tal opera \ ma 
che si dovessero far venire dk Ferrara periti ; come che in quest* opere 
sarebbero più intendenti di questi di Homa ^ a cagione delie continue 
operazioni , che colà si Janno per i ripari del fumé Po . Fu abbracciato 
dalla Congregazione tal parere 4 e si spedì con ogni diligenza a Ferrara , 
dove di là venne il Negrisoli ingegniere » Giunto poi ^ che fu in Poma , 
scorsero cinque mesi in circa di tempo , nel quale non appariva alla 
Congregazione f effetto , che ne sperava 5 menti'e il medesimo esibì le 
piante ideali y e non geometriche * Sentiti altri periti , fra ì quali il det- 
to Fontana yfu quello licenziato , e rimandato a Ferrara (3). 

43. Le terre delle sponde rimanenti , stuzzicate a quella altezza dal 
aeropre irritalo , grandioso padrone , si reggerebbero sul loro a piombo, 
o scarpata , fatta ora ad arte con danno di tanti terreni , e senza motivo; 
o soderebbero giù facilmente , lìnchò l’acqua ottenesse di lambire il vivo 
del monte inclinalo ? C so il muragfione , rifatto anche benissimo , tor- 
nasse a soccombere ; quali ne sarebbero le finali conseguenze ? VALE al 
resto . Il dubbio è degno della più seria , e ponderata considerazione , 

44 * Dunque mi pare , che il rimedio per salvare quel che si può , e 
si deve , la città da quella parte , e tutta la sponda opposta ; sia quello 
unicamente , dì abbassare per ora il letto del liumo , per quanto sia pos- 
sibile con tutta r avvertenza, tino al muro antico semicircolare, che si 


(1) f)ìtcerM (tèi fniN Carlo Fontann arch. 
sopra tè cause détte ìaond» del Te*rre,png, i3. 

Ht?ma 

(y) Alluda qui il Fontana alla cuairovenla 
cxìu Comfillo Meyer » il qual« f«c« qqrlla ri- 
parazione n«l d«4cr-iili nolU «ua op«m 

■opra il TVt rr# • FaUo ò , che di quella pai- 
soimU tanto rsnUU dai Mever, da qualche 


anno in qn& non ve ne è restato neppure tm 
Tettigli} > Quaranta anni In dietro ve ne era 
rimatio Unto ^ che vi si poteva iraniitare uu 
pr»« C' da itupirc, che nè il Meyer , nè il 
Fonuna, nè altri enniMllatitrìiletieiéoro, cho 
la ripa, t lo panunato non potevano reggere, 
M prima non divertivano l' erqiia, che vi agore 
gara oordameate della ripe sleMi. 
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veliti nella statnpa in fine , all' insù del muragh'one ; dif'trcggcndo qiirtlo , 
e portandone via i materiali ; affinchè non precipitino giù a imbarazzare , 
ed accrescere i danni • Rinforzarne peraltro le testate in sostegno , e con- 
trasto alle rocce , e muri , ora deboli . Combinarvi soltanto bene con 
qualche bassa , e mezza parata il corso dell' ant/'co canate ritrovato largo 
palmi 4 ' ^ mezzo; alto i 4 > circa; che pure, te non vi saranno altri 
danni , e disordini interni , farà agire molti opìficj attuali , ed altri , che 
vi si potrebbero aggiungere nella stessa direzione ; e in fine , rinnovare in 
tal modo naturalmente le tanto pittoresche cascatelle divenute più ricche , 
e strepitose. Si continui a spurgare, e a riaprire il canale di f'opisco , 
come ho suggerito da principio, ( che si è trovato alto palmi i 8 . e ai., largo 
la. ) ; e si combini con quel canale, come anticamente, secondo il dise- 
gno , che ne daremo in appendice, alio stesso livello; per un diversivo 
continuo nelle piene soverchie ; e all' occorrenza di lavori , come al cana- 
le Bernina, da condannarsi affatto . Il canale di Sopisco , con qualclie 
maestrìa , potrebbe anche stabilmente far ripristinare qualche macina a 
olio , non arti Hrepitose . Un terzo nuovo mezzo per supplire agli altri 
4. canali , e per primo a quello della villa Estense , e far agire altri mol- 
ti opificj , molto meglio , e con doppio vantaggio impagabile della cittì ; 
sari proposto in opuscolo a parte ; non potendosi al presente fare tutte le 
osservazioni locali necessarie per renderlo sicuro , stabile , e poco dispen- 
dioso . Si potrì sperare sul detto di Plinio il nipote , lodato in princìpio: 
Habet has vices conditio mortalium , utadversa ex secundis , ex adversit 
secunda nascantur . Occultai utrorumque semina Deus ; et plerumque 
honorum, malorumque caussae sub diversa specie latent (l) . 

4 ^- quelli due canali , per un diversivo totale , in buona stagione 
per prima cosa si ripristini , nel modo di quello del Fabri sulla Scheggia , 
il ponte in pietra . caduto più volte per l'addotta ragione ; prrchè cioè 
non sostruito dal basso delle due sponde di rocce , scavale , o indebolite 
dall’acqua (3) ; specialmente nella sinistra , ove gii si è formala una ca- 


fi) Paneg. Tra/, cap. 5. 

Forse per quelle inSTvertenze Miclie nei 
tempi amichi questo ponte non ha potulo reg- 
gere t Secondo la isriisione , ben osiersele 
del P. Volpi nella distertaùone salta villa 
sii Popisco , fatg. i6g- come trovale in patte 
I' anno i-V5. nelle viciname . date in altre 
perle encnc del Gru taro pag. 1079. , sotto 
gli Imperatori Coslsozo . e Costante, il Se- 
ne lo . e Popolo Borneno. per opere del Pie- 
fclto di Home Lurìo Turcio Secondo Apro- 
nieno lo rifece. Pio 11 . nel i46o. lo dice di 
legno . In seguilo rifatto di pirite , rovinò 
nel secondo il riferito da Antonio del 

Re. Nel 1G57. come ti he nelle iscri.ione tri- 
porteta dal Crocchiente Uh. a. pag 948-, il 
Senato . e Popolo Tibuttino lo rìsiaurb : POR- 
TESI VETCSTATE CORIU’PIVM ET PE- 
K£ LASERI UtRESmUlT . SilelU prci- 


SO il {*s Kirchsro , H qusU scriTeva circa 
Tanno i66S. , nel Lat 4 um , pdtg- i 4 'i. in ra- 
me CMitparisce fli pietta . Alla paf(a liga dt~ 
cc il Cninhiante g che nei tempi pià antichi 
era le%^tojo , ma non esprime quando • Non 
oc dubilciet in (aali lecoli di guerre cì^ilìp o 
colli popoli vicrni g o cogli ealeri , b«‘ quali 
Tivoli ha spedito grandcmenle aoScrio ancora 
nelle fafabililie. Il Mai tiì , più volte citato , 
il quale puhhiitò la sua opera nel i 665 . ìq 
F erma g dice al lih. t- pag. 4- , che in faccim 
Hella cascala , e poco Ivngi datta citth per an» 
dare afta Sabina si passa per un ponte di /c. 
gno } essendo gli cmni andati sfato dalia viom 
lenza deìT actfue dirupato il murato , insie- 
n e coi sepolcro di Celio t che a capo dì esso 
in /oima dì balcardo sergn ai dal cui nomo 
viene oggi ancora chiamato FOfiT/CF/.l/^ 
io ttct di Pontf Celio • Questa ro>ioa par* 
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Terna , mal chiasa negli anni scorsi , ora in parte riaperta ; per la quale 
trascurata, l'acqua inoltramlosi potrebbe mettere a soqquadro le fabbri» 
che tutte soprastanti col tempia stesso della Sibilla , e quello di Drtiiilla , 
e le adjacenie ; dalle quali si allontanino i magli , ed altre arti strepito- 
se, che di continuo le scotolavano (i) . Gii si è detto , che lo sprofon- 
do attuale , irregolare , tortuoso , della cataratta Guo alla grotta di Net- 
tuno , è dovuto in gran parte alla raspa del vorticoso giravoUo dell' acqua 
riunita ne' bassi tempi ; e mollo più dopo il di iti. novembre con variazio- 
ni assai notabili ; dirupati i condotti , che tanta ne portavano a Roma . Il 
sig. Cappello (a), il quale non vorrebbe più qui il ponte ; non vi ba punto 
guardato dentro per rilevarne anzi la necessità. Altronde tanto più diliicite, 
dispendiosissimo , lunghissimo , altissimo in qualunque altro punto delle 
vicinanze , per andare a sinistra dell* opposta ripa : il che nessuno dei pro- 
gettisti ha saputo calcolare , o potuto prevedere. 


quella del tSgy. Se quindi fu risleureto nel 
1637. I non t intende , come potesse essere 
guRslo dall* anltchilÀ Mrondo la iscTizinne} e 
fosse di icfno nel i66.>a, qaando il Kirche- 
ru lo dà in pi«lra allora. Caduto nel gemìa- 
ro del iStiQa si i rifaito protrisoriamente dì 
legno ) e ora si studia |>er rimetterlo ìn pie 
tra . t ra dì legno Del 1 allorchi il bar-* 
boro Stella coi suoi fuonudti « parlilanti dei 
Colonnesi entrati TÌttonosi in Tivoli , fra le 
altre brutalità , gettarono molti dei loro ne> 
mici dal ponte nel gran precipizio. Merita esser 
riferita coll'orrore , con cui la narra il Sa- 
belUco , nativo di Vieovaro « e rnnicmpnra» 
neo, Sitrt. X. tib. a* /c»f. a<)«. /. T^hur frtf 
tir* oppugnatiim » inde beilo repetitum , at- 
que perditum Steliae dnci ; qtto /ew/iore mn/- 
fa, et vnrit sae^'itine extmpln editti sttnl in 
ea nrhei p'.eritjtte mortaìet odio partinm vÌìh 
in caftirttciam TybHrtinnm ex ponte , qui iììi 
imminet , in abruptum praeeipitati } quo nuìm 
Inm ntrneittt spectaeuìnnit foedÌHtque potuit 
eicof’itari . Videre. fnit corporo ttdhnr W- 
ventinm ahrupio barnthi'o cum Jfnminé uisor- 
ptn I inde in tartaro aquamni oiolentia ro^ 
tota , in tormenti speciem ex eoiinenti , et 
ahrnpta rupe praeripiti aqttarnm ejaeulatio^ 
ne contorta t voragine exeipi prqf'andiittimm . 
btnttn est saei'ienti.f Seylìae , Cbttrvbdisie 
tam monrtrosa Jkciet , quae buie monstro 
compernri possit . 

(t) Per qne.sia stessa ragione amerei di non 
vedere ani strepitose di ferriere , e simili 
nei grandiosi avanzi della villa di Mcccn-ite , 
detti Porte osrnrts ; quali ni tempo dì Pioli, 
erano destinali alla rsa/ione delle gnbetle . 
Trovo nei libri del'n Comunità ?iA. 8. di mat. 
dtf. ftìl. i.ett, C, eeam» t* la seguente 

nelizia 1 ìa Ber. Camere avendo dNposto 


del sito di Porta oscura , nel i6iti. » e bob 
si capisce dalla Lettera dell* Agente per qual 
motivo) *fu dal Comune di Tivoli opposta con* 
tro questa pretensione l'nnlichiiÀ^i tal pnr* 
ta avanti 1' Emo Serra : o queslo fu di senti» 
mento ^ che la Rev« Camera non solo avesse 
potuto disporre del sud silo; ma di^iù« rhe 
questa città non aveva , che fare io simili al. 
tre antichiih ,, . L'acqua andava a quella gran 
fabbrica dalla villa d' Esle , « quindi forma- 
va te cizfrtf^e//ine . 

Per la villa di Mecenate, comincia a met- 
tersi in dubbio f che sia stata opera dì quel 
grand'uomo) nuche aia opera della- città) 
ossia il di lei Poro con fabbriche adiacen- 
ti • Non è qui luogo, e tempo dì combaiiere 
appieno late opinione • Mi basta dire, i* che 
un immenso fabbricalo di simile complesso 
di cose , non i da una piccola città nè per 
gli oggetti f nè per la località, nè per la spe- 
sa . •»* Che lutto ciè , che in Tivoli st am- 
mira di grande, magnifico, straordimario , 
data dal tempo di Augnato , e suoi cortigia- 
ni ) fra I quali fu senta dubbio Mecenate , 
nomo ricco , e grandioso) quale è ceitu, che 
aveva una villa in TivoH , da par suo } del- 
la quale la tradizione non ha mai ricorda- 
ta ima diversa . Che mi pare evidente ) 
cs««r questa fatta ad emulazione , o vicever- 
sa , di q’.ieUa di Quinlilin Varo nella col- 
lina opposta , dì là dal fiume ; superba ve- 
duta per chi d:i Roma andava a T'voli» Da 
varj anni in qiià ne sono state fatte piante, 
c alzali da diversi; ma il piià studiato, ed 
èsatlo dì*cpno è quello pubblicato in gran 
foglio nel |8>6. dall* architcìlo , dlscgnaiore, 
e inctS4»re celebre , ìn questo genere di ope- 
re , sig. Luigi Rossini* 

(a> Pag. aS. 
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4C. Ambe le ripe mobili , eolio la città , e incoutro sopra il ca- 
nale Bernina, e pivi in su un buon tratto per salvare le vigne , le poche 
case, e le strade, oltre salci, e pioppi d’ambe le specie , senza tante 
scarpate artiiìciali , inutili , anzi pregiudizievoli ; perchè in deboliscono , e 
prevengono le naturali, preparale da sottili sorgive a mezza altezza ; do- 
vrebbero sorreggersi , e ripararsi con valide passonatc , il p iù che si può 
dritte, senza tanti zig , zag ; non di legni di io., o iS. pai mi battuti con 
mazzuoli di legno a inano ; ma forse di So. e piti , se il fondo lo per- 
mette , a colpi di pesante raazzabecco ; quali il Martinelli scrisse (i) aver- 
li impiegati a frenare il Tevere nei piani di Magliano. 

47. In somma : il rimedio provisorio principale, sollecito : abbassarci! 
corso dell'acqua; e tenerla il più , che si può ristretta , e lontana dalle spon- 
de . Ciò fatto subito , col riaprire il canale di Vopisco al suo piano , e direzio- 
ne antica assai opportuna , secondo la linea punteggiata nella tavola II. ; 
c sbassando qualche palmo nel nuovo gorgo verso le rocce della ri- 
pa destra , col togliere soltanto , coma gi.V si accennò , la diga quivi 
formata da una incrocciatura d’alberi arrestativisi , si allontanava il pe- 
ricolo delle case superstiti nella strada rovinata : ed ogni altra precau- 
zione di moltiplici , deboli passonate , eseguite in parte contro ogni prin- 
cipio di dritto (a) , e di fatto , era inutile ; con più la itipa ribassata . 

48. Chi potrebbe assicurare , che non fosse , almeno col tempo , una 
fortuna per la città , il non aver più nel suo interno quel tormento di 
canali , ancor essi ogni tanto aoggetli a spurghi per te tante piccole , e gros- 
se brecce , e tronchi d’ alberi , che vi si arrestavano ; e ne ho vedute den- 
tro ai canali , come alla stipa : e cosi a' ristauri , con spese , e riparti non 
indilfereoti ? Ne trovo nel 1703. 1703. 1704. 1711. 1713. 1750. 1738. 
I7()0. 1703. Oggidì che sono asciutti , Sarebbe prudenza di esaminarli con 
occhio imparziale critico, per osservare , se le acque vi abbiano fatte, 

0 preparate delle corrosioni pericolose; quali ne siano le pareli , le volte, 

1 fondi ; se naturali , se murate : onde assicurarsi se la città giaccia sul 
vuoto ingannevole , come il fuoco sotto la cenere ; o sopra un fondo so- 
lido generale ; che non vi può essere, giusta l’esposto delle rocce, die 
vi proseguono , come ne conviene il sig. Cappello (3) . Forse gli antichi , 
più cauli nelle loro intraprese , hanno calcolato su questi dati ; e perù si 
contentarono di un solo canale , per quanto ora si mostra , ampio abba- 
stanza , nel più basso della città ; in quel punto del principio della maggior 

(i) Tìrscris. di div. penti esiti, sopra H che agnuno niiiniica la sua ripa j ma prpibf- 

AVra t * Tc^'frt , pMfiai 5. sce far oltre cosa , che pregiudichi ni tic!'* 

(9) Sotto la casti dirli' Accxiemii ecrleiiis- no, o incoolro a 4. ivi : T>abitnr iatisvien 
slice è Slata fatta una doppia , e triplice pai- cini» : ied tt hit , qtii trmts Jtumen pos.u/fe* 
sonata ad angolo spctrgente quasi fino in mez.- hunt # Cosi nella legge t. §. fi. A> 

toaì fiume; la quale servirà dì pennello con> tjnid in ^nm. pubi, ivi t A^ite cttim ripae 
Irò le terre della sponda destra , già io por> cum tntommodo accolentinm iHunirndne suni • • 

aioDC grande slamata , con pericolo di per- oportet enim in bHjusnuydi rebns utili» 

dere anche la airada pubblica superiore a totem , et tuttlam /<scienti$ sptetari stufi inju^ 
Quella nperauooe é condannata dalla legge tifi uiiiiue occcturum » *• 

ì/un ff. Àfi Biffi «iMJi* , la quale permette , (3) i6« 
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caduta , che vi poteva essere adattalo , con muro di chiusa appoggiato ad 
una linea di scogli solidi . Meglio se ne parlerà nel supplemento. 

49> Un male subalterno , parimenti non indilTcrente , di conseguenza 
alquanto lontana dal luogo del disastra , si à , elle l' incalcolabile quantitlk 
della breccia , ciottoli grossi , ed altre materie solide volubili , die dicem- 
mo strascinate in quelle 3. ore ; con quelle di più , che vi si mandano ogni 
giorno colle scarpate , che si l'anno alle ripe , ed altre operazioni mal ra- 
gionate , e pregiudizievoli in ogni verso ; tutte sono andate , e vanno sal- 
tellando a lermarsi al ponte deli' eJquoria,ea\ fjicano, dove il torrente comin- 
cia a rallentarsi, e a mettersi quasi in piano (i). Le acque nelle piene future o 
sormonteranno facilmente la lesta dritta del ponte verso Itoma , e si getteran- 
no nella strada , e campagne ; o la testa del ponte , e tutto forse il ponte ne 
sarù rovesciato . Il pericolo è andato crescendo da 3o. a 4o. anni io quù 
perla stessa ragione addotta della cascata: L’^^^I)OLli^iZ\ . 

5o. Voltatosi il corso dell’acqua addosso a quella testata , furono 
mandati arcbiletti idraulici più , e più , per rimediarvi . dii propone! a 
secondare la corrente , aggiungendo iin'arc.ita al ponte ; altro , un canale quasi 
a fior d'acqua , nel renaro verso il inomimenlo ìli Marco Plauzio Silvano (a) ; 
e due pcnnelletli , die costarono scudi , odia riva destra; Coll' idea , 
che 1' acqua salendo scavasse , e profondasse il rimanente brecciato ila sé : 
altro, mi canale in mezzo, incominciato nel i8j 3., poi sospeso . Chi oltre 
stravaganze ; chi iion seppe interloquire nè meno . Il primo detto rimedio 
fu meritamente deriso: il secondo, e il terzo erano puerdì , impassibili; e 
riuscirono inalili , In somma , ninno seppe immaginarsi l'origine del disor- 


(t) Dsll’ingiù di quesin bel ponte Vjm'ene 
cominrisva , secondo Slrebonc cilftin in prin- 
Vipio , «d essere navigabile | e pare servisse 
partieolarmenlo a trasportare a floma ì tra« 
Tertinì » Ne’ tempi a noi più vicini , il primo 
che trovo parlare della navigazione , è il Pe> 
trnrca nella TeCt/. 3 . ftimiì» Uh. 6. png. óò*»- 
Basiìtne ) ove dice a Giovanni Colonna , for- 
se pndagroso , e dimorante in Tivoli: .Von- 
atr'ìbo libi t’/fsm , in qua nec peAttm vitio 
tanieris , nec terram cofiirif atfinfr^re : in- 
/er sen'Orrt/n mnnus , arf amnem 7’ibor/ina 
mocnia j^rMc/abenlem pfrffs f ibi navicnfii 
impttsi/us f prono alt‘fO drfventi^ns , donee 
ad dfxtrofn Tjfberis occarrerit . 11 P. Volpi 
png 3 ii« dice p <^e Clemente XII* voleva 
ripristinare lai navìgazit ne • Paolo Ut. do- 
i>ò n fiume alla Pasìliea dì s» Pietro per Iras* 
portare ì traveiiim ) alBnchè cod \i restittiiv- 
se cpicìl'usOp che aveva sotto riiulio 1f. , ìl 
i|<iaW lo restituì * serondo Onefrìo Caslelli nel 
discorso sopra la navigaziime del Tevere, e 
Antonio degli Efrcllì di Aonifi, paff. 

Gregorio Xdl» lo «perù} Pio VI* Io 
tentò, sempre ànuUlmente, nel 1791* con chi- 


rografo a monsigt TlufTo Tesoriere GrA., rhelo 
pubbltrè can Editto stampato} con slorir, a 
regulamenli , per li *|Mali si sjierava vedero 
nin’ìgahile t Ànime anche pih in sn de! Ptm^ 
te Ijtcano» Cosa impossibile in questo} al di 
sotto non utile, e non sperabile per la parte 
eronnmica , romcnerciale di Tivoli , e d'altri 
paesi, e degli scarpellini dì Roma . Cinnono* 
alante munsig. Vergani ripete quel desiderio 
nel f'oto econom. sopra la seri*, de pascoli , 
pori* t. 

('}) Avvertirò qui di passaggio, che le 
iscriiioni di questo monumento sono date anche 
da Cabrai ,r Re pag« » e con molti er- 
rori vergognosi per chi descriveva le antìrhilò 
del paese nel paese stesso . Così del Croc- 
chianle peg. , del signor Viola fon. 1. 

^oS. , del Pirancsi ec. i.e hr> conliilla la 
mimtia diligenza riscontrate , e ripubblirate 
nei Ft'nmmrnli dt Fasti eonsohtri , e /Wcwi- 
falit png. CHI» In quella grande di Tiberio 
Ptanzio vi è la perticularilit da osservare} che 
qnesfn sotto Vespasiano si dire il primo, die 
mandò a Roma grano tlal Boristent t incider- 
ne liieperi ora si direbbe da Odessa », 



'dine. Bastava camniinare in su 3o. passi . Chi non avrebbe dovuto pen- 
sare , che qualche im{)TOviso ostacolo superiore aveva obbligato il fiume a 
quella insolita divergenza? 

5i. Informalo di quei progetti , e ben disaminata quella direzione in 
varj giorni , che mi trattenni in Tivoli nel i8o3. per lo dette riparazioni 
aU’area della Sibilla, io ne sospettai al momento; e risdlcndo il fiume, 
tosto vidi colchi dalla ripa destra verso il mezzo della corrente tre grandi, 
e grossi alberi di salcio con tutti i loro frondosi rami , paralleli o a caso , 
o ad arte per guadagnar terreno , che vi si arresti ; i quali vegetano , co- 
me è loro proprietà , iicU' acqua . Formando questi un solo valido pennel- 
lo , nntiiralincntc insuperabile, mandavano, e mandano ancora l’acqua a 
battere in un alto scoglio ; di là per un angolo ottuso obbligata a diriger- 
si a (piclla testa del ponte . Quindi un vasto renare nel fondo lascialo a si- 
nistra , con grosse brecce, che ha ostruita l’ arcata opposta , e quasi tutte 
le due più grandi del mezzo ; e nella stessa direzione altrettanto, e più al 
di sotto del ponte . 

53. Ognun comprende , che era semplice , facilissima a scoprirsi la 
causa del male: facile ugoairaènie il rimedio , strappandone i salci , e il 
loro pennello . Ne feci io la prova con grosso canapo , ed argano : le 
piante si movevano ; ma vi si richiedeva maggior forza per sollevarle , e 
toglierle aflfjllo . Fregai li signori del Magistrato d* allora , a ventre sulla 
faccia d.l luogo con me : vennero, e convennero . Avvisai altri , che po- 
tevano comandare ; architetti , i quali potevano , e dovevano almeno rap- 
presentare , e perorare . Ebbene : i salci vi stanno ancora vigorosi , e quie- 
ti . L’ effetto poggiora . Il renaro si è andato auvnetitando . L’ oste vioioo 
ne ha ricavato un orlo ; vi ha piantati altri salci , e un canneto all’ orlo 
per consolidarlo . Quando vi si rimedierà ? Quando arriverà la pariglia 
del muroj^ione , Un ponte cosi ragionato dal suo ardtitetto , con pietre ti- 
burtine , di taglio , ben impernate , quali le ho vedute di sotto ; e con una 
leggera curva contro la corrente ancora rUentìla , che senza dubbio il Valen- 
tuomo calcolò 1 (t) . 


(i) In non dubito, che il ponte olibio pre- 
so il cognome di ideano dal mio fondeiore 
M»rco PI aneto Luc»no; come motivar' un il Pi- 
ghio, e il Torrenrio, ciimi dui Oiidin nelln no- 
ta al r.rulero , per la iscruionc di lui, riporta- 
to d»l (Iriilero if)!). , e do (iobrol , e Re, 

p ig. 56. « 6o. ) ritrovata , dicono altri , nelle 
rovine del di lui scpolrrn due miglia in (|uó dal 
ponte ■ La lapide , die è iniliaria , ove t incn- 
truvaio quel M. Plouzio Lucano, indica, che 
prnhahilinenlo esHi era Tibiiilinn, come forie 
tulio la famiglia j e di più la tribù /i.iiense , oo- 
$ia dell' y^rirene, alla quale era ascritto ,oecon- 
do la iscrizione . 


M- PLAVTrVS 
M- T- ANfKN 
LVCA^^•5 
TI- CLA\'DIVS 
TI • F. PAI, 

KERO- AEO • eVR 
PII- f KNS. IlVUl 
M XIV- 

Tutte le altre opinioni non n.i sembrano pro- 
bobili> in ivperie quella dri < uisignani, />o<7. 
30. , il quale nr fa autore Tiberio Plnozin Sil- 
vano , che con liasruraeginc chiama M ito Plon- 
cio Silvano, di cui si ha ancora la detta iscri- 
zione avanti il sepolcro accanto al ponte; o 
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53. La parte raal rìnnorata più volte nella luddetU arcata • destra, (i de- 
ve forse in prima al taglio, che ne fecero i Goti; non giìt i Komaai,come scri- 
ve il Corsignanì (i) ; col loro re generale Telila al tempo di Narsete ( 3 ); 
per timore , che i Romani venissero ad attaccarli in Tivoli , dove sì e- 
rano fortificati , dopo avere ristabilita la città , che prima avevano di- 
strutta . Trovo nei libri della Comunità (3), che nel 174'- l'architetto 
de Marchia visitò , e fece la sua perizia di una corrosione Jdtta dal fiu- 
me a Ponte Lucano in vicinanza del Torrone . Ora il liumr va tutto 


air opposto. Qual differenza! e da 
ZA ! Mei detto supplemento se ne ri 
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l'iiltra opinione del iif. per laviU 

toria mi popoU LucMniiO l'alira riferita dalp. 
EachÌBardi nella jégro fiom>par. 

9. eap, 5. p^‘ 937<ì e ludi Deorumi perchi 
tì fossero attorno dei boschetti sacri . 

Siccome i delti scrìtiori, e unii altri Tt- 
hurtini, e Romani , parlando de! ponti sull* 
jéniene , trattano ancora del Salario , e del 
A/ammolo, senaa diiTie le rìparaeioni più mo- 
derne i a^giu^nerò quelle fattevi da Paolo V* 
per metto di monsig. Biscia, Presidente delle 
strade, registrate dall’ Allacci nell'opuscolo 
a di lui Inde t Aomonoe a&tÌiJicalionet rnratao 
« Ijoelio Biscia, cap. i»pag. aS. se^ Del pri« 
mo t Patrum , maforumtftte memoria iteram 
dictas poHS vein state aeger , pturibus in loets 
corraerat , ex anteriore partecanfelliscollapsis, 
turrique solo tenas diruta- Anno MDCXlìs 
in pristinam inte^rìtatem revocatns est , con* 
celli s, tusri, aliisque summa celeritate re- 
foctisa In eodem Anione pons Mammolut , 
qmi Jtuminis inundatione oppressns , potiore 
sui parte corrneraf ) ita ut nemo pertransire 
anderet, restitutns fuit , Questo secondo fu 
di nuovo ristaorato l'anno scorso per gran bi- 
sogno , che ne aveva ; e fu levata la torretta ro- 
vinosa , che vi era sopra . Si prepara altrel- 
lanlo per il primo; distruggendo la torre, o 
casetta rovinosa; e rimettendo le sponde , per 
quanto si potrb, coipeuì di travertino, ornati 

(*) Del qnale db particolare minuta re/a- 
siona rtVomaio ambasciatore della Sere^ 
nittima Bepuhblica Feneta al Convetsto di A7s- 


quando ? Qual replicata INDOLLN* 
parlerà . 

li 30. gennaro 1837. 

di eroe# greca da Narsete , dopo accesso , è ri- 
vista delia Coinmi.«sione delle antiebitb • Amen- 
due le torri , o casette , erano lavori de’ bsssis” 
• mi tempi , con catena , per riscoolere la gabel- 
la del passo; prosiilamenie tolta dalla S* M» 
di Pio VI. con Editto nel 1777. ; onde quelle 
nulla hanno che fare con Maiseta, o altri di 
qne* secoli . Le due celebri iscritioni di Kar* 
sete, che stavano alle due sponde, nel i7f>9* 
furono gettate nel fìume da truppe estere iu- 
diaciplinale, che volevano troncare il ponte. 
Nell' uccasione delle rlpara* 5 ont ai procurerà 
estrarnele. La torre del Ponte Mlltio, 3 /o/— 
le , bai bara ancor essa , per quello stesso fino 
in parie; in parie per difesa, con ponte Ic- 
vatore nel fianco superiore, ma ben incomo- 
do ai passeggieri , e sopra tutto ai carri nel- 
la voltata, fu convertila in meglio, quale ai 
vede oggidì, nel 1807., per mio suggerimen- 
to; onde festeggiare il felice ritorno da Pa- 
rigi nel i 8 o 5 . della S. M- dì Pio VII. , comesi 
era fatto per Paolo 111. nel suo rilomo da 
Nissa l'anno 1 538 . pel ^ingresso con Carlo V. , 
e Francesco 1. (•) ; tnalsand# un Arco trion- 
fale di legno di U del ponte a di luì onore, 
ed altri in ertili . 

(') 97 - 

(■j) Procopto De Belìo Goth. Uh» k>cap. 9*. 

(3) Tom» 5. J7«r. ssumorab. fol- 1 . lett. B* 
scasi*, a. 

s« , inserita nel Tesoro politico, par* >. pag* 
337 . segg. Fieen*a tCoa. 
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APPENDICE 

NUM. I. 

C. PLINIUS MAGHINO SUO S. 

Kxundationem Tiheris , et Anienis narrai ; rogane , ut tihi nuntietur , 
si tfuid simile in illis locis acciiiisset , uhi ipsc Hacrinus norabatur • 
Ex lib. 8. epist. 17. 


ara Utic quoque immite , et tiirhidum caelura ? Hìc assiduae tera* 
pesta tes , et crebra diluvia. Tiberis alveum excessit, et demUsioribus ri> 
pis alte superl'unditur . Quamquam fossa , quam providentissimus impe- 
rator fecit , exliaustus (t), premit vallea , iunatat carapis ; quaque pianura so> 
lum , prò solo ccniitur . lode , quae solet flumina accipere , et perraixta 
devehere , vclut obvius siatere cugit ; atque ila alienis aquit operit agros , 
quos ipse non tangit . Anio , dclicatissiraiis amniura , ideoqno adjaceuti- 
bus villia velili invilalus , retentusque ; magna ex parte neiuura , quibus 
inumbratur , fregi t , etrapuit. Subruit montns . et decidcniium mole plu- 
ribus locis clausiis , dura amissum iter quaerit , impali! teda , ac se su- 
per ruinas evexit , atque extulil(a). Videruut bi , quos cxcelsioribus tcrris il- 


(i) Alla pttgsZ. n* 5* ho aec«nrialo Inpu- 
jrolo «critto da tn« , p«r ap<exar« dopotunt# 
ditpute di antiquari o di architetti » il acrx) 
Stendimento di Plinio nel mentuTare la fasta 
Trajamt • Per ripeterne un cenno qnì , co- 
me di argomento assai iaieresaanie ; dico» che 
qucllaybas*, termine proprio per altre simi- 
li t fu un canale tagliato dal Tevere , per 
comunicare direttamente da questo al Por^ 
iodi Claudio; dove pure Trajano fece tmer^ 
Munente una gran darsena, che ancora esiste 
<oQ acqua presa dal fiume , delia Ty.ijan^l 
lo. Con questa mal intesa nperar.ìone si di- 
mise l'acqua in due rami | per modo, che nè 
l’un , nè l'altro ebbe più forta dì spingere 
la arene in alto mare ; e restarouo a poco , 
a poco amendue impraticabili ; ma quad af- 
fatto la fossa , ehe rìpurgnia da Paolo V. nel 
lóti», ( dopo tentativi sotto Gregorio Mll-, 
come dice il Bellori nelle vìtf Jet pistari ^ 
suxhiittti ee. pag. , nella vita di Gio- 
▼anni Fontana , che ne fu incaricale ),ora detta 
PittmicissOf ai mantiene, con fondo alla foce 
appena di 6 . io 7 . palmi l'n acque marre , dal 
princìpio a forca di nuove passonate; ahhandtif 
Bando il Tevere naturale, per il quale senza 
passonste fino a quciranno .*«uo rimonta- 


le a Roma la barche di commercio , e le galere • 
La eorreole vuole tutta andar Ih; c a forza pii» 
re di passonate in mezio al fiume si ottiene, 
che ne vada porzione al canale , che è più 
•Ito • malgrado revidenza del dÌ 9 «^rdine, non 
sì vuole riiurttare al primitivo corso tanto lo- 
dato dagli acrìtiori prima di Trnjano, quali 
misi in vista nell'npuscolo 

Secondo ciò, che pure notai alla della pa- 
gina , questa Lettera sarebbe stata sciitta 
nell* anno io5. dell'era ciistiana. 

(a; L’ autore fa capile, che in più luoghi 
nel corso del fiume si erano fatte, in questa 
escrescenza, delle chiuse naturali ron rovine 
di scogli ( e non polendoli sbalzare ; s<dle> 
vaadiist indietro , e in ave^a rovinate 

ca.se, e fatti altri danni; che se fovseio sta- 
te in Tivoli, non avrebbe dovuto lacerne il 
nome. Tali scogli pare, che non potc«rro 
essere nelle vìdtianxo. Gli eifeiti poi di quel, 
le chiusure furono quegli stessi, che ho det> 
to pag. seg. potersi temere , se minva- 
mente si sollevasse il fiume con rifare il oiu* 
raglionf» Nella loialiiii dei dani>l per la es- 
crescenza, c per le conlìmie pioizge , quella 
stagione mollo somiglia aìl'aUuale . 
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U tempestas non (l) deprehendit, alibi divilam tppantus , et gravem sup* 
pelleclilem , alibi inatrumeata ruria : ibi borea , aratra , rectores ; lue 
soluta, et libera armenta ; atque inter baec arboraru truocoa , aut villa- 
rum trabea , ( atque culmina ) , varie , lateque fluitantia . Ac ne illa qui- 
dero loca malo vacaverunt , ad quae non adscendit amnit . Nam prò amne 
imber assidous , et dcjecti nubibus turbinea : proruta opera , quibua pre- 
tioaa rora cinguntor ; quaaaata , atque etiam decuaaa monumenta . Multi 
ejuamodi caaibua debilitati , obruti , obtriti , et aucta luctibus damna . 
Ne quid aimile istic , prò menaura pericoli , vereor : teque rogo , ai ni- 
bil tale est , quam maturissime sollickudini mese conaulas ) sed et si ta- 
le , id quoque nunties . Naro parvulum diSért , patiaris adveraa , an ea- 
pectea : niai quod tamen est dolendi modus , non est timendi . Doleaa 
enim , qoantum scias accidiase ; timeas , quantum possit accidere . Vale. 

Orazio Cam. lib. 3. od. 3Q. v. 33. setftj. descrive elegantemente il 
vario stato dei fiumi secondo i tempi in modo , ebe conviene al nostro 
eziandio . 

Celerà fluminis 

Ritu feruntur ; nunc medio alveo 
Cum pace delabentis Etruscum 

In mare ; nunc lapidei adesos , 

Stirpesifue raptas , et pecus , et doma 
Volventii una ; non tino montium 
Clamore , vicinaeque silvae , 

Qiuun fera diluvia quieto! 

Irritai amnet . 

(i) n Cort«f r Amtr, «d «Itri nelle loro Von parlo di altre piccole Tarìant! di atan^ 
edìzioai omettono il non. Il contesto lo H- pati, e manoscritti, die non meritano esser 
chiedei e lese^aenli oc ite ili* fntVfem loca, ealatate ful • 
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APPENDICE. 

NUM. II. 

TAVOLA I. 

Leu. A. Pianta del fiume, e delle case , e terre adjacenli prima del di l6. 
novembre . 

a. Progetta di un ponte da sostituirsi al caduto , del quale si parlerà 
nella Tavola II. num. III. 

b. Altro progetto. Alla pag. i8. e iC. si è veduto, quanto fossero mal 
pensati . 

Lelt. B. Prospetto della cascata , e di tutte le adjaccnze , cavato dalla 
incisione in grande del sig. Luigi Rossini , incisa prima del di- 
sastro nel i8aC. , die delle tante altre d^ la idea piìt giusta • 

Lett. C. Descrizione ricavata dall’originale di Mattia de’Kossì , pres- 
so la Comunità di Tivoli . Il Baldinucci nella vita del 
cav. Lorenzo Bernino , pag. 8o. dice , che il più diletto 
discepolo , che avesse il Bemino, è stato Mattia dd Ros- 
si Romano .,Per questa ragione da Monsignor Pietro 
Bernino sarà stato chiamato al lavoro della Stipa , o Ca- 
nale di Bernino , di cui si è parlato addietro alla pag, 
iG. 19. 20. . Nell’altra vita scritta da Domenico Bernl* 
no cap. •]. pag. 5 a. si legge, che il di lui fratello Pie- 
tro pervenuto alPelà di presso a 60. anni , dd fjiiali 
ne passò 35 . in onorei’oli cariche della Prelatura Ro- 
mana , mori poi sul fine del Pontificato d? Innocenzo 
XII. in posto di Assessore del S. OJfizio . In questa 
stessa vita pag. 55 . Domenico racconta di sno padre 
quanto appresso , che fa bene , per supplire alla falsità 
creduta da molti fìnora. „ Nella celebre Comedia delV 
inondazione del Tevere , egli fece comparir da lontano 
gran copia di acque vere , quali , quando più pareva , 
che si confacesse all’azione , venendo a rompere alcuni 
argini , che l’arte del cavaliere aveva già renduti deboli 
a quest’effetto , sboccarono dal palco ; e giù trabocca- 
rono con tant’ impeto verso il teatro degli ascoltanti , 
i quali appresa quell’apparenza per una vera inondazio- 
ne , tanto si atterrirono , che stimando ciascuno dis- 
grazia ciò , eh’ era arte , chi frettolosamente alzossi per 

E 
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fuggire , chi salendo sa i banchi cercò di farsi superio* 
re al pericolo ; e colla medesima confusione caminavano 
ancora tutte l’alire cose fra di loro ; quando ad un trat- 
to , coll’aprirsi di una cataratta rimase tutta quella gran 
copia d’acqua assorl)ita , senza altro danno negli uditori , 
che del timore „ . In Tivoli il cavaliere per ordine del 
Cardinal Rinaldo d’ Este , al riferire del Giustiniani 

fontana nella villa . Il Crocchianle poi 
lib. 1, cap. 1 1. pag. 65 . dice , che il Cardinal Santa Cro- 
ce fece fabbricare la sagristia della cattedrale col dise- 
gno del cav. Bernini . 


DESCRIZIONE 

ZJe/r architalto Mattia de' Rossi . 

I. Disegno , e Pianta del Fiume di Tivoli, dov’ì la Cascata con la 
cinque bocche , che conducono l' acqua a quattro edilizii , e giar- 
dino della Ser. Casa d'Kste , come nell' Indice ec. 

3. Dimostra la facciata della Cascata con le due rotture nel muro fat- 


te dall'acqua . 

Indice per 

.A Forma d'acqua , che va al giardi- 
no d' Este con ferrata davanti . 

B Forma , che va aU'cdìIìzii di firi- 
tio , 

C Forma , che serve per 1’ edifizio 
dell’ E""® Sig. Vescovo . 

D Forma , die va all'edifizio di Ca- 
sa Cotta. 

£ Forma , che va alle raraiere , ed 
altri ediS^ii . 

F Cascata della Città di Tivoli , do. 
ve £ il muro grosso , che tiene in 


la piantth-, 

collo Tacqoa , e dimostra le due 
rotture fatte dall'acqua . 

G Luogo, dove si deve voltare il Fiu- 
me ; essendo assai cupo , e va con 
precipizio di grand'altezza tra mez- 
zo il monte ; parte fatto con arte , 
e parte nel masso duro del monte ; 
e va ad imboccare nel medemo Fiu- 
me , che gira dopo la Caduta . 

H Prospetto del muragUone verso il 
ponte . 


Relazione . 

10 infrascritto Architetto essendo stalo richiesto da Monsig. Illmo e 
Rmo Remino Segretario dell Acque , ad effetto dÌ4indare a vedere, e ri- 
conoscere il muro , che fa riparo al Fiume detto Teverone nella Città di 
Tivoli , luogo detto la Cascata ; ed essendomi trasportalo colà a di io. A- 
gosto iC8o. , visitato il suddetto muro con l.a presenza , ed assistenza di 
Monsig. Illiiio Governatore di Tivoli , Sig. Priori , e Magistrato : e per 
quanto si & potuto vedere stante la quantità dell'acquc, si è trovato nel modo , 
che segue . 

11 suddetto muro nella parte di fuori, dove dimostra la Cascata, ha 
due contusioni , e scavi fatti in progresso di tempo dalle acque ; come nel- 
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la presente pianta , ed elevazione di essa in lell. F si vede . Una delle qua- 
li è aita circa palmi 3o. , larga palmi 5. in cima; e un'altra alta circa pal- 
mi 3 U., larga simile palmi à. ; le quali principiano alla cima del muro, 
e si stendono lino alle suddette altezze ; e si vedono entrare in dentro per 
la grossezza del muro in cima quasi passatore. Ma distendendosi nelle lo- 
ro altezze , si vedono andare le profonditi di esse degradando ; ebe per 
l' impeto della furia dell' acqua non si sono possute totalmente ben ricono- 
scere ! come anco il suddetto muro nel piede, dove fa la scarpa , si vede 
in buona parte diruto , e portato via dall' acqua nella grossezza della me- 
dema scarpata , come in lettera H ; tanto nella pianta , quanto nella sua 
elevazione della faccia della Cascata si vede . E dopo aver veduto , e 
considerate per ogni parte il suddetto muro , si andò a vedere il luogo , 
dove si sarebbe possuto voltare il Fiume ; ed avendolo trovato a proposito, 
si restò con Mnnsig. Iltmo Governatore sud, e Signori Priori , che si sa- 
rebbe da me formato un disegno , e pianta ; e se ne sarebbe data prima 
notizia all’ Eàii Sig. Cardinali , e Sig. Prelati della Congregazione delle 
acque con tutte le sue dimostrazioni; e che poi ogni volta, ebe 1' avessero 
risoluto , e determinato voler rimediare ai danni , ebe di presente vi so- 
no , e elle potessero succedere ; si sarebbe allora potuto voltare il Fiume 
in luogo al proposito , come in questa pianta in lettera G si vede ; ac- 
ciò restasse asciutto il luogo , dove è il muro ; per poter poi tornare di 
nuovo a riconoscere il sud. muro con ogni diligenza , ed esattezza ; e pren- 
dere le sue misure giuste , e descrivere tutti li danni , ube vi si potreb- 
bono ancor trovare nella parte di dentro di detto muro ; per poter poi di 
nuovo riferire nello stato , che si ritrovi , e poterne prendere le sue ve- 
re , c reali risoluzioni per li reparaoienti ec. 

Si è formato il disegno , tanto per la dimostrazione della pianta^ por 
fare vedere il corso, die fa il Fiume; e dimostra le cinque bocche , che 
vanno all' edifizii , ed altri luoghi : come anco dimostra la sua elevazio- 
ne in faccia della Cascata dall’ acqua ; acciò si riconosca lo stalo di 
esso , come si trova di presente ec. 

Mattia de Possi Architetto mano propria . 

Uett. O. Prospetto del nnuraglione , veduto di sotto ; culla strada verso 
la ripa destra, diesi i latta il fiume il di i6. novembre i8ab. 
Tanto nella facciata , che si vede , quanta nella opposta , si os- 
serva una specie di porta , o finestra , di prima costruzione , 
di cui non è facile indovinare l'oggetto ; se non fu per dare cor- 
so alle acque in tempo della costruzione del muro . 


E a 
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T A V 0 L A I I. 

N U M. I. 

Pianta deirantico ^ e nuovo corso del fiume Aniene per la porzione | 
che trasfersa la città di T*i\foU , 

INDICE DEI NUMERI. 


t. Porta S. GioraoDÌ . 
a« Ospedale dei baon fratelli , 

3 . Accademia eccleaiasiica • 

4 > Casa Torlouia . 

5 . Roguonì . 

6« CoccaDari • 

7 - Selt«ggi . 

Pacifici . 

Boschi • 

lo> Forno Bischi. 

Il* Tosi . 

■ a* Boschi. 

1 3 . Boschi . 

1 4 . Mola. 

iS> Scttili Cellini. 
i6> Garrariot. 
ìj. Boschi . 
i8* Mabilia • 

19- Rischi Signora • 
ao* Marguti . 
al* Briganti, 
aa- Mania . 
a 3 . Bonacci • 
a.f> MareacoUi • 
a 5 > Tosi . 
a6* Rosa . 

ny. Condotto Leonino • 

a8. Maraglionc, che formava la cascata . 

29. Ponte della cascata . 

3 o* Sobillo Boschi . 

3 t. Piazza Cornuta. 

3 a. Orlo Zambali . 

33 . Ponte a. Angelo • 

3 f. Emissario Bcroino • 

35 . Vigna Lolli . 

36 - Sbocco del condotto Leonino. 

3 j. Tempio della Sibilla, 
a. Tempio di Drnsilla . 

38 - Nuova apertura deirinondazìonc del 
i6- novembre i8>G< 

89. Linee punteggiate per indicare Ìl ca- 
nale di Vopisco . Questo ai è ultima- 
mente cominriato a spurgare dalla 
parte di sotto , dove è visibile , per 
280- palati : c ai è trovato tagliato 


nella roccia , in qualche parte sosirui- 
to nelle pareli f e nella volta : nel 
re«to ostruito di creta penetratavi dal 
fiume . La sua larghezza è di palmi 
12. « altezza in qualche punto 18. e 
2>- Esso va a sboccare nel centro dei 
C. C. C> nel numero precedente * ove 
faceva una gran caduta t che andava 
nel sottoposto gran cratere . ove si 
riuniscono oggidì quelle del fiume tut- 
to dopo della grotta di Nettuno ; e 
quindi riunite vanno sotto il ponte 
Lupo , o grotta della Sirena 0 . D. 
Prendeva i acqua in forza della ca- 
scala descritta nella lettera A. 

4 o> Linee punteggiate del canale mo- 
derno 9 che preodava Parqua di fìan- 
co alla cascala, e la portava alle maci- 
ne da oglìo«ove ora si dice la salnitrara. 

4 i< Resti del ponte della vu Valeria 9 
che potrebbe ristabilirsi per comodo . 

42* Terreni vignati , e caonetatt . 

43. Resti del ponte dì Vopisco « che por- 
tava facqua Marcia alla di lui villa , 
La testala nella vigna Lolli , quasi so- 
ra la «tipa 9 è ancora bene rieonosci- 
ile . Ho impedito 9 che tnavverien- 
temente si distruggesse nei lavori 9 che 
si fanno sulle ripe. La testata opposta 
sotto le case 9 4^' t * stata in qual- 
che tempo coperta da altro moro ; 
ma dentro si trova l’antico . 

44 - Passonata fatta ultimamente 9 c su- 
bito in parte aperta « e portata via dal 
fiume cresciuto . 

45. Ripe altissime , e loro corrosione • 

46 - Contradadi s. Lucia , 

4 ^. Contrada di via maggiore . 

A. A. A. Linea punteggiata , per indicare 
il corso del Gume prima del iG. nov. 

B. B. B. Strada dì Subìaco . 

C. C. C. Villa di VopUco . Nel merzo ò 
indicalo il punto della sua gran ca- 
scata dal canale 39. 

D. D. Ponte lupo • 
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A. ^furo antico di cbiusa, per dare acqua ] 
ai canale antico , ora detto Leonino, 

e al canale di Vopi^co ; abbandonato , 
e forse rovinato nel fare la nuova Ca^ 1 
senta. Si è sco^rlo nell' attuale ab-* 
basnamenlo del hume , lontano dairal- 
Irò inaraglioiie circa palmi i 5 o*; de* 
stenaione palmi loo. , grosserjuk circa 
palmi ao. Si conosce • che è stato ta- 
gliato t c abbassato . Se si ristabilisse , 
come si è detto alla fMg. IV. a 4 > 35 ; al- 
aaudolo « e ferlifìcandolo nelle regole, 
servirebbe allo stesso oso ; special- 
mente pel canale Leonine . Se sarà ap- 
provalo il progetto. Coll'altro rime- 1 
dio generale più grande per dar acqua 
alla villa Estense , e agli optScj ; se ne 
faranno i disegni in grande, con tutte 
le particolarità . 

B. Voragine, che sì è aperta il fiume il 
di i6. nov., da riebiudersi al termine 
del muro antico . SÌ oott« che quella 
è la Cataratta i o Cascata aulica de* 
gli scrittori citati alla /Mtf. a. , in 
esclosione del sogno dei moderni scrit- 
tori Tiborlini , che la trasportano al- 
trove , ivi combattuto . 

C. Muro aniìcot pare dì sostruaione, SCO- f 
perto in questa occasione « del quale 
non si può ancora scoprire Toggctlo • 

N U M. 

Progetto del ponte da rinnovarsi , al 
luogo solito sotto la cascala , dopo ca- 
duto laltro , pure di nn solo arco , 
nel decembre del 1809. Allora subito 
l'arcbitelto del Governo sig. Francesco 
Paccagoini fu incaricato dalla Sagra 
Congregaaione del Buon Governo , di 
far costruire con la maggior sollecilu- 
dine un provisorio ponte di legname ; 
poggiandolo sulle rovine del caduto ; 
ma che foase transitabile da carri , e 
vettore ; acciò che non restasse inter- 
rotta la comnnicaaiooe di quella stra- 
da , che conduce a sinistro a tutti i 
contorni delle cascatelle ; alla destra 
n Subiaco , e al Reguo di I^iapoli t 


). Passonata antica , ora scoperta, non 
vivibile prima , perchè coperta dal re- 
naro . 

Passonata fatta ultimamente , per dar 
ac(|ua al canale Leonino , la quale a 
nulla serve ; perché si è trovata la so- 
glia del canale assai alla per il corso 
attuale de) iiume; e beochè sbassata, 
perchè il fiume ha seguitato ad abl>as- 
tarsi anche più palmi, perora è inutile 
la passonata . Per far alzare 1 ' acqua 
al punto , ti chiuse colta stessa lutto 
il letto; ma la forza dell'acqua se lo 
riapri « 

Muraglione della Cascata, quale si è 
trovato dopo 1' abbassamento d< l fiu- 
me . Alla al. si è detto t quanto 
sia stato mal costruito. E' luogo pal- 
mi 100- f grosso nella sua prima som- 
mila palmi la. , alto dalla parte del 
casco delle acque palmi ^-1. ; o dalla 
parte del corso palmi ò 5 . ; essendo 
grosso in base , atteso le sue scarpate , 
palmi 4 o- Nella Tavola I. Leti. C. si 
à veduto , che le screpolature , che 
ora vi si vedono , sono anlich«* ; forse 
nell'assetiamenlo della prima fabbrica . 
i. Emissario per dare acqua ai molini • 
accennato nel num. 1. 40. 


III. 

qnal lavoro funllimalo nel decorso di 
un mete ; avendo dichiaralo il detto 
architetto , che ari lai ponte , attesa 
la qualità d«i legnami impirgaiìvi po- 
teva durare intorno a 5 anni . Ora 
ancora regge passabile : ma per questa, 
e per l'altra più forte ragione , espo- 
sta alla pof. aS. e , essendo ur- 
gente di rtfnrlo stabile « a norma qua- 
si di quello fatto dal Fabri sulla Scheg- 
gia ; lo stes.so sig. Paccagnini ne ha 
latto il presente cnsegno * quale è se- 
condo Te mie viste ; e però qui si pre- 
senta in prosprtlo I due altri proget- 
ti , segnati nella Tav- I. a. b. • sono 
alati riprovati qui addietro 18. a6> 
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COMPENDIO DEL PROGETTO 

Per rimtdiart ai danni accadati in Tivoli il dì iC. nov. iSaU. 

I danni principali , ai quali pare si debba rimediare , sono quelli, cite 
portano la mancanza d'acqua aitanti opificj;in conseguenza del nuovo corso 
laterale , che si è aperto l'Aniene colla rovina della celebre Catea/a . 

Due sono i rimedj parziali iu sè , ma totali neU'elletto comune , che si 
propongono in questo scritto . 

Per primo. Dalla storia di quella Cascata, e dallo stato attualo della me- 
desima , si rileva , che essa non merita, e non deve più ristabilirsi . Per alzar 
questa a 5 o. e più palmi sopra il letto antico , onde far più canali da derivar 
acqua , e crescer più opifici ; si volle nel secolo XI. o \ 11 . rendere inoperosa 
l'antica Cascata, la quale dava acqua al canale antico , ora riscoperto , e det- 
to Leonino a onore della Santità di Mostro Signore Papa Leone \ 11 .; e al ca- 
nale di Vopisco, che stava nella ripa opposta : amendue chiusi allora con mu- 
ro , perchè restati bassi , e per ciò inutili . 

II canale Leonino èriconosciuto praticabile , e utile per dare come anti- 
camente acqua bastante a molli opific); c volendo , anche a un maggior nume- 
ro ; col rinnovare naturalmente il bello spettacolo delle Cascatelle . 

Per ottenere questi vantaggi , non c'è altro rimedio sicuro , e poco dispen- 
dioso in proporzione , che ritornare allo stato di 1800. anni indietro ; fissato 
dagli antichi assai più cauti , e giudiziosi . i.Coll'auivare , e spurgar bene il 
detto canale antico . a. Col finire di spurgare il cana.e di Vopisco , largo la. 
palmi, per mandarvi l'acqua a tempo d'acque basse , per ì lavori necessarj . 
Questo Canale, diretto con avvertenza, può inoltre ilare acqua a qualche nuo- 
va mola da olio , e da grano . 3 . Dopo voltata l'acqua nel canale di V opisco , 
chiudere con buona passonata per ora il nuovo alveo fattosi dal fiume ; e solu 
levare di nuovo il muro , che esiste, dell'antica chiusa , o Cascala , fatta co- 
nnlto giudizio; ora rinforzandolo , e coprendolo di granito dell'Llba , o delle 
vicina Pianosa . 4 - Fissato questo sistema , va tolto il muraglione della secondi 
Coicarn moderna , che a nulla serve, e nemeno può sostenersi ; e ridurlo a; 
punto , da servire di contraforte all'antico . 5 . Si deve sospi'ndere anche ogni 
lavoro alla stipa , o canale Vernino , come inutile , almeno per ora , e forse 
pericoloso . 

La dimostrazione di tutto ciò si può leggere nelle Considerazioni ; e si 
può vedere a colpo d'occhio la Tavola li. , al numero IL , ove alla Lettera K 
si trova il canale Leonino, colla moderna passonata per mandarvi l'acqua : 
alla Lettera A il moro della chiusa antica : alla Fil muraglione moderno rovinato. 

L'altro rimedio, pure suH'antico , per procurar acqua alla villa d'Fale , e 
agii altri opificj , con vantaggio grandissimo anche a tutta la Popolazione , 
verrà esposto in altro libro. 

Li I. marzo 1827. 

Avv. Cazlo Fzi 
Commissario delle antichità . 


_ jitizc- jy ogie 



INDICE DELLE MATERIE 


39 
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Abbrozzi danoeggÌBii mollÌMÌrao dalle 
pioggie del i« 

Acqua di s. Angelo , fonte della villa di 
Calullo « che prima andava alla vil- 
la di Quiutilio Varo 8 > 

Acqua Marcia , sua booti y e condotto 
a Roma 3 . da Vopi»co porutane por- 
aioue alla sua villa | e eomc 7* 

Auicue , detto anche Teveronc y suo cor- 
so da Sabiaco « e inundasioni in varj 
tempi antichi « e moderni i. 3 i> qua- 
lità delle sue acque a. fece sempre 
danni al muragliune della cascala * e 
adjaccDir 1. 3 . i 3 . e segg. rovina la 
cascala nel di 16. nov. i8*a 6* come 
navigabile nel tempo antico 28* come 
nel secolo XIV.ri*i; premure di Giu- 
lio ll.y Paolo IIL , Gregorio XllL » 
Clemente XII. , e Pio VI. a tale og- 
getto ivi. V4 Plinio il giovine* 

Attiene nuovo t condono 1 che portava 
acqua del (lume a Roma 3 . 

Auiene vet ebio y condotto simile 3 > dava 
porzione d'acqua a Tivoli 4 < acqua non 
salubre 4- 7- 

Alberti Leon Ballista y suo avvertimen- 
to 29 . 

Allacci Leone citato 29. 

Ansaloui citato i 4 > 

Architetti . v. NegrisoH • 

Architetto della cascala commise molti 
errori at. 

Augusto irop. esorta ì ricchi a fabbricare, 
o rislaurare icmpj , 0 altre opere pub- 
bliche II. a(v 

Avignone inondato dal Rodano nel 1 755. 
1756. I. 

B 

Bncci citato * e difeso 1. 2. descrive la 
villa d*Kate 17. 

Baglioni citato lO. 

Barberina biblioteca « suoi mss. lodati 
per le opere cnss. d'Antonio drl Re i6* 
c Ligorio 18. 

Barberini Card. Francesco lodato iG. 
Barthelemy suo errore sul tempio dell* 
Sibilla 1 1. 

Barxio rifiutato 5 . 

Bellori citato 3 i. 


Bene ciUto t. 

Bernino cav. Lorenzo morì nel 1680* 19. 
fa disegni della sagrislia della catte- 
drale di Tivoli 34. V. Lsle . 

Bernino Monsig. Pietro % ficito del pre- 
cedente y segretario della Congrega- 
zione delle acque dà il nome al cana- 
le di Bernino iq. 33 * 

Bernino Luigi , Iratello di Lorenzo « 
malamente creduto dal valgo arebi- 
teito della stipa iq. 33 . 

Beotlejo rifiutato 5 . lodalo 1 1. 

Biondo Flavio citato 16. 

Biscia Monsig. Presidente delle strade 
sotto Paolo V. y suoi rìslaurì ai pomi 
Salario , e Mammolo 29. 

Blaeii lodato pel tempio della Sibilla , e 
villa d' Este 1 1. 

Boezio citato z 3 . 

Bollini citato 1. 3 . i 5 . 

Boristene • r. Tiberio Plauiio . 

Brocchi rifiutato 2. 

C 

Cabrai e Re citati 3 . 39. rifiutati 6. loro 
errore sul ponte delia via Valeria , e 
deir acqua Marcia di Voptsco y. sul 
tempio di Ve5ta io. sol Ponticelli, e 
Monticelli 1 3 . danno scorrette le iscri^ 
zioni deJ sepolcro de* Plauzi al ponte 
Lucano 28. 

Cadltore scoperte alla stipa 19. v. Ca-^ 
naie . 

Caligola imp. suo condotto 3 * Dru* 
siila . 

Camini Fr. Saverio lodato per la sua 
opera snlla via Valeria y. 

Canale antico , nuovamente scoperto , 
detto Leonino ; già murato 4 *« può 
servire nuovamente i 3 . 26.37. 38 . 

— detto di Bcruiuo , e anche Stipa , 
quando fatto * e perchè 19. fallo so- 
pra nno più antico , e sue caditore 
trovate a luogo 19. non deve ingran- 
dirsi y ma abbaudooàrsi 20. v. Bernino . 

— moderni cinque , ora inservibili 26. 
34 ' però da esaminarsi ìoternaraentc , 
se bene consistenti 27. ingombrati pri- 
ma spesso da legnami , e brecce , e 
spese per ripurgarlì 28. 

Cappello AgosUJto citato 8. lodato 27. 
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riGoUlo I. atiw loda troppo lo cascala 
moderna i 4 « 

Cardolo lodato pel tempio della Sibilla 

1 1. 

Carta Peulingeriaoa lodata 8 . 

Cascata i ossia cataratta aulica naturale , 
dove fosse « e autori , che ue parla- 
no a. mal collocata da Cabrai e Re a. 

— aulica artefatta scoperta , da rimet- 
terai in uso nr. a 4 * ^7* 

— moderna , sua storia , danni , e lì- 
medj i4*t6.r8.34-37.noo puòrimeUrrsi 
aS-altro rimedio proposto iv.a 4 *^^***^' 
nìeue} ArebitetlOy JanesiOy Innoceiiao , 
Mura^lione , ^icodemi » Viola . 

Case cadute in varie inondasioni dell*A» 
niene i 6 « i 6 . come fabbricale nella 
strada di s. Lucia io. 

Cassio Alberto citato 3 . lodato ii. rifiu» 
tato G. per la porla pretesa Barana 8 * 

Castelli P. Beiiedelto citato 

Castiglione citato i. 

Cataratta . v. Cascata. 

Ciiaupjr rifiutato per il tempio della Si- 
billa a. lodato per il Varia d'Orasio 
3 . 8 . per aver inteso bene Virgilio sul- 
le ferriere di Tivoli 3 . 

Chiesa architetto citato i. 

Chiesa di s. Lucia , e sli*ada caduta il di 
i6. novembre in, aa. 37. ▼. Case. 

-- di 5 . Maria della porta rovinata con 
altre per inondaiioui ti. i 8 . 

Cicerone citato a 3 . 

Claudio imperatore suo condotto 3 . ▼* La* 
go Fuciuo • 

Clemeutc XII. suo peusicre per rendere 
TAnieue navigabile a 8 . 

Cluverio lodalo per Varia 8 > 

Coccio M. Antonio « detto Salicilico » 
biasimalo per il Vieus Varronia , e 
Vatérius 8 . riferisce uua barbarie com- 
messa in Tivoli uG. 

Comesio citato r. 

Comunità di Tivoli ripara spesso i dan*- 
ni delle tnondaxioai 1^. suoi libri ci- 
tati III. i 5 . 19. ao. a6« 27» 3 o.v. Inno- 
cenzo . 

Condotti antichi fra tatti portavano mol- 
ta acqua a Roma « che ora accresce 
materia alle ioondazioui di Tivoli 3 . 
16* aa. a6. v. Acqua , Aoiene . 

Convento di s. Antonio nou fu la villa 
d*Orazìo 8. 


Corona P. Tobia citato 10. 

Corvi^naiil lodato per il tempio della Si- 
billa II. ripreso per Vicovaro a. 8. 
per il ponte Lucano 39. 3 o* 

Crescimbeni citato 7. 

Croccliiante lodato i 4 * tG* suo errore sol 
tempio della Sibilla 1 1. sul ponte del- 
la via Valeria 7. 

D 

Dionigi d'Alicarnauo citato per T antica 
cascala naturale a. 38 . 

DoJwello lodalo • e difeso 9. 

Domenichi citato 1. 

Doni citato 9. 

Drakeuhorchio rifiutalo 4 - 5 . 

Drusilla, sorella dell'imp. Caligola , suo 
tempio IO. 36 . 

E 

Effetti Antonio degli citato a8* 

Einsio rifiutato 5 . 

Emissario . v. Lego * 

EsteCard. Ippolito d* fa la villa i8. suo 
canale 19. v. Foglietta , Ligorio , Re. 

— Card. Rioaldo vi fa fare una fontana 
dal cav. Lorenzo Bernìno 34 * 

Eufrate . v. Mela . 

F 

Fibretli Raffaele citato 3 . 

Fabrisuo ponte sopra la Scheggia lodato 

1 1. 37. 

Fasti consolari rettificati dal P. abb. San 
Clemente 1 1. v. Vopisco . 

Federico II. Enobarbo irop. ripara Ti- 
voli rovinato dai Teutonici sotto Ot- 
tone III. 9. 

Ferrara . v. Negrisoli y Po , Topinare . 

Fiumicino sua origine 3 . v. Gregorio 
Xlll. • paolo V- Trajano . 

Foglietta Oberto descrive la villa d'Este 
* 7 - 

Fontana Carlo architetto citato 1. ina 
relazione della passonata sul Tevere 
presso Papa Giulio , c competenza 
coH aliro architelio olandese Coivielio 
Meyer a 4 * Negrisoli . 

Fontana Domenico fa prove per rimette' 
re in uso la fossa Trajana 3 i. v. Gre- 
gorio Xlll. 

Fontana Giovanni architetto suo lavoro 
alia cascata i0. 

Foro di Tivoli . v. Mecenate • 

Fossa Trajaoa • v. Trajano . f 

Frisi lodato i 4 < 




Frontino lodato 4 - opera qnando 
acritta y. vi parla dell’acqua Marcia , 
deirAniene Teccliio < e della porta , 
che va letta Fariana 8. sua istruaiooe 
per far bene i lavuri dc’coudoUi i i- r, 
Poleiii . 

G 

Galeno spiegato a* 

Galli citalo I. 

Gambariiii citato i> 

Giaciuto s. sua festa per un miracolo al- 
la cascata , e sua edicola salvala i6- 
Ginnasi Card. Domenico suo progetto di 
portar l’acqua Paula sotto al Tevere 
alla sua villa sull'Avcntino 
Giovanni de’Conti Bardi lodato per il 
tempio della Sibilla la. 

Giulio li. al di lui tempo TAnicne era 
navigabile a8. 

Giustiniani Michele citato i 3 . i6< i8. 
Graniti . v. Isole . 

Gregorio XIII. tenta riaprire la fossa 
Trajana 3 i. render navigabile TAniene 
28. 

Grotta di Nettuno lodata 5 . 6. pericoli 
da allontanarsene 26. 

— della Sirena , 0 di Ponte Lupo 6. pe- 
ricoli da allontanarsene aa. 26. 
Grutero citato 25 . 29. 

Gualtieri citalo 1. 

I 

Janesio fra Nicola Vescovo dà denari per 
riparare la cascata i 5 - 
llia , detta anche Rea , Vestale , rilega- 
ta a Tivoli , sue vicende , tempio « e 
monastero delle Vestali in Tivoli le. 

1 1. V. Monastero « Ovidio • 

Ingegnieri . v. Negrisoli . 

Innoceuzo Vili, condon.i 4 oo. ducati al- 
la Comunità dì Tivoli per rìstaurare 
la caduta tS. 

Isole dell'Elba •> del Giglio « e della Pia- 
nosa , loro graniti buoni per la ca- 
scata vecchia , e quella da rinnovarsi 
at. 38 . 

K 

Kirebero P. rifiutato S. 

L 

Lago Fucino suo Emissario , opera di 
Claudio imp. , inconveniente accadu- 
tovi ncll’introdurvi r.-icqua , che po- 
trebbe rinnovarsi nel nuovo canale di 
' Bcruluo ao. 


Lattanzio Firmiano dà notizia della Si- 
billa Albunea venerata qual dea in 
Tivoli sulle ripe dell' Anicne 11. la. 
suo testo riferito sul frontispizio . 

Ligorio Pirro rifiut.-Uo per il condotto 
dell'acqua Marcia alla villa di Vopi- 
sco ^'. citato per lo stato rovinato del 
tempio della Sibilla i 3 . descrisse la 
villa d'Este ly. 

Livio . V. Tito Livio . 

Lombardi citato t. 

Lucia ». V. Chiesa . 

Lucio Gcllio al tempo d'Augusto fabbri, 
ca il tempio della Sibilla 10. 

Lucio Turcio Secondo Aproniano rifa il 
ponte della cascata s 5 . 

M 

Marangoni citato io. 

Marco Plaiizìo Luc.vno autore del ponte 
Lucano , suo sepolcro, e iscrizione tg. 

Marini Gaetano ripreso 9. 

Markiando citato 5 . 

Martii Francesco lodato per il tempio 
di Vesta, e casa delle Vestali 8. io. 
per il p 'Die Lucano 9. 

Martinelli lodato citato r. 

Mcceuate sua villa in Tivoli sostenuta 
contro r opinione moderna , che la 
crede il Foro della città 26. appartie- 
ne alla Camera Apostolica ; debbo- 
no bandirsene ferriere , magli , e tut- 
t'arte strepitosa 26. v. Orazio. 

Mela fiume rovine , che ragionò per a- 
Tcrglì fatta una chiusa afiìiicliè non en- 
trasse più nell’ Eufrate 22. 

Meyer Cornelio Olandese architetto ci- 
talo 1. f.i la passonata sulla ripa del 
Tevere presso Papa Giulio con infe- 
lice successo p 4 - V* Fuutaiia Carlo. 

Monastero di s. Michele aniicameate re- 
sidenza delle Vestali 8. 

Morelli Canonico lodato 12. i 3 . 

Munazio Planco Tiburtino inalza tempio 
a Saturno in Roma li. v. Orazio. 

Muraglioiic della cascata difettoso , per- 
ciò soggetto a tanti danni 21. deve di- 
struggersi, e non più rifarsi ir. 23. 24. 
37. 38 . V. Aiiiene , Cascata . 

. ^ 

Narsete suoi lavori • e iscrizioni al ponte 
Salario 3 o. v. Ponte Lucano . 

Nazario citato 20. 

Negrisolì iugegttiere mandato a chiamare 
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a Ferrari per la pallonata salU ripa 
del Tevere presso Papa Giulio | e ri** 
mandato come incapace a4* 

Neri Tomaso de* citato 3. 8. 

Nicodemi biasimato per la porta Barane 
8. citato per io stratagemma dei Ti- 
Tolesi contro i Romani § 4 - per dena- 
ri dati a riparare la cascata i 5 > 

Nicolai Monsignore Commissario Apo- 
stolico in Tivoli dopo le rovine dei 
i6. nov. 4* 

O 

Odessa . V. Tiberio Planzio . 

Orsini Fulvio lodalo per il ponte Luca- 
no 39* 

Orasio Fiacco citato 3. i6< 3t. 33. par- 
la dei canali irrigatori 3 . sua villa, o 
casa di campagna in Tivoli 5 . prefe- 
risce la veduta del Tempio della Si- 
billa, e la caduta alle più belle ve- 
dute , e fabbriche della Grecia 10. 
loda Munazio Planco il* Mecenate 5 . 

Ottone 111 » V. Federico. 

Ovidio citato 3. spiegato per la Vestale 
liia, ossia Rea 1 1. 

P 

Paolo ni. suo ritorno da Nissa come fe- 
steggialo in Roma 3 o. concede l'Anie- 
ne alla Basilica Vaticana , {>ariìrolar- 
tnente per il trasporto dei travertini 38* 

Paolo V. riapre la fossa Trajaua , che 
ora forma il detto Fiumicino 3 i. v. 
Gregorio XIII. 

Pascoli citato i« 

Passonata snlPAnìenc come debbano far- 
si 33. leggi , che le riguardano per 
non far danno ai vicini a^. nuove pur- 
tate via dal fìurae 36 . 3 ^. v. NegrUoli . 

Pedaggi . V. Pio VI. 

Petroski lodalo 8 . per il tempio della 
Sibilla 1 1. 

Pio n. loda i canali di Tivoli per gli o- 

f dficj 14. VI fabbrica la fortezza snl- 
c rovine di un anfiteatro 1$. dice di 
legno il ponte vicino alla cascata aS. 
i Commentar) sono di lui , non del 
aegretario Gobelino i 4 ' 

Pio VI. vuol rendere navigabile l*Aoic- 
ne fino al ponte Lucano 38. abolisce 
il dritto dei pedaggi ; però si rendono 
inutili le torrette cadenti sui ponti 
Mammolo , Molle , e Salario 39, 3 o. 
Fio VII. approva risUuri al tempio della 


Sibilla 13 . 3 o. per festeggiare il di lui 
ritorno da Parigi nel i 8 o 3 . fu ridotto 
allo stato attuale il ponte Molle 3 o. 

Piranesi suo errore sul tempio della Si- 
billa , che crede di Vesta , e nc dà una 
capricciosa iscrizione 11. v. Tiberio . 

Plinio il vecchia citato 

— il giovane , nipote « citato afi. sua 
Lettera a Macrino , in cui narra una 
grande inondazione delPAniene , e del 
Tevere 1. 3 . spiegala 3 . 3 i. V. Tra- 
jano . 

Po Bur.i argini aa. se si debbano manda- 
re s prender là ingr^nieri idraulici per 
le iuoudazioni del Tevere , e dellA- 
niene 33. v. Topiuare . 

Poleni citato, c corretto per la porta 
Varana in Frontino 8 . lodato per Tac* 
c[ua dell* Atiicuc vecchio ad uso dei 
Tiburiini • spiegando Fronliuo 4 * 

Polibio citato 1 a. 

Ponte Emilio , ora rotto , caduto nel 
i 53 o. , e altre volte per le escrescen- 
ze del Tevere i 5 . a 6 . 

•— Lucano , sno autore , sua storia , e 
attuali pericoli aB. seg. tagliato dai 
Goti al tempo di Narsete 3 o. v. Or- 
sini . 

— Lupo 6 . 33. danneggiato i 6 .v. Grotta. 

— Mammolo risiaurato 39. 

— Molle come , e perchè ridotto allo 
stato presente 3 o. v. Pio VII. 

— Salario storia delle riparazioni di 
Narsete , di Monsig. Biscia , e nlti- 
mamente 39. v. CamilH . 

•M- vicino alla cascala sua storia, ora di 
pietra , ora di. legno a6. da rifarsi in 
pietra , e come z 5 . seg. 3 ^. v. Lucio 
Turcio t Senato • 

— nuovi in supplemento del suddetto 
caduto nel dccembre 1609., mal idea- 
li 18. 36. 33 . 

— della via Valeria dove fosse 8. da ri- 
farsi per maggior sicurezza da andare 
verso Subisco , e Regno di Napoli 36 . 

— dì Yopisco per il suo condotto dell* 
acqua Marcia 7.37. 38 . 

Porta Cornuta, detta anche di s. Ange- 
lo 8. r8. 19. 

— del colie , ossia Romana | ove succe- 
de un fatto curioso t4« 

— Santa Croce i 5 . 

— Varians 8. 


Porto di CUodio . t. Traj«uo » 

Proeopio citato 3 o. 

Properaio citato l'i. 

Quiritiiio Varo ana viUa nella ripa d<^- 
atra dcirAnieuc iocoalro la villa di 
Mecenate , fatta in corrÌApondeoza 26. 
acqua , che vi andava 8. 
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Ranglìiasci citato i. 

Re . V. Cabrai * 

Re Antonio del , citato a. i 4 * >ua rcla- 
siooc inedita sulle inondazioni » e dan> 
ni orribili dell' Anieoe al suo tempo 
16. descrive la villa d*£ste 17. 
Rodano . v. Avignone . 

Rossi Matteo de* • architetto , fu disce^ 
polo del cav. Lorenzo Beruino 33 . sua 
relazione dei danni della cascala nel 
i6do. 16. 19. a6. 34. 

RossiuiLuìgi architetto, c incisore , sue 
vedute , e disegni di Tivoli , e dulia 
villa di Mecenate lodate a6. 33 * 
Rubellio Blando Tiburlino edihea il tem- 
pio a Di'usUla accanto a quello della 
Sibilla lo. 36 . 
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Sabellico . v. Goccio . 

Sanadoiì rigettalo 5 > 

San Clcnieutc P. abb. v. Fasti • 
Santenio lodato 11. 

Scarpate sulle sponde deirAnicne inali- 
li , e pregiudizievoli 37* 

Scuola Salernitana citata j 3 . 

Senato, e Popolo Romano fanno rifare il 
ponte di pietra vicino alla cascata aS» 
Seneca citato s 3 . 

Servio citato tQ. 

Sibilla Tiburlìna , detta Albuuea , suo 
tempio 5 . IO. convertito in chiesa ta* 
roviualo in parte prima del i 55 o* « 
riilaurato in parte ultimamente nella 
platea, nel soffitto , e nei muri la. 
3 o. studiato da Mirbelangelo Dona- 
roti , e D^mlele da Volterra la. pre- 
cauzione per salvarlo in avvenire 02. 
26. disegnato , e inciso bene ultima- 
mente li. V. Lattanzio « Orazio . 

Siilo Italico citalo a- spiegato 4 > 

Sirena . v. Grotta della Sirena , Ponte 
Lupo • 

Stazio Papinto citalo 2. favorito da Do- 
Sniziano imp. 9. spiegato nella deaeri- 
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zione della villa di Vopttco 5>9. 
do la facesse 9. 

Stipa . V. Bernino , Canale di Beroino • 

Sliabone citato per la caduta aulica <lell* 
Aniene a. Zy spiegato 5 . per i'Aoiene 
navigabile uB. 

Strada di s. Lucia, v. Case, Chiesa* 

Svetonio citato 5 . 11. 

T 

Tacilo citato 11. 20. 

Tempio. V. Drusilla , Sibilla , Vesta . 

Tevere sue ioondazioni , c scrittori , ebo 
ne parlano i. 3 . i 5 « 3 i, 33 . sue mag- 
giori altezze segnate l$. 

Teverone . v. Anieoe . 

Teutonici . v. Federico . 

Tiberiu Plauzio suo sepolcro al ponte Lu- 
cano , e iscrizioni sempre pubblicate 
scorrette dagli Scrittori Tiburiini • e 
dal Piranesi , ora bene 28. Esso il pri- 
mo mandò a Roma grano dal Boriste- 
nc , ora detto di Odessa , al tempo 
dell' imp. Vespasiano 28* 

Tiburno suo boschetto 5 * 

Tito livio citato 12. 

Tivoli suo territorio , e suolo conside- 
rato I. irrigato da canali 4 - sua anli* 
ca fabbrica d'armi lodala da Virgilio 
3 . luogo d’esilio, c di rifogio 12. sue 
guerre civili coi Romani , e confazio* 
dì 2S. 26. spessa devastato , e ripara- 
to 3.9. spesso ha solTerli danni da inon- 
dazioui dcirAnieuc 3 . i 4 « segg. 3 t. v. 
Aniene vecchio , Cascata , Comunità • 

Topinare negli argini del Po a Ferrara , 
che siano 22. 

Trajano sna fossa , mentovata da Plinio, 
dove fosse , e perchè fatta 3 . 3 t. fa la 
darsena al porto di Claudio , delta 
Oggidì Trajauello 3 i. 

Valadler sig. cav. Giuseppe snoi disegni 
del tempio della Sibilla lodali l 3 . 

Valleranis Gol’Antonio de dà denari per 
risiauràre U cascala i 3 . 

f^arùi y ora Vicovaro • dà il nome alla 
porta Variaua di Tivoli in Frontino* 
8. 

Vesti , e Vestali « v. Ilia . 
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SUPPLEMENTO 

i. Istorico suir antichità dei canali , che 
davano acqua dell' Anime alle mole» ed altri 
offici • »• Suggerimento di ricondurre a TV» 
voli la/amosa acqua Marcia, cuìla Claudia » e 
^ucustu fter bere ; e per riavere opi/.cj in 
maggior numero • 3 . Storia della rovina dei 
muri di chiusa deW Aniene novj sopra s. Sco~ 
ìastiea nel i 3 o 5 . 4 - , f locali- 

ià dei la. monasttrj Jonduii da $. Benedetta 
nei contorni del Sagro S/^co \ dopo ai'tr pro- 
vato , che U paese , detto Subiaco , non deve 
la sua origine a s- Benedetto', contro la api- 
nione dei P,Pujati . 5 . Sopra i danni , e ri- 
parasioni continue di 4OO. anni al muragUi^ 
ne della cascata , alte parti contigue delta cit- 
tà di l'ivoli , e alle adjacenti campagne i con 
tfocumcnl» outcnrùi dal 1837. , com- 

presi varj del Consiglio <f arte . Schiari- 
menti ai sig. prujessoii d*l Consiglio <tarte 
sul mio progetto. 7. ksame del progetto dei 
medesimi . 

D opo 6oita U stampA prrce 4 eate , aa- 
cora in trinpo di approGUarne • mi è venuta 
•ott' occhio* per geatilezu del Reveremliui-» 
no P. Abbate Oarofolo Generale de* Canonici 
Lateraneusi in ». Pietro io Vincoli, la se- 
guente carta del di 17. giugno la prima, 
che »t legge nel libro dell' Ordine intitolato: 
Jnttrumentorum , actorum , donationum , et 
^ivilegiorum tomus 1. La ho credula mollo 
interesunte all'argomento delle cascate i pe- 
rocché mi pare, che vi si abbia una confer- 
ma di ciò , che si è detto alla pag. t4* ; che 
1.1 cascata ultima sia stata opera del secolo 
XI., o XII., pustefiore alt' epoca della inc<ie* 
lima carta . ileocbè scritta questa barbara- 
mente nel senso della cosa, e nel latino} pu* 
re vi mi sembra indicato bastaotemeote il ca- 
nale antiebissimo, anteriore , ora riaperto, e 
chiamato Lronino; il quale dava acquar alle 
mole da basso . li che non poteva seguire , 
»e non vi era la chiosa |Mire antichUsima , 
ancora esistcote, descrilln alla pag. a 5 .t e in- 
cisa nella tao. II. num. II. leit. A. 

La carta apparteneva alle monache Bene- 
dettine di s. Agnese fuori Porta Pia , alle qua- 
li fu donata una casa, descritta coi suoi con- 
fini • per i qnali sono mentovate le mole , dal 
vescovo di Tivoli Amiazo , nnitamente alla 
DobiJiìisima femtoa donna Benedetta. La ca- 
sa aveva da un lato per confìoe la chiesa di 
a. Martino detta de ponte in Castro eetere ; 9 
Del sito ohiàtaato Casdrubart » 
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Della chiesa di s. Martino, sempre appar- 
tenente alle stesse monache , ne no trovato 
menzione nello stesso registro io i^trumenti 
deir anno 1391.7. febraro, per locazione di 
una cas.t: Cnarvt domurrr posiessum in aVt- 
fd/e Tybuiis in contrata CASTRI VHTH- 
RJS, cui ab uno latere est ierminus domi- 
nae Andreae, ab alio est cemeterium san- 
cii Slartini , a duobas lateribus sunt viae . 
In altro del ii9«. 8. maggio per la vendila 
di una casa : apostolica sede vacante venditio 
domus salaratae positoe in Tybure in con- 
trata CASTRI VETEKIS .Uonasre- 

rto , leu presbjteris eeelesiae sancii Miirtini 
de ponte Castri veteris civitatU lyburii . H 
vi è sottoscritto : presbyter Simeon eccUsiaa 
sancti 3 /drtiiii de Tybure de ponte CASTRI 
VETEHlS testis . Altra carta del l 5 o 4 . 38. 
jonuarii - Collatiu benejicii s. martini da 
T^r^ure . Altra del 1497. 37. /ulii » CoUatio 
rcc/ea(de a. Martini de ponte da Tybure ,Ja- 
cta ad praesentatianem commendataris s. 
Agnetis ad /avorem Jodchini de Zacroni- 
bus . 

Anno 982. 17. junii. 

Amizso episcopar eccUsiae Tyhsirtmae seu 
d. Benetbcta donat monasterio Sanctarum 
Agntiis , at Constantiae terram , et aquam 
dacurrentem situa , qui voeatur Casdrubara. 

lo Nomine Dei, et Salvatoris Nostri Jesu 
Christi , et anno domini propidittu ponlifica- 
tu domini Benedicti summi Pontifici» , et uni- 
versali» septimi Papae in sacratissima sede 
beati Petri apostoli , atque domino Ottone pi- 
issimo atque principe juslo a domino corona- 
to magno excellenlissinto imperatore in sexto 
decimo mense jaooarii prò indictiooe decima. 
Quontam certum est me domioum Amìzzo 
venerabil. burnii, episc. lanctae Tybortinae 
eccledae seu d. Beoedicta nobilissima foemi- 
na libere , ac de pracsenti do , donamus , ce- 
dimus , tradiums, et inrevocabiliter largi- 
mnr, atqne otferimus Dallo nobis cogente, 
ncque contradicente , ant viui facìenle; sed 
pura, atque spontanea nostra bona voluotate 
propria prò Dei operi» amore , ac io redden- 
do animae nostrae , seu parentum nostronim , 
et veuiam delictorum nostrorum . Uve qood 
donamos atque offerimiis in monasterio d. 
MDCtae Agoctis, et Conitaotìae , quoe poni- 
tnr in agro Velisci num. et ad abbatem ve] 
ad moniales quae io ipsa snprascripta eccle- 
sia serviunt diebus , ac nuctibus. Id est ter- 
ra , et AQUA DECURKHNTB IN ClVl- 
TATH TYfiURTINA situs qui vocatur 
Casdrubara, inter affinai , ab uno latera est 


FORMA ANTIQDA, QUA INTRAT AQUA 
AD MOLAS DE BASSO . ^ secundo latore 
saìicetum, quod est in medio fliimine, ET 
IPSA AQUA ALIUNDE VEMRBAT US- 
QUE IN ARCO , QUI EST PURUS , ET 
ANTIQUUS INTRA IPSAM AQUAJt . A 
teriio later« est domus ile h.icrcH. PascnI. Et a 
«juarto laterc terram , et domttm t atque ec- 
clesiam s. martini , quae est de snpradicto mo- 
nasterio infra ipsius fincs. Ad faciendiini cjiiae- 
cnmqne vohterlrìs sine olla calumnia eie. mn- 
nastprii. AQUA, QUAE AD MOLAN DK- 
CURKIT,ut xmllam moiesiiani faci.atis, nisi 
omnia alia, qond scriptnm est prò redemptione 
•nimac nostrae in sopradiuto sacro nionasterio 
ooneedimns in omnem nnqunm decisionem . 
Et qnandocnmqiic Tobis , rei suecrssoribiis 
Tcstris, ant in snpradicto mon.aslerìo ncce<- 
•arhim fiierit defrndcre proiiiittiiuus ahsqiie 
Omni oontentione • In snpradicto sacro mòna- 
sterio prò redemptione aniinac nnstrae ron- 
tradidimns, et de praesenti bora in eo enn- 
di , ntendi , fmendi , possidendi , rendendi , 
donandi , commutandi , rei qiiicquid rnfra- 
toripti affines Tacere, sire per.igcrc rolueri- 
tis in restmm , restrisqne snccessorìbns sic 
pot. , qnibns nnnqnam a nobis , neqne ab 
naeredibns nostris , ant a nostro snimuista 
magno, parroqne propter aliqnam aliqnando 
aberrationis qnaestionem calunin. ; sed in o- 
mni homine , et in omni loco . ubi robi« , 
Testrisqne successoribns necessariiim fuerit , 
«tare , nos una cnm haeredibiis ac suocesNori- 
bns nostris defendere promittimns robis , re- 
stris snccessorìbns de snpradicto sacro mona- 
sterio , in qua et jnratnr dioere per Deum 
omnipotentem , sanolaeqne sedis apostolicac 
dom. Benedi.ttnm VII. rapam , atqiie prin- 
oipntn a dom. coronatnm dom. Otton. niagn. 
imperator. haec omnia quae hnjasiuodi ces- 
sio, donationisqoe chartnla remm omnium 
eassamm colloqiiitnr , inriolabiliter conser- 
rare , atqne adimpkre promitto : Si enim , 
qnod absit , qnoqno tempore nobis , rei hae- 
redibos , et snocessoribas nostrìs centra tos , 
rei restros snccessnres , ant centra hanc char- 
tnlam qnam Pontificiam fieri stringimns , a- 
gere , aut contraire praesnmpserimns prò on- 
jnsmodi ingenii personis fanmane capere rei 
intelligere potest , et mìnime defendere noi. 
ant non pot Tane non solnm perjurii Ten- 
tata incorrat; remm etiam datari non pos- 
dot ana cum haeredibns atqne snocessoribas 
nostrìs, robis, restrisque snocessoribas, an- 
te omne litis initiom poenae nomine nnri 
unoias ties ob reatom , et prò poena abso- 


lutionis aanere h.mc ebartniam eessionis in 
sua nibilominns man. firmit.ate . Qnam con* 
scrìbendam rogatus Madilbertas not.arins hn- 
jus Tybnrtinae cirìtatis mense , et iadictio- 
nc siipr.iscriptis fel. 

Aiuìzzo cpiscopiis in hanc ch.nrtnlam ma- 
nns meae subscripl. ac cessiones quae sul>- 
scribcre rog. et Bencdic. nobiliss. faem. in 
hanc ch.-irtnliun mea mann sntiscriptac et 
cessiones qn. snbscriberc rog. 

0 Ardengns nobili riro in hanc ebartn- 
l.mi testis snbscripsi , et tradita ridit. 

t^i Kumanns nobili riro in hanc ch.artulam 
lestis snbscripsi et tradita vidil. 

^ C.-imptl filins de amico in hanc cbarlu- 
lam tcstis snbscripsi , et tradita ridit . 

0 Sergius filius q. de Enrico in h.mc char- 
tnlnm tcstis snbscripsi, et tradita ridit . 

iji Torengqs films q de Codino in hanc 
cfa.artalam teslis snbscripsi , et tradita ridit . 

Ego qui .snpra Madiibcrtus notarìus epi- 
scopalis tradìdit . 

® Romanns Dei uratia rccesinm ccclesùc 
scrìbens sic iureni in chartnla 'l'ybiirtina a 
Madelberto nolario rrscript. ideo seripsi , 
compleri , et absolri , 

L.a nostra carta è mentorata dall' Ughclli, 
della prima edizione in .appendice al tom. 2 . 
col. 1070 . ; e nella seconda .al suo Inogo . p.ar- 
landò del rescoro di Tirali Aniizzo, tom. 1 . 
coi. l3oP. Secondo l.a prima edizione l'accen- 
na il Gànstiiiiani De'eesc. di Tivoli pag. 38., 
e d.a lui il Cr-icohiante pog. i35. l48. , oro 
dice secondo il Zappi , che la chios.a esiste- 
rà ancora al di Ini tempo , ìndi profan.ata ; 
macoli eqiiiroca : dicendo, che .\tnizzo do- 
nb alle monache la chiesa di s. ^tarlino di 
Tix’oli ; mentre questa ri è soltanto nomina- 
ta per confine della casa , qnale dona vera- 
mente . 

Ho fatte molte altre ricerche in dello regi- 
stro , e in altri della biblioteca Barberina ; 
particolarmunle per c.arte <leir.abbndia , e mo- 
naci Benedettini di Subi.aco per loro possessi- 
oni nel territorio di Tiroli , citate da scrit- 
tori Tivolesi : ma non essendovi che delle 
intitolazioni, e d.ate di carte; nnlla ho po- 
tato rinvenire , di relativo all' Anime , sno 
cascate , e o.inali . 

Bensì nel leggere 1’ opera del Nicodemi 
ms. nella stessa biblioteca , num. >975. , e 
stampata , che esisde fin» alla pag. 160 . nel- 
la biblioteca Alessandrina dell’ archiginn.'isio 
Romano, Uh. 1 , cap. i4-, ri ho trovato la 
notizia originale del riferito qnl .addietro al- 
la pag. : per cat pare si metta in dnbbio 


la Tcriti di qaella itoria dello tcratagemma 
dei Tibartuù : per il che verrebbe a cadere 
la priiua prova dclT eaUteoza della feconda 
cascaui f e «noi canali in quell' epoca» Sen» 
liamolo : Innoctnùo IJ. mortuo , vuurn eit 
suUatum TiburùlMis praesidium - Quapra» 
^ter a Romanis effrenatiu* sunt agitati : 
ìpti wro ad aslum ^'ertentes animum « 
jits nVum foribus C<Abn.ae portae pict liit» 
tUt intus coTitinuarunt i tpsam 

hostes opprupirtquarunf , ilUs t^ruclist uqud» 
rum impeta maximo ♦ eo9 submerserunt . 
Qaam rem igne ukiid volentes Romani , 
quot ex Tihuriibus capere poterant , iis can- 
denti ferro faciem exurebant » Has notas 
Tiburtes inuUas esse non patlentesi si quU 
ex iUis ad ijJtorum devemebat potestatcm , 
ei culim in Itgulas scindebant • 

yerum haec vulgo ^ a <fuo ea redpi solenti 
quae rerum gestarum scnptores praetereunt, 
tanquam falsa , et indigna , quae credane 
tur f dirm^tainui . 

Con questa generalità pare , che 0 Nico> 
demi rigetti come favolosa anche la prima 
parte del racconto . 2Ma Antonio de) Re Delle 
antich. T^burt.cap^S. scrive : A questo fatto 
Iti. Antonio I^icodemi aggiunge certe re/a- 
aioni t fe quali io lascio come non degne 
xdistoria , Solamente dirò , che cK-curse Canno 
t44* • Se era morto limoceuxo 11., correreb» 
^e bene Tanno *i44» e sarebbe un errore il 
>i4i.t che fissa il sig. Viola alla detta n.i^i* 
na . / cittadini vdtata 2 ;uon<i porte deljìu- 
me verso la porla, cAe guarda Roma , det- 
ta del Colle , per la quale diVrono V assalto 
i Romani , E' an poco diHicilc a conce(<ire , 
come in quel sito , col semplice impecciare 
la porta della città ( , supponendola esistente, 
ora in parte soltanto di massi quadrati di 
buon travertino , che dal CTOccniantc pag. 
ia 8 . si dice meaxa Lrudala da' Coti, ) si 
potesse contenere tanta acqua , che non inou* 
dasse tutte le case intorno ; e come questa 
sprigionata rovesciasse una gran parte degli 
assedianti nel fiume . Ottone Frisingeose nel 
Cronico lib.j. cap. 37 . altro non dice alTan- 
no ii^ìm se non che asciti i cittadini contro 
i Romani , li batterono , e misero in fuga . 
Parla deli' odio de' Romani contro 1 Tivole» 
si . Causa vero tantae immanitatis ( , volea- 
noi Romani distruggere adatto Tivoli, 
quod in priori anno dum cum Ponti/ice tuo 
( Inoocenlio 11 .) in obsidione prafatae àd* 
tatis morarentur , civihut egressis , et cum 
iptis manum contrfentibus « mtdtit amiitis 
tpaUii p turpiter in fugatn corderà twU i 


circo miQu * nùz quam Sximus , cont'enixo*. 
ne p usqué hodie se posse piacari asserunt . 
Il oard. Baronìo a qnelT anno 1 14i. riporta U 
parole del cronista , e nolla più ; nè più il 
Maratori allo «tesso anno , nè il Curxio Cont- 
raenf. de Sen. Som. Ub. 7 . cap. g, pag, 2 S 6 , 
Con tatto ciò , fi può ammettere , che il eoo* 
dotto dell' acqua vi fosse per opificj sin da 
queir ejioca ; per quelle altre notiaie , che 
daremo apjircsso . 

Con vane ricerche fatte in seguito in qual- 
che antico archivio inutilmente , nel Vatica- 
no, e in libri stampati , mi è rinscito di ri- 
trovare altri docnmenti ancor piu chiari , t 
più interessaoti , coi quali provare t esisfen- 
za antica di mole ad acqua per messo di 
canali sotterranei alla città nei luoghi stes- 
si p Ofc'e erano ullirrramenfe o presso a po- 
co . lì che nou può intendersi altrimenti , 
se non che col supporne talune per e.*inali piu 
antichi , e più bassi , al livello dell'acqua 
nel tempo di Vopisco; ed altri dopo T ero- 
zione della grande ulctma calcata . b* entra- 
re in un minuto particolare esame dei me- 
desimi canali , non può essere oggetto di que* 
sta operetta ; si perchè esigerebbero molte ri- 
cerche sotterra in luoghi ora forse inaccessi- 
bili, forse interrotti da nuovo fabbriche, o 
da nuovi can.ili più alti fatti ne* tempi re- 
centi: si perchè forse non sarebbe possibile 
il ripristinarli senza spesa granile, e scon- 
quasK» di fabbriche : mentre si pnò provede- 
re in equivalente , e meglio, «econdo il già 
detto alla pag. aS. 37 . tegg. ; e ciò che ag- 
giagneremo or ora . 

hli contenterò pertanto , di riportare i do- 
cumenti .autentici editi , ed inediti , con qual- 
ebe piccola riflessione a sebiarimento . I do- 
camenli spettano alla Basilic.i Ostiense di s. 
Paolo, e al monastero di «.Scolastica di Sal>« 
ìaco. A questo spettano ipiù antichi, e più 
rimarcbcToli per T oggetto controverso della 
esistenza di mole in quei contorni prim.! del- 
la cascata ultima ; o prima del secolo XV. 
H queste mole non saranno state le «ole: for- 
se ve ne saranno st.ite molte di più apparte- 
nenti ad altri luoghi pii esteri , ed ai citta- 
dini Tivule>i . 1 d ^amenti sono : 

11 p'nmo slampat'^ , anleriore a tutti , è una 
bolla forse del Papa Niccolò 1. circa T .inno 
B64* • come scrìve il Muratori , che la rìpor- 
ta nelle jdrUiq. med.aed, tum. 5. co/. 471 . 
col titolo: yit'oìai fortaise primi Papae bul- 
la aro monnsterio SufAacensi^ ciràter annum 
Ivi duo'pie sa legge : etiam, 

el coq/Srrruimui in supra dieta SSonasteria 
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etUam Sancte BarVart « ‘quae est in ctVii4/< 
TUfurtìna, cum doinihus^ et ceUis intra $e 
mintegrum , cum AQUEHOLIS SUIS PO- 
SmS INTRA EAVDliM CIVITATEM 
et alium AQUI MOLL'M IN CASTRO 
VETBRE , et alium FORIS PORTAM 
MAJOREM 1 et de foris cum omnibus ad 
eam pertÌTU!niU»t$ . . . * . Itetii^ue p^trtione/n 
de vinea , quae Juit de L<fone preihjrter>ì , 

3 uae ponitur in fundum Casapetrat CUM 
iQUIMOLO POSITO IN TRULLO . Qa^- 
*to TVuWo rtovcrn es'^err Ri IA del jiontc al» 
)« porti Cortmt.i , cbc forse a?era mole colf 
•C(pn dal canale an’ìco. Ri cui si è parlalo 
alla pag. 19. La porta maggiore era forse la 
stessa , che U mentoratri p.ic* anzi , ]^ima 
Romana « supposta Ristmtu Rai Goii, pnc'J 
lontana Ralla porta Oscura f di coi or ora 
parleremo . 

Il secondo Ronameoto è an diploma dell' 
Imp. Ottone 1. dell'anno n. Gennaro, 

confennatorio del precedente , con poco più, 
riferito dallo stesso Muratori coi. 4^7. Ollo- 
ni$ t . Augusti Splomn , può privilegia omnia 
coe\firmat Genrgto tuldacensfs monasterii ah^ 
bati , anno <^7. III. itlas ;onuari<if . Iri J in- 
tra civitatem 'nburim ceìlam , vocabulo san- 
cte Barbare^ cum omnibus ad se per/inenfi- 
bili intuì , et /on'f • et AQUIMOLIUM EX 
INTEGRO EXTRA PORTAM, datum Jir- 
tniter per predictum Caldeo , ET ALIA DUO 
AQUIMOLA IN LOCO, QUI VOCATUH 
TRU. LO, «cof omnimotio saepe nominato 
monasterìo per xuas moniminas rompelunt • 
La porta dorrebbe essere la stessa maggiore , 
che si nomina pure nel segoente , ed altro ap- 
presso. 

Altro docnmecto presso lo stesso Muratoci 
Ber. ttaì. script, tom. a 4 < eoi. <> 5 i. i un pri- 
vilegio di Pasquale 11 . dell' 11» aprile ttiS. ; 
Eccleùam sanrlae Gloriar , qiroe ponitur in 
Portai ecdeitam sancti Sebastiani cum omm- 
bu$ tuli pertinenùis , AQUlMOL AS TR ES , 
UNUM CASTRUBI VRTEREM , ALIUM 
FORl$ PORTAM MAJOREM ET UNUM IN 
VESTA . Il Crocchiante non parla di questa 
chiesa di 1. Sebastiano . 

Nel bollano Casinense tom- u. pag. 219. 

<.i> Come abbi.smo veduto , che Vopisco 
aveva nella sua villa portone dell' acqua 
Marcia : cosi è veritimìlc , che Mecenate oe 
avesse alla villa $ e che ne avesse anche il 
tempio d'Èrcole, e la contigua abitazione , 
ove dimorava Ausaste ; ma nè (pesta , ni 
altra vi sarebbe andata per opific) • La cittA 


si ha la co»rerusa di Clemente 111. alli 20. 
aprile 11S9-: Ucclesìams. Muriae, <juae po- 
nitur in porta; ecclrsium s. Sebastiani cum 
o-nnibtu snis pertinentiis ^ -AQUIMOLI TRES, 
UNUM INCASTRO VETERl, ALIUM FO- 
RIS PORTAM MAJOREM, ET ALIUM IN 
VESTA . Onorio 1 ( 1 . li 20. giusno 1217. di 
nuovo lo confermò : Eccleslas «. Muriae , quae 
pmitur in porta, et s. Srbastiuni,cum omni- 
biu suis perttnenfui, AQUI 3 IOLA TRI A , 
UNUM IN CASTRO VETEHI . AL UD FO- 
RIS PORTAM MAJOREM , ALIUD IN VE- 
STA. Nel Botlario pag. 249. 

Più ìotcressante m parte è U costitnzione 
d'lnnocenz>) III 1 L giugno iio 3 - , eberi^ua^- 
da fa B.isilica Ostiense per 4 - itne mol«* , ri- 
ferito nel tom. i. ptg. oE i In ctvitate Ttbur- 
fina ectlrsian s. A:*athae , ET MOl.AS 
DU A8 INCORNUTà.ET UN AM IN VE- 
STA. ET UNAM IN FORMA AD POR- 
TAM OBSCURAM. I- p ivilc-io fu confer- 
mato ne^li stessi t^riuiui li i 5 . magi^io i ii8. 
dd P.apa Onorio III . ivi pag. 32 ., e da 
Grc;»orio IX lì i 5 . febraro i2it? pag. 35 . In 
Cornute, la porta Co-nut.s , di cui si disse 
pag. H. 18. 19. . e p**c* .ina.i , equivale al Trul- 
lo . Il Cronehiante nrppur luentova I.1 chiesa 
dì s. Agata . Ma la più n« 4 sbilc è la mola nel- 
la /orma alla Porta oscura, ossia alla villa 
di M'rccoate . di cni st parlo addietro alla pag. 
2’>. Questo i il r..in.ile . che oggi di ancora 
p.ixsa S(>t) al vescovato, e sì chiama pure 
la forma-, che io credo la stessa mentovala 
nel primo ilocu neolo d'Aoii*z<» ■ Forma an- 
tigna, quaintrat aqua ad molas de basso i e 
più chi.sramenle detta dell’ epìieupio nei do- 
cumenti inediti qui appresso ; quale il sig. 
Rìschi pag. 6. dice di antichiisima coitruzìo- 
na per uso del temfdo d Ercole , che biparti- 
to circondava . ed attnaitnente circonda j e re- 
candosi alle fonl.ine, ed opifiej nella contra- 
da del Colle k Senza dubbio questa mola 
drIU porta Oscura non rìsale al tempo di 
Mecen.ite , nè di Vopisco Dunque cotf- 
vien diro , che appartenga alla miova casca- 
ta’, se non piuttosto per derivazione ora io- 
Cognit.i da! can.ile antico . 

II documento inedito è un privilegio di eon- 

sl, non contenta della p >rzinne dell' Aniene 
vecchio, poteva dal fiume per mole , ebo 
nei secoli appr-sso ti nominano qnl colla 
forma drll' episcopio ; se si potesse credere • 
che avesse cimiinuato a venire a Tivoli I' 
Aniene vecchio. 0 Altro condotto; ove qui non 
polera arrivare il canale ora dello Leonina ■ 
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ferma a)U chiesa eatteJrale <ii Tivoli* dedi- 
cata a s. Lorenzo, di tnite le possidenze, e 
Hiritti suoi , emanato nel 978. dallo »te»o Ich 
dato Papa Benedetto VII. nell* anno 4 > del 
suo PontiRcato , a 5 . dall' imp. Ottone ;eiki- 
stente originale nell' archirìo Vaticano , detto 
gi,^ di Castel s. Angelo* segnato am>. XIU. 
eap. V. n. 1.; che gentilmente mi ha sugge- 
rito il diligente Prefelto del medesimo mon- 
ili» Marino Marini . Il pezzo , che io ne ho 
•straitto,è il più decitiro, e circostanziato 
per il nostro argomento. Parlanrio di varie 
possidenze , tra le altre co^e , dice : In dieta 
reg/iMie totum in ìntegrum <jue appellatur 
Foro , et vicu Datrìciì et orìpa cum ecclesia 
sanili Alexanaii t ET AQUlMULIS CUM 
FUhWA ANTIQDA JUXTA EPISCOPIO, 
i/em ecclesia fontft Pauli « et regìune que 
eocaUtr fortnella cum gradas suas « et cum 
omrti^s ad eas pertinentihns sibi invicem 
eorriTitem * et inter ajjìnes oh uno lalere si- 
Uce pubUca . Qui dcscendit AD PORTA NA- 
lORE ET IN PORTA SCURA . . . 

et a secando iatere silice qui pergit ad po- 
sterula de VESTA , et a (ertio, sue a quar~ 
lo Intere monasterio sancii benedictt . iVec 
non et alium regionem totum in ìntegrum 
qui i^oeatur CASTRO VETHPH, cum ettU^ 
sia sancte Jlldrie et sancti Geurgiit quoe sunt 
diaconie t ah uno Iatere POSS.VTUM UN'Dli 
PEhGlT AQUA VESTA, ex utruque 

f tarla murus dvitatis circumdalttr . . . yib uno 
aterc silice pubUca qui drsccndit AD POR- 
TA StUKA , et a secando Iatere etnea qui 
oppellatur votano , et a tertio Iatere da pu- 
Uica que deseendit a siipra scripta cU itas , et 
pervenit usque in silice , . . fernm etiam et 
clusura lineata cum griptis et AQUlMUl.lS 
AMTJQUlS ...et a quarto late/e FORMA 
UNDE AQUA DECURKIT RECTE INVIA 
PUBLICA . . . Porro et plebe sancti Luuren- 
tii que appellatur IN SUBLACO (.1) CUM 
Forma . . . constilutìs territorio SUBÌ. A- 
CIANO usque in/hivio medtu iuris ecc/eWue 
burline . Fu coDferm.ilo il privilegio d.i 
lovauni XV. il a 3 . febr.iro 991., anno fi. 
del «lo Pontificato , colle <tes.s< parole } dopo 
le quali trovo soltanto di pariicol.-tre : verum 
etiam et clausura vineata eum griptis et 
AQUlMOLlS ANTIQt iS et terra otioiuiles 
po'itu in gtiptale . . . j 4 b ano Iatere silice 
la* deseendit ad pontem lucanitm . jé ieenn- 
o lalere alia silice que pergit Ali PALA- 
TlUM A.STIQL'UM . A tertio Iatere pia pa- 
ia) Di cui si riparla ne] Rum. 5 . appresso . 
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MiVfl . . . ìnter affines incipiente per rivo 
usoue IN FORMA ANTIQUA . Et a qtiar- 
(0 iatere Jliivium iYberis , et pertinentes usque 
in aliit ARCI ubi est ponticello ... Et a 
quinto Iatere FORMA UNOH AQUA DRCUR< 
KIT KECTB INVIA PUBUCA. Altra con- 
ferma se ne b.i da Giovanni XVIII. li i>. di 

f ;ingno i(K>4- Da tutte tre le carte si baooo 
e mole per la /orma del ve<covato ; qual for- 
ma il sig. cav. Bisohi pag. 6 , confessa anti- 
cbiMlma , nella qua'e soltanto sitisi introdot- 
ta l'acqua del fiume dopo Ìl rittanro della ca- 
scafa ne) i48ì>Sì hanno pare mentovate le 
mole di fresia, e Castro retere; mentova- 
ta la Porta maggiore , e la Porta oscura ; 
con di più nella seconda ricordata la strada 
selciala , ohe port.iva da Roma alla ste$$.i 
Porla mogdore ; e l'altra .*iQcora esisterne , 
che condticeva alla Oscura, che alla pag. 
nS. si disse esistere ancora praticabile al tem- 
po di Piu II* Il palasso antico forse è la villa 
di Mecenate . 

Tutto ciò eoDrerma tempre più Tattivit.^ dì 
tante mote de* tempi più antichi , pnma del- 
la DOora cascata: non so, se Quicamenle per 
mezzo del canale « ora de:to Leonino . Questo 
canale è certamente antichissì ro { come si 
prova dalla corrispoiidenza alla cascata par 
aniichissiitia , di coi si è parlalo piu volte 
pag. 18. a 5 . %y. Sy.i e d.dle grosse incrosta- 
ture tartarose , che lo rivestono, da me be- 
ne osservate entrandovi ; le quali fanno snp- 
porre un lungo uso del medesimo . 

E qui è luogo di esporre un equivoco pal- 

f labile pre*iO dal sig. cav. Settimio Bisitbi nel 
a sua Memoria storico-tdrou/tca , contenen- 
te dur progetti per la definitiva riparationa 
dell Aniene, inseriti cogli <>ltri progetti al 
nnm. 10.; ove alla png 7. sì scrive; rhe nel 
momento della rottura nlli q. deccmbre JS89. 
fu accettata l’oTerta di 61 tcoroo del Re , 
nella quale egli si obbligò di costruire aa 
acqae>Ìolto per dar }*acqn.i al canale del sno 
mulino; essendogli stit.t concessa la facoltà 
di costmire .iltn molini ; e co))' obbligo di 
rendere poi rar.tpta agli alH edifici* ^ ^ 
piacesse alla coiuonii.^ . Indi alla pag. 3 t. sì 
reca la offerta nei proprj termini , che noi 
ripeteremo fra i documenti mim. 3 . In fo'zti 
di che il sig* Bisebi non dnbit.i di asserire, 
che questo can.de coslfuilo dal d»d Re è pre- 
cisamente quello, ebe ora è chi.miato cana- 
le Leone (,e lo ripete Ìl Consiglio d’arte nel 
sao progetto mmi. z8. {■ B., e sei giudizio dei 


5 o 

due progetti Bitehi pag. 5 . > ; e che n trovb 
marato» come colai capitolato laildetto 
ai era obbligalo di ricbiadere , e teoerlo solo 
per le altre rotture > che potessero accadere . 
Non si naò dubitare della ?eriiil dell' asserto » 
dice egli » il sig. Bìsebi ) giacché li catasii 
publici di aneli' epoca fanno conoscere qnali 
erano li m<HÌni del del Re» e quali gli altri 
della lopa eoanciati in detto istromento . Ma 
reqaivoco» ossia riosassistenza della illazione 
è facile a dimostrarsi t. dal contesto della of- 
ferta» in cai dice dì voler finire il tao acaue^ 
dotto: (dunque era cominciato prima del dan* 
no al maraglione » e che si potesse vedere il 
canale Leone murato:) e venendosi a riaecon- 
dare il fiume , e venendone tanta ac^ta a 
bastanut per tedificii dt etto mes. Giacomo 
fatti » e aa farti , lui tì ohUiga di richiude^ 
re detto condotto » e tenerlo solo per altre 
rotture di fiume , c/ie potessero succedere per 
Tawenire • Come poteva farsi il lavoro nel 
Inogo del canale Leonino , che stava allora 
mollo sotto Tacqoa anche dopo il danno ; e 
come poteva cederlo il del Re alla comunila » 
riattata la cascata ; se naturalmente restava 
•otto l'acqua da chiudersi? In secondo luo^o, 
•e si fosse badato ai documenti » che si ad- 
ducono dal sig. Bìachi nelle iVote addiziona- 
h» pag. 1. e «eguenlS} si sarebbe trovato» 
che quella offerta » e quelle di altri , sono 
per acquedotti da aprirsi » non all' insù del 
mnragliooe» dove è il canale Leonino ; ma 
sotto di quello nel lato verso il canale lavato- 
re delle donne $ volendosi ctm questo taglio 
rientrare nel fosso» che passa sotto al ponte 
di Castro vetere » o di s. Martino ; « nei ca- 
nali loro » resi allora inotili : domandiamo di 
fare un corto SOTTO IL CERCHIO (cosi 
detto il moraglione ) » per dare l'acqua olii 
nostri edifisj • e deità riuscire ALLI CORSf 
riOSTRi VHCCHI , senta pregiudisio della 
città . E se questi loro corti vecchi erano tan- 
to più alti del Leonino ? La sola pretesa fa- 
cilitji deir esecuzione fa credere impoesibile» 
ebe intendessero cavar di pianta un canale 
Unto basso , e dispendioeo . Il fatto oculare 
prova» che dessi veramente esegnirono dei 
tentativi; ma non proseeorrooo : e questi dae» 
o tre abbozzi di tagli » che si sooonitiinanieQ- 
te rinvenuti in varie direzioni a canto , e at« 
traverso al Leonino , e alquanto piti alti » 
dove SODO entrato ; non hanno avoto altra 
conseguenza , che di far danno al Leonino : 
ohe peveib dorevano subito abbaodonaru » e 
T^tahUirsi in pristino ; anziché spendersi 
aiolto denaro a vuotarli del fango » e con- 


tìnaarli . 

A maggior schiarimento dell' anzi detta /bf- 
ma deir epUcojno è bene riferire la descri- 
zi one » che ne dé il si^. Bisebi pag. is.» 
colla quale ben intesa viene a provarsi chia- 
ramente» che dessa é auterìore alia cascata 
moderna, e che forse appartiene al canale Leo- 
ne t col quale a certa distanza si saré data 
comaoicazione coi canali mrvleroì più alti . 
Per conseguenza potrebbe ripri-ttiDanii l'an- 
tica coodoltnra col canale Leone . », L'acque- 
dotto DELLA FORMA magnifico nel prin- 
cipio in seguilo molto interrito» e tart^ 
roso per essere stato rialtato il UveUo vicino 
alla chiesa del duomo , e per comodo di un 
lavatore . Questa di%posizione rende racqae- 
dotto soggetto a conlinni spurghi ; e non 
prende tiilta l'acqua , che potrebbe» e che 
saretibe necessaria. Esso sì divide prima del- 
la del duomo in due braccia . (I sinistro por- 
ta tre canali d'acqua al magnifico lavatore ; 
e quindi alle due mole della mensa vescovile 
( eie aiiiamo «*ed(/ro » che le possedeva fin 
dal secolo X.) , e ad un molino del sig. Sab- 
bati; quindi passa ad altre mole» e molini » 
e ferriere» finché giunga alte polm-iere ca- 
merali . L'altro braccio non prende che un 
solo canale » il quale sbocca in principio dei 
molino Asperduti ; c quindi dopo aver servi- 
to per altri molini» e mole finisce alle me- 
desime polveriere . Questo braccio potrebbe 
essere ridotto eguale all' altro ; e prendere 
anch' esso tre canali; giacché nel principio 
può ben riceverne sei del fiume . Li due ca- 
nali aggiunti , e posti ia attiviti ne- locali 
annessi alla piazzatici duomo» potrebbero ev> 
sere molto vantaggiosi anche per lo stabili- 
mento di nuove manifatture*». E da osser- 
varsi» che il sig. C.-1V. BÌM;hi alla pag- ii.» 
non ricordandosi del detto alla pag. 7., da 
noi poc'anzi riferito» del canale Leone t pre- 
teso aperto dal del Re nel 1S89. » ora scrìve : „ 
U corso Leene praticato altra volta per al- 
cuni opifici in Vesta» era stato abbandonato; 
e se ne ignora rantico nome : non essendo 
stato in attivìU dopo Ì 1 i490. »» . Cioè» nella 
supposizione contradittoria» che m quest' an- 
no fosse fatto il ronragìione delia cascata dati* 
architetto Pietra santa »cap. R. pag. 18. »o 
nel 1489. secondo la prima ilfemo//>r sulla 
divergensa , e ahiaitamento deW Aniene il 
di 1^. nev. i 8 i 5 . ; come si ridirà meglio ai 
documenti » 

Aggiugnerb soltanto» che pare dopo finita 
la predetta stampa alla pag. 44** ritornato a 
Tivoli » e fatte nuore owerrazioai sul fiume , 
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bo velato con piacere, che ricuso ha esc;2DÌ* 
to ({;( »è il mio progetto , scritto alla pag. la. 
mim. 28.; cioè di levare quegli alberi, ebe 
intreuciali fur nav.100 nna spt^cie di chia54 
al nuovo corso dell* acqua poco «opra al mu- 
raglione . Una nuova escresceaza «tei 23. geo* 
Darò ha pori ita via questa chiusa; c Ìl 6utue 
si è quindi ribassato a. metri, o sia 9. pal- 
mi sotto al livello del canale LeonÌn>j; por- 
tandone via^o.travi Iella nuova passonata fat- 
ta per Euandarvi l'acqaa, come attesta il sig. 
Bischi pag. 17.: rintringeodosi il corso dell* 
acqua; e lasciando le pnssonatc nuove tatto 
ÌDUjroo la ripa dnistra sotto la cittè qaasi 
sopra Tacqua; e però qna-ii inutili per ri- 
paro alle c<*rrosioni . Ho veduto cosi verifica- 
to il Ulto calcolo naturale, e semplice, an- 
emia 9K*cundf> il Gnglielmiiii nella Natura de' 
fiumi ^ pag. 108. ii 4 > (qS- . che , negli alvei 
retti t e più dettivi le piene s'alzano meno, 
urtiino gii ardirti ancor meno , e più spedii 
tumenfe si tcaiicano, 

a. Suggerimento di ricondurre a Tavoli la 
/' oiosdì acqua ciarda, la Claudia, e Augu- 
sta per bere ; e per riavere op{fù j in mag- 
gior numero . 

Ciò tutto premesso , come appartenente al- 
la prima parte dell' opera condotta fino alla 
pd^. 38 . ; resta da proporre in compendio , 
dop » nu'ive ricerche aulla faccia del luogo, 
e in antori, la parte seconda ivi promessa, e 
nella prefoatone ; bacata parimeuie sullo sta- 
to antico delle cose Romane intorno alla eittò 
di Tivoli . 

Si è detto alia pag. , che una porzione 
de]\' Aliene vecchio {tortala a Roma, si era 
lasciata in 0*0 de’ Tivolesi , f rse per opificj, 
e perorii; attesala sna qna'itè di terrosa, 
die ripeteremo. Si è pure detto aHe pag. S. 7, 
che Vopivto portò alla ^a villa una po^^zio- 
ne della preziosa , sqnisitissima acqua .ìfar- 
eia ; e alla pag. 3 . <^ne oltre queste due ac- 
que, passavano al di snpra Iella oittè I* Ame- 
ne novo , e rorqrra Claudia . Perchè, in 
▼ece delia nuova altissima, dispendiosissima , 
pericoloaa »em'>re , nnova cascata , non si 
pensò a ripristinare qualcnno di tali condot- 
ti abboodantissirtii ad o?ni u«o di optficf , dt 
campagne , e degli abitanti ? Perchè sopra 
tutte le acque non cvinsiderare la 9Iarcia . la 
qn.de scaturisce dietro la chiesa di t. Maria 
ai Arsoli , eoo dne sorgenti « che poco sotto 
▼anno a perdersi nel fosso di Riufredlo; ac- 
qua limpidissima, piè a portata di tutte, o<^ 
piosa oltre le 4600. quinarie, os ia onroi, se- 
condo frontino ; e la piè stimata , e U ineno 
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disjMndiosa dì tnttc ; molto più cogli accen- 
nati supplementi dell'acqua Claudia t e dell* 
Augusta , della stessa booth , secondo Fron- 
tino'/ Perchè non Ri suggerito nel iSfio. al 
ricco , e generoso card. Ippolito da fistg , 
quando fece la villa colla spesa di forse un 
milione di scudi, come si disse alla^#. 18. ,in 
cambio di un dispendiosissimo canale nnl fiume? 

Questa è qne)]' acqoa , che io propongo di 
riportare a Tivoli in sapplemeoto dei canali 
dal fiume per i tanti opific} . I vantaggi sa- 
rebbero iocnleolabili . ],a bontè di essa, per 
priooo merito renderebbe Tivoli più amata , 
più freqnent.nla dai forestieri . Ne potrebbe 
godere tutu la citili per le case, <*be U com- 
prerebbero volentieri; e {icr opificj, che no 
irebbero foni al basso fnori la porta s. Cro- 
ce ; in luogo più comodo , e sano : se non 
si voles e portarla anche ai vecchi , ora ino- 
perosi ; die non «arebbe diiBcile , special- 
mente odia ri|>etata forma del vescovato . La 
villa d* Esie risorgercblie ; e potrebbe assai 
di buon grado cont-ilmire aPa spe« , per 
avere acqua pura anche alle tante graziose 
fontane; in luogo della terrosa deirAniene, 
la qnale ostruiva ogni tasto i conrlotti delle 
fontanelle dei giaocfaì, eovente rese inservi- 
bili , e secche , se non volevansi spendere 
somme vistose a rifare i condotti ; oltre le «p^ 
se qoasi continue per le ripartzMHii dell Ani- 
ene , e sna cascata ; ascese talvolta a 600. 
sondi nel riparto, come si vedrà meglio dai 
documenti, che daremo in segnilo . Il con- 
dotto della Marcia è slrfto osservato <Ul P. Re- 
villas in Tivoli presso la stessa villa ; e si ve- 
de sotto la «fratta nella dÌKesa dalla casa del 
Collegio Romano accanto alla capfielletta « 
La sola fama dell’ orquu yiania risveglie- 
rebbe la curiosili , « V ammirazione di rat- 
to il mondo , che ne coh'^.scp la celebriti. 
Si avrebbe ancora un vantaggi - , di sminui- 
re il corpo d’ acqoa dell’ Anìene col levarne 
tante roiglìnja d’once ; che in mollo maggi fr 
qnantiti ne tO!;llevano i cond->lti antichi; co 
me si notò alle pag. i 3 . i(>. 1^ spe^a non sa- 
rebbe eccessiva : e q-^alnnqne f >sae per Qua 
volta • verreblie molto ben compensata da 
tanti vantaggi pe^-petni contro ogni altro prm 
getto; specialmente di ripriitinacc il mura- 
altane dsUa cascata . di cui dimostrai h' 
tinnì inconvenienti passali ; e ia impossibili- 
ti di riattarlo nello stato airaale, alla pag. 
z 4 .; piè bi spesa Muto maggiore, incerta , 
e continua, eoe vorrebbe esse e al pr»j|enle , 
e in avvenire, a rifarlo di nuovo secon h) i Uuù 
pr^etti , e maotenerlo piè su, o doye è. 
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Il Fabrrtti . ^ nseglio Alberto C»mìo nella rto, che allora nessuna Hi dette acque reni» 
ma opera , che bo spesw citata addietro , al va pià a Roma; e forse la fo\tk Itlarcta arri* 
tomo 1. pa^. 49 < « e segg- parla distesamente vara a s. Coeiniato . La stessa perdita di tao- 
dell’oiv^ua attardai e dà le notizie locali per te acque pare si rilevi anche dal citato pri- 
ri&traceiare l’acqua , e il condotto io gran vilegio di s. Gregorio M. ; leggcodovisi : 
parte quà« e li esistente, e beo riconosuibi» stro nionaitfrio nostra auc/oritate $ìnt con- 
te, eoi supplementi dell'acqua CUodia , e ^rinata, ut nuUi unquam hominum magnatt 
Aueufta , altre acque antiche vicine , le qaa« parvaeaue persimac in ipsa aqua , ori 7 Vmi- 
1 i VI si potrebbero richiamare; e così accre- da^ vfl in aqua, qaae aicìtur BttlUta , ne- 
sceme dt molto il volume, a mi^liaja d' on« que in fluviiAot ntqtte ìn aqua de Tovanel- 
ce , come si disse (a); quantità maggiore as* Io, ncque in aqua , qaae naminatur Cuna , 
sai delle acque io Roma di Paolo V., e Sisto neque tn nuUa aaaa de tota SaUaàano ter~ 

insieme. Sono d' accordo col Cas 9 Ìo yag. riforio aliquem hominem in quibuiìibet de 
966. 27i> 373. , che sia questa V acqua neon- ipùs locis sine consensu ahitatU ejusdem . 17 o* 
dotta a Roma dal Papa Adriano I. nell' anno nasterii , mtlh praetextu straere audeat 
yjfi. sotto il nome di acqua Johia secondo cirm aquaemolum . 

Anastasio nella di lai vita, cap. 6 i., e lo 3 . Storia della rovina dei muri ài chiusa 
scrittore Svisaero presso il Mabillon ; così dell Anime nuovo sopra s. Scolastica . 

detta ivi ; forma Jopia , auae rrenìì de .’lfnr Alla pag. i 5 . ho accennato solLmto la stre* 

già ; t meglio Jovia , Delia vera ortografia ; pitosa inoodazì>ine dell' Anieae nccadato nel 
per qualche lavoro, che vi abbia fatto l' tmp. i 3 o 5 . Ora posso riferirla più a di'teso , come 
biocleaiano, il quale volle essere sopraoomi- merita ; pnma co] poco, che se oc legge nel- 
nato Jovius • Ciovio , quasi di Giova . In so- la Cronaca Soblacense presso il Muratori Ber. 
stegno di questa opioione, trovo mentovato Jtal tom, lò. col. qbi. ; e fom. 4 - Antiq. 
il condotto , o forma dell' acqua Jovia nella med. aevi , col. 1070. Anno fyomini nùlleti- 
bolla del Papa Giovanni XIL dell' anno 958., mo trec-ntesimo quinto , sede vacante post 
io coi egli conferma al monastero di Suhia- Domini Benedicti Papae undeiimi mortem , 
co tutti I beni, e diritti; presso il ftluratori mense februarii vtgesima die hujus mentis, 
nel citato fom. 5 . coI- 48 i.e 464 - , OTCsi men- ex diluvio fract a prato cum ponte minimo, 
torà eziandio I* ACQUA AUGUSTA : ^imt- per quem Uur ad sanctum Laurentium , oc- 
Uter et aliam aquam , quae Cona vocatur , catione dìluvli ; et eadem die corruerunt mo- 
gita in ipso flumine, et deinde in aqua , quae lendini cum sedilUms suis , et muris circum- 
FlumicaUo eocarur, una cum AUGUSTA, stantibusi et tic lacus monosferu ad TÙhi- 
et BulUca , atque Timida , omnet decarren- ìttm redactus ; quia duo Monachi levaverunt 
tes in supradictoj lavili , et usque in temfo- duos lapides , qui fuerant Jirmati eum aliit 

rio s. Cosme pag. 464 - Corifirmamos petris : et sic aqua destruxit . fia voluntas 

casale unum in integrum , quod vocatur .... /uit aliquorum . Poi colla relazione più estc- 
^ua-fa quartum cum prato suo inter ajffines, sa, tratta dall' altra Cronaca Sublacense del 
a pn'rno Intere casale, quod VLasiiir Barbi’- P. Mirzio tanto lottata dal P. Pojati pag. 12. 
iianum , et ab alio latere/undum Munitola, segg., che ho letta originale in s. Scolasli- 
galiente ab ipso prato per limites suos usque ca ; e di cui geotilnentc me ne ha estratto 
ad parUtes desertas , quae sunt ultra FOK- la particob il P.LDÌgì Manacola.attaale esper- 
MAAl, et excunteinvia publicai et a ter- to archivisln , il di 3 o. dello scorso aprile , 
tio latere ipsa via publUa, a quarto latere come appresso. Cade tanto più in acconcio 
fundam, quod vocatur Oeconta, aqua de- tale relazione; perocché nella citata Memo- 
gcendente per limites suos in FORM AM JO- ria sulla divergenta ec. si dice , che le vì- 
VIA , et exeunteper FOKMAM, et rever- cenJe dell' Aniene dall' anno io 5 . deU’ era 
tante per Umitem juxta aquam usque ad praa- volgare , in cui accadde la straor.imaria escre- 
Sctum fundum BarUlianum . Ma eoo dis- seenza descritta d.a Plinio, fino al i 43 i. so- 
piacere mi sembra rilevarsi da questo conte- no ricoperte dall' oblio ; poiché Ubri coma- 

(a) Ne dà una sufficiente indicazione dell' torni di Roma, tom. i.tria^^xo a^ufiìaco, 
acqua • e del condotto , esaminati da lui nel- pag-2 1 2. : della Claudia, e Au;>ust8, pag. 2 14 > 
la sorgente , e suo corso attuale, il sig.Nib- aio. ilorna 1819. Il condotto della Claudia, 
bjf , professore di antichiti nelP .irchigiuna- fu .loche rìstaurato da Adriano L secondo A na- 
tio Romano, nel vxoFioggio antiq- ne'con- sUsio, cap. 62. 
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nati non /anno memoria pù loniona jeff* 
oBuviont accaduta neìT anno iuddtttoi 
si che non ci suso altri messi da trovar do- 
«ameoti . 

Transumptum ex chronico SubUetnsi . 

Capit. XXUL 
De ZfdCuj eversione . 

None ratìooe temporìs nobìs retrogr;idien- 
duiD est ad annum Vii^inti pnrtns ircccn- 
tesimom craiotam v»pra millesinmiD ; c(no , 
vacante sew jtbbatiab» die vigesma febrtia* 
rii , con torbidior et saevior tempestas , ^aam 
DDqnam antea alias bominnni memioiHset , 
aut literanuir'memorìa prodìdisset , ex Sjna* 
bmiois » cìrcom TÌcìnisqoe montibns descen* 
dit ; asque adeo ionsìtata , at pleotssiists ina* 
bribos , atqoe bis concreta ex nivìbeu glacie, 
alicrnm secali diloviam orìri dabitaretar - 
Nam certaotibns inter se veotomu ea fait 
rnbies * ut traneversis flatibas , nivosa moeti- 
am cnlmina Terrereotar; <pa horribili prò» 
•ella, DOD sohun pata ValhsSanctae ; veram 
etiam rivi agrorum » aqois in speciem amni* 
am t at^ae torrentiam extamescentibus ; ha 
Bt campi passim hi stajgna ooaveni ; et viae, 
itineraqne confusa fuenot . Uonachi vero di- 
vae Sebolasticae , com propter hnmensam fin- 
vii inandatioiiem dubitareot » ne quid dele- 
rins saccederet , per dace» eaeteris mooaebis 
aDtmosiorcs , de supremo lad muro aUquos 
lapidet gronda exdrobere Jecerunt i quo ai- 
luvMs anannun nìmia citms elBaeret. Por- 
ro iimnaatioDis impetas tam vebemens (b- 
it , ot muras eum minime stistlnart potue~ 
rìt ; std in alteram partem in^natus » ad 
terrum ruerit : eamdemqut vthementiam 
ftorts ioa murus passus est ; qaandoipiidem 
eum aquarum vioientiam fene nequirel, de- 
turìfCiue concidlt . BSosom istad dilavium , 
proxioM non solam occarrentia quaeqae di- 
mit a^ificia ; veram et pontes lioet fortes 
snblicios paocto temporis prostravit , atqoe 
dejecit : nam ef fundamenia Pontis Ponfo- 
neiii ahripuìi . Bodem impeto egregia Man- 
drae molendìna a fnndamentis subversa luat. 
lode per Soblacensem vallem, rampi Varei« 
horrìbUi fragore dàlapsus Ixcut » agrestes 
bomines in camph occapatos , enrws oeleri- 
tate deprehendìt ; ot neqae miieris , repenti- 
na calanìtate oppreim» in proxima edittqra 
loca , spatiom dederit , aocta proBaentis vÌo- 
lentia , evaden^ temims : oocopatis namqoe 
laie campii • mberabnicer bomines » pecnde^ 
qoe « nullo ditoriaine perieront . Qno bor- 
rendo proflavio» ^dnienoe oalìie , per aiuit- 
morum «ladiontiR iroctus » vcUts » «atio i «r^ 


boribtts t Armentis^ «òiumptis dfssipovtr . 
Utriusque ìftro Ìoci t antiquissima adhuc vi- 
$unlur murorum vestigio : et ombortmi men- 
rio fit in prirUegio quodam Papoe Nicolai /. 
(^oe , quantaque /turit muri superiori# loci 
crassUia , demonstrot pars mq;or jacentis , 
ad instar scopali , quae adhuc visitar in ima 
vallis t loco , qui vulgo diàtur : PB Di LA- 
GO « Ad deelaraiioneni quoque supradictorom 
praestabit onnectere srqneotia. Valli# Sin- 
cta ea dicitar , per qoam a Sacro Speca ad 
Gennae castnim itar ; id porro nomen sor- 
tita est , propter decem raoansterìa cheom- 
quaqoe io monte Tbaleio aedìficata , ad cn- 
ios radices jacet ea vallis ; qoam saoetissimas 
monachoram patriareba Benedictos, ona com 
sane Ha sais discipolis triginta qainqne aonir 
assidue perambolavit et altrÌTÌt . Dissipùto ito* 
que utroque ìacu . rapax exondantioni aqu*- 
ram moles« et vis, «medio abstraxit bgoe- 
on pontem, firmissimis soblicis flamini so- 
per impositom • et ad xenodochiom s. Anto- 
Dii eoostitutnm , Terellim ouncopatam , ( vi- 
de in privilegio Joanais PP. X. ) per qoem a 
SobloM traniibu potebat ad ecclàìam saneti 
Laoreotii de Plebe ; alias ad Aqaas alta# ap- 
peilatam : co)os lìreqnens fit tnentio in prìvi- 
legris sammorom PontificQm : eamqoe exti- 
tìsse Planelli pagi > ma^s et minoris paro- 
ebialem ceclesiam , Floreotii teterricni pr^ 
sbjteri . oommonis veterom fbit opioio : co- 
jos et divoa Gregorios , libro dialogorom sat^ 
ma, i. , cap. 9. , roentionera feoit. Porro 
Planelli, ma|ori#«t minoris pagi, fit meotio 
in privìiegiis Joannis X. et ^onis VII. sam- 
morom Pootifioom. ^uae antiquissima $■ Lau- 
reotii pai^ana ecclesia , a tarsio nobilissimo 
Urbis patritìo aedifieata legitar sab pontifica- 
ta Papae s. Damasi, anno Cbrhti trecentesi- 
mo aexagesimo nonot et dedicata, secando* 
nona# angosti , indiotione IX. , ot babetnr in 
vetere regesto , pag> (*7. Barn postmodom • 
Aeqoiiias orbis senator, et s. Placidi jYator 
tenait,etex jtire baereditario obtalit s. Beno-- 
dioto : ut refert 1. Gr^orios in privilegio c<'o- 
cesao s. HononUo abbati Sobìacehsi ; roi<r|o 
extat abaqoe eolromibos desolata , lab jori^» 
dictiòne episcopi Tibortioi . Stmilitri et poo-- 
tem Pantanelli , alias s. Angeli, (ia prtvìfe- 
giis pootifiottm dietnm ) is dilnvh imjietas,- 
una eam fàndameoi» dirait. Cajoi vocaba-, 
Ixm satìs ositatum est . lllios loco snccesra 
tesnporom fondatoi fuit insignis iile poos la- 
pideos, onias fomìcis , per qoem transitar 
aSoblaco ad conventom n'atnim Miooram s, 
Fraociici. De tempore» ae mod^estraotionit 
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iUioi trartabioiDs, oam praesnlatam abb*» qnaU , parlanHoTm io amcie daHa 7 V«^ , oe« 
iis A< 1 emari atti^ertmos . oidi TYtvi , molte miglia più «opra , e delia 

Interessa molto questa notnia» per cono* liiapidexca dell* ooqDii mandaDO asiai più io 
«cere rnlttma ìrre^rabile rovina dei mori alto. La vtUa di Nerone era oel loogo, oho 
di chiosa fatti per portare a Roma quelle oc* oggidì si denomina ^dnax so, ove nel 1780. 
qiie sotto il nome di ^oiene no»N> . Non forooo cavati molti , e va^ marmi di pavi» 
mi trattenni abbastansa io s. Scolastica ad menti , e impellioeiaiare di mori ; e ateonì 
esaiDiuare qneì grandiosi lavori per inlelii» capitelli corintii di mezsana grandezza , cb« 
g«nza di quanto ne dicono Plinio, Frontino, tatto ho veduto ranno 1790.10 on cortile della 
ed altri per il condotto . Ho potuto soltanto casa della Missione in Subiaco . Qaiodi la 
osservare II fabbricato sotto il detto monast»- via SttUacense doveva da sopra Snbiaco , tra* 
ro , (|na1e formava una parte del ooodotto eoo versando il fiume , salirgli a sinistra $ non al- 
varj .'indiriTieni di camere forse per piscine la destra , dove era il sagro Speco ; cosi re- 
limarie , e bagni . Il condotto vi si riconosce rameote luogo deserto . Dell' esistenza di dee 
io più tratti i ma rivestito grossamente di laghi nel loSi. si ha pnr memoria in antico 
deposìziuoi terree, anziché stuattiliehe t od- marmo della chiesa di s. Scolastica , riferito 
de si verifica ciò, che ne dice Frondoo art, dal Corsignani pcg. 117.: S. Specum , duos 
aS.: Anio noeujvia Sublacenti, ad nisHte- ìaeu$ , flumìnii decurtum cum molU, et pc- 
riom XXXXJl. ùi suo rivo ex^pUur exfhr- scariis suts . Il terzo Iago » di coi parla Pii* 
mine; quod, cum ferrai c\dtM drca gè oìoUb.j* cap. ta. non si sa dove tosse: ma 
ùtat goti pingmg, et inda ripM $olutioreg , pare, eoe ^It sappenga già T attuale gufila- 
stiom $Ìn«pluviérum injaria Umosum et tur- co ; e che avesse preso il nome dall' esistere 
fittlenfum fuùt : idaoqua a faucxbut ductus in- sotto questi tre laghi : Anio lacus trtg amot* 
tarposito egt pUdna limaria , ubi inter om* mtote TtobtUt , qui nomtn dedere SuUaqueOf 
nem , et specum consistervt , et Uquaretur d^eri in TVÀeHm . Nelle nltime parole forse 
equo . Sic quoque , quotUng imbreg guper- 000 è giusta la lexiooe . 
neniunt, turbida pervenit in Urbem . Sog. 4 * Numaraiione, e località dd 11. monewe- 
ginnge poi Frontino art. gl 3 . , che Trajano rj fondati da s.-ffenedetto riei contorni dA 
per rimediare a questo ioetmveniente , aveva ^egro Speco f dopo aver provato , cke il 
stabilito, di prender T acqua più dall* alto , paese , detto Subiaeo , non deve la sua ori* 
prossimo alla sorgente , da Qn Iago snperìo- mne a s. fenet^tto , contro la opinione del 

re alla villa Sablaeeose di Nerone , ove era P. Pujati • 

limpidissima . Parla per altro in modo , da Mi cade qui in acconcio , di dire , che in 

far intendere , che questa operazione era an- questa oeeasioDC di ricerche ho volato esa- 
cora da farsi} oè da altri sappiamo, ebe mai min.ire la Diggertagione sopra C origine di 
sia stata latta . ATuenig quoque novi vitìa ex» SuUaeo del P. Pojati, stampata io Venezia 
Audi posse oidh. Omisso onim Jlumine, re- nel 1816. in 8. • nella qnale il dotto amore 
peti ex lacu , qui est super vSlam Neronia- vuol provare , che 1 * atlnale Sulnaco deve la 
nm Sublacengem , ahi lim^Mseima est , /us- sna origine al coooono di devozione verso 
. iydm cum oriatur Ajùa supra TrAMon il patriarca s. Benedetto , da giovane riii- 
Augustam , seu qAa per eaxosos monteg de- ratosi nel luogo ^serfo del sagro Speco , 
currit , paucis circa ipgum oppidum olja- del qnale in varj modi egli amplifica l'idea 
untibus ca^ » eeu quia lacut ellitu^Mi come di luogo veramente dirupato, deserto, 
in quo exdpitur , veiut defaecatur , immi- ed inabitabile ; ma reso celebre , e freqneo- 
fwntùim quoque nemorum opocrtote inumhr»- tato colla edificaziooe di dodeei monasteri 
ttts t frigUHtsimug dmul oc tplendidUiimut nei dtoComi operatavi dallo stesso Benedetto; 
eoparverdt.HaectatnfAixproprietag aquae, oome infatti è accodato posieriormente in 
omnibus daóbus aequatura Mdroiom , copia Italia eoo Bobbio , san Germano , U Cava : in 
vero superatura , veniet in locum ^ormig Fraoda con Clncu) , Corbia , Mootanhan , 
QUug , oc turbidae ; nouum autÙorem , /m- Alet , Caatres , Sarlat , San Floar , l^isaon : 
peraioremCaetarem Neream TrajanumAu- la Germania eoo Falda , san Gallo , ed altra 
gustum , praescribente tìtulo . il Cassio tom. ettU «ncora altrove, ohe acoenna il P. Pn- 
1. pag. loz., ebe mette D nnovo ooodotto di jatii e no costa appieoo n^li Annali Bene- 
Trajaoo vicino oUa villa di Nerone in prò- dettmi . Col libro alla mane avendo bea 00- 
spetto adesso oUa chiesa di t. ScAegtiea ; non servato nel di ni. aprile del oorrente anno 
Al badato alle riferite parole diFrantiso, lo 1807*, per Ueeoooda veha e il sagro Speco » 
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• ]t ad{ftecfiM • q>ma]mcnft U eittà di Suìh 
iacù > e le so« oanpagw ; in eeguto beo 
eoofroouti , e dùcimi gli aatorì antichi , • i 
inoderni • che ne parlano ; io non poaao ooo- 
venire in raelJa opinione, il fondamento prin> 

•ipde delia medesima è i' aotoril^ di s. Gre- 

t orio Magno t che il P* Pujati in parte non 
a capita | e forse in porte t che è la decisi- 
va t V ha dianmnlata . La prima pai^ non 
intesa è tratta dal Ub. a. cop. i. dei Duiioghi, 

ore il santo Pontefioe scrire del giovane He- te , che bo detto fora^ i««,T.^nirr' X r"~ 
.«tetto : Deserti Jod eeceuum petUt . cui prenderle doUT ^ ^ C” 

SuUnaa vocnbul^ '•* •“ •‘à prieiUgU, e ferme del tSoDoitero^ 


* gli il!ritt0fi 
utiob p^ui . ^»to no. i i. laofTO dner- 
to . Ami è m Iwlte podziou; ed &i il mi- 

* K “Ij q"M>ti altri pani stunoda 

*»' Aaitt», B pensiò unbbe 
<*• lUo .U epoc. dii. 
^«teilo foiee tieto di«bjato , iiraltoi e 

riHo“^L”’ «Uchioiani ,□,! or- 

r do .ooc^ile demrte . H. 1. decirioM 

li < '•“ 4 I» P«- 

te, ene bo detto iWia ittcìmni.». \ — 


I>orta piò volte U Pnjali | ma bisognava con- 
siderare tntto il contesto, che viene appresso . 
^ut eb Bamana urbe ^adrtf^'nlnyere mdib- 
^ distane , frif^dae at<^ fenpicuat ema- 
nar atfàoe . Quae tZÙc videlicet oi^uaruni a- 
bundmtia in eeienso piiui loca cuUigiluri 
ad eatremum vero in amnem deriviUtur .*» . 
f^ir autem Dei ad eumdeat tocum pervenir 
ano, in artisùmum specum tradiatt (, foi- 
se va letto AbDlDlT ) . fi piò sotto , nar- 
rando la ricerca , che nt fece on prete , dice ; 
ad locum rei endir , et vtrum Dei per abru^ 
pia mantium , per concava vaUium , per de- 


j- c' i » monastero ora 

di .. ^te5t.c. a dal «grò Sp«co .riferito 

^e Cronaca SuUneenu, nr^il Mora- 
le ’*• '*'■ 

ma Ij pow««o <tel CASTELLO , dotto SuUm 
co . eoo tatto il no territorio , a proraoti . 
qaali wlaraiio anoaalmente pagani al pala» 
« Aporti^oo /ram cmyirm'amu. roU/deti- 
CASTBLLUM , ooi aocator SUB- 
AALUS , cum emiubus tuia pertmeiuiis , vH 
edjacentm i cum omn placito . et daiiona 
na.una cumgUmL^, ,t heriatico, at- 
9ue cuacta puùliea f unctiatu i eieuti nastro 


terrarum guacsirU, eumrpse J-ATEBB palatio 
in specu reperit, t, ahiaro da quatto cootix noi cradara, aLe ini .1 n.:,..» "**• 

ato, ohe t. Gregorio «noie daacrirere il luogo aatcoM il uioraM^t^Mo 
?«««, dalla tronca , d» diia»a SuUncust «ritto 

e ti traduce sStaco dal P. Pui.ti ì perebi tta la , {«« ’ i T? I 

»a iotto dua dalla ahiuM , che formarano doa ^o. ami , *' * ; * 

laghi . 0 rittagsi . di coi riparla il Papa nel Seriori ^ 

S- * per darir«Se riiqu. dii più 

. j; r'ifi*:! !v j-.._ J.II- aaalie a raotimo dalla rendita del 

palaao spostolka) ? fi il santo dottore , 
riparlare deirooo, e dell'altro, se come 
dello steiM luogo , non ne avesse capita la 
contradttioiie , o la incoerenza ? Non lo so- 
sterreblM ora il P, Pojati col soo amore per 
la venU , pio che pel tanto luogo , ove dice 
aver dimorato tanti anni a 
Qnindi resta gia»ti6cato il P. Bfirzio , an- 
tore della Cronaca Soblaoense nel t5a8> ; do- 
TC qnatt sol principio dal cap. 5. scrìve : 
TVrf^re guo s. Hsnedicfus iSsarm drmora- 
<rìob nella solitudine Soblaoense ) ce- 
•onta Utius castri (di Snbiaoo) fune exiauis^ 
«ma , sita trai htferiut juxta /lumen, in lo- 

dovi ap^um i come nel primo caso : oppi* 
dum sub lacus . H P. Angelo dalla Nuca nel- 
le note ai dialoghi di s. Gregorio Ub. ìeCtn. 
** P^- Chron. Casin. XrOtvf. Parts. i56«. 

SuUaeas } ma oonfonde ((aceto pae- 
M col sagro Speco , dm crede na solo par 
ti aomc. 


c^. 

basao di Ciandio al condotto dell* Àniene uo- 
jo f come n dirà in appresso a fi pare , che 
il santo dottore lo spieghi anche me^io nel fi- 
ne del cap. 3y . , dicendo : Qui et in co spe- 
cu, in quo f^ius SUfi LAlUU habUuvìt , 
nuTu usque si peientium Jides exigat , mira» 
culis earuscùt . Ma qod nome , e lao^o uol- 
la ha ohe Ciue od paese , opfddum , propri- 
amente, ohe chiamevasì allora pare Subia» 
CUI , o SubLnpatum , come si disM ; perchè 
qod laghi , o ristagni erano tre , secondo 
Flioio Jib. 3. le. , mal inteso dal P. Poja- 
ti » Oggidì SuMOco : e più fuori di regola , 
tradotto dal Davamati , da Leandro Alberti , 

(a) Al quale per il nome SuUacus va di 
accordo Paolo Diaeoao De gest> Langoburde 
Uh. 1 . top. fin., il CroDÌeo Carìnenaf b'6. i. 
cap. I. ; e oosl amerei leggere presso Tacito 
Ann. Ub.tl. copbav, , invece di Sublatfua» 
um } oosi in Pboio : altrìmente pressu tutti 
aonviene leggere 3uMaquttfm , sottoÌAteodei»’ 
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co ^Vfandra tf/piUato * et antt^attus solum^ 
fno^o patritii Komanicurtimlégamut 
erùtiise tempore Ponttjicatus t. Damati /jo- 
■pae . Ipsum vero oppidum pauìlatim ab in- 
colis prosimi vici Planelli , qui succeuH an- 
nururn dejecit » ««cfum crevit in eastrum ; 
ticque deinceps oj^nato majori populo , <//- 
lattitisqtte aedificiit » fwif s. Benc- 

diclifad fruirà oppidi formam ercrrvit ; 
quod probare Ucet ex dictit t. Crexorii . V 
autore cita qui *. Gregorio , niostnixnto d'i^uo- 
rare il di In» citato prÌTÌIcsio . Ma comunque 
io lo creda poco esallo anche nel resto del di- 
scorso; sttTipre è rero che il P. Pujati rigetta 
la di lai aatoriUf sooxa prora • Dirò ancof 
di pià , ohe il P- Puiuti poterà badare, che 
$. Gregorio nel cap. 3 . scrire : JVon longe 
monasterium Juit t cujus congregalionis pos- 
ter drfunctut est i omnUque ex ilio congre- 
gatto ad eumdem venerabilem Benedictum 
«enti ; et magTìis precibas « ut eh praeessa 
deberet, peliti^ E questo, secondo GuglicI* 
ino di Nami nella Cronaca Sabiacense Ùb. i. 
cap. a. , era il celebre mroastero de’Ss. Cos- 
ma , e Damiano presso Vicoraro , di cui si 
riparleri ora . /om *^ro . dice il Mabillon An- 
noi. lom. 1. Uh. i. n. li. tempore s, 

Benedicti florehat in P^aUria provincia s. 
Bquitius 9 multorum monochorum poter . E 
Ub. 3 . cap. 6.; Proxima erat Aetpùcolis, adeo^ 
mue subTocensi^uf lodi , Talerta provincia , 
M qua id teinpuf sanctitate /lorebat bea- 
tue Equitiuf * multorum in eadem provincia, 
ut ex Gregorio discimus . monasteriorum pa- 
ter . Erano dunque io quei contorni dei mo- 
naci prima di *. Benedetto, fi se è «erùsimo 
ciò , che sogginugo nel eap. E- s. Gregorio : 
Cum jam loca eadem ( i nuori monasteri > in 
Omorem Domini Dei notiti Jesu Chrieti lan- 
ge , lateque fervescerent , et saeailarem vi- 
tam multi relinquerenl , et tub leni Bedem- 
ptoris jugo cervicem cordis edomorent ; non 
fa poi «aptre concorso tale di altra gente da 
fondare il castello di Subiaco tanto rapida- 
monte , secondo l' esposto . Anzi io non du- 
bito , che il Florenzio, che egli nomina nooo 
dopo , vieinae eedetiae presl^tér , fosse l' ar- 
ciprete di questo paese ; non essendorene al- 
tro pià ricino . Conreogo perciò col P. An- 
gelo dalla Noce nella nota a questo luogo ; 
ebron. Cdiin. po/f. 17. : QuodHarftenut ex 
Yepet* et XiUttio Florentium PAÉOCMUM 
facit f astentior . Quod vero aedet Florentii 
sitae eetent e regione unias ex duob ut mo- 
natteriU , quod a. pairtf Dciwdicti ordinaria 


erat tedet , adeo ut inter monasterium * of 
Florentii domum Jluviai tantum intercurre- 
ret 9 ex vulgarium opinione , quae adhuc vi- 
getf ortnm puto , ut quod subjungit . Vi- 
suntiir iKxlieque ejusdem domns restìgìa in 
decliro ejusdem oolits , doodecim , aut quin- 
decìm a flumine passìbus : vulgarts errar . 
Primum cum parochum tredamus Florenti- 
um , non utique rtiralit eccìesiae . Loca enim 
illa per ea tempora deserta erant . ut ex con- 
texta Uquet . Ergo populi SuUacentù paro- 
cbiis : quia auìem «erisimiie puiaverit . poro- 
ehi domum plusquam integro miliiario ab op- 
pido alifuitsel 

Deinde extantia mine rudero . quae vul- 
gari opinioni ansam dedenjnt , nihH minus 
referunt , quam privatae domai vestigio ; sed 
polius am^oris falfiicae tubstructiones . Per 
me fomen licet aliis credere quod lubet . Ego 
certe nunquam id credidi . Arendolc redate , 
penso lo stesso . 

E però cade intto il troppo ragionalo «dib- 
zio , a faror del quale ba doruto il P. Pajati 
rigettare rautoriu^ del P. Minio , e stravol- 
gere le antoritò di Plinio , Sretouio , Tacito , 
Frontino , e di tanti altri * ebe ora ritorneran- 
no chiarissimi nel senso di un paese gì,\ cele- 
bre , dal quale prenderà ancora il nome la 
ria Sublacen$e9 dall’ irop. Nerone selciata per 
la prima volta secondo Froutino. lo non mi 
estendo di pii nè su questo argomento , nò 
sopra tante piccole triste io paritcobre dell' 
autore ; perchè andearei troppo /borì del pro- 
posito . 

I.a ria Sitblacense fu fatta selciare da Ne- 
rone, perchè condneera alla sua villa , delta 
SuUacense ; perchè era pure sotto un lago « 
forse creato dallo stesso imperatore , per dar 
acq[ua alla rilla medesima . Così da questi la- 
glu presero il nome Tabitaro di s. Benedetto , 
e il paese attuale ; a cui perciò , almeno per 
il nome , non si può dare antiebit\ msggit>re 
dì quel lago della rilla. L'OItenio Annotai. 
in /tal. ant. pag. ìGB. lo ruole anche pià an- 
tico senza prorarlo , 0 spiegarsi meglio. 

Si sono ricordati i is. monasteri eretti da 
8. Benedetto nei cootoml del sagro Speco . 
Non sarò tanto fhor di proposito il riportarne 
qui la descrizione fattane dal P. Costantino 
Gaetano , siciliano • monaco esso pare Bene- 
dettino. nell'onaseolo ros. in Biblioteca Cbi- 
gtana » ool titolo Domni Canstantini Qaetani 
Siracusani $. Nicolà ex Arena monachi Ca- 
stnensis , De s. Gregorii monachatu libtr , 
Sect. IK. L* argomanto è trattato anche dal 
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Uabinon (a ) , coree rileva il F. Pajati poff- io.; 
ISA più lareatneute Hat n<Mrro autore . JLa no> 
tizia delle (ooalìiÀ dei monasteri è appena ac> 
cenoata dal P. Angelo la. , da cai la 
ripete Ì1 Mabillon jdnnal. to/n. t. cap. i. 
Dalla stcaaa localitii «i cava anche qualche |u» 
me per t la^bi spcsto mentovati . 

Jtenedictus SuùLtd (Liodecim /unJatit 
monastfria . 

Qaooiam vero t. p. Benedictaa Snblaci , au- 
ctore Gregorio, HuoHecim exaedifieavit eoe- 
Qobia , qoae io tenebrU adboc jacent, anle- 
quam ultcrius progreHiamnr . rem gratam vi- 
ns sludioeis factorum me existimavi , li ea 
hoc loco decere; et qa.te ex archivio sabla- 
cenai non sìne labore collegi, ii$ omissis, 
quae ab aliis aliter hoc de re «cripta esse 
non ignoro , magna fide profeirem , atque 
statucrem . 

Jlùnasteriufn Ss> Mariae , et CUmentii a 
quo constructum ? 

Porro animadverteodum primo est , ex don* 
decim monastcriis a. Benedlolì rejioiendnm 
CSM iltnd , qaod antea mooachornm pater 
▲deodatns ìnLibiiavil. Sed et Theonas ante 
Adeodatum ejuvlem monasterii abbas fatine 
legitnr . Hoc enim iosignitura titalo Ss. Ma- 
liae, et Clementis, informaodam sascepit 
nonachorom foiurns prioceps Benedictos , 
mortem obennte Adeodalo «ab Chrisd anoam 
qnìogeDtcsinmni ; cratqne exstrnetum supra 
laeum in edita rape , valgo bodie vioea co- 
lambaria , ex Nerontani palatii rninis , quod 
Kero Imper.ator prope lacam , qaem Anio 
fluvias coofteit , in deliciis babenat: aetate 
hao nostra neque coenobii , neqne palatii ali- 
qaod invenitnr veslìgiom (ù) . Floremii qai- 
dem presbiteri domus , qnae intersecante la- 
en , ad istnis monasterii adspectum erat aedi- 
ficata, rninae apparenti oppìdali aniem e re- 
gione coi domus haerebat , nihii exstat (c) . 

/. S. Benedicti coenebutm Ss. Cosmaeet 
Damiani . 

Rejecto Adeodati mooasterio , quae eon- 
strnxit dttodecim mooasteria s. Beoedietns 
baec enant . Coeoobiam Ss- Cosmee , et Da- 
miani sitam in loco cogoomeoto Poteia. Hoc 
filaci ipsam est , quod ampliuìoiis aacluin 
fabricìs, congrcgaiioois nostrae patres Gasi- 
■enses hoc tempore inliabitant . Quae vero 

(a) Act^ 11 . etc. totn. i . in VII. pog‘ 
^79*'^ Annoi, torri, i. n. a. Appar.pag,6^> 

ih} Detto qui addietro pog. 54* 

(c) Opinione rigettata alla pag. 66. 

{d} Greg* lib. 2 . dial. c. 4- 
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olire ecclesia erat istorum sanctomm msigoi- 
Uì vocabolo. niMC patrura est capitnlum ; are- 

{ iliore exstmcta basilica Ss. Bcnedicti et Scho- 
asticae titalo illustnita , qnae ad sacri spelei 
ditferenliatn s. Benedioli nomine nancupati , 
s. Soholostica vocatur . 

II. S. UtichaeUs archangeli , 
Secundnmest s. Michaelis aronangeli « sire 
s. Augelì io rape supra lacum in planitie 
quadam sacrae specai subjceta . Hoslie jaeet . 
Hoc looo illad feriar aooidisse, quod Gre- 
gorins ait (d) de mooacho qnodam , qui ora- 
tionis bora, diabolo agente i forai egredie- 
batur;et vaga mente rebns saecolarìbas in- 
teodebat ; qnem virga percussum emendatam 
reddidit Bencdicias pater saocticiimus . Bi* 
dao est oratum , ut monasterii pater Pom- 
pe jenns , et Manrus nigrum illum pneraJam, 
qni monachum per vestimeutì fimbriam ab o- 
ratorio for.is tranebat , possent adspioere ; sed 
Maaros vidit» PompejanasTÌdere nonpotoit. 
///. S. Donati . 

Tertiaro ooenobìain est s. Donati sq^ 
mootes Romanos : sic eoim abbatìae subla- 
ceosts iDontes appellaolur ; aedificatam io lo- 
co Rqni vooato , obi et oajusdam tarris vi- 
suntur vestigia. Distai aUtem a sublaeciui 
magno eoeoobio panilo minns qaam duo isil- 
liana . Terlnllns Romanus patricius proto- 
martjrii benedictini pater hanc locare , eiqnt 
bona adjacentia s. oeoedieto donavit. 

S. dSariae , site s. Laurenlil . 
Quartnoi , quod a sublacensi mille ae 
qnìngentos prope passos distai , est s. Ma- 
ria , volgari cognomento ex Morrabotte ; Ce- 
nobio vero Rodoodesco (e) ex MiMTa tan- 
tum ; bodie b. Laurentias (Jf), quod eo loco 
mnitis a s. Benedicto transactis a nn i s vitam 
sanctistime egit qaidam benedietinus obla- 
tos , Lanrentias nomine , cajut praeolara 
acti, atque prodigia exceptas fitae proces- 
los dare demonstrat . lo ooelos abiit sexto 
decimo kalendas jaonarii , anno Cbrìsti su- 
pra miUesimam dneentesimo quadruesimo 
quarto . Ceternm bic locai aetate s. Moedi- 
eti vocabator s. Maria ex portiueola ; non 
nt alii scribant, io Prìmeraoa; ad cnjiu 
exemplar , nt scribit Gulielreus Narnieosls (g), 
fuit exaecbficatnm coeoohiam s. Marìae ex 
Portiuncaìa Assisìi in Umbria , sacro Casi- 

(e) Zeoob. Rodoad. Ub. de crjpta S. Ben 
^ B. Laor. processai jossn Ii^e. 4* fa 
etos extat ms. Aoagniae, Snblaci , et peoef 
me. 

(g) Gol. Kar. Chro. snblac. lib. i. o. 3i 
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Deoli oMOAsterio jim fobjectam j «od e)iu be- 
DefieeotU Miooritanim saoctùstioo priocipi 
Fiwuù«oo»ateaaK{attzuiefaerìt, dooatiun(e;). 
Hie eft looos , ut ctÌTOs BotuTeoUira (À>) • 
io qoo fratnim Mioorom ordo a s. Fraoci* 
•co per dirioae refelatioDÙ io»tioctom in- 
ehoatni eit . Hio «tenia hnmiliter ooepit , 
bic riftaoM prafeoìt , bio felioìter oonsom- 
Barit eto. 

Il bodie Maoroio eft looni prìmarìai * 
dicitOTtpie I. Maria Ai^donun * Noster aa« 
tuo locai poit Mptingeotof a Beoedicto pa- 
tte eonaenitos aoaof , in reaedificatiooe per 
b. Lanreotioa ùota , cognoraentam Morrae 
ndepcoi «t ex iogentii aagnitndmis laxo , 
eni roonaitenam innititur • HDjaimodi eoia 
ma regionii aooolae morram appeUaat. 
iUomaftenum s. /oannii Baptistae* 
Onioccnm, qaodeutnixit monaitenani, s. 
p. Benedictos , non aapUnt qnam mille pai- 
flu diftat ab eoaurato )am loco b. Lanren- 
tii, fob nomino i. Ioannii Baptiitae cogno- 
xaeato ad Arena : celebre at fontibiu trìl^ , 
qooi sanctiaaùnna pater Benedictoa naa eoa 
beaàaaiao poero Placido a Deo precibai im- 

C trarant . Ka gesta a Gregorio oarratitt (c) . 

«i memoriam re^anrandam enrarit no- 
tariaa 'Nwobna nblaccnsis anno aalotis ?i- 
geaimu quarto npra qnateroen* 


F'i- Monasteriam $» iRcroRfim . 

Hooasterio a. Joannia Baptùtae per qnio- 
gentoi propo pan» Anienem venns , a qao 
et laeos ooo6«ittir , exitat sextani a. p. Beoe- 
dkti eoenobiam , qaod a Bag;oo ntonaileiio 
nMaeenil diatit bu mille et oaingeolomm 
paaaonm mtervallo > Id a barbaria bae de- 
baocbaotibns ereranm extremit fere tempo- 
tiboa Magni Gregorii • quia looiu in excal- 
aom e^lem est ereetna a anblaceosibiu ab* 
batibna* madore oonatnioto monaclerio , ne 
Bnirimomm pateret inenraiooibns , qnae prò* 
pe ebristianam milleumom bie agebantor • 
rait in mnaitam tnirim mstanratna « Qaam 
rem et majomm dooet traditio » et ejoa mn* 
naram rmtsgìa demooatrant » Attjae boo coe- 
Dobiam ioatgnitam fitiam aoribitor titolo s. 


Hieronjmisaorosanctae ceoleùae dootorii<d); 
qaam ob oaoasam fir ritae Teoerabilii 
bastiaaas Beoedxeti patria diseipnloa, nt Pe* 
trus Biacontts ait (e^,ritam, et obitnm ejnadem 
beaiisiimi riri sonpsit . Eam noe bistoHam 
haboimna )am ex mannscrìptis Reatinae ee- 
cl^ae , et snblaoensia mooaiterii retastiasi* 
mia codiciboa » </) cujoa exordii prima rer- 
ba sic ÌDCipitiDt : Pleroiqae nimiroia illa* 
attinm rtros etc> Bifersa qnidem ea est ab 
iJla t qoac Eaaebii nomine oiroamfertor . 
f'//. MonoaCertum vttoe «rfemoe . 

Ab hujas deaoenm prope ripam flamìnia 
ad oentnm » et a majore ooenobto ad ter mil* 
le paa^ a. p> Benedictoa snb ritae aetemae 
insigni roeaMlo aeptìmam exstraxit mona* 
atenam : e)as tameo nodtia rix ex reatìgusy 
qUM exatant * babetor . 

yUi. Monoiterium a« Pictorìni . 

Oetarma monasteriam a flaminia aggere 
magia diitaise ridttnr, qnani ritae aetemae , 
|nxta qnod deceotornm passnain ioterrallo 
erat aedi&catnmy dicebatnrqne s. Victortoas ; 
qat et tUe ipM pntmr , qui et Amitemi fait 
epiacopu» io proriocia Valeria ; et sub Ner- 
ra Trillano , nt sacra coclesiae cDonamcota 
DOS duoeot, martini corona decorata^ est (g) . 

iX. MonQfttTum $. AngéU de Ur$ano . 

Ab alio flnminis latore , et a madore ooo> 
nobio bis qoioqae mille passoom uterrab 
loy ‘rrebarom abbatìae sablacensis oppidom 
ert , eorpore a. Petti ooofeasorb nobile (b) , 
Vetna est optnio buoe prope loonm aliod a 
Benedicto aonasterinm falóicatnia ftiisK « ti- 
tolo a>Aageli| cogoomento dsUnaoo* deo 
ratnm . 

Becimum manM^rtum nomine etiam a. 
Angeli roeabatar i led an illad ipsom sit » 
qood prope idem Trebamm oppidom a. Mao* 
ri poetea titolo illostre foit; an reto illad, 
qnod jaxta mblacenie oppidom ad mille paa> 
eoa di^t, nt a majoribu ^ ttaditom,, obi 
oratorìna beatissimae Mariae Virgtnis cer* 
nitnr a Gnlielmo NamieBsi (f) controrertì* 
tnr. Stndioana lector, qood rolnerit, ae- 
qaator . 

Xì- XonasUriam $. ilf«rì«r Xagdalttut^. 


(a) Aoet cooformit. S. Frane, lib. «. io De bae re ride eerd. Baron. in notis 

fine , et Pet Rodai. Ust. leraph. lib. a. prtoc. Rom. martyrol. ad diera 3o. aept 

(b) B* Bonar. io rit 5. Frane, c. a* ap. Sur. (g) Martire!. Ron. non. sept., et ibi card. 

• 0 . &. Baron. 

8 ) Gragor. Ub. a. diaJ.cap. $• (Zi) S* Petri conf e s io ria ntam et of&ciun 

Sel^àaiMia i. Benedìcti discipeloa aoii* babunos mas. 
psìi ritaa s. ÙerooTini . (i) Gol. riam. Chroo< obi. lib* a. a. 9* 

(fi) Pat Biae. Be rir. ili. Mooast. Caa. fi* 4* 



Ua<(«cimam a s. Beo«'1ieto constraetnm 
mooasterÌQin id ipiam fuiate Mtarit Ga- 
lielmiu Narueom <«) ; qood pofitam tì- 
•ebatnr io abbatiae siiblacensis nnitiiKu noo 
looge ab oppìdo Rocca de botte » obi et foot 
ad^icitur ». Beoedicti . Vemm no* aamma 
dìIi^Dtia , operaqoe adbibita ooa con cjiu 
loci periti! inveoicoaa Gulielouist oonìoìt 
aeqoirocatione fuisse deceptam » Non eoim 
in eo Roccae de botte opptdo fona eti i. Be- 
aedicti $ led s. Patri ooofessoris Trebitae , 
at oppidasi eoofirmant . Font aatem ». Be> 
nedicti prope Cerbariam est , abbatiae aob- 
ìaceosis iti^u oppidaai« et sanetae Hariae 
Bfa^daleoae mooialiaia qaondam mona, 
tteriocn • Alqae ad id com plorima sappe> 
tant arj^oraenta . crediderìm ego , coenobiam 
a dicto p. Beoodicto eooslroctoin non illod ei^ 
se* qflod oullo titolo juxia ca strana Rocoae 
de bolle pooii Galielou^ sed s.Mariae Ma^din 
lenae potius Tocabulo iosigoitom . Nan hoc 
luco exstiti&se monasteriam a phtrìmis affir> 
natur, atipie a borbaris erersaBa , benedi- 
^inis iqonialibiu postea eooceesom ; deiodo 
paapcrom fnii bodpitiam; ab abbatiae ta« 
mea juribas Dnmqoain dìralsaia : nostra pcH 
•Iremam aetate » catn M. Aotoaias Colomna 
S. R. B. Cardioalis illostrissimas , abbatit 
eommeodatarii roosere fangerelar, Sablaci». 
Juannis BaptKtae monialiom aedifioato mo- 
li istorio eccle-Jam ìllaiD,ejaaqoe bona iìs sptis 
broeliotinis moDÌalibus dooarit. £rit ergo 
oodeeiiQom monasierinm s. Maria MagdaJe- 
na « distaos a sublaceonum oppido ter mille 
passai qaater aaleis a principe eoenobio sub- 
iQcensi . Fods item s. Beoedioti miracalis 
celeberriujas a d* Maria Hagdaleoa quiogen- 
tis passibns abeti . 

Ùuodtcimum Benedicti monasteriam extti* 
tisie ailìrmanuis , qaod ». Blasios cdioi , bo- 
4is ». Romaous rocator . Baio nostrae aen- 
Uotiae saffragaUir et Horatios Contestabilia 
jortsooomluis , mibi miidem maximo ne- 
oesdiadioit riocolo aditriotos. fioo igitor 
Bonaateriain jam olire , ot testator Gr^o- 
rios (6), eelJa erat, qoam aacrae Benedicti 
patria tpelaoeae imminente , Romaons Bo- 
nedicti sednlot minister faabitabat ; postmo- 
dnre fero ea in raoDastcriom a Bonetto red- 
eeta » temporia socoeasa nomine qaoqne a. 
Romani ornata eat . Mooasterii autem eoli hts- 
die soperest eecleaia ntriqoe tiro aancto di* 

(a) Gal. Naro, obi anp. 

<b) lib di^l. c. s. 

S> BÌwe«iicUu ab aliis encta 


cala a Maifredo Tibnrtino episcopo sahitis 
anno tDillesimo eealesireo decimo» mensta 
ootobris die decimo octaro . . . 

Bis de a. Benedicti moDasteriis,ejaaqae or- 
dinis propagatione jam explioatia f riden- 
dom est , an mooasteria , qaae ante t. Bene- 
dietum aiii ad religiose Tirendam aibi ezatm- 
xeraot (c), ernlgata jam ». Benedicti rega- 
la t in ej«s inatitatiocem, ordiaemoue se red- 
egeriot » nltroqne aabjeoariot. VQod cer- 
tnm est» nt ante dìxiisiu , p<^ ba. Nariae 
et Clenientia Adeodati ooeooto restaaratio- 
nem moram oenaor aanetinìmaa ricorarien* 
se Ss. Cosmae et Damiani monasteriam sot- 
cepit informandaiD • Id illad est » de 
Gregorias <d) soppresso ejoa nomine rerba 
faeit; distatqne a Snblaea qaindecim mBlin 
passoam . A Beoediotinis ad Benediotinoa 
Cisiercientes » atqae ab lua tandem perro-' 
nit ad patres a. Ambrosi] » oogaomento ad 
Nemof . MagoiBeam fniase coenobiam re- 
adgia « qoae «xstaot » ostmdnnt » Ego rero 
anno Cbristì aapr* millesimom qaingenten- 
mom nonageaiiao aeptiiM boiù monaiteru 
▼exMrandos s e c eas o t maxima animi aensa per- 
loatrari . Ingrcdientibna ad deatram imio 
amnis coooaris » acabroiiaqae lapidibaa prae- 
ter flnit , ao jaxta riaoncar monailerii pri- 
mam hie exsCraeti restigia • SiaUt idnno 
tetnatiasimis fabriaii ereotom ^ Angeli ora- 
toriom . Sapra extremnm altarìs gradam mi- 
ra religione ipae idem inBxna est lapia» io 
quem eoojeetam est ritrenin illad rw pe- 
stiferi potei » tigno crucia a Beoedicto aan- 
ciùsimo perfractam . Rea gesta nairatnr n 
Gregorio (e) . Cetenim lapis ille dirioara de- 
•ndat liqaorem , quo ri qais pie angalar, Be- 
nedicti aanctisanni mentis ab aegrotatìoBe 
caratar . Non longe ab hao ». Angeli code* 
aia , et prope idem flnmen aliad a mblacea- 
ai » nee dmimile tpelena eeneratos aam » 
a. Bexkedictì dicatnm oomioi • Hoc in loco» 
at Otta est aocolarom omniam roa » et da- 
cia per maoos lama » ritam traosigebat ai^ 
gelicam ipse idem pater «im abbatia ma- 
nere fongeretor * Neo aane minorem redolet 
▼ìcorarienris haeo apelnoca aanctitatem a 
sablaoenri » in qua dia seribitor habìtasN . 
In ea Borente religione > at altare creetna, 
et aotiqaae osleodoot pictorae» dirina rrte 
oelcbrahaotor . Hodicma tamen dìa , qaod 
cjoa opolanti redditna alio derirarini; iacal* 

eais regalia informarit . 

(d) Greg. lib. n. dial. C> S- 

(e) Gftg* lib» a. dici. g. !• 
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uu est locai, et fere desertai. Vemm de 
co fuias alias • Faxit Deoi oplimas Maxi* 
mas , et Benediutas pater sanetisiimas , ot 
pristtoo* Oli caltns, debitaiqae restitoator. 

S. ^erte di documenti oJidaH per 4- 
sccob* , cat'Oti dall archino coatunale di 
TiooH , e dàlie Sagre Congregaùoni delle 
acque , e dei Buon Governo . Da quetti si 
sitava in ultima anaUsi , che n è lottato 
per tutto quel tempo contro untume vio- 
lèntissimo , che voleva metterti in libertà o 
di fronte , o dai lati i cagionando così con^ 
tinui danni , rovine , e^venli , tpete , e 
precarj ripari . 

1. BRfiVB D'INMOCENZO VIU. 

jyyocENTWS pp. yiu. 

Itileeti JiUi » eoiutem et apostolicam 
nedSctionem - 

Maodarimas per alias noitras in forma 
breris Utteras dilecto filio Maltheo Cibo, af» 
fini , secandom camem , ao oomniisiarìo 
nostro , ot ex ista nostra oiritate Tìbartina 
prò r^ectiane , et reparatione daaturae fìu- 
mùìit fractae , asqae ad sammam quatuor* 
eeotam daeatoram coosigoet, qaam de re- 
aidao nos eramas satìsfactari i neni[>e quia 
ad praesens Camerae Apostolieae aeranum 
exhaastam eat , et moltae oecamiDt impen- 
sae faciesdae . Ideo ex nane pecoaiis sabsi* 
dii, qood aoniiatim Camerae Apostolieae sol* 
yere teoemint prò daobas ansis a data proe- 
•entiiuD compatandis robii remittimas , et 
oondoDamiis ; qnatenos io reparatione diciae 
dauturae itta commissione data prosato 
commissario nostro , in cootrariam faoìeo- 
tibos , et non obstaotibas qnibnscamqae . 
Mandaotes Thesaorario nostro Campantae , 
et aliis ad quoe spectat, ut dictas pceuoias 
▼ectris eompotis admittat , prò ot nos re- 
strii admittimas , neqoe tros ex hoc qaomo- 
dolibec moleste!. 

Datora Romae apad s. Petmm sub anno- 
io pùeatoru die Xlll. jalii i 48 ^< pootifica- 
tus nostri anno qninto <o) * 

1689. 

o* Offerta per lo scavo del canale ( ora 

(a) brere fd accennato addietro 
po^. iS. nei giusti termini di riparazione 
del maraglione della cascata ; non di nuo- 
va eostrastone, come si è preteso da altri, 
• come talora si dice inaTrertentemeote . 

(b) Questo solo principio bastava , lec- 
gendolo un poco attentamente, a far capire, ebe 
quoto QOB era il canaU Leonino , di coi si 


detto Leone) fatto dal del Be nel sS^. , 
Bicavata dalla Memoria ttorico^idrauuca 
del s’fg> cav. Settimio Buchi , inserita fra li 
progetti , num. X. e XI jì e da lui estrat- 
ta aaìV arcbisa'o della comunità t coi 3 . nu- 
meri seguenti • 

Die 9. decembris 1S89. . In prmis Gia- 
como del Re propone 1 ' infrascnttt partiti j 
cioè vuole FINIRE IL SUO ACQUEDOT- 
TO , FATTO TUTTO a sue tpete , e FI- 
NIRLO DI FARE similmente tutto a tuo 
spese IN TERMINE DI 6. DI* DA VENI- 
RE ; da comioCLnrsi dimani ; cioè olii io. 
del presente mese di decembre s e restitui^- 
re tutti li denari» che ha spesi la magnifica 
comunità per detto condotto fin ai £ d og- 
gì 0 ) . 

liem , offre di condurre 1' acqua sino ai 
piano delti canali del suo molino , e dare a 
tutti quella , che apanterà a lui gratis , in 
questa rottura del fiume ; eoa questo , se 
esso mes. Jaeomo in questo mezzo facesse 
fare tanti molini da grano , che ne avesse 
bisogno lui , che li ua lecito adoprarla per 
lui; ed uscita che sarh dalli snoi canali tan- 
to di mole a grano , quanto da olio , che 
detta comanim oe sia padrona di darla a 
chi vuole . 

Jtem f venendosi a riaeconciare il fiume , 
e venendone tanta acqua a bastanza per l'e- 
difioj di esso mes. Giacomo fatti , e da far- 
si • lui si obbliga di riobtuder detto con- 
dotto, e tenerlo solo altre rottnre di fiu- 
me , ohe potessero succedere per ravventre 
( il che a Dio non piaccia } con potesti , ve- 
nendo tal caso ed occasiooe, e che lo pos- 
si riavere 000 le medesime condizioni e pat- 
ti . E di più li offre per la sua spesa , che 
ha fatto mes. Giacomo in detto condotto , 
promette di non dimandare interesse nesm- 
Do nè alla magnifica cocDonìth , nè ad al- 
tri particolari i e detta acqua si obbliga det- 
to mes. Jaeomo a condurla a me speae a 
capo canale deili molini della lupa } acciò 
ognuno se oe possa servire dì mano in ma*. 
DO , e che la oomonith o'è la padrona# B 
se altro la magnifica comonitii pretende da 

è parlato alla pag. ig. oeg>\ che non si poteva 
nè cominciare , oè finire mentre vi era so~ 
pra Tacqua $ molto meno in 6. di . Nel ca- 
pitolo a. della prima Metrusria pag. i4* più 
giustamente si dice, che con questo canteo • 
lo r acqua veniva anticamente dedotta ad 
attivare gli opifief batti , prima che fosse 
fabbneata la chiusa . 
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detlomes. Giacomo t si f«cct intendere , che 
lui è pronto di fare tutti li partiti coave* 
nevoli per scrviiio di detta magnifica comu« 
■iu\ (o) . 

lo Jacumo del Re conosco , e protnclto 
rjaanlo di sopra è scritto; c fo detti parliti 
a detta uiagnifiua comuoìtà, c o- de- 
pDt.4tì per la rottura del fiu.ne , in questo 
di decrinbre preseuii li s-;>UO!>crU* 

tt testimoni » quali si soUosciiveranoo eli lo- 
T t propria tuano . E di più n:i obbligo di 
farci un lavatore per le donne da lavare li 
panni t e pigliare l'acqas a mie spese; dan- 
done U waguific^ facoitù . lo Damata Fan- 
te fai presente at saprà . lo Gaspare Matu- 
tino a rpianio di sopra . lo Giulio Cesare 
Kanfi di Tivoli fai Icsiimooìo peseote a 
quanto di sopra. 

Capitola addila per magistratum et octo 
depnutos . 

Che sia in potere del magistrato ed otto 
dare a nies. Giacomo del Re quella quanli- 
tù d' acqua , che le parerà t ^ piacerà ; c 
quell' acqua , che sopravvaozerà > divertito 
che sarà il fiume , la possano distribuire se- 
coudo che le parerà , c piacerà (6) . 

Che non ostante detta spesa fatta , e da 
farsi dal detto tnes. Giacomo, il detto ma* 
^Utrsto ed otto possano avere tosse ; e<l a 
quelle sia tenuto mes. Giacomo ; e pacarle 
tnudu e forma che sono tenoli tatti gli al- 
tri padroni d'edificj , e raolìni per rata aeo- 
M replica* ed eccexiooe alcuna* 

Che per il presente invilo e convenzione, 
delti magistrato ed otto non intendono in 
modo alcuno, che sia pregiudicato alla co* 
munità , quanto a quaUivoglia altro partico- 
lare , che in qaalsivouHa mcnlo vi preteu* 
desse iutere«e ; ma CDC occorrendoci impe- 
dimento , differenza , o lite alcuna , e«so mes. 
Gbcomo sia obbligato a pi^'Iiar sopra di sè 
Ogni lite, e disbrigarla , e finirla a tutte sue 

(a) Tutti questi canali erano superiori a] 
canale Leonino, se dovevano dare acqua a- 
gli aUmdi di tanti padroni già io attività. 
Chi primo ha voluto trovare il cnnole Leo- 
mno nella offerta dì del Re ; non ha bad.v 
to sopra tutto al doeumento seguente ; il 
quale spiega , che tali condotti sì volevano 
fare sotto U cerchio ; cioè sotto , ossia di 
fianco , al muraglione , chiamato cerdiio , 
r^ore ultimamente era il lavatore . Ancora 
nel documento 8. si dice, sotto il certhio , 
adesso si cava . Con qneste ottierv.nzio* 
Bt ra a terra il preteso condotto Leonino , 


(Si 

spèse : e non possa avere ricorso contro la 
detta città , e sia obbligato lui a tutti li dan* 
ni , ed interessi dei particolari . 

Item , che la magnifica comunilà dà , e 
concede quello che ha , o puole dare , e 
concedere; e si riserva, che detto mes. Gia* 
como debba pagare alla delta comunità il 
prezzo deli' ac>|iia per tutti T edificj miovi, 
che facesse da oggi in poi , e per ]’avveaire . 
i58i). 

3. Concessione ai BruneUi , della 

Pecchia , e ^obucci , di formare un nuovo 
aqnedutto . 

Il* Decemhre 1 S 89 . de zuani. 

Vinoenzo Branelli, Lazio dr*lla Vecchia, 
e Francesco Sabucci , domandiamo di fare 
UN CORSO SOTTO IL CERCHIO per da- 
re i acaua atti nostri edijicj ; e deM*a riu- 
scire alti corti nostri vecchi senta pre^iu* 
efiso della attà ^ a di altri interessati ; con 
dar sicorià di rifar tutti i danni , spese , ed 
interesse , se per causa dì detto nuovo cor- 
so Micoedenero ; Ì 1 qual corso vogliamo far- 
lo a tutte nostre spese . 

Risendoti venuto alla ballottazione il par- 
tito fu approvato . 

Protesta di Ciò. Karia Ambrosi. 
i4- Deoembre 1 S 89 . 

Gioan Maria Ambrosi è venuto a redo* 
mare , che t aquedotto nuovo , che fanno 
sotto la tua cata . dove ubila, li padroni 
degli e«lificj Bmnelli, della Vecchia, eSa- 
bneci « fa grande pregiudizio a detta casa , 
con pericolo di farla rovinare ^ ESSS.^DO 
TERRENO MOBILE <c), come accanto la 
torre <U Giovanni de Ambrosi , socio la qua- 
le ancora pasaii ; perciò s'ìmjìedisca di con- 
tinuare . 

iSgo. 

4 . Perizia di Giovanni Fontana nel tS 90 . 

boi tomo primo mtitolotn KEKtM BIE* 

MOKABILIUAI, esistente neU'archivio mu- 

Don solo; ma tntte le mal intese passonate, 
e la traversa di muro, che è rantica chiu^ 
sa : tinti lavori ìinoiuaioati dal sig. Bischi 
pag. 8 . in coerenza all'operato supposto da 
del Re ; perchè non ha letto con attenzio* 
ne il detto documento seguente , riportato 
da lui, che pure è U base dì tanti falsi ra- 
ziocini • SOTTO IL CERCHIO . 

(b) Qnesto articolo non è per un canale 
prov isorio . 

(c) Quale lo ho rioonosciuto neircDlrarrt « 
Perciò furono abbaodonati tutti . 


U 



6s 

niellale delU comunità , alla pagina (>59. 

Arenalo io Gìovaaai Koatana viito , e con- 
siiicrato t qacl ohe neeesj.irìo Hi Tire 
per la ripiiraiijne della rottura , che ha 
fatto il 'l\vere U giorni postati alla città 
di 7 V^oI/ 1 HiiU) Hnni«io , che per voler ri^ 
mediare al datino , che ci ha fatta . ed an~ 
che rimediare a tfueUo ♦ che potrchl/c fare 
per i avotnire « se non se li (ia.<;e rimedia ; 
sar.^ nerntfMrio farci riofraicrìui lavori. 

Io primo Hioo , che le »i lette pieoare bai- 
no meaafo *'ia LA NET A* D'U.SA MURA- 
GJJA , che tra»ersoi,‘a il fiume, e faceva 
parata per alzare Ì'aci;^.'ia palmi 4 o.; Accìh 
si poUssie n lurre 1' nc(|aa «tei detto finse 
alle bocche dei con lotti , che portano i'ae- 
osa a tutti {•li eHificj ; r|oaU sono molini 
di grano , roo'.ini Hi olio . ferriere , e ear- 
tierc : che sono in tutto IÌ saHHetti edifioj 
nutn. 65 . ; ohe se non st ritornasse a rfare 
la Hetla parata li suHetli edifie] non patreb- 
bero lavorare ; come già non ne lavorano 
se non 18. « e in poco tempo non ue laro- 
rerebbero forse urssnuo . Sicché secondo il 
mio parere si lascerà stare la parata vec- 
chia ; es'attend’fà a rifarne una di nuovo 
più su verso il corso del fiume canne 8... 00- 
orro vanne io. della parata ; ^scosto dalla 
parata vecchia , [ter li gran ii pela- 

ghi,, che ci SODO satio alla parata vecchia: 
^uai parata ti larà Hi maro, e di buonis* 
sima materia ; sarà l.n suddetta muraglia 
grossa nel fondo canoe i 3 . ; od in cima 
sarà grossa palmi 6. • Si farà come sta se- 
gnato nel disegno per la lettera A. 

Si farà r.iltezza della moraglia della detta 
parata palmi 4o- , e sarà lunga per il trarer- 
so del nome canne * 5 . in circ.s . Se gli la- 
tterà un' apertura nel meteo fatta di tara* 
cinesca% acciò si poita levare , e torrvT «se- 
da qtiando si vuole (à) : si metterà sopra In 

fitta muraglia de'/astroni dì travertino (fi) , 
per fortezza dell' opera ; con metterci ne] 
mezzo de' mattoni io cortello messi bene in 
calce ; acciò 1' acqua non potesse rompere 
la mitraglia . 

Si fatò una cortina di muro dalla Vania 
del fiume verso la città . per riparare , che 
U fiume non abbia a rodere via più Ì( terre- 
no , e per sasttatare le case ; acciocché non 

<u) Qnesta saracinesca 0 sarebbe stata sTuih 
data dilla prima scarica Hi ciottoli, ebreo 
eie , o tronqbi : o se gli arecse sopportati ; 
forse s.arcbbe poi stato im^jossibile alzare la 
saracinesca stessa ■ Alzata , vi sarebbe cof- 


avcìsi a S'Tizn^'are via più dì quello, cAe 
ex ha fatto \ perchè oltre, che ci sia casca- 
to di lOt 0 li. caie; ce ne sono di molte 
altre, che cascareWero , qaajuh noi se li 
dasse rimfiijio ; ecf anche si tirarehVe una 
strada appresso : dove che la delta cortina 
sarà lunga, canne 96.; sar.H alta palmi 8. più 
della parata t sarà grossa nelU fonclameoli 
palmi t 4 *t il maro sopra il fundamenio sa- 
rà grosso palmi iS., nella cima sarà grosso pal- 
mi 5 . Avrai suoi contraforti discosti T'ano daiP 
altro palmi t 5 .; anderanno dentro palnu | 5 ., 
e saranno grosd i' uno palmi 5 . : e questa 
cortiua non vuole essere meno di quello »i è 
detto • perchè ha do reggere un monte di 
terra , che è aho circa canne io. } quale 
mifiareia ruina . 

Si ffJià un altra muraglia dalC altra Van- 
da del fiufiìe , che farà cortina al detto fiu- 
me ; e sarà Innga canoe 4‘^< : il suo muro 
sarà gro^o nel fon lo palmi m. , n^dla cii 
ma sarà grosso pa’mi 4> * li con- 
trafarli discosto l'uno dall’ altro palmi 18. ; 
amleranoo dentro palmi 10., saranno grossi 
Tano palmi 4- : la s>ua altezza sarà confor- 
me a «{nella dell* altra banda ; le suddette 
conine avranno a. palmi di scarpa p.ir can- 
na ; e dalla banda dt ilentro andaremo a 
piombo { tutti li i^damenti .anderanno sot- 
to tanto si Irorera il fermo . 

Si faranno due maraglie sotti» la parata , 
quali sertirauno par ala (Iella parata; si fa- 
ranno grossi , ed ahi c informe aH'altrc cor* 
line . 

S'abbnsserà la forma vecchia palmi 7. di 
più di quello si trova ; e si ralfondcranuo li 
mnri dalle due bande di detta forma; se lì 
farà nn masstreio s »lto , acciò Tacqua non 
abbia da rodere ; si faranoe-z. pezzi di ma- 
ro dalle due bande di delta forma , alf en- 
trare, che farà il finitie con li suoi iooasbi ; 
per ]K»ter dare , e levare Tacqua ogni volta , 
chr si vuole . 

Si farà una palificata , ovvero parata di 
le^oo doppi.! • che anderà per sguincio del 
fiume per voltare facqna , che abbia da 
passare |ier I.s detta forma , ed andare per 
un’altra strada siotaulo, che saA finita Tope- 
ra: acciò non impedisca il murare : la qual 
palificata SÌ farà di passooi di quercia, oy- 

so tutto il frecciato al lirellA , terra ec. , 
come ultiiuamente . E la forza dell’acqua per 
trafila, chi la calcolava? 

(V) Non ragionò sulbi natura della pietra . 
Vedasi addietro pag. a 1. 



vrro dì cr.^lagno con #oc caler* y e iraTer- 
se» e ripiena di creta . Ci andera di leniti 
altri lavori . quali oou si dicono per abbre* 
viat^e la scriuara . 

A finire quest' ojtera ci anderù di «pesa 
circa i 5 . lidia scudi , e niente di manco (a). 

5 . ConUtxtio per cavar V aifuedotta satto 
porta Cornuta , ii««a s. w^/n^Wo . per gli atti 
del JLaurcozi catu elihi^* e puhiavo notaro . 

20. Gennajo lOv;?. 

In nomioe etc* . Clic dcUo inneslro Gto- 
T.-mni Pitiili du Blusciaoo debba fare no 
a«'rp:edoUa forato , lar;;o , e alto una canna 
per ugui verso ; che neil'iuil>iM:r;iiura debba 
essere io. palmi pin basso del letto del fin> 
n>c ; e ebe debb.i riU'cire verso l' tidcrno ; 
che debb.a avere la nendìu ìu lutto almeno 
i 5 . palmi i e che il princìpio , e la fine 
debba essere nel luogo designato dalp. Gio- 
vanni Roseo della compagnia di Gc>n ; e ebo 
detto acqued<»tto debba correre per liuea di- 
ritta $ item « che detto acqueilollo si debba 
pagare nn tanio la canna « secondo sarà sti> 
inato dal p. Giovanni : e non j>otendo, o 
non volendo « da luimini dell’ arte ; con che 
debba det:o niAcstro Giovanni rila«cìare 6 . 
giiil) per canna da quello sarà stiiuAto, co- 
me è stato oC'^to da altri . Jtem efc. item : 
che detto maestro Giovanni si è obbligato dì 
aver forato, e finito nel termine dì un me- 
se , da incontiociarsì domani etc. 

1692. 

6. Contratto per la costruitone del cana- 
le della stipa nel i 5 ^a. 

In nomine Domini amen . Anno a nativi- 
tate Domini iS^t. indictione quinta , die vero 
decimanona mensis roaii , Pontif. sanctissimi 
in Cbristo principis et d. n. P. Clemcntls di- 
TÌna providcDtìa rapoe Octavi anno primo etc. 

Capitoli sopra il onoro coo<lotto, che pas- 
sa sotto la str.ìda di Cornuta sotto aH'orto dì 
xues. Lorenzo Pane , da farsi con il murato* 

(o) Alla pag. }(>. sì h detto coll'antonb^ dal 
Baglioni, che il Fontana esegui felicemente 
il suo lavoro . Or.*! aH’opposto dalli seguenti 
documenti , e come si spiega meglio dnlsig. 
Dischi pag. 8 . esso nulta fece ^ ma !b eseguito 
TaUro progetto delp. Roseo . Il progetto del 
Fontana era pià ragionato ; specialmente per- 
chè riparava insieme la città , e Incontro , 
dove il fiume sì è il di 16. novembre aperta la 
strada . Si Tolle spender meno : ecco lecon- 
ugaenze . Non so se per la stessa economia , 
in veruno dei modera) progetti non si parla 
di tanti ripari ; ma in alconi » fra t quali in 
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re , che appaiter.V detta opera , che seguita , 
cioè : 

I. In primis ^ che detto appaltatore deb- 
ba fare il muro da tutte due fe bande di det- 
to aquedotto ; cominciando da) principio , e 
se^nitaiido |>er insino a i 4 > o là. c.vnue iu- 
circa sino al forte : qital muro debba esser 
grosso a. palmi , ed aUo 1. canna, persino 
aii'imjioslatura della volta; dicLiarundo , che 
vicino alla rocca rteH'aqucdolto detto .ippal* 
tato*e debba slargarsi , o alzarsi , ovvero gui- 
darsi altrimenti , secondo che s^irà coinuian- 
dato . 

9. Item t che so[»a detto muro debba fa- 
re la Tolta a quel sesto , che li s.ir.n dato ; 
qual volta debba essere grossa 2. p.’iloii egual- 
mente . 

?. Item* che detto appalt.ntore debba fa- 
re una selciata nel sesto di detto .*iquedotto 
tanto quanto dura la lunghezza di detto mu- 
ro; quale selciata debba essere gro<s:i 2. pal- 
mi ejgiìalmcnte col massiccio y e larga 10. 
palmi di Tono . 

4. Item t che detto .nppallatore tonto nelli 
detti mari , tanto dalla banda dritt.a ooaio 
dalla banda manca di detto aquedotto ; et 
nella detta selciala debba mur.nrsi , et inca- 
strarsi tutti quelli travicelli , che hanno d.i 
servire per la fu<(fra di legname , che dcre 
.nndare sopra li muri, et selciata; et di piA 
debba accomodare et mettere Tarmatura del- 
la detta volta tanto dì travicelli , come di 
t.avole ; quali travicelli se li debbano dare 
dalla cotnunJu'i segati, et incastrati, et con- 
dotti vicino all'opera . 

5 . Item , che La coftiunità li debba dare 
calce , et pozzolana condotta nell'orto di mes. 
Lorenzo Pane ; et che detto appaltatore si 
possa pigliare li sassi , che statino dentro al 
detto aquedotto; ed anco li sassi, che stan- 
no intorno .alla IxMsea : et non essendo suffi- 
cienti li sassi , che stanno denbo a detto a- 

qnello del Consiglio d'arte • dì rinuor.ire sol- 
tanto , come anche pro(>ose il Fontana , la 
cascata più indietro . Vale a dire, di prepara- 
re la alterìoro rovina della città da quella 
parte , e dalla opposta , come ti è detto po- 
c'anzi ; con quella delle ripe a qualche mì- 
glio indietro . 

Se nulla fece il Fontana ; se dal seguente 
documento apparisce, che nel i£^z. si la- 
vorava alla ristaurazione del muraglionr; non 
disse vero Ì 1 p. Eschioardt , scrivendo pag. 
a 44 *,che Sisto f^.aliò la grossissima mu- 
raglia delia cascata con spesa grandissima . 
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qo* fotio , et qiir]Ii cìift stanno «dinanzi et 
d'iatorao alb iiucca <lt -letto aq edotto , cbc 
Lt co.uunib li dcbb.i Hnreli «a^r , ohe msa- 
Giuanno « Ciindoiii al |<k;o Hi Hclta pnzzol.-v- 
na : et Hi pid, che la at.nuaìtà deve li ira- 
ticcllii quali ei H8von> murare, et incastra* 
re udii ditti umrì dalla banda destra et sU 
DÌitra, et 9<(dciaUi de!l‘.'«que«lotto ; et le ta- 
vole, che serviranno per In volta , et nitri 
le;;aaaii, che faranno necessari per armatura 
della volta ; dichiarando, che lutti i traviceb 
li, tavole* et qualsivoglia altro legname re- 
sti a detta coinuuità . 

6. Jlem , che dotto appaltatore debba ca- 
vare sotto al letto dciraqne lotto , ohe latce- 
rà mastro Giovauut d.dl.« Sbiglte, ooofirme 
aU’obbligo suo, a. altri palmi egiialincnt.' : 
la qual cavatum debba etaere lonps tanto 

3 aantu è la selciala, et hrjta i4 palmi ; et 
ì più debba cavare le S|)Ondcdólia mando* 
stra t et sioiitra deU'aqoedotto tanto qnnnto 
devono durare li tioi muri , dì modo che 
raqncilotto resti largo io. palmi di vano e- 
gunluieute : diebiaraodo, oje vicino nlU por- 
ta 4 - canoe debba venire, slargamlosl a pro- 
porzione dcU’altezaa , et lar^ihezza della [rir- 
ta; et di piii detto app.iltnture debba c.iva- 
re sotto al letto della selciata il loco , dove 
si ba da mettere no condotto di legno , per 
assegnar* 1‘ neqoa , ebe corre a dello ntpie- 
dotto , acciò 51 possa lavorare . 

7. /'rm , che le comnnith debba dare a 
detto app.'iUatore sei ^ial) per dasehe hina 
t:inua tanto delU deUt oinn , come per la 
della Tolta et selciala t dicluaraodo , che In 
detta Tolta x>oa raddoppi! in modo alcuno; 
tua si metli per muro ordinario : et di piò 

8. scudi per b lavoratura, che dello appal- 
tatole deve fare coororm* al stipr.-iticUo ca- 
pitolo . 

H* Che , la delta comtmiL^ , fuori delle 
dette rubbe et denari , non sia obbligata da- 
re cosa alctkoa c^d «lotto appaltatore ; ni.-» es- 
so sia obbligato a fare tulle et ringoi* caso 
sopradelte n tntte sue spese in tcruiine di nn 
mese prossimo da venire . 

9. Uem , ebe detto appaltatore debba nel- 
la horc.a del detto aqnedotto mettere la por- 
ta di travertino, et icnrare le sue spomle , 
teenn lo che U sarli ordinato dalla congrego- 
zionr, per il prezzo che sari stimalo dal p. 
Gìovnoni de R«i«is della Compagnia di Gesh 
«oiunacmcoie eletto ; che se detto p. Giovanni 

<a> Coooe al nurn. z. sopra pag. 60. 


non potesse , o non volesse fare delt.a stima $ 
che si eIp;<;gano dne nmnìui periti , ano per 
sKte per fare U detta stima ; et di più il 
detto appallalore debba murare tutti li le- 
gnami , che li sar:inno dati ; ad eHelto di 
chiodare la filerà , che devo andare sopra la 
mnrajlia dt fuori ; e che la comnnilli debba 
imprestare al detto appaltatore lotti i legna- 
mi, cbc li saranuo neeessai) per condurrete 
pietre della porta , et raettcHe in opera . 

IO. Uem , che la coimmith debba dare a 
detto appaltatore a conto come di sopra son- 
di -io. di moneta in principio ; ed il rcktnniA^ 
seUiiiiun.i per settimana seoon lor.be si fvù 
Tosterà m quattrini buoni, e correnti . 

Domenici Vecchia capo miiitia . 

Antonio Bonemo priore . 

Sicinio Sebastiani deputato. 

Giacomo Reiuctli ilej^utato . 

*597. 

7* C >o^re<^fl 3 /ont , e rhjìuuoni fooro { re- 
ieii .ri tiene ne? 1591. 

Nel giorno 9. di gennaro iSpa. il srg. capo** 
milìzia propikse • che avea-losi d.i venire .alla 
0ne deìl.i reslanrazione cerchio de? Tfume; 
e l avendo gÌ.H il p. Gior.<iRni architetto della 
Comp.ngnla di Gesù , altre volle deputato, «la- 
to il dÌs,:gno. dove si hi d.'i fabbricare dello 
cerchili ; per inriggior so Mtsfazioiie e sicu- 
rezza <H tale impresi , si propose, che sarebbe 
stato conveni'*nie inorpellare li mastri e perf- 
ti della cilt'i di Tivnli ; e d:ire il loro pavere 
intorno al disegno, e gin Itzio dato dal detto p. 
Gioranni ; il qn.it disegno , da lui fallo , por- 
ta , che sì debb.i fare sotto al cerchio vecchio 
del /fumé . àoee adesuo « ci. ej (0) . 

Letta la proposizione , il sig. Gio. Battista 
Zner mi disse : io soni di parere , che questi 
minhtiri di Tiiroli vetlano i) disegno dato dal 
Padre Giovanni del Cerchio, che si h.i da fa- 
re , e se sono tulli d*.iccor<lo si faccia secondo 
il dato dìs-'goo. 

Il sic. ErcoleCaccìa disse t io sono dello stes- 
so p.irerc . 

Àlior.i ti sic- capo milizia fece chiamare i 
periii Paolo Chernhìni , Agosiino Cherubini , 
Giovanui Colomei , Cesareo Gentili , e Giaco- 
mo Ginsti . 

Paolo Cherubini dit«e : il mio parere è , che 
il cerchio s'abbia da fare sopra il cerchio vec- 
chio ; e voleudost fare di sotto al cerchio , se- 
condo il disegno de! p. Giovanni , io dieo , 
ohe si debba fare una platea avanti 4-citOA^ 
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Ofwcm cll5 *irA , is oV <» 

tcooprira coll' eipcrìenz.i ; Cil il fomlauisaCo 
io no» lo farci meno dì 5 canne ec. 

A{*04ttoo Cbcrubìui (Iute : il raro parere ò , 
eli ! IìkIo la pianta fata d ii padre Gioranat ; 
ma mi pire • die il cerdiio rum «'abbia da 
re iorfo ai vecchi j ; perchè tutte swo coerr/ie, 
e grotte , < ripe ro '/a ife, ec\yìgetite duH ar^ 
qua (a) ; ed Ì«> peiv^suhc pritui, olie«i t -ori il 
forte , si dovrì cavare pid «li Jo. pnimi j ma 
io cre>l«'« che «.'abbia da fare il oerebio « dove 
altre volte è «tato , perché si ve li il fermo ; di 
pii dico» che non avendo a cascare «Il conti* 
imo Taeepta » « ptiò fare dove h;i tlctlo il p. 
Giovanni . 

E non osscado oomparsi ^li altri periti , «i 
«eiolte la «ediUi . 

8 . Il giorno IO. genn.iro 

li capo uiilìzi'i pr.'pise ♦ «e plar.«'ia,cbe si 
mandi in esecnr.ì >ne il cerchio del (ìniue» $e« 
con lo il dì«egn«> dato «lai p- Giovanni • che è 
«otto al C4*rcUì«) vecchio . 

Il sfg. Gio: Battista 2 qccodì «IÌ«ise : Io sono 
di parere, che ^abbiada seguitare il disegno 
di p. Giovanni ec. 

11 sig. Sietnio Sebastiani disse : io IchIo , e 
mi jtrice il parere . 

li sig. Èrcole Caccia id$m . 

li sig. De Boois idem eo. 

i66g. 

g. f^sitadrir crchifefto Bernini iS5q. 

Io eunfurmitA delle risoludoni dì qncsìo 
consìglio sopra qncsto particolare , arrivò io 
teneste cittii nel mese di detto anno 1 ^ 9 . il 
iìS, Luigi Bernini architetto ea‘lebrc per altri 
alTarì ;e pregato dal sig.maaì^trnlo, favori di 
veliere le oataratte dell' acqua con- quel più , 
ebe la brevità del tempo li emtccsse ; e visto 
ciò, e ritrovalo, riferì 1 * ùnportaiiza della 
COSA , di cui li traUava , ed il f^ricolo : lo<lò 

( 4 ) Cosi ho trovato , entrandovi dentro, 
come dissi alla 

(b> Da questa nnica vìsita dJ Lnigi Bernini 
si conferma ciò . che si è «letto alla pag. i5. ; 
(he il condono della stipa non pres>' «la Ini 
il cognome di canale Brrnino-, m.i dal di Ini 
fratello , segreLnrtn della S. C. delle acqne , il 
quale [n-esiedè a quelli lavori . Si avverti 
meglio alla p<ig. 33. , che il eav.Lofenio era 
loro padre, non /roteilo di D «menino; come 
*• portTe del Consiglio d'arte alKi 

Memoria delsig- eav. Bìsefù pag.ò. Q ti pa- 
resi ripete dal sig. Bischi pag. 9 . , che le ri* 

f iaraxionì ordinate itìi Bernini sì fecero sotto 
a direzione dei p. Paglia » e del Gattelli ; con 


05 

a provc*l-re le cos* necossarie per p. iuio i«»ru* 
po op|»ortuno ( giacché la sU'^one |kt allora 
non era n proposito.) e dlise delle altre coso, 0 
pregato «Lu notare sostituto della caucHlarIn 
della rjriinnqiLH, che resLisie servita di delt.irlo 
per metterle in carta ; ris{>u.«« che per al'or.v 
DO» bisognava altro : 0 che sarebh * venuto più 
volte qui per altri adari ; e cha allora arrebbn 
lasciato in iscrìtto , e soddisfatto all' istan* 
za (jb) , 

ìBjt. 

IO. fVrmesso liì sptirgare U c«znoIe della ut- 
pa , e della salmVriera . 

Die decima seplinia aprilis Corani Ìl> 

In^tri^simo , et reveren lissi'iio «1. Jo. Hajiiittn 
Spin ila voi. sistnatnrae san< tis<iiiiii ref<>r(«uda*> 
no et Buliqni T^biiris r. guberu.>iorc ; et iu 
pr.ie^ntia inei, noti et t'*«liain infrascrijito- 
inni , cnmpamic d. Juliantts Felicins sÌD>la<* 
ens, et prior generaliscominuoit i'is substiin* 
bis; et cura sit necessaria reparolin calor.tctao 
aquarniD Huiuinis Anienis boj'is civitaliv ; et 
per cnnse'iucns ad bone eTe-'tneu 0|i«« sic dì* 
vertere ru e tm ejutdem fhiminii per «i/ìtmìti 
A lias ad hune eandem fi:iem factum , et con- 
stnicfmri ; j imqne fuerit incoeptum opus bu- 
camo li, et prò expnrg.itione alvrorunt «rfe» 
rn n , netnpe della stìp«t , et altertas nnneu- 
pnt.. «lei OUI.A.VlCO\fi sotto le salnitriere ; 
et in bniusnioii op«>re prosemii oro servitio 
p’ib'ien; propteroa inbaercudo racitfCatibus snl> 
BaiinoutissitQO • et Rcrercndissitnu U. Car. fi- 
nali Alterio patrono < 1 . V. I ìuslrìssimae tribn- 
tis, et forma liHcr.mun sui) «Kit. dio 1 1. octo- 
bris i<>7iJ., et rcijls. in. lib. registri Col. 81., 
tentiris vìdclioet: Airilhiatre e molto revcrrn- 
d«> signore «';ome fraloKo : Essendo necessaria 
la riparazione della cascata t e doveu«iosi a 
etlì;(tA divertire il corso del fiume per 
il letto fatto altro volto a (jaestu tncdcsimo 

palesi conCratlixìone a ciò, che aggiimga nej 
irguito drl rappttrlo pag. 7. , ripetendo le pa- 
ro c «lei r/ocfimento; coU'aggiuuta : non si ha 
alcuna memoria» che in seguito vi tornasse , 
et (lasse il suo parere sopra t inededmi . Quau- 
to alla dire/aone , dai docniueutt qui appresso 
costa il contrari) . liaitni» abti-ato delle parole 
dirri-oné de' sig-art.fdMtÌ p. Giuseppe Paglia 
Oirnenìcano , es'g'- Lnd>>vico GatielU » che 
sì leggono al numero ;e^nentr ; ma queste cosi 
«Liccate oeppur f >000. capire la snpposisioiie 
delia fMtrìxÌA del Bernini, «li cui non costa; 
e a>o la fece in una visica monumuneo., come 
confessa ÌJ sìg. B ischi . 
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Coe ; iioo è , so ben«> , <U prcv«oire 11 bì> 
wgnc*» colla proTÌsioae Dect>si4ria dc’materi.v 
li ; al quale effeUo coiuuaico a ?• s. o«nì fj» 
Coltà n.*nes»:»ria clc- h Dia Ja preier»». n.oi- 
tobre 1^7 . dì V.S. come frateilo . P «lazzo 
Caf«l. AI Ì'^tÌ . Al prtsi I. cnjuug. V. G »»er- 
nntorc Ai Titoli . 

1 1 . yUita dfgli archìtnti PaglÌ0 , C«Wir. 7 t , 
e Li>ccnd/a • 

A di S, aprile 1671. 
illustrissimo , e rereremlissimo Do- 
nienico Gianonizi tcstoso di Di«ciea , u chi 
)’H nifiientj«i»nos*i|jXdrtl. Altieri padrone die- 
de P it»C0(wb<rn2;i «opra la riparaziooe della 
cascata « condusse seco da Fo«i»a tre sig.ar- 
chilelti dati da detto Emincnlissimo , emè il 
•ig. Giuseppe Paglia «leirOrdiue de* Predii a- 
tori , sig. latdorico Gattelli , e sig. Domenico 
Lagendra ; quali «fendo ti’.lo lutto que lo si 
poterà federe » li»darooo V opera , che si face- 
ta nel CHIAVICONE (a)j e Toderotcbe in un 
medesimo tempo si «lasse principio ad espnr^ 
gare V alveo della stìf>a i eredeiuto , e |)ersua- 
dendosi delti sig. architetti, che per di là si 
TOlesse difertire Juiona parte delle aeque del 
fiume Teverone ; c rosi anco parte per li ne* 
quedotti , acciò rediCcj potessero lavorare et»- 
modamente senza servirsi del CH I A V ICO.N B ; 
quale ricerca grossisfima spesa ; si per K 
muri , che peraltro si dovrenbe fare quan«lo 
la città pensi di condorre 1' acqua per di \h(,Ìf) . 

1671. 

n. Visita all' ùntene degli architetti p. Giu- 
seppe Faglia t€ Ludovico Gattelli . 

Coram iUmo , et rmo Jo. Baptista Spi~ 
nula V. sif^ SSmi D. iV. Fap^ referendario 
ac civitati* Ttlurùnae v.pib.VÌseoTwe di quan- 
to si era fin <juì fatto colla presensa , e dire- 
xione de' sig- architetti p> Giuseppe Paglia 
Dornenicano f e sig- Ludovico Gattelli , MAN- 
DATI DA ROMA QUr dall' Eminentissimo 
sig. Card. Altieri per fopera, e sereiùo del- 
la cascata, o beneheio pubblico, e privato; 
e particolarmeote sopra l'alveo, e sporgo del- 
la stipa ; acciò l'acqua si divertisse per di là 
a beneficio della medesima cascata , e sua 
apertura , che mostra nel ciglio ; quale sem- 
pre migliorerà notabilmeote col divenirsele 
deir acqua sua inimica. 

E dopo aver discorso s-s. illustrissima pm- 
dentemeote , e saviamente per queUo sia per 
accadere neUi termini , nei quali si trova di 

(a) Nel canale di Vopisco dalla parte di 
sotto verso la cadala, che si è trovato qualche 
poco sterrato . 


presente detta cascata, nn^nim-imcrle ri- 
solvettero delti signori, che tutto ciò si òfat- 
to nella stipa , e aio acquedotto antico per 
lo spurgo , acciò le acque si divertano per il 
suo cor-.i , debbust lodare cnaniinamcntc ; e 
pere «è fi sono rima Iti aicuni tavoloni fccchi 
«otto ocqua , per rim{iedimen1o de' qnali non 
si può venire alla vogniziirne itra , e reale 
dell af crltira diUa cascata , che fa nel ci- 
glio nel suo cadere, se sia ben di far puswna- 
Ut per impedire i) corso delle acqoe ; aiHm* si 
passino Icv.nre i tavoloni rimastici , per riuni- 
re «n.i cognizione del bi^tgnn di niateriali 
neorssarii, u in questi correnti giorni , o nrll* 
aranz;tmeoto Hrli’estittei quando l'acqxe gene- 
ralir.rolo s- no luiii^iri ; doveo<l>r*i ciò fare col 
giudizio, e |>erizia dii delti signori archit-'t- 
ti , quali dovranno anco n>Dsi<lerare se Ir «ra- 
ri , o fondamenti di detto acquedotto antico 
della Stipa .si.ano buoni , e sudi ; e se li pila* 
stri dell' ureo principah* della stipa, dove si 
mettono gI'ioca-<tri , siano sicari , principal- 
mente 4|U«'lli icrso In vigna del sig. Gi.icomo 
Angelo Delit : e cosi se sarà di maggior ser- 
vizio pubblico la passonata da farsi per di- 
vertire le ai'qor iu delta stipa i acciò detti 
tavoloni più facilmente tu possano tirar s<pra; 
di {Hibblìcare li bandì per li luoghi soliti per 
nn giorno preciso; col far sonare la camfktna 
grande , e venire alla deliberazione a favore 
di chi farà miglior condiziono per la coU'imk.à; 
con dovcrsidagli oblatori darsi i«lonea sicort/i. 
it>8o. 

lo. Visita dt’ir architetto De Bossi* 

A di IO. agosto i 58 o. 

Giunto in Tivoli il sig. àlaitia de Rossi ar- 
chitetto assieme con nn suo giuvioc,ed nn 
capo m.a$tro , li quali assieme con monsig. 
iilostri»simo Bernini vicegerente , e li signori 
officiali di m.sgistr.'ito dì questo trimeitre , eoa 
inaratori , e falegnami di questa città , e mol- 
te altre persone , chiamate a quest’ cifetto , si 
portò a visitare t apertura nelF argine delia 
cascata , ed il canale, a corso della stipa , per 
dove si devono imboccare le acme del fumé . 
Considerò il posto , riconobbe il sito , ed os- 
servò minutamente tutto ciò, che sì potè io 
quel giorno; e terminò il discorso, dicendo 
che in Roma avrebbe fatto il suo discorso , e 
detto il sno parere per rappre«eDt.sre poi il tut- 
to a monsig- illustrissimo Bernini , ed a tutU 
la Congregazione delle «cqae . 

ih) In vece della stipa , era impcisibile , 
essendo tanto basso rispetto al corso attooln 
del fiume . 
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j4- Bapporto del eudJetto (a). 

Istruùone, e discorso del sig. Pallia de 
Fosti architetlo , trasmesso a monsig. illu- 
strissimo Bernini vicegerente . Arenilo rim- 
]ato r Emìoentisiiiini signori Carcftn.ili della 
Congregazione delle acque , die st debba vol- 
tare il, fìaiiie t per poter bene riconoscere il 
muro della cascata della città di Tiroli, per 
vedere bene tutte le rotture , e stracci , che 
si potrebbero trovare , per poterne poi faro 
scandaglio , e prendere al proposito per li ri- 
paramenti di essa . 

Pertanto si avvisa , che si faccia un taglio 
nel terreno, in qnella punta duve sono le ca- 
taratte di legno , nel luogo solito , dov'è stato 
voltato 1’ altre volte ; e per levare via tutta 
quella punta di salci , e terra c-ame da me si 
disse su il fatto , quando si andò a ric.mo- 
SMre . fi dove si farà questo taglia di terra , 
si avvisa 'clic si faccia più profondo, che sia 
possibile , allìadiè l'acqna possa con furia vol- 
tare ali' imboccatura (/»> dove sono detto ca- 
taratte di legno , tirarle fuori , c riconoseeile 
se abbiano bisogno di risarcimento ; e quello 
risareirc, per poter poi ogni volta si vuole ri- 
servarle ; con dare anche prima una nettata 
al fosso , dove deve imboccare racqna , (Live 
è lo scavo antico, tra il monte; o l’acqua non 
abbia alcun impedimento, e passa restare più 
asciutto, che sin possibile dove è il' muro del- 
la cascata , c si crede , che detto fiume si pos- 
sa in buona parte scostare senza far passona- 
ta ; e$scn<lo il cavo, c.l apertura, dove sono 
le cataratte molto più basso del ietto del fiu- 
me. E perchè si crede, che in fare qnest.i ojie- 
razione vi voglia alcnni giorni di tempo; si 
avvisa, che io do tempo, che sia voll.sto il 
fiume per Domenica nrosn'ma avvenire dopo 
s. Matteo ; perchè quella giornata $;ir<> l.i mat- 
tina a Tivoli . Questo è quanto si dico per 
avviso del tutto. Quest ) di iz. settcìubre iCfio. 
in Roma . Mattia de Rossi . 

ift'to. 

i5. jiJtra visita del de Fossi . 

A di 4- settembre if>8o. 

Giunto in Tivoli la s»’eo.ida volta il signor 
Mattia eie Rossi archiicttu »i-i un siu) giovi- 
ne , ed' on capo mastro , a visitare di nuovo 
le rotture dell' argine deila cttscala , siccome 
assistito da'signori dèi magistrato, e da molti 
altri cittadini , si portò alle cateratte del fiu- 
me , le di cui acque si trovavano già voltate 
nel chiavicoue , o canale della stipa ; ed ivi 

<o) Altro si è dato addietro pag.Z^. 

Ui) Questa era una imprudenza, secondo 


di nuovo , assieme con Antonio Lnnghi , c in. 
Giacomo Mattia capi mastri muratori di Ti- 
voli , osservò le corrosiire falle dall' acque : 
riconobbe i difetti , e mancamenti si nel fon- 
do della cascata , come nella superficie del 
muro . Misurò , c descrisse tutto , per fare 
nuovo disc'uo, e discorso; per rapprcseutare 
poi tutto alla Sagra Congregazione delle ac- 
que , esi a quella del B, G iverno; ed avoa lo 
attentamente osservato , che nel rimettere le 
acque nel suo letto , non sarebbero stato suf- 
ficienti , che gli opific) di questa città lavo- 
rassero : pertanto fu il medesimo di parere , 
che di rincontro all* apertura nell' argiuc su- 
dotto verso il fiume si facesse una passonata , 
per far gonli.ire le ac'|U« ; acciocché con in.ag- 
gior facilità Imboccassero neH'.acque.iòtti a far 
lavorare li c lifiej : ed a quest'ciTatto lasciò di- 
segno di detti passonata; e del modo , e for- 
ma co’ quali la medesima poteva farsi in fo- 
glio d.a allegasi nel presente libro della co- 
munità. 

ifiSo, 

1^. Emi , e Kuii Sig. 

Il fiume Teverone p.assan lo pel mezzo del- 
la città di Tivoli vien sostenuto da un argine 
di un grosso muro fobricato con gran spesa 
e maestria, dal quale si riceve gran benefizio, 
che il corso dell' ncqn.a non danneggi le cose; 
c grand’ ut/)/ ; somministra l'acqne alle mole 
d,i .irnao, e da olio, alle polveriere , rame- 
rie , ferriere , concie di pelli, ed altri edifi- 
ci con gran- comodo della città ed utile gran- 
dissiiD') di molli p.arlicnlurl, e luoghi pii pa- 
dr.uii de' mcde.siml ediGc)«. 

Ora il detto argine ha fatta una crepatu- 
ra , e apertura in meno, con una spaventosa^ 
voragine ; minacciando evidente pericolo di 
rovinare totalmente , se con sollecito riparo 
non vien rimediato . 

Pertanto il capo milizia . priori, ed altri of- 
firi ili di quella città umilmente r.appressnl.a- 
iio .all'Eiiiioenze Vos'.re gaesto imminente pe- 
ricolo di rovina ; c sujqilicaiio <l’ opportuna 
licenza di fare la spes.i neocss.aria per ripa- 
rat la prima , che il male si faccia irrepara- 
bile ; e deanarsi mandare da Koina nlcan in- 
gegnere , o .architetlo pratliro di tal profes- 
sione a visitare II luco; e dare gl» ordini op- 
{Virtuni per rimediare adesso, cl\e ìa scarsez- 
za .leU’.'icque ne dà aggio, e uc porge com- 
tno.lilà più cb« in altra .stagione . Che etc. 

Alla Sagra Congne dtl Buon Governo . 

il detto alla pag. ao. 
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Die salbati 27. juUi 1680. 

Ai Coniugai, aquarum, et ad Secrrta- 
rium rum D- Secret- aquarum juxta men- 
tem ■ Per la communtlà di Tivoli . 

i68o. 

17. Emo, e Rmo *ig. Pne Colmo . 
(Card. Cibo precetto della Congregazione 

delle acque ) . 

Non aremin pelato compiiaraenfe riconosce- 
re il sig. Mntlin de Rossi nella prima volta ,che 
sì Iras'ferl qnà lo stato del la cajcota di questo 
fiume per averla ritrovata ingombrata da'!' 
acqua, si degnò TEmiuenza V'ostra ordinare 
sotto li 1 1. corrente , che si divertisse il fiume; 
perchè egli avesse maggiori facilita di consi- 
derare il danno Imminente , e (icnsarc alla 
qnalilè del rimedio da applicarsi ; onde possa 
subito porre mano all' opera col beneficio della 
stagione tanto arida , ò riuscito felicemente 
1’ clfetio della diversione, in modo ebe trasfe- 
ritosi di nuovo qua martedì prossimo srorso il 
suddetto signor de Rossi , ha ritrovato asciutto 
non meno T alveo , che la cascata stessa , il di 
cui pericoloso stato egli rappresenterh agli 
occhi dell' fimineuza Vostra ; c frattanto per- 
chè nel vicino inverno deteriori quel meno , 
che si può la detta cascata ; ha prudentemen- 
te ordinato un riparo de’ legnami , che con 
tutta sollecitudine si è di gib perfezionato |)er 
restituire le acque al corso primiero io sollievo 
degli cslificj , che troppo patiscono dal re- 
starne privi . Tutte queste operazioni , che 
hanno peri suddetti motivi richiesta una ccle- 
ritii particolare ; non hanno dato tempo di po- 
ter antecedentemente ragguagliarne l'Eminen- 
M Vostra , ed avere 1 ’ opportuna licenza per 
il danaro ; e però suppongo, che da questo 
pubblico ne sarò quanto prima supplicata per 
nna somma di se- 200. , ad effetto di poter 
sodisfare con questi agli operar) ; cdnqnelli, 
che hanno somministrati materiali , 0 fatte 
altre manifatture concernenti quest' opera; che 
quando non venisse dal pnblico sollecitata,re- 
starebbe dalla negligente freddura degt inte- 
ressati facilmente immersa : e perchè questa 
communitò non si trova di presente un tal 
contante ; crederei necessaria la facolLò di 
prenderlo a quel minimo interesse sarà pos- 
sibile, col carico alla medesima d'estinguer 
questo debito con i primi sopravanzi . Si è 
ordinato tra tanto al cancelliere , che cerchi 
le scritture , da chi, ed in qual forma fosse 
pratticala la contribuzione delle spese degl'in. 
teressati ne’ passati risarcimenti , per inviarne 
le notizie air Eminenza Vostra ; alla quale 
profondamente m’ inchino > 


Tivoli 27. settembre 1680. 

Umo Devmo , ed Obbimo servitore 
Giorgio Bardi . 

»68o. 

18. Relazione , e scandaglio fatto dal sig' 
Mattia de Rossi perito per la rotta j atta 
dal Jiume Anione in Tivoli . 

Scandaglio della s|>csa, che anderà in dare 
rimedio alli danni, che ha fatti il fiume , 
che passa per la città di Tivoli, e va alla 
cascata nel luogo detto la stipa , dove so- 
no li tavoloni , che servono per levare , c 
dare i'acqiia prima , che giunga a delta ca- 
scata . 

Bisogna rifare il muro caduto per fianco 
della sudetta stipa , quale doveva principin- 
ro nel luogo segnato lett it. , e terminare con 
la sua longhezza in lett. B. ; ed ogni volta , 
che vi si trovi il suo fondau:ento antico , che 
sia buono , c suflìciente per mantenere il su- 
iletto muro da rifarsi , si spenderà senza il fon- 
damento circa se. 180. 

Quando non ri si trovi il fondamento , si 
spemler.à d‘ avantaggio tanto quanto importe- 
rà il medesimo fondamento , mentre bisognas- 
se rifarlo ec. 

Bisogna fare una pa<a;onata ben fatta e for- 
te , e sussistente all' impulso del fiume nella 
parte di fuori per voltare il medesimo fiume , 
ad effetto di poter fabric.arc il sudetto muro, 
la quale recingerà come si vede nella piauta 
segnale le 3 . lettere C. : e questa dovrà re- 
starvi sempre; aecii» l’ar.qna non possi più en- 
trare nel sito 0. ; qual sito si dovrà poi riem- 
pire di terra calcata , e forte battuta : e do- 
po che sarà terra pianata farvi nna piantata 
di salci , o nibucci secondo più piacerà , per 
rendere forte , e perpetua delta riempitura ; 
o che abbia sempre più oiutasione di crescere 
rinterriuiento nell'escrescenze del fiume : che 
per fare tutto il sudetto lavoro , tanto della 
passonata , quanto la riempitura , e piantata , 
in tatto si spcmlerà circa se. 35 o. 

Fare un taglio di terra nella punta del ter- 
reno segnato lett. E. , ad effetto di ndrizzare 
il corso del fiume , ed abbia maggior capaci- 
tà nella sua larghezza; e dopo fatto detto ti- 
glio fare nna piantata di salci alla ripa , che 
resta per fortificare la medesima : si spende- 
rii circa se. 200. 

Levare una porzione del breccione , ed are- 
na, che fa gomito nel sito segnato lett. F., 
acciò non resti impedito il corso del medesi- 
mo fiume , e trasportare detto breccione , ed 
arena accanto la fratta contigua , che riserra 
il terreno lavorativo ; e snuovere In parte , 


che mU ficino )a ripa • acciib il cono dell' 
acqua 1* abbia a portare via ec. Si &peaderii 
circa »c. 4o. 

(^ando saranno falle tolte le Muletie ope- 
raaiODÌ t eoo più neces»nrio di fare mu- 
raglie grosse per mantenere il terreno » che 
rìalu nel sito segnato lelt. 6., dove ftosano 
le case , che esistono dietro Ut murogUa del- 
la città t quali mwro^//e iHSOgnerehhej^arie di 
buona grosfciia per essere sussistenti ali'im- 
pulso éel Jiume, (|oando le sudelte passona- 
tc non avc'isero a restare; ma reslandu Jc me- 
desime e terrapicuando dietro di esse , c far- 
vi le piaritate sopra descrille cc. , basta poi 
fare un muro dt grossezza proporzionata ai 
solo mautimimeiito del terreno con suoi bar- 
bacani , ebe per farlo si spenderà circa se. 4<>o. 

Che facendo li sodetii lavori di sopra de- 
scritti si spenderà circa se. 1170. 

Secondo il sudclto Kandaglio fa credalo » 
che la muraglia » che deve nlani della città» 
ebe importerà come scopra se. 400.» in circa 
di spesa » deve rifarsi a della città ed al- 
tri adjaccnli a detta maraglia ; e che mite le 
altre spese sodetto debbano farsi per la me- 
tà a conto della città, e per T altra metà per 
conto delli interessali negli edibcj , fontane , 
a sìmili ; sicché secondo questo parere tocca- 
rk alla città il concorrere per la soumia di 
se. 785., ed altri interessasi jier la somma di 
so. 38S. t che in tutto fanno la somma di 
ic. 1170. 

Per la rata dunque , che toccherà cootri- 
bnire di se. 385. agl'inleres.sati , impronterà il 
denaro la città ; e mon^ig. Tesoriere darà or- 
dine al sig. Pallavioino Te.xoriere per maritti- 
ma , e campagna , che temporeggi per detta 
somma Ì1 [ againento, che deve largii la cit- 
tà per 3. mesi , ailìocbè la medesima città 
possa essere rimborsata dalli detti iotercss.ati. 

Per la rata poi dclli se. 780., ubo tocca- 
raniio alla città, questa con licenza della Sa- 
gra Congregazione del Buon Governo dovrà 
prenderla a censo per estinguerlo con i pri- 
mi denari di sopravvanzo . 

PleiU sndeUa somma però non è compresa 
la spesa , ohe dovrà farsi per rarebitetto per 
remolaoiento , e viatici, che gli si dovranno, 
la qaale spesa oresuerà la sudetta somma di 
ao- 

r. Pfa« Beminns Seeretarios * 

1680. 

18. lllmo e Rmo Sig. mio Prone Colmo . 

( Moasig. Bernini segretario dello Sagra Con- 

gregasioné deUe acque . ) 


SuppOTgo che possa esser giunta alle mani 
di V. s. illastriiMma una mia da aleoui ordi- 
nari scorsi con rinclusavi per rEniineniissìmo 
Cybo Prefetto di cotcsla S«i.r4 Congregazione , 
in cui le ragguaglio il fin qui operato nelfi^- 
Jare della cascata dì (fuesto /iume colla di- 
reùone dH sig. de Bossi } e la noce*, 

siuì di qualche somma di denaro per soddis- 
fare agli operar] , ed altri , che con le loro 
fatiche hanno contribuito alla diversione del 
/•urne , ed altre opere successivamente fatte s 
ma non aventlone fin'ora .ilcon sicuro rincon- 
tro , viro dubbioso , che pos«‘e*sersÌ smarrita ; 
ed In tal caso la supplico a porgerntenc la no- 
tizia } pc^hè coi duplicalo si possa rimedia- 
re airaccideote . Fratunto indirizzo qui acclu- 
sa a V. s. ilìuslrissima la nota coinuKindatami 

dalla Sagra CoQgrcg.Tzioue con lettera delli 11. 

del passato , concernente la tais,i , ed il mo- 
do, con che si praticò la riscossione delie 
ape.^ fatte nel iSy;. d.ni particolari iotcres- 
siili nel beneficio di questa cuscuta : e quan- 
tunque in essa si notino le spese per la somma 
di se. 9^49-, laddove non appariscano esatti, 
che se. 9118.} tuttavia si può credere, cheo 
per difetto del cancelliere di quel tempo, ebe 
trascurasse <ti porre al libro qualche partita, 
o per smairimento di icriuurc , o altro , sii 
corso quello sbaglio. Di questo però vengo as- 
sienrato , che il publico come tale non con- 
tribui in parte alcuna con V entrate proprie 
■Ile spese , «e ben considerabili di queltopera; 
eiaendosi ripartite solo fra quelli , che dalla 
medeuma ne provano in qualche modo il be- 
neficio. Colla Donna di questa pratica teno- 
ttói nel detto anno 1697. • crederei potesse og- 
gi la Sagra Congregaztooe dell’acque in vece 
f obbligar questo publico a prender denari ad 
intCTessc , che diflìcilmentc si restitniscono , 
ordinare che si facesse un piccolo riparto di 
dette spese tra gli utenti di quest' acque per il 
pagamento, che si deve agli operar); e per 
quelle maggiori , che avranno a farsi nelrat- 
tuale risarcimento, considererà la relazione, 
che unita al modello sarà per darle Tarchi- 
tetto I sopra di oai potrà poi stabilire la nor^ 
ma da ooservarsi nella nscossiooe anticipata 
de'denari , ad effetto di fare i necessari mev 
pnratm in quest'inverno : non tornando a 
conto a questa cooimunità di pagar essa ; per 
ripeter poi dagli interessati j %\ perché non ha 
sopravanzi da prevalersene, come anco psr- 
ehè seie difficolta troppo colla sjiessa muta- 
zione de’ magistrati , e per altri titoli la ri- 
WM t ooe de medesimi : come ha esperimcQ-i 
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uto aleoni anni sodo ; ne’qnali collo dorato 
lieeioe de'saperiori spese nell’ espurgo «fai» 
€uni canali per rimovere tacque della calca- 
ta sopra Soo. tcudì con animo di ripeterli da> 
grìoterctsati , che ^erb finora non l'è ritL«:Ì« 
lo . La giusta importunità degli operar/ suda- 
ti m* obbliga a nippìicare r. s. illastrmima , 
perchè teglia col eredito de* suoi atlìcj acce- 
lerare la spedinone di qaciraffare •, che nella 
forma qui accennuta crederei non dovesse in* 
eontrare molte dìlBcoltà presso de*s»pmorÌ: 
ed intanto raffermando sempre ossequiosa la 
mia devoz-ione al di lei mento, resto bactan* 
dole riverentemente le mani > 

Di V. S. JlUna, c Rma . 

Tivoli iS. ottobre 

Devmo ed Obinio serv. vero 
Giorgio Baroi . 

1680. 

Emo, eRmoSig. 

Li prtorì di Tivoli nmilmente rappreventa- 
no a Vostra Eminenza ; che per risarcire 1* 
arnne della cascata , che sostiene V acque 
del Teverone dentro quella città , dal quale 
•ostegno vengono participate le dette acque a 
tatti gli edìEzj esistenti ivi con grandissimo 
utile de* particolari padroni de' m^emi e<UJì- 
z) , è stato dalla Congregazione dell'acque fat- 
ta la ricognizione , disegno » e decreto , che 
si faccia detto risarcimento a spese di essi po$< 
iidenti . 

Ma perchè tra essi vi sono alcuni ecclesia- 
stici } pertanto vien sopplìcafa Vostra Emi- 
nenza degnarsi onlinarc a momig, segretario 
della Congregazione dell* iminnoità , ohe fac- 
cia una lettera diretta al sig. Cardinale Alaro- 
f^tti vescovo di Tivoli , con facoltà di poter 
ripartire la rata di detta spesa auM agli cc- 
clcttaagicì aeoolan , regolari , gesuiti , cava- 
lieri di Malta , capitoli , prelati , cardinali , 
c qualsivoglia altri più privilegiati ; essendo 
giusto, e ragionevole , che mentre questi go* 
dono il benefizio di detta acqua, e ritraggo- 
no utile, e oomo<lo da loroedifizj, partooi- 
pino ancora della spesa , che si fa per oeoes- 
Btà per mantenerli • Che ec. 

Air Emù , e Jf mo rq». Ìl siff- Card. Cyho . 

A monat^.Eernin/ . Per la comunità di 7V(*o2f. 

1(^0. 

30. Bminenti». , e Rev. Signori . 

Altre volte è stato rappresentato all’ H- 
naioeme Vostre , qualmente V argine , èàe 
fOftime Io cascata del Terert dentro la città 
di Tavoli con taot'otile de^li edificj , mìnoc- 
dava ruina ; onde decretarono U vUiU del 

(a) Vedi pag. 16 . 6 a. 


sig. Mattia de Rossi , oon facoltà di poter svol- 
tare Ujiiime , per riconoscere accertatamen* 
te il danno ; come segui felicemente , e se- 
condo la sua pernia buona, che la spesa mon- 
terà a scudi 3ooo. 


Ed essendo del iSgj.^ahricato detto argi- 
ne {à), con spesa di scudi 90 oo.,fu ripartita fra 
tutti glicdifi»), che godono il beoeficio di 
detta acqua nosteJati etiam da ecclesiastici , 
chierici regolari , privilegiati , vescovi , e 
cardinali tassati con partecipazione di Papa 
Clenieale8. : come dalla lettera del Cardinal 
Cesi iu data 39 . ottobre lS^ 7 . in questo modo ; 
cioè : 

Per eiascUD canale le mole d.i gr.ano se. 


Mulini da olio per ciascun canaio 

se. 

40 

Cartiere , come sopra 

se. 

4o 

Valcliiere , come sopra 

se. 

4o 

Ferriere , come sopra 
Ramiere, c ) 
Fol«ri.r. ) 

se. 

io 

Concio da corami , come sopra 

se. 

>0 

Gì.*irdino Hsteuse 

se. 

600 

pozzi , e fontane ciascheduno 

se. 

10 


Orti , vigne , e c.*(aneli csislenli dentro la 
città , e fuori in tutto se. 3000 

£ fu deliberato il jus d*esig^ere questa tassa 
a Gaspare Moneti a ragione di paoli setiici , e 
mezzo per ognicentinaro di scudi . 

Ora , che la spesa urà di scadi 3ooo. ; e 
cosi due terzi meno ili quella , si potran tas- 
sare a due terzi meno , se parerà a Vwtra E- 
niineoza; cioè , le mole da grano se. aS 

Molini da oglio se. i3 33 

Cartiere se. i3 33 

V.alchiere se. i3 33 

Ferriere se. i3 33 

Ramiere , se. i3 33 

Polveriere se. i3 33 

C- tt jie di corami se. 5 6y 

Giardino Estense so. 30O 

Pozzi , e fontane se. 3 33 

Orti, vigne, e canneti in tutto so. 666 65 

Ora se piacerà a Vostra fimioenza si potria 
ordin.are , che questa nuova tassa si mettesse 
a candela ; e si deliberasse al miglior oblato- 


re t il quale esigga la metà tra un mese , e 
r altra metà a maggio $ e sin tenuto pagare , 
esalto y o non esatto , accib si postino fare li 
preparamenti de'materiali bisognevoli per il 
risarcimento • 

Alla Sagra Congregastone delle acque . 

Monsignor segretario della Congregazione 
manda a Prostra Eminenza . 
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ai. Erninenti». , e Rer. Signon . 

Il capo milizia , o li priori della città di 
Titoli t oratori nmilissiiiu dcll'Eminenze Vo- 
stre , rÌTcrenlemcnte l’espongono , come es- 
sendo di già terminato IL RiSARCIMBNTO 
DH'MURi DI QUESTO FIUME , solo resta 
riporre intieramente nel suo letto leaccfue del 
medemo,ìa metà delle quali si sono deviate in 
un chiavicone detto della STIPA , la bocca 
del quale ha di bisogno anco di qualche poco 
risarcimento (opera e lavoro altre volte con 
molta facilità Jatto , e felicemente riuscito a 
mastri di questa città) ; supplicano pertanto 
l'Emineiize Vostre dc:;n;irsi ordinare, che ciò 
si eseguisca con il denaro avanzato della tas- 
ta ìiiii>osta , e ripariimento fatto ; che altri- 
menti gii edifizj non potrebbero tutti in av- 
trenirc lavorare . 

Che il tutto ee. 

Alla Sagra Congregazione delT acque . 

Per 

Crinteressttti nella fabrica della cascata dì 
Tivoli . 

ifiSa. 

aa. Altro rapporto del de Bossi • 

A di 17. marzo i6Xa. 

Per il risarcimento della muraglia gros- 
sa I che tiene in collo F anua del fiume , nel 
aito detto la cascata di Tivoli , 

l. Prima bisogna fare un muro tatto an- 
dante nella parte di dentro , che venghi a 
scarpa secondo il disegno mostrato , ed ap- 
provato nella Sagra Congregazione delle acque 
daH'Eminentiss. , e Rev. signori Cardinali , e 
tnonsig.iliustriss. segretario della medesima; 
acciò l'acqua non abbia da seguitare a spin- 
gere la muraglia grossa , ma debba salire 
con dolcezza, e versar fuori. 

3. Bisogna rimediare ai danni fatti dall'ac- 
qua del Giime in progresso di tempo , che ha 
fatto alcune escavazioni nel muro grosso , e 
messolo in pericolo di poter rovinare ; e di 
questi mari , che si dovranno fare , parte ne 
anderanno fitti di pietra , e parte di matto- 
ni , secondo quello bisognerà , e che sarà al 
proposito del danno fatto . 

3, Si dovrà ripigliare nna scarpa di muro, 
per di fuori dove va a cadere , e battere l’ac- 
qua; essendosi trovata la scarpa antica tut- 
ta diruta ; c sopra la medesima , che si farà 
di nnovo , vi si dovranno fare de' lastroni 
grossi di travertino lavorati ad uso di scaloni ; 
acciò l’acqua , che vi batte sopra , debba op- 
ta) Ycd.pag. 63. 


porsi , e non avere occasione di fare nnova 
cscavazione . E questo lavoro si dovrà fare 
con una grande , ed esatta diligenza . 

4 - Bisogna rialzare la canna del muro gros- 
so , che tiene in collo l’acqaa , e rimetter- 
vi li lastroni di travertino lavorato nel mo- 
do che si ordinerà ; acciò l’acqaa non abbia 
di nuovo a fare del male , nè smangiare tra 
l’uno , e l’altro , come ha fatto di presenlefa) . 

5 . Bisognano delle passonnte doppie , ri- 
piene di sassi , frasche , o fascine bene in- 
catenate , per voltare il fiume , secondo bi- 
sognerà ^alcaDe volte per fare detto lavoro. 

6 . Il tempo , che si dorrà fare questo la- 
voro , sarà il dar principio nel fiume il me- 
se di maggio ; andandone poi contro li tem * 
pi buoni , e caldi ; non essendovi pericolo 
di escrescenze del fiume : e bisogna per ne- 
cessità metterci mano in quest’anno ; acciò 
il male non abbia a crescere: perchè la tar- 
danza del rimedio puoi accrescere il male , 
e portarne poi maggior spesa . Non si manoa 
di ricordare , che sono due anni, che fu ri~ 
conosciuto il male ; e che in questo tempo 
puoi essere molto crcscinto; e questo più si 
tirerà av.-inti si farà peggiore . 

7. Circa In minuta , che si desidera de* 
capitoli , bisogna prima mettere l’ editti , 0 
far dare le note dc’prozzi serrate da chi pre- 
tende pigliare detto lavoro ; ma bisogna av- 
vertire , che sia capo mastro , buono , e ia- 
telligente ; e che non sìa qualcuno fuori de| 
mestiere', come è successo altre volte , che 
hanno preso a fare alouni lavori , e poi ab- 
bandonati , ovvero fatti malamente : e poi- 
ché sono lavori , che vanno fatti con ogni 
diligenza , e lavorati a poco a poco per es- 
sere rifonditure , e rimurature di caverne , 
ed incomodi , sarà diilìcile poter trovare chi 
voglia fare partito fondato e stabilito ; che 
si crede sarebbe meglio trovare , come si è 
detto , nn buon capo mastro , che andasse 
facendo il cavo di qnei luoghi, che di ma- 
no in mano gli sarà ordinato dairarchiietto ; 
e andare misurare quello che fa , e tenerne 
nota ; per poterlo poi stim.’ire secondo la qua- 
lità dei lavoro , che ai sarà fatto . So na av 
Visa acciò si pensi al meglio per poterne poi 
venire all’ esecuzione . 

S. Non si lascia però di dire , che da mo 
sottoscritto architetto, cl;e devo avere la ou- 
ra di fare il sudetto riattamento , e lavoro ; 
che per mia soddisfazione acciò il lavoro sia 
fatto in quel modo , che sempre da aio è sta- 

1 a 
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to praticato » dì voler tenere an nomo , che 
tcrr» di toprantantc alla fabbrica t ebeti do* 
rr& fare i acciò &i faccia il lavoro a pojpoti- 
toy e dove anderò fatto, c di tutta e^tti* 
tezza , e bontA : e quando oou fotte »Ìcuro , 
ini prevarrei del medesimo mio fratello , jkcr 
farlo assistere al sudetto lavoro , acciò 
»c tntto io servigio della coruanità di Tivoli. 

Questo h quanto ti dh per notizia di tnt*> 
to quello t che si dovrli fare sopra ciò . 

Io Mattia de Rotti . 

i6«-i. 

aS. Perla rÌe<ìiJicaiione , e restanrazìont 
drì muri , ed argini della liticata del Ta-e- 
rone in Tavoli ìulTanna iS^M. furono spesi 
•codi uovemila ; e con ordine dato al gover« 
Datore per parte del Papa furono ttis<ati tut'* 
ti gli ecclesiastici , ed altri privilegiati inte- 
ressati in detta openizioue per t*li ediiìc) , ed 
altri utili • cìiC ricevano da detto fiume ; e 
la riatt.'izione segui come si desiderava . « 

Avendo ultiin.nineutela Congregazione del- 
le acque ad istanza della coniniUnitft , ed al- 
tri interessali decretata la nuova resfdi/razro- 
ne ccn rintervento , e relozi ine dei periti , 
ohe fecero svoltare il fiume per altri alvei; 
ed avendo parimente decretata la colletta io 
scudi Sodo. , ed impostane la esecuzione a 
moDsìg. governatore ; si rappresenta a Sua 
Beatitaduie , elio dia le facoltò di pr>ter col- 
lcttare gli ecclesiastici , regol.^ri , ed altri 
privilegiati • come fu praticato Tanno 
acciò moQsig. segntario della Congregazione 
delle acque possa inleudersela con luonsig. se* 
gretarìo (lelTiiDniuait.H , ad effetto, che que- 
sta scriva al sig. Card, vescovo , e lo deputi ad 
effetto di tassare detti ecclusiaslici > 
j 4 monsfg. Bernini . 

* 1687. 

a4. iHustrìss. , e rev. sig. pad. oss. 

LA STIPA , per dovn si volta il yfu- 
me della rateata ai TivoU , ha bisogno ( co- 
me V. s. illus^isuma forse saprò ), <fos.<ere 
riiarcita ; mentre vi pa<sa gran quantità di 
queil' acqua t che <fuvre/d'e andar solamente 
dalla parte deWarcine per servizio degli edi- 
£zj ; onde mi muovo ad incomodar v. 1. il- 
lustrissima col mandargli lo qnl accluso me- 
moriale ; acciò abbia la Ixmta di farci Ì1 re- 
scritto, che si desidera; e rimettermelo poi 
più presto , che sarò posMbile , perchè si 
possa metter mano al lavoro prima, che si 
avanzi più la stagione ' e pregandola a scu- 
urmì della briga , che le reco • resto bacian- 
dole rivercQtcìueAte le maui . Pi Msa 4 * Ago- 
sto i68a. 


Di V. S. Illaa , e Rma . 

Devmo , ed ublmo servii. 

Andrea Sant.i Croce. 

Ti*’oU 4. agosto it) 83 . 

Monùg’ governatore approva , che Vavan^ 
so della tassa imposta per U risarc/mento 
della cascata 1 ti spenda per rimetter Vacqua 
deviata nei ckiavicone l/i conformità della di^ 
manda fatta dagl interessali . 

16^2. 

s 3 . Ilinstriss. , e rev. sig. padr. osserv. 

( Monsig. Bemino tegretario delle acque ) 

E’ vero che le cartiere sono state tutte tassa- 
te a ragione disc. ai-f .per canale ; e quel- 
le che hanno due cauuli , come quella degli 
Altisisimì * furono tutte tassate od doppio , 
che sono se. 43 .; essendo falso, che la loro 
cartiera abbi.i un sol canale : k ben vero , che 
nno ora non ha acqua ; ma è in loro arbitrio 
il metterla ; uè è abbandonato , poichò ha 
sempre lavorato, fuorché dopo fatta latas«, 
avendo levato tutti t stigli , acciò non si esc- 
cntassero , onde non ha ragione alcuna di do- 
lersl. 

Questa congregazione degTinlercziati , non 
solo non approva per buona In calce del Co- 
rnetta Glanò ; ma la stima in tutto , e per 
tutto di mala qualità: ma quando anche fos- 
se buona, essendovi ìu questo territorio la 
e.ilce delle fosse , che è assai megliom , e 
della quale si è obbligato ne' suoi capitoli di 
servirsi Ìl capo mastro muratore; inlcodoDO, 
che debba mettersi in opera questa , e non 
altra; anzi .avendone il mede^iimo capo ma- 
stro proviate au.i fossa, che non era di quel- 
la delle fosse , ancorché fosse di ottima qua- 
litii , si ò durata fatica a fargliela metterà 
in oper.1 . 

Se il sig. Cardinale Maresootli , a v. s. 
illnstriss. desiderano di vedere presto termina- 
ta la fabrica delTargioe dì qnesta cageata ; si 
assicuri pure, ebe maggiore è iJ mio deside- 
rio : ma con tutto che io non cessi mai di 
sollecitare con ogni m.aggiorc premura ill.a- 
voro ; non posso rimuovere la leniczx.a dell* 
oper.ire: onde si compiaccia oncAe v. i.iVfma 
m darmi mano con mcaricare al sig. 37 at- 
tiade Bosii la soWecifiwime, cheto non </e- 
«sterò dalle mie parti ; ed intanto resto ba^ 
dandole riverentemente le mani . 

Tivoli 4. agosto 1682. 

Dì V. s. illustriss. , e rev. 

Dev. • ed obi. servitore 
Andrea Santa Croce « 

Tivoli 4. agosto i68i. 

Monsig. governatore sopra inegosf , afa’ 
Anca delia cascala. 



i<« 9 . 

^ 3^. Belasione per la eongregatione paf 
Hcolare drlT acque sopra la rotta del ^ urne 
Attiene di Tivoli t da ttuiersi Mr ordine del~ 

11 signori CanUnaU capi d'órdine in casa 
ei i iig^ Cardinale Ularescotti nel giamo di 

>6- agosto 16S9. a ore ai. 
principio del mete di doceoibre i 588 . 

1 2 Jtume Aniene sopra Tit^oli in occasione 
di unn gran piena dirocciò prima darrivare 
alla cascata un pesto di muraglia della ci/* 
(d { e prete U corso per quella parte con pe- 
ricolo di ^randiMÙm danni t come lesito ha 
dimostrato . 

Fa ul «ccideote partecipato per il ri> 
medio per mezzo del sig. Cardinale Cybo al- 
la gloriosa mernorìa del defonto Pontefice , il 

n ‘ i $i compifti^ae fiu‘ ordinare , die spe^ 
osi colà tl sig, ^lattia de Bossi per ri~ 
conoscere il male * e meditare il rimedio , 
acciò ne facesse reiasione in ona particolare 
eoogre^azioue dell' acque, come fu esegnito. 

Fa totto li deceoibre adunata 
la congregazione in ca«a de] sig. Card. Ma- 
rescotu con rinterrento di »ua Eminenza • 
di montigner tesoriere , di inoDAlgnor coui- 
miisario della Camera , di moesì^nor segre- 
tario delle acqae , del sig. Mattia de Rossi, 
e dell’ agente , e cancelliere della citili di Ti- 
voli ; non avendo potuto intcrvetiìrvì mousìg. 
Balta segretario della Congregaziooc del Buon 
GoTerno , per trovarsi induposto; ma raaiidò 
il »ìg. LcUu Cappelli tuiuislrci della sua se- 
gretaria per ricevere gli ordini , che gli fos- 
sero stali d;«ii i ed in essa furono (ousidcra- 
tc le pianto, e reI;«xioni del sig. M.ntlia de 
Bossi , «staLiiiu li lavori da eiso creduti ne- 
ees<arj , ascendenti alla smnma di se. 1170., 
de’quali fu risoluto doversi contribuire ilaJJ* 
citta nomine proprio se. Hoo.( , per li qna- 
h fa Spedila tetterà della sacra Congregaaio- 
ne del Dnoc Governo sotto il medesimo gior- 
no 18. deccmbre 1688., con facollll alla cit- 
tà di prenderli a censo , conebe debba estin- 
guerli con g ì .avanzi della tabella) • c fin- 
tereuaii negli e<iific| , orti , pozzi , fontane , 
c simili j gli altri se. 070. , per li quali il 
Car«l. ilarescotti secondo la facoltà datalene 
dalla medesimn congregazione particolare con 
lettera del sig. Card. Cyl>o , sotto il nicde- 
siuio gioroo 18. deceuibre 1688. foce fra gfin* 
tcressa.i un rìpartimento non delli soli *0.570., 
ma di se. bi.^. 37«4 j facendolo ascendere a 
lai somma cosi per metterfl sol vantaggio in 
caso, che la somma di se. ii7r« non foss# 
bastata i come in riguardo delle partite ioe> 


ligibili , ebe s* incontrano •, fra le quali , 
quella che è la maggiore dì tutte dtlli sieno** 
ri Estensi per il loro giardino ; che sebWno 
sono stati sempre tassali io casi siinili , mai 
però si trova, che abbiano papto. 

Fu in eseunzione di delti ordini es.itta , e 
depositata nel monte della pietà di Tivoli 
tutta la sadetta somma di se. i 3 i 4 > 57-à ; e 
fattone fistromeato dell'appalto con dae ar- 
tefici di Tivoli , secondo le direzioni, e con- 
sigli de! sig. Mattia de Rossi , sono stati e- 
secotati tulli li lavori da esso ordinati . 

Ma essen losi r/tri>i'ato sotto acqua il dan- 
no molto m«7^g>iore di quello era creduto { e 
però essendj stato necessario rirfortare , e 
moltiplicare li lavori per assicurarli da un 
gran peso d acqua; si è trovato esser neces- 
saria la spesa in somma molto maggiore per 
perfezÌon.nr)i ; massime essendo sopragiunta 
una nuora piena in que>ti giorni in altes- 
sa mai più veduta , che ha dì più dirocato 
un petso di muro della stipa i é troncato a 
pelo d'acqua un pesto della gran passona- 
ta , come diSosamente riferirà il sig. Mat- 
tia de Rossi , che ha visitato il luogo » e poi 
sentiti li noori danni sopr^ionti 

On<le presasi licenza dalli signori Cardino- 
li capi d'Ordiue , di radunare questi nuova 
particolar congregazione, sarà necessario in es- 
sa st.ibiUre : 

Primo . Dopo , che si sarà sentita la rela- 
zione del sig. Mattia de Rossi , qnoli lavori 
deblxmo farsi |>eT perfezioue dclfopera . 

2. A qual sumro.i ascenderanno detti lavo- 
ri ; essendo uecessnrio tenersi io v.intaggio 
cosi rispetto alle altre *pese impensate , ohe 
po'.soQo sopragìnngere; come rispetto alla ri- 
C'tgnizione, che dovrà darsi al sig. Mattia de 
Rossi per le tante fatiche, • viaggi, che ha 
fatti , e deve fare per terminare l'opera ; ed 
anche rispetto alle >omme inesigibili sndel- 
te degrintercsciii . 

5 . Come debba riparlirsi detta somma fra 
la eitl.à , ed inlrressatt . 

4 * Conte debba obbìig.irsi la citta a som- 
ministrare la sn.n rata del denaro ; avverten- 
do, che vi vorrà lettera non facoltativa, ma 
precettiva . 

5 . A chi debb.i dnrd la farolt.à di fare fra 
grintere‘:salì il ripartimenlo della rata del d^ 
naro da loro dovuta, e farlo esegnire. 

. 

27. Enti, e Kmi $ii;nori . 

D^lTonno pii.vsoro essendosi fatta una rot- 
tura nella parata del jfume Aniene vicino 
olic mura della città di Tivoli ; e ciò cogio- 



nando danno notabile a tutti gU edificj <S 
cartiere , ferriere , e mole di grano tlella 
Boecfcsima cì((.^ , li quali erfificj p«r la man- 
canza dcH'acqne si rendevano inutili ; fa per- 
ciò dalla S. Congregazione dell’ actrue tras- 
messo in Tivoli li cavalier Rainalai a rico- 
noscere il fatto i e dalla relazione di questo 
accertata del bisogno di ritornare il Jiiime al 
corso solilo , con nuove palizzate , e parate 
anche di muro ; la medesima S. Cong'cga- 
zione commise aU'Hmo , e Kmo sig. Cardi- 
nale Mariscotti la sopraintendenza di questo 
negozio; affinché egli op|>ortaunmunto ti prò- 
vedesse tonde Sun Eminenza conoscendo, non 
Solo es^er nece-sario il riattamento del fiu- 
me , ma che vi si richiedeva rimedio solle- 
cito ; per proredcrc a ciò procurò , che dal- 
la Sacra Congregazione del Buon Governo 
è permettesse alla commnuitò di Tivoli il 
prendere a censo quella somma di denaro , 
che occorreva in detta spesa , come segui . 
Ma dovendosi poi reintegrare la commauitil 
dello s; eso , fu ripartita la medesima somma 
fra possessori de’ medesimi edificj a proijor- 
zione della qnaliiò dc'loro edih'c) ; ed il ri- 
partimento fu fatto dallo stesso sig. Card. M.a- 
re.seotti, in conformitò di altro ripartimento 
fatto per simile spesa dell’anno id82_. 

E se bene nn edificio diruto di Giovanni 
Francesco Morelli è stato tassato in se. 20. 20. 
conforme fu anche ta.ssnto dell'anno 1682. ; 
nnlladimeno pretendo egli rimaner ora sgra- 
vato in questa tassa con i{ fondamento , che 
dovendosi gli cdificj diruti tassare mdla mc- 
tli di quello paga nn edificio buono , o m.a- 
cinante , la tassa di se. 20. 20. fatta al suo 
edificio diruto sia eccessiva; mentre nn suo 
vicino per una cartiera , che attualmente La- 
vora, è stato tassato parimente in se. 20. So. 
Ha Targomcnto è fallace ; poiché siccome gli 
edificj di Tivoli non rendono tutti il mede- 
fimo fhitto , ma fruttano più , e meno se- 
condo la loro qualit.'i ; cosi anche gli edifi- 
cj sono in questo ripartimento tassati più , e 
meno, secondo la loro qualilù : ed intanto il 
Morelli è t.assato in se. 20. 20. , perchè il sno 
edificio diruto è ad uso di mola da grano, 
il quale se non fosse diruto dovrebbe paga- 
re se. 4 ®. 4 o. . All’incontro l’edificio del sno 
vicino perchè è cartiera ancorché sia bnona , 
macinante , deve solo pagare se. 20. 5 o. ; e 
perciò non procede rnrgnnientn da nn edifi- 
cio ad nn .altro edificio , quando siano fra di 
loro diver-i io qualii.ò : nè sussiste il prete- 
so gravame , nè si puoi dire erroneo il ri- 
partimeato per essere stato fatto dal sig. Card. 


Marescotti con somma attenzione , zdo,, e 
diligenza. 

Ala quando ci fosse errore , deve il Mo- 
relli ritornare dallo stesso sig. Card. Mare- 
scotti ; c citati tulli gli .altri posiessori d’e- 
dificj , far istanza , che II detto riparliineo- 
to si ric.orregga ; non avendo in questo ne- 
gozio interesse la communitù , la quale sul.v- 
mentc richiede da medesimi particolari la re- 
stituzione del denaro , che lei ha imprestata 
per la riattazione del fiume ; essendo quest’o- 
pera ridondata in beneficio de’medesimi par- 
ticolari , li qnali solamente , e non la comma- 
nit.é lieve soggiacere a detta spesa ; e circa 
al modo di ripartire detta somma si derc di- 
scorrere fra li medesimi particolari . 

Che ec. 

Alla S. Congregazione dell'acque . 

Per 

La communi tà di Tivoli . 

Die 12. octobris i6i)0. 
i 6 'y 3 . 

28. Hmi, e Revmi Sig. 

Gio. Giacomo canonico Bellomo , e To- 
ro.aso Neri da Tivoli deputati .sotto li i8.de- 
cembre ifiya. dall’interessati particip.mii Tac- 
que del fiume Anicne di dell.1 città , luogo 
detto la stipa, umilissimi oratori dell’ Emi- 
nenze Vostre , riverentemente T espongono , 
come essendo seguila ne^li ultimi giorni di 
novembre , e primi giorni di decemUre 1088. 
la rotta del detto fiume , fosse da qnesl.i S. 
Congregazione appoggiala T incombenza all’ 
Emo , e Rmo sig. Card. Marescotti di quel 
tempo vescovo di detta città con le facoltà 
necess.nrie di farla chindere , e risarcire . Che 
sotto li 7. gennaro )68y. per gli .atti delTO- 
razio Franceschinl , ne fosse stipalato istro- 
mento d'appalto con i m.astri Giacomo Mat- 
tia , ed Antonio Longhi di tutti i lavori da 
farsi in tal operazione secondo la pi.apta , o 
direzione di Mattia de Rossi architetto , nel 
quale istromento li medesimi mastri si ob- 
bligassero anche di mantenere a tutte loro 
spese, e rischio li medesimi lavori per due 
anni dopo , che fossero terminali , e misara- 
ti; c sotto li 17. novembre 1689. trovando- 
si già terminati tatti delti lavori fossero que- 
sti riconosciuti , e misurali dal pubblico agri- 
mensore della città per istromento rogato da 
Maurizio Manrizj di detto mese , ed anno ; 
li delti mastri ricevessero in consegna per do- 
verli mantenere a tulle loro spese , e rischia 
per 2. anni seguenti , li qna'i essendo già 
spirati facessero istanza esserne assolali , e li- 
berati dal loro obbligo , e riportarne qitietaos 


sa generale , e finale daTl'iatcrei&ntì dì detto 
laoi;o per tatto ciò « che da loro potei 4 « prc. 
tenderii in rirtù dcUi saddetti due i^tromen' 
ti , siccoroe ne riportarono quietanza ; ma 
perché per il mantenimento de’ delti larori 
furono gli oratori deputati per un anno n ri- 
Tedere , e tÌcodoscrtc se in dett'oj>era f.ice^ 
se bisogno di aualche piccolo riparo; « por^ 
tarono li 2. del corrente mese di maggio in 
delta luogo della sùpti ; e ▼i'itata , e rico- 
nosciuto il bisogno li medesimi oratori si por- 
tando da mon&ig. ìllmo» e rcvmo Benlivo- 
glio governatore di detta cittli * il quale pron- 
tamente si condusse con ogni preniara alla 
faccia del luogo a riconoscere il bisogno uni- 
latnente con gli oratori . Ora per debito del 
loro oHìcio rappresentano all' Kminenze Vo- 
stre > aver ritrovato doversi fare alcuni ri- 
iarcimenti , che non facendosi potrebitero ap- 
portare gran danno alVopera già stabilita i 
ed avendolo partecipato aU' Emo sig, Cardi- 
nal M.ITCSC0UÌ , SI degnò far riconoscere il 
foglio della vìsita fatta per il bÌM)goo a Mat- 
tia de Rossi (a) , il quale vedati « e considerati 
ha ordinato come nell' incluso foglio . E per- 
chè il lavoro fa terminato , ed in conscgneo- 
za spirate le facoltà altre volte concesse al 
detto Emo Mareseotti , che di eontinuo di- 
mora io Roma; supplicano rEminenze Vostre 
vogliano degnarsi commettere ♦ e comiìmni- 
care te facoltà a chi meglio parerà a'I'Emi- 
nec^ Vostre, acciò (wssi contiiiuamente in- 
vigilare ali'operazioui da farsi secondo le con- 
tingenze » 

yilia Sacra Congregazione dell' ncque . 

Per 

» il canonico GÌo. Giacomo Betlomo , e Tom- 
maso D/eri deputati sopra il /urne detto la sti- 
pa di Tivoli . 

1^. 

*9* Emo e Rmo Sig. Prone Colmo . 

Sopra i'esposto a Vostra Eminenza |>er par- 
te delli deputati alla riparaaìooe del fiume 
ADÌene di Tivoli concernente il bisogno del- 
U nuovi lavori i e questi intorno ALLA SA- 
BACHNA , £ STIPA , unito alle pajjonnte 
da farsi per conservazione delli lavori vecchi 
^à fatti con la sopraintcntlenza dell' Emo 
wg* Cardinal Mareseotti allora vescovo di Ti- 
voli , mi accade rappresentare a Vostra Emi- 
Mou , esser necessario rialzare altri palmi 
nodici , come era prima , il muro delia so- 
glia della saracena , altre volte faUo taglia- 
re , ed abbassare dal p. Giuseppe Paglia j 

(a) Horà Bel iS^S. , come li ridirà 


quale apporti molto pregiudizio alli argini , 
con portar via il terreno , che dovreb^ re- 
stare deposto aitanti detta saracena per al- 
tare ^ e fortificare il sito fter totalmente asso- 
dare le passonate già falle ; il che si conse- 
guirà facilmente con tirare il lavoro della 
detta saracena aW altezza suddetta di palmi 
12. Siccome anche é necessario fortificare il 
primo pennello altre volte fatto dal sìg. Illat- 
lia de Bossi f il quale viene perennemente 
dalle acque corroso , che servirà ancora per 
tenere scostato l'impeto dell'acqae dall' argi- 
ne del fiume i eil a Vostra Emioenza tuuil- 
meiite mi iiicbino . 

Di Vostra Eminenza. 

. Tivoli II. giugno 1^93. 

Umo Dcvmo Obblmo serv. 

B. Bcniiroglio» 

Tivoli lì. giugno 1693. 

Monsig. governatore 

Informa sopra il ricorso concernente la 
riparazione necessaria dell argini del fiume 
Anime et'. 

3o. A di i 5 . settembre 1725. 

^ella visita fatta da me infrascritto per ri- 
conoscer li danni apportati dal fiume Aniene, 
detto Teverone , alle ripe adiacenti per la va- 
riazione della corrente dell acqua ai esso fiu- 
me , nel sito prossimo alle case della città di 
Tivoli f ed altrove ; come .npprcsso breremea- 
te ai dùtingne , coirintervento di moesig. il- 
Imo • e rmo governatore di questa citlà , e 
i'illoio sig. lutili gonfitloniero, e priore di que- 
sta città , riferisco come appresso . 

In primo luogo ostierv.ito il coreo del fiume 
in nna porzione della ripa nei sito sotto la 
cas.i degli eredi del quondam sìg. Orazio Man- 
cini • ove si è rinversata maggior parte del- 
la corrente di esso fiume t avendo corrosa , e 
portata via parte del terreno seminativo ; ce- 
sendovi io detto sito il maggior corpo delJ'ao- 
qna , e rimane la ripa tutta snervata t e cor- 
rosa ; e dall’altra [>arte verso la vigna del sig. 
Domenico Croce , dove prima si dice vi cor- 
reva tutto il corpo delPacqua y di presente vi 
passa una picfola porzione , per esser detta 
ripa tutta gnaroita di salci albòrata; ed in- 
termedio alle «delle ripe si i formata un 
isola di breccia , ed arena, poco più alta del 
pelo dril’acqua presente, a capo della quale vi 
è Una grossa pianta di salcio , ebo ripartisce 1 * 
acqua y eil ai fine di detta isola verso la so- 
pradetta vigna UD grosso salcio caduto , ehi 
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li forma qnasi pennello , e trattiene il corso 

iu quella parte (leU’acqua . 

Stante le cause soprailette si stima bene ri- 
parare al danno maggiore , che potrebbe av- 
venire alla ripa , verso la casa ticlli signori 
Mancini ; ma prima perh s|>erimcutare il ta- 
glio , che si propone, di far levare la sopra- 
detta isola , c trasportare la breccia dalla par- 
te della ripa corrosa , con farvi strada, c smo- 
ver la prima con aratro t c farvi ivi il sno 
letto per introdurvi la corrente del liiirae,e 
liberare la supradetta ripa dalla corrosione , 

Si stima anco bene far tagliare dalla par- 
te della ripa opposta , nella vigna del sudet- 
to sig. Croce , tutti quelli salci , ed alberi , cbn 
si sono piegali verso il fiume ; acciò non im- 
pedischino il corso della corrente in tempo 
di piene . 

In secondo Inogo passando avanti sotto la 
casa del sig. Lolli , si è osservato ; che il letto 
del fiume si sia dilatato dalia parte della ri- 
pa deWorto della sopradetta casa ; dicendo- 
si, che prima il corso dclTacqita passasse ver- 
so la ripa opposta nella vigna del sig. Laudi, 
ove di presente è il canneto con piante di sal- 
ci colcati in detta ripa ; e la medesima ripa 
apparisce in parte slamat.v jier essere in colli- 
na . La soprndetta corrosione si stendo sino al 
confine , ove è il muro di divisione ; quale 
muro di presente è parte caduto , per esser- 
si la corrente rinrersata in quella parte ; di- 
cendosi , che il maro si avanzasse sino al mez- 
zo del letto del fiume presente : e che vi era 
una porticella, ove si passava, come di pre- 
sente ne apparisce l'effigie. 

Si propone per dar riparo .alla sopradotta 
ripa corrosa , di farvi la medesima operazio- 
ne , o di sassi grossi , che formi scogliera an- 
dante; ovvero lormare nel sopradetto maro 
nn pennello di sassi grossi , che sono ivi vi- 
cino , piantato a dovere da una , e l' altra ban- 
da del sopradetto muro ; ed avanzarlo nel let- 
to del fiume di grandezza a proporzione per 
la sua resistenza t considerandosi nell' opera- 
re , acciò abbia la sna resistenza l'effetto, che 
si brama ; ed alla ripa incontro tagli.ar le salci. 

Prosegnendo la visita dalla parte di sopra , 
passato il sopradetto maro, e dopo paca vi- 
gna, e canneto, principia l'allavione breocio- 
sa, formando un triangolo con ripa alta . 

In poca distanza , apparisce nn mnretto , 
che si avanza nel letto del fiume a forma di 
pennello ; e prossimo alcuni p.tssoni piantati 
in disordinanza , e la ripa dt sopra corrosa 
in forma , che il danno si avanza a passare 
T acqua dietro il sopradetto muro , e porlo in 


isola ; qnalc si stima bene di risarcirlo , e for- 
marne un pennello con sassi grossi per libe- 
rarsi da danni maggiori • 

Segue poi r alluvione brecciosa sino alla 
gran svolta . 

Proseguendo la visita della parte di sopra , 
dove è la gran svolta, apparisce un'isola di 
breccia louga nel letto del fiume avanti il 
nutragUvnc -, ed essendovi alla delta svolta una 
punta a man sinistra nel sito <lclli beni del 
sig. dottor Fiorentini , che apparisce essersi 
avanzata nel letto del fiume , avendo parte 
rinversata V a qua verso il sopradetto mtira- 
gUone ; che iierciò si stima bene fare un ta- 
glio nel terreno dulia Mipradctta punta sin all' 
albero di albncciu ; cioè in qnella parte di 
terreno , che sar.à facile levarlo, e smacohiar- 
lo; e proseguire licita sioacchiatura anche più 
avanti ; a fine , che il fiume imbocchi , e s' 
introduca con maggior faciliu’i nel suo letto, 
e liberarsi da danni maggiori . Che è quan- 
to in esecuzione degli ordini di monsig. lìlmo, 
e rmo governatore sopradetto riferisco secondo 
il mio parere, riportandomi cc. 

Sebastiano Cipriani architetto. 

1700. 

3 i. Emi , e Ruii Signori. 

Li cittadini di Tivoli abitanti nella strada 
detta Via maggiore di qiiell.a città , umilissimi 
oratori dell' Hmiuenze Vostre, on ogni osse- 
quio l'espongono , come sono molti anni , che 
ti fiume Aniene danneggia notabilmente la 
parie di quella città , dove è posta yia mag- 
giore a causa che li possessori delle vigne , 
che sono di là dal fiume hanno forsate tac- 
que del medeàino in modo tale, che se non 
si dà sollecito rimedio stanno in pericolo quel- 
le case di esser rovinate ; ed in qualche luo- 
go le acque del medesimo fiume panno fatto 
una specie di stagno , 0 sia acqua morta ; la 
quale ha cagionato , e cagiona Jrequenti ii^ 
fermità in quella contrada , come è pubbli- 
co , e notorio . E perchè fin dall' anno 1725. 
da) magistrato di quella città vi fu fatto l'ac- 
cesso con la presenza di Sebastiano Cipriani 
architetto fatto venire a tale effetto da Koma, 
il quale fece distinta descrizione sl]dello stato 
del fiume , che de'rimed) , che vi bisognano, 
per rimediare a tanti mali , come per perizia 
sottoscritta dal detto Cipriani , che si conser- 
va in qnella cancelleria priorale; con tatto ciò 
non fu potuto dare alcuna esecuzione alla me- 
desima , stante che buona p.arte degl'interes- 
sati di là dal fiume sono chierici . Perciò gli 
oratori .sudetti snpplicauo riverentenicnte In 
somma bontà dell'Emineoze Vostre, a volersi 




J 



DIgItized byGoogle 


éCcrMiun knouai^. rescoro di «nel- 
la cittò; aociocebè eoa ogoi masgioro eoliect- 
tadiue faccia dare CMCioiooe alla audettap^ 
rizia I e preoda ogn*altro eipediente « ebe st>* 
varA più proprio per riparare agC immeR« 
danni, e pericob*, cAe potiono riceirrai da 
detto /urne . Che della grazia eo. 

Sa. A dì ai. aptUe 1728. 

io kOttiMcritto capo mastro innratore foTi- 
roU es«eu<lo andato a sedere , e riconoscere il 
danno notaidie, cHa «i rìceoe dal fiume Anie^ 
ne di questa cittd neUa contrada della f^ia 
maggiore di tutù Taccaeametiti , e muri ca* 
•fcnunf della eudetta città , che per causa 
dei luiirtfo fiume , che si é voltato versa det- 
ta contrada t i mari stanno in pericolo gran* 
et: a causa t che di tinconìroa detti accasa- 
menti , e muri , ha di bisogna il fiume di 
spurga , e fa^iiare salci , eUberi , e cetpu* 
^i , ed altri impedimenti , che ci sono al 
presente i come ancora passanete ^attt attifi* 
ciosmmente * che per causa deiU sudetfiim* 
pedìmenti U fiume fa ruina verso te case , c 
muri sudettf { che Jacrndasi detto spurgo il 
fiume ritomerebba al sua letto antico t che 
prìoctpiaodo dalla rigna del sìg. dottor Fio* 
rentiui , e segaiuudo per il canneto del sa* 
detto , ebo corrteponde alla stra«la pabblica 
della porta di u Giovanni parimente di detta 
oiuh, dove prioia si passava con eomiKodi* 
th per andare a lavare , e polire biancherie 
dalle cittadine, come anche andavano tatle 
le bestie vopeine, ed altre ad abbeverare non 
essendovi altro comnMxV} in detta contrada . 
Che tacendo detto taglio d'alberi, e passona- 
ta , che al presente ci sono , il fiume ritorne- 
rebbe al ano primiero s’.ato . 

> L necessario anche per detto riparo, che 
r illma commooith «li Tivoli facci fare paa> 
tonate, e«l altro riparo per le mora castella- 
ne , ebe al presente mùiocciano ruina t come 
anche tatti ali adiacenti, e padroni di case, 
od orli di delta contrada facciano il sao ripa- 
ro bisognevole . fid esaendomi portato nel gior- 
no sndèito con la presenza , ed assistenza 
dell'ìllniO sig. vicegerente, e dellillibO magi- 
strato di «letta citt^: ed aveiwto beo visto , 
ci'nsi^rato , e riceooseiato secondo la mia 
óia , e coscienza coti rilerisoo . Bd in fo- 
ce. 

lo Francesco Longhiospo mastro maratih 
re mano pn>pri.i . 

• 7 * 8 ^ 

33 . Emo e Baio big. fiig. Prone eolmo. 

Fio dad'aiino 1736. h cittadini abitanti od- 
ia strada «letta Via maggiore di questa oittà 


lemeotlo di vedersi diroeeafe le loro case a 
cauta dei danno , die riceoeoano dal fiume 
Aniene ; per darvi qualche riparo pensarono 
di farlo visitare dall* architetto Cipriani , «la 
cui «topo essere stato rtuooosciato ti preginHi* 
ciò causato alle rijic della parte nubile , per 
essergli roaeteiata addosso la ma^sior par- 
te delle aofue respinte dalie salci ctdche , ed 
altri arbori piantoti tu le sponde tCrsso fiu* 
me ne'bani de'possessori nella porte opposta 
rustica , che gli corrodeva , e snervava le det- 
te ripe , fino col portargli via degli orti , ed 
altri terreni ae«nimi/ÌM ^ descriiiune il danno 
recato da detto fiaiue ag.i abitanti in della 
contrada ; ne formò anehe la saa perizia; in* 
aìnaando nella medesima il modo di tenmi 
per rimediare a) pericolo, che veniva b^erita 
ode laro cose dalla corrante delle acque de* 
viau daW antico seno , copia di oni mi dò T 
onore di amiJi.tre all'Eiutaeoze vostre compia 
gala ; senza però ebe le sia stata fin'ora data 
esecQziooe : si dice , perché IÌ poi^sorì de* 
beni , da dove oe deriva il male, siino eocle- 
siastici . lo questo stato di cose volentlo ora 
co testa Sagra Congregazioae essere ioformau 
da me sopra ciò , che si r.ipprescnCa nel 
etirso avanzato aHa mcdesiioa a nome de* li- 
correnti intorno al danno, cha tuttavia rice- 
vono da dettofiumei a fine di poter dare all* 
Buiioeoze Vostre una distinta relazione sopra 
lo stato , in coi si trova di presente U mede- 
simo fiume , rbo io visitato col moderno ma- 
giiirato , e perito , e riconoseiuto in stato a#* 
sai pea^^iore di (furilo si descrive in detta pe- 
rizio aelTanno sudetto 17*6.; pMchd si ve- 
dono le dette ripe dalla parte delT abitato , 
corrose in modo dalle acque respinte per la 
causa sopra espressa che ta lotto terriere non 
tanfo la rovina di totlr le case • che si tro- 
vano nella patte dannificata , che ddle mura 
castellane, come viene avvertito oelValtra pe- 
rizia, c«^a di cut pariiii^jite riverentemmla 
annetto; verleudosi la mcKtruosi h .riq>^iorc 
provenire dalla parte , ove p«>s«ie le ì beni ì] 
dottore Fiorentini de. ioo, ohe orm pnilzzjte, 
ebe apparisoono otidiosamente bitte, arbori, 
e talee pianiate di fresco , bo operato . ebe Ù 
fiume fasci il corso artico . ed U propri • letto , 
e rechi il danno pur ti appo mani/esto . e ito- 
tabilisiimo al.i pove< i rii-orrenti : «nebe «li una 
paluile, causata dal ’.i<ta^no delle acr|ne mal 
sane, e «uirroite; le qaiti fomeotoo lo l'aria 
Tanno sc'uvo io tempio d'estate , e d' autunno 
cagionò uo’epidemia dì febri uialigne , oo.oe 
mi viene attestato «it «fuetti me»liui fisici, che 
U coraroao fino con mortaiith di più, 9 di* 



fcni di quegli abitanti } dnbttandesi di non 
arem a Incontrare nella stessa disgrazia nel 
prossimo futuro astate , quando non ?i ti ac- 
eorra col doruto riparo. Che è quanto mi fo 
il merito col ritorno del memoriale di osso- 
qnlounaente riferire all' Eminenze Vostre in 
tal proposito» nel baciarle , che faccio prò- 
foudissiinamentc inchinato la sagra porpora . 

Dell’Emioenze Vostre , 

Ti foli aJ. aprile 1708. 

Utno DeTmoObhmo serrit. 

Alessandro Bonantni rice gor. 

» 7 * 9 - . 

34. ^ume Anitne di Tivoli . 

Nel prinerpto del mese di offriU deJT anno 
fcorao 1728. ricorsero i cittadini di Tìroli 
abitanti nella Via maggiore di detta città» 
alla Sagra Congregazione delle acque ; ed es- 
posero « che il fiume Aniene danneggiava da 
molti anni quella parte della città » in cui è 
la predetta contrada a causa , che li postes- 
aori delle vigne dalla parte oppósta jorsava^ 
no le acque , le quali poi mznuccitii'ano ro- 
vina alle case , ed alcuni luoghi col loro ri- 
etagno cannavano frequenti infermità agU 
abitanti . 

Feoero inoltre istanza , che si ordinasse a 
Bocksig. resoofo » di astringere gli ecclesia- 
etici a contribuire la loro quota per Y esecu- 
zione della pernia del Cipnani fatta del l’joS. 
eoU* tntenr ento del magistrato di quella città} 
qoal perizia non era stati po-^ta in uso per la 
repugnanza de’ medesimi » che sono la raag* 
fior parte degl' int^^saati . 

Sotto li i 4 « del predetto aprile fn mandato 
^csto ricorsoti ricegerente di Tiroli ; affin- 
olhè informatse sopra l'esposto , ed egli 

Con ma lettera de’ ti. di detto mese ri- 
ferì il danno , che veramente sussisteva , ed 
tra anche magfpare di quello , che aveva fro> 
»'a(o rarcàiretto Cipriani nel tys 6 . allorché 
fece la perizia , copia della quale trasmise i 
aggiungendo che il di»ordÌDe maggiore prore- 
ura <UTl.ì parte , ore possiede i beni il dottor 
Fiorentini chierico » che con innorazÌMii fatte 
di iresco arerir respinto le acque ; obligana 
dote con alberi , e salci iri piantoti ad abban- 
donare r antico letto con pregindizio delle 
case , e della mlute de' detti ncorrenti» per 
il sopradetto ri&Ugoo delle acque rese putre- 
fatte » e Corrotte . 

6q tale informare fu ordionto dalla medesi- 
ma Sagra Congregazione sotto il di 1. maggio 
1728. al predetto rìoagerente , che facesse in- 
tendere a tatti gl’ interessiti , che quando 
dentro il termiiM di 10. giorni non aressaro 


cosa rileranteda dedurre io contrario , si sa- 
rebbe fatto dare esecuzione alla perizia del 
Cipriani da esso mandata; obbligando a con- 
tribaire alta spesa anche gli ecclesiastici . 

In risposta di questa lettera replicò lo stesso 
ricegerante a di ai. maggio» che arendo co- 
nmntcatoil sentimento della Sagra Congre- 
gazione agl' interessati , di far dare esecuzio- 
ne alla perizia del Cipriani ; e che sarebbe- 
ro stati astretti alla spesa anche gli ecclesia- 
stici ; comparvero aranti di lei il dottor 
Gioranoi Antonio Landi» ed il dottor Fioren- 
Uoi } asserendo il primo d’essser pronto per la 
sna parte d' eseguire quanto era pre<«ritto 
nella perizia sodetta ; ed arendo il secón- 
do presentato nn foglio, il quale fu trasmesso 
a questa S- Congregazione , e si restringerà 
particolarmente sopra la repugnanza di sog- 
giacere alla spesa ; giacché a tenore della j»- 
rizia dorerà farsi no taglio nel suo terreno» 
e soggiacere anche alla perdita di esso . 

In questo stato di cose arendo laSagra Con- 
gregazione rìcernie altre istanze per il ripar- 
io dì detti danni , da pnbblicì rappresentan- 
ti » e da particolari di detta città » iJ sig. Card. 
Prefetto , e monsìg. segretario dellamedesima 
fi portarono snlla faccia del luogo { e fatta 
riflessione sopra la predetta perizia, risolsero 
di mandare anche T ing^nere Egidio JVdna 
Bordoni ad osscrr are diiigeotemente il tutto , 
e riferirlo lofieiue eoirimed), che giudicasse 
più propr) ad impedire // danno , che sovra- 
stava, od a rimoircre il seguilo , conforme 
fu mandato : e prima sene die<(e arriso con 
lettera de* 9< luglio al predetto sig. rioege- 
rente » ÌDCaricandogli di asiistere il dettoBor- 
doni » ed imporre al magistrato, ed altri es- 
perti di somministrargli 1 lumi necessari p;r 
adempire più prontamente una tale incooi- 
benza . 

Si portò pertanto a Tìtoli 1 * ingegnere sig. 
Boréoni ; osservò il fiume Aniene , formò la 
pianta dAùto , e ritornò in Roma; avendo 
di tolto ciò dato ragguaglio alla Sagra Con- 
gregazione lo stesso Ticegerente con altra de* 
IO. luglio, nella quale la ringraziava a nome 
del p^blico di una tale sollecita trasmis- 
sione. 

Da Roma fa trasmesea la mappa dell’ inge- 
gnere predetto al nominato vicegerente con or- 
dine dì qoesta Sagra Congregazione de' 39. 
luglio 1798.» di oomonicarla ai pubblici raj>- 
presentanti con rassìsteoza di qualche perite* 
ohe fosse capace di dare eseenzioDe alle anno- 
tazioni in essa oonteonte , e di scandagliare 
la spesa necessaria per tal lavoro { il quale 
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perito però primo di metter mano all* opera 
•i porta «e a Roma « per iatanderfeU eoa lo 
«tesso Bordoni . 

. Ricertitasi daoqae delta pianta t e comn> 
nicata ai pol>blioi rap|^e«eotanti dal viceee* 
reste , che ne diede arriso con lettera deili 
luglio , fu da' tnedeaimi spedilo pochi giorni 
do|>o nn capo mastro per diecorrere col Ror- 
{foni i ed intaoto araszarono le loro supplì- 
che «itfinchè si ordinasse a spese di chi doresse 
farsi il detto lavoro per poterne fare il ripar- 
to } e se la coomiooilà doresse implorare la 
licenza delia Sagra Congregazione del Buon 
Governo di poter far essa la spesa per ripeta 
re poi le quote dai cittadini a misura del com- 
toedo t e beneficio , che ritraevano da tale 
operazione ; e frattaoto d^deravano la facol- 
tà dalla Sagra Congregazione delle acque, di 
poter obbligare ogni anno nel mese di ottobre 
li possessori dalla parte opposta al fiume a 
tagliare li salci « ebe impedisoooo il oorso 
delle acque . 

Alti «4, di agosto fu Kritto allo stesso vice- 
gerente , ebe essendosi qoi abboccato il ca- 
po mastro mandato di colà coll’ ingegnere 
Bordoni promease in pubblico consiglio tanto 
i lavori , che si pensava di fare • quanto il 
modo, con cui doveasi isolare la spesa } af- 
Snchò non venisse nlteriormente ritardalo il 
riparo, ebeti gradi cava opportnoo ti danni 
cagionati del su detto fame : e ebe pregia- 
te moosignor veseovo a farci intervenire dna 
suoi de|mtati ) giacché gli ecclesiastici dove- 
vano pià d'ogni altro partecipare del benefi- 
zio ditali operazioni; avvisando poi ciò ,obe 
o*era risaltato per esaminarlo io questa Sa- 
gra Congregazione . 

In eseeoziooe di ciò il vicegerente saddet- 
to rannagliò con lettera de' 3 1. agosto di 
aver Ulto radunare il consìglio coll' incervento 
di due depotatì ecelesiasiict ; e ebe tcnoto 
proposito sopra il lavoro da farsi , e la spo. 
sa da ripartirsi,si diebiararooo gli Qlumi,di noo 
voler eoocovrerc a vemna spesa di maniera , 
«he fu proposto dalli comnaisti, ebe per ri- 
parare aJli predetti danni colla minore spe- 
sa possìbile* e nelle forme pià proprie, la 
coBinnità dovesse spendere del proprio scadi 
aoo. per rivalerNene* particolanneDtc contro 
0 dottor Fioreotioi , che si Appone abbia 
«ansato taU danni col /ór mutare oB'aeque ttn* 
fato corso , 

SS. Foglio pre«entofo4& aiV Cio.Ba(t. Cm- 
telli procurofore yfacele dello Con* 

grtgaatiMt delle acque al tig* Gtrdiaak 


Imptriaìt pr^etto della Sagr^ Ctngrega^ 
«ione del Fuon Goi<emoso(to li • * ; 

Fìel principio del ntcse di aprile dell* an < 
DO scorso 1738. li cittadini di Tivoli abitanti 
nella Via maggiore di detta città rìooraero al- 
la Sagra Congregazione delle acque , espo- 
nendole f che il fiume Anieoe oanne^gin- 
vtt da molti anni da quella parte delia attàf 
in cui é la predetta contrada , a causa che 
li possessori delle vigne dalla parte opposta 
avevano forzato le acque , le qnnli poi minac- 
ciavano rovina alle case ; ed in alcuni luoghi 
eoi loro ristagno cagionavano diverse , efre- 
quanti infermità agli abitanti , specialmeo- 
te ne' tempi estivi . 

Fecero inoltre istanza , ohe si ordinasse a 
monsignor vescovo d'astringere gli ecclesia- 
stici a cootribuire la Inro qnou per l' eseen- 
ziooe della perizia del Cipriani fatta dal 1 736. 
con r intervento del magistrato di qoella 
città . 

Sotto li li* del predetto aprile fa manda- 
to questo rìoorso al vieegerente di Tivoli , af- 
fiocnè ioformaase sopra V esposto : cd egU ri- 
feri con sua lettera , non solo esser vero Tes- 
posto ; ma molto mag'^iore essere il danna 
cauioto , e che patena seguire in appraeta 
alle /aàricàe , e mura costeBene , oome ao- 
ebe alla salate degli abitanti per il sopradet- 
to ristagno delle acque rese patrefatte, e ccr- 
rotte » 

Sa tale informazione fnroDO dati molti , • 
diversi ordini dalla medesima Sagra Con- 
gregaziooe ; e specialmente, perché dovessero 
concorrere alla spesa anche gli eoclesiastiei ; 
ma prima di darsi principio all* opera rHmi- 
nentudmo sig. Cardinal prefetto , e monsi- 
gnor segretario si portarono sulla faccia del luo- 
go ; e fatta rifiee«iooe sopra la perizia del Cì- 
priant , risolsero di mandare l' jogegnere Bgi- 
dio M. Bordoni * ad osservare dilieentrmente 
il tolto ; e riferirlo insieme coi rimedi , che 
gindiczise pià pvopr) ad impedire il donno, 
che sovrastava ; ed ■ rimanere il segaho, 
oonformefli mandato : e prima se ne diede 
avviso eoo lettera de* 9> lueiio al pre-Mto vi- 
eegerente di Ti<oli ; incancaodagli di asò- 
stere il detto Bordoni : ed imporro al '"agi- 
strato, ed altri esperti » di •ommi'"‘>trar>,li i 
Inmi necessari per adempire pià ixunrameoto 
ona tale meoaibeoza . 

Si portò pertanto in Tirnli 1 ' ingegnere 
Bordoni; osservò il fiume Attiene .fo'mò la 
pianta del sito; e sugheri gli opptrtnni la- 
vori . Ootfo dalla delta finita Ceogregazione 
fiiroBo dati altri ordini al vicegei ente ; e spe * 
Rz 



cUltacBte pcreb^ si propoiMtw in enniiglio 
coll' ioterrcnto degli eoolesiostiei , il modo 
<U tetMrsì per riparare U spese . Il che ese- 
itosi, dagli eoeìesiastici sadetti si rioash 
«ooeorrere nelle spesa ; e dai comunisti 
fìi risolalo per ellore doversi spendere soli 
scadi loo. delli denari evaoci delia comanità 
per rivalersene contro il dottor Fiorentini , 
ohe fi soppose abbia causato tali danni col 
far TTWtart oH* Vantico corso . 

Io questo stato di cose è comparso ]' an- 
nesso mecDOriale di Francesco Antonio J.oIli 
capo miltxia di Tivoli , il quale domanda il 
viroborao di scudi oS. pagati al Bordoni i ed 
avendone fatto prima instanaa alla Sagra Con- 
gregaaione del Bnon Governo , dalla medesi- 
sima i stato condannato alla reintograiione del 
detto pagameoto cooie fatto di sao proprio 
capriocio . 

Ma nerobè dalla Sagra Congregazione delle 
acque la ordinata la trasmissione dell' inge- 
onere Bordoni non per utile particolare t ma 
bensì per e^Htare un danno pubblico , come 
era F imminente rtanc delle mura ccatel/ane, 
e Fir^eMÌone delF aria ; pare che ogni gia- 
stìzia voglia , che al Lolli rioorrente sìa bo- 
BÌfioata la somma fatta pagare al Bordoni { 
mentre sebbene il Lolli non abbia otteoata la 
aedita precedente licenza dalla Sagra Congre- 
geziooe del Bnon Governo per fare nn tal pa> 
gamento per altro neoessarìo ; nnllndtmeno 
eoo lettera della Congregazione delle acque 
eseendo stata ordinata al vìcegerento la sod- 
disfazione del Bordoni ; da ciò ne sfegue* 
ohe il Lolli poteva domandare alla Congre- 
gazione delle acque la reintegrazione di tale 
^Msa $ ed all* incontro la Sagra Congregax*> 
ne delle aeqne in vigore delle faooltò ooneeS' 
seie da' Sommi Pontefici nell' alTare de' pab- 
bhtti finmi , c stagnamento d' acque } senz'ai- 
tra licenza potrebbe forzare la oomnniLà dì 
Tivoli anco eoo mano regia alla rusdtoziooe 
di tal somma . 

Per evitare dunque quest' inutile ciroaito, 
pare che si debba bonificare la delta partita; 
od effetto però di rieonosnore , ebe il detto 
pagamento fatto al Bordoni non sia eccessi ro 
HI pregindtzio della oomaoitò ; dovrò il detto 
Lolli asibìre la nota del Bordeni; perchè ri- 
OQooscendosi questa noiforme alla rietini- 
ziooe solita darsi al Bordoni io consimili spo- 
diziooi , resterà approvato dalla Congrega- 
zione delle acque ; e secondo la di lei ap- 
provazicoe pare , che poi debba assolatamen- 
te hooi&oani dalh Coagregaziooe dal Baca 
Governo . 

Chi ^00. 
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35 * Bmi , e Rmi Signon . 

I zelanti del pubblico bene nella eìttK dt 
Tivoli , oon ogni dovuto ossequio rappre- 
sentano air Rmioenze vostre, qualmente nelT 
anno scorso farooo fatti più ricorsi a questo 
sagro trìbanale , per riparare i danni nota- 
buissimi , che faceva in una parte dalia città 
il fiume contiguo detto Tererone , o sia fiu- 
me Aoiene ; e si degnarono V Bminenze Vo- 
stre dare gli ordini opportnoì al vicegereote, 
ma non si esegniscono . Mentre ohe il sig. 
Gaspare Fiorentini , il quale ha una posaes- 
sione di campagna nella parte opposta del 
fiume suddetto , nieote curando nè il pre- 
giudizio della stessa città , nè il danno di 
quelli , che hanno le case eoo le loro adia- 
cenze dall* altra parte; non stimando tampo- 
co le OTdinazioai di questa Sagra Congregz- 
ziooe purché dilati detto «no podere ; noo o»> 
tante il precetto ioibitivo fattO{;li oell' ultimo 
tempo del passato Governo , ^ta opera ha 
fatto, e fadicontiaoo piegare albori di sal- 
ci , e di albocci su la ripa dello stetm fiu- 
me per piegare il corso dell’ acqua verso le 
parti opposte della medesima oittà ; a tal so- 
gno, ohe ultimamente ha fatto cadere un 
dirìpone ben notabile innn terreno eootigno, 
spettante alla venerabil chiesa di s. Vtooenzo; 
e quello tuttavia rovinerà peroansadel aopra- 
detto Fioreulìni ,aocostandod viepiù alle mu- 
ra castellane fabrioale in detta parte . 

Ricorrono pertanto detti oratori all’ innata 
benignità dell' Hmioenze Vostre ; pregando- 
le orailmeQle a volersi degnare per bene co- 
mune della città , di ordinare non solamente 
la riparaxtooe necetsaria a danni imminenti , 
con far rimnovere io specie al detto Fioren- 
tini tatti gli alberi , che ha piegati avanti , 
e sopra la passonata nella parte del ano po- 
dere so la ripa di esso fiume ; obbligandolo 
inoltre alla nfazìone de* danni come sopra cU 
•sao eansati alla città , ed a* particolari adia- 
•enti . Che eo. 

AUa So^ra CongretFauonedelF acque . 

Per t sWanti della citià di THihìU, 

- > 7 ^. 

07. Bmi , e Rmi Signori . 

I zelanti della città di Tivoli con ogni do- 
vuto osaaqi^ rappresentano airEraioenze Vo- 
stre, qual mente pocAi 4mni eono/urono/ah 
ri più ricorri a questo sagro tribonaìe , pw 
riparare i danni notabiUgstmi , che faceva in 
una parte della àttà iijiume contiguo t det- 
to Tererone , o ria Amene ; e ai degnarono 
rfimineaze Vostre dare gli ordini op|Nvtari : 
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•(( ia sequela mesta eAmuoità ri fece a tal 
eletto non poebe spore , 

CÌ6 segnilo il sig- Gispnre Fiorentioi ( il 
quale ba nna passcssione di cain{N<^Tia nella 
parte opposta dal fiume «ndelto > niente co* 
rondo liè il pre^iuditio della stcss.i città, nè 
il danno di qttulU . thè hanno le case con 
le loro adjarenze daìl'alrra pt^te ; nè t«ni- 
poco siimiBdo le ordinazioni di questa Sagra 
Coagregazìooe « pnrebè dilati detto suo po> 
dere , corno pi& tolte l'è rìnscito , non ostati* 
te il prei’elto inibìtiro fattogli nell' ollinao 
tempo dei passato goterno dal signor abbate 
Spezia , ha fatto • e fa o,;ni aano pAssonate; 
•d ha pinato , e piega bene spesso rami de' 
salci sa la ripa dello stesso fiume per tpin~ 
gtre il corso delCacqua carso lo verte della 
medesima città t a tal eegno , cAe ultima^ 
mente he co^onefo un dirupo ben notabile 
in un terreno contiguo spettante alla reo. 
chiesa di s. Vincenzo posto sotto le mura ca* 
stallane di detta città ; • mello tottovia ro* 
einerà per eaasa del aopradetto Fiorentini , e 
rovineranno anche i muri castellani Jabbri» 
coti tn dette parte • 

Ricorrono pertanto detti oratori all* innata 
benigniti deirfiroinenze Vostre $ pregando- 
le umilmente a rolersi degnare per bràe co* 
mone della città , di ordinare non solamente 
la reparazione neoezsarìa a danni iramioenti; 
con fare rìmoorere , io ispecio al detto Fio- 
rentini tutte lente passooate • e srellcre tut- 
ti ì salci da esso piantati nella parto del «io 
podere su la ripa di detto fiuiue; ma inoltre 
obbligarlo alla refazione de’>lanDÌ come sopra 
da esoo causali ed alla città , ed a partico- 
lari adiacenti . Che della grazia ee. 

Alle Sagra Congregaùone deWacque » 
Prr 

U sefoTUi della àttà di Tavoli . 

• 7 ’^* 

38. Fiume Anione sotto la città dì Tavo- 
li in contrada detta le IJmora . 

Preode re la profoodità deH'ao«|tia del det- 
to fiume Attiene nel gorgo «letto rolgarme»- 
te remofone aggiaeente sili beni deilt signori 
Slrafonda , e sotto la stro«ta He|b pnrta della 
città contigua al consento dei pxlri Beofra* 
tcUì . 

Osservare la gran>lexza , qo.ilitn , r sitaz- 
siooe del mnsso , ch'esiste nrlTaii*ei> del deh- 
to fiume , vicino la ripe destra sutto la rupe 
dei ég Merendai , iaìla qunfe d crede c«* 

(o) Gli acanzi del ponte dalia tu Valeria . 
yòd.pag. 8. 3S. 
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^ifo poco lop^n del predetto Rorvo (o) , ed 
incoutro li beni delli «letti Strotonda , per ri- 
conoscere se poisa con qualche facilii.à carar- 
*i; c qnau«to ciò sin , si farà tr.wpoiinndoìo 
nella parte sinfitra, nncndolo alla ripa dell’ 
anzidetti Strafoiida • locontranfiosi pii dilK* 
colti di nm.srco , si spicchino j perchè po^ 
sino in segnilo darsi rislmzi*)iii , che si sli- 
ineranno più opporlnno per rimuorere il det- 
to masso . 

i74f». 

Sp. Emo , e Rmo Signore • 

Il conte Flavio Angelini Brig.inte Colonna 
rappresenta umilmente all' Eminenza Vostra 
la necessità lir^itlùsfma • che ha il fiume 
Anime <tes<er riparato nelle rtetnonse delle 
contrada di GelU nel territorio di T^noU i po- 
iciachè a forza d'argini , e passonate desiato 
dall’antieo letto , si è con gran ruina battete 
verso la strada pubbUce contigua alla tenute 
deir oratore \ con os^er corroso le maggior 
parte de'cannrti a^giacenti , ed essersi no- 
tabilmente approsttmato alla suddette stra- 
do Odi e perciò arer giudìcialmexite inter- 
pellato la eommonità aTonti quel eioegereii- 
te , acciò dasse un solleoito riparo per Tin- 
dennità di detta strada : ma Tedeodo , che 
tal otto è riuscito iuatile , rìoorre eoo tutta 
la Teneraziooe a Vostra Eminenza ; perchè 
si degni ordinare, che Tenga sollecitamente 
riparato il mdetto danno , e rimesso il fiume 
nel letto antico; altnmenle si degni d'am- 
mettere la proietta , obe fa l'oratore di non 
esser tenuto a prestare la pazienza di apri- 
re la strada dentro la ma tenuta , qualora 
accada , che detta strada Tenga affatto oor- 
ro«a dal fiume : posciochè al maatenhoento 
della medesima è testata la eommonilà ; e 
questa trasenraodo ora di proredere per il di 
lei riparo , non abbia d’attrÌTersi a seantag- 
gio deU’oratore non reod^ «^getta la di lui 
tenuta alla senrith della nnora strada. 

Coe ec. 

^rffmo , e J?/no Sig. 

R Sig^ Card. Stiviera Pr^stto 
del Buongoverno* 

//dante Florio Angdini Brigante Colmtna . 

Vietar fare suo in S. C* aquarum cantre 
edjacenttt . 

174^. 

io. Emo Sig. 

Marcantonio , e Gaspare Fiorentini da Ti* 

(fi) Ancor più il t5. OJT. Vedi pog. zo. 
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yoli oratori nmilisiimi delPBmza Vostra con 
tutto il dorato ossequio le rappresentano ri- 
trorarsi nna vigna in contrada li Reali a con* 
fine da piedi con il fiume ; c perchè detto 
fiume ha per il passato danneg^ato , e mi- 
naccia presentemente maggiori ruine , han- 
no perciò stimato bene far ricolcare tre sal- 
ci esistenti in detta ripa per riparare in qual- 
che parte il danno , che potrebbero causare 
rallnrioni iu questo futuro inrerno , senza 
punto danneggiare nè particolari , e molto 
meno la nostra communità , come ocularmen- 
te si fede } ed all’ incontro per parte della 
nostra commnniià , e di questo ficegerente è 
stato fatto presentare agli oratori sudeiti un 
precetto di rimovere li sudei ti alberi di sal- 
ci colenti nella propria ripa , in termine di 
3. giorni sotto pena ili giulj 5. il giorno ; e 
detto precetto è stato fatto ad istigazione de’ 
^ri Benfratelli , li quali si sono fatti leci- 
to di fabricare un grosso muro dentro il fiu- 
me ; come anche hanno fabbricati a.muiia 
guisa di lavatoi in un Mto spettante alla no- 
stra communitè (a) ; e siccome detti muri poti- 
no portare del gran danno alla ripa delli su- 
detti oratori ; questi avendo parlato con det- 
ti Padri , che detti muri non potevano fabri- 
earsi nel sito commnnitativo , e molto meiM 
anello fabrioato nella lo. o ripa in pregiudizio 
mUì nominali oratori; e perciò hanno ope- 
rato appresso questo vicegerente che venis- 
se trasmesso aOi anzidetti oratori il sudetto 

P recetto . Onde eli oratori sudetti pregano 
innata bontà delrfiminenza Vostra , acciò 
voglia degnaci di rimettere la presente sup- 
plica al nostro monsig- vescovo per informa- 
zione ; acciò riconosciuta la verità di quan- 
to si espone venghi rivocato detto precetto , 
e demoliti li sudetti mari fabricali da detti 
padri Benfratelli • Che della grazia ec- 
jsWEmo , e Rmo Sig. 
il Sig. Card. Alessandro AWani Prrfetta 
ddr acque ■ 

Per 

Marcantonio , e Gaspare Fiorentini da Ti- 
voli. 

1746; 

4t. Progetto di un editto rimediale ai 
£sonUni , che cagionano i ripari , j atti dai 
possidenti , ai loro terrem sulle ripe deljiu- 
me. 

Per impedire i nuovi . è maggiori donni , 
che nel tempo avvenire potrebbero caaio- 
narsi dal fiume Aniene alla ripa della città 


di Tivoli , con la ruina dette case , situate 
netta parte , detta strada maggiore , A di 
precisa necessità , spedire dalla Sagra Con- 
gregazione del Bnou Governo lettera diretta 
al ficegerente di essa città , in coi si venga 
espressamente commaudato : che per ordine 
della stessa Sagra Congregazione* ed in vi- 
gore _ ancora delle facoltà io questa parte co- 
municatele da Nostro Signore faccia pubbli- 
care nn editto , col qnale immediutaménte si 
proibisca a qualunque persona tanto secolare , 
che regolare , ed ecclesiastica , di qualsivo- 
glia grado , dignità , e condizione , e luogo 
pio quantunque privilegiato , e che avesse 
perciò bisogno di special menziono a polir 
sotto qualsisia pretesto , o quesito colore , 
anche a motivo di guardare i proprj campi , 
e poderi ; direttamente , o indirettamente 
per si, ovvero perii;ezzo di altri in qualun- 
que tempo , e stagione * e per qualsivoglia 
capo , e cansa anche d'alinviooe , o altro non 
pensato , e non espresso ; fare argini , passo- 
nate * e ripari di qnabivoglia sorte , o pie- 
gar alberi secchi , e verdi nella ripa del fiu- 
me opposta alla città in vocabolo dalla par- 
te de'Reaii , principiando dalla cascala di es- 
so fiume sino alla chiesa della Madonna chia- 
mala deH’Aquaregna ; sotto la pena do in- 
corrersi ipso facto , da chiunque contraverrà , 
della carcerazione in forma* e con la multa di 
se. So. ; da applicarsi per nna terza parta 
airaccosatore , l'altra parte agli^ esecntori ; 
e l'alira parte al fisco ; oltre poi 1' emenda 
del donno causato olla ripa di rincontro sot- 
to la città , quale chi avrà contravenato sia 
tenuto rifare rigorosamente senz’altra diohia- 
razione e decreto di giudice t ma che tanto 
per rincorso di detta pena < quanto per la re- 
fitzione del danno con.e sopra , sia snilìcien- 
te la prova dell'innovazione fatta neUa Hm 
opposta * per coi si possa procedere ex of^ 
CIO * et per inqnisitionem * anche senza l'ao- 
coia , o istanza nella parte inneggiata : dan- 
do facoltà ad ognuno di poter levar via di 
propria antoriià , e di fatto li detti_ argini > 
pasaonate * ripari * ed alberi piegati ; a ca- 
gione di poter evitare il pregiudizio pubblico 
delia città , che deve esser sempre preferita 
a’ campi * e possessioni particolari * per il 
qnal fine sia sempre in qualunque tempo dell* 
anno lecito ad ognuno di fare , e manteners 
impanemeote simili ripari d'argini * pascona- 
te , ed alberi piantati di nnovo , o piegati 
nella ripa dello stesso fiume dalla parte «IcUa 


<«) Poruto via ultimamente , come si accennò poc'anzi . 


ciuih , *enx.i cb« ne enere irape<lÌlo , 

9 pQotto; qa4niiinqa<v tali npttri , pas«*>na- 
te « piantate d’alberi , e pie:*atnre <h eMÌ nel 
fiume fatte ad Oj^^etto dì aalvarc la cìtt^ , po* 
testerò danneggiare • o dì fatto dannei*;>ia«* 
ferola ripa opposta nella parte della campa- 
gna t o |K>deri de’ particolari . 

H di tale e<litlo « e sita pfibblicnztooe il 
medesimo rìcegerente ne trasmetta copia alla 
stessa Sagra Congregasione . 

* 7 ^‘ 

4a. Essendo stato io sottoscritto ingegnere 
della Sagra Congregazione delle acque depa- 
tato da detta Sagra Congregazione , ossia 
dairillmo, e reroio monsig. Mota segretario 
della medesima , nella coutrorersìa vertente 
tra Villmo sig. conte Giacomo Bologoetti A- 
lamandini , ed il sig. preposto Alessandro Oli* 
rieri B.’ironcinit ad effetto di riconoscere ij 
«orso del finms Anione » detto rolgarmeote 
Tererone, a destra della cilUi di Tivoli} tra 
li beni delli signori sn^ldetti , per riferire lo 
stato del medesimo } e proporre qnelli lavori 
che io stimassi necessari per difesa de’ beni 
saddetti ; come dal decreto di mia deputazio- 
nfe emanatoli la agosto prossimo passato 1746. 
per gli atti del De Cesaris notare di detta 
Sagra Congregazione , al quale ec. 

Mi portai il di ff. settembre corrente 
1746. sopra la faccia del luogo, dove alla 
presenza delle parti preren i /amento a tale 
effetto iotiiitato riconobbi , ebe il corso dell* 
Aoieoe , o sta Tcreroue , poco $opra della 
cascata t che forma dijianco la detta città 
di Tavoli , ba formolo , e forma gagliarda 
coirosivn* a destra del suo alveo neili beni 
dei signori Laudi, dalla quale rispioto a sì* 
nistra formava già altra corrosione oelH be- 
ni deir illustrissimo sig. conto Bolognelli, ed 
altri adiacenti al medesimo, pa;tico/«imien* 
te sotto la rupCf sopra la quale resta fon- 
data in parte la detta ciità , e pressamen- 
te U palasso di detto sig. conte, e suoi con* 
vicini , neBa qual rupe etsenwsi incomin- 
ciate a fare delle slamaturt con il prosegui- 
mento delle medesime avreld.e po'uto mi* 
noaiere la rovina del palazzo , e case pre* 
dnte i al che è stato proredato e m alenai 
ripari di passooate fatto da qoest, parto a 
pra linee , tra le qnali rirponendo il finme 
le tmbide ha ricolmato i’incooiioci ite corro- 
sioni ; tanto che ad evitare ogni perìcolo ba* 
sterà d'invigilare alla maonteozione delli la* 
- vari fatti , e consolidarli a tempo proprio eoo 
pianUgioni di salci , vetriche , ed altri rir- 
gitlii . 
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Dalli lavori , e ripari snd detti impedito 
al corso delle acque di potersi inoltrare a 
corrodere nella detta parte sinistra ripara- 
ta f ove viene risento • e forzato dalla di- 
resione presa dalla cormiione superiore nel- 
la parte destra , come si è detto , urtano 
con mo^gior spinto ed energia oellt beni 
de' signon i.andi , oelti quali accrescono sem- 
pre più li corrosioni t p.*irticolannento nel 
confine de’ medesimi eoo li beni del signor 
preposto Olivieri, dove internandosi minac- 
cia di prender corso per la piaoara de’snoi 
terreni; al che iiensava dì dar riparo eoo nn 
maro fondato poco distante da detta maggior 
corrosione, diretto io guisa tale, che restai 
ae io libertà alle acque di corrodere il mag- 
gior avanzamento della ponto di detto suo 
terreno , perebè potessero più facile , e libe* 
ra avere la direzione del corso ; a] quale ef- 
fetto n’era stato già inconiioeiato lo scavo 
per (ondarlo lungo palmi loff. , ia^o palnu 
5.; (ondo raggoagliato palmi 7. ; qnale danno 
fu ttim.-ito per più ragioni insauisteoto non 
solo perebà per quanto si fosse pototo pro- 
fondare , giungendo la corrente ad urtare in 
un ostaeo^ dì resisteoza, come sarebbe stato 
D detto maro , l'avrebbe con la sua energia 
assolutamente scavato, e rovesciato ; ma mol- 
to più perebè fondato io no piano di terre- 
no arenoso , e sciolto , qnale nell' eseresicen- 
ze viene inondato , sarebbe stato facilissì* 
mo, che il fiume prendendolo per dietro ne 
avesse formato riparo contrario a detti beni, 
per li quali prendendo corso ne fosse prove* 
nula la roina tota’e de’ medesimi; o diver* 
tito in più c.mali avesse scomposta tutta la 
direzione unita , obe deve avere il suo alveo . 

Per tutte le c.*m«e sn ldette da me bene 
osservate, e coodderate stimerei, che trala* 
sciata assolutamente la fibricl del muro pre- 
detto si dovesse altoodere a riparare la cor- 
rosione ; parlando «do di quella nel confine 
de* beni del siguor preposto , e dare miglior 
direzione alf acque eoo lavori di passooate 
fondato nell' alveo del medesimo nome; la 
prima delle quali direi si darcsse ìoteslare 
sotto la ripa de* beni de' sigoorì Lazidi , al di 
sopra del tormine del cavo Catto per ronzi- 
detto muro canne 35. circa ; e prectumeuto 
dove vi è Una porzione di terreno forte , che 
forma quasi angolo , la linea del ipialo si 
dovrà proseguire in luoghena di canne 8. 
circa . 

Al di sotto della descritta canne iS. 
circa , farei altra passonata prolungata a cuo- 
prire , e lUfcndere il seno della maggior cor- 


rosioDc; e laiciare il reit^ioto della poat« dì 
terreno « obe ora «ì rilrora restilo oJla liber* 
tk dello acqnc « ac«ió posaioo corroderla ; e 
procurare anzi con opora manttale » che cib 
accada ; essendo uecersarìa la rimoxloae di 
detta punta per la miglior direzione del cor* 
so del fiume» c riparo stabile della corrosioue 
predetta . 

Nella maniera dirisata riparati griocoore- 
nieoti nroriuUi dalla tormosili del C(^so del 
fiume alli beni del signori coolitiganli ; misi 
il|>eusiero a rinveiiire da quali cause fossero 
origioati , e particolarmente donde nrorcnis^ 
tela oorrosiono ne’beni de'signori Laodi; e 
riconobbi che canne it>o. circa al di sopra del 
confine dei beni de) sìg. preposto Olirieri , 
Tenendo il fiume con qoa<i retta direaìoxsc dal- 
le campagne a destra di Tiroli ad urtare nel- 
la rupe a sioislra del soo corso » ohe snperiore 
nlli siti antecedentemente descritti contiauu 
fotto Ut detta città , vi ha /armato un gran 
tcmcco coDtigno all'orto dei sig. Filip|>o Stra* 
fonda , entro del quale ialemandosi la cor- 
rente Tolge il MIO corso ad angolo acato con* 
tro la npa destra, ore sodo situati li beni 
dei signori Laodi , nelli quali forma l'anzi* 
detta corrosione ; accrescendo sempre pifi nel* 
la parte opposta le deposizioni di toeocia , 
delie quali ha ricolmato Pantico suo alreo » 
pw il quale quasi retto scorrerà a seconda del 
piede di detta rupe : onde mi accertai » che 
da queste rariaaiooi prorenissero li disordini 
descritti alli beni interiori suddetti . 

Per occorrere a tali ineonrenienti riddi es- 
ser stato maonalmeote soarato nn nuoro ca- 
nale sopra la deposizione di breccia suddetta , 
coftmiia una lunga passonata nelm destra 
sotto Palboceeto de' signori Fiorentini , ta- 
gliata manualmente la deposizione accresciu- 
ta da questa parte a raisora della corrosione 
inicmau nello searo opposto , e fatta siinil- 
naeote altra piu alla passonata nella ripa si- 
nistra sotto u beni de' padri Beofralelli ; spe- 
rando con queste operazioni » di dirigere le 
acque nello scavo predetto | quali tutte però 
non hanno partorito TelTetio dedderato: nè 
potevano ; poiché restando elle acque U me- 
detime cause nella patte superiore , per le 
quali erano state obbligate ad abbandonare , 
e ricolmare naturalmente il suo alreo a sini- 
stra » e gettarsi forzatamente a corrodere la 
destra ; senza la reniozioDe di queste , era 
impossibile , che potessero scorrere in un ca- 
nale senza sponde » e totalmente opp^to al 
sistema della eoa direzi ne ; quale pereiò è 
restato ìauùle » ed ia buona parte gU rien- 


pito dalle deposizinni del fiume medesimo . 

Poco sarebbe quanto sopra » se non venis- 
se in vece dì esser diminniU) » accresciuto non 
poco il danno { pariirolarmente dalla pnsio- 
nata fondala come si disse oelln siuistra sotto 
li beni de' padri BcnfraleJli , quale per quan- 
to ho {x>Uilo coostdrrare» totalmeotr op|X»ta 
al)' idea concepita dì ut.mdar le acque nel 
nuovo scavo , non poteva mai altro causare 
che maggiori disordini e danni; come infat- 
ti considerabili da questa ne sono prevenn- 
ti » e dì presente provengono ; e sempre pib 
eontinucranoo » se non sarà prontaDienle ri- 
morsa » e totalinenie sradicata; perché soste- 
nuta la corrente dalia lunga pas-ouaia» ade- 
stra urta nella detta passonata a sinistra , dot- 
la quale viene con maggior impelo rìspinta 
contro la destra» dove oa già la sua naturale 
pendenza; che viene molto accresciuta daU* 
angostia » in cni sono obbligate a passare la 
acque tra le punte delle dne piamnate pre- 
dette . 

E tutto ciò Del solo stato delie acqne bas- 
se; iMiché a Qusnra dell'aiznroento delle ine- 
ilesime neiresereseenxe , diverranno a dismi* 
sura maggioria causa della maggior altezza» 
e stabiiiia della detta passonata sinistra dall* 
altra a destra ; onde soperata questa dalla cor- 
rente non ba più alcuna attività a sostenerla ; 
ma viene solo totaltueate diretta dalla mag- 
giore altezza di quella a sinistra, quale per- 
chè diametralmente opposta alla ripa destra 
de* signori Laudi , rispinge contro questa tat- 
to lo spirito , e filone delle acque » quali vi 
esercitano uoìte la loro attività » ed energia 
a corroderla • e devastarla ; dal che ne pro- 
vengono tutti li disordini nelli beni inferiori 
del sig. conte Bolognetti » e preposto ULivitrì 
al di sopra indicati . 

Sarà dunque necessario di rimnovere , eo- 
me dissi , totalmente la passonata neJ>a par- 
te sinistra , aeciò tolto quest’ostacoJo potsioo 
le acque dilatate eadere con il minore poz- 
•ibile impeto a danneggiare la ripa de* sig. 
Landi; quale potrà poi difendersi eoa pun- 
te di pasmnate fondate io proporzionata di- 
stanza» e dirette a secondare la corrente : ed 
oltre ciò per apportare nn reale prove<lia»en- 
to a tutti gli accesmati disordini sarebbe il 
rimediare allo scavo fatto sotto Torto de' ùg, 
fitrafooda , donde hanno origine , e proveo- 
gono tutti li danni inferiori; procurando di 
rimettere il filiate Dell'anlico sistema : per il 
obe si daranno le necduarie ìstraziooi quando 
venga ordinato ; non essendosi (lornto nell* 
aogostia di poco momento fzre le oaservazio- 
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ai oeceMrte pwLen det«nniij«rae la ripar*- 
sk)ui opporiQoe . Cbe k quanto ec. rimeticn- 
do«fl. Questo c(i la. »elt«mbre 1746- 

Pietro Aj{ost»ni inge^tnoTB delia Sagra Con- 
gregiaioDe daUe acque» tiejiQlalo eomc «opra . 

* 747 - 

4 J. Belatione della vi»tafana alfiume^t- 
atte » o 7 ’everone , ao«o *dia città dì 'livoU nW 
mese di maggio delcorrenta anno 1747* 

Emi , e Rmi Sigoorì . 

Degnatesi TE.V.di oommettermì Ja visita del 
fiume Aoiese, o Teverone nel silo» ove cosleg« 
già la città di Tivoli , per ivi riwnotcere pri- 
mieramente se sieoo, 0 Decossarj i lavori di pas- 
sonate ordinate a rclaxiooe delnugegnerc Pie- 
tro Rostini intorno alle ripe di detto fiume { e 
•eeomleri araente in caso , cbe il male vi 
sia , a ehi spelli di oontribaire alla spesa ; 
mi 'portai sulla faccia del loogo od di a?, 
del cadente maggio ) e coll' intenreolo delie 
parti interessate , presi le opportune infor- 
maxioni confacenti al passato , t respettiva- 
manle odierno stato delle cose :e iraJatciao- 
do di fare nna pianta dell* aodaDieoto del su- 
detto fiume » sue ripe , e lavori » fio deli-- 
neata quella del predetto ingegnere futL» ii 
E. settembre e 3 * febbraro del corrcole 

anno 1 { agginngendovi alcune partico- 

larità rilevate con misure , e coerenti alla se- 
guente mia omilissimareLisioue • 

Premetterà • che la città di Tivoli » com'è 

f [tà noto « sta edificata io ooUina , appià del* 
a quale verso levante scorre il fiume Aoi^ 
ne ; che il ciglio della ripa , o falda di detta 
ooilina, ove sono le case « e giardini late- 
rali alla Via maggiore , da questa parte si- 
nistra del fiume trovasi allo sojwa all' ordina- 
ria mperficie * o pelo d* acqua del fiume » 
dove pià ( e dove meno » di palmi 60. ro- 
mani ; cbe siccome vedesi questa falda » o 
pendice del eolie ridotta in forma di ripida 
scarpa t coti ptfò credersi » cbe C Amene , 
anche ne' tempi andati « abUa portato U 
di lai corpo a corrodere il piede di detta ri- 
pa iinUtra » come accadeva partmente tan- 
no scorso 1746, nel tratto detìe co^ da' sig- 
LolU , fontana , conte Bolognetti ♦ e Pa- 
fr**7 . E che in pari goisa questo fiume sta 
corso a destra radente il pii alta ripa 
delle vigne de' si^piort Fiorentini * Inondi > ed 
Olivten , 

Ì,a corrente dell* ABÌene in accostarsi al 
cantone superiore della ciità va ad urtare io 
una punta di masso , o naUirale scoglio si- 
giato a sinistra » che la trattieoe , e gl' impe- 
disce ifiateraara oella scarpa delia colUoa» 


so eoi ergesi la città medesima , • nreeim- 
mcDte il convento » ed ospedale de^ padri 
Eenfratelli { ma perché da quest* orto , e 
oonxameoto preoilono le acque un indiretta 
molo » e formasi uo servo » 0 propriamenle 
gorgo, superiornienle. contiguo al predetto 
masso , c di fianco all' orto dei sig. Strafouda» 
dentro cui vanno torceodoM , e ritorcendosi 
le acque t perciò ueU' OKÌre poi da questo 
▼onice , sono foriate a volgersi in angola 
acuto Terso la ripa destra , ponendola in 
corrosione , per 1* estensione de* beni de* sud- 
detti Fioreotioi , Landì, e Olivieri ; da do- 
ve scostandosi , passano le acqne a scorrere 
verso la sinistra , per iri corrodere ii piè del- 
la già detta scarpa del colle , su cui stanno 
le case della città . Tanto accadeva nel sud- 
detto aoDo 1746. » e tanto rispettivameoia va 
in oggi oontinuaudo . 

Per rimediare a tali corrosiooi , furono 
allora fatti dalla eomuniià diversi lavori de- 
lineati nella pianta ; cioè le 3 . passcoate no- 
tate con lettere y. a sinistra del corso del 
fiume sotto alla città i e nel tratto delle an- 
tedette case • le quali 000 apportano la tota- 
le distesa alla predetta ripa della ooUina , 
per i motivi , om si diranno io appresso . 

Superiormente a dette paisonate estoodovi 
un* aflnvione di breccia , denominata il brec- 
oiale , disposta ivi dalla oorreote delle acque 
oeU* abbuttdonare la stessa ripa sinistra , e 
soorrere calla destra i fb perciò escavato ma- 
imalmente os canale nel suddetto breceiale , 
coll* ideedi mnettmn 3 fiume a correre ver- 
so il fficoo del proprio alveo • B per intro- 
durre le acque nello steeio canale m piaotita 
una pastonata (. L. , nella ripa destra de* 
Fiorentini per longbóna di canoe 34. , ed 
altra di contro nella ripa sinistra solla lìnea M. 
N. , di oaane S. . Co tutte coceste opera- 
niooi furono spesi dalla comuuita se. 533. 4 « 
ed il sig. conte Bolognetti v* impiegò sponta- 
neamente altri se. 48. 4 « uon ebbe effetto 
l'ideato disegno ; perché la corrente del fiu- 
me non abbracciò la nnova via , ed il ca- 
nale manufatto restò alla prima escresccnxa 
quasi del tatto interrito . 

Furono dappoi , eoo replicati accessi , vi- 
sitatt gli antedetti lavori , e corrosiooi dall* 
ingegnere Hostiniie cot^laxiani dellì 13., 
c 37. settembre, e de' 34. novembre dello 
stesso anno 1746. propose di levare la sopra 
detta jMSsooata M. N. esiitcnie nella ripa 
sotto al convento de* padri Beofralelli , co- 
me pregiodiciale alla destra ripa de* bandi , 
e fu desDoliU . 


L 
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Pro^tò 3 . perri[Mr3r« alla oor* 

roùooe della nna destra nel oonline tra lì be* 
ni Landi , ed Òlirieri,Ie quali reo^ooo se- 
gnale nella di Ini pianta con lettera G. ; e che 
al fine dell' nltiina passonata si doresse ta- 
gliare la parità di terreno , irt notata 6. , 
per la migliore direxione del conio del fiame. 
^ffte 3> passunate folle fare ilsig. preposto 
Olifieri nel 6oe dell’anno sudetto 1746.; spen* 
4 eodofi del proprio se. 90. ìneiroa ; restano 
fntte nella ripa dei sig. l^ndì i e fengono di- 
mostrate nella niU pianta con lettera Q, 

Ritornato poecia detto ingegnere alla fisita, 
propose nel di ta. febraro , e aa. aprile del 
•orrente 1747* 2. passtmate trianf^olari , 

paritnente a destra nella corrosione L^ndì , 
indicate nella di lai pianta con lett. T. G* , 
e nella mia 0 . P. } e ne assegna ìi rootifo { 
dicendo , ebe dopo le predette fisite , ti tra 
molto tniemafa la corrosifmt nelle terre de* 
aig. Laudi ; e che per nna tale inoorfatura 
a destra, il corso del fiame fa a percuotere 
eoo maggior attìfità, e eoo tutta energia le 
passonate fatte a sioiitni per difesa della cit- 
t<S,)e quali resteranno demolite; come , per- 
sistendo la corrosione anzidetta, sema dnb- 
bio accader defe ; e ne rerrA in segaito la 
rofina della rupe» e case della oitU sopra la 
medesima situate . 

Saggerisee dofersi osserrare , dopo fatto le 
antedette due passonate 0 . P. , se occorresse 
demolire qnalobe porzione della lung.i passo- 
nata 1 . L. esistente mperiorroento nella ripa 
de’ Big. Fiorentini • dalia qn.ile molto soste- 
onte le acqoe , cadessero con troppa energia 
a percuotere la onora t « prima pasaooato 
lett. 0. 

Progetta Inoltre di piantare ima passonata 
dalla parte snperiore , cioè nella rina sini- 
stra de* sig- 8lrafond.n dimostrata nella di lai 
pianta con lettera H. , e nella nti.i con letto- 
re A. B.; ed altre passonate dappoi al disot- 
to della medesima ; a eib ad effetto di procu- 
rare con il tempo di stabilire il corso del fin- 
me in sistema tale , ebe scorrendo nel men- 
no qoasì deir alreo abbandon.ìto , non fi sia 
timore de’ d.'inni nè alla città , nè alli beni 
a) fiume adiacenti . 

Btferisce poi dOfersi fortÌfic.sre le prenomi- 
nate passnuate fattela sinritm sotto la ripa , 
aopra la qnale è il palazzo del sig. conte Bo* 
lognetti , ed altre case della città } • perci- 
cularmente le ponte delle mevlesime passo- 
nate . e queirestensioni , che sono pivi espo- 
ste all’urto della corrente . 


Che la spoM per fare I lavori prcqiosli nel 
eorrenta anno 17^7. ascenderà a circa so. 4 ^. 

K che per onesLi si pnò stendere il riputo 
A destra del di sopra dell’ alboccetto de* sig. 
Fiorentini , sino alla caduta del fiame; ed a 
sinistra per tutto resteosione delle case della 
città sitnate soprala rupe risgnardaote il cor- 
so del fiume ; comprese ancoe lo medesime 
case, dal conreoto de'padri Benfratelli, an- 
zi dalli signori Strafonda, sino alla caduta 
suddetta . 

Fin.‘ilroente esaeado egli di nuovo andato 
. allò fislta , riferì nel di 3 o. apile prossimo 
passato, ebe si dorrà proseguire la seconda 
delie già dette 5 . passonate piantate sulJa si- 
nistra , e sotto alla ripa della città ; e la qua- 
le passonata V. X. resta al di sopra d' nna 
chitf iea , che sbocca sotto alia casa do* sig. 
Fontana . 

E che arendo osMrrato essenri di contro 
al sito della passonata proposta, e notata nel- 
la sua pianta con lett. H. e nella mia A.B. , 
alcune ra.acerie lett. F. , tra le quali ri sono 
ripari dì frasche , che impediscono il libep 
corso delle acque , con danni considerabili 
nelle ripe opposto ; prdò ri dovranno questi 
prontamente lerare ; c di entrambi li sud- 
detti Infori non accenna l'importo della spesa. 

Tutto ciò premesso : vengo ad esporre il 
debole mio parere circa gli antecedenti due 
ponti della mia commissione ; il primo de* 
qaali consisto nel rilevare , se rieno , o no 
neceMarj li sopradescritti proposti lavori . 

Due 90W ì motivi , per i qoali si vogliono 
piantare le suddette passonato , e 1 ’ uno ba 
connessione coiraltro . Il primo , per dare mi- 
glior direzione al corso del fiume , e procu- 
rare di diriggerlo in linea al possibile retta ; 
e ciò mediante il ri[i.'iro nella sinistra rìpide* 
Strafooda • segnato in pianta cop lett. A. B. ; 
a gli altri due nella rip.i de L.indi notati con 
lett. O. P- anche a vantaggio dell’ opposta ripa 
sinistra sotto alla città. 

Il secondo ri è ocello di difendere bi scer- 
pa delTalta ripa oel colle t su cui etanno la 
cote della città ; e ciò ancora col fortifica- 
re leS. panonate ivi già fatte, e prolongare 
la seconda al di sopra della obiaviea , oomn 
viene indicato dalle lettere V. X- , e dall’ in- 
gegnere Hostioi saviamente pensato. Per af- 
fermare però t 0 negare la nocesutà rispetti- 
vamente di qncsti lavori , pormi di non po- 
ter trasparare le segnenli rifiesrioni . 

la detta pastonau A. B. nella ripa da'Stro- 
fondi sembrami non possi fot altro « aba dà- 



riggere id'ta] qaal modo il corso dolio ae- 
qne ad urlare maggiormente nulla punta del- 
lo scoglio , o masso forte contiguo al bere» 
rntore ; ed abbastanza si è reduto di sopra 
ciò , che accada anche presentemente per un 
tale incontro > neH’interroita corrente del Kn- 
me ; e perciò non panni necessaria la costru- 
sione di questa passonata ; ed ancora per 
l’altra riflessione , che riuscirebbe rantaggio- 
so alla migliore direzione dell'istessa corren- 
te I il ridurre la npa del nominato gorgo C. 
D. sulla curra linea C. fi. ; procurando di schi- 
Tare al possibile l'uso delle solile passonate 
a cassa ; ma senrirsi di quei larori , che pos- 
sono essere adattabili alle circostanze di qno- 
sto pofondo sito , che non ho potato , in ri- 
sila , pr mancanza di barca , o altro como- 
do , scandagliare . Quest’operazione dorrebb’ 
essere la prima di tutti li larori , comecché 
diniinuirebbe rispttiramente l’ irregolarità 
del corso del fiume nelle parti sapriori ; 
ma si attenderà da principio a lavorare dnv'è 
presentemente maggiore premura appiè del~ 
la ripa della citta verso le dette abitationi 
dei sig- LoUi , Fontana , conte Bolognetti , 
e Patria . 

Sarà bensì necessario , e profittevole di le- 
vare , com’i stato proposto , la macerie , osia 
nn non piccolo massiccio di muro , che ve- 
desi neU’aireo del fiume alle lettera F., che 
restava 3. palmi in circa fhori dalla soprficie 
dell’acqua nel di a5. maggio cadente j e che 
pò credersi traboccato dalla ripa de'sig. Fio- 
rentini ; giacché altro pezzo di grosso muro 
snpriormente trovasi colcato appiè della me- 
desima ripa (a)’. 

Profittevole parimenti sarà il demolire co- 
m' é stato suggerito , przione della passona- 
ta piantata nella destra rip de’ suddetti Fio- 
rentini , ad effetto di lasciar appggiare , e 
correre le acque del fiume a seconda della 
predetta destra ripa verso il confine de'Landi; 
e questa demolizione sarà bene d’ eseguirla 
presentemente per il tratto di canne dieci , 
dalla punta L. t sino olla lett. K. , senza aspt- 
tare , che facciasi , o no qualunque riparo in- 
feriormente aU'antedetto confine . ^ 

Rispetto poi alle passonate proposte appas- 
to nella stessa destra ripa dei sig. Landi , e 
indicate daOe lettere 0. P. , conviene distìn- 
gneie. Se queste si volessero piantare per im- 
pedire l’avanzamento della corrosione dentro 
alla detta ripa , sarebbe manifesta bensì la ne- 

(a) Come già n è detto • sono gli avanzi 
del ponte della via Valeria, scoperti meglio 
il di aoT>> tante i luatsi deatio al fiosae , 


eessitk di questi, o di altri ripari | ma non già 
il bisogno di farli tanto aranzati dentro al 
ktto del fiome , e tanto esposti alla di lui cor- 
rente. 

Se poi si CKde , che piantando le dette pas- 
sonate , abbiasi da obbligare il fiume a scor- 
rere sa d’una linea al possibile retta ; e cb» 
da talo direziono vengasi a togliere d’addosso 
alle passonate esistenti nell’altra ripa sotto al- 
la collina della città , Tappoggie , ed urto del 
filone della corrente; il corto mio intendi- 
mento non sa vedere , che le 2 . passonate 0, 
P. da piantarsi a destra possine hr iscoitaro 
il filone , o sia maggior spirito dell'acqua del 
fiume , dalle altre passonate fatte a sinistra , 
e segnaU con lettere V. E quando mai nrx>- 
ducessero tatto l’elfetto olla di loro direzione 
competente; non altro parmi farebbero, se 
non che togliere il tormento ad una , e por- 
tarlo ad nn’altra delle predette passonata ; e 
laddove pre^nteraente il maggior corso del 
fiume va ad urtare nella terza passonata ia- 
fCTiormente alla cbiavioa , potrebbe andare 
più all’ ingiù verso la quarta , oppnr anche 
aO’insù verso la prima . 

E ss inoltre s'incontra, che piantandosi le det- 
te passonate O.P.a destra, l’angolo, che farebbe 
il filone dell’aequa nello scorrere addosso qual 
siasi delle passonate a sinistra , fosse per rin- 
soire sempre più ottuso rispettivamente , di 
quello possa essere nel caso , che , per man- 
oam wsùdetti proposti ripari , si lasci vi- 
eppiù internare la eorrosiono a destra nelle 
terre de’ Lindi , e rìnscire oonseguentemente 
di minore tormento alle sopradette passonate 
a sinistra appiè della città ; dico , senza di- 
lungarmi , esservi molta incertezza , che que- 
sto buon effetto sia per avvenire . 

La ragione di tutio ciò si è , perchè le ac- 
que del nume , ohe corrono in breceia , non 
obbediscono facilmente all’ andamento delle 
passonate ; e non seguitano per lo più a cor- 
rere fuori dell’estensione del riparo , per qual- 
che tratto proporzionato , sulla contiuaata li- 
nea della di lui direzione . Basti osservare la 
pianta , e si conoscerà , che ciò ti verifica 
parimente nel nostro caso ; tanto all'estremi- 
tà della , benché retti , e louga , passonata 
I.L. nella ripa de'Fiorentini ; quanto nel si- 
to della seconda passonata Q. P. dagli Olivie- 
ri piantata . 

Il diro noi : le passonate fatte a sinistra per 
difesa della città resteranno demolito , come 

quanto la testata alla ripa destra di pietra di 
taglio quadrata . Se ne è parlato alla pag. S. 

La 
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per$ist«n«1o la eorrosione anridettn nelle terre 
de’sie. LanHì } senza dnbbio , aer.aHer dere , 
• ne verrà in seguito la rovina della rupe , e 
case della città , mi figaro roglia intendersi, 
eiò suecederi nel caso , ohe vada persisten- 
do a sempre pii'i internarsi la corrosione nel- 
le terre He’sig. Laudi . 

In onesto caso possono farsi tre riflessioni. 
La prima , che nei secoli^ passati , onando il 
fiume Aniene ha tennto riroltato snlin destra 
il propn'o corso, non ha giammai oltrepas- 
sato ad internarsi nella'stessa destra ripa dei 
tig. Landi , che sin dorè giuaee presente- 
mente, nel Inogo appnnto delle 2. proposte 
passonate O. P. ; cio^ non ha mai trascorso 
il sito deU'odierno piede di qnell'.alta ri|>a, sa 
eoi sta la tigna de'medesimi l.andì , e dimo- 
•trato nella pianta con linea tratteggiata . 
Che se negli anni andati , il piè dell'alta ri- 
pa de' sig. Fiorentini stara forse più aran- 
»ato Terso il letto del finme ; onde possa cre- 
dersi , che dappoi siasi maggiormente inter- 
n.ata la corrosione dentro la medesima alta 
ripa , stante rincnrvatnra , che redesi nota- 
ta in pianta con numeri 1. 2. 3 .; benché sia 
ine.erto ; sembra perù non esserti il caso di 
aree a temere , che cib sia , almeno per qual- 
che tempo , ad accadere , essendoti ora la 
passonata I. K. 

La seconda : ma prescindendo anche da 
questo riflesso , non intendo come abbiano 
da restare demolite le passonate ( che si do- 
vranno fortificare) a sinistra sotto la cittù al- 
le lettere V., a riguardo, che il filone, e 
maggiore spirito dell* acqua le percuote, e 
®*^8*®rm*t*** Ir batierh ; se non potessero 
panmente restar demolite le .altre 2. passo- 
nate a destra alle lettere O- P. , le quali sa- 
rebbero anch'esse esposte all’nrto dell' indiret- 
to filone del finme . 

E la terza : se dunque non facendnslle ttid- 
delle 2. passonata alla destra ripa de'sig.Lm- 
sli , resteranno demoKte le altre a sinistra ; e 
senza dubbio segniWi la rorina della rupe , e 
case della città ; s.arù dunque dispenato il ca- 
so di poter costmire nn riparo . anche di le- 
fpiami, ebe riesca innammotìbile , nell.a cor- 
rente de’ fiumi consimili nll'Anicne , o Tere- 
rone ; a di poter impettìre la corrosione d'aoa 
ripa , senza fare dei ripiiri anche nell' .altra 
opposta ; ma cib parmi , che non si possa 
certamente affermare . 

Sicché per qoesd moliti , ed altri , che do- 
vrò diro più ar.anti , non stimo necessario il 
latoro delle a. passonate proposte a destra nel- 
la ripa de' sig . Landi , per il fine , ohe qa«- 


ste abbiano da togliere , 0 sensibilmente mi- 
norare la corrosione dell'alta ripa sinistra ; • 
che postino coadjnv.are alla oonsertazione del- 
le passonate piantate appiè della medesima 
ripa . 

J.’.iltro proposto lavoro di fortificare le stes- 
se, e più tolte nominate passonate fatte a si- 
nistra sotto la scarpa della collina, sulla qua- 
le SODO erette le case della cittù, sar.>t cer- 
tamente necessario di farlo , e con sollecita- 
dinc ; poiché queste cinque passonate ( tol- 
tane la prima snperiore y. 4. ) sono piantate 
con linee poco secondanti la corrente del Ra- 
me . Stanno composte dote con tre , e dote 
con quattro fila di p.assoni intreeoiati di fra- 
sconi , o pertiohelle , c ripiene di sxssi , e La- 
scine . Sono ordite senza conoatcnatare ,0 ti- 
ranti : onde li passoni si reggono giù in al- 
cuni Inogtii scomposti , ed inclinati terso la 
corrente , come alla panta dell' antedetta pri- 
ma passonata V. A-, ed in oltre delle susse- 
goenti , Kestarano alte sopra al polo delle ac- 
que nel di 25 . del c.sdente maggio 2. palmi 
in circa : dal che ne tiene , che il Game , 
nell’ escrescenze <f ogni anno , ti sormonta 
sopra in altezza di 2. , e più palmi , e di pal- 
mi S. nelle straordinarie piene ; come quel- 
la di febbraro nell'anno scorso 174^. prima, 
che fossero piantate queste passonate ; e la 
qual eseresoenza si alzò otto palmi sopra l’ao- 
qna ; e perb si te<lono in parte trasportate 
le fascine, cd i sassi della predetta rìempi- 
tnra • . . . 

Ho considerato in rista , che quando si 
facciano quei latori , ohe sono propr) alla 
qualità del sito , ed alle ciroostanzo dcll'o- 
diemo corso del finme , si possono benissimo 
fortificare le dette passooate, e ridarle sta- 
bili contro qualunque impeto , ed assalto del- 
la corrente , le qaali operazioni non si pos- 
sono determinare , che sulla faccia del luogo 
qualora si atrà da lavorare; il che per ve- 
rità non ammette ulteriore dilazione . 

Anche per qnesta possibilit.'i di stabile ri- 
paro nel sito delle predette cinque passooa- 
le a sinistra , ho atuto motiro di dire poo* 
anzi , non sembrarmi necessarie le due pa»- 
.sonate 0 . P. nella ripa destra de' sig. Landi, 
Accada poi cib , che può da qnesta parte , 
e s'intemi la corrente nella corrosione della 
stessa destra ripa ( se si terrà permesso da 
quegrioteressati col tmscnrare di difenderla) 
onde radano poi le ac<|tte a maggiurmente 
percaotere nelle suddette passonate a sinistra ; 
non altro avrà da fare la città , ohe attende- 
re alla contertazione delle passonate con gli 


opportani lavori fortificato : il ohn <ar,\ $em- 
pra <li minor briga , e aprsa , ohe aver a 
penaara di difandcre anche la ripa destra . 

Hd ili vero; il tratto della ripa ministra bi- 
sognevole di difesa sotto alla città , è presen- 
temente di canno fio. , e l'altro della ripa de- 
stra nella corrosione de' sig. I.andi riesce di 
loughezxa canne 70. Le passoiiate fatte nella 
detta estensione delle canne 8o.si devono ne- 
cessariamente fortificare : < questo restanra- 
niento , ed aumento Hi nuovi adattati lavori 
a sinistra i senza dubbio indispoasabile , fae- 
eiansi ,0 no le due passonate a destra nella 
detta corrosione de’ Landi . La spesa por del- 
ti rinforzi a sinistra credo sarà di circa so. 
3 oo. : c l'altra per le su bleUe doe passona- 
le proposte a destra sarebbe di circa so. 340. 
Tornerà dunque alla città di andar impie- 
gando parte di qnest’nlliiiia somma nel man- 
tenimento delle di lei passonate a sinistra do- 
po che saranno, come sopra, fortifioate qua- 
lunque volta occorrosse <!' aggiungervi , por 
qualsivoglia c.iNsa . qualche rinforzo . 

L'ultima proposizione di prolongare la se- 
tonda passonata a sinistra , che resta al di 
sopra della chiavica, e segnata V.X., into- 
' standola nella terza, è anche questo nn lavo-'' 
ro precisamente neoess.ario, in rapportò alla 
difesa della parte di ripa intermedia a que- 
ste dne passonale seconda , e terza . Un tale 
prolongamento ricerca solleeiindine , dispo- 
nendolo so qnelle linee più preoiee , ohe si 
distiugneranno, secondo le circostanze , quan- 
do li avrà da costruirlo, 

Prima di vcni'c all' altro punto della mia 
incombenza, mi vedo in debito di suggeri- 
re altre due operazioni , che stimo profitte- 
voli ad eseguire , li: 

Una, ili tagliare il puntone della ripa de' 
sig. Fiorentini di contro al prenominato sco- 
glio , ed in modo, ohe formi la circolare li- 
nea Gl il.; poiché da cniesto presente pun- 
tone sino allo scoglio saddatto non vi ho tro- 
vato, ebe la distanza A. H. di canne 11. ; la 
quale dovrebbe essere maggiore , per dare 
campo alle acque del fiume di uscire in tem- 
po d'escrescenze con meno indiretto, e vio- 
lento corso dal già detto gorgo C. D. , e boo- 
c.i, rispettivamente, dello scoglio. 

Ualtra di spiantare in parte , e per il trat- 
to P. Q. di canne 4 < < la secuiida , e lolal- 
uiente la terza P. Q. E. delle passunate esi- 
stenti nella ripa de tig. Laudi , e fatte da' 
sig, Olivieri, e ripiantarle addiètro sulle ros- 
se linea Q. R. S. i ed indi prosegnire il ta- 
glio della stessa ripa , ridacendola sull’anda- 


ménto della linea 3 . T. ; poiehà altro è, 
ohe il filone della ourrente per causa di cor- 
rosione a destra , ti rivolga a ribattere nelle 
passonate a sinistra ; ed altro maggior carico 
si é , che il corpo d' acqua del nnme corra 
trop|)o ristretto adriosso alle stesse passonate 
a siuistrn ; dico : froppo ristretto , anche per- 
chè l'ingegnere Hostini nella di Ini pianta se- 
gnò li ripari alla corrosione de* sig. Olivieri 
in modo , che tra la punta della seconda pas- 
sonata a destra lett. B. , e la prima passonata 
a sinistra lett. C., vi restasse l'intervallo G. 
B. di c.anne 1 5 . , e vi ho trovato sole canne ' 
13 .; ed in modo ancora, che la punta della 
terza passonai.n a destra iett. B. stasse tanto 
discosta dair.-iltra punta della seconda passo- 
nata a sinistra , prolongafa in X. , che vi ri- 
manesse la distanza E. X. di canne 11., e 
mezza ; e secondo lo stato presente della det- 
ta passonata a destra lett. B. , non sarebbero 
che sole canne 9. , e mezza • 

B passando .si secondo punto della mi.3 
commissione, consistente nel riferire, a ohi 
spetti di eontribnire alla spesa par li lavori 
da farsi ; abbenehè qnesta sembri' matori.t 
spettante pinttosto ad nn 'legale; nnllaitime- 
no dovend'io obbedire, aecennarò alonnemie * 
deboli riflessioni , sottoponendole al perspi- ‘ 
esce rettissimo intendimento stella Sagra Con- 
gregazione . 

I. Per riparare alla corrosione dell' alta 
falda del colle , su cui , e qu.ssi all’orlo sta 
la maggior parte di quelle case della città, 
che sono laterali alla Via maggiora , fece fa- 
re la comnnilà nel 1746. li sopradescritti Li- 
vori , coir impiegarvi in tutto so. 53 & 

Non avendo allora la coreani tà imposta ve- 
runa collctta per l'e.sazione della sudelta spe- 
sa; ha poi nel corrente anno 1747. per gli 
altri nuovi lavori da farsi tassato gli adia- 
centi a destra , ed a sinistra del Some Anie- 
ne, d.alle terre tie' sig. flirnfonda, sino alla 
eascata ; ed essendo calcol.ita la detta tassa 
a ooDto per ora slella metà del supposto bi- 
sognevole denaro, cioè di se. 301.; vedasi, 
tra le altre p.artieolarità , assegnata U eontri- 
buzione alli padri Benfratellì nella notabile 
somma di se. 73. 

Qnand’ anche potess' esser doveroso il di- 
stribuire la detta spesa al solo tratto degli 
accennati iotéressaii ; pure non sembra ooo- 
dutta con equità la sndetta colletta . Questa 
è stata calcolata a proporzioue del lavoro 
delle fabriche , ohe sono di fianco alla Via 
maggiore verso la ripa del fiume ; il che si 
rende aSatto insopportabile alla maggior por- 


de* poÉsé^i } poiché , toltone ivi pMha 
Mie , le rìmaneoti sodo piccole abitexiooi 
di gente povera , e poco meno che misera'» 
bile . 

^ Non tl è arato riguardo all* altra propor- 
nione della distansa , che corre tra il preci- 
•o sito delle fabriche » ed il piè della ripa di 
detta collina ; poiché rispetto uUi padri Ben- 
fratelli , il di loro conveoto , ed ospedale tro- 
vasi laogi dal letto del 6ame circa canoe 
4 o. Co) • 

B nè tampoco si è arato riflesso alla pro- 
porzione del perìcolo » in cai trovisi più ru- 
na , che l’altra delle predette case ; mentre 

10 riguardo al detto convento, non è il 6ume 
presentemente inclinato a corrodere , ivi , la 
detta ripa ; quand'anche la mioacciaase , vi 
tono interposte le mora castellane » come os- 
servasi nella pianta . 

2. Se invece di restringere la aolletta sad- 
detta alle sole abitaxioni poste dalla parte del 
fiume tra la porta s. Giovanni , • la cascata 
deU’Aniene , si fosse creduto miglior partito 
Tcstenderla a tutte le cose della citté , sareb- 
besi dato campo a maggiori lamentazioni | 
poiché $ siccome ^li abitanti , dal cantone 
de’ sig. Patrizzi, sino alla detta cascala (a 
che in oggi non so^giaeciooo a preciso j)eri- 
colo)noo sembra giiuto d'aver a concorrere 
alla riparazione della rìna soperiore posta in 
•orrosiooe nel tratto delle case tra It signori 
bolli, e Patrizzi; così non parerebbe dovere 
alTaltre case della citté .situate verso ponente 

11 contribnire olla manatensione di quelle po- 
ste a levante verso la riva del flame • 

3 . Nemeno pare possa servire l’altro meto- 
do , che piacerebbe ad alcuni , e ohe viene 
pratticato in occasione d’aversi ad accomo^ 
dare ogni So. , o 70. anni in circa il eijgUo 
defla prenomtnnia cascata ; divertendo tac~ 
qua nel canale della tìipa {Jb ') . 

Allora , per l'importo della spesa , vengo- 
no tassati quei particolari , che ne sentono 
Fatile dalla corrente delle acque erogate me- 
diante le 5. bocche dimostrate nella pianta t 
cioè li possessori diSo., e piò idranlici odi- 
fic; , e delle ville , orti , e case , che godo- 
no l'nso dell'acqua ; ma è aa puoto bea dif- 
ferente qaelto della corrosione della ripa , che 
regge la citth ; poiché non sembra gravosa 

(a) NelPallimo disastro si temeva per la si- 
curezza dì quel fabbricato ; ma per quaato 
il 6ame abbia ivi slargato il sao letto , ab- 
bassatolo , forse più di 30 . palmi , e portato- 
ne via il lavatore delie donne ; restando Jn 


ona cootribozioae fiasata parte sopra capitali 
non poco fruttiferi ; e porte in altri fondi di 
somma estimazione per il gran comodo , ed 
OM delle acque suddette: laddove una tassa 
distribuita sa quelle cose , ebe possono patire 
detrimento per la corrosione della detta ripa 
della collina , ohe le sostenta , pare , ebe rie- 
sca veramente iusoffribile, 0 perchè la pigio- 
ne non sia per bastare alla costruzione de* 
bisognevoli lavori 1 0 perchè quelle case, che 
non SODO affittate , vengono abitate da pers^ 
ne , che banno carestia di poter vivere 000 le 
meccaniche loro giornali iatiufae ; e che sono 
pur troppo afflitte dal timore , che gli reca il 
contigno radente cotìo del fiume . 

4* Non rìamo nel caao d'aver a riparare la 
corrosione di qualche tratto dì terreno , of>~ 
pur anche di caae de’ particolari poste tra il 
piede della ripa della oilt» , ed il letto dell* A- 
niene ; mentre questi terreni , 0 fabriche in 
tal sito non vi sodo ; come apparisce dalla 
pianta : che se vi stessero , dovrebbero al 
cerio grioteressati possidenti pensare alla di- 
fesa delle loro terre , e case nel sap]>osto trat- 
to di piauora situate ; qoautanqoe da tali 
lavori ne derivasse , respettivaniente , qualche 
utile alla vicina costa della cìttù . 

5 . Si tratta bensì di doversi necessarìameo- 
te difendere dalla corrosione l'erta ripa, tu cui 
stanno le case laterali alla Via maggiore ; on- 
de pare , che sia interest della città la mo- 
natensione della detta ripa , e la sassistenza 
delle abitazioni ; e che alla spesa per i nuo- 
vi lavori debbavi concorrere la città tutta non 
solo, ma eziandio tutte le parti, ebe com- 
pongono il corp.> del territorio , coree reci- 

f irocameote interessato nel maoteoimento del- 
a città , che è il capo del medesimo territo- 
rio . Io somma: la comunità debba pensare 
alla difesa di <rael terreno , ebe è la base 
fondamentale dell.i collina , sa dì cui gli an- 
tenati fondarono la città , che in oegi viene 
per una parte tormentata da qtirllo stesso 
yiume AnUne , che snole per l'altra p.irte re- 
cargli quotidiani vantaggi , eoi somministrare 
le proprie acque ad oso di tanti pubblici , • 
privati eli 6c) . 

6. Finalmente parmi di poter considerare , 
che il difeulere dalle corrosioni l’alta ripa , 
e scarpa del colle , sopra di coi sta piantata 

cose in questo stato , non vi è perirolo • Ma 
vi sarebbe , se eoo onora calcata rì volesse 
portare il fiumé alla elevazione della prima • 
Riveli all.npdg’. ai. 

<b) Vedi pag.^i. 



In citUi ; nitro in sotlniiza , e rbpetti<ramon- 
te , U'iii sia , che difendere , e conservare il 
recinto delia stessa citt;'i ; e che ({ucsta di- 
fesa rogiuncvolmeute spetti alla comnoil.’i : 
e credo , che se le mura castellane dimo- 
strate nell' annessa pianta sotto al convento 
de’ padri Beiifrntclli , c che proseguiscono all’ 
insù , dalla {M>rta s. Giovanni verso l'altra di 
s. Croce, continuassero all'in^iù , ed a se- 
conda della sinistra ripa del hnme Aniene ; 
e si trovassero in pericolo di rovina per qual- 
che inoltrata corrosione dentro alla medesima 
ripa ; credo dissi , che il denaro per il lavo- 
ro da fanrisi non si ricaverebbe da un’ impo- 
sizione gettata snlle case esposte , da r|nesta 
parte , al corso del fiume ; oppnre distesa so- 
pra tutte le altre case della città ; ma ben- 
sì , che la comunità , senza intavolatura di 
alcuna particolare tassa, o colletta, prende- 
rebbe il denaro dalla massa cornane , o pub- 
blico erario ; come fece nltimamente nel ri- 
fabricare noa parte di cortina, o muro ca- 
stellano verso fa detta porta s. Croce ; non 
ostante che serva d’appoggio all’alto , cd in- 
terno giardino del sig. principe Cesi . 

RISTRE’TTO. 

Replicarli in compendio ; che non parmi 
necessaria la passonata nella sinistra ripa de’ 
sig. Strafonda , segnata in pi.anta con Ictt. A. 
B. ; e crederei miglior p.artito il ridurre la 
ripa del gorgo contiguo allo scoglio , o m.-is- 
so forte sulla curva linea C. E. , con qnei l.a- 
TOri , che possono adattarsi a questo sito (a) . 

Nemeno stimo necessario le a. passnnate 

O. P- proposte nella destra ri(w de’sig. ban- 
di , ad effetto di radrizzare la corrente del 
fiume , e liberare dalla corrosione l’alta ripa 
sinistra del colle, su cui è situata la citili; 
e rimediare ancora alla sussistenza delle 5 . 
passonate già piantate appiè della stessa rip.a 
sinistra , e sognato con lettera V. 

Primo . Perchè la corrente dc’finroi , che 
portano breccia , non si adatta per Io più all’ 
andamento de’ripari , o passonate , che ten- 
dono a dirigerla con rcttitufline . 

Secondo . l.e saddette 2. passonnte a destra 
altro non fa'ebbero, che levare il tormento 
ad uno , e portarlo ad all’altra delle 5 . a si- 
nistra . 

Terzo. Perchè quantunque si potesse spe- 
rare , che pianinnnosi le dne passonate a de- 
stra , minore fosse per essere l'angolo di rì- 
percossione in quelle a sinistra ; ciò però è 

(a) Andava prima considerata la natura del- 
lo scoglio , che generalmente per tatto non 


molto incerto , che sia per succedere sul c^t- 
to riflesso de’fiumi currcuti in un letto hrec- 
oioso . 

Quarto . Perchè .accada qualunque indiret- 
to corto d’acqua contro le antedette p.assOBa- 
te a sinistra , si possono ivi fare Lavori t.ali , 
anche di legnami , che resistine benissimo 
all'appoggio , ed impeto della corrente . 

Quinto . Perchè queste medesime passona- 
te a sinistra essendo costruite eoa poca sus. 
sistenzB , si devono necessariamente fortifi. 
care ; ad in tal occasione si potranno anebo 
ridurre in modo , che restino meno esposta 
.lU’urto delle ncnue . 

Sesto . Perchè l’estensione della sudetta ri- 
pa sinistra corrosa appiè della città è presen- 
temente di canne 80., e l'altra de’ sig. Landi 
a destra canne 70. ; onde meglio s.arà di spen- 
dere il denaro nella difes.*» delle sndette can- 
ne 80. ; e BOD impegnarsi al riparo di quasi 
altrettanta longbezza a destra ; e tanto più, 
che la fortificazione delle antedette 5 . passo- 
nate a sinistra è onninamente necessaria, fao- 
ciansi , o no le due passonate nella destr.i 
ripa de’aig. Landi . 

1. Sarà bensì rispettivamente necessario, 
e profittevole di levare com'è stato proposto 
dall’ ingegnere Hostini , la macerie , ossia 
massiccio di muro esistente nell’alveo del fiu- 
me tra le ripe de’sig. Strafonda , e Fiorenti- 
ni , segn.ato lect. F- 

2. Spiantare , e demolire nella passonata 

I. S. , che sta sulla ripa de’ predetti Fioren- 
tini, la parte L. E. per loagheaaa di 10. can- 
ne . t A. - t 

3 . Fortificare senza dilazione , e prima del- 
le .autannali pioggie le 5 . nassonate aHe ktt. 
V. fatte a sinistra sotto alla città ; adattan- 
dovi qnei lavori , che nelle circostanze del si- 
lo potranno renderle di permanente sussisten- 
za ; e che verranno deternainati quando si a- 
verà da operare . 

4. Proseguire contemporaneamente Li se- 
conda delle predette passonate segnata V. X., 
e che sta superiormente contigua alla chia- 
vica , che scola la città . 

5 . Stimo ancora necessario non meno , che 
vantaggioso alle antedetto passonate a sini- 
stra , lo spiantare in parte la seconda dalle 
passonate fatte nella destra ripa _ d.a’ sig. Oli- 
vieri , e totalmente la terza ; ripiantandole 
addietro su le rosse linee Q R.S.; c conse- 
guentemento proseguire il t.aglio deUa punta 

è consistente . Vedi pag. 1. ig. 


delta ripa, ri.lacendola sulla linea S. !• 

6. Tagliare^ pa.iinento il puntone deH’nl- 
buocetto de' sig. Fiorcnriui u destra , e ebe 
sta dirimpetto airallra punta dello scoglio a 
sinistra , e disporlo sulla linea G. H. 

7. Togliere dalla troppo avanzata , ed in- 
ternata linea C. U. la ripa del gorgo, che sta 
soperiormeute contiguo allo scoglio , o mas- 
so forte ; e ridurla sulla circolare C- E. ; ado- 
praudo <^uei lavori , che possono essere piu 
adattabili , per il già descritto motivo , sulla 
faccia del luogo . 

Il denaro bisognevole jier li sopradetti lavo- 
ri ( toltone però il primo al massicxio di muro 
lett. F. , el'nltiiiio al gorgo C. D. E., de' qua- 
li in vi>ila non si è potuto fame scandaglio ) 
credo sarà di circa scudi .... 400. 

Onesto denaro parmi non debbasi ritrarre 
dalla tassa iiu|>osia sopra le case , che sono 
verso la ripa sinistra dell’Àniene , e di fian- 
co alla Via maggiore , dalla porta s. Giovan- 
ni sino alla cascata ; e suiti terreni , che 
stanno a destra nella ripa del medesimo fiu- 
me ; non solo perchè quest'imposizione è sta- 
ta malamente ripartita ; vedendosi , che per 
se. à02. è stato tassato il convento , e siedale 
de'padri Benfratelli nella notabile somma di 
se. i 44 - i ma altresì perchè questa tassa rie- 
Ke precisamente insopportabile , cd ioesegui- 
bile . 

E nè tampoco da una colletta , o tassa , che 
si estendesse sopra tntte le c.sse della città ; 
ma bensì che la comnniià abbia da sommini- 
strare dalla c.as.sa pubblica il bisoguerole de- 
naro. Primieramente, perchè eo 4 pratlicò an- 
che per l'importo de'sopradescritti lavori fatti 
nel 1746. Secondariamente , perchè non si ha 
da riparare un tratto di terreni , o case , che 
stiaiKi in pianura tra la ripa del cullo dell.s 
città , ed il corso del fiume ; poiché allora 
toccarebbe a quei possessori il difeudere li 
proprj beni dalle corrosioni , e rovine . In' 
terzo luogo , perchè trattasi di avere neces- 
gariamenti a riparare la corrosione delt'aUa 
ripa , su cui è piantata la città -, e dal con- 

S uosso le di lei cast : che vai a dire , difen- 
ere quella città , che è il capo di tutto il 

(u) Questa luuga relazione può essere gio- 
vevole a considerare i pericoli , e d^mni del 
fiume alle ripe d' allora , col voltarsi ora da 
una , ora da altra p.arte . Che non farebbe di 
peggio colle ripe tanto lesionate di più dall’ 
nlumo detto abbassamento , se si alzasse nuo- 
vuutute al passato iirello? Già ne dissi ai- 


corpo del territorio . Ed in i- luogo , perchè 
il difendere dalla corrosione la ripa della cit- 
tà , altro non è , che riparare , e conservare 
il recinto della uiedcsima . U se le mura c.v 
stellane ricorrenti sotto il uoureniu de’padri 
Benfratelli proseguissero io oggi a seconda 
dell' alveo dell' Aniene , o appiè , o sopra la 
falda , e scarpa della suddetta ripa ; peusa- 
rebbe lacouiunità, senza imposizione di par- 
ticolare colletta , a riparare col pubblico de- 
naro le dette mura ; come ha fatto ultima- 
mente nna parte di cortina verso la i^iorta s. Cro- 
ce , quantunque regga l’alto giardiuu del sig. 
prencipc Cesi (a). 

Che è quanto ec.; rimettendomi sempre ec. 

KomaJo. maggio 1747* 

Antonio Felice Facci . 

44 - Emi , e hmi Signori . 

Li cittadini di Tivoli , oratori uiiiilissiiiii 
deH'Eaiinenze Vostre,con ogni maggiore osse- 
quio le rappresentano come sino dall'anno scor^ 
so per riparare olii danni , che minacciava il 
corso del fiume Aniene alla città di Tivoli nel 
sito detto la Limat a , fu k|K:dilo ria questa 
Sagra Congregazione ringcgnere Hosiiui , per 
dare un pronto riparo ai danni ; ed <»sundo 
poi insorta qualche differcuza jpcr l’aggravio , 
che ne soffrivano gli adiauenii , fu mandato 
da questo supremo tribunale l'altro ingegne- 
re Facci ; senta però essersi dato alcun ripa- 
ro alle corrosioiu anùdette , quali ned' ultime 
escrescente si sona a tal segno dilatate , ed 
internate vie più nella destra , che minaccia- 
no sempre maggiori danni in diversi Uioglù 
della città a sinistra ; come attualmente ac- 
coderà se non vi si apporta un pronto ripa- 
ro . Supplicano pertanto 1 ’ innata clemenza 
doU'Eminenze V'ostre , a volerJ degnare or- 
dinare il pronto riparo necessario a detti dan- 
ni , per evitare li molto maggiori, che con 
il ritardo a jcaderanno con pregiudizio noUt- 
bilissimo della ciltii . Che delia grazia ec. 

Agii Emi , e Rmi signori li signori Cardi- 
nali della Sagra Gong regaùonedelC acque . 

Per 

Li cittadini di Tivoli . 

la pag. ao. Ad oggetto , che si prevenga que- 
sto nuovo più incalcolabile pericolo , ho fatto 
incidere le due tavole qui pag. 34 ., collo stato 
attuale del corso del nume, e del preceden- 
te; onde se ne scorga la gran differenza in 
male , e il timore calcolalo di assai [leggio . 


45 . jiUra rclationt deWanhitHto Roitint . 

^eiU relauone dell'accasto ialtu alla ciltà 
di Tivoli da me sotlosoritto ingegnere della 
Sagra Congreguiooe delle ac<|ae deputato da 
detta Sa^a Congregazione , ad effetto di ri- 
conoscere il corso dell ADÌene* delio Tcverone» 
di fianco la detta città » per la differenza ver- 
tente tra gl'iliostrwiitni signori conte Giaco- 
mo Bolugoetti Alninaoilini , ed il sig« prcpo- 
«to Alessandro Olivieri Baroncini « e riferire 

10 stato del medesimo , come dal decreto di 
mia deputazione emanato li ti^ agosto iirossw 
mo passalo 1746* per gli atti dei de Ce«iris 
Botaro di detta Sagra Coogregaziooe , al t[o»- 
k ec. 

Appruvaì li lavori fatti a tinìstra del cor- 
so del fiame sotto la rape » sopra la quale è 

11 palatzo del detto sig. conte Bolognetti , ed 
altri enei oosvieini . 

Proposi quelli da farsi nella destra opposti 
quasi a detta rape per difesa dei beni del sig. 
preposio Olivieri » 

Osservai l'irrtgolariUi del corso del fiame; 
e descrissi H lavori » ohe ritrovai fatti per ri- 
pararvi ; delli quali di^ » ohe si doveva de- 
molire la passonata fatta nella sinistra sotto U 
beni delli reverendi padri Denfratelli { riser- 
Bandomì in fine di proporre li rimed) alli dis- 
ordini causati dalle corrosioni » che si fanno 
nelle ripe sotto li beni delli sig. Landi dopo 
fatte le necessarie ispezioni a ben determi- 
narli » le quali non si erano potate fare in un 
solo giorno tra viaggi » e pcrioaneoza; come 
meglio nella detta relazione annessa alla sna 
pianta in data lì 12. settembre prossimo pas- 
sato 1746., Tiene il tatto diffasamenle spie- 
gato. 

_ Tutto quanto sopra approvato dalla mede- 
sima Sagra Congregazione » fa demolita la 
predet^ passonata sotto li beni delli padri Ben- 
fratelli; e furano oosiruiti li lavori approvati 
per difesa dei beni del sig. preposto OliTÌeri ; 
restando sospese le operazioni da farsi per ap- 
portar rimedio alle corrosioni della ripa sotto 
li beni de'signorì Laudi ; a beo determinare 
le quali erano necessarie più mature osser- 
vazioni , come a] di sopra ti è detto . 

Essendo einnte , dopo quanto sopra » sico- 
rs notizie alranzidetta Sagra Congregazione » 
che conti/iuando sempre più il fiume Aniene 
a corrodere U bmi de' signori Landi , con 
donno grande delle mura » e case della città i 
commise a me la cura di nuovo sopra la fac- 
cia del luogo ; e beo esaminato il corso del 
fiume t proponessi qaeUilarori , ohe non ao- 


10 per riparare J^li aocennati danni ; ma an- 
che opporsi alle cause produttrici li mevleti- 
mi , avessi giudicati espedienti ; come nella 
lettera di detta Sagra Congregazione in data 

11 3 i« gennaro 1747- al aig. vicegerente della 
medesima città di Tivoli viene spiegato . 

In ossequio dunque di detti veoeralissimi 
comandamenti mi jiortoi il di 3 . febbraro 
1747. iu Tivoli ; e presentala la lettera di 
detta Sagra Congregazione a q>iel signor vice- 
gerente coirassistenza delli pubblici rappre- 
sentanti di detto citili mi portai a riconosce- 
re la ripa destra sotto li beni dei sig. LAodì » 
nella quale osserr.ìì , che dopo la predetta 
prima vìsita da me fatta nel principio di set- 
tembre prossimo passato soperiormente de- 
scritta , si è di molto internata la corrotto'- 
ne » come nella j redetta pianta viene con li- 
nea rossa indicata . fi siccome dalla direzio- 
ne , che prende il corso del fiume nell' in- 
curvatura , che forma da questa parte » va a 
percuotere con il suo filone le paisonate D. 
fatte per difesa della città ; eosl a misura , 
ohe s'iatema la eorrosiooe predetta vie più 
acquistano le acque maniore attività da per- 
cuotere OOD tutta energia le passuuate pre- 
dette t quali demolite , come persistendo la 
eorrosiooe anzidetta » senza dubbio accader 
deve , ne verrà in seguito la ruma della ru- 
pe» e cose della città sopra la medesima si- 
tuate » se non si darà un pronto riparo aW 
accennata corrosione ; e si procurerà di di- 
rìgere il corso del fiume in linea al possibile 
retta ; giaoohè per quanto si è potuto osser- 
vare luogo tempo n tank per rimediare » • 
rìmnovere le cause superiori , per le quali si 
è reso tortuoso il corso del fiume ; ed intanto 
potrebbero accadere alla città quelli donni » 
e disordini , che si sono supenormente ac- 
cennati . 

Poiché avendo già da molli anni il corso 
del fiume nella parte snperiore alli siti anzi- 
detti » abbandonata la sponda destra verso 
li signori Fiorentini » con lasciare da questa 
parte le alluvioni , st è gettato a corrodere la 
sinistra sotto li beni de'signori Strafonda si- 
no ad internarsi sotto la rupe » ove incon- 
trando il masso forte viene da questo respin- 
ta ad annido tigone » ed acuto di nuovo 
contro la destra , e precisamente neiii beai 
de’sigoori Landi, ove forma, e di continuo au- 
menta la gagliarda corrosione ai di sopra 
descrìtta . 

Sarei pertanto di parere di occorrere in pii. 
mo luogo agli imminenti pericoli con rime 
diare rulteriore ovanamnento della corro sio 
U 
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nc diUa rìpt dei «ignori Landì ; aecib qaesta 
rimoesa resti assicorata al powbile la citb'i 
dalli daooi * ohe dalla medesima proreoire 
potrebbero, e farei: 

I. Al di sotto il confioe tra li beni dei 
signori Fiorentini e Landì canne 7. cìroatov'è 
la finora di on riparo F. formato da piante 
radicate neir alreo del fiome , sì dovranno 
qneste fortificare con a. linee di pasv>oi i per- 
ché le aoqne oelli vani tra le piante meiiesi- 
me non scorrino » come di presente fanno a 
devastare la ripa , e si prolungheri sino a 
•anne i 5 . circa $ nel qual termine si formerà 
la ma ponta avanzata nel maggiore circa can- 
ne 8- * e sostenuta eoo altra passonata di mi- 
Dor resisteozJi intestata nella ripa medesima ; 
tantoché venghi io figura triangolare forma- 
to , e che dair iotesuitara della snperiore al 
termine deU'ìnferiore , cioè di base uUa ripa , 
ti siano oanae io* circa* 

a. Al di sotto del descritto canne it. si 
dbnderà altra passonata G . Innga circa canne 
1$. ; formando nel sno termine la pnota avan- 
sata nel maggiore canne 7-^ • con altra pas- 
sonata prolungata sino alla ripa inferiore { in 
nodo eM si eostmisca no triangolo di baso 
alla ripa canne aa. circa . 

Collox dette doe passonate si cm^ potrà ri- 
porara alla eorrooooe di detta ripa { che se 
poi si riooBosoMM , che le acque rìoadessero 
a pereuoterla in qualche parte , si potrà fa- 
cilmente occorrervi eoo qualche piccolo la* 
Toro adattato al bisogno ; come pure so oc- 
corresse di demolire una poixiooe della lunga 
passonata D. sopcriore a detti lavori , come 
bene sì riconoscerà dopo U fabriea de' mode- 
simi • 

As^corata nella maniera divisata la cor- 
rosione • ed in coosegneou provisto allt dan- 
ni minacciali dalla medesima alla città , si 
potrà pensare aUi lavori oocorreatì > per pro- 
enrare dì rimettere il corso del finme nello 
•tato primiero nelli siti saperiori tra li beni 
delli signori Fiorentini , e fitrafonda } ove 
sarei di parere d* iooominoiare per ora una 
pàasonata intestata nel sito segnato lett. H. » 
avannata nella corrente, e quasi a aoconda 
della medesima canne g. cirea $ quale prò* 
hiogata poi a misnrn delle depoeiaioni , chi 
verranno dal finme Imeiate . ai potrà al disot- 
to intestare la saoonda I. ; e cooteoaiìvameii- 
te della altro aeoondo ràdìobénumo gli eletti 
dalle prime prodotti : e con tal dilìgenu 
continuando ss potrà ooo il tempo procurare 

<«) Come à accodato il i6. aov> i8a6. 


di stabilire il corso del fiume in sistema ta- 
le, che scorrendo nel mezzo quasi dell' al- 
veo abbaudooato , non W sia timore de' dan- 
ni ni alla àttà , né aUi beni al fiume odia- 
centi ; anzi restino totalmente assicurati ; 
poiché deponendo nelle piene le torbide , tra 
li vani , e ripari , v'ioalzeranno le alluvioni • 
che si fortificherauDo poi con piantagiooi dì 
salci , vetriche , ed altri vii^ltt ; quali iu- 
trccciati a misura del loro crescere , si au- 
menteranno , ed inalzeranno sempre più le 
alluvioni predette sino a formarsi la ripa 
totalmente stabile . 

B ciò tanto più presto s'otterrà , quanto 
che s'avaaaeranuo proporzioaatameata alle al- 
luvioni deposte si le pavsoaate sotto la ripa 
de* signori Landi , che quelle al piede della 
rupe sotto la città ; con lo quali diligenze 
sì potrà mettere il fiume io una totale dire- 
zione y per sempre più maggiormente assicu- 
rarsi delle, corrosioni particolarmente di det- 
ta rupe ; é «i riparerà a tutti gli altri dan- 
ni. eoe (/er la tortuosa direzione, e varia- 
zione del corso del fiume a causa delle oor* 
rosiooi predette potrebbero formarsi ; corno 
di fatto sono giù incominciate nelli siti in* 
feriori , c parfiWarmente nella ripa destri 
opposta oZ muraeìione sopra il mondetta^ 
ro, NBL QUALE ESSBNDOSl INCOMIN- 
CIATO UN GRAN SCAVO, RIPHRCUO- 
TENOO DA QUESTO LA CORRENTB 
NEL MONDEZZARO PREDETTO MINAC- 
CIA LA ROVINA DELL* ACCENNATO 
niUR AGLIONB ; dal che oltre la deoasta- 
ùone della strada della città , che sostiene i 
potrebbero anche avvenire DEI DISORDI- 
NI , E SCONCERTI ALLA CADUTA poco 
da questo sito distante (a) . 

Circa poi la costruzione delle passonate , 
e ripari proposti , si daranno a parte le ne- 
cessarie istruzioni , qualora resteranno appro- 
vate , e dovraoDo eseguirsi • Bsseodost io- 
taoto , in adenapimeoto degli ordini della 
Sagra Congregazione espressi nella suddetta 
lettera , fatte più diligenze , ed imposto dì 
farle anche maggiori per riconoscere , se u 
ritrovassero nelle adjacenxe delli siti da ri- 
pararsi masii di pietre cavati , o da cavarsi 

10 looehi atti a] trasporto per li lavori : con 

11 quali si potrebbero se npn in tutto , al- 
meno osila maggior parte ooslmìre ; il che 
sarebbe non solo di maggior solidità , e fta- 
biiità{ ma di molto diraioairebbe la spesa 
per U minor quantità de' legnami t ohe vi 



Torrebbero , quali noa poco cost.'ioo %\ per 
il proprio valore # e trasporto } che per met- 
terli in opera « e batterli con il mazz»becco . 

Siccome non n è potuto precisamente 
st.'ibiiire, stante quanto sopra, la qualitit He’ 
materiali , con li qnali dovranno farsi li Ia** 
vori ; cosi non « è potuto precisamente 
scandajiliarne la spesa ; quale ciò nono- 
stante si considera però , che ad nn circa 
possa ascendere alla somma di scudi 4oo. » 
|>er li quali potr& imporsi la colletta secon- 
do gli ordini di delta Sagra Congregazione . 
Che è quanto ec. rimettendo ec. Questo «U 
22. febbraro 1 ^ 47 * 

Dico se. 4 uo. circa. 

Pietro Hostini ingegnere . 

4 S. Altra relaùone deìV orcmfetlo iTo> 
Mini . 

Venendo ordinato .a me sottoscritto con 
veneratissimo biglietto dato dalia segretaria 
delle acque sotto li S. corrente aprile, di 
considerare li fogli presentati per parte del 
magistrato di Tivoli, oelli quali si contie- 
ne rofferla fatta da mastro Antonio Facchi- 
ni , di rimettere il fiume Anicne nel mede- 
simo letto antico , e primiero nel sito conti- 
goo alla strada maestra nelle vicìoanae di 
Galli; per riparare olle corrosioni , efie det- 
lo /urne va facendo eicino , e sotto olia det- 
ta Miradat colla spesa di scodi 20O.| e eoa 
i’obbligo di mantener detto fiume io qnesto 
nuovo corso per lo spazio di 2 . anni prossi- 
mi , colle sicurtli approvata dal consiglio di 
detta città; e di dire sopra ciò il mio sen- 
timento in iscrìtto; io esecoziooe di tali ve- 
nerati«simi comandi mi do l'oDore di rap- 
presentare , che : 

Mella relazione dell’ nltima risita da me 
fatta in data dei i> corrente , acceonAÌ che 
avrei stimato proficuo l'aprire nn canale so- 
pra ralluvione nel sito ov'era altre volte cor- 
so il fiume , e che ai presente si ritrova alTat- 
to ripieno , ed interrito ; per dewore cosi 
almeno in parie le acque dal $ito , per Ù 
quale pre entemente corrono con gommo im- 
peto , ed energìa ; ma che stiman^ esser 
mollo difficile, che detto Baine riprenda istai>> 
taueamente tal corso , tanto che quando po- 
tesse eooseguirsi non soccederebbe senza il 
lasso di piu anni; e stimando ancora diflì- 
cilc al sommo, che il fiume continnasse a cor- 
rere in detto antico sito per le ragioni espres- 
se nella predetta relazione , alla quale ec ; 
oiogX credevo incTilabilmente neeesearia la 
proseMxioiie delle operaùotù erànau in det- 
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fa visita per munire tu tal ^uua la ripa 
di quella strada dalle corroMni» cte otu- 
larmente sì vedono andare di giorno in gior~ 
no crescendo ; daUe auaii possono temersi 
danni quasi irreparabili ; lo che tatto crede- 
vo si potKse effettuare con la spesa di scudi 
600. in circa . 

Gouiiderando dunque l’offerta pronta- 
mente data dal sudetto mastro Antonio Fao- 
cHini , siccome questa deve tendere onica- 
men'* a riparare le loddclte gratissime cor- 
rosioni i uè parendo come si è detto, ohe il 
solo scavo del sito antico ( quando ancora 
potesse riuscire dì riportarvi il corso delle 
acque) bastar possa a tal fine, senza la pro- 
secuzione degli accennati incominciali lavo- 
ri , li quali premanendo la ripa dall' urto 
violento della corrente, se non si proseguis- 
sero con 1 idea comiacÌAta ; potrebbero le 
acque continuando la corrosione ( come no- 
fura/mrnle accader deve) prenderli per die- 
tro, e dar causa a* danni maggiori; cosi sti- 
mo necessario, ebe il detto mastro Antonio 
più chiaramente si obblighi per tatti quei 
danni , che dalla sospenssone di detti lavori 
potrebbero nascere ; e maoteoere libera renuo- 
ciata strada » e beni aggiacenti dalle ulterio- 
ri corrosioni: ciò, ohe non è chiaramento 
spiegato nella da luì data ofTerta : onde mio 
•entimeoto è , ch’egli debba aggiungere in 
detta offerta dopo le pende : mi obbligo ter* 
minarlo in fine del prossimo giugno : e non 
potendo io per quMsirogtia causa *jffrttua- 
re quanto sopra t o nascendo de'eotticti rf- 
fetii nel tempo deW esecuzione ; prontelto , « 
mi idibiigo m onfiVtare , e riparare i detti 
cottiti efiettif e tutti t donni, che potessero 
derivare dalC inodemptmento, 0 cortiVo riu- 
scita deW impresa , e che sopragiungendo ec- 

Quando però detto mastro Antonio vo- 
glia spiegare detto suo obbligo nelli espres- 
si lenuini , e resti in tal forma garantita la 
comnmnilà dagli ulteriori danni temuti , e 
da me preveduti nem solo per la sospensio- 
ne, ma per ogni ritardo dell! snddctti la- 
■ vori ; stimerei che si iwtesse accettare , ed 
approvare detta sua oflerta , come vantag- 
giosa ; giacché colla sola spesa di scudi 200. 
viensi a oonsegnire quel fine , per coi sti- 
mavo vi occorressero scudi 600. io circa co. 
Che è quanto ec. rimetleodo ec. Questo dk 
IO. aprtk 1 747. 

Pietro Hoclini. 

. . 

47. Ittruuoni per li lavori da farsi nel- 
la ripa destra del Baine Anicne di Banco 

H z 

/ 



U città dì Tivoli in «oittrada detta la Lìaoa* 
ra dalla passonata ritrovata fatta nelli 
beai dei sig. Fiorentini rino allì lavori fatti 
al presente dal sic. preposto Olivieri Baron- 
einì • in segoito airaccesso da me fatto per 
ordine della Sagra Coofregozione dell'.'ieqae 
sopra la faccia del laogo nelli primi di feb- 
braio prossimo 8cor:iO 17Ì7-I come dalla re- 
laxiooe di detta visita in data lì la. del me- 
desimo me<e . ^ 

Primo . Al di sotto il confine tra li beni 
de* sig. Fiorentini , e Landi c;mne 7. cir> 
ea , ove è la fìgnra di nn riparo segnato 
neir annessa pianta letL F. formato di pian- 
te radicate nell* alveo del fiame » st do- 
vranno queste fortificare con più linee dì 
passoni ; perché le acque nelli vani tra le 
piante medesime incanalate non scorrioo co- 
me di presente fanno a devastare le ripe , 
e ri prolongberà sino .a canne i 5 . circa 1 
ne) qual termine si formerà la sua punta 
avanzata nel maggiore ad angolo retto della 
ripa circa canne 8. , e sostcnnta con altra 
passonata di minor resistenza intestata nella 
ripa roedesiraa , tantoché venghi io figura 
triangolare formato il riparo ; e che dalla 
intestatura della linea soiieriore al termine 
della inferiore » cioè di base alla ripa» abbia 
il detto triangolo canne 20 . circa . 

2 . Al di sotto del descritto eìrea canne 11. 
ri fonderà altra passonata G. lunga circa can- 
ne i 3 . formata nel suo termine la pianta 
avanzata nel maggiore dall’ angolo retto dell’ 
acqua circa canne 7> >4 >1' intestata con 
altra passonata prolungata sino alla ripa in- 
feriore , io modo che si costruisca un trian- 
golo di base alla ripa canne 22 . circa. 

3 > Costruiti questi 9. ripari si osserverà» 
se le acque rieadesscro a percuotere in qual- 
che parte la ripa ; ed in «luesto caso vi si 
aevonrcrà con qualche piccolo lavoro di con- 
pmili passooate di figura, e looghezza adat- 
tata al bisi^no } come pure se occorresse de- 
molire qualche porzione della luoea passo- 
nata p. nelli beni delli ^ienori Fiorentini 
superiore a detti lavori » dalla quale molto 
sostcnule le acque cadessero con troppa eoer- 
a percuotere la nuova p.is<ionata F. 

4 * Por peocarare al poesìbile di rimettere 
il torso del fiume nello stato primiero al di 
sopra delli lavori destinati tra li beni de* 
rig. Fiorentini , e Str.ifonda « s* iocomin- 
cerà per ora una passonata nella ripa sini- 
stra sotto li beni di detti Strafooda nel sito 
agnato H. » avanzata nella corrente t e qua- 
si a seeoiuU della medesima canne 9. cir- 


ca I quale prolungata poi a misura delle de- 
posiztoai » che verranno dal fiume lasciate» 
s’ intesterà al di sotto la seconda 1. ; e con- 
secutivamente deir altre » secondo indiche- 
ranno r effetti dalle prime prodotti . 

5 . Si fortificheranno le passooate fatte pa- 
rimenti osila parte sinistra sotto la rupe » 
sopra la quale è Ì1 palazzo del signor conte 
Bolognetti » ed altre case della città » eoa 
raggiunta delli rinforzi , che nella pianta di 
tutti li lavori destinati si annette al pre- 
sente foglio i t particolarmente ri fortifiche- 
r.nnno le piante » e quelle estensioni » che 
sono più e^po^te all' urlo della corrente • 

ti. Tatti li lavori saddetti perfezionati che 
siano I potranno projiorzionatamente avan- 
zarsi a misora delle alluvioni » che ivi depor- 
raoDO le piene tra li vani dei ripari mede- 
simi } quali si fortifieberaoDo poi con piaa- 
tagioDÌ di salci , vetriebe » ed altri virgul- 
ti , che intrecciati a misura del loro cresce- 
re ri aumenteranno le aHuvionì rino a for- 
marsi da ambe le parti le*ript stabilì t e con 
tal diligenza continuandosi potrà con il tem- 
po stabilrre il corso del fiume io ristema 
tale , che scorrendo nel mezzo dell' alveo 
abbandonato » non vi ria timore di danni 
nè alla città , nè alli beni al medesimo fiu- 
me aggiaccati. 

7. L'uitcaza delle passooate » e ripari pro- 
posti dovrà essere alta alla ripa dal pelo delP 
acqua bassa del fiume circa palmi ti. » e di- 
gradate proporzionntameute in modo » che 
alla punta restino alte dal detto pelo dell'ac- 
qoa palmi 5 * circa } costruite altre file di 
j^ssooi .ilmeno dalla sua intestatura sino al 
terzo circa della sua lunghezza , e di qnk 
raddoppiate nno al suo termine dentro i'ac- 
qua con passoni di langbexza , e groesezza 
proporzioData alla profondità ; ben praotati 
e battuti » con il maglione , e inazzaboeco» 
con punte di terrò ove se ne rioonoscesse il 
bisogno; particolarmente alle pnote di dette 
passooate » ove con la possibile solidità si 
dovranno piantare , e stabilire coocatenati 
<>Rpi 5 . , o ti. primi 000 legni al traverso 
chiodati nella teste » e legati per il luogo 
con guide «li legni simili » chiodate oon 
chiodi passatori rihattoti ad ogni passone ; 
intr.ilciati con frasche verdi » e riempite con 
fascine simili » e sassi ; facendo prima un 
suolo di fascine» e poi un altro di detti sassi: 
proseguendo con tal ordine sino ad egnal- 
menie ricolmare la sommità delle medesime ; 
ed a misora del cedere » che oat&rahneoto 
dere aecadere » si rioolmerenno ooll* ag- 
ghiaU di nuovi sassi . Che è quanto ec. 
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lui «pesa per fare H suddetti lavori Aieeo* 
derli a circa scudi 4 ^* i per li quali si sti* 
ina possa stendersi il riparto a destra dal di 
sopra deir albacceto de' sig. Fi^reotini sino 
alla caduta i ed a sinistra jiertuUa T esteo> 
sioDC delle case delLi cifuH sittiatc sopra la ru> 
perUgo.ird.iDte il corso del fioine ; compre- 
se anche le medesinie case » dal convento ile' 
padri Kenfratelli i auai dalli sig. Slrnfonda 
sino alla c.idota indetta* sol riflesso non so- 
lo de' danni « e che stante il sistema presen- 
te ha fatti in Everse parti , e minaccia di 
Jare nelle injrriori ; ma eoli' avere osserva-^ 
to , che in ohri fem/si sono anche accadute 
altre •’drtaaioni con danno delli superiwi ; 
e poirebbero odcIu^ accadere senza la fab- 
brica * e la cosmtsiocie delle rìparazioni pre- 
dette » colle quali resteraouo sì Dell* una * 
che nell* altra parte assicurati ; poiché ridot- 
to eoo queste a scorrere « come si disse * il 
fumé nel sito interine.Uo* e nella lioea più 
retta} non potr.H danneggiare né alla ci tà* nè 
.illi beni alla medciinia opposti io tutta la sud- 
detta esteusiooe • Che è quanto cc. Questo (U 
23 . aprile a7Ì7* 

Pietro Hostioi • 

1747- 

48 . Pentimento deit tn^eenere Jtastini 
sui contenuto dei dispaccio dr/r£minentUsi- 
mo sig. Cardinal S/tonù * 17. maggio > 747 < 
fi* defiaizione bastantemeote esaminata * 
ed approvata dalla teorica « e comprovata 
dalia pratica * che IÌ fiumi qualora si ren- 
dono per qaalaivoglia causa irregolari * ed ìn 
•onsegaenza obbligati ad abbandonare la lo- 
ro giusta direzione* e scorrere tortuosi ; si 
gettano a percu«>trrc nna delle sponde del 
suo alveo* nella quale a Diisura della par^ 
boia» che colla corrosione vi formano, van- 
no con pari velocitS a gettarsi nell' opposi.i $ 
ove mai lasciando di corrodere sino a tanto 
che DOD hanno anche in questa fonuata pa- 
rabola oonsiuiile a qnella , da coi deriva- 
no ; e proseguendo ^.radatamente con tal or- 
dine nelle parti inferiori» non cessano di cor^ 
rodere e l'nna* e raltra sponda» sino a tan- 
to che loro manchi rìm{Milso dalle cause 
oideite somministratogli • 

Questo appunto accade nel corso del J!a- 
me Aniene di Jianco la città di TÌcoU in 
contrada detta la Umaraf dove a c.iasa di 
ulouni maisi caduti* ed opcrazioui mauufat- 
te nella destra dei sno corso viene il filone 
delle acque ad^ urt^e io un masso forte nel- 
la sinistra al p incipio della cilUb , dal quale 
rispinto odia destra colla conrosioae iocoiaia- 


cinta d.i qnesta parte sì getta con anergl.i a 
percuotere la rupe a sin idra * dove avendo 
incominciata altra corrosione minacciala ro- 
vina delle cast delia città sopra questo sito 
esistenti. 

l'er riparare a tali danni * e partioolar- 
raente alli più immiuenti* furono nell' anno 
1741?. per ordine della &igra Congregazione 
del Buon Gorcrno fatte albine riparasìoni 
di passoo.ite al piede di detta rupe * e pre- 
cisamente sotto la casa del sig. conte Bo)<^ 
guelti , ed altri adjacenti } ed avendo sino da 
quel tempo riconoitciuto esser neoessario per 
la sussistenza di flette passonate rimuovere 
la causa de' danni . con d.ir migliore direzio- 
ne al corso del fiume ; pensaronu di poter 
ciò attenere con metterlo in una r.’tta di- 
rezione : perlochè fu fatto uno scavo nel 

mezzo circa dell* alluvione * o breccialei 
ed in testa al medesinio costruite dne passo- 
nate con sentimento d'introdurre lo acque 
del finme nello scavo, come sopra fattoi il 
ohe non partorì Teffelto desiderato . 

Tnito quanto sopra riconoociato per ordi- 
ne della Sagra Congregazione delle acque * 
si osservò * ohe le operazioni , non solo 
non avevano riparato li danni * ma ave- 
vano anzi sempre più causata , e causa- 
no maggiore la corrosione nella destra sotto 
li beni dei sig. bandi , cd Olivieri ; dalla 
quale diretto il filone della corrente con mag- 
gior impeto di prima a percuotere le passo- 
nate fatte sotto la rape } non possono qn^ 
ste resistere: il che sempre più si aumen- 
terà a misura della corrosioEse predetta} poi- 
ché dovendo naturalmente il corso del fiu- 
me » come si disse* formarsi da questa par- 
te p.irnbola cou^imile a quella della corro- 
sione opposta; e ritrovando gli ostacoli del- 
le passooalCyle percuote contatto spìrito* 
od energìa , per farsi strada al suo corso ; 
onde è impossibile* che possino a tanto con- 
tinuo impnlso resistere : cd m fatti sarel^ 
hero già devastate » se non fossero state eoo 
rassisteoza * ed attenzione dal sig. conte Bo- 
lognetti di recente a proprie spese riattate ; 
e cena li lavoii , e con tagli di terreno fatto 
dalli signori Olivieri non si fosse dì molto 
regolata quasi incontro alle medesime la cor- 
rente ; quale eiò non ostante minaccia al- 
tra corrosione fra le pnssnnate predette . 

Per occorrere a tutti gli accennati disor- 
dini si stimò* che rimossa la sinistra delle 
3. passooaie , come sopra fatte • perohù in 
vece di giovare apportava danni maggiori} 
si dovesse procurare, come si era gU ia- 



teouto <Lil p<rrìb> della Sa^a Congre^azioiu 
del Boon -GoTerno, aenza baca dito però» 
come si è detto » di dirigere con modo si- 
caro, e certo il corto del £ume io linea 
al possibile retta | e nel sito, ove altre voi' 
tc scorreva ; sostenendolo con forti lavori , 
e perciò furono ordinate nel sito della cor- 
rosione a destra alcosc passooate , (mali for- 
tfBcate » e prolungate a misura delle allu- 
eioni lassatevi nell' escrescenze si venisse «• 
caramente ad ottenere il fine bramato , e 
non potessero le ac<{ne più percuotere di 
fianco le passonate sotto la rupe ; tua ebe 
solo dolcemente da aneste si sostenessero 
tanto, che fortificate nelle punte» e costrui- 
ta nuova passonata dove minaccia altra cor- 
rosione» cocne si disse» resti la stabiiitò del- 
la medesima ; ed in eonsegoenza le case 
della città sopra questo sito esistenti ; e con 
ciò dato riparo a tutti gli altri danni » che 
per la tortuosa direzione del fiume potreb- 
bero formarsi , come sono già iscomioctati 
nella ripa destra opposta al muroglione sopì a 
il mondezzaro } nel quale urtando la cor- 
rente , oltre /a rovino, che mmoccto del me- 
desimo* viene di qui rispintQ ìn un fianco 
della caduta » dove con lo scovo del suo lab- 
bro da quella parte ne proverranno danni 
coRsiderofiili per Fuso aelle acque dal me- 
desima sostanute- 

De quanto sopra »* è detto si comprende 
a'd evidenza la necessità delli ripari propo- 
sti { poiché se per le ragioni addotte es- 
sendo solo incominciata la corrosione nella 
ripa destra nmdeotemente si giudicò par 
sicurezza della città » oltre le passonate fat- 
te sotto la rape sinistra , di dar miglior di- 
rezione a) corso del finme con lo scavo » 
ebe Don riuscì ; quanto più sarà ora neces- 
sario il procurarlo , che essendo di mol- 
to aumentata la detta corrosione , sono an- 
che di molto accresciuti li donni» che tat- 
ti dalla medesima provengono : e siccome 
questa sempre più st va, ed onderà anmen- 
taodo; cosi sempre più si accrescerai n » a 
dismisura li danni predetti , se non gli si 
apporterà un pronto riparo ; sul rifletso ao- 
cne » che giunta la corranone sotto la ripa 
oifo» non attndo le acque neiV escreseanu 
sito da dilatarn per non poterla superare ^ 
verranno respinte con tutto F impeto nella 
rvpe sotto la città con danno notofifle del- 
la medesima ; ed in seguito ddC ittferiori ; 
come pare sì sia bastantemente » e breve- 
mente al di sopra dimostrato » e piò diffn- 
sameate nelle rdanìoai per detti lavori fatte 


descritto: dovendo solo sogginneere, che 
questa verità fu rio^nosuiula dalli signori 
^bblici rappresentanti , che approvarono 
per necessarie Toperazioni sudette $ nell' at- 
to, ebe alla presenza de* medesioii li gior- 
ni >8. e 39. aprile prossimo pauato furono 
sopra la faccia del lu<^o segnale le misure, 
e siti delie passonate da farsi . 

^ Emi,o RmiSi;'. 

1 zelanti Tibortini, oratori umilissimi delf 
Eminenze loro » riverentemente T eapoogooo. 
che non ostante la visita personalmente fatta 
dall' Eminentissimo Prefetto di questa Sagra 
Congresnzione dell' acque , in alcuni siti di 
questo nume Anime , e gli orriini dati con 
lettere delli 27. novembre 174S. ,vale a di- 
re » che duvckse spezzarsi con miue , 0 zap- 
pe di ferro il grosso masso di materia ce- 
mentizia , esistente nell' alveo del detto fiu- 
me contiguo alla ripa destra , sotto la vigna 
de* sig. Fiorentini « con procurare di levare 
quanto |itù si poteva» sotto il pelo dcll'ac- 
ua (M’dinaria » e che le parti del medesimo 
ivise venissero di mole » e grandezza pro- 
porzionata I acciò la corrente non l'avesse po- 
tate portar viaj e queste trasportate sul sito 
oppone a sinistra per formarvi un piccolo 
gettito a seconda della ripa » elevato a scar- 
pa , dal fondo del fiume , tanto che la som- 
mità del medesimo restasae nperiore al pel» 
dell'acqua ordinaria tre» o quattro palmi; 
con avvertire di bene intestarlo » ed unirlo 
con la ripa , in forma che le acque non l’ a- 
vessero potuto prendere )>er di dietro;efae nel- 
Talveo de) detto fiume » superiore al soddet^s 
gettito quasi sino all* altra svolta levare si 
dovessero tutti gli alberi caduti , o portati 
dalla corrente , e tagliare le frasche > ed al- 
beri nella vigna sinistra » quali con li loro 
rami tmpediseooo il corso dell* acqua , u 
particolarmente ne) tempo delle piene ; e 
smacchiare il gomito» o angolo , che fa ri- 
pa sopra il predetto gettito » e dove il fiume 
per qualche tratto dopo il pretto angolo 
é retto» rimuovere tutti quelli impedimenti» 
si manufatti « che accidentali » che sì tro- 
vano sotto r altro gomito » o angolo della 
ripa destra » sopra Talbacceto di detti signori 
Fiorentini » e poco Mito il masso da demo- 
lirsi; come più dtdusamente potranno]' Emi- 
nenze loro riconoscere dall' istruzione , o 
metodo a questo supremo tribanale omi- 
liato dali'iogegnere Pietro Hostini , dojw detto 
accesso, e precisamente sotto li za. novem- 
bre detto anno 1758.; ciò DOQ ostante , per 
BOB e«efc stati detti ordini eseguiti , la ri- 



a del indetto Sume I sotto la ri^na de* detti 

iorentiai , si è taIine«to aocresciata « me* 
diaotc altri latrpri manofatti dai medesimi , 
cbe se ora , che la stipioue è propiain , 
non veogODO ^li accennati onlini eseguiti, 
con rimnorrre non solo le cose celi* accenna* 
to metoilo prescritte; ma altresì quello, cbe 
posteriormente, oHte il ^ornilo da rimuoreni 
è stato come si è detto accresciuto ; ntl pros- 
simo inverno senta dubbio sentiranno tE- 
ntinense loro , che le acque sudette inter- 
natesi più che mai verso (a città hanno ca- 
usato a' possessori de' beni , ed abitanti nel- 
la ripa oppiata un danno irreparabile ; e 
deviando <lair antico lor letto, non sono più 
in islato di servire a tanti edi 6 z) di acqua , 
a* quali per lo passato hanno servito . Onde 
per evitare un si notabile danno , supplici 
ricorrono ali' innata benignità dell* Eminet»' 
ze loro , acciò vogliano donarsi ordinare , 
ebe ora , come si è detto , che la stagione k 
propizia , vcngfaioo onninamente eseguiti gli 
ordini come sopra dati . Cbe dalla grazia oc. 

j4lta Sagra Congregatione delle acque . 

Fer i telanti della città di Tavoli . 

174H. 

49 . Emo, e Rmo Sig. 

Non ostante , ebe l' Eminenu Vostra eoo 
lettere delii ii., e 3t. genaaro caduto sì de* 
geaue ordinare a onesto sig. vicegereote dì 
Tivoli , che con sollecitudine si dasse riparo 
alla licenxa del fiume Anicne.che ogni gior- 
no fvù corrode la strada pubblica nella con- 
trada di Galli con sommo pregiuditio della 
communiiù; e non ostante, che il si'g. Hosti- 
ni ioge^nore dì ootesta Sagra Congregazione 
veduta ocnlarmeote il giorno S. del oonreote 
febrajo la necessitò di un pronto , e sollecito 
riparo y ordinasse all) sig. pubblici rappresen* 
tanti ivi presenti , obe con soUeoitadioe si 
crescessero noroini alla cava de 'sassi , e que- 
sti si facessero subito tra<portare nel sito ove 
si deve fare il gettito , questi signori , forse 
poco curanti del ben pubblico , e meno degli 
ordini di Vostra Eminenza con somma mdi^ 
lenta segnitano Io scavo eoo soli 3. Domini , 
c non hanno ancora fatto portare on aol sas- 
so al luogo destinato . il ooote Flavio Ange* 
lini Brigante Colonna , oratore nmiiissirao di 
Vostra Boiioenza, con tatto il rispetta le rap- 
presenta lutti ciò; ed umilmente la uippli- 
ca a voler dar gii orrlloi epportuni , aooiò si 
solleciti il lavoro ; ed in ispeeie qnando paja 
a Vostra Biuinena ordinare )e gravatone al 
magistrato medesimo ; altrimenti oltre al don- 
no , cbe ne potrà rìoesere il sopplicaote , sa- 


rà maggiore del pabblìco ; facendosi sempre 
maggiore la corrosione ; e perciò maggiore 
sempre sar.ì la spesa , cbe vi ocoorrer.ò . Cbe 
delia grazia ec. 

AU'Emo e Emo Sig. E sig. Card. Alessandro 
Albani Prefetto della S. Congregatione 
delle acxfue . 

Per il conte Ftavìo Angelini Brigante Co- 
lonna . 

1748. 

50. Emo e Rmo Sig. Sig- Prone Colmo . 

In esecazione de* supremi comandi di Vo- 
stra Eiuinenza essendosi fatta misurare da per- 
sona prattica coll' assistenza di un de* com- 
munisti la profomiitò dell’ acqna di questo 
fiume contiguo alla città nel gor^o reuoma- 
to , rivotano i aggiaccate alli bent Slrafonda 
appremo il convento de’ padri Benfratelli , • 
precisamente nel golfo dì esso n’^itcno dirim- 
petto alla quercia sita nell* angolo della ripa 
del detto Strafonda , si è trovato consisterò 
ora detta profondità in palmi z5. 

Avendo inoltre fatto osservare la granden- 
sa , q^ità , • situazione de' massi esistenti 
nell' iuveo dello stesso Some vioino alla ripa 
destra sotto la rupe dei Fiorentini , dalla qua- 
le si suppongono cadati da si loogo tratto di 
tempo , cbe vernoo , per qoauto mi si dice , 
pad ridurselo a memoria ; si à ricooosoitUo 
non esser possibile l’amozioiie dì essi dal di 
loro inveterato sito; poìebà ooosistendo que- 
sti in globi di muro antico , dì aoo poca 
mole , profoodati io buona {^rte di detto al- 
veo • ohe non può diTertirsi ; non siamo in 
grado neppure di spezzarli per renderli amo- 
vibili. Che è quanto debl>o in risposta della 
venoratissima ni Vostra Eminenza ; ed in a^ 
tenzions di altri tuoi veoeralissimi ceuni , 
oon sincero ossequio, o bacio della Sagra 
porpora profondamente ra’iuohÌQO > 

Di Vostra Eminenza . 

Tivoli za. ottobre 1748 - 

limo Dmo ed Obimo servie. 

Andrea Eooifazi. 

>748; 

51. Al magaiiico mio amatissimo 

Il Vicegereote di Tivoli. 

Magnifico mio amatissimo . In seguito del- 
la visita da me personalmenle fatta in alea- 
ni sili di cotesto finme Anieoe * ha formato 
riogegnere la rel.’iziooe de’ lavori provisiooa- 
li, eoe ilovraoDO ad esso farsi : se oc com- 
piega però a voi la copia , affioobà con la 
pombiìe soUeoitadioe facciate eseguire quan- 
to io essa reJazioue viene prescritto. M' in- 
formerete io seguito dell* adempimeoto t ed 



» soo tempo (UU’eSetta* che proilurraano io 
4 etlo fiume tali provisionali lavori ; ncci& a 
nuova sta^iooe possono prcoderst quelle ul> 
teriori risolaziooi , che saranno coaseatouee 
al biso^o , ed allo slato delle cose \ ed ti 
cielo VI prosperi . 

Aoujo novembre Ì74S. 

Al vostro piacere 
A. Card. Albani 

M. Rosa segretario. 

Istruzioni » e metodo da tenersi f>er dare 
pronto eseeazione a quanto fa approvato , ed 
ordinato daU'EiiiO, • Revtno Sig- Cardinale 
Alessandro Alb.ini Prefetto della Sagra Con* 
greguiope delle acque nell' accesso » che il 
sudetto ^minentiixiaio fece al fiume Aoient 
dì fianco la città di Tivoli al di sopra la 
cadala il di 27. ottobre prossimo passato 

Primo . Dorerassi speazure con mine « o 
zeppe di ferro il groato masso di materia cc- 
nentizia esistente nell’alveo del saddetto fio* 
ne «oniiguo alla ripa destra sotto la vigna 
de* sig. FiorentiDÌ (a) j con procarar di le- 
varne quanto più si potr.^ sotto il pelo dell’ 
acqua ordinaria ; e ebe le parti del mede* 
no divise, venghino eli mole , e grandezza 
proporzionata $ acciò la corrente non le po^ 
sa portar via ; e queste trasportarle nel sito 
opposto a sinistra , e forinarfi un piccolo gel* 
ttto a seconda della ripa elevata a scarpa do] 
fondo del fiame ^ tanto che la sommiti del 
nedeiimo resti palmi 3 . o 4 soperiore al pelo 
deU’acqna ordinaria del fiume predettoisvver* 
t^do di bene intestarlo , ed anirlo con la 
ripa in forma . che le acque non lo passioo 
per di dietro . 

s. Nel tratto nperiore del fiume dal sod- 
detto gettito quasi sino all'altra svolta si do* 
▼ranno levare dall’alveo tatti li alberi cada- 
ti, 0 portati dalla corrente ; e tagliare le fra* 
schei ed alberi nella ripa sinislra, ohe con 
)i loro rami impediscono il corso delle acqae, 
particolarmente nel tempo delle piene 1 e 
smacchiare il gomito « 0 angolo speciìilmen* 
te , che fa la ripa al di sopra il predetto 
gettilo I e dove il fiume per qualoba tratto 
dopo il jjredetto angolo è retto . 

j. Si dovranno similmente rimovere tntti 
quelli impedimenti , si rnanafatu\ che acci* 
dentali , che sì troveranno nelTalluviooe sot* 

(a) Sono i sopra scritti massi del ponte 
della ria Valeria I restati sempre; e però og- 
gidì rironoscinti per tali ; essendosi abbassa- 
to il fiume una ventina di palmi . Dovrebbe 
rifarsi qaesto ponte a qualonquc «osto 1 per 


to l'altro eomit) , 0 angolo della ripa destra 
sopra l'aJMcceto de* sì«. FloTentioi predetti, 
e poco sotto il masso da demolirsi . 

Datasi esecuzione a quanto sopra si è pre- 
scritto, se ne osserveranno gli effetti in tatto 
il |irescDte iuTerno ; e nella futura primave- 
ra si ordinerò quello dì più si sliaicrà do- 
versi fare per conseguire il fine i; ramato di 
rendere io miglior direzione l'alveo %!$! fiu* 
me predetto. Questo dì a. nov. 174R. 

‘ 7 ^ 9 - 

Ss. £uo e R ino bJg. Sig. Prone Odmo . 
(Amo Albani Prefetto (UUa S. Cangrtgusio~’ 

nr delle acque . ) 

Sull'esposto neli'iDgiunta supplica avanza- 
ta in codesta Sagra Cougregazioue dell' aeque 
per parte del conte FKivio Angelini Brigan* 
le Colouna , che ccunplicata col foglio di pe* 
rizia annessovi umilmeate ritorno , debbo 
cou tutto ossequio riferire aU'liminenza Vo* 
stra, che in occ.isÌoiM} crasi per dianzi que- 
sto fiume Anione nella contrada delta di G.il- 
li deviato dui prisùno corso, in maniera che 
passava a corrodere U pubblica strada con* 
tigna ni beni di esso conte } prevedendo egli 
il pregiudizio • che potè.! inferirgli Tavanzo* 
mento di ttil corrosione , promosse reiterati 
ricorsi alla medesima Sagra Congregoziona 
per riportarne colla di lei autoritò un pron* 
to, e sollecito riparo; odio seguito de* me- 
desimi , la stessa Sagra Congregazione fa* 
cendo tu primo laogo depositare diri detto con* 
te Angelini U somma dei riferiti sc. 5 o., colla 
riserva delle ragioni, che gli potessero compe- 
tere, per rivalersene o contro questa comma* 
nitò, o altri, si compiacque presentemente 
ordinare con veoeratusime lettere deiJi 11. , 
eoi.gennaro, 4-Bd ii. 11131701747. reffet* 
taazione di cs» sotto la direzione dell'inge* 
gniere Pietro Hostiui , il quale per lavoro 
temporaneo , e provvisionate prescrisie un 
gettlilo de* massi di tufi nelle sponde delJ'ac* 
cennata strada per raff'renare l' impeto dell* 
acqne ad u'teriori corrosioni ; riservando poi 
a tempo debito un riparo formale ; pcrlochè 
il prenomiottto conte Angelini offri il corno* 
do del cavo di essi tufi in una porzione di 
terreno iufruttifero esistente nel suo podere 
nelle vicinanze di detta strada , ove infatti 
furono cavati , e fattone Toso dairUostini pre- 
voltarvi la strada di Sobìaco :col fine ancora, 
di non scotolar tanto il pon'e della cascala , e 
le deboli adiacenze ; e I.1 nuova strada , che 
volesse farsi non carrozzabile sotla sponda gìA 
di Bocchi , e s. incia . 



•orltto ; ma diaoe^i in q««fto meotro a) ku. 
detto riparo formale con rimuo^r Tocque dai 
Tìttova letto, t riporle neiranùco, mediante 
Tappalto s«]^aito eoo liceoui della predetta 
Sagra CongregasfoDe de i 3 . aprile , e 6* mag*- 
gio detio anno io persona di Astonio Fao» 
ehinì eapo mastro moratore per la aonima di 
•c. soo . , fa tralasciato tal gettito , eoo esse- 
re restata Topera perfeuonata : e con tutto 
che la medesima Sagra Coogregaoiooe abbia 
reiterate rolte ordinato a questo magistrato 
il riparto della spesa occorsavi sopra i beni 
degli adjaoenti ; nailadimeoo non saj)endo 
per qoale , e quanta estensiooo dorease re- 

S olarli , di ebe non ai poleaee , per quanto 
o sentito t dal detto Oatini arer noruta, quau- 
tacque pregato* ciasenno pretenda non sog* 
giacervi ; e trattandosi io buona |>arte con 
eociesiadiei * e luoghi pii , tra quali i padri 
gesuiti in questo collegio , t* incootreranno 
de'litigj , a’qnali non può detta oomunitÀ im- 
pegnarsi senui un positivo fondamento per 
oou asMimerfi maggiori spese , 

Premesoe queste notóia * pagandosi dalla 
eotountU a] prenominato conte Flavio li se. 
5 o. suddetti » ^ forono da esso depositati 
per dar prinet|No a) lavoro * conforme vi fu- 
rono impiegatji poCrA rimborsarsene , noma 
deirsltre spese* con il ripartimento delle me- 
desime da fìirsì , e respettivameote da esiger* 
si contro gK adiaoenti * ohe ne rioevettero be* 
nsfinio ; parendomi forse Imm * ebe dalla Sa- 
gra CoDg^sxiooe se ae prescriva il metodo 
da tenersi * per esimere la eomonità dalle li- 
ti : al quale ripartimene pare debba iagrop* 
paro la valuta de' tufi di ragione di essooo^ 
te » da liquidarsi con il preteso danno » ebe 
f^r lo soaro de'sadetti tufi avesse potuto pa- 
tire . ^ è aoanto mi do V onore di rifenre 
m SmioenaaV ostm ia atto di omiliarmi al ba* 
mo della s. porpom * 

Di Vostra Fminensa • 

^ Titoli i 5 . decembre ijig. 

Umo Dmo ed Obmo serrit. 
Alessandro Spstia. 
i7<So. 

Smoe Rmo Sig. Sig. Prone Ct^Ao, 

In eiecuiione de* veneratissimi comandi di 
VMtra Hmioenaa sopra il rioono avaosatone 
dai padri di quest'ospedale de*Benfrstel!i; per 
renderla esattamente informata * mi sono por* 
tato sopra )a faccia del Inogo j e dopo sTero 
vista , sd osservau la ripa del damo Ter#, 
ront opposta a qvella dal detto oonrrato , bo 
ordinato a Gaspare Fiorsfitìiu padrone dc*b»> 
■i • e rip« ftuÌM p ebe kbm olteriori ri» 


lot 

faccia tagliare , e porla? via tutte lo 
frasche , ed alberi , obe impediscano il li- 
bero corso alle acquo di detto fiume } lo che 
ba promesso di nroatamente eseguire . 

Quanto poi al masso di materia ceinenliria 
esistente Dell’alveo di esso fiume verso la ri- 
pa destra* avendo parlato con uno di questi 
capi mastri muratori ; mi dice, che euendo 
prattico di mino* crede mediante queste 
di poterlo ipeacare , e toglier via quella mag- 
gior parte w potrà; h qual opera dovrà fw- 
« a spese di questa eofuimità , che procom- 
rò , che siegua quanto prima . Tanto in atto 
di rispetiwo ossequio mi ricooosoo in obbli- 
go all fiminenaa Vostro ridire } e mi prostro 
al bacio della sagra porpora . 

Di Vostra Eminenza . 

Tivoli 7. ottobre 1760. 

limo Dmo ed Obfmo servii, 
pasquale Castris vioeg. 
iHoS, 

A 4 . Smi e Rmi Sig. Si». Proni Colmi . 

(éscrescmta del i 8 o 5 m Gennaro.) 

L escre^nu dell’ acqua di questo fiume 
Aiueoe ns giorm scorsi . avendo aumentate 
I urto verso la ripa del medesimo* dU sosfie. 
Jf * ^ ^««« . H A FOR- 

MATO DUE SENI INTERNATI IN DHT- 

fanìNo temere di 

UN PROSSIMO SLAMAMSNTO DI ESSA . 
COL DIRUPO DELLE CASH SUPERIORI 

atteso lo scavamento! che haiì: 

ALCUNI MURAGLIONI* 
CHE LE SOSTENGONO. H»seodosi il tutto 
preso in considerazione nella coDgregaziooe 
tenutasi questa mattina ; sembra necessario 
un pronto, e tolUcito rettauro ; al qual effet. 
to prego J’ EE. VV, Rme a volersi degnare 
spedire qui rarchitetto per fare le opportn- 
osservazioni ; e proporre quei rtmeij , at» 
D , # soOeeui ad evitare un immio nofohilis- 
«mo. CHE A SENTIMENTO DESAVJ 
LONTA- 

^ , ad ACCADERE ; sopragiungeodo spe- 
owlmmtta altr’alluvione da temersi nella stat- 
ftioae presente ; come meglio sono pregate 
SE. y V. riconosoere dairaeoassa oopta di ri- 
soltOiOBO della congregazione sudetta ; nell* 
atto * pIm con inalterabile stima * e profonda 
renerasione baoiandole le sarre Dornorc sono 
DtU*flB.VV.Rme, » p F- 
Tivoli i 5 , geonaro 180I. 

ifmo devmo sarvit. oblme 

Domenico Natalia] rioMorente * 
If architetto Sracci accada eulnto sulla faixia 
dA iyofo , « na faccia ma nronia» M «#«!<- 
W 
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ta rtlasiané per prttiàert m ugiùto U oc- 
correnti providenz4! . 

G. Card.della Porta Prtf» 
i8o5. 

55. TIVOLI» Patimento della cUtà ec. 
Jlcioeionc della viiita Jatia dalT architetto 
Bracci alla con{ra<fa di $. Lucia rainota 
per gU urti del^amt » e per U corrésioni » 
Li Zo. gennaro i8o5. 

J1 pericolo NON REMOTO dt diroccare 
nW Jfume » in cui trovasi la contrada della 
ciità di Tivoli t detta di s. Lucia , o di Ca- 
drò vetere, ba oei «corsi giorni dato nioliro 
n quei pubblico t di dimaodare eoo prerec^ 
ra alla S. C. del Buon Goremo la apediaioue 
deir architetto , per provedere eolia maggior 
•olleeitndlne al riparo di tal mina . 

Commiisionato pertanto dal lodato tribù- 
naie , che al momento mi tra«reri»si io Ti- 
Toli» ne fao eseguito la vùdta sotto il di 27 .; 
cMmiuando il pericolante in compagnia dei 
signori vicegerente, capo milizb , deputati, 
ed altri : e prendendo de' rilievi locali non 
••lo nella detta contrada ; ma anche altrove 
per ragionar poi di proposito sul detto oggetto. 

10 ben eonoeceva quel sito, per averlo al- 
tre Tolte esaminato , e per avervi progettato 
con altre mie relsxiooi, de* ripari di buzzo- 
ni , e palósate . H ritarda di tali lavori , e 
provedimenti ba fatto molto deteriorare il 
sito; in maniera che ora non ammette mag- 
gior <(jlaaioce i come esposi in un congresso 
liii nominati soggetti . 

11 risaltato del fletto congresso viene di- 
chiarato nel foglio • ebe annesso uuiilio ; • 
che io sostanza dimostra • che il d.'inno , del 

S cale ù tratta , non è che una sequela del 
i sordine , sopravvenuto da qualche tempo 
nel finme stesso . 

A schiarimento di quanto ora vado ad es- 
porre, ninilio la pianta rlìmostratlva d'nna 
porzione dell’ Anieoe attinente al soggetto 
della dilamnzioDC, e del danno» che si rnol 
riparare . In essa pianta è anche nn |*n>filo 
del sito ricioto , coll' indicazione <le' ripari 
proposti nel citato foglio. 

<e) Prova quanto sarebbe ora pia perico- 
loso i) riportare 1' acqua alla stessa altezza ; 
veduto • che la ripa scoperta non è punto 
solida, come forse credevasì allora; ma re- 
nosa, Cfetosa ; vale a dire solubile al pri- 
mo orto d>fir acqua sempre grande , e pre- 
aipitosa ancor più , ìt si riportasse a quella 
altezza » 


Al dire di qnei vecchi tìburtini , il gita 
di $. Luàa , che ora vtdeti urtato» e corrosa 
daW urto del fiume, si estrudeva per l’ad- 
dietro verso il Some stesso con uu colle di 
dolce declive , e di b;i$e molto estesa i tan- 
to ohe nell’ altezza per|)endico]are di circa 

canne , che ba qnella contrada sopra al 
ivello del fiume , la sua scarpa ,*o pendenza 
era si tenne , che poteva contenere in sé 
coir aiuto di qualche muro dei giardini , e 
semipiani . 

Più . Il fiume era si discosto da qnella su.i 
ripa sinistra , che le bocchette , o canali 
deriv.itorì dell* acqua del medesimo , erano 
obbligate a formare delle lunghe palixzate 
per attirare entro di loro la giusta quantità 
d" acqua . 

Al contrario prese nt *mente tutto il cor- 
po deir acqua si appoggia ad essa sponda 
sinistra i e non solo s^ introduce in abbon- 
danza nelle bocchette, 0 corsi ivi esistenti) 
ma ha danneggiato pur anche , e corroso le 
mura , e casotti delle dette hoechette (a) . 

Dato dunque colla maggior «oli ecitudina 
il conveniente riparo , secondo il dettaglio già 
espostone, alla delta ripa di|.imosi di Castro 
velare; mi sembra della massima importanza 
U provederc efGcacemente alla remozione del- 
la causa di esso disordine , che ooosiste ne) 
serpeggiamento, che ha preso il corso dH 
fiume superiormente al gran muragUone del- 
la cascata i e SEGNATAMENTE DAhhA 
STIPA AD ESSO MURAGUONE (5). 

Dirimpetto al terreno de' signori Olivieri , 
e dei signori della Missione il finme ha fatto 
delle deposizioni, che poste a cultura dalli 
respettivi pruprietar) delia ripa, che si inal- 
za «opra al fiume , e fortificati di mano in 
man con piantagioni di alberi , esahi, si 
tono sempre più interriti ed assodali ; spin- 
gendo così il corso delle acque a corrodere 
li terreui Olivieri , e della Missione , che 
sono alla destra ; insino a che giunto il fi- 
lone alla stipa , dove s' innalza il colle di 
masso cT un piccolo 5017:0 della ciitlt , tro- 
vando ivi una forte resistenza , si ripercuote 

(If) Il rilievo è stato giusto . Il di i5. nov. 
appunto secondando qaella tortuosilù , il fiu- 
me si è fatta strada raleralmente al mura- 
gliene da quella parte » Ma il sig» Bracci 
non esamiub la debolezza natnrale della 
sponda accosto al reuragliooe , la caverna , 
eoe vi si andava facendo , il pozzo della 
calce , e la vena d' acqaa , che vi aadarg 
filtrando; VetU addietro za. 






col IDO impeto contro nlU ripi esposta ; 
vale a diie addotto alla ipofu^a tinutra t 
urtando, e corrodendo /a cun frac/a </i‘ <• X>U' 
eia , r di Cattro reterà . e t. Valerio (a) . 

\mbiliftunK>, anche a^li occhi He' non 
àHroatatiei . è l'eapoato Hùotdine» e la e;iuia 
insieme He) »erpe^{;ÌAiBeolo Haoooao Hel fili- 
ne t a manifesto ancora sì Hlmuatra il ri- 
meHio . 

• Tolti glinrd « a dato il libero ioHinaso 
alle acque ; correggendo exian<tio V alteraxìo- 
oe fatta nel lireilo della sommiU de) nmra* 
gtione t il fiame riprenderà 1* antico «no corso 
inoocao alla città « ed a quella contrada • 

Per togliere tali urti conriene rifilare al- 
Min poco alla stnUira del fiume superior- 
mente alla stipa gli orli allurtonali deaigno- 
ri Cerchi , Tani » Amici , Kegnoni . In tal 
maniera scansato alquanto dal detto promon- 
torio di masso della stipa )* urto del fiu»^ \ 
tagliata eziandio quella punta del detto 
masso , che potrebbe ripercuotere a dauxio 
della ripa sioistra nella contrada di s. Lucia 
la corrente del fiume ; la medesima facilmeo- 
te continuerà il suo ourso a traverso del brec* 
cisto per U via più breve verso il moragltone 
della caduta } nel quale* se sì abbasserà un 
palmo, e mezzo , o almaiio nn palmo dalla 
parte destra la superficie del muro , aeeom- 
Bagnandola gradatamente colla superfieie deK 
fa parte sinistra I a proporzione del bisogno, 
e se si faranno dei pennelli nell' orto Re- 
gnoni , e nella parte sinistra del fiume di- 
riinpetto alla tUpa , si verrà ad ottenere 
r intento . 

E qnl deve avvertirsi , ohe il descritto 
lavoro vuole accrescersi , o diminuirsi iu pro- 
porzione dell' effetto , ohe produrranno le 
prime operazioni . Se il richiamare il fiume 
▼erto la parte sinistra dirimpetto al terreno 
delli sig. della Missione , ioolimisse a troppo 
corrodere gli orti de' soprauominati propria- 
Uri * ed a prd| enotere ad accostarsi alla ripa 
della città ; alÌ<'>rii se ne arresterà la progrev 
sìooe, fortificando oon piantagiooi la nuova 
ripa degli orti suddetti • 

E se li pennelli avcsiero bisogno di nao^ 
rinforzo per dirigere il fiume a traverso 
del brecciato nel canale da escavarvisì per al- 
fa) Precipitale il fU i6. dot., come ti re- 
drà nella tav. II. 

(b) U sig. Bracci non si accorse della eau- 
aa del danno esposta alla paf. 37. 

(c) L’arobiietto fu il sig. Giuseppe Campo- 
tea , che propose al magistrato di Tirola ia 
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lett^ il fiame ad intre^rvìsi , pon^ {baierò 
sutlieienti ad ottenere pienamente l' intento) 
potranno accresoersi , e prolongarsi , fonnaa- 
do insieroenjrntcnel letto presente con buz« 
soni delle isolette artificiali , le quali ritar- 
dando ivi il corso delie acque ; piu facil- 
mente le medesime acqne allora si (tinge- 
ranno nel nuovo canale aperto a traverso 
. del brecciato . Io somma , in tali operazioni 
il direttore deve porgere attento J'cK^hio , • 
r orecchio a ciò che accenna , o dice la na- 
tura ) ad Oggetto di subito secondarla dova 
inclina ; e dirigerla per la stessa tua strada 
coir ajulo deir arte al luogo , ebe da noi si 
desidera . 

l):ito sfogo alla detta interessante cennrois- 
sioue ) esporrò a benefizio dell' interese della 
comunità te osservazioni da me fatte io pas- 
sando sul ponte l^icane , e sulla strada . 

Questa intr.spresa già con zelo , e maestrìa 
trovasi ora abbandonata , e trascurata nella 
riparazione dei danni , che vi cagionano o il 
debordamento delle acque dei corsi , o il 
deviamento delle acque pluviali . Mecessita 
dunque a soanso del davastauieoto totale de) 
Dostosisamo lavoro già fatto , di provedere 
alla riparazione dei danni già prodottivi dal 
debordamento di esse acqcie ; ed al nuovo in- 
canalamento delle acque nddette j correg- 
gendo gli alMisi ec. (ù) . 

Riguardo al ponte Lucano , il danno , cui 
si è ioteoduonato dì dar riparo , consisteva 
Della demoImoDe dei parapetti dì esso ponte , 
e della selciata , che seguiva nelle grosse 
piene . Da chi faa diretto il presente lavoro 
si è creduto , che ciò provenisse dall' irreg<^ 
lare corso del fiume , e per il suo rettifica- 
mento si è impiegata una qualche somma (c) . 

In sostanza però ciò proviene dal rialza- 
mento generale seguito uel letto de) fiume 
stesso , che produce gradatamente anche il 
maggiore alzamento delle pìene;alche nulla 
giova il rettificamento piocolissimo di quel 
tratto • Bd) fatti non ostante il lavoro effet- 
tuato, la piena benché non straordiuarìa ha 
superato l'altezza dei parapetti ora fatti dì 
nuovo , e gli ha rovesoiati . 

Senza dunque impegnarsi alla eoo linu azio- 
ne di altri lavori inutili ) paro che il miglior 

mia presenza 0 taglio nel renaro , t I due 
peonellstti, di cui si è narlato alla detta 
pagina . L' architetto Passalacqua propose dn 
arcata alla testa verso Roma , di cui teu- 
go disegno . Il sig. Vici esaminò pure il dea- 
BO { Bu BOB so one si pensasM . ' 

N a 
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muso ; e che a Teglia Tederae VetTetto , pri- 
ma d'iiupren<lere quello della ripa opposta , 
spettaute alli signori Regnooi , ed altn ; po- 
trebbesi nell’ esecuzione totale del progetto 
usare l'ordine progressiro : primo: cu fare la 
riparazione di palizzate sotto alla contraiU 
E. P- Q-Ubr. léoS. Juxta foUum archit. di Castro retere , secondo D de^glio gii 

fattone . 2 . Eseguire li forti esposti presso al 
detto orto Rognoni . 3. Eseguire il taglio del 
masso sndetto . E finalmente dar più spazio 
al passaggio delle acque col taglio dell’ orto 
Rognoni, e di altri .E siccome per l'iodriz- 
zo delle acque , occorrerebbe aprir loro nel 
brecciato un canale , che foQse da (pesta pro- 
gressi t a effeltoazione di laroro |»trcbbe re- 


partito sarebbe d* ùalzare il ponte in pro- 
porzione del seguito inalzamento del fondo del 
fiume ; progetto giù da me affacciato , oche 
ora sento essere stato in addietro proposto aa- 
«he dal ex-gesuita P. Cabrai . 

Virginio Bracci architetto . 


o a 
i8o5. 

56. TIVOLI . Bettijieamento del fiumi. 
Sulla rappresentansa fatta anovr» deifrtm- 
fisti dalla parte appasta al predio dei si£. 
della iOùwone, H g. febraro tSoS. 

Subito che si i pubblicato il piano propo- 


sto per allontanare dalla contrada di s. Lt 
eia nella citti di Tiroli il pericolo , in cui nir riempito colla necessiti di riaprirlo con 
Tiene posta per l’urto dell’ Aniene, li proprie- dispendio ; sembra giusto , che li ricorrenti 
lari , o proprietario di un terreno , nel qua- assumano in loro il rischio dell’ erento , e 


le Tiene insinuato di fare un qualche taglio , 
si è acerrimamente opposto all' ^cuzione 
del progetto ; affacciando il suo timor» suU' 
irr^arabile inoltramento , che dubita faccia 
il ^me a danno della suo abitazione , e di 
quella saperiore contrada . _ 

In due aspetti io ho destinato il piano , 
nmiliato sul serio pericolo della offesa con- 
trada di Castro Teiere ; e consegnentemento 
in due operazioni io ne ho esposto il riparo . 

La prima operazione risguarda l’emenda 
del disordine gii seguito , e la fortificazione 
con palizzate , buzzoni , e piantagioni della 
ripa gii minosa: questa certamente a mio 
giudizio non ammette dilazione . 

L'altro laToro è relativo alla remozione 
della causa ; e questo porta raddrizzamento 
del corso del fiume fra la stipa , e la ca- 
duta . 

Esige un tale addrizzainento , che si apra 
nel sito .dirimpetto alla stipa una larghezza 
sufficiente al passaggio di tutto il rolume 
deir acqua del nie<le$iino fiume, senza rice- 
Tcre in quella sezione impedimenti , ed urli 
laterali . 

Appunto per non porre in apprensione li 
proprielarj di quelle fnbriclic sopra il dello 
piccolo aTrioinameiito , si ò proposto insieme 
col picciolo taglio della pnnta di quegli orti 
•llnrionali , anche Ha qualche taglio nel mas- 
so del colle , che fa fianco alla foce della 
stil- 
ai spera dagli anonimi ricorrenti , che 
sjmotato il detto masso , non possa esservi 
bisogno di tagliare la punta di essi terreni - 
In arte si crede non possa essere sufficiente ; 
por tntlavolta subitocbi il taglio si limiti , 
• soli palmi 12. oiroa di larghezza di esso 


dell* accrescimento di spesa 

Air occasione dell' esame fatto sullo stato 
del muraglione della caduta , anche l'archi- 
tetto del tribunale delle acque , rilevò l'espo- 
sto disordine; senti il progetto degli acoen- 
n.iti due tagli; ed approvò come efficace fl 
detto progetto. Tanto nmilmentc ctc. 

Virginio Bracci architetto. 

S^. Emi , c Rmi Signori. 

Li possidenti limitrofi al fiume Aniene da 
OTella parte , ove resta il maggior fabricato 
di Tivoli, oratori umilissimi dell’ EH. VV., 
avendo risaputo essere .stato nuovamente rias- 
sunto Il progetto altre volle fatto, di fare dei 
tagli nei terreni adiacenti al fiume medesi- 
mo secondo la relazione dell’ architetto Brac- 
ci, tw riparare cosi ai danni causati .lai det- 
to nume in qualche cas.a della citti ; per 
quanto si creda giusto il taglio di alcuni 
massi, e muro dalla parte della stipa pri- 
ma del brecoiale , dai quali massi , e mnro 
nasce l’urto dello acque , e la deviazione del 
fiunie alla parte opposi.a , ove gli oratori jx»- 
siedono ; .aitrettaiito è ingiusto , e cagione- 
rebbe un contrario effetto il progetto di es- 
so perito Bracci , di dover fare dei tagli dal- 
la parte opposta .a detti massi , che egli chia- 
ma sinistra nella sua relazione ; venendo 
cosi ad indebolire detta p.irto , che deve 
servire di riparo, ed argine ni fiume in quel- 
la parte appunto , che soffre il danno , » 
che è la parte maggiormente abitata della 
citti; facendo anche riflettere .aU'EE. VV», 
che se si esegirisse il taglio in terreni smos- 
si, e lavorativi , non potrebbe più riparar- 
si il fiume ; ed il corso del medesimo Te- 
nendo con tale taglio più diretto ; ttj Tee» 
di minorarsi il male , cJie voole ripararsi , 


raderebbe ad aoereseerlo ; perobè con pià 
▼inieoza raderebbe a percaotere le case 
dinnei'^iate ; come fn rilevato da altri periti 
architcui , quando ultra volta fu proposto , 
e rigettato tal progetto . In questo stato di 
uo«e suppliuaao gli oratori PÉE-W.^ per- 
chè volitano matcìrar meglio an tal aftare 
prima di dare c»ectizìoDe al progetto Brao 
ci; richiamando gli ordini già dati per il 
taglio della riva siaijtni del £amc fOiUlet- 
to . Che eo. 

58. iS. Cennoro i8oS. 

in Dei nomine , amen . 

Teitor tjidemquefaciù ego notarius pulUciu 
infr. , et tecnts ÌUuslris>tmae cumrntìt 
hajus eivitatii Tyburisi <ftialiter in con- 
^re^otiune oefo virorum holnta tub hoc 
eaat'm die , inter alia 'propositum , et re- 
solutum Jait t ut infra. 

A riclauio di quasi tutta la eitlà rillo- 
strissitpo sig. capo iijilizia ha proposto, che 
attesa l’ultima alluvione del fiume ti è oa- 
tetyato , t hè il Jibme drìLe acuue , che ob- 
bligato doU' CRTU , rhr dà ai muragUone 
vicino la bocca della stipa , già da gran 
tempo ti era diretto verso la ripa al di 
tolto della strada Hi i. Lucia ; essendosi 
molto più internato in esso , vi ha forma- 
ti DDE SENI VORTICOSI ; che avendo 
prodotto un ralleuUuAiento di aleiim mura- 
glioni di sostegno, che e ano rimasti dalle 
passate rovine • particolarmento sotto la ca- 
sa già de^Nichilli, ora de'sig. Giardini, e 
sotto la casa de* Seliustiaot , minaccia un 
imminente ruvìnamentoe della ripa t e del- 
la strada t e cose t che vi sovrastano. Che 
però ricbìMeodosi in «[orsto caso on pron- 
to , e sollecito rìstauro , lo propone alle si- 
gnorìe loro , acciò pensino qual provedimcn- 
io debba prendersi . 

Sopra hi qual propoaiziooe tatti concorde- 
nienie , avendo essi stessi riconosciuto oon- 
lanuente insieme con rìllustrissimo sig. vi- 
ce, erenle riiDiuiucnte pericolo, hamio ri- 
soluto doversi pregare j| sudeiio illustrii&i> 
*»o sig. vicegereuic a farne una forte rap- 
presentanza alla S. Congregazione del Knoo 
Governo, a fine si compiaccia spedire pron- 
lamente l'architetto, il quale in ooione del 
tnagiscrato, e dei deputati da eleggcr.ii ab- 
biano le facoltà ili provederc all’ istante al 
bisogno ; preodeudo il denaro ad iiuprestito 
da qualunque cassa per muo a che eoa l’esa- 
zione da farsi dalli ; arteuipaati , ed adia- 
centi , e con l'attivai *to della ubella ano- 
ra, thè si attende eoa rapprovazioae della 


Iodata S. Congregazione possa prevedersi al 
rimborso di questo imprestito . 

Tybure hac die z5. januarii i8o5. 

j8^. 

59 . tn Dei nomine , amen . 

Testar , /idemqtie fardo ego notarius pubU- 
cus infrut, ri secretarius ilUistrissimae 
communitatis hujat civitatis lyburis , 

n iiter in congregatione octo virorum 
ita eum jsraesentia d. yirginii brac- 
ci arch/tecti sub /n/>'iiscri/>(a die » reso- 
lutum fusi t ut infra . 
lo scj^ttito delta rappresentanza fatta alla 
S. Congregazione del B. Governo il dt z5. 
corrente risguardanto li danni minacciati 
dal fumé AhhA RIPA, CHE SOSTIENE 
LA CITTA' VERSO S. LUCIA , essendosi 
la medesima de^^oata di spedire qui l'ar- 
chitetto signor Virginio Bracci 1 ed avendo 
questi insieme con li signori vicegereote , 
capo milizia, e deputati di questa congre- 
gazione, visitato il luogo, ove viene mi- 
nacciato il danno, e U rovina, è stato dal 
pre<li*tto sig. archi etto verificato Tesposto 
PERICOLO NIBNTE REUt^TO DI UN DI- 
RUPAMENTO , CHE POSSA SEGUIRE 
NON SOLO DELLA SPONDA SUDDETTA 
DEL FIUME , che t'inalsa dal suo letto , 
oZ di sopra di palmi 60., MA ANCORA 
DELLE CASE , CHE SOPRA LA DETTA 
SPONDA SONO PIANTATE ALLA DBT- 
TA ALTEZZA ; dal rovinamento delle qua- 
li sponda , a casa ne seguirebbe l'fdtro in- 
ratcolabìia |»r<^tu(2(iio del chiudimmro del- 
le bocche , che conducono Vacqua agli edi- 
Jicj^ e per altri osi della città, e terrÌto:i>, 
che sono situate sotto detta sponda: è sta- 
to quindi di sentimento, che debba senta 
àilasione apprtstarvisi l'opportuno riparo , 
£ siccome la stagione, la circostanza del 
tempo, e la località non permettono, che 
poAsa pensarsi a ripari di muro , ebe sa- 
rebbero molto coitosi , e forse meno effica- 
ci ; così ha pro[>osto cenne il più adattato , 
ed efficace rime«tio quello di f.ire ]qq::o la 
detta spnnda , cnmiocUndo alquanto al di 
sopra risila corrosione, e precisamente dal- 
la bocca del corso Brizj In direzione aiP 
inrirca della ohie»a di s. Lucia persino olla 
bocca di Casa cotta , che sarà un’estcnsio* 
ne di circa canne ao. , una palizzata di buo- 
ni pali di casU'uDo, o cerna» , formata a 
cavreitofM, ben intrecciata «li vinchi, e da 
riempirti poi di buzzoni ripieni di sassi , 
e breccia , da meateaarsi ancor» ad ogni 
3. ù 4' canne dì longUezza per una dozztua 
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èv palmi df'nrro a) viro della ripa ft«»M ; 
• qoiodi «I di iopra di questa pMsooaU 
fame t. a. o 3 . oltre più in dentro , ohe 
daoo aoHtenendo a gradinata la ripa ttem. 
Al piano del fiaute poi dal principio di det- 
ta nalixxata potrebli? con a. , o j. pennelli 
fatU di 3. orrlini di pili con nna leggiera 
ÌQclinaaiooe rerso il finmo ttnao difenderai 
la testa della paliaaata ste*«a ; e dolcemente 
ditertire« e dontanare dalla ripa il corso* 
e filone del fiume . Riparato cosi all* argen- 
za del bisogno preaeotaneo*eonrerrii pare ri- 
mediare alle cause del male stesso; sa di ebe 
si è pregato lo «testo sii;. Bracci a Toierue 
proporre con più comoao alla S- Congrega- 
zione qael progetto * ebe stiraarà più adat- 
tato . 

Siecome perb ogni progetto sarà inese- 
gnibile senza il necessario denaro * nè que- 
sto puoi ricavarsi all' istante* come richiede 
il bi^agno* d.illn pubblica cassa* la quale 
appena i sufficiente a supplire alle spese or- 
dinarie; cosi fratanto ebe potranno attivar- 
si li mezzi di riparto solli partecipanti* ed 
altri , che si troveranno più convenienti* 
è necessario implorare la mediazione della 
S* Congro j azione ; perchè ooramiserando te 
orìtiebe circostanze dì questa commaoitè ab- 
bia la degnazione di provedervi ; giacché 
Teseere la medesima rimasta spogliaU dì 
fendi * sa quali poter ipotecare il denaro * 
si rende impossibile a creare qd debito* co- 
me in addietro soleva pralticarsi in simili 
argenti casi , come lir^enfisrimo è il /ire- 
sente * di riparare alU danni , che vengono 
minacciati da *ftiesta corrosione , Intorno 
a ehc neir essersi approvato pienamente dai 
signori depotad sadetti il progetto del sig. 
Bracci * è stato il medesiixo pregato a por- 
gerne le più vive suppliche alla lodata Sa- 
gra Congregazione . 

Tyhitre hoc die 37. jmuarij iSoS. 

ita est t sicque testar ego Nicoìaus Ci- 
notti nolorius puidicus* et secretarius ro- 
gami • 

® i 8 o 5 . 

So. Tif^OLI. S‘ii//a di/amasione de/ia ri- 
pa lungo fjéniene * che serve di t t^tegno 

a poTUone della città . A' dì 16. ftbra- 

<a) Se oe è parlato alla pag.O’j. Il sig. 
Gius. Camporesi è quello* come già si dis- 
se* che propose due petmelletli . La conserva- 
zione del ponte è dì assolata necesdtù , co- 
me onice da quella parte per Tivoli* villa 
A driana * e tutte k campagne > e strade so- 


ro i 8 o 5 . 

11 sig. Domenico Nita]iz| vicegereote di 
Tivoli espone alla S. Congregazione del B. 
Governo io stato della ripa lungo {'Anime , 
che serve di piede t e sostegno a parie del- 
la città t secondo la relazioue fitta <1 aI sig. 
Bracci arebitetto» ed a seotiment » di quei 
pp. rr. * e deputati, quali ne attendono le 
olleriori disp<A.iziuni dalla medesima S. C- 
suile determinazioni da prendervini * e sul- 
le S[>ese occorrenti ; quili cre^lono senzH me- 
no eseguirsi a carico dei parteoijianti * oten- 
tt , ed adiacenti * come ri è stilalo in altri 
consimili cast. 

(n vista di quanto viene dai medesimi 
affnuciato* e «u|!a necessaria esecuzione di 
un lavoro urgentissimo * devo bmvemeote 
aggiornarne la S. Congregaziooe ; che un 
eguale disordine accadde circa 30. anni a 
questa parte soUo la prefettura della lelìua 
memoria dell' Emo Cas.'ili * ove si propose 
op[>ortunamente dì «vistmire dei forti * o 
siano pennelli nei riti posti in corrosione ; 
e che per Tappunto l' Anieoe urtava oon an- 
golo d' incìdeuza Tiadicaia ripa ; ng^iun- 
gendovi per lotta la sna estensione una 
piautagiòne di piante palustri per viepiù sta- 
bilmente forti6c.irla ; oltre no taglio nella 
deposizione brccciosa dell' opposta sponda ; 
per allontanare cosi Vinevitàbile progredi- 
mento , e ruina della parte superiore detC 
abitato . 

L'esecnztone dell! quali lavori prodiisae 
perfettamente il desiderato intento; per cut 
tntt’ ora se oe riconoscono gli avanzi . 

A dare per tanto un retto corso a tale 
interessante oggetto* non posso a meno* che 
progettarne l'esame loc.'ile; da cui mltaoto 
può desumersi * qn.ili , e quante possino es- 
sere le provvidenze adattabili all' opporlu- 
tiith, e natura del rito; tinto più che nella 
metfesima circostanza potrebbe anirri la ne- 
cessaria visita sul rincontro da tarsi alli la- 
vori di {K>nte falcano (a) . e quelli deiU 
condottura dell' acqua )irel)e«e. 

In attenzione pertanto delle ulteriori dis- 
posizioni, che sarà per prendere la S. C.» 
mi farò nn ben preciso dovere darne aoa 

pra Tivoli fino al regno di Napoli . Io non 
dobito, che per questa stessa necessi-.H il 
polite vi ria stato assai prima, che M. Plao- 
zìo Silvano Tìburtino lo riedificasse quale 
è più comodo * e Kuagoifico , come fa deci- 
to pag. 2j. 


pnmtJi « e fedele esecuzione » nell* atto che 
eoo profondità di o 5 «c<{aio ec. 

Oinseppe Caujporese architetto. 

Beass- statini* 

Jtsm provi sum , ai./è^r. 

IO. Wa^gio » 8 o 6 , 

6 i. Bmt f e hmi Si^'. 

Li pabSlici rapprenteiiUoti della città di 
TifOÌi • oratori umiltMÌiDÌ dell' £B. VV.» 
deTOtanieote espongono, essere indispensabi^ 
le di riattare la strada* che dalla porta det- 
ta del Colle conduce in detta città rorina- 
ta affatto, e resa impralticabile,Don tanto 
per li passeggeri, cpianio per li carretti, 
ebe di oootiuuo portaoo le grascre alla do 
minante . 

Che ancora si dere riattare un muro, che 
minaccia totale mina , e che sostiene la 
strania detta s. Lucia.PHR EVITARE UNA 
VISTOSA SPESA, SE AFFATTO DET- 
TO MURO CADESSE . Di tatto ciò no 
hanno gli oratori fatta formare la perizia, 
che si umilia or/^/nelmrnfr , la di coi spe- 
sa ascende a scodi 37. io.; e snnplicaoo la 
somma bontà deli* BÉ. VV« a Tolergli con- 
cedere la licenza di fare tale necessarissi- 
ma spesa . Che ee. 

Alla Sagra Congregatione del Buon 
Cowrmo . 

Pro inj. aud. eonsiUo • 

Per 

Li pulUici rappresentanti della città di 
Tivoli . 

5 . luglio i 8 o 5 . 

Sa. Emi, e RtniSig. Sl^. Proni Colmi . 

Con roti 18. favorevoli, e<i uno soltanto 
eoulrario ne! cousigiio celebrato coll’ inter- 
vento de* deputati ecclesiastici li 11. mag- 
gio p. passetto fu approrafi ) istanza di que- 
sti pp. rr. in proposito del riattame nto del- 
la strada puhiica del eolie; precisamente li 
esMettooi , come anche il restauro neces- 
sario di tma jiarte del muro di riparo dal^ 
la cascata in qafUo di s. Lnctu : alla assi- 
stenza della quale presiederatiuu le famiglie 
Boschi , e Cocanari prossimi a detto mih* 
To \ che dilasionandost può apportare una 
constderaltile spesa alt erario puObtico . Rìu- 
milio tietta supplica nnitatneote alla peri- 
zia, e ri-oluzione con^ttglìnre ; e-l in atten- 
ziitne ilelle ulteriori proride deterinin^zionì 
di Codesto sagro coo'tes-to , con pienezza 
d’ossequio, e venerazione, baciandole le 
sagre p. rotore, mi protesto . 

Dell EE. VV. RR. 

Tivoli 17. giugno 1806. 
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Umo Dcvmo servir, ObLImo 
Domenico Natalizi ricce. 
i8ofì. 

64. Bmi, e Rmi Sig. 

Li zelanti di Tivoli, Ori Umi delle SS. 
LL. Eme • e Rme , con il debito ossequio l'e- 
spoaeoQO, e^rvi in dettta città nella contra- 
da Castro vetere , vocabolo s. Lucia , una 
casa detta Michilli , ed altra detta Sebastia- 
ni , faldtricate presso i 7 /irme; il quale àoN 
rendo alla rgine terreno delle medesime ca- 
se, SI vede averle intronate con delle cre- 
pature denotanti i'/ndefiolffuni delle respet^ 
tive baù , e pare che vogliano minacciare 
mina . Lo che se accadesse oregiudichereb^ 
he sicuranuntt olle altre fabbriche vicine , 
ed anche all a ptdtblica strada consolare det- 
ta di Pegno , o sta Ahbrusto (a) . Potrebbe- 
si un tal pregtndizio rimediare con qualche 
spesa bensì , ma in occasione che li padro- 
ni o non SODO in iitato di potere far lo sbor- 
so del denaro occorrente, 0 uno per l'ahro 
■OD s’iodaoe a pensarci ; e cosi sono indo- 
lenti , ed aspettano il mal maggiore . Lo che 
non ha fatto cosi il sig. oav. Pietro Paolo Bol- 
garini possessore di un orto , e caia parnaen- 
te ivi eontigni sottoposti alla stessa disgra- 
zia • il quale ba riparato presto il fiume 
con speroni, e niurai,)ione ; ed ba salvato 
il MIO orto , e la fabbrica . £ gi.iccbè li pa- 
droni vivono nel letargo ; eoqre^bbe alla 
eommauità snpplire , come principiò a sup- 
plire Tanno jsassato con fonnasr oca passo- 
nata presso il finme , per etti impose ima 
gabella al bestiame; ed ora avendo posto nn 
dazio alle botteghe per il maoteoimento del- 
la città ; e questa essendo parte di essa , po> 
trebbe far riparare con muraglioni , e ram- 
panti a puntello . e trattenere il terreno , che 
non macini , e non s'indeboliscano li fonda- 
menti; 0 prendere qualche altro onportnno 
rtroediu colla più possibile soUecitiiame ; al- 
trimenti oltre la pericolasìone di esse case ^ 
potrebbe pericolare portione di città con la 
predetta strada , e le persone abitanti an- 
cora . Perciò si ricorre al sapremo br.aceio 
dell* HB. VV, RR. , nregandole a degnarti 
darne le opportnne ordinazioni . Che ec. 

Agli Emi e Rmi Signori componenti la S. 
Congreg;izmnc del B. G. 

Pro inf, aud. PP. BR- 

Per U iWojUì di Tivoli. 

1806. 

<J 5 . ìn/itrmasione • 

Sul memoriale «iei zelanti di questa città 
( quali per altro si riducono ad un solo solito 
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ad aTpnMTe «n ili irMi^ÌKtroti ricorsi ) pre- 
snilato iilln 1*. ( otif rcg;.zi(>iie del Buco Go> 
Temo, da r. ». illnia c< niDiOnic.-itoci , dob> 
biamo riferire , esser veridico , die celia eon> 
trada di Castro vetere sotto il rocabolo s. Lu- 
cia esistano due case , oca incontro 1* altra 
col vicolo intermedio , denominata nna di 
BlichiJli , ora di nn tal Giardoni Romano ; 
e l'altra dett.i di Sebastiani , al presente di 
un certo Vittore i.eggeri da questa città di 
professione calzolaro ; e die ambedue minac’ 
ano prossima rovina . Il tribon.ile ba fatto 
quei passi , ebe convengono, con far citare 
h pigionanti a sloggiare da dette case -, e li 
padroni delle metietirne a rimediare ali' in^ 
conveniente , che possa accadete . 

Pi'on sussiste però , rbc il male sia prove- 
nuto a dette cose dalle corrosioni delle acque 
di questo fiume Anione : jioicLi a sentiuieu- 
to non solo di i|nelli ardiitetti , ebe l'banno 
osservate: ma di quel capo mastro muratore 
stesso , I be anni muo lece olla casa MicLilii 
nn ben forte sprone, sostengono, che que- 
sta s]ircialmente , la quale r più prossima 
a cadete, sia con fochi fondamenti; tanto 
vero , che anni iiddietro si dorctte dtuaolirO 
■na loggia , che eravi sopra - 

Non sussiste parimenti , che questa com- 
tnnnìtà principiasse nell' anno scorso a sup- 
plire a tal inconveniente con iormare una 
passonata presso le rive del fiume sudetto ; 
e che per supplire alla spesa occorsa s’ im- 
ponesse nna gabella sul bestiame : poiché la 
passonata sudetta non fu fatta per riguarda- 
re le C.VSC sudette; ma soltanto per procu- 
rare di raddrizzare il corso del fiume , che 
er.-isi gettato dalla parte della nominata con- 
trada di Si Lucia : e la spesa si fece a puro 
conto di questa communiià , e non con ì’in- 
troito^ della gabella sul bestiame , come vo- 
glioiKi far credere li ricorrenti ; la quale ita 
imjiosta in parzia) soddisfazione delle tasse 
fisse delle strade corriere , e provinciali , e 
sessennale ; secondo il noto editto , nel qua- 
le si prescrive il mudo di ripartire detta tasse. 

Da quanto abbiamo fin qui detto ricono- 
scerà la S. Congregazione, non doversi ingol- 
fare la commuoiia in nna spesa , che punto s 
non le spetta , nè col ritratto della gabella 
sol bestiame , nè con quello del dazio impo- 
sto sulle botteghe, quale è stato destinato per 
la polizia di queste strade urbane ; e per fare 
in es^ qualche necessario risarciicento. 

Tivoli dalla nostra solita resideuu questo 

(a> Ora tatto è scomparso . 


di sa. agosto t?o<>, 

l uigi del Re c;<po irilizia . ^ 

Stefano Pacifici pri' re . i 

Giroliimn Dnmi.mi priore. 

Angelo blogliozxi priore. 

Nicola Cinotti seeVJft 

1814. 

€ 6 - Belasione . 

Allor quando a di 8. novembre 1S08. rovi- 
nò improrisamente il ponte piantato sopra P 
Auicne incontro la cascat.v nella città di Ti- 
voli ; precipito ancora parte della ripa sini- 
stra , insieme con delle case , che c' erano 
sopra fabricate , non restando illese da /or- 
ti lesioni le altre più vicine . 

Inin.ediat.-iDieDtc furono prese le più ener- 
giche misure per g.iranlire Io pubblica , e 
privat.a sicurezza; e riattivare il tran.«ito,e 
ron.n erciu tanto con li paesi circonvicini , 
albazia di Subisco, ed Abbruzzo, che era 
rin.astu interdetto , con far costruire provi- 
sirinnieute un ponte di legno, benché di po- 
ca durata , fier esser di cipresso i legni prin- 
cipati . 

Nel momento , che si costruiva il ponte 
provisorio , con la più decisa attività faron» 
prese le n is::re opportnne per la fabricozio- 
ne del ponte di pietra ; e si fecero de' pre- 
parativi di calce, pozzolana, pietra, corda- 
mi, ferramenti, legnami ec.; ma le disgra- 
ziate vicende jiosero fine all'opera, che an- 
dava ad intraprendersi . 

lutanto il fondo della G.ascata era ingom- 
brato , e ripieno dalle rovine del ponte , • 
delle altre fabrichc , e dall'enorme ammasso 
de' scogli , e rottami ivi rimasti confusamen- 
te ammucchiati (a) . Tale animucnbiamen- 
to produceva , che restando impedito il libe- 
ro cono alla massa dell'acqua si accrescesse 
il volume , ed il peso tendenti sempre con- 
tro quella rovinosa mole ; e cosi ad un istan- 
taneo pericolo esposta la strada consolare , 
che dà la communicasione ad una parte del- 
la Sabina , ed al Regno di Napoli , 

In fatti le acque radunate nel fondo della 
cascata cominciarono ad ammollire , ed intei- 
noTsi nelle parti indebolite , e vaoillanti , ohe 
formavano la riempitura , fra gli scogli, • 
li tartarei massi. Tali massi , e_ scogli non 
sono nè di pietra viva , nè nati nel luogo 
medesimo ; ma nna congerie di materie tras- 
portate dalle acque ne* passali secoli , oho 
colle loto deposizioni tartarose l'hanno ri<r 
coperte , e riveiUte ; e Kmbrano esteroameii- 
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te scogli daritsinji ; e le trlaterie , che riem- 
piono li vuoti Jto uno scoglio, e l'altro , non 
tono , che terra, hi teda, e deposizioni are- 
nose . Ed io coasegueoza quei tuatsi , ben- 
ché di enorme grandezza accatastati uno so- 
pra l'altro , dorerano rimanere disuniti , di 
modo che agli arti , e replicate spinte , che 
esercitarano le acque sopra quelli , che ser* 
Tirano di base , e fondamento agli altri so- 
praposti , renirono scollegati , smossi , e por- 
tati ria ; e quindi rorinosamente precipitu- 
rano tutti quelli , ohe *i erano di aopra ag- 
glomerati . 

Se ne riderò li funesti risnltati nelle gior- 
nate de' i 5 . e i6. ottobre 1809. , e nelle altre 
delti 11. 13. 17.6 19. decembre anno sudetto, 
nelle quali |>er la mossa enorme delle ac- 
que straordinariamente aumentatesi per le di- 
rotte piogge , e per lo squaglio delle neri , 
ne arrennero grarissimi donni presso la ca- 
scata sotto la strada consolare , e la testa si- 
nistra del ponte di legno un anno prima prò- 
risoriomente costruito . All' imbrunir dell' 
aria del giorno 19. sudetto , sensibilmente ti 
sedera aorescere il rolume , ohe continuò 
fino al fare del giorno . 

il cupo mormorio durante la notte , il te- 
tro fragore dell' onde , che sbalzate si rom- 
perano ne' scogli ; il funesto rumore prodot- 
to d^a riroluzione , e sconrolgimento de’ 
massi , e dagli urti non mai interrotti di tron- 
chi ed àlberi strascinati dalla corrente , 
spinti, e rùpinti qual messe al Tento , il 
neuctrante sibilo , il continuato tremito del- 
ie circouTicine abitazioni , arerano obbliga- 
to quei cittadini a rinunziare al sonno , e sor- 
tire dalle proprie case ; temendo , che qual- 
che grare disaslro fosse per arrenire in quel- 
la notte , che nella più densa , e malinco- 
nica oscurità accrescerà lo sparento, ed il 
terrore . 

Straordinaria , e non deDe maggiori fa F 
allurione •, però li danni grarissimi , che re- 
cò , e quei di più , che minacciara erano 
tali , come se fosse stato delle graTÌssime , 
per la fatale circostanza , che essendo il fon- 
do della cascata rimasto ingombrato dalle To- 
rme del ponte caduto, e da massi posteri- 
ormente roresoiati dalle acque 
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Una nuora riroluzione ne' scogli già mos- 
“ ,i strascinati dall" impeto 

della corrente , restassero attrarersati in quell’ 
Mgusto emimrìo s e per tale impedimento 
w massa delle acquo per trorar l’ esito , ha 

(o) lo strepito dei magli ri contribuirà j 
•orna anche aUa mu» del ponto sorraposto ♦ 


dorato^ seller arsi , e superare il ripieno de' 
rottami , e stagli attrarersati . 

Quindi il ritardo all’ esito delle acque ne 
prodneera maggiore il rolume ; e per conse- 
guenza maggiore il peso, e Turto, cho ad 
lurestir ne andare le parti gM incerte , ra- 
oillanti , e dubbie , che manifestarono lo sta- 
to del maggior pericolo , e bisogno del più 
pronto riparo . 

Welle piene antecedenti si scuoprl una no- 
tabile ofKrtura sotto f edificio Santini (a) ; 
in quest' ultima ulteriormente dilatossi di 
maniera , che l’impeto dell'acque portò ria 
non solo i puntelli , che soslenerano parte di 
quella ferriera ; ma anche la fabrica puntel- 
lata : roresciato quel riparo andara la cor- 
rente liberamente ad urtare il fondamento 
di un muro piantato sopra pessima base di 
breccia , terra , tassi sciolti , e riempitura 
moderna ; tutte materie scollegate , e deboli. 
Questo muro è distante 37. palmi dalT altro 
superiore, che sostiene la strada consolare, 
che dà la communicazione al Begno di Na- 
poli , e ad una parte dello Stalo ecclesiastico- 
Ribassate le acque, potè rilerarsi quanto 
prwario, e momentaneo fosse l'appoggio, a 
cui era affidato il ponte di legno , e la strada 
per li nUori scari , e per li notabili sgroita- 
menti arrenati . 

Con le più Tire premure si rappresentò , • 
a fece conoscere dai Tiburdni ai goremanti 
in Roma di quell’ epoca la rera necessità di 
riparare quella ripa, per porre al sicuro la 
strada, ed il ponte ; ma tutto fu inutile, e 
la commnnità si persuase, di non dorer con- 
fidare nelle lusinghe del goremo. 

. Non era la sola rorina della strada , e del 
ponte , che si temerà ; ma la pubblica , e la 
prirata sicurezza trafiggerà l’animo di quel- 
li , che goremarano questa città ; poiché do- 
po la rovina^ delia strada tarebvero state 
esposte a pericolare le abitazioni de' cittadi- 
ni nella contrada di Castro vetere , e FORSE 
ANCHE li TEMPIO DKL^ SPILLA. 

Allora ne renne , che fui incaricato io sot- 
toscritto architetto commanitotiro a formar* 
nn progetto, con lo scandaglio della spesa 
per prerenire i danni , ohe sarebbero sicura- 
mente accaduti in appresso . 

Progettai adunque la costruzione ^ un mu- 
ragliene a scarpa da fabrioarsi nel fondo del- 
la cascata, da prendersi sotto il ponte di 
•*6^ fino all’ estremità della ferriera Santi- 
ni (o)} ed inoltre la remozione delle rcriner 

(fi) Ved. addietro pag. Sj, 
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Il* 

• masM , ehe bgottbriTafiO il fondo della e* 
seata . H mio progetto fa passato al sig. An- 
drea Vici arohiietto, «he tìsu più roJce la 
faccia del Inoco fa?ork ap^novarlo . 

A di ih. la»io 1811. M sQMib la campana 
per renirsi airatto di aggìndieaxione a farore 
del minore offerente per i laTori da es^uirsi. 

Conparterò molti coooorrepti i Y aggindi- 
easiooe peraltro non aegnl dicendo , che i 
presai erano bassi . Prerie le opportune Ih 
• ense fbrooo anmentati 1 Ì preai « e segai Y 
aggiadioasione de* larorì a di loglio anno 
andetto a farore di Gìaseppe Petraeci , e com- 
pagni , in quanto alll muri « per se. 4 * ao. la 
«pfipn • ÌD qaanlo alla costmaione dell' argi- 
ne per $0. s 43 . ; colla condisione » che do* 
Tessero ricerere in parte di pagamento la cal- 
ce » e la pouolana « li sassi , ì ferramenti , 
legnami « e cordami > oggetti spettanti alla 
«ommunità . 

Si pose snbìto mano all’ opera; ma per la 
dilBcolUi delle larorasioni , e per la stagione , 
che andaTa ad ìnoltriirsi non si potè nltinia- 
re • La spesa in danaro fa di circa se. 
ed il ralore de’ materiali consegnati agl’im- 
presarj fu dì se. io 5 o. t in tatto so. 33 o. Di- 
co circa , per non essere ancora stati liqaidati 
li conti . 

La stagione inremale dell' anno 2811. non 
ostante» che portasse forti piene» non prò- 
dnsse aienneambiamento. In quella dell an- 
no i8r*. accaddero naorc rirolacioni . 

L’imboccatnra alla grotta di Nettano» la 
quale era formata di scoglio viro, facera noa 
nalsatnra di circa i 5 . palmi. Alle forti pie- 
ne ai staccò parte di questo masso riro» ed 
io consegoeoxa si stacco pare parte del fon- 
do , sopra cni era piantato U cmtragliooe co- 
ttmito . 

Il nraragìiooe restato io aria » aTendo sof- 
ferto nn danno leggiero per una sfaldatara 
eyrenota a gnisa di «oochiglia , è restato ap- 
poggiato alle doe estremiti t e non ostante il 
TQOto di circa 80. palmi in longhezza » e non 
ostante il peso enorme del muro medesimo» 
•ODserra perfettamente U sao piano orizoo- 
tale • 

Conoscendosi la necessitè della oontinnasw- 
ne de’ larorì » si progettò nello scorso uno 
di farli eservire . e oondnaare la rompitnra 
de’mMsi oti fondo della cascata per dare il 
libero giro alla oorrente . 

A di settembre segui !' aggi^oaxie- 
ne in Tiroli a farore di Gio. Battista Rosa 
Romano io quanto alla passonata in se. 200.» 
in quanto allì mori Cabricati eoo pietra del- 


le care di Tiroli per se. 4 >io. la «anoat in 
quante allt morì fabricatì con pietra prodot- 
ta dalla riempitura de' massi io fondo della 
cascata per se. 4- to- la canna ; con il ribas- 
so dì on 4 - per 100. risaltante dall'atto di 
aggiadioasione ; e la rompitura de’ massi da 
tarsia giornata . Si costruì Targine, e si ese- 
gui la rompitara dc'massi colla spesa all'in- 
circa di sc.4^',; ma la stagione piovosa non 
permise , che si esegaìssero li larorì in cal- 
ce; la rompiiora de’ massi » c scogli rìascl 
Qblissima ; poiché nelle piene dello scorso in- 
rerno non accaddero altri danni; ed il mu- 
ragUùne non ostante , che stia in aria » e la 
mancansa del fondamento » non ha sofferto 
la minima alterazione. 

Bterita dì essere proseguita , prima che so- 
pragìanga il nuovo inverno» la costruaione 
del muraglione per tre motivi . 

1 . Per conservare la spesa fattavi ammon- 
tante a so. 3 j 3 o. circa ; poiché abbandonan- 
dosi {.irebbe il tutto perduto . 

2. Rovinando H muraglione dovrebbe per 
conseguenza rovinare il ponte di legno , • 
la strada consolare ; toi'ìiendo la communiea- 
zione ad una parte della Sabina « ed al Re- 
gno di Napoli. 

3 . Resterebbe esposta a pericolare la pu- 
blica . e la privata sicuressat insieme eoUt 
abitazioni de* cittadini . 

J.a sicurezza della strada» ed il manteni- 
mento del ponte» meritano una premura par- 
ticolare fino alla costruzione del nuovo pon- 
te di pietr.i ; il quale siccome non paole su- 
bito costruirsi» occorremlovi almeno 2. anni 
di tempo » e per mancanza di ona vistosa 
somma . 

La spet.1 approssimativa » che vi potré oc- 
correre per Ih continuazione del.’opera» po- 
trà ammontare a se. 7oo. circa . 

E nel mumentu » che si prendane le mi- 
sure opportnne per la manutenzione » e sicu- 
rezza del ponte di legno; conviene spiegare 
la più decisa attività j>cr formare il piano per 
la oostmzione del nuovo ponte di pietra . 

Poco dopo caduto il ponte incontro la ea- 
Mata » piacque alla Santità di Nostro Sigoo- 
r« Papa Pio VÌI.» «d alla S. Congi^gi^ac 
de) Buon Governo di stabilire in Tivoli ona 
gabella di pedagio , da impiegarsi il ritratto 
per la rioostraziooft dal naovo ponte ; essen- 
do stati eseguiti li sopremt ordiai con esse- 
re rimasta appaltata ona tal gabella a favore 
del qm Francesco De Cesaris soprazsominato 
la Cerqua » con le sicurtà di Giacomo Salva- 
ti o compagni . Dooqne fin da allora fu rico- 
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Dosciato giasto , che tatti li transitami do« 
ressero concorrere alla costnuione del nuo- 
TO ponte : difatti poco oso fa di qnel tran- 
sito il popolo di Tivoli specialmente con car- 
ri , e ordegni da trasporto ; avendo da quel- 
la parte un ristrettissimo territorio : dove che 
tutte le eoromnnitii deirnhbadla di Subiaco , 
ed altre vi passano continuamente non solo 
con bestie da soma ; ma spesso con macine 
per mole da grano ; vi transitano più volte 
tu ciascheduna settimana i carretti di Snbia- 
co tirati da 3 . muli , che trasportano non me- 
no di 6000. libre ; e nel giorno i4- del cor- 
rente agosto vi transitarono due macine di 
pietra per le mole da grano pare in Subiaco, 
ciascuna delle quali poteva formare il peso 
di circa 8000. libre , non compreso il carro : 
dunque chiarnmento risulta , che la sicurezza 
della strada , e del ponte rìsguarda più i fo- 
rastieri, che li cittadini di Tivoli. In tale 
stato di cose sembra ragionevolissimo , che 
li transitanti devano concorrere proporziona- 
tamente alla ricostruzione del ponte; ed in 
tanto reintegrare la nostra coramunilù delle 
spese , che ha 6uo ad ora sofferte per la co- 
struzione del ponte di legno; e por la ma- 
sntensionc , e sicurezza di esso ; il quale 
rimborso potrebbe tenersi in capitale la 
costruzione del nuovo ponto di pietra • 

Le spese soflèrte lino ad ora daOa commu- 
nitit di Tivoli sono : 

Nell anno 1808. mese di decembre per la 
costruzione del ponte di legno circa se. 5oo. 

Nell* anno_ 1811. per lavori eseguiti ten- 
denti alla sicurezza , e mantenimento del 
ponte se. 33 oo. 

Nel mese di settembre i 8 i 3 .$c. 45 o. 

E per il proseguimento de’ lavori da farsi 
subito se. 700. 

Totale se. 445 o. 

Tivoli lia 4 . agosto i 8 i 4 . 

Giacomo Maggi archi, oomtvo. 
i 8 i 3 r 

67 Emo , e Rmo Sig. Pne Colmo . 

( S. Congr. del B. Governo ) 

T. ottobre i 8 i 5 . 

Le ultime alluvioni hanno recato grave dan- 
BO alla contrada di s. Lucia ; giacchi le ac- 
que ritenute dalla passonata costruita per ese- 
guire i lavori sotto la caduta , e tutt'ora iu 
parte esistente^ , ha forzato l’ acqua a lamiar* 
andi depositi di breccia , ed u gettarsi suU 
sponda di s- Lucia , e rovinare gli orti ivi 
esistenti , e minacciare anche la pubblica 

(u) Yi coBtribairaoo pih i eoiuli > ai quali 


Ili 

strada . L’ architetto della S. Congregazione 
sig. Bracci ne ha tenuto con me proposito , 
e coir architetto comonitativo Maggi • Si è 
convenuto sulla necessità di rimuover subita 
tali passonate ; la seconda , che qnella parte 
di acqua , che non si volge per la stipa , vada 
liberamente nei corsi degli edifizj , ed alla 
caduta ; che colli stessi passoni si costruisca- 
no subito 3 . pennelli nella sponda di t. Lu- 
cia per allontanare ]' acqua da qnella parte , 
e obbligarla a riprendere il sno cono , por- 
tando via li depositi di breccia . 

Questa misura pare al sig. Bracci urgente , 
e necessaria per liberare la città da’ danai . 

Mi affretto di prevenire }’ Eminenza Vo- 
stra , tanto più , che non Mtendosi prinoi- 
piare i lavori del basso della caduta sino a 
primavera ; quella passonata sar.à per ora inu- 
tile con una forte alluvione . Sarà anche in 
parte rovinala , e si riconosce dannosissima . 

Se r Eminenza Vosfra inteso 1 ’ architetto 
della Sagra Congregazione voglia degnam 
darmi l’ ordine per tal lavoro , come umil- 
mente imploro ; la prego anche di aggiunge- 
re la facoltà di prendere la somma occorren- 
te , secondo la perizia dall’ architetto dalla 
cassa de' sopravanzi ; non essendovi in ta- 
bella somma destinata per tal oggetto . 

Sono con profondo nspetto . 

Tivoli 3. ottobre i 8 i 5 , 
Umo Demo Obligmo servii. 

Valerio fir^imte Colonna pro-viceg. 

68" TIVOLI . Corrosioni delT Aniena 
sul pericola , in cui si trova una porsio^ 
ne della città per F urto del fiume . Lì 5 . 
ottobre 181S. 

Pur troppo certo , ed evidente è il danno, 
che sovrasta alla contrada di s. Lucia nella 
dttà di Tivoli per F escavaiione della ripa , 
che sostiene le case di quella contrada, pro- 
dotta daW urto della corrente deW Amene . 

Alla distanza di una sessantina di canno 
dal muro della caduta il detto fìumo trovan- 
do nn forte alla sponda destra riflette il filo- 
ne della corrente verso la sponda sinistra, 
che trovandola debole , 0 spogliata di alberi 
vi esercita delle corrosioni . Forse che oontri- 
hnisco a questo disordine anche la piccola 
inclinazione, che ha la soglia del muro della 
caduta verso la parte sinistra , che 0 naturale, 
o artefatta richiama verso qnella parte mag- 
gior quantità di acqua , ed anche il filone 
della corrente (a) . 

si mandava 1 * acqua con delle parate . Ved. 
pag. z5.7S.77- 0 » 
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iiBclie i pusofii rettati Ofll letto de) Bomet 
ooaoe oceeiuia li tig. fioegereoteoontribaìsco- 
BO per loro parte a trattenere il corto , ed t 
galleggiaiiti.per cai il Some tempre più ti di- 
fige alla tiotstra t <^re viene inriùto dall* 
ùeliimiooe della soglia tetti nomioaU{ 

Tre operazioni ooorerrebbo di fare per 
ritoedìare a noetto iooonreniente t e per un* 
pedire, che nàie pieoe fatnre $uccedano al- 
tre corrononi a dsnno dtUti cùtitrùd^ di $, 
Xucta . 

Converrebbe coftmire 3 . , o 4 - pennelli di 
pa-oeonata ben piantata addotto alla sponda 
doistra , ove $i ^rige turto dtUti corrente n- 
yiettufa dol/orte &IU sponda destra . 

Converrebbe tagliare» o dicninairo il forte 
nella sponda destra » in maniera però che non 
fi saccodetse danno . 

B ti potrebbero ettrarre i passooi piantati 
nel letto del fiame in vieioanxa della caduta. 

he dne prime operazioni le repalo iodi- 
spentabili ; ma credo debbano eseguirti colla 
mtfcMÌ«n> intelligenza » e da persona capace . 

La remozione della passonata nel caso s*ii^ 
OODtrasae ana gran djfficolU xmU* ettrarre ì 
passoni» o si potrebbe sospendere » ovrero po> 
Irebbe ridarsi a tagliarne qoelJa porzione» 
ohe resta al dì faori delPacqua . 

Pertanto se la S. C.si degna aderirvi , po* 
trebbe acriversi che ^ 

Per riasediare ai ditordiai eansati d.sTl* nr^ 
lo dell* Anicne alla contrada di s. Laoia , 
ae facciano eostmire di buona passonata 3 . » 
o 4* pennelii addosso alla spoTìd.n sioistra » che 
tcB dolcezza respingano la correste »dirigen> 
dola vereo il muro della caduta nella manie- 
ra » che più volte k *tata indicata sul sito 
daU* architetto tig. Vici » ed ultimamente 
d^r architetto della S. Congregazione . 

Che con sgnal manicra»ed attenzione li prò» 
«ori di ditnÌDuire il forte nella sponda destra; 
acciò la corrente ti ri/Utta in quel tifo meno 
Arutcamm/e ad investire la sponda sinistra . 

£ finalmente » che ri provi di rimuova* 
re n residuo di passonata nelle vicinauze del 
maro di caduta» estravndoue i passoni» ov> 
aero tagliandoli a quella profonduà » che sarà 
poteibile . Tanto ec. 

Pietro Bracci architetto. 
iSiS. 

6^. jtff Amo 9Ìg. Card. Consalvi trgreforio 
di stato IO. dee. i8ió. 
pie! terminare T autuoóo del i8oS. » e pre- 
cisamente sotto n di 8. novembre » c ad de 
improeisamente U ponte di matértale » proi- 
^mo tìUa celebre caduta di Tiindi ; • eoa 


questa rovina restò immediatamente chiusa la 
comunirazionc con li paesi dell* abbazia di 
So bieco . 

Appena puntane la notizia alla 8. Coogre* 
gazìooe del 6. (xovemo , spedi uno da* raoi 
architetti » ad effetto di esaminare qual ripa- 
ro poteasi apprestare io affare di tanta ur- 
genza » che iu questo frattempo recatosi il 
gretario della lodati 8. Congregazione alla 
solita udieoza di Nostro Signore » k> trovò 
non solo preeenuto dell* accaduta disgrazia t 
m.i inoltre si degnò manifestargli , che gli 
aveano snpiioito » che a riparare provisoria- 
mente al bisogno , si volea spende^ la oo- 
spiena somma dì 4» io 5 . mila scodi ; facen- 
dogli anche credere a parte dell’ intrico lo 
stesso architetto della & Congregazione . E 
qnindì ooocinse» col manifestare il suo desi- 
derio « che personalmente il segretario si re- 
eaise colà , onde impedire qualunque giro , 
e mangeria . Fu questo un comando , che il 
segretario sottoscritto adempì immediatamen- 
te; e fu allora che per essere sicuro da qual- 
che sorpresa » incaricò Tarchitetto Paccagni- 
ni» della di cui onestà , ed abiliti aveva 
non dubbie prove» dì trovarsi conteropora- 
aeameote in Tivoli « come per sno piacere » 
e tenergli compagnia in tutte le ispezioni » 
che sarebbonsi fatte con la direzione dell ar- 
chitetto della S. Congregazione. 

Presi tutti t Inroi » e Cullo osservato mi- 
nulamente» e localmente; non senza anche 
il pericolo della vita » riunì in congresso i 
pnmarj cittadini , i quali tutti convennero 
nel precetto di ponte provvisorio : e richie- 
sero che si lasciasse colà il detto Paccagnìoi 
a dirigere la eiecnzione , ed invigilare all* 
economia della spesa ; .giacché non aveap per- 
sona capace in Tivoli » oc era possibile « 
che r architetto della 8. Congregazione , e al- 
tro di prima sfera potesse trattenersi ad as- 
sistere personalmente a) detto lavoro . Si co- 
nobbe ancora necessario » di cambiate la lo- 
calità del nuovo ponte da co«tniirsi » o di 
trovare i mezzi per accorrere .illa spesa . ^ 

Nel giro di non molti giurni Ih compitoli 
ponto provisorio ; ed il risaltato della dire- 
zione» ed assistenza del sudelto architetto si 
fti , che la spes.1 rappresentata al S. Padre ia 
scudi 4* to tnila » non ascese in tntto , c 
pertutto ohe a scadi 48d. » e baj. iz- T'» 
me risalta dal cento originale esistente io 
S. Congregazione . E questo ponte provviso- 
rio , che credevasi delin più corta durata , 
son già 7. anni , ube serve comodamento al 
ooosmaraiù di quella proviaoia • 
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All' «Mito r»ppOTto , elle ri fce* V” '***^ 
to il segT«taTÌo di farne a Soe Santità y gli 
diede iiD naoro tratto di cìeoienxa y con ap» 
provare tutte le circospette mìsare » che egli 
aveva creduto di porre io opera : e ft» an- 
che nella »fe«sa cirooai.inx* » che volle 
fotl* occhi il procetto, e le piante di dine- 
reati ponti proporti dal Paccagnini* e<l es^ 
minati dagli architetti Bracci, e Camporeii . 
ConoMendo bene la Inoalità dì Tiroli pre- 
scelte quello » che dalla strada di npetta 
avrebbe aperta la comniticaaione oon la por* 
ta di ». Anna . Approvò i messi acelti da quel 
coosìglio por accorrere alla spesa» «ognata- 
mente quello di an pedaggio «iiì ponte pro- 
visorio, come da rescritto originale del iB. 
geonaro iSoq. , del qnale ne *egtd anche 
r appalto . B finalmente ftironq principiata 
le provistf de* materiali necessari alla C'^ stra- 
ttone del ponte , qnaìì tuttora esistono , me- 
no quelli appropriatisi da chi nel governo 
f'^aocese occupava le prime cariche in Tivo- 
li , Furono anche ricevute diverse offerte di 
concorrenti alla fabricasione del Donte . 

Ma mentre tatto procedeva ai ano cooh 
pimento di piena soieosa , e piacere de como- 
nirti dì Tivoli , accadde la infelice invasione 
dello Stato pontificio. Tntt» TepoM del go- 
verno francese fti passata , in ri|uardo al 
ponte , in progetti , in soaDdagli • io ispo- 
sioni locali ; ma non si vcfioe mai a por ma- 
no air opero . ... 

Ripristinato il Governo pontificio , • rien- 
trata nelle sue attribontoni la S. Congrega 
xioae del B. Governo , fecero istansa con ri- 
sotaskme eonsig 1 i.nre i Tivolesi , fin dal prin 
ftipio di que»t' anno , di venire all’appajto 
della gabella per la costnmiooe del onovo 
ponte a forma degli ordini sovrani del 1809., 
« la S. Coogregasàoiie aderì alla di loro istao- 
sa . B finatmeote io nna delle udienze del 
passato settembre si feceoarìoo il segretario * 
di richiamare alla memoria dì Sua Santità 
tatto raceadotoinnansi la invasione , gli or- 
dini , e ie istmsiooi , ohe si era degnata 
dargli ; e che lo scrivente si era fatto nn 
saero dovere di fedelmente adempire; ed in 
quella occasione nnovameote glìeM commise 
radempimento : ed era risolato dì ree.*ird di 
nuovo localmente in Tivoli, per sempre pià 
auienrarsi , ohe tolto procedesse to giusta 
regola ; aspettando a tale effetto il ntomo 
ìa Roma deli* Bmo Prefetto , onde potersi 
esentare , sensi mancare al proprio tbvere; e 
frattanto non ba lasciato di tenerne piA volte , 
ed a Inngo , propocito noi celebre architetto 
lig. Vioi • 
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l)opo questa genuina esposizione di fatti 
non potr.^ 1 ‘ Eminenza Vostra Rma non rile- 
vare con quanta esattezza abbia la S. Con- 
gregazione del B. Governo oorrisjiosto, anche 
in (loe-ta occasione , alla fiducia sovrani nel 
procurare il maggior bene della cieià di Ti- 
voli ; c la maggior economia nella spesa ne- 
cessaria :« quanto sìan fbori di proposito le 
espressioni , che si usano nel memoriale unit- 
liato all’ Hminensa Vostra , in coi si ha il 
oi>raggio di porre in diffidenza la lodata 8. 
Congregazione ; la qtiale sarebbe di parere , 
che ^ 1’ anno prossimo si ponessero in at- 
tività ì d.szj per formare la cassa del nuovo 
ponte ; quali dazj gravitano meno di tutto 
sopra i Tivolesi ; ohe di mauo in mano «he 
s’ incassa il denaro « sì faceta 1 acquisto de 
materiali oocorrenti , oonxe crasi già princi- 
piato nel 1809. ; ohe fin da ora si pooghino 
nella segretaria pnbblica di Tivoli a pobblica 
vista i tre dischi • c scandagli falli fino da 
qneir epoca ; aifinchà nel non breve tempo , 
Ae debbo necessariamente decorrere fino alla 
prossima estate , nella qnale al più presto po^ 
sa porsi mano al lavoro , chtnnqne sia io li- 
bertà tanto di offrire per la eostrtisiooe , 

r anto di proporre altri progetti ; nel/' esame 
' quali potesse sperar» nn miglioramento 
di condizioni pel pubblico , e privato inte- 
resse . Aggiunge di più lo scrivente segreta- 
rio , che molti mesi in dietro rarchitetto stg. 
Sterni fecegh sentire • che volea portargli nn 
disegno , e modello del ponte saddetto . Bgli 
IMO solo aceettò di riceverlo ; ma glie oe 
ba fatte fare replicate premare per averlo , 
benché finora non siagli rieseito . 

Adempitosi con questo dettaglialo rappor- 
to a quanto Falsacappasi era ripromesso con 
r Binineoza Vostra Rma , ed a quanto an- 
cora egli doveva a earan^a dell* onore della 
S. Congregazione del B. Governo , mentre at- 
tendo soli’ ano , e r altro oggetto la comn- 
nicazione de* sapertori comandi deirfiminco- 
za Vostra Rma ; ritornando 1 * aooenoata sap- 
plica , passa all’ onore di prostrarsi al bacio 
della s. poqwa , e ripeter» ©olla più profon- 
da venerazione ed osseqnio » 

Di casa ao-decembre i 8 ) 5 . 

Umo Bmo Obblmo Servit. v. 

Gio. Francesco Fahacappa • 
i 8 a 4 . 

tn^ormaùont . 
jH tig. vicef^rtnte * 
a 5 . agosto i8zé* 

rfel contemporaneo nostro foglio abbiamo 
detto , ohe nella corrente stagione sumiamo 
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sec««MrIssimo dortrsi dal aig. Bossi pro s e- nìeme « che gli sono state tutte io aeoordergii 

J ^nire alcooi latori ; e questi sodo , in primo le^ dilauooi • io vece di fargli esegaire im- 
uogo la furtiftcasiooe del nuoi'o muragiio- foediatamente lasenteaza soddette » tasto per 
ne • il quale per le corrosioni caosate dalle la sorte principale , quanto per la refaxiooe 
piene « ed allarioni soprarrenate nello scorso delle spese gìadixialì « e stragiadixiali » haa- 
inverno d rimasto per Im longhesta di palmi no cansato un disesto notabile agl' ioteressi 
circa Ho. (wasi in aria $ estendo app^giato oonmnilalivi ; poiché fattosi dal procuratore 
soltanto alle due estremità : per forti^are il della comanith in Roma ofliciare il sadetto 
quale conrieoe farri una platea ben forte di sig. marchese ; e pregarlo più di una rolta 
grosse lastre di pietre di monte $ ad effetto, a saldare il sno debito^ non ha apertamente 
«he soprareneudo nuove allurioni nel ren- detto di non voler pacare) ma ha messo 
turo inverno nou porti ria affatto il mento- aranti le ristrettezza della sna casa » per le 
rato moraglione fabbricato all' imboccatura quali dice di non poter pagare . Ssseudo 
della grotta di Nettuno per una specie dian- rò renato giorni addietro ipil in Tivoli, si è 
terourale del jionle di legno non solo } ma spiegato apertamente) dì non voler pagare» 
per assicurare altresì dei danni , che possono ma di voler andare io Segnatura . Bd ecco » 
sopravenire all' intera » e numerosa contrada *he di questa somma non si pnò fare per 
detta di Castro retere ; non che oilu chiesa adesso almeno un capitale ; se pare dalla 
parrocchiale di s. Giorgio , ed airanfiehissi- S. Congregazione non si voglia interporre ool 
mo monumento del tempio delia SiUUa : e ridetto $Ìg. marchese la ina valevole antorilà. 
tali danni accaderebbero sicuramente , se Erast anche destinata la corrisposta della 
mancasse il sopradetto mnraglione (a) • privativa del forno del pane venale , per «ip- 

lo secondo luogo deve rialursi di molto i) pi ire alla sudetta spesa di se. 700. • che deve 
tnedesimo , che preso nel fondo della casca* presentemente farsi per precisa necessità » 0 
ta sotto il ponte di legno deve condursi fino per proseguire li principiati « ed interrotu 
aU'estremiià della ferriera Santini ( 1 *). Livori non meno urgenti sotto la cuicata) ad 
I La spesa di questi lavori ammonta a ic. esempio delle disposizioni della Sagra Con* 
700. circa , come la S. Congregazione del gregazione del B.Governo» la quale nel 1S08. 
JinoD Governo potrà rilevare dalla perizia del e 1809. ordinò, che la corrisposta della pri* 
sig. architetto Giacomo Maggi , che sì umilia, vativa sndetta nella somma di se. tioz. «si 
Si è riconvinta la necessiti estrema di erogasse tanto nella costruzione del ponte di 
«flettuare tali operazioni nella corrente sta* legno « che nella preparazione delli materiali 

{ ;ione per 5 . motiri . Il 1. per non peHere occorrenti perii restanri troppo necessari da 
* spesa già (atta ascendente so. 3760. circa ; farsi soUccilamente sotto la cascola , e sotto 
giaccl^ abbandonandosi , 0 sospendendosi li il ponte cadoto } e da servire anche per la 
andetti lavori , sarebbe tutto jierduto . Il a. rinnuovazione del ponte di pietra • 
nè) ebe rovinando il muragliene , porterelK Blancando questi due prodotti , li quali 
he per conseguenza la rovina del ponte di le* per altro non sono oeppur sufficienti per 00* 

, e delia strada consolare ; ed in tal ma- correre a tutte le spese necessarie , per dare 
niera verrebbe interdetto il commercio , e nna stabilità per quanto sarà possibile alla 
la conunonicfizione con una parie della Sabi- quiete de'oittadiuì , ed alla sicurezza delle 
na , e con il Regno di Napoli . Il 3 . consiste , case , coDrien pensare ad altri mezzi, 
che retterebie esposta a pericolare la con* Uno se ne progettò poco dopo cadoto il 
trada tutta dt Castro vetere ; come sepia si è ponte di materia verso il fine dell' anno i8o8.» 
detto • ^ e fu d' imporre nna gabella di pedaggio da 

Per antistare a questa urgenlissima spesa si impiegarsi il ritratto per la ricostruzione del 
era riservata la somma di se- 3 oo. dovati nuovo ponte di pietra . La Santità di Nostro 
dal sig. marchese Massimo per residuo di con- Signore , non cm la Sagra Congregazione del 
danna riportata tanto da questo soppresso tri- Buon Governo si dcjgnarono oi approvarla; 
banale di prima istanza , quanto dalia ces* perchè sin d' allora si riconobbe consentaneo 
tata Corte di appello , che dovea sborsare fin alla ragione , ed alla ginstizia , che tatti li 
dal prosaimo passato mese di aprile , seeoodo transitanti dovessero concorrere alla ricostni* 
la parola data dal tìg. marchese . Le conve* ztone di no ponte stabile di pietra . U po* 

(a) Vedi addietro pag. zz. 3 ;. (6) Questa prima di tatto a&dava traaloca* 

ta • Yed. pag. 109. 
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poìoMi Tifoli poco 0*0 fa rti franto , 
•peciaimrnle eoo carri « ed altri pesi ; ayen* 
do da quella pnrle « dcDoroioata li Reali, on 
ristreitis'iiDo territorio . A) coalrario molte 
•omDoit.^ delta diocesi , e della abbazia di 
Subiaeo devono necesaarinmeote transitare 
per detto ponte in occasione, ebe vogliono 
portarsi in qoesta città per alTari ; oche deh* 
nano condursi io Roira per commerciare . 

Un tal pedaggie io esecozione delli sa- 
premi comandi fu posto ad accensione di oan> 
dein , e restò deliberato a favoce del quon* 
dam Francesco de Cesaris,coUa sicurtà dì 
Giacomo Salvato , ed altri compagni perla 
corrisposta di se. 3 o 6 o. . Ma non ne fu sti- 
polato stromento , per avere il deliberata^* 
rio ricorso , dì avere inconsideratamente of- 
ferta una somma troppo esorbitante ; e però 
ce fn disciolto . 

Presentemente potrebbe riattivarsi la detta 
gabella del pedaggio a scanso d’imporre un 

f ieso , ed aggravio, ebe graviti sopra la so» 
a popolazione di Tivoli . Se ci è lecito di 
indic:ire il modo di esiggere il pedaggio so- 
detto , saressimo dì sentimento ; che quest* 
si esigesse soltanto dalli foraitieri, che pro- 
vengono dagli Abruzzi , e da altre parti del 
Regno di Napoli tanto nel passare « ohe nel 
ritornare . 

Per le altre comunità poi e della diocesi, 
e della abbazìa di Sabtaco pare pòi emve- 
niente di fare un riparto , di dovere contri- 
bnire una detcrminnta somma a rate annue 
fino al compimento delli lavori , tanto per 
la reintegrazione delle s{wse fatte fino ad 
ora dalla sola comooità di Tivoli i ed asoen* 
denti alla vistosa somma di se. 44So.; quan- 
to per le altre da farsi maggiori assai della 
sudetta ; eoli’ avvertenza però , ebe il ri- 
parto sndetto dovrà regolarsi a seconda del 
maggiore , o minore uso , che ne fanno le 
rispettive comu'aità ; giacchi dalla comunità 
di Subiaeo si fanno transitare per iletto pon* 
te piò volte io ciascheduna settimana tre 
eam tirati da tre muli « ebe trasportano nn 
peso non minore di fiooo. libre per eadaan 
carro . Sono transitate piò volte per detto 
ponte macine di mole da grano per uso del- 
le mole tanto perla eomunità di Arsoli» che 
per quelle dì Subiaeo; ed ultimameute « cioi 
nel g»omo 14. Hel corrente agosto » ne transi- 
tarooo due di smisurata grandesu pure per 
Subiaeo , del peso di circa 80*0. libre rana • 

(a) Si ò detta , che molto vi contri tmiropo 
i magli della ferriera accanto . 
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Da quanto abbiamo detto di sopra Mmbra 
chiaro , che la popolazione di Tivoli voglia 
esentarsi dal pagamento del pedaggio per 
queir oso, che fa del transito» e ritorno per 
netto ponte per andare, e ritornare da quelle 
piccole possessioni , ohe sono in quella par- 
te . Su questo punto risolverà la S. Congrega* 
zione d’ imporgli una leggiera tassa ; essen- 
do già gravata di molli nesi . 

Indirizziamo a V S. lllma i presenti nostri 
fogli coir accinse perizia del sig. Maggi ; af- 
finchè si compi.iccia di rimetterli alla S.Con- 
gregazione del Buon Governo , perchè possa 
prendere quelle determinazioni , ohe le sem- 
breranno convenirti . 

Dalla nostra residenza questo di z 5 . agosto 
i 8 a 4 . 

Gius. Betti depntato , Gio. Batta Balgarioi 
deput., Andrea Cooanari deput. » luigi San- 
tini deput. 

i 8 » 5 . 

7*. Beatissimo Padre . 

Gli abitanti di Tivoli domiciliati in quel- 
la parte rIelU città , che viene bagnata dai 
rigurgiti della caduta dell’Aniene» detta Ì 1 
rione di Castro vetere , prostrati ai piedi della 
S. V. umilmente la sapplìcnno ad abbassara 
ì suoi ordini « trffinchè si r^abrichi il ponté 
adfoetnte alla a*Ua caduta , unitamente alla 
riparazioni necessarie ; alBncbè V impeto dell* 
acqua consumando a poco a poco il terreno 
d’intorno non cagioni una nuova mina » che 
faccia crollare le loro abitazioni . 

Questo ponte» Bmo Padre» rovinato già 
sono ormai circa anni » appunto per 1* 
impeto deir acqua » che ne aveva inienstAS- 
mtnte consumati i fondamenti (a) » portò a 
mina una non piccola porzione di terreno » e 
di fabriobe di proprietà dei fratelli Santini ; 
e fa rifabricato in fretta , con 4> travi di ci- 
presso» io queiristaote tagliati » in lunghe» 
za di sopra 60. palmi, e con soprapposti le- 
gni I so cui fu costratu la via ai passeggieri» 
che dalPAbrazso , e dalle terre di quasi tut- 
te le diocesi di Tivoli » e dell' aboazzla di 
Sobiaco eoo carri , e oon bestie da soma si 
portano a Roma; e Hairarchitetto Pacea^oi* 
ni» che lo fabricò » fu assicurato per soli 5 . 
anni • Questo ponte contro il preludio delT 
istesso fabricatore esiste tuttavia ; ma di gior- 
no in fliorno si aspetta * che precipiti a costo 
forse nella vita di quegl' infelici » ebe s’im- 
battessero a passarvi ; e con pregiudizio del 
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eouimercio, ebe retta impedito dalla matK 
cuiz.a del pasaaggio . 

La Sacra Congregaaiooe del fiuon Gorar- 
DO ooo è mai fin ool renata alla determina* 
aioxve t di ordinare la rifabricaaioDe in mate» 
riali , perchè le furono preaatatt progetti 
grandiosi , e però dispeodiofissisiii (a); ed 
ancora perchè si crederà non j)Oter«i in al- 
lora grarare la coiDmnoitò di questa spesa . 
E «applicanti però ardiseono di far riflettere 
alla S. V. t che lotte queste dilflooltà sraoi< 
ranno, se reoga adottato il progetto di rifa* 
hrìeare il ponte ne! Icogo stesso dot* era ; e 
dorè altoalmente è basato il ponte di legno { 
il qnd progetto insieipe è il più necessano, 
e il più economico (ò). il più necessario, per* 
€hé è necessario ancora come $i diaie al pnn* 
c^o • di costruire le riparatimi di/ortt mu* 
rogtioni per contener rimpeto delle acque, q/*- 
Jinché a poco a po^ non vada a mina tutto 
il tuddetto rione ,inadtraìe altre case esiste 
IL CELEURfi A^T 1 CH 1 SSIM 0 TEMPIO 
DELLA SIBILLA ; e di poi insieme il più 
economico; perchè fatte le dette rìparAzioni 
C, le quali siccome è chiaro dorreblicro far^i 
ancor nel caso , ohe il ponte sì oostraissc io al* 
tro luogo) , queste riparazioni medesime serri- 
rebhero tU tòndamento al ponte : e però non 
sarebbe altra spesa , che di gittare , e co- 
struì un wco sopra ^ esse . Parlando poi 
*Ì*Ìl*»6gr»TÌo della communitlk;siccon)e per ciò 
che il <hsse di sopra il detto pente serre al 
puA^gio principalmente di quelli, eh# dal- 
fAbruzzo, e da doe diocesi dello Stato por- 
tano eontinaamente i generi in Roma ; rqglio 
so sperare , che la S. V. non sarebbe anena 
dai concorrere alla spw c<^ia cassa del pub- 
blico erario : per il rimanente poi potrabbe 
la eo mm un i tà compensarsi coll' ituposizione 
di qualche dazio . Che ec« 

^lia Jonlitd di N. S. Papa Leone XII. fé- 
licemente regnante . 

Per 

Gli entroscritti oratori di TWoli . 

1816. 

Ai ségoenti documenti premetterò , che 
estratti dalla 'niurtùia reparationis A' 
nienti, Romag 1837. *, raccolta pr^role, e 
neoeisana per f oggetto j e interessante an- 
«he alla posteritl , aeooodo il desiderio , ohe 
ho spiegato nella pr^asione , di arersi reJa- 
tàooi a stampa di tante operazioni pubbli- 
ehe{ e sopra tutto di certi grandi arrenimeo- 
ti . Ho citalo acche addietro qualche JtEemo- 

(«) Vodi addietro pag, i8> afl. 87- 


ria inaòrifa sella stessa raeoolta ; e qualche 
documento , che il sig. car, Bischi Tibarù. 
no, zelantissiino per il bene della patria , ha 
inserìto nella sua , come anno d.igli archtri 
delia cittò . 

Cenni storici su la scoperta , ed attivasima 
di un antica condotto sotterraneo superio- 
re 9 *d alla sinica del gran muragiio- 
ne deQa chiusa di Tìvoli » suscettibile di 
dare acqua a molti t^cj fra V irtferiors 
dei tanti ejiifenti . 20. dee. 182^. 

Il faul giorno 16. sorembre fattosi strada 
il fiume Anieoe tra la gran chiusa , ed il grep- 
po tartaroso a destra , abbandonò la sua bri- 

§ lia i ed in poche ore si ribassò fino a metri 
. sotto il sostegno sodetto . 

Fra lì danni, ohe cagionò questo impror- 
riso abbassamento del fiume, radei masiiino 
rimarco quello, di arer iaseiito ali' asciutto 
le 4- hocofae di derirazione { e cosi inoEt- 
ek^i 65 . opifici di cartiere , di mole a grano, 
molini ad olio, ferriere, ramiere, pulrerie- 
re , armerie ec., per coi rimasero senza Irro- 
ro, e perciò neM'ìndìgenza molti maoQali in- 
serrieuti agli opific[}e si ridderò rapito l’ìn- 
teresse li propnetar) , e la cornane le tosse , 
ebe percej)ira . 

Nei giorni 17. 18. e 19. caddero diversa 
case , ed altre erano minacaate daUa ttea^ 
sa sorte; per eoi tutte le care s' impiegaro- 
no a diminuire possibilmeoto gli effetti dan- 
nosi del fiume, ti quale di cootiouo ribas- 
sando il fondo cagionava nuovi guasii , e li 
replicava nei luoghi , sotto giò posti a difese. 

Le coDtinne piogge , e consecutive piene 
del fiume accadute eoo pochi intervalli dal 
19. al 3 o. novembre, obbligarono rivolgere 
tutte le cure, e forze non solo ad assicurare la 
scarpala inferiore del terreno a sostegno del- 
le fabriche ; ma bene anche proseguire colla 
maggiore possibile attiviti l'escavazioDe del- 
la stipa già iocominoiata dalla coniane ; m 
che noi non upemino , ebe lodare il lavoro ^ 
e le disposizioni date io proposito . 

n giorno 2. deoembre diminuite le acque 
delle piene, si potè esaminare le parti di que- 
sto alveo; onde conotoere se come si potè*- 
sere animare gli opificj durante il tempo ma- 
terialmente neoeseario a rimettere le cose ad 
primiero stato . 

Alla sinistra del muragliooe , e precisa- 
mente a metri So. circa , si osservò un ia^ 
bocoo ohiuso oon moro : e perchè il medees* 
mo si oeservò amai depresso sotto il oiglào 
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del moragliofie nddetto} ti concepì no r:ig» 
io di sptnuiu 0 che eprcodosì , u poi««M 
ar l'aoqua » qaalcaoo degli opific) rimAsd 
ÌDoperoii . 

1^1 gioroo $. decembre mentre » prende- 
vano i rilievi deli'ÌBoiato maragliooe , il capo 
maratore Giacono Toai insistè » per- 
cbè si aprisse il condotto oiurato nrriferito 
(a) : nel che da coi si cMivenne , benché non 
ai aapesao dove potesse coodnrre esso condot* 
to . La notte dello stesso giorno fa eoo ener- 
gia • e per cottimo procurata la indetta aper- 
tura } ma la darexza del maro . e la ina 

J ;rosse2za di metri i. 5 o. circa non permise di 
ormare l'apertara dorante la notte | e sì do* 
vette lavorare il sncoessivo giorno* cambian- 
do gli opera) t mentre la rHtretteua del si- 
to non ammetteva che nn solo nomo con gra- 
vina « e maxna a rompere detto maro 0) • 
Startarò l'apertora ad ana berta altesaa eie 
pace appena d'introdnrvi no nomo . Lo stes- 
so Tosi vi discendette con altro coraggioso 
nomo chiamato Ang^ìn l-nm barderai . Si av- 
vansarono essi fino ad on certo ponto * dove 
ritrovarono moli' acqua <c) » e non poterono 
progredire . Stivati sittdiando dove questo ca- 
nale potes« sboccare \ quando la mattina del 
giorno 5 . tornò lo sterno Tosi ad entrare nel 
condotto portato dallo stesso nono t e non 
potendo di più avvallarsi roome nell'aeqoa, 
lasciò il Tosi so di on fangaro ; e progredì 
•ok> in avanti { e nel ritorno assìcarb di aver 
veduto OD ramo di condotto presso ebe del- 
rislcMa forma di quello * che per c orreva » • 
che voltava a destra , chiuso però con moro. 
Si disse pare , che simil maro si trovava al- 
restrexno del condotto , che percorreva . U 
suddetto Tosi indicò la misura proesima del- 
la di<tìDxa dair intartaratnra dell' imbocco . 
eoo queste notisie et andava fantasticando 
dov^ poteste corrispondere il detto condot- 
to (li). 

La mattina del giorao i. lo ttesao Tosi 
nnito al caporale Felice Santocci si presentò 

(e) Al di sopra vi ti era fatta rottura vi- 
cina alVimbocoo t ad una certa altcssa ; dal- 
la quale si vedeva, che vi era nn canale { e 
il To*i Io sapeva . 

(ò) Intartarito dentro aitai i prova, ebe 
ha servito per molti «eeoli , come si è detto 
alla peg.37.61.. e si ridirò. 

(r) J a qnale vi penetrava dal medemo 
•oodrtto srperiore . 

(d) Bastava rifletfervi nn tantino , per ca- 
pire, cLc era rantichiatimc Bomaiio Tthnrti- 


ai aoCtoteTitti ispettori { e dittero , che crei 
devano di aver trovato lo soarioo di^l condot- 
to suddetto nella parte verao gli opihcì . 
tale DOtixia si andò ad osservare la Jocalitò, 
e sembrò veridico ciò, che riportavano { giac^ 
ehi si trottò il condotto «it tutto simile e 
quello , che veniva del >fume , ed U muro 
deììa stesi» costruaioiu , e lùdla stessa mi- 
sura (e). Vi stava dubbio, se vi foe«e la ne- 
cessaria chiamata , per coi si livellò attra- 
verso l'abitalo ; e ti trovò , ohe lo sbooeo ave- 
va la necessaria bassezza sotto lo sbocco di 
oentimetri So . , sterrato ohe fosse il condotto. 

Si fece sfasciare il detto muro darissimo. 
e grosso circa 1. metro; oodcebé nel snocee» 
sivo giorno 5 . si potè far entrare un uomo , 
il quale non potè molto avvanzare , per la 
molta acqua , che si trovava , e lezzo per 
mezzo metro circa . 

Amouratasi per tal modo la prosecuzione 
del canale dell* imbocco , con quello delle 
sbocco ; perebè si aentirono le voci dei due 
entrati uno di sotto , e 1 * altro di sopra { ti 
passò a formare nn canale entro la pene al- 
ta dell'alveo del finme per ona hingnezza di 
metri 4 ^ , da escavarsi al livello del piano 
del detto eondolto, ebe corrisponde sotto il 
volto metri 3 . 54. 

Si pensò di annare di eargani , e parstnje 
rimboceo, come pure di ferrata t non che di 
far sgombrare rimbocco di onesto canale dai 
massi , ed aariebi raderi . che si trovavano 
oriò gtaecnti . Si travagliò giorno , e notte 
con mnbi agli uetnini nella medesima opera- 
zione . 

n giorno 6 . u eofiHonò , e d andò a r»- 
oODosoere più precisamente il dettaglio dello 
sbocco } nel ^le si trovò molto avvanxato 
lo sterro ; e n livellò dal detto sbocco tino 
alle bocchette , che danno racqtia agli ofifi- 
cj ; e ti trovò , che la soelia di etwe condot- 
to stava al di sopra delle boeeheite oentinie- 
tri nella distanza di metri 6 L 

Si osservò , che dopo lo sbcceo racqna prt- 

no ; non mai Ìl preteso moderno de] del Re 
nei i 58 q.; eoiraggionta del canale di Vopi- 
seo incontro sella ripa devtra ; e il n oro del- 
r antica caduta , o cataratta ivi ancora est- 
stente . 

(e) Perciò non poteva mai essere lavoro di 
6 .. e più giorni, rene «joello nropnsto dal 
detto del Re . CoaI il seguito delV esame del 
condotto maggioiD ente lo diversifica da queb 
lo tentato da de) Re. 


r 



m» della lUsgrasia pMtaTi per oo tratto dì 
«■sale di legr>o , che chiunaDO pente $ iodi 
per Qn aotioo canale dì matenale netterà al- 
le bocchette codette . Va sinile oaoale però 
oltre ad eaiere io peacimo cUto » si trorara 
più d'on metro alto m la boc^ } per coi si 
detemtob di abbassarlo » e rìpniirlo* 

Aosìon di arer eo^róioDe certa di tutto 
il corso del sadeito eoaieolo, ocsìa condotto 
sotterraneo , ci promise preouo a ehi trapassa- 
la latto il condotto . Verso sm dello slesco 
giorno si esibì Agapito Mancini, di entrare 
dalla parte del fiume , e sortire dalla parta 
opifici ; e cosi Domenico Falsetti , e Pie- 
tro Ailegrini , di andare incontro al sadetto i 
e ritornare insieme , e prosegnire reno il fio* 
me , e sortire da giiella pa^. 

8i sondarono, • dopo circa noa mesa* ora 
si diedero la rooe , e rìiiael ad Agapito di 
attriTersar la maggia qaantiti d' acqua , o 
lesso } ed «ooontrò li due pnma , ohe ginn* 
gesserò alla metà , jper cui ritomarazso tutti e 
tn molto malconci ; in partieolare Agapito , 
cui si regalò uno scudo subito , e S. paoli a 
Domenico Falsetti , e ba|. 3 o. ad Ailegrini } 
promettendogli • che S>H< Rma Moosig. Coen* 
missarìo Apostolico gli avrebbe riconosoiati . 

Si lavorò tutta la notte tanto al prose* 
gnimento del «anale ^ quanto allo sterro dei- 
fi) sbocco t e mancava di aprire un canale 
nel lesso , • prooorare oo^ lo scolo deir 
neq^ colà imprigionate , e così di prende- 
vo M epportuae misure . ^^sta operastone 
la esegui Giovanni Scipiooi , e Blaoeini , 
cui si regalò pare i. scudo , atteso il pati* 
mento fatto là dentro di umido , e di freddo. 

Da misura di questo condotto è di m«-> 
tri io 5 . i eioò dall’ imbocco sino al brac- 
cio , obe volta a destra nu 8é. ; e da que- 
sto punto allo sbocco m. 3 >. L* forma è a 
volta alta* e ristretta, cioè larga t. metro 
più 0 meno di poco , ed alta m. 3 . So. Le 
pareti , e la volta è tutta incavala in duro 
tartaro, e si presenta so]idi.siioa(o>. 

Scaricata Tacqua, che si presentava nel 
CoodoCto, ed aperta la strada per meno 
«Id leao, li continuò a perfesione Tescavo 

(a) Questa sola deserisioDe li^ta per far 
rigettare la pretesa del canale di del Re, co» 
fittala allap^.€t. 


del eanale nel fiume , t gli altri lavori i eo- 
sicebè nel di R. , giorno della Coocesiooe , 
sì trovarono le opere molto avansate , es- 
sendosi lavorato anche la notte • 

La sera di un giorno si solenne sbooeò 
Tacqua dal fiume per l'acquedotto agli opi* 
ficj I ad onta , che non fossero termioati an- 
cora li laverì di escavo nel canale , e di 
spargo nel condotto . Lavorò nel momento 
la mola di olio di Rigamooti \ ed avrebbe* 
ro lavorato tutti gli altri , se fosse stato all* 
ordine il canal* , ohe deve portare l'acqua 
ai detti opifici , r che si sta facendo dai 
partecipanti . Fu però co^ copioso lo sbocco 
deir acque , che persuase chi si trovò pre- 
sente della sicuretsia dell* esito , Qoesto fat- 
to riesce memorabile , tl per essere acca- 
dnto io un giorno di tanta festività ; come 
pure per essersi nella sera innanzi da S. 
R. Rma Monsig. Commissario Apostolico 
nominato il detto condotto Leone XIL (b> . 

Per dar tempo al proseguimento dei lau 
vori tanto del canale , quanto del regolato- 
re , si sospese il detto corso di aeaua col- 
la morale sicurezza di favorevoli risultati . 

Ora rimane da ultimare , e consolidare i 
lavori del canale (Timbooco ; e di fare noa 
palata doppia , onde ricevere il maggior cor- 
po di acqua posnbìle ; giacché non se ne 
pnò assicurare la perennità sino a che non 
siasi robustamente attraversato il fiume , ed 
impediti gli ulteriori abbassamenti di fondi . 

Intanto con la attivazione del condotto 
LeofUno si vanno a porre io moto gli ai. 
opifici marcati num. I., contenenti ii. ma- 
cine, 4. frulli, aa. pile, a. magli , e 6 , 
maatiei ; e col sopravaoao dell’ acqua st po^ 
SODO animare gli altri 5 . opifìci descrìtvi 
nell'annesso quadro num. II., cooteoeoti 4 - 
macine , un mllo , a. nugli , e 4- mantici • 
Tale è la storia dello ac>)prìmento del 
condotto Leone XIL; e dei lavori tatti m 
lotto il giorno di oggi 9 cUrreote deceoa- 
bre, io cui lo stato di acqua del fiume è 
alquanto magro. 

Tivoli 9. deoembre iRa6. 

Luigi Gozzi', Luigi BrandoUoi. 

(b) Dunque rt.ittivaDdobperenn'<»aieate fa- 
rebbe agire bene molti opifici >' Nue anti- 
camente- Vedi alla pag. zA. qlLe 
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iegU ofi/icj • eh» ritaitn* ad ottioere colTacqua del condotta Loone , 


Nonie,eeasnonie 01 £ 5 

del. Qnriiti ll.'à. 

pro|r»ur.o. Il O I 2 


Caf. Giuseppe LoUi . 
Ideni . 

SioTADoi Beoedetti. 
Antuuio Pazxilli. 
Giovanoi Benedetti. 

Tommaso Jaoì. 
Girolamo Barberi . 
Idem . 

iotooio Rigamonti . 
i^ratalli Sperassa e 


1 Bfola a grano . a ,» 

1 a Ohe . a t 

1 idem a & 

1 idem a i 

1 Cartiera. tt »? 4 

I Ramiera . n *» »> 

1 Cartiera • n ^ 

i Mola ad olio . i 

1 idea t a 

Ferriera • m t* >i 


^ 'I Ocserraaooi . 
« S 

s n 


1 tt Be&cbA fianoa.opiSef 
»i leparati $ può noooitante 
caioolani no alo opifieiop 
potendo aabedoe laror»- 
re coBteaporaaeaoMDte. 


Antonio Carlaadi . 


n 


tt 


Polteritra • 
Macina to 
cbina. 
Trafile di 


piombo . 
Duallaaioao 


dì spirili . 


tt 

t* 


i 3 >» 


tt 


Benché sic un colo ojn* 
fieio , non oiUntc ri di- 
vide in direne menifat- 
tare , le quali larorino 
eooteaporaneamente . 
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STATO 

legU opificj , che ti poueno animar* cti tofravanto idt acqua del eoTidoCta leone . 

|:S I *0 SP 


Nome p e cognome $ 
dei I 

propriftarj . J 

» Tommaso Tini . 

Lnit;i Sabacci . 
Girolamo Maggi • 
a Filippo p ed Angelo 
Jani. 

S Vedova Severi . 

4 Gaetano Maiaochi e 

5 Fratelli Santini * 


I ^ * 
!■?& 


QaaliU 


OMerra»oni« 


1 Mola a grano : 

1 Ramiera . 

1 Molino a olio a 
1 Armeria . 


Ferriera. 


Due trapani , ednn ina^ 
lotto per arrotare . 
ly. Ferriera n va co- 
struendo attaalaenu ». 
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T 4 « tn^e^ùmt ém Upotì /«li** e éilh>- 
r® «^(to reìatÌ¥^entt aìTintrodutione dfW 
4 tcqua nei condotto Leone Jino dopo la meo* 
sa piena dei 5 . pennaro 1817. 

Lavori eseguiti al conforto Leone , e dan^ 
neggiati dalle fdene de* b. e a%. gennaro 1837. 

^ Allorché fa scoperto il condotto Leone , 
fi fece risalire ; e si gannii la sua icoboc- 
catara Hi soglia » e di necessari incastri • 

Fattane la livelloxione , si tro? h » che pre- 
sa l'acqaa ìd ficioaroa della chiosa • se ne 
oarebbe arata pochissima ; per coi si cre- 
dette spediente r aprire no casale largo 3. 
vetri • loDgo metri 4^. , il qnale andasse a 
|>reiidere 1 * a<u{aa io sito piò alto . Fo fatto 
si cacale « e si ottemie sei eosdotto os’al- 
tessa tl'acqoa di 4u. cestimetri . Qoesto cor- 
00 d'aci{na soo era soflScieote al btvpso; e 
di più ri era da temere « che il fosdo del 
tome abbaesasse; e che si diminuisse aseo- 
ra l'acqoa nel condotto . 

Allora si esegui os braccio di palafitta lun- 
go metri i 5 ., sporgendo dolcemente reno il 
messo del fiume ; e contemporaneameoto si 
goarairooo le ^K»de del canale di passona- 
teUcf intrecciate • e riempite con legna, e 

MUt. 

Questi larori portarono un raiAaggio} per- 
chè mantennero l'aoqaa nel canale airaltes- 
sa soddetta, adonta, ohe il fiume fossa ca- 
lato. Intauto si osserrb, che l'acqua tende- 
rà a corrodere la spooda destra , onde acqui- 
stare la lai^hessa, che gli si era tolta coll' 
indicato braccio di palafitta . Subito si goar- 
d 1 il breccielo a destra dì passooatella ripìe-* 
Da di sassi , e legna { e si assicurò con fi*- 
lagoe , e tirasti per la ianghes»» di metri 3 o. 

Tnttociò non Tacerà , che oooserrare la 
largbezaa del fiume, e la sola quantità d'ac- 
qua dì centimetri 43 - nel cano/eZ.eonff; ma 
SI temerà fortemenle, che l'acqua ribassas- 
se il fondo del fiume , e ccesas>e di correre 
acquane) canale sadetto , come accadde} es- 
aendod ridotta l'acqaa nel zMiuinato comfot- 
to alla sola altesza di centimetri i 5 . , colla 
quale non potevano agire gli edifiq. 

^ Allora sì fece portare per metri S. il brac- 
cio dì palata del coniolfo Leone sporgente 
ae) fiume; e contemporaneamente si costruì 
altro braccio alla destra in ponto superiore, 
ad io modo, che la corrente non lo inooo- 
trasse , ohe molto obliquamente . Di mano 
io mano , che si arramatano larori, 

r aeqna gradatamente crescerà nel condotto 
Ì,eonr} cosi che oe) giuma «6. deoemhresi 


riebber nel medesimo aentimetri 4o. ad on- 
ta , che il fiume si fosso già riabbassato col- 
le «le acque. * 

Ma questi oentimetri 4 o- non erano suffi- 
cienti al roorimento di tutte le machine; nè 
si poterà contare sa la stabiliti dell' acqua; 
perchè ribnssaodofi il fondo si sarebbe riab- 
bassata insieme la superficie dell'aeqaa; e di 
nuovo sarebbe rimesto io secco ^ condotto 
Leone. ^ 

lo tale stato di cose si determinò di az- 
zardare, e prendere il fondo dell'intiero fiu- 
me; e di obbligare Tacqna a sormontare una 
serra di poca altezza . La disianza fra le det- 
te passonute non era , che circa metri 8. , 
per coi a. legni robusti arrirarono da una 
parte, e Taltra. Si fortificarono le testate di 
esse palafitte con altri 8- passoni di metri 7. 
che furono confitti nel fomlo metri 3 . eoa 
ponte di ferro; altri arcarecci si piantarono 
a 3 . ranghi attrarerso la bocca ; perchè si 
pensava prima di gettare bazzoni davanti al- 
ti travi per riempire le due casse dì bozziK 
ni, tenendola più alta un metro da) fondo, 
e la più depresM mezzo ; se nbrando , che 
alzandosi l'acqua sopra questi travi orizzon- 
tali, Muxa passare sotto i medesimi, si sa- 
rebbe rialzata, e superata l'altezza della pa- 
lata a tale fine depressa ad un sol metro scar- 
so sopra t'acriua magra del fiume, 

8i scandagliò lungo la bocca ; e si trova- 
rono quasi ooitanteaieote metri 2. d'acqua; 
per CUI si giudicò , die lì 2. legni orizzon- 
tali potesscr andare quasi egualmente ricino 
a] fontio . 

Tutto fu preparato ; ed il giorno primo de] 
corrente anno (urono calati tra li passoni a. 
legni detti oordicelle , ohe tutti , e due for- 
mavano un' altezza di circa bo. ceotimetri , 
Con sorjiresa però si trovò nel mezzo del- 
la bocca un mosm di rudero antico sfuggi- 
to nello scandagliare ; per cui non poterono 
li travi andare vicino al fondo ; aè si iiotè 
gettare bozzoni , perchè sarebbeio stati tras- 
portati per di sotto dei travi medesimi . 

A ir abbassare dei travi, !' acqua, cbè nel 
condotto Leone era a ceotimetri So., andò 
subito aU'altczza di ceotimetri 70. 

Visto r incidènte del rudero , si pigliò il 
partito di battere dei pali davanti alle sud- 
dette eordioeUe; onde poter gettare bazzoni 
dalla parte superiore ; corti , che cosi noa 
passerebbero tra i legni, ed il foudo* 

Si batterono essi pali; e giè il gioroo 4 - 
genuaro sì trorava ali'ordine, ed al caso di 
.poter pigliare H detto fondo: quando nel 
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^Ifcrfio 5. >I ebbe forte pioggia , e <1 una bea 
modica mezxa piena * la quale «ormootò i 
trari, e le palate, e ai sostenne tatto il di 
5. Intanto nel comfotto Leone correrà un'al- 
tezaa d' aoqoa di metri a. t brorarano tatti 
gli opifie) I ed altri ancora arrebhero pota- 
to lavorare , se fossero state in oriline le lo- 
ro macbtne. Ma alle ore 3. pomeridiane del 
giorno 6 . suddetto la forxa della piena creb- 
be ; portò rarj tronchi d' alberi alla testata 
sinistra del tanole Leone con tanta forza , 
ebe schiantò la loddetta testata, scavezzò li 
passoni poeti nel mezzo delia bocca , o le 
•ordìcelle rimosero sa la destra . Si anmen- 
tò di nnoro la pieoa , rnp()e sempre alla $i- 
nistm altri passooi ; e cosi il fiume formò 
una bocca libera di metri a3., per la qn»- 
le corre tatt’ora sansa causare altri danni . 

Tale era lo stato delle cose la sera 6. cor- 
Tento . 

Nel mccessiro giorno 7 - si rilerò la qua- 
litò, e qaantiiò del danno recato dalla rad- 
detta ptena, che inoominciara a doeresoere. 

Si trorarooo intatti i lavori a destra, me- 
no un poco dì levamento nella rieai| 7 ÌtQra j 
e passoni nella bocca di mezze però as- 
sai inclinati, si trovarono le n. cordicelle get- 
tate in acqaa, ed in bnooo stato S. metri 
della passonata dopali del canale Leone i co- 
sicché il danno cagionato da questa mezza- 
na piena consiste nell' avere asportati , e rot- 
ti passoni 4^., e buzzoni 4<>- , e metri 55’* 
lineari di filagna: che in tutto pnò calco- 
larsi in scudi 300 . fra capitale , e mano 
d'opra . 

Se in tale stato si lasciassero i lavori , non 
roanefaerebbero nnovi guasti ; e Tacque al con- 
dotto Leone diminuirebbe di mano in ma- 
no, ebe ribassa il finme; talmentechè tro- 
vandosi <^gi alla bocca del canale Leone 
centimetri 75 . di acqua , mentre il finme è 
già più alto dello stato sno ordinario cen- 
tioMlriSo., il sndelto condotto resterebbe per- 
fettamente secco , ritornato che sia il fiume 
Del no stato ordinario mdetto . 

Ma sieoome si desidera di sforzare eoli* 
erte il finme a tenersi alto colla na snper- 
ficie nel pnnto dove imbocca il canale, ohe 
alimenta si condotto Leone; cosi necessita 
a questo fine ràtrisgere di nuovo l'acqua , 
obbligandolà a c orrere per una sezione più 
ristretta , ed alzarsi di livello . ed introdursi 
in parte nel tnonominato condotto . 

1 lavori • ebe erodiamo aeoessarj a tal uo* 


po consistono nel protrarre la passonata si- 
nistra , non ai ao. metri come prima ; ma 
solo a metri 10 .; ed alla destra protr.arre me- 
tri 5. con passonata a 3. ranghi , e forman- 
te 3 . casse da empirsi di buzaoai oon cate- 
ne, filagne, e terrafiooli ove occorre. 

Queste passonate debbono esser fortificate 
con doppio numero di paso^ni al loro estre- 
mo, onde t] fiume non pos'ia romperle ; d’al- 
tronde la bocca riinanà co»l Ici^a metri i3. 
circa . 

Tanto la passonata dì metri 10 . alla sl- 
nistra, quanto quella di metri 5. alla destra, 
sarò poro più aita del pelo ordinario , a) di 
cui livello si porrà la filagna, dimodoché la 
piena troverà libera non sol» la bocca di me- 
tri i3. ; ma potrà aormontare li sudetti me- 
tri i5. senza ostacolo ^ e conseguentemente 
non potrà alzarsi ebe circa 1 . metro, avuto 
riflesso air altezza di metri 3 ., che faceva 
il finme sa la chiusa lai^a metri to. oirea. 

Ma non b.ostano onesti lavori all’ intento; 
e necessita ancora dì fortificare il breocieto 
con la palata già accottimata , ed in corso; 
come pare la sponda destra per raetrr 1 o. oir- 
ca inferiormente, compresa nelT indicato cot- 
timo ; e di fare egnalmente Ta riempitura di 
bozzoni, lega, e sassi; onde ooDsolldare tat- 
to II breeeìeto in modo che formi ona scar- 
pata di piccolissimo pendio verso il mezzo 
del fiume. 

Riguardo ai larorì nella sponda destra del 
ennnie limone necessita impedire la dispera 
Siene ora forttsdma dell* acqaa dopo entrata,' 
in causa delle vìe , ohe trova sotto gli irrego-^ 
lari massi dì antiebi ruderi (a) . 

A qnest* oggetto si propone di piantare n 
ridosso alla sponda de) canale tanti sealet- 
toni, ossia grosse tavole, le quali onite l'aoa 
air altra formino, come una continuata spon- 
da del canale stesso . 

Fermata Tacqua di trapelazione , necessita 
mettere al sic ,ro la sponda stessa da on sor^ 
vallo di piena ; e oonsegneotemente si prò- 

S one di alzare Tattnale piano irregolare me^ 
Unte cataste di bozzoni impalate tra Idro , 
e deereKcnti in nomerò colf alzarsi . Questo 
alzamento si deve mantenere pamlello alU 
acque de) canale ; e deve essere 3 . metri sol 
pelo basso del medesimo . 

Che se dopo rimesse le 3. braooia di pala- 
fitta Teccpia non s’introdarrà nel canale aU* 
altezza bisognevole per far agire gli opifioj; 
allora si faranno dei lavoretti qui, e là iso* 


< 4 .) B per i giusti fattivi nel , detti aUa pag.6o,, ebe bo vedati . . 
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lati, oode diffieo1t«r« poanbilmanta al fiame 
la sa.i strada; obbligandolo ad alzare la soa 
toperfioio a bcoeficio del condotto Leone • 

iSìlì ^d.Iini ) “P*"®"- 

NOTA r. 

nOo portato della piena dèlT Aniene 
a Tivoli . 

Nella piena del 23 . ^eonaro 1827. fa mi- 
sor aU la mattina dai «goori ispettori Goa- 
ai , e firandolini l'alteaaa dell' actraa di me- 
tri 3 , 5 .; e verso sera nel colmo della piepe 
di metri 4 » 5 . Ne) primo stato la refocità 
in sQperfioie era di metri 4 *» e nel secondo 
di metri 7, 27, a] minato secondo. 

Quindi secondo la regola di Prony la ve- 
locità me« 1« dorette essere nel primo stato 
di metri 4» secondo stato di me* 

tri 6, 79. 

Coesidertindo la larghetta della sezione 
di 90 . metri; risalterebbe da queste osser- 
▼auonì la portata della piena della mattina 
dì metri cobi 3)9 , e quella della piena 
della sera aseenderebbe a metri cubi 6 , o4> 

Ha qacsd risaltati non sono troppo sicu- 
ri; norebè può essere, che le alteue ne’ 
luogni, oreturoBO rilerate da’sigg. ispettori 
non fossero vire ; e perchè non è ben corta 
Fapplicazione deUa regola di Preny a sezio* 
•i di qoesu portata. 

Quindi ner avere un altro riscontro della 
portata delle piene, procureremo ricavarlo 
dalla notizia , che in Tivoli ci Ih data per 
•erta; cioè che le piene traboccando dalla 
ebiusa , in poca distanza dalla chiusa stessa , 
si elevavaoM di 3 . metri sopra il ciglio della 
•hioM, 

Biaogna premettere • che pr^dendo un 
ragguagliato tra le divene soglie, larghez- 
ze , ed altezze delle 5 . bocche delle antiche 
derivazioni , sì trova ohe fra tutte 5 . equi- 
valgono ad una sola^K>cca rettangolare larga 
• metri 1,06.» alu^ metri 1 . 78. ; e posta colla 
sua soglia a metri 1. 271. sotto il livello del 
tiglio della ehiosa . La sezione di questa 
Bocca sarà di metri miadraU 9,4, 34 *» ma 
per la cootraziooe della vena deve conside- 
tarsi dì 6 . metri quadri soltanto ■ 

Ciò posto, teaeodoii Vaoqua a 3 . metri 
aopra il livello della chiusa, rimarrà alta 
metri 3 , 38 i. aopra il centro della bocca di 
derivazione; ed uscirà da questa boooa con 
la velocità dovuta a (pesi* altezza ; la qual 
velocità è di metri 8 , 44* t c moltiplicata per 
la sezione ridotta, eh* è di metri 6., dà la 
quantità di acqua, che ndio ftato di piena 


viene assorbita dalle bocche in metri cn* 

hi 48 , 865 . 

Deve ora calcolarsi quella, che trabocca 
dalla chiusa » Se l’acqua traboccasse dalla 
chiusa , come dall* emissario di uno stagno 
largo metri 20. alto metri 3 ., si avrebbe per 
la nota formolo degli stramazzi, o scarica- 
tori a fior d’aeqna , refllusso di metri cubi 
iQi . 8. ; che noìto ai predetti metri cobi 
4o, 8 ) 5 . darebbe la portata totale di metri 
cubi i 4 o , 65 . 

Ua questo risultato è minore del giusto , 
per 000 essersi messa a ealoolo la veIocit.à, 
colla quale l’acqna si presenta al labbro del- 
la cascata . 

Alfine di tenerne conto osserviamo , che 
dalla portata sin qui trovata di metri cobi 
240 , 665 . risalta , che la velocità media 
nella sezione dell’ Aniene pieno , lai^a metri 
20. alta metri 3 • 5 . , dev' ess>ere per lo me- 
no di metri 3 , 438 . , dovuta all* altezza di 
metri o, 60, aS. Aggiungendo dunque questi 
metri a 60, aS. airaltcsza media , che è ugua- 
le a ^ 3 . ; e (piindi calcolimdo di nuovo la 
quantità del trabocco ; si troverà questa di 
metri cubi z 3 i, it.:che coll' aggiunta dei 
metri 48 , 665 . dà il v.ilore della portate 
plà prossima al vero di metri cubi 279, 775* 
Per accostarci anche più al valor preciso , 
si dovrà di nuovo ricaviirc la velocità media 
da questo nuovo valore della portata ; ed es- 
sa proverrà di metri 4* dovuta all* altezu di 
metri o , 8 i 56 . Rifacendo il calcolo con pren- 
dere questo valore in vece dell* altro di me- 
tri o , 6 oa 5 . ; la quantità del trabocco risal- 
terà ^ metri cubi o 43 , 5 . ; ed aggiodli i 
metri cubi 48 « , che vanno per le boc- 

che di derivazione , la portata sarà di metri 
cobi 292 , 1 65 . , e questo v.alore sarà ancora 
al di sotto del valor preciso. 

Di qui si vede , ohe ci siamo tenuti piut- 
tosto scarsi che abbondanti, nel valutarcela 
portata delle piene del Tevcrone a Tivoli 
di metri cubi 280. per ogni minato secondo . 

G. Ventarnli. G. C. Scaccia. Luigi Gozzi . 
Luigi BrandoHui . Pietro Sangiorgi segr. al 
Consiglio d’arte . 

NOTA ir. 

SCI DIVERSIVI DELL* AMENI . 

Qui si prende a calcolare h scarico , che 
potrà aversi da ciascuno dei 4* diversiin 
pro^sti ; supponendo sostenuta Vacqua ad 
unlùvflo irueriore di metri 3 , 4 di ci^Uo 
del muraguone iella cascata» 


— “-3rgìtiZ' 



ACQUEDOTTO DELLA 6TITA . 

Si foppone «datuto mcodHo il di 

•McozioM già prtscQUto dai sig> Goni • 9 
Brandolini • La *oa aoglia è metri 8. • 3i6. 
•otto r orizzontale tirata per il eìglio della 
cLiau , la larghezza s. metri » la pendenza 
di metri o , oo 388 . 

Soppooendosi aaoteniita Y aeqna a metri 
S » 4 f tetto rorizzootale ; ri fede ebe entrerà 
nell' ac<piedotto io altezza di metri 4. 8il> ; 
onde aarà la aezioDO deSneote dalla stipa di 
metri qnadrati 9 , 63 z. » ed il raggio medio di 
metri o , 8z8 . Con anetto dato , e con la 
coDOieitita pendenza dell'acqtiedotlo , lare* 
locilà media dell' acqua • che per esso si sca* 
fica , trof asi per la forinola dì E^telwein , 
caaere di metri 3 , ^16. ; e questa moltiplica- 
ta perla seziooe tlà la quantità dello scarico 
per la stipa in metri cuoi a8 , 34 1 per ogni 
minuto secondo . 

ACQUEDOTTO DETTO DI VOFISCO . 

La foa soglia è a metri i 5 , 3 i. sotto To- 
rizaoQtale : la bocca è larga metri 3 , 5 , al- 
ta metri 3. ; onde la sezione di metri qua- 
drati 5 . , ebe per la eonUazion della rena si 
deve considerare soltanto di metri quadrati 
3 » 135 . La grande pendenza dì questo con- 
dotto , a la dirergenza delle sue pareli , fa 
obe Io sbocco poeta coosiderani come libero . 

Manteoendosi Tacqaa a metri 3»4 • «otto 
r oriazontale { Taltezza dell* ttfqna copra il 
•entro della bocca sarà di metri 10 , 92. • a 
cni eorrisponde la reloeità di metri i4 » 936 ^ 
ebe molpnlicata per la sezione ridotta, darà 
la quantità dello searieo per la bocca di Yo* 
piace io metri cubi 4 A, 74* >d ogni minuto 
•eeondo . 

CONDOTTO LEONE . 

Ha la soglia a metri 10 , 5 . sotto rormaon* 
tale: la b<^a è larga metro 1 , 1.; aitarne- 
tri 3 y 54 j onde la sezione di metri quadrati 
3 f 893 y ebe netta dalla contrazione della 
rena si riduee a^ 3 , 434 * » Ancor questo eca- 
rieo3Ì pob considerare come libero { perchè 
il condotto ba uno sfraatoìo molto aecKre 
dalla parte destra poco lontano dalfimboeoo 
dell* acqua « 

C^ lirello dell* acqua a metri 3 , 4> tono 
r orizzoDtale y Taltezza sopra il eentro della 
boMa Leoua , wà di metri 5 ,33 , che im- 
prime la reloeità di metri i 5 y 325 . ; e questa 
moltiplicata per la sezione netta , dà la quan- 
tità dello scarico in metri cubi z4 , So. a mi- 
Buto aeeondo. 

PORTA DEL MUEAGL 10 NB . 

Ai «oppone questa porta ribaaiata odia «o* 
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glia per t. metri , ed apem per di copra a 
tutta altezza . Cosi la todia rmaeirà a metri 
8. sotto rorizoontale : e l'acqua , che ri sup- 
pone mantenuta a metri 3 1 4 y entrerà io mm- 
sta fessura in altesaa di metri 4 • La lar^ 
gbezxa del fetsoèdi roetria. 

Considerando quest'apertura come uno aea- 
ricatore aperto a fior di acqua » ri ha per la 
nota fermola di qneeti scaricatori la quan- 
tità deirefflossoin metri «ubi 35 1 4i*i 
per minato secondo . 

itìUntto . 

Searieo perla stipa m. e. z8‘ ^ 

Per il Vopisco 4^ 7Ì- 

Per il condotto Leone 04 * 89. 

Per la porta del muraglione 36 : 41. 


Totale delle dirersioni metri cubi i 35 . aE 

Essendo già stabilita le misaraddle acquo 
basse in metri cubi 4o. » e quella ddle piene 

10 metri cubi 380. i si rede , che i difersi- 
vi danno tre volte pìà di quello ebe biae^na 
per deviare T acqua bassa ; ma non amva- 
no neppure alla metà di ciò, obe ri vorrebbo 
per deviare Facqna delle pione . U che dovo- 
ya dimostrarti • 

G.VENTUROU. G.C. 8CACQA . LUIGI 
GOZZI . LUIGI BRANDOLtNI . PIETRO 
SANGIORGI SEGRETARIO. 

NOTA in. 

3 uZr mierrìmmto ddìérto édTAnUne 
dopo rittob^itala chiusa. 

8i erede y che il riempimento del letto sarà 
solleeito i tà eccone la ragione . U voluroo 
della terra * che portano diversi fiumi para- 
gonato col volume delle piene, è stato esplo- 
rato da var) . (^ello del Reno dì Bologna si 
ri trovò stare al volume delP acqua ly 175 . 
quello dell* Idiee 1 » 70 . Il dottor Enstaenio 
Canotti nel Tevere lo trovò 1 , 165. H Perelli 
neirAmo i , a 5 o. I torrenti , che corrono in 
gbia]a come VAniene , ne portano io propor- 
zione molto maggiore . n conte Meogotti «Tap- 
pmso le sue esp^enze , e diverse osserre* 
nioni y e ravvicinamenti ba adottato per 

11 Po , e per i soci tuffuenti gbisfod , ebo- 
il volume delle materie sia al volume delle 
piene 6 « 100 , Crediamo di stare in nn li- 
mite assai bsM y adottando per rAniene la 
pronorrione di 3: 100. , o di un 5 o. 

Volendo dednrre il vnlnme anon.i1e dello 
piene dell* Anieoe da mella dei a 3 . gennaro 
scorso, la quale dava sto. metri cobi per on 
lecosdoy snpponmBo , che questa sia dorata 
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io1« 6. on, t che tatto to |u«m di no tUM 
«i«no ^oaU ad on Tolame doppio di qaella . 
Cosà li avranso aia* mila metn cal}l di ma- 
teria , che traipoTta l’AaieDe io au anno . 
Flon tatto reiteranno depoito nell’alveo aopra 
la chinaa nuora { ma oe rumenta la maauaa 
parte I perchè non iSoraraono che le mato> 
rie pih sottili dallo strato snpariore : onda 
sopporremo , ohe no restino 200. mila me* 
tri cobi . 

l.a parto di aireo eecarata * • che dere 
riempirsi por tornare all* antico stato • da 
Ti* oli in sa , è lunga tre miglia » errerò 
metri 4 Soo. , larga metri 20. in nna pro- 
fboditii di metri 13* nel paolo estreoio infe^ 
riore , e nulla netrestremo superiore ; onda 
par riempirla vi scorre no rolame di ^boo. 
ao 6 >-* ^0000. metri cabi} e reoendooi de- 
posti in Moi anno 200000. metri oobi si com- 
pirebbe if riempimento in meno di 3 > an- 
ni (a). 

G. Ventoroli . G.C. Scaccia • Latgi Goui. 
Laigi Braodolini • Pietro Saogiorgi Segret. 
ai Consiglio d'arte . 

1827. 

TIVOLI 8. MARZO 1827. 

75. Riporto deW inmiiert ispettore 
BranioUni sullo stato dei Tapori deljtume 
Anione a TivoU • 

EMISSARIO BERNINI . 

L* emissario Bernini scrrira da sfioratore 
nelle piene , e par rivolgerri 1' aaiaa del 
fiame tn occasione di dorare Iiforare intor- 
no alla clilasa . Qaest’emisurìo areva perciò 
il sno letto altissimo all' epoca della disgra- 
niatogiornata dei jS.ooremtre j8i6. : e colla 
visto di rìvolgerri le aci^ae del fiume per 
resecozione dei larori radicali , se ne intra- 
prese subito r escavaziooe , la quale unitiK 
mento allo scarpamento della riva mperiore 
•i è sempre continuata prima per ammini- 
strazione , e poi per appalto ; ed ora il laro- 
ro sadetto è compiuto , e ooUaudato • Per 
nsare però dell* emissario occorre di adattarlo, 
e di eseguirri i ].*ivori di muro daltagliata- 
mente descritti nei piani d'esecozione gU 
presentati ( 4 ) . , 

SPONDA DESTRA , 

La rira destra del fiume sommamente alta , 
e quasi a piombo , era esposta a delle forti 
dtlàmazioni , con danno non solo dei respet- 

(a) Credo, che poua calcolarsi in molto 
meno i forse per un eiorno solo ; perchè l'a<s- 
qua nel mettersi al livello col moragliooe, 
dando in dietro , straKÙurebbe seoo arabo le 


tivi pqssidfltttipor la perdita del terreno } ma 
anche in alcuni luoghi dei lavori della riva 
opposta tendenti a difendere la citeii ; giacché 
le dilamauoni restrìngerano Talreo , e spin- 
gevano la oorrente a ridosso della risi si- 
nistra . Fu quindi oonsi^liata la necessità di 
regolarizzare , e scarpare la detta sponda de- 
stra , e di guarnirla al piede con mantella- 
tara di legna verde , dove era composto di 
terra . Questo laroro fu intrapreso dall’ am- 
minutraaiooe nei tratti , che la interessavano 
come sopra , per sicnrezsa dei lavori della 
sponda sinistra : e resecozione è stata divisa 
in due appalti j uno dei tratti superiori aj- 
l'emusario . e l’ altro dì quelli fra V emissa- 
rio , e la chiusa . D primo appalto compo- 
ste di 3 . tratti della complessiva langbeasa 
di metri 257* è terminato lo scarnamente , e 
solo manca la manteilalura , che dagli in- 
traprendenti sì dice ritardate perla difficol- 
tà di rinvenire i pasooncrlli verdi S ma per 
le disposizioni dato tutto sarà compiuto fra 
pochi giorni , 11 secondo appalto fermalo di 
4. tratti della complessiva lunghezza di me- 
tri i 3 i, 3 o. è compiate , e collaudato già 
da due settimane ; e non vi è stato luogo al- 
la manteilalura 1 perchè la sponda è in parte 
tartaroM . ed in parte breeciosa . L* ammi- 
nistrazione non ha nulla più a lare intorno 
a queste sp^da : converrebbe fjerò , che i 
possidenti aimeno sino a s. Giovanni , scar- 
passero gli altri tratti { e pui la piantassero 
tutta di piante fluviali . 

Coirabbaaieroento dell' acqua si scopersero 
nell' alveo del fiume lun^o la riva destra dea 
forti benché di breccia , e di geogone , i 
quali in alcuni luoghi restringevano sensi- 
bilmeote il oorso dell' acqua a danno della 
sponda sinistra ■ ossìa delia città . Per procu- 
rare all* ao^oa nna maggiore espansione , 
si sono in vm afraroinistrativa , ed anche per 
appaio abbassati questi banchi di breccia « 
e di gengose Inngo le vigne Fiorentini, e 
Tornei ; e subito inferiormente all* emissario 
con molto vantaggio , particolarti.eDte nello 
acque alte t e tale abbassamento si è conti- 
nuato ogni volta, che si è riba<^lo sensibil- 
mente ralvco del fiome . Presentemente qne* 
sto lavoro è tenninato ; toltone quello sobita 
inferiormente all' emisaario , il quale sarà 
compiuto questo sera , o domani ; giacché si 

ripe a quella distanza; inclasivamente quello 
sotto il paese , e le case stesse . 

( 6 ) Si vedrà meglio appresso sci pararét 
^ 9 ^ 
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itftao v*opertt Hei ohe haono prol«n> 

gdita il liivum più (lì qo^llo, obe ù crei 1 t*va . 

Il br«C(:ìaiti> simrito a destra fra remt.«%a« 
rio, « la ebm«a renne siMmào ili pallonata 
per afqwu -brvi i lavori tendenti ad attirare 
li eoD'inlto J e>>ne . Ora lUe la detta ^nar* 
niziooc più non serre . li è a|ipvltata l'esira* 
sìnoo dei passoni , i quali sono nella uiaugio» 
re porte estratti ; e nella corrente settimana 
debbono ei^rarsi tatti . 

SPO^Oà SINISTRA. 

La sponda >ioiitra assai alti i composta 
Hi terra |a>co con>patta ; ed in alcoui Iuo> 
phi bieeciusa, e sciolta . G’ su qoest.i spoo* 
da , che tnirasi fabbrichiti h< città, la quale 
rimane e posta a gravìsùmi danni nelle 
ri*tie della chiusa per la poca solidità della 
sponda suddetta . Aceailuto T abbassamento 
dt:U' acqoa nella dis^raiata giornata dei 
noretubre i8z^. si manifeitarono molle eor- 
rofiooi Imigo oaesta rira ; specialmente di 
fronte airo'pitale alla p irta s-Gioranni, alti 
sig* SciiKza, LoUi. Scarnmolla , Maggi, al> 
Li nobile AccadiMoia euclesianttca , Bulgarini, 
Xloggì , Torlooia , 2 ani , Viola, e Rogno- 
ni . Si eercb sabito di riparare con piccoli 
Jarori a salraripa, con dei ciatfi « t con dei 
ciudi, 0 eoa grandissimi bouoni dorè ri 
era niolt* acqua al pictie ; ma io aicnoi pon- 
ti adogai aumento d'acqna questi piccoli la- 
vori renirano asportati , e partioolarmente 
di fronte alti sig.Zanr, Viola, e Rognoni ; 
qnalcbe volta la mattina non si trovava più 
il lavoro, che Sfera fattila sera autece len- 
te , per oni fu forza nd uppigliarsi a lavori di 
maggior condstenza . 

Di fronte all* ospedale si è fatto nn lavoro 
a salva ripa lungo metri 37. mediante cottimo 
con 4. fila di passoni luoghi metri 4 * * bat» 
tati a mazzo, intrecciati con trecce, e riem- 
piti con fascine . Questo lavoro è compiato, 
e collaudato . 

Poco sopra alla Limare si formò nn este- 
ra corrosione nella piena del z 3 . gennaro 
i8'ì 7. ; e per impedire che maggiomente si 
internaase , si ordinarono diversi [leooelleiti, 
e traverse, componenti ooa lunghezza di me- 
tri 67, So. , composti dì pauoui batmti col 
mazzo, lunghi più, 0 inetio , secondo l'al- 
tezza dell* arinn , eia qualità del fondo in- 
trecciati con breccie, e ripieuì di faveioe, e 
sassi . Anche questo lavoro fatto mediaoto 
r.ottimo i comprato , e collaudato . 

Poco sotto alla Limava , cioè dalla fronte 
Scorza sino alle ruioe , lunghezza di metri 
4 iti>( uè coftraiu parte la via oooaoaùca» 
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e parte per appallo una passonata , composta 
di una fila frontale di passoni battuti co] 
mazrabeceo alla distanza uno dall’ altro un 
metro , colta testa alta sol pelo d'acqua ma* 
gra metri 3 , So., e di un' altra fila battuta 
pure col inazzabecco , alla distanza dulia 
prima metri 4« ) ^ ooìl* intervallo da un pas- 
sone all' altro di metri 3 . « iufìlagnata , ino 
tenuta , e ripiena in parte con bazzoni , e<l 
io parte con terra . Questo lavoro è termi- 
nato, e coilaiiduLo. 

Lungo la nobile Accademia , essen'lo la 
riva molto investita dalla corrente si costruì 
fin da principio nn peunel'etto internato nel- 
l'nlveo , per aJlonlajiare dalla medesima il corv 
so dell'acqua : e :>ircome nella pienu dei 33. 
geunaro suddetto aveva mollo sofferto ; cosi 
sì è ristaurato , e rinforzato {<er appalto : ed 
ora il lavoro è compiato, • collaudato. 

Di fronte alli signori Taot . e Viola per nn 
picoolissimo tratto la passon ita si è ioclinata 
m vista della souuiia gravezza della rira , a 
dei fondo di 4 . tnetri d'acqua , che la correo- 
te vi ha formato al |vier|e i pf*r cui si è cre- 
duto necessario di rinforsarla colla battuta di 
due fila di po-ssooì dilla parte di terra, e col- 
la eostraxione al pie (e di diversi pcnuelletti 
formali con passoni buttati a m-izzo , iotreo- 
ci.iU con treccia, e ripieuì di fascine, e sas- 
si . Tali lavori sono ^guiii , e collaucbti 1 
ed ora questo tratto di passonata sembra as- 
sicurato I ma conviene tenerlo io usserra- 
zione . 

La riva sotto la casa Rognoni ristretta , « 
con poohissiiua scarpa , aveva colie ultimo 
acque principiato a diiomaro, ; sì è erodata 
necessa^a, per sostenere la riva , e la casa 
sodetta , la costruzione di diversi ordini dì 
graticci formati con passoni inlrecciacì di 
trecce , e ripieni di fascine dove mancava 
la terra . Pure questo lavoro è terminato , n 
collaudato . 

Dal principio snperiore delle rtuoe sino a|- 
restremilà inferiose presso il canale del con- 
dotto ].eone , ioogbezza di metri 88. , st 
guarnì da princìpio Ìl piede delle dette mino 
con una passonata battuta col mazzabooeo , 
composta di una fila frontale, e di altra fi- 
la interna di terraficoli , iofilagnati, incate- 
nata , e ripiena di poche fascine, e di ter- 
ra . Questa passouata venuo rovesciato , ed 
asportata dalla piena dei 33. gennaro . Per 
impedire che la corrente s*intern.asse più nel- 
le mine, s'intraprese a gnaroire il piede del- 
le medesime con una nuova passonata , bat- 
tuta eoi mozzabecco , composta di a. fila 
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frantali Hi pasMoi diatanta i. matro oirca ann' 
daU’allra ; la pricna più batsa uq metro oir- 
oa della tocon (a } onde t passoni si interni» 
DO di più nel terrena; e di un* altra fila in 
terra , distante metri 4- dalla seconda fila fron> 
tale, infilagnata , tneatenata , e ripiena io 
parte di buuonj , ed in parte di terra , e 
rottami. Il lavoro presentemente è compiuto, 
ed è pare collaudato . 

Tatta questa riva da s. Gioranni alla cfain< 
sa si sta piantando ; e nella settimana la pian* 
taglione può essere compiuta . 

Coir abb.iujiuento del letto de) fiume si 
scopersero nell' alveo rilevanti massi, e dei 
grandi ciocchi , i quali si sono di mano in 
mano levati, e rotti « onile l'acqna corra li- 
beramente . Ora l'alveo è Ubero da ciocchi ; 
ed i massi , che non si è ginuto a levare del 
tatto sono ridotti sotto a) pelo d' acqua cor- 
rente (d) . 

RUiNfi . 

In segnilo deirabbammento delPacqne , a 
del letto del fiume diroccarono 19. fabbriche, 
ad una chiesa , ed altre minacciavano di 
minare . Subito si determinò di atterrare ì 
fabbricati , che minacciavano di cadere ; e 
quelli ancora , che impedivano di dare una 
•ooTenieote scarpata al terreno , che per di- 
rmi metri d' alteaaa era rimasto nella som- 
^tù quasi a piombo. Con qneste massime 
inuDediatameote si visitò la periferia delle 
mino con totte le case vicine ; e si determi* 

(n) 1 massi de) ponte di Voptsco giovava- 
BO anzi a rompere l' impelo della corrente , 


WoQo le deme'al^oi Hi farti. Fa iurinia- 
to alti raspetlivi proprietarj di eset^alre le 
dette demolizioni ; i quali vi posero mano , 
e lavorarono cosi lentamente , che non ostan* 
te i replicali eccit.ameoti avuti , non hamio 
mai terniìiiato il lavoro; per cui è stato or- 
dinato di compirlo d'ulTicio a carico dei pro- 
prietarj stessi ; e<l ora si sta eseguendo la de- 
molizione io discorso , la quale potrà essere 
compiuta alla fine dcU'entraute settimana . 

Questo è io succinto il quadro , e lo «tato 
dei lavori eseguili , ed in corso , dal quale 
risulta , che sono da terminarsi : 

ì. Lo scarpmento, e la mantellnlura dì 
diversi tratti della riva destra superiormente 
all'emitsario, in app dto al sig. Mastr.mgioli ; 
in quale può compirlo nella corrente «ettìoia- 
aa. o al più nei primi giorni deirentr.mte . 

t. L'.ibb.is 4 amenlo del breccieto «abito sot- 
to remissario, in npp.i 1 to al sig. Zavi , ij qnale 
può terminare i| lavoro questa sera, o do- 
mani al più tardi* 

3 . L’estrazione dei passoni battuti intorno 
al breccieto salto la caprareccia, in app.-jlio 
il Felice Santncci, il quale è tenuto di ter- 
minare il lavora nella corrente seuimana, c 
sembra che vi rìeseirù* 

4. Ed il rompimento Hell.a demolrzione dei 
fabbricati iososteoibili luogo Je ruine, che 
si eseguisce d'nflìcio , c che può essere ter- 
minata alla fiue dellentrante settimana . 

Luigi Erandolioi. 

e mandar l'acqna nella stipa • 
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Ai #»(^on professori del Consìglio d arto sullo di/fieoltà « eho i modosirm hanno 
proposto net loro PA fì EJiE intorno al mio r ROOETTO , cho vtono i/i- 
serito iV< al num. IX. dei 34 * ^titti . 

Cui leda potentcr erit res 1 
Nee facundia desoret hunc , nec luridus orda . 

Horat. do Arte poet. v. 

J^tr dovere del mio impiego , che mi obbliga ad invigilarp snlU conserva- 
zione, e custodia de* muannienli antichi* e ]>cr la premura particolare di lavori 
falli * e da farsi attualmente in Tivoli («i) ; sentito il disastra del 16 . novembre 
t&a 6 -, e sppctalmt-me il nuovo sbocco apertosi dall* Anienc sulla ripa destra* 
non potei restar traurpiilio sul beo essere * nel momeoto , c nel tratto succpasìvo , 
del tanto celebre tempio della Sibilla, del cnnligao di DrusìUa, sortila amala 
dell*imp. Caligola « ora dedicato a s. Giorgio (&) . La voce popolare subito spara- 
ta * foiae con ({ualcbe inalixia economica , li dava in perìcolo imminente di pre- 
cipitare nell* ampliato baratro aoUoposto • Ne erano foggili subito gl* inquilini ca- 
•lodi , al primo strepilo delle grandi vere rovine d* ogni intorno : ma nel giorno 
appi-psM> il limor psnìco svanì. Portatomi colà, e alloggiando tranquillamente 
nella contigua locanda ; esaminai le fabbriche , e le loro adjacensc; e non trovai 
nè pericolo, nè danno per T accaduto . Ma per l* avveutre 7 II male può andare 
avanti . La forza dell' acqua straordinaria , benché non delle maggiori * la quan- 
tità incalcolabile dei ciottoli ben voluminosi, e delle altre matei'ic grosse strasci' 
nate in quelle prime 3- ore fatali, da più miglia in dietro, hanno scavale quelle 
rocce sotto al ponte non poco; e sembra assai più sotto la ripa destra incontio al- 
la grotta di Nettuno , che si regge sopra un pilone di rociia isolalo^ ed altro* 
che va isolandosi . E chi potrcblM prevedere le conseguenze rovinose per tutto il 
dì sopra , se un tronco , se qualche massso , o scoglio strascinato gli abbattesse ! 

L'avvenimento era stato preveduto da molti anni , come si disse alla pag. aa.; 
ma non cosi precipitoso . In tante visite di varj anni per lavori conoscevo bene le 
località , e gli nrtisii del paese per discorrerne . Ora , ebe si tratta di arrestare il 
disordine , e rimediarvui eiTicacenieDle dal Governo per il bene generale, e spe- 
cialmente molto più della città ; ho creduto eccitata in me ancor più la premura 
di sorvegliare nella circostanza per 1* avvenire alla salvezza di quei moDumeoii ; 
come nelle cause pubbliche deve animarsi auebe ogni buon cittadino : e però 
atudiato co'libri, e carte d'archivj per le storie, colli princìpi teorici, e pratici 
di ogni arte relativa; e coll’ esame replicato delle località in molta estensione sot- 
to , e sopra del fìume, e delle rive ; ho pensato nella massima di Frontino recata 
alla pag. i3. , poter distendere nn progetto , che credo ottimo , e unico ; se vor- 
rà considerarsi con maturità , senza prevenzione di titoli , e colle necessarie co- 
gnitioni ; per poter conoscere , e praticare con Aristotele quel gran prioeipio t 
Ronum ex integra causai malum ex tfuoeumquo defeda . Lungi le mezze misure. 

Premesse molte osservazioni necessarie sopra Ìl suolo di Tivoli « e lungo il 
corso deU*Anieae per nn buon tratto ; con molte nuove scoperte nelle anlii bità 
del paese : per il fwogetto di riparazioui , una parte già Tavevo scrìtta alla pag- 
*38. ; riservandomi a proporre la più interessante dopo altre ricerche locali , Au- 

(a) Vtd.pag. la. 3o. (b) Ved^pag- la- 36. 

Q a 
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cor qaesu U ho poi maoifcsUta tlU pag. Si. La prima parte come è qal sUaipa* 
u ) la prcseutai al Cousìglio d'arte ; afiiacliè ai compiacease caaminarU . Deaao mi 
ha onorato d'inaerìrU fra i progetti i e qoiodi farvi i veguenlì rilievi ; aopprimeo* 
do per altro racccoDO in Gue del detto rimedio grande da auggerirsi a tempo < va- 
le a dirOf contrariando solo una metà dell'argoracnio; non sapendo » 0 non ricor- 
dandosi del detto del nostro giureconsulto Gelso nella /. 34- ^ de Legib. : /nei- 
viie eft , nisi tota lego perspecta « una alitMa particuia ejus propotita , judica* 
rt f voi respondere . Ora « l^go di riroaoaare il lettore alle citate pagine ^er il 
mio testo ; pregherò quei disunii signori professori « portando letteralmente il lo- 
ro Barerò , di valutare alcune riflessioni in nota , che potranno contribuire a di- 
raasre le loro difficoltà ; e a confermare la giusteiaa del progetto ; senza entrare 
io scandagli , é operazioni pratiobey quali possono eglino slessi calcolare} e aup- 
plire faciliueule . 


I 
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/ 

# 




y 


; 

/ 


NONO PROGETTO 
esaminato dal Consiglio d'arte . 

^ li rhiaristimo sig. avv» D. Carlo Fea « commissario delle antichità , ont- 
malo d instancabile zelo per tutto ciò , che è di decoro t e di comodo pubblico » 
ha esposto in compendio un suo progetto (a) per rimediare ai danni di Tivoli i 
progetto , che /orma parte tl un opera esteta , che con titolo di Cuusidcrasiouì 
storiche ec. su questo disastro egli ha dato alle stampe (b) „ . 

(a) La prima parte ; la quale peraltro alpropoaito poteva bastare a profeasori 
intelligenti , ehe debbono conoscer bene le località * sulle quali lavorano : perché 
in sostanza , rimettendo in vista il muro deiranticbisvima caduta ^ finora incogoiia 
da secoli « con ì due canali contemporanei , di Vopisco , e l'ora detto Leonino t 
tuttora esistenti , evUibill a chi sappia vederli } e valutarli da artista , e da anti- 
quario { richiama Io sialo delle cose « quali erano ifioo. anni indietro ; in quel 
tempo, nel quale quegli uomioi prudenti sapevano fare con senno opere veramente 
ntili , e durevoli; contro le quali non è memoria , che mai abbia imperversa- 
to rAnieoe : né Plinio parla dì Tivoli « come ho fatto ben rilevare alle pag. 3* 
3i« Il stg. Rischi , che io riporta nella Memoria con un /orse ; e il Consiglio 
d'arte nel parere^ P^' ripete collo stesso /orse ; per cavarne ambidue 

altra congettura , ebe il fiume allora si formasse il letto attuale ; sarebbero stali 
disingannali dairesistcnza dei canali predetti, e della caduta « ben considerali {a), 
(b} Stampala la pnma parte per fissarne le epoche dello scritto , ma non pu^ 
blicata ; per farle il precedente supplemento con documenti autentici dal IX. , e 
X. secolo al tempo presente : e in fine « per sentire le idee degli altri o in eru- 
dizione } o in arte ; onde poter presentare un'opera completa al più possibile , e 
sollecita per la opportuna occasione , benché lagrimevole . 

,, Tiene egli per/ermo , che Cantica cascala non meriti , e non debba più 
ristahiUrsi (c) ; quindi consiglia „ • 

(c) Credo averlo provalo abbastanza alla i4> o seguenti ; e più colH se* 
rie dei documenti riuniti qui addietro dairanno t499>t ^ alcuni accennati dal sig, 
cav. Rischi nella sua Memoria pog. 29 . e seguenti . Non contengono essi imo /e- 
ne di pericoli , di danni più , o meno orribili , di spese enormi , di allarma 
continuo , di ricorsi , e importunità alla Sagra Congregasioni della acqua , a 

(o) Ved. sopra pag, %ì, 36. 
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del Buon Governo ; di ripmrii di spese , e di liti per il modo ? Lo confeiua 
quanto basta il Consiglio oel suo parere qui appresso « in principio • In leggere 
pasieutrmeote una tale congerie, tfuis lemperet a iacrimit ? O forse meglio, chi 
non si sdegna , e impazienta in tanta si poco ragionata ostinazione per un bene pii| 
apparente, che reale , cui sì poteva supplire con tanto vantaggio ? Chi potrebbe 
ora freddamente riprodurne la cagione , uu muragUone , che ardisca nuovamen* 
te lottare contro il padre Aniene diveuuio superbo del suo trionfo in ragion qua- 
druplicala delle circostanze rovinose ? Chi preferire tanti guai al vantaggio del 
ritorno a Tivoli della famosa acqua Marcia , della Claudia , AcW j4ugusta uni- 
te , forse io IO. mila once , da luruire a tanti più editizj , e alla villa d' Este ; e 
che è molto più prezioso , l'uso per bere in pubblico , e in privato a sazietà 7 A 
questi vantaggi alludevo quando scrissi nella prefazione pag. HI. Oh fortunatos 
nimium tua si bona norint I K quando affermai , che il modo del rimedio attua- 
le ti beneffeo padre Aniene non lo voleva riservato ai soli idraulici ; me devoluto 
più strettamente agli arcbitetii , ed agli archeologi , ossiano antiquari « ^ aÌ loro 
suggerimenti sia di arte, sia dì storia in una città, che vanta più di anni 3. mila. 

„ I . Di attivare , 0 spurgare il canale antico ora discoperto , e ad onore 
della Sant tà di Nostro Signore detto canale Leonino \ bastante a fornir l'acqua 
a molti opifej fd) „ . 

(d) Comeoailò probabilmente ne'tempi illustri di Tivoli ad una popolazione 
più numerosa , più ricca , con tante famiglie primarie distintissime , con tante 
ville sontuose , con Augusto, Mecenate , Quintilio Varo , Cassio, Orazio •» Vo- 
pisco ec. (o) • La sognata opera del capo mastro del Re , preteso autore di quel 
canale, non sì mentoverà più (6) • 

„ a. Finir di spurgare il canale di Vopisco per voltarvi t acqua (e) „ . 

(e) La località deiremissario di F^opisco ci darebbe meglio quella del corso del 
fiume ; portando via quel breccieto , erenaro , che gli sta avanti , ridotto a pen» 
nello ; laaciaiovi dal nome , per essere stata richiamata in linea curva la correu» 
te addosso alla città a dar acqua ai 5. canali . Ritornata a quel suo filo ; sì allontane- 
rebbe dalla cUià; il piccolo cavo tornerebbe a colmarsi a poco a poco; e a fortlficaro 
anzi quella ripa naturalmente . La sola esistenza , e località del canale di Vopi- 
aco ; e di quidlo antichissimo , ora non veduto da alcuno , sotto la stipa ; basta- 
no a smeuCire la opinione ripetuta dal sig. Rìschi pa/. 18., la quale pretende Tan- 
Uebissima caduta non si sa da qual alto scoglio • che uon ha esistito , nè poiuiq 
esistere nei tempi storici { e soltanto nella testa di qualche geologo , il quale vo- 
glia tutto riportare con sistemi alla creazione del mondo . Nù Strabono , Dionisio , 
ed altri alludevano a quel tempo (o) . 

Si potrebbe lasciar aperto sempre questo canale dì Vopisco come un regola* 
lore con saracinesca , e se ne avrebbe il Taolag^lo di sminuire il corpo deH'acqua 
da DOB tormentare la grotta » e il dicontro mentovato poc^anzi come in perìcolo • 

«, 3. Follata Cacqua in questo canale 9 chiudere per ora con buona pozzo* 
nata il nuovo alveo • che si ò formato il fiume \ indi rifare , rinfcrtare • e prò* 
lungare il muro della vecchia chiusa più bassa (0 n • 

(f) È maoifeito , abbenebè ribassato , e malvenato % Il muro delU predetln 
antìca , finora incognita , o niaUnieote ora conirtiiata cataratta , con al due lati 
b 1 paro I il canale Leonino (<f) • e quello di Voplaco • Con poca spesa potrtbbe rU 

(a) Ved. 4* e alle pagine 45< (<^) Che al racle far credere moderne 

48. e sedenti . ora il , ora no • Ved. pag. 49* fio* cita* 

fA) Ved. pag. 45. fio. tapoe*anai. 

(c) yed.pag, a. 
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priftinarti alla ma prima altesaa ; latciiuU per riaforio la parta )»iia meno leu 
della cascata moderna : e ben muralo l*inlemllo fra la due • In tal guisa tornerà 
a vedersi la cadala antica , la quale precipitando da minor alteaza della passata ; 
scaverà anche meno nel progresso . 

,, 4’ ‘Atterrare il muragUone della chiusa moderna « che a nulla serve « a 
che non wò sostenersi i e servirsene per far eontrttforle atC antico (g) »« . 

(g) Il Goniiglio d'arte ne va d'accordo perbene del suo nuovo snuraglione , 
di cui parleremo in appresso , 

n Sospendere ogni lavoro alla stipa , o canale Bernino t come inutile « 
almeno per ora « e forse pericoloso (h) . 

(h) Ne ho parlato stia pag. 19. tio. Più pericoloso per tutta quella sponda , 
e impossibile , se non sì vuol rovinarla tutta , il volervi far correre lutto il fiume . 
Chi fa seriamente questo progetto; non conosce da geologo ^ o anche con qualche 
materiale disamina» la composizione di quella parte di terreno; al quale si può 
beuissimo applicare ciò » che rifleiteil Consiglio d'arte al progetto VI. pag. 5- per 
identità dì ragione . benché parli della ripa ùnistra t suolo sommamente t’orio » 
e parte composto di scogli , parte di materie /ragili . Chi può prevedere quali 
corrosioni » quali strappamenti di rive » quali cascate ; ea in somma quali ina^ 
spettate mutazioni e ai andamento » e di profilo la violenza delle piene possa 
cagionarvit Torno a dire , che non si è saputo da alcuno rilevare « che sotto il 
canale moderno » vi è il detto antichissimo * che si ricooosca evidcnicmente nello 
sbocco più basso verso il fiume • sul quale corre iu parte il moderno , che ha 
incontrate sempre difficoltà, come dissi alla delta pag. ao. » quali il sig. Bischi 
pag. lo. si contenta attribuire alle cattive costruzioni , Sentiremo lo stesso Consi* 
glio d'arte nel parere , qui appresso , §. 9. 

Sostengo poi più spccialDicutefChe era inutile la stipa con quei lavori precipi- 
tosi; non n< lla sua originalità, considerata da me alle pagine 19. 65.66.; perchè 
io avrei cominciato li lavori tutto all'opposto « In vece di deviare il fiume per la 
atipa,iiell*iuverao più fortc^che mai non è venuto in capo ad altri, e fare subito tante 
passonalcUe alla riva sinistra ; andava secondalo U fiume « il quale voleva abbas- 
sarsi al suo letto di iHoo- anni indietro : e ciò si otteneva con pochi bajocchi , to- 
gliendo quella rAiuja accidentale di alberi sopra il nuovo gorgo accanto al mura- 
glione , di cui ho riparlato alla pag. 5o- eseg. : nel qual modo venendo ad abbas- 
sarsi 8* e 10. palmi il filone , come accadde nella piena del o3. gennaro , si al- 
lontanava anche il pericolo dalla sinistra seoza bisogno di pa\sunalclle » che sono 
restate quasi io aria coirahhassamento . Alla buona stagione SÌ poteva esaminare 
pacatamente il canale Leonino , quello di Vopisco , e la vera intermedia cascata 
più antica . 

Dirò meglio in appresso » che dentro nnanno» o poco più » lavorando colla 
dovuta attività « sì poteva eseguire tutto il mio progetto ; col quale rendere con- 
tenta « e più felice di prima la popolazione ; e appagalo ogni altro amatore del 
bene gene rale pubblico . 

Appena , uopo il i6- nov. , si eominetò a lavorare alla stipa dissi qnsoto sep- 
pi al sig. Bischi per diisuvdrHo da tal lavoro , per tutti i molivi da me rilevati . 
Ci volle la trista i*sperìeBxa di spesa , e timore per far sospendere ; e lo confessa il 
sig. Bi schi nel progetto XXItl. pag. 6. 

», Diremo di questo progetto » quello » che abbiamo detto del precedente ; 
cioè, che merita esame; ma cne non può adottarsi cosi di leggieri sopra semplici 
accenni . ed asserzioni (i) „ . 

(i) Colla spiegazione dell' intero progetto» queste saranno dimoatrtuouì • 
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»» Ch§ U C4UC4»tm mariti « « imm d§Òh^ HitmMfrsi { eiò taré JbtM i»«<- 
ro I 0 /norrd /br^e cofir/ir^/ffnrfinfnla ;»rovar/i { ma /l'n qui non è prounio i # 
ficiìmento no rollerà ptrsuaso chiunque consideri % come quettti emonia ha pur po^ 
tuto durare per 3. iecoU « e meteo ; e retUtere ail impeto delle tante t e ii/itrio^ 
se piene f che in si lungo intervallo ui saranno corse (k) : e come la sua preseti^ 
te mina non è altronde provenuta , che dalla trascnransa di riparare un dorme 
già da molli anni « e per molti segni conosciuto ; e che con poc^'ssimo po/ea pre~ 
venirsi » come dice lo stesso sig. rea ( 1 ) ? trasvurania » f^r cui ponno perire an- 
che le opere più solide ^ e le meglio intese • 

(k) Si è veduto , come abbia potiiio re«Uttre per (■mi «ecoli viuoi'io<«mcD(e * 

(l) Evoristimo, che il male da molli anni in dietro *i prevedeva; e iu parie 
ne sono prova i reclami degli abiuoti fin dall' anno *^47* t ^ le coulemporauee 
relaxioui dì architeui nei docum. 43. e segg. Poteva ancora riinediarai nel punto , 
dove si è geliate il finme» come si disse alla pag aa. Ma ciò non giustìGca una 
prima operazione mal falla in orìgine senza alcuna assoluta necessità « sorgente di 
lami disordini ; e però da non ripetersi , potendo farne a meno con lanio miglio- 
rarnemo . E perchè il Consiglio d* arte condanna il muragltoue nel suo progetto > 
col portarlo ao. metri più su? 

,, Dfon si deve rinunciare cosi subito senza esame y e senza prove ^ alla 
speranza di rìmellere in piedi la perduta cascala ; perchè questa ne condurrebbe 
con sè due grandi vantaggi \ cioè, di assodare perfettamente le rive r , e di 
ridonar f acqua a villa d Este » ed ai più alti opifiej ; vantaggi , che si perdo- 
no nel progetto del sig. Eea (n) f, . 

(m) Avverrebbe mito 1* opposto , Se era contitmamente iu perìcolo prima 
che pur era riparala da piante , e da qualche muraglia , giusta i precitati docu- 
menti , e la figura A. B. C. nella tavola I.; come starebbe ora denudata, tlaiua- 
U , se venissele addosso, anche alla prima aUau » alTimproviso un torrente libe- 
ro , e Mdrone assoluto del campo , goufio da piu miglia indietro immeosamen- 
te ? (a) 

^n) Non nella seconda parte del medesimo esposta alla pag. 5 i, , dtl ritorno 
cioè delle lodate acque* le qnali ansi darebbero nuova vita alla desolata affatto 
villa d‘ Este , stata infelicisrìma per i* acqua terrosa , tarurosa dell’ Aniene , che 
la deturpava m ogni parte colle cascate di spuma bianco-aporra ; e maggiormeute 
nelle tante belle fonune , resuie inoperove ; perchè inUrtariii i condotti di colto, 
e di piombo continuamente . Risorgerebbe ora perfetta, e col perpetuo giuoco 
d acque una villa già fra le meraviglie di Tivoli, e d’ ogni altro paese più distiiw 
lo ; pubblicata le tante volle in libri grandi , o sola , Ìn< isa in rame (i) , 

*, Se poi un accurato esame , e una discussione ben ragionata confermerà 
(Opinione del sig. Eea confrarza al ristabilimento della recente cascata ; allora 
n dovrà rivolgere lo studio ad esaminare se ^ e come possa mettersi in atto il di 
f, consiste nel rimettere f antica chiusa più bassa \ e servirsi per 

gli op^cj delle deritmzioni dei canali Leonino , e Fopisco (o) ^ 

Giuseppe Feniuroh presidente , eav. Girolamo Scaccia , Luigi Brandolini 
(Kgognere ispettom , Pietro Sangiorgi segretario . 

(?) «ignori professori ìdraalici si compiacciano far proprio per bene pnh- 
Wico il mio ^rogerro nel tutto insieme; ajutino • superare le eiegerite difficoltà 
della condottura di quelle acque e per il tempo , c per la ipeia ; e avranno il me- 
nto di formare un epoca non di una infelice ripetizione \ ma di utilità , aolida , 

(fl) Ved. pag. 24 . ( 4 ) Vedi pag. 18 . 



,3a SCHIARIMENTI 

e perpetua ; di tranqoilHU per la città di Tivoli ; di ammirazione , e di attrat- 
tiva per tutti i colti , e ricchi iorestieri , che verranno a goderne , e a farne ap- 
plauso • Costi pure qualche spesa vistosa T operazione; sempre sarà tenue in con- 
h^nto degli incalcolabili vanuggi , che ne risulterebbero a perpetuità . E quan- 
to meno dei nuovi progetti rovinosi in 4$- 5o. £o. e loo. mila scudi, proposti con 
indifferenza , SOLTANTO per rifare una chiusa più su , o più giù , di travi , o 
di muro t per regalare un nuovo elemento di rovine , e di spaventi alla città ? 
somme , che poi vanno al doppio % e al triplo secondo le pratiche abituali , pur 
troppo frequenti anche al tempo di Vitruvio ? 

11 ristauro del condotto antico dell' ac^im Marcia può farsi con tutta la solle- 
citudine , che si vuole, e in ogni stagione { dalla chiesa della Madonna d* Arso- 
li , passando tatto lungi dal fiume, e sottoterra nella massima parte. Sisto V. fe- 
ce il suo da Pantano a Termini , aa. miglia , parte sopra con archi , parte sot- 
to terra in meno di due anni , come si esporrà meglio in seguito nelle osserva- 
zioni sullo stessso condotto . 11 ponte , che dee traversare il fiume sotto s. Cosi- 
maio , può egualmente ristabilirsi snl vecchio seguendo il condotto , che si rico- 
nosce fino a^i Arci ; e nella strada Romana sotto il Collegio Romano , ove è la 
cappelletta . Il Cassio può dare molti lumi , come già scrissi alla pag. 5a. , più 
del Fabretti. 

In somma , i signori consiglieri , fra gli altri vantaggi , per primo risultato 
( al quale prima di lutto si doveva pensare gipsta la massima , snlus popttli su- 
prema lex osto ) , conseguiranno da vero con facilità quella speranza , di poter 
allontanare questo minaccioso fiume dalla parte più abitata di Tivoli t E CQ- 

sr RISPARMIARLE NUOFE DISGRAZIE , E CON APPRENSIO- 
NE CONTINUA ; come si esprimono nel riferito parere , pag. 6 ; e come nel 
loro progetto , qui appresso , al §. i a. : La diversione dal fiume avrebbe il van- 
taggio inestimabile di liberare in perpetuo la città DALL'APPRENSIONE 
Ì^NUOFE RUINE . , . 

Riassumendo ora l'intero progetto mio : questo si riduce , prima di tutto a 
fortificare la ripa sinistra sotto il psese, alla quale nessuno dei progettisti ha pen- 
sato in grande , e seriamente ; fuorché alquanto ilsig. ingegnere Guglielmo Enri- 
co Kessels nel suo progetto , che è il XIV., per mezzo di muraglioiie in tutto il 
circuito : rimedio prima ordinato dal Fontana nella sua perizia data nel documento 
4- , c accennalo da me alla pag. a3. , se si avesse tempo , c ccotinaja di migliaja 
di scudi . Il sig. architetto Rrizzi nel suo secondo progetto , che è il XVI. , pag. 
6. , ha pur capito quel pericolo , e lo rileva , col dire . che la parte della città , 
che guarda il fiume , notàbilmente è stata corrosa colla caduta di molte fabbri- 
che ; perciò onderebbe a soffrire ulteriori danni ; perchè avanti la medesima,^ 
rifatto il miiragliono , si avrebbe un'altezza di circa yo. palmi di acqua ; e di 
circa 4oo. di larghezza . In tempo poi di escrescenze aumenterebbe il volume , 
per cui una laguna di acqua di sì considerabile profondità , e latitudine agitan- 
dosi , tanto più se la corrente è condotta da venti in occasione di temporali , nel- 
le sponde , che per una certa altezza ( anzi diremo a tutta aliczM fino alle case ) 
sono composte di sabbia , e di altra materia non cempaUa ; il dirupamento si 
andtrebbead aumentare notabilmente . lu questo . caso egli propone di fare il mu- 
raglione , o seno dirimpetto al canale Bernino , girando altro muraglione in base 
alla ripa corrosa verso la città fino alTantica caduta ; sopra il quale muraglione si 
potrehfci formare un canale, che emetterebbe le acque nei superiori condotti per 
riattivare tutti gli opifici della città , ed altri usi della medesima , e per la villa 
d'F>ste . La spesa , ohe fissa in cento mila , sarebbe sopporuhile , se l'opera fosse 
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pfT euer durevole fino alla consumarioiie de'secoli » come egli si ripromette . Ma 
egli I. non be calcolato dove troverebbe 11 fondo solido per quei muraglioni . 
a. Come agirebbe quella laguna sulle due ripe superiori della città fìuo a ». Gio* 
vanni , colla spontU incontro fiuo a più miglia ; perciò, ebe abbiamo calcolato 
alla pag. 36> 

L* attuale mio metodo è più semplice ; perchè abbassata 1* acqua all' antica 
chiusa* e canale Leonino; e ricondotta al corso antico , dall* aulico canale della ' 
stipa direttamente, fra mezzo al breccìeto* lungo il canale di VopUco; si allon- 
tana di tanto dalla città , come Unti progettisti , specialmente il sìg. cav. Bisebi , 
raf comandano st faccia , coi suggerire 1 * opposto iti fatto • Allora sarà facile natu- 
ralmente , e per arte , di colmare il letto abbandonalo; e al basso della ripa for* 
tificirlu con piante opportune , e qualche passonala . E per l’alto , colla trivella 
gallica bisogna tastare in varj punti, per trovare dei sodi . Trovati questi» vi si 
costruiscano dei piloni con barbacani iuteroi , cd esterni , quali si mescano con 
ar«'bì tino all* altezza opportuna * ove si formi un piano generale , su cui si rìn- 
novi la strada . Non essendovi più il tormento della corrente , il greppo si sostie- 
ne con maggior faciliià, e le case stesse , dove forse possono trovarsi altri punti 
di appoggio • La stipa si esamini a norma deli* osserrato addietro pag- nel auo 
vero cauaie aniichi'simo ; più basso dell' ultimo , che ora mi giova leggera per 
f^rto nella J/emonu fiet sig. cav. Bischi pag. io. » ove confesHa* ebe questo era 
cavato nel masso , e coriispondente al Insello delTattuale abbassato letto del yfa- 
me ; come lo sarà stato alt epoca della stia costruzione (a) • Che se veramente 
non visi pocesM riusi ire ; si abbandoni afTatio* e sì (binda in linea, ebe non for- 
mi più quel seno , il quale ripercuoteva Tacqua alla sinistra contro la città ; co- 
me si era rilevato nel documento 29. e *egg. ; e si osserva in quasi tutti i disegni 
dei progettisti . Nell’una » e ncll altra lijia superiori , a quando a quando si pianti 
qualche passonata con giudizio , «alci , e srbus'i fluviatili • 11 maggior vantaggio , 
ebe poasauo ottenere le ripe, è di allontanarne il fiume; abbasaaodolo , e concen- 
trandone meglio il fìloue : qualche rilievo specioso d*arle, come di scarpate , ab- 
bandonarlo alla natura , cLc ha le aue regole , quali non si debbono prevenire con 
rogionameiiti * 

L'amico canale , detto ora Leonino • come per secoli ha data l'acqua a tan- 
ti opifìci , secondo la storia * ebe ne ho fatta ; può continuare Oggidì ancor |ùà 
del numero, che se ne riferisce dal Consiglio d'arte, nella noia sopradetla . Con- 
temporaneautrute si può esaminar questo nelle sue ramificazioni : ripurgarlo , c ri- 
aiabilirlo ; come subito spurgare » riaprire , e mettere in attività quello di Vo- 
puco (A) neiraudanle buona stagione per diversivo immediato * con aggiustate sa- 


(d) Non intendo per altro , come il 
aìg. Bischi applichi a questo canale il 
racconto della ruioa del muraglionc in 
qualche parie , riferita addietro pag. i 6 « 
e l’j. ; particoUrmente , che il Croc- 
cbiante medesimo riferito alla pag- n, di- 
ce caduti gli avanzi del ponte di Vopi- 
aco nrl t^ 3 S. 

(b) Il sig. Biechi vag. ii, asserisce, 
che r emissario della salnitriera , ora 
è nominato di Popiseo ; e uella seconda 
parte pag. 6 . dice , che nei ¥qIì9S%ì di 


Vopiseo vi erano degli opàficj » L» pro- 
fondità di questo canale al livello del 
fiume antico più volle ripetuta qui addie- 
tro , e coofesaau dal Conaiglto d'arte 
qui appresso nnm. 6 . e i 8 . del parere ; 
con di più il breccieto immenso , che lo 
chiudeva , taoto alzato per dar acqua ai 
5. canali ; non potevano mai permettere , 
che contemporaneamente ne andasse ao 
qua alla salnitriera;ai aggiungessero anche 
Bacine 0 da ogtio , 0 da grano , delle 
quali neppure si conserva on indizio al- 
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racinesche y óre probabilmeate &i avraaoo le »ae murate . tu aomma , la caacata • 
il caoale Leonino % e quello di Vopiaco » operaudo cou energia , pououo aversi 
in una stagione : il sostegno alla città forse ancora y o con poco più > non lavorando** 
ù nell’acqua • Al resto supplisca il condotto dell'acqua Marcia y colla Claudia y 
e Augusta , ora riunite , che già traversava ìnnansì alla porta s. Croce « con for- 
se lo. mila once per uso degli abitanti , per gli edifiaj y e per la villa d*E>te ; e se 
si vuole , ancora per le campagne • E che può desiderarsi di più, ? Meno progetti y 
e più considerazione spregiudicala I oculata , e meditata. 

In tal maniera credo avere soddisfatto pienamente ai desideri dei signori mem- 
bri del Consiglio d'arte ; e cosi avere esposto con qualche particolarità di più le 
mie idee ; proGllando « per mentovarle , dì quelle di alcuni signori architetti nei 
\oTQ progetti ; e di taluna sparsa qoà • « là nei pareri dello stesso Consiglio . Ma 
non basta . Non posso dispensarmi dal pregare quei signori, di permettere , e gra- 
dire • ebe io taccia altrettanto riguardo al loro parere , riproducendolo qui ap- 
presso ; e contornandolo dì qualche riflessione opportuna in coerenza del mio pia- 
no . È vero t fecondo la massima , che inclasio unius est exctusio alterius . Ma 
pure conviene rispettare anche i nomi, e le prevenzioni ; e attirarle per varj as- 
petti al sno profitto quanto sìa possibile coi debiti riguardi • 

lo sbocco del canale . Ho detto pag. 36* detto luogo , ove erano mole , sino al 
n. 4o* « che il caoale della sainitriera fiume . Ed è il condotto del Peirucci , 
prendeva l'acqua sotto» e lateralmente di coi il sig. Bisebiba dato il documen- 
al muragUone col piccolo mal fatto ca- to isuns. 39 . pag. 3* nelle note addizio- 
male « ast esiste ; e vi si trapassa dal noli • 
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DEL CONSIGLIO DI ARTE 

Sulla riparagione della rotta dell* ùntene a Tavoli . 

r. La corrente dell' Aniene placida nel suo corso ordiuarìo , ma furiosissi- 
ma nelle grosse piene , lia danneggiato più di una volta la grande chiusa , che 
aosteoeva questo nume poco’ prima) clic si affacciasse al balzo della grotta di NeU* 
tuQo . ìiluiì^Wt imperfette memorie ^ che ci sono rimaste de* goasti» e de* restauri 
passati • poco o nulla si può trarre di lume al presente bisogno ; perché una ruì* 
na pari a quella del i6. novembre i8a6. non ò avvenuta giammai in 3. secoli ) e 
più , dacché quella chiusa fu eretta (a) . Le precedenti ruioe pare che non siano 
andate più in là della rottura di qualche parte del muraglione , o di qualche par* 
aula avvallamento del fondo (5) ; ma quest* ultima ha sviato tutto quanto il fiu- 
me , aprendogli un varco tra il rauraglionc c la sponda destra ; ed ha acavato il 
auo letto a tanta profondità , che quel fondo t che si pareggiava col ciglio del ma* 
raglione, trovasi ora i8. metri ( 8o. palmi ) più basso di esso ciglio; il che ac* 
cresce io sommo grado c 1* importanza del danno • e la difficoltà del riparo • 

a. La gravezza del danno t e la costernazione degl' infelici abitanti , mosse il 
pietoso animo di N. S. ad accorrere aabito alle prime urgenze con generosi sussi- 
di ; ed a commettere alla somma attività « e vigilanza di S. E. Rma monsiE» audi- 
tore della Camera la cura non meno di queste , che de*successivi rimedi * dif- 
ficoltà poi di accertar il miglior rimedio ad una ruma di un genere tutto nuovo 
ed insolito , indusse il lodato monsig. Commissario a chiamare con pubblico av- 
viso talli gl* ingegneri , ed arcbitclli ; affinchè propouessero quei migliori partiti ^ 
che farle potesse snggerire in questa straordiuaria coniiagenza « Hanno risposto al 
nobile invito non solo molli de'nostri ; ma alcuni pregiati architetti esteri . Ono- 
rati noi della commissione di rìferire i loro peosamenù ; speriamo di non avere 
tralascialo nei precedenti rapporti di notare colla debita commendazione quello y 
che fu proposto di ben ragionato i e di utile : ma nello stesso tempo abbiamo detto 
e tntt’ora leniamo per fermo , ebe la principale difficoltà di questo arduo proble- 
ma « non è stata da nissimo del progctlUli abbastanza risoluta (c) • 

3. La principale difficoltà non è stata nell'immagioare la rìparaaiODe» quanto 
nel mostrare il modo di poterla eseguire . In fatti , le riparazioni ideate io tutti 
questi progetti richieggono lavori da eseguirsi ueU'alveo stesso del finme ; e lavo* 
ri tali ) che non sembrano possibili ad eseguirsi > mentre Tacqua vi corre . Adun- 
que era necessario o mostrare il modo di sviare Tacqua corrente daU'alveo ; o mo- 
strar il modo di potere fare i lavori senza questa devìazioue : e questo modo non è 
stato sufficientemente indicato da nissuno dei progettisti • 

4* Rimane pertanto il nodo così avviluppalo come era prtme ; e per tentare 
di scioglierlo era d'uopo cercare prima di lutto per qual via potesse voltarsi altro- 
ve l’acqua del fiume ; e se tutta « o in parte potesse voltarsi « E perchè fondamento 
principale a quesu ricerca è il conoscere la misura delfacqua , che vuole deviarsii 


(a) Fu eretta molto prima ; e disastri 
ne sotto accaduti dei quasi simili . Yed. 
pag. 14 . e tegg. 

Ì h) Più assai . Vedi loc. cit. 
c) Perché tutti y chi in un modo, 


chi nell* altro « partono dal solo dato ) 
di dovere nuovamente alzare il muraglio^ 
ne t o altro mezzo simile » rusticamente 
anche di legno , da portar T acqua ai 5* 
canali • 

B t 
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•bbiimo cominciate le noiire indegioi dal ricercare fjaant’acqaa porli TAniene al 
suo passaggio per Tivoli . . . , , - « 

5. Con i3. esperimenti fatti m allretunte seiioni del finme prese tra s. Gio- 
vanni i e la ebioia , l’ispettore sig. Lnigi Poizi nel di i6. marco passato , corren- 
do il Eume in acqua bassa , ha rilevato la di lui poruu in ule stalo : questa i 
di 4o- metri cubi aU'incirca per ogni minuto secoudo . E da credere, che nel som- 
mo estate , e nel primo anlunno , che tono i tempi delle acque magrissime , que- 
sU portala sia per essere ancor minore ; ma di ciò non v’ha dato certo . Nelle pie- 
ne la portata cresce pillo meno secondo che le piene sono più o mcn forti , Le cal- 
colazioni , cheli soggiungono nella noi» i. (a) : e che sono fondate in parte sulle 
misure prese nella piena del ai. gcuoaro passato, e in parte sulle notizie, che si 
hanno dcU'aUezza, alla quale arrivavano le piene quando traboccavano dalla chio- 
sa • dimostrano, che la portaU delle piene deve stimarsi per lo meno 7. volte mag- 
giore della portata deH’acqua bassa ; cioè , di metri cubi u8o. per minuta secondo , 

* 6. Vediamo ora per quali vie potrebbe quesi’altro sfogarsi . Le vie che si tro- 

vano accennale in alcuni progetti , e che anche prima erano aule avvertite dagH- 
spetlori Gozzi , e Brandolim , sono queste 4- : L’acquedotto detto della lUpa , 

c^osciuto ancora sotto il nome di emissario del Bernini (6) . a. Altro acquedotto , 
coi si è dato il nome dì Fepiteo ; perchè passa là dove si credo essere stau la villa 
di Vopiico (c). 3. L’acquedotto costruito nel i58g. (</) , ed ora scoperto . riaper- 
to e dal nome del regnante Sommo Poulelice denominato condotto Leone • 4. h i- 
naìmenle una poru , che ai vede aperta , e poscia murala nel mezzo del mura- 
elione delia cliiuM , qual porla ora si potrebbe smurare , abbassarne la soglia per 
i. mitri : e disfacendone l'arco , cootinnar l'apertura sino alla sommità del mu- 
ràglione per dare maggior esito all acque . . , 

^ __ Nella nera a. (e), si è calcolatn qnant ac<|oa possa scaricarsi da ciasche- 
duna di questo bocche , supponendo l’acqua del bume sosteuuu all’alteiza di me- 
tri 34. sotto il livella della cresta del muraglioue . Quest’alirzza è la massima , a 
cui Mssa prudentemente , e senza grave perìcolo forzarsi l'acqua del fiume , me- 
diante una forte traversa ; e però lo scarico calcolato è il maggiore che posn ot- 
tenersi . Ora questo scarico fra tutte quattro le hocche . è dì 1 35. a8. metri cobi 
al secondo, sufficiente, anzi esuberante per le acque b.isse ; insufficiente per l’ac- 
qua delle pieoe . , . 

8. Dal che ci pare di potere fondatamente alfermare , che nella stagione estt- 
va quando il pericolo delle pieno è nullo , o lemolissimo , noi potremo volure 
tutto il fium per le quattro bocche , anzi neppure di tutte quattro vi sarà biso- 
gno , e potremo conlenurci delle più comode aU'uso (/); ma che nelle sUgionii 

(a) Qui addietro pai-' i nu. Un . In etto ti è tcoperto un centratore 

lò) Vedi pag. 19. 3.i. 65- to , che pattando tolto le mole Bitchi , 

(c) pag. b. 18. a5. 37. 38. ta^ e tolto al lavatore, tbocca nel pelago 

\d) Si è dimostrato il contrario /Mg. della caduta. 

60. teg. • ove si è detto, che quel pre- (e) Pure qui addietro ;ia^. ia3. 

teso canale di del Re fn tentato al dì tot- tf) Nel mio piano sono 3. gli emissà- 

te del cerchio , osda rouraglione ; e ne ri , da potersi mettere in attivìià : col di 
abbiamo la confessione dal sig. Rischi più , che il coudoito dell’scqua Marcia 
nel progetto XXI II pag. 9. , col di- leverebbe 10. mila once dal fiume ; a 
re il canale mila tinitira èteguito dal dovendosi riattare solamente la caduta 
del He , e che ora ti-chiama Leone , antica , tanto più bassa , il lavoro si fa 
pa^ portare [acqua a 1 a. opificj in f'e- comodamente m una lUgione i e eoa 


D^ltìzr? 


del consiglio D’ARTE.. ^ «Sj 

delle eontÌBoele pi«gB“ ”®“ ®‘ pouibile d’ impedire Teppuleo , 0 11 tnkwscQ 

delle pi™ .prU'e per di «opre , ed ellirgare il canale delle «tipa 

aaanio ka.u per renderlo capace di ricerere anche le piene; e coal «odd.ifare con 
una «ola deviaiione a lutti gi’iiitenti . Ma quatt idea , f Ae nel primo fi- 

sinea, non regge ad un e,ame pii attento . F. «ù per indurre 1 alveo della «tip, 
c«Mce dello pieL del Bome ..poicbé la pendena. non k gran fatto diversa , bi.o- 
anVrebbe allargarlo poco meno di nnel che t.a Calneo presente -, il che in lame 
profondità di eacavaaiooe importerebbe nna groasusuna «pesa (n) . Poi non ai po- 
toebbero voltare le piene nel diversivo aenaa attraversare 1 alveo presente con una 
chiuaa di non piccola alleata . E di nuovo , compiuta l opera , per reautnire l «c. 
qua «1 ano coito , converrebbe attraversare il diversivo con una chiusa altissima . 
Ejitrambe queste chiuse per doversi fabbricare ad acqua corrente ; e la scenda poi 
per la «misuraU «Ileaaa , «H« quale dovrebbe elevarsi ; presentano tali difficoltà , 
che chiunque stlenlamente vi rifletu , avrà onesto progetto per impraticabile . 

10. Resti dunque lin qui sUtuito , che il lavoro da farsi nel presente letto del 
6nme o dovrà esser tale da potersi eseguire , e mantenere ad «equa corrente . o do- 
vrà essere talmente ordinato , e distribuito , che quella parte , che si farà nell e- 
ptate rimanga nell inverno garanUla dalle piene , delle quali non ai potrà impedì- 

re lo tfogo . •. t V j 11 

1 1 , Me quale sarà questo laroro ? Qui entriamo a discnlerc U massima della 
stabile «itlemaaone del fiume , intorno «Ila quale tulli i progetti ai riducono a que- 
«u alternativa ; o di deviare il fiume alloncauaiidolo dalla citta , e formandoglt 
altrove una nuova cascala , e un nuovo sbocco ; o di ritenere , e ruubilire neno 


stesso posto la cascata perduta . 

12 . La divenioM del fiume avrebbe il vantaggio inesUmabtU di liberare in 
perpetuo la citid daW apprensione di nao»^ rfcine . Darebbe comodo a {ondare » « 
^bbricare Miua impedimento e con tniu la solidità desiderabile la nuora chiusa di 
sbocco (è) . La liuea la più indicata per la diversione è 1’ andamento della stipa ; 
e questa linea , che per visibili segni mostra di essere slaU altra volta battuta dal 
fiume (c), è costeggiata alla destra dal rooute , e sarebbe da <|uel lato sicurissima , 
siccome pure il luogo , dove dovrebbe imposUrsi la nuova cbmsa . Ninna cosa sa* 
rebbe tanto desiderabile , quanto il togliere per sempre alla città i perìcoli del fiu- 
me « « conservargliene insieme i comodi * c le bellezze . Quindi è» che abbiamo 
coltivato questo progetto con molto studio , c con desiderio di poterne assicurare 
la riuscita ; ma la serie delle riflessioni y che andiamo ad esporre ne segneoti pa« 

ragrafi I ci ha sforzati ad abbandonarlo nostro malvado . 

i3. La nuova chiusa dì sbocco non potrebbe tenersi a livello più basso di 
quello che sìa la presente % se si vuole ritorusr l acqua a villa d Ejte « restituirla 
alle entiche bocche > e rinnovare le cascatelle (e) . Dunque non ai tratu qui di 


questa caduta non sì deve portare in 
collo queir immenso corso oa più mi- 
Ha indietro, come per la caduta gran- 
e • 

(«) Ved» qui addietro i3o« 

}b\ E forse una rovina generale dì 
quella parte del paese , e delle campa- 
fine lungo tutto il fiume in sa . pag, 20 « 
Le copaegueoie anche per tutto il Xcvc- 


rene , e per il Tevere , che si rialzino • 
chi le considera ? Fiumicino vedrà cre- 
scere la sua spiaggia . 

(c) Ne riparleremo in appresso . 

{d\ Ho già detto loc. c. e'pagi i3o. , 
ebe ivi non è stato mai altro corso d ac- 
qua» ebe per on canale autiebissìmo . 

Il canale Leonino le darebbe a- 
goalmeote, come già si àiut pag. ui. 
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una semplice mutazione d'andamento * ai trattarebbe di elevare il fiume dal pre- 
aenle suo fondo , e costringerlo ad entrare in un aUco circa i a. metri più alio , 

i 4 * Per forzare l'acqua a sollevarsi a tanta altezza non vi sono che due mo- 
di . L’ano sarebbe Mr mezzo di una traversa , che chiudesse il letto presente im- 
mediatamente sotto la voltata • Ma questa traversa non potrebbe essere meno alta 
di i6. io 17. metri; poiché a metri 1»., che è la ^ffereuza di livello tra il fondo 
presente, ed il nuovo ; bisogna aggiungere l'altezza dellacqua di piena . che non 
sarà minore di 3 . metri , piu un franco per lo meno di un metro , c mezzo . Ha 
dcirimpossibile il coslroìre ad acqua corrente una tale traversa ; e renderla cosi 
robusta da poter sostenere in tanta altezza « cd ammorzare tutto Vimpeto delle pie- 
ne del fiumr . Poi rimarrebbe vuoto tulio il cauo dell'alveo preterite dalla stipa 
sino al muragtionei c non verrcl>bcro rincalzato « nè assicurate in veruna parte le 
ripe (a) • In fine per mantenere la comunicazione dell' acqua colle bocche degli 
opifici , le quali bocche sono distanti dalla traversa più di aoo. metri ; sarebbe 
necessaria Toperosa costruzione di una chiavica , e di un canale dì derivazione , 
che per la sua lunghezza , e per l’altezza, a cuidev'esscr sostenuto « e per lo sta* 
to presente di quella località , sarebbe d'impegno , e di soggezione gravissima . 

L'altro modo sarebbe di lasciare aperta la comunicazione col letto presen- 
te ; ma chiudere la rotta , e poi alzare il rauraglione quanto basta per trattenere 
l'acqua ancor nelle piene ; e cosi coslrìogerla a voltarsi per 1 * alveo nuovo . In 
questo modo • rimanendo aperta la comunicazione , l’acqua prima di voltare pel 
nuovo alveo , riempirebbe l'alveo presente , il quale resici'cnbe come un fiume 
znorto . L'acqua sostenuta dal muraglione , alimenterebbe anche gli opifici più 
alti , e nelle piene anderebbe colmando l'alveo morto col trasporto delle materie 
grosse , e colla deposizione delle torbide . Ma se con questo secondo mezzo si 
raggono gVinconvenienli del primo , sopravvengono d'altra parte non meno gravi 

16. Primieramente rinterrimento del bacino compreso tra la voltata , ed il 
muraglione, sarebbe lentissimo, Ciardi ; cd a stento arriverebbe a rinfrancare la 
spoDoa soggetta alle rame , che pure importa di rassodare , e sorreggere quanto 
prima si può ( 5 ). La ragione di questa lentezza è , che riuterrimenio deve sopra- 
tatto aspettarsi dalle materie grosse , che il fiume nelle sue piene trasporta , e 
tpioge rasente il fondo . Ora in questo sistema U sola prima acqua delle piene s'ìn- 
trodnee nel bacino soprtdetto ; e quest'acqua ritenuta dall* ostacolo , rallenta su- 
bito il suo moto progressivo 1 e per la diminuita velocità rendesi ben tosto impo- 
tente ft portare più oltre le materie grosse . Pochi sedimenti adunqne si faranno 
nel ramo morto t e questi pochi si depositeranno nel primo ingresso, e solamente 
dopo lunghissimo tempo potranno inoltrarsi sino al piede del muragliene , davan- 
ti al quale durerà lungamente un profondissimo gorgo . 

(a) Ripeto : a qualche miglio io su. eipuus « et cum praesentì exilio , etiara 
Torneremmo al caso di prevedere con futuri pavor • subita inundatione Tj'Ae- 
Plioio recato alla pag, 34 * • Suhruit ris : qui immenso auctu « prorupto pon- 
monle/, et decidentium mote pluribut re Sublicio , ae strage obstanUs molit 
locis CLAUSUS , dum amissum iter re/hnrr, non modo jacentia ^ et plana 
quaerit , impuUt teda , oc se super mi- mrbis loca ; sed secura hujutmdi catuum 
nas evexif, or^ne exru//r * Accadde prcs- implevii • Hapti e pubtico plerique % 
so a poco altrettanto in Roma al tempo pluret in tabemis t et cubilibus interce^ 
dell' ìmp. Ottone col Tevere , al dire di pii . 

Tscito ÌUst» lib* 1. cap, 86. ; Sed pnn* (8) Non bastava il dirlo • 
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X’]. L'esistenit permanente di questo lago profondo non meno dì i4* metri ^ 
targo nel campo delle ruiue metri ^o> non può lasciare del tutto tranquilli per U \ 
grande forza delle filtrazioni dciracqua sotto tanta altezza . Tanto più che la mag- 
giore profondità « e durata del gorgo < cade per l'appunto nel tratto sottoposto al 
miiragnoue , dove la sponda destra ò più fragile e cavernosa , c dove l’acqua po-. 
trebbe trovar de* meati ; ed aprirsi la' via a degli sbocciti molto bassi : al che si 
aggiunge, che il carico di iq. metri già per sè stesso capace di produrre filtra- 
zioni attivissime , diventa poi sempre più pericoloso nelle piene , nelle quali l'al- 
tezza deH'acqua crescerà di altri 3- , o 4- metri (n) , 

ift. A queste difficoltà di massima si aggiunge la difficoltà dell'esccnzìone , Ta 
questo progetto non si può a meno di ricorrere al condotto di 'Vopisco per lo sca- 
rico delle acquo in tempo della cbiusura della rotta , ed alzamento del muraglio- 
ne . Questo condotto per la sna bassa situazione quanto è più efficace per Io smal- 
timento delle acque ; altrettanto si rendo difficile per il regolamento dello scarico t 
e maneggio delle saracinesche (&) . Sopravvenendo la piena improvisa quando lo 
saracinesche sono calate , si corre pericolo di non poterle più riaprire ; e suppo- 
nendole aperte, potrebbe ostruirsi per ì corpi grossi, che la piena vi cacciasse den- 
tro 4 senza che vi sia modo di accorrere in quella profondità a sbarazzarlo (c) . 

ig. Questi inconvenienti ci hanno scoraggito dal consigliare la deviazione del- 
TAnieue ; considerandola come opera difficile , e non scevra di pericolo . Resu 
dunque che si ritenga , e si ristabilisca la cascaU dov’era prima , chiudendo il 
varco della rotta. Ma potendosi ciò fare in duo modi t o con ammasso di scogli , 
o con lavoro di muro ; rimane a disouteni a quale dèlie due riparazioni sia da daf • 
si la preferenza . , _ ~ 

^ ao. Quando il Consìglio dì arte snì primi difebbrajo si portò a visitare la'^roU 
U , colla recente memoria , e coi segni tutl'ora freschi deiralluvione del a$. gen- 
najo , la riparazione per mezzo di una congerie di scogli parve partito non sola 
conveniente , ma unico • In fatti questa riparazione è Tunica , che si possa fare ad 
acqua corrente (d) , ed ha di vantaggio la prerogativa di non esser mai per vcrnn 
accidente soggetta ad altro, se non che ad assettarsi ed abbassarsi , cosi che vi si i 
ripara subito col ricaricarla nella sommità senza mai toccarne la base . Fa perciò , 
che immediatamente si diede mano ad esplorare il vicino monte di santa Croce , do- 
ve si trovò opportnna qualità di scogli pesantissimi , e se ne cavò cerU quantità 
anche per esperimento del prezzo della cavatura . 

al. Ma i primi scandagli , che si fecero, spaventarono colla prospettiva di 
un còsto enorme , e dì un tempo lunghissimo . Parve che Topcrazione non fosso 
per riuscire bastantemente sicura , se gli scogli si gettavano alla rinfusa , a cagione 

(a) Non semplici filtrazioni qui ; ma si g> Alla pag- ig. ho accennato 

corrosioni generali in più miglia , come due rimedj per le saracinesche , uno se- 
si ripete. E chi pnò prevedere dove le condo l’invenzione del cav. Lorgua con 
*’'®§8*ori? quanti zig, zag? Addio ripe , un particolare sostegno . • 

addio strada di Subiaco ! Ved. pag. a4- (») E l’acqua corrente quando infu- 

(b) Vediamolo prima . E' credìbile , riasse , non manderebbe i m.-i'si a lovi- 

che T architetto di 'Vopisco ci abbia pcn— nare la grotta di Nettuno in pericolo , 
salo , per il suo bisogno . Ora accade- secondo U detto pag. un. • se fossero 
Kbbe il predetto alla pag. 6a. meno grandi di quelli , che i Icmerarj 

(c) L' architetto lodato non trovò giganti ammucchiavano sui monti , per 

esle dìffieollà . Ne è prova 1’ aso di dare la scalala a Giove ; quali precipi— 

questo canale per più secoli , come dia* tando in mare direnuvauo isole ? 
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delle rene dì acqaa» che sì «arcbbero iasinuale o tra s vaoi della «cogRen , o Ira 
la scogliera, e la spouda destra. Àiriacontro volendosi comporre gli scogli a 
mano , ed mcalciarsi , con si foggiva la necessità di sviare per lo meno 1* acqua 
bassa : cresceva la spesa di mano d*opera , e per la rislreitezaa del silo si allungava 
uotabilmente la durata deiroporazione . In somma, si sarebbe fatto un lavoro più 
lungo, e più costoso d) uu lavoro di muro ; e questo lavoro poi colla solidità rea- 
le non avrebbe accoppiata quella solidità apparente , ebe pur si riguarda come 
necessario requisito nelle opere di arcbiieiiura • 

au. Ed ecco per quali gradi siamo stati condotti come per mano a preferì* 
re nd ogni altro partito quello di ripigliare la rotta con Uvoio di muro ; il cho 
era anche consigliato dalla necessità di reslaurai'c il oimaglioue vecchio* ofTe;o 
da molte antiche, e moderne lesioni. E poiché il risarcirlo conveiiienttTmetite 
importerebbe quasi altrettanto come il rifarlo '<z); perciò si è pensato di fare in 
modo, die il lavoro di restauro in gui<^ col lavoro nuovo sì combiut , che 
n'esca un tutto insieme della maggiore solidità e robustezza . 

Ecco pertanto io brevi parole ridea dell* opera , che meglio poi si ri- 
conoscerà nella descrizione, e nei disegni annessi. Uu mumglione nuovo di pian* 
t« paralello al vecchio, e della stessa allusa, ai costruirà attraverso l*a|veo del 
6nme, nm ao. metri più indietro, e precisamente presso quella chiusa bassa (c) , 
che termina la platea del muraglioiie amico. Questo nuovo muraglione * che 
formerà il labbro della cascala, sarà prolongato a destra sino a chiudere lutto 
il vano della rottura ed ìmpiccaglìarM odia spouda (#/} . Ma questo prolunga- 
mente si terrà 3. metri più alto * onde non sia soverchiato dalle piene * le quali 
deborderanno dal resto del muraglione sulla larghezza di oo. metri eguale alPan* 
tica . 

a4. n vecchio muragliene dovrà ribassarsi per la metà circa della sua al- 
tezza; e così ribassato, e nel tempo stesso laccoucio nella parte che rimane, si 
dovrà prolungar ancor esso nel vano della rotta sino ad un solido attacco nel- 
la sponda destra . 

z5. L'intervallo tra il nnovo , ed 11 vecchio muro sarà tutto riempito con 
pietre, e breccie, e formerà tutto un masso; e la superbeie superiore del ricui- 
pimento , disposta a scivolone sarà lastricata (e) « 

(a) Si riveda ^Mig. i3t. la pretesa so- destra il i6- nov. ; più »e n ajutaase col- 
lidità del medesimo per più secoli . lo strepito dei carri . \ cdremo or ora , 
(i) Anzi era meno male, di ristabilì- cbcil CooMglio non ha creduto pensare 
re questo ; più stretto • appoggiato da a questi pericoli, negando , che ci siano , 
una parte a muro sodo * e a scoglio co- (c) Cioè, la più aulica , la quale non 
Boscioto saldo , con base fatta ; ìnveco ha veruna connessione di platea col mu- 
di una linea tanto più lunga , in nna Taglione. 

profondità oè scandagliata , nè conoscili- Del foi^dameote non si parla . 

(*) * •PPORg*®** ambe le ripe a La passonata nuova pel canale Leonino^ 
terreno monile ; cbc fomerdàbe un se* poco più su , quanto andava profonda 
no, e una curva unto maniotre della pri- senza trovar selido ? Mi fu detto 35. pal- 
ma con un angolo , nel qoale più che mi , e però fu portau via . 
altrove incalzando Tirruenia del flumc , (e) Questa quanto durerebbe ? Sem 

•e trovasse resistenza dal muro , mine- di lame quella sotto la prima caduta ri- 
rebbe la città , coma ha fatto nella ripa (aiu più volte . 

(*) Se ne riparlerà in a^^resso ^ 
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. , a6< Ai due fiaochi del nuoro muro auterioret saranno «ostruiti due grossi 
piloni t alti più del suddetto muro a- metri ; e questi oltre al lioflaDcare soda- 
mente da ambo i lati del muro della chiusa , presteranno altro u£SiCÌo importan» 
te . Imperocché altro non resterà da farsi ohe voltare sopra di essi un arco di 
30. metri di luce per restituire il ponte di muro tanto desiderato dalla città di Ti- 
voli y dopo che la piena dell’anno i8o8. le tolse l'antico ponte (a). 

, 37. Ci sembra che la costrusione da noi qui succintamente adombrata debba 

soddislàr pienamente e per rintegrità] e perla durevolezza dell'opera. Gol rirnet* 
tere il muro alla stessa altezza rendesi l'acqua a tutti gli antichi utenti senza ecce- 
zione . 11 letto del hume frenato dalla chiusa si verrà colmando cogl’ interrimen- 
ti (&) , sarà riempiuto il ^no delle mine attuali ; ed alti depositi di terra , e brec- 
cia rassoderanno le rive ora vacillanti ; e diminuendo di mano in mano l’altezzà 
dell'acqua t toglieranno il pericolo delle filtrazioni . (*) La chiusa poi formata da 
un doppio muro , che racchiude un masso della grossezza di ao. metri ( palmi 
Qo. ) ; e fiancheggiata da due robusti piloni , olTrirk ben altra resistenza « che noA 
taceva l'antico muragliene di dimensioni troppo esili , e di debolissimo attacco col- 
la sponda destra . La debolezza di questo attacco fu appunto la cagione della pas- 
sata mina (c), e questa cagione viene ora interamente rimossa;giaccné da questo la- 
to viene appoggiata la nuova chiusa ad un masso lungo 10. metri ( qq. palmi' 
grosso altrettanto , chiuso tra due muri « che ambedue s'internano nella sponda; 
ed anteriormente fronteggiato dalla muratura ^lel pilone ; La- caduta' dell’acquà 
spezzata iu a. succeasive cascate • rendesi ad un tempo e più bella albi vista ; è 
più innocua all’alveo sottoposto « che invia l'acqua' alla grotta di Nettano (dy , B 
UBalmente formando parte dell'opera stessa le imposte di un tólido , e magn\/ieo 
ponte sopra la chiusa (e) ; si predispone • anzi si eseguisce nella parte piu diflScI- 
le ed importante quello 1 che tutt'ora rimane a desiderarsi al comodo e all'orhi- 
mento della città (y) . . 

(a) Che si vuole qui nuovamente , per (é) Qui appresso vìen detto in 5. an- 
le ragioni adolte alla pag.ìy. «.///.La ni. E frattanto in nn giorno , o in nd 
città di Tivoli dendera il ponte ; ma qui , mese come scherzerebbe il padre Aniene? 
come si ha nel i5. Capi- Più che nei 3. secoli passati , Addio ! 

scc,che gli altri sarebbero dispendiosissi- Addio al resto ! 

mi, c graudiusi : più di lusso, che di . (c) Conferma il detto ai, e i3i, , 
vero bene a confronto del suddetto . Pur e poc’ anzi . 

troppo sovente decipimur specie - (d) Acauisterebhe anzi maggior forza. 

Ma, come ho detto alla 36.,non celeriià,es!ancio;e si dilaterebbe più nelle 
fu, e non sarebbe questo il ponte cap- sponde, che bisognerebbe fortificare, 
rozzabile per Subiaco ec. («) Perchè non dire anche longhissi- 

11 Consiglio d’arte , non conoscendo mo, e stretto per il bisogno di due car- 
il vero ponte della via Valeria , benché ri, e de’pedoni . Anche della solidità rela- 
ora scoperto , si è feemato a questa sua tiva ne dubiterei , se a quella altezza di 
località; non incaricaodosi della sMsa , forse palmi 300. dal suo piantato non 
che forse basterebbe per rifar queUo ; e fosse proporzionato al mnraglione . Il 
dello ecotolamento pregindizievole alla viandante, che si trovasse a quella altez- 
atrada rifaua sulla parte sempre facile a za , vi passerebbe con maraviglia, 0 con 
dilamarsi . Raccomando di nuovo la sti- paura? 

ma, e la considerazione per le cose antiche. (/) Per il comodo si crede di no ; 
{•) Vedali la’no/a Ill.pag. ia3. 


S 


PAREBE , E PROGETTO 

ad. Reit* ort a T«deni in qual modo si potrà eseguire questa faRbrica mal-> 
l^rado Tnppulso dell'acqua ; il che abbiamo detto essere il aodo più iairicaio ^ che 
in questo problema s'iucontrì. Come si sia pensato di scioglierlo , si comprenderà 
meglio dal deUa>;lÌo del progetto . Qui basterà indicarne brevemente la traccia . 

99 * 1 ^ primo lavoro da farsi sarà ribassare il vecchio mura^lionc ; smurare , 
c sbaitsare di metri la porta , che vi sta nel mezzo t poi costruire uu muro alto 
metri 9-4 • tra il termine destro isolato del predetto rauraglìone , e il termine de> 
atro della chiusa bassa ; poi lungo la stessa chiusa bassa gettare tutto il fundameu-* 
lo del nuovo muro di chiusa » ed alzare questo muro sino al piano d«?Ua porta so- 
pradetta del murnglione vecchio • È necessario premettere , ed affrettare questi 
lavori , ora che il posto alto dove debbono farsi é libero dalle acque, le quali 
sfogandosi nel gorgo della rotta non possono per ora salire ad infestarla. 

3o. Subito dopo t con una forte traversa di gabbioni intestata da nna parte 
ulla chiusa bassa , dalEalira alla sponda destra , si dovrà chiudei'c il varco airac^ 
qua , che ora discende pel cavo della rotta . Quesl'acqua sarà obbligata a rtal— 
zarsi ; parte ne sarà assorbita dal condotto Leone ; il resto s' incanalerà tra la 
apouda sinistra « e il muro indicato nel paragrafo precedente ^ ed uscirà per la 
porta del muraglionc vecchio . 

3t. Questo secondo lavoro ne frutterà subito due grandi, e permanenti van- 
taggi . L*vqo di fermare il fondo del fiume , ed impedire il suo ulteriore abbassa- 
mento; Taltro di assicurare una perenno atUvifd al condotto Leone , al quale non 
può piu mancar Tacqua dal momento , che il livello di essa viene sostenuto ad 
allessa maggiore di quella della chiosa bassa (&)» 

3a. Sopravverrà in questo mezzo la stagione delle pieno , durante la quale 
aera prndenza soprassedere ai lavori . Frattanto le piene dell' inverno pros5Ìmu 
avranno sfogo tra il muro più volte ricordato , e la sponda sinistra possando per la 
porta , e per il soprappiii travalicando il muragliouo diineziato . Nè potranno esse 
apportare alcun danno al lavoro fatto , ancorché non si fosse potuto giungere in 


per ]* ornamento dccaderan«>o meglio i 
prospettici, e i paesisti . Troncherebbe 
raniica bella veduta in giù col tempio, e 
anot annessi ; peggio levando il ponte 
vecchio , come pare sia nel progetto . 
Qnaato non aumenterebbe il pericolo , e 
l'orrore dì quelle località ? La solidità 
non si calcola , quanta sarebbe col Ga- 
me , che tormentasse sotto ; • i carri , 
che scotolassero sopra. 

Nel Gne dello scsndaglio il presunti- 
«o importo del ponte , o dell adatta^ 
mento deliri strada , compreso ancora il 
rifacimento del ponte s. ringelo , sì è 
calcolalo , o risulta di scudi diciotto ms- 
la . Anche qui vado col calcolo di Vitru- 
VÌ0 sopra pag. i3a. 

(a) Sì è veduto colla esperienza nei 
mesi scocsl, e lo hanno confessalo i si- 
gnori ingegneri nelle relazioni preceden- 
ti , quanto poco V Anieoe rispetti gab- 


bioni , e passonnte • 

(3) Non s'tnleude, come si posta dar 
acqua a questo canale , che resterebbe 
sempre tanto più basso del nuovo muro , 
c anche del vecchio ridotto ; salvo , che 
all* imbocco si Gicesse una caduta con 
buona ferrata . Facendo il nuovo muro 
tanto più in su ^ pare che di Ganoo al 
medesimo ad una certa allezaa si poteva 
introdurre Facqua nel canale,cbe sareb- 
be stala più libera da ciocchi , e da brec- 
ce . Bisognava per altro prima visitar be- 
ne i eonaoui moderni come s*ÌDcroccia- 
no-col Leonino ; e se siano tntti ucces- 
aarj , polendo supplir questo alla mag- 
gior parte • secondo la detta storia . An- 
dava anche riflettuto* che questo cana- 
le Zeamno darebbe Tacqua agli opifìcio 
ebe l' avrebbero dagli altri canali più. ab- 
ti , come si ò detto pag. i33. 
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tempo di finirlo ; poìcbi non lo po iranno offendere coirurlo | necUre mrà protet» 
to dalla traversa ; neppure col regnrgito * perchè la precipitosa diacela , che iovU 
le acque alla grotta di Nellnno , non dà luogo a vernn rincollo . 

34* Alla nuova stagione , quando sia cessalo il rischio delle piene , Mrà lem<* 
po di rimettersi a continuare il lavoro , che importa il muramento della porta ; il 
compimento del nuovo muro dì chiusa , che dovrà porUrsi a tuli alteua ; la co* 
atrusione del pilone sinistro , e il riempimcnlo tra i due muri . Ma per questa bi- 
sogna preparare un altro eailo allacque ; non potendo più servire quello per la por* 
ta del muragUone ; poiché cade quivi per l'appuato la nuova fàbbrica « Queai'al- 
tro esito Sara Tacquedotto della stipa , il quale insieme col condotto Leone , è suf- 
ficiente al totale scarico delTacqua bassa ; come può raccogliersi dalle calcolaaio- 
ni esposte nella nota seconda . 

$ 5 . Per ule effetto si dovrà continuare la traversa di gabbioni, conducen» 
dola sino alla sponda sinistra ; e si dovrà rialzare sino a b- metri al di sopra 
del livello della chiusa bassa . Questa traversa sarà quella , che fermerà le acqua 
basse ; e le costringerà ad alzarsi tanto che possano sfogarsi per la stipa « e pel con- 
dotto Leone , comn si è detto. Insieme essa farà Tolficio di cuoprire « e proteg- 
gere la costruzione del nuovo muro , che dovrà elevarsi alle sue spalle. 

36. Ed allora ai dovrà profittare del beneficio della stagione ; affretlsndo la 

costruzione quanto più si può per uon dar tempo all'arrivo delle piene • Del resto 
se si avrà cura di far progredire del pari e Talzamento del muro di fronte « a il 
riempimento tra il muro nuovo ed il vecchio ^ quando saremo arrivati col muro 
nuovo al pari del muragUone vecchio ribassato t non avremo nulla a temer dalla 
piene ; perchè queste passerebbero senza danno sopra il piano orizzontale dal 
massicciò compreso tra i due muri . Se poi nella stessa stagione asciuitt si potrà 
compir Topera con portare a (uu'aUezza il muro della chiusa (e) ; avremo entro la 
•tate dallanno veguente restituito alla città di Tivoli lo stato aulico con notabiU 
aumento a di sieurana i e di comodo. ^ 

37 . L'ordine da'Iavori tracciato ne* paragrafi aniacedanti t olCà'a che ai renda 
necessario per poterli lutti eseguire senza impedimento « ci prpeura li acuenti 
vantaggi : i . La sicurezza di potere entro pochi mesi arrestare il fondo del fiume « 
e dare acqua perenne al condotto Leone z. La possibilità di restituir l'acqna au«> 
che alle bocche più alte entro l'estate deiranno prossimo, vale adire nel più bre- 
ve tempo possibile , 3. Che se o per necessità , o per consiglio queste termine al 
compifiieoto dell'opera dovesse allungarsi di un auno , il lavoro è lalmeule dispo- 
sto e garontilo , che le piene intermedie non potranno guastarlo (è) . 

( 4 ) Uu muragliene sì fatto si asciuga- sicuro ponte • Che che si volesse tornar 
rebbe , o consolìdarebbe in piscbi me- a dire su questo /mreiùfe risultalo; sem- 
sl da resistere al rialzato fiume divora- pre è vero , che si rinnoverebbero ì ti- 
tore ? mori dei descritti pericoli , rovine , « 

(h) La sostanza di tutto il premito è spese di tanti secoli alla città , e alle 
riferita dal Consiglio nella prima ìlfeme- campagne superiori per la lotta perpe— 
ria , pa^’ 34< num. 99 . : La spesa totale tua contro un fiume , che non soffre ta- 
ben calcolata è di 4ò- m. scudi ; e con le ritegno . Non si è proveduto alle ro- 
t^uesia somma si viene à f ormare i/itie- vioe della città sulla sinistra fino all* 
ramentela nssava chiusa doppia % rer/i- ospedale, ae non che con passonatelle 
taire Cacqua a tutti gli opi^f ; rknet» bassissime senza effetto * uon ostante la 
tere il fittme nello stato primiero ^ e pre“ spesa di molle migliaja . Incontro anzi 
parare la eostrusione di un comode s c si sono fatte , e preparate maggiori rui- 

S a 
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ne elle eempegoe • Immaginiamoci il di ferriere , e di mortaletti , Slnpisco , 
tempo , e U «pese i se si Tolesse far da che niuno dei tanti progettisti abbia ava- 
vero . L'acqua è sempre quella pessima to iu vista quella necestìtà , secondo me 
terrosa del Game, che taluno è coslret- assoluta ; per non vedere col tempo pre« 
to anche a bere, o ad usarne per cuci- cipilarc ambe le sponde colta Sibilla, e 
na. Si faccia ora un leale confronto col- Drusilla da una parte ; e dall* altra la 
la facilità , colla economia » e coi van- chiesa , e tutta la salnilriera . Questa 
faggi sublimi del mio piano ^ tanto faci- mia vista è unn prova , che dovevano , 
le, e prorato col ritornare alla sempre e debbono ouninaoiento chiamarsi a con-* 
rispettabile antichità; colle sue acque figlio anche i geologi per questo punto » 
rinnile Marciai Ciaiullai Au^sta e e per lutto il corso del fiume* 4> Si ri- 
per cU opifici t per la villa d'Èste , e metta la chiosa , o cataratta antica co- 
per here ancoe in caia propria lotta la gli annessi canali di Vopiscoi col detto 
città, e i forestieri» i quali tanto ansio- ora Leonino x e se sì può, csaminando- 
samente ricercano , e bevono l'acqua lo bene , coll* aniìcbìsMoio della stipa , 
buona • che denderano specialmente nel- pag. iK. a5* 87 . 38. Il canale di Vopi- 
lu città di Tivoli • SCO * solido e capace • quale fu , e può 

Se gli andebi avessero dovuto nelle ritornare, si disponga in modo, che as« 
loro operaiioni combattere coll’ adirato sorbisca di continuo inoltri porzione del- 
Aniene tanti secoli io proporzione degli la corrente, per diminuirne il troppo 
ultimi nostri» forse non esisteva più volume alla roccia, prima, e accanto 
Tivoli* alla grotta; e altra più se occorrrssero 

In eonclnsionet per praticare il 5o- lavori alla cascata, e al canale Leoni— 
man ox intera causai onde salvare la no, che dovranno essere ben rari, e fa- 
ciuà perpetuamente da ulteriori disa- cili dopo il primo ristabiliroento della 
stri»# procurarle in compenso dei pas- caduta. 5* Si riconduca a lutti gli usi 
•ufi U maggior bene possibile , si propo- di bere, e di opifici , quanti mai se vo- 
»et I* Sostruire con archi la parte ro- gUano , e per la villa d'Este , Tacque 
Tinosa della città , e rifarvi sopra la marcia colla Claudia , e Au^sia , pag. 
afrada pag. i3S. «. Riiare il ponte antico 5i. Vale a dire iu compendio; sì ricor- 
della vìa Valeria sotto l’ospedale di s. ra alla sempre stimabile antichità; pvr- 
Giovanoi » dove ultimameate se ne sono sussi , che allora si ragionava meglio , che 
acop^i i piloni ed archi larghi palmi oggidì; senza tanti belli disegni 0 incisi, 
a 6 .; e la magnifica testata di pietra di ocoloriti per appagar rocchio di chi non 
taglio nella ripa incontro ; e serva que- intende ; e senza tante dimostrazioni al- 
ita come anticamente, via consolare, gebraiche di metri , e loro milimetri ; ri- 
per li carri » e tntt' altro occorrente , nunziando a tutt* altro irapraticabile pro- 
•ensa fare il giro incomodo dentro la getto 1 paiMÌale per l'tnsirme delle lan- 
città; imbaranando , e scotolando anche te parti da edusiderarsi con (ulta la sera- 
le case , eie strade sopra la rovina png'.S. polosiià in fatto; ma in generale per 
36> 8i* loo» 3 . Rifare il ponte attuale, se- procurare la rovina totale della città 
condo il disegno dato nella tav-W.nunt. verso il finrae; e delle due ripe fino a 
S 7 . ; perchè è neceasario per la più miglia in su colla strada stessa di 
comunrcazione alla porta cornuta » e ol- Subiaco* Il Consiglio d'arte , che ora po- 
tre dove si vuole ; ma al più con bestie Irà considerare in grande, e in piccolo 
da soma; e perchè è necessario per con- lutto il mio progetto; ne vedrà la solidi- 
trastare, e fortificare le due ripe con- tà , e la estensione: non il capriccio» 
tro la fona dell* acqua precipitosa , c la novità ; ma un punto d'appoggio sul- 
sempre corrosiva della caduta ; e sì ab- la esperienza ragionata de* buoni secoli 
bìa lotta la cori di alloAtaname strepili deil' antichità ; contrariata questa da un 
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rati inteso oggetto ò\ profitti pedonali , 
con moilipiicatt oplfic) « cbe non inte- 
ressavano propriamente la città; ma in- 
Tece l'angustiavano dì continuo i l'espo- 
iievpno a pericoli graodi , uel timore di 
niaggiarì sempre, col riverbero a tatto 
lo otalo . 

Torniamo a replicarlo t Oh forluna- 
tos nimiurn sua si bona norint ! 

Qui giunto , credevo aver finito : quan- 
do mi sì comunica la decisione dei prO“ 
getti f nella quale vedo presentata una 
JHemona da uua depntasioae di Tivoli , 
con la quale ai voleva mostrare la ne- 
cessità di un muro di cinta dalla parte 
delle ruine di quella città, a scanso di 
nuove corrosioni, e atterramenti di ca- 
se; del qual muro non è parola nel pro- 
getto del Consiglio d'arte adoltaio . Ma 
a qnesta notUia è soggiuoco , che li due 
professori sig. Venturoli, e Scaccia, per 
giustificare il dello loro progetto , con 
sode ragioni d'arto , in una Memoria io 
risposta , da compirsi , c rendersi pub- 
blica colle stampe, convinsero; essere 
non solamente nè necessario , nè oppor- 
Inno il proposto muro dì cinta ; ma mn- 
iile affatto : ed io ogni caso , qoasi il 
triplo maggiore della spesa indicata di 
19. m. scudi , quando iu realtà ascen- 
derebbe a circa òfi. m. , nè per ciò con- 
veniente al riparo di pocbissime incerte , 
e forse non avvenibih corrosioni . 

Avendo proposto un muro anche il 
Fontana , pae. 62. , e il sig. Kessels nel 
progetto aIV. ; ed io non immuro, ma 
un riparo di altra maniera , non solo 
come utile , e opportuno ; ma come as- 
solutamente necessario i p<tg. <33., 
non posso al momento preterire quel 
giudizio tanto assolalo « e dispensarmi 
del confermare piu à disteso lo atesso 
bisogno , e come il primo , e il pili nr- 
gcnte , per il salus popoli suprema lex 
esio , più assai del magnìfico ponte , ebe 
Veramente inutile^ e non opportuno co- 
sterebbe di più ; meno urgente in sè bea- 
ti nel mio sistema, di abbassare il letto 
del fiume ridaceodoìo all'antico, per 
cui la corrente ai aUonUncrebbe da quel- 


le rovine, pag* 5i. E come no in- 
dispensabile ? Se nel progetto di rial- 
zare il moragUone all* altezza di prima , 
onde riavere Tacqaa ai condotti, racqaa 
comincerebbe mano mano dal basso all* 
alto ad ammollire quelle terre nude, 
corroderle , e strascinarsele api^etso dall* 
ospedale di s. Giovanni , considerando il 
caseggiato , fino al punto forte del ca- 
nal Leonino : il tutto fortificato , in 
buonoento, nello scorso decembre con 
pa580natelle?Pm cautamente il Consiglio 
nel suo progetto , num. 56* pog» <8* 
aveva scritto ? Ma siccome con questo 
nuovo accrescimento faequa Onderà ad 
appoggiarsi alla ripa nuats delle rovi- 
ne , ^ve potrebbe produrre qualche in- 
cenveniente , sebben piccolo , di slama- 
ture , SI dovrà avere la precauzione di 
guarnire tutta la zona delle medesima 
soggetta a tali accidenti con una Jbrta 
manteiiaiarà di legsus minssta per la 
bptghezza totale di trecento metri . Poi 
nel num» 66. pag» ao<: Patto tutto ciò • 
ed arcrssciM/e a maggiore altezza lo 
manteilaturè nella ripa delle rovine , sa 
t esperienza ne avrà dimostrato il bisó- 
gno * Nel seguente scandaglio queste man* 
telUture ri fanno aacendere a acadi 2 oe*: 
e dalla parte opposta le terre di orli , 
e vigne t malgrado le moderne scarpa- 
te , a maggior diitanza , e in alte alla 
rupe della strada di SubUco ? Non ia 
tre anni , che si suppongono neceiMrj 
per empire di breccia il pelago ; ma al- 
la sola prima alzata del fiume , stabilita 
col muraglione? Se tante volte per più 
secoli sono avvenute queste rovine , se- 
condo la storia datane pag, l5* 6o* « 
quando il letto del fiume col suo brec- 
cieto , con qualche muro , con piante 
ec. era unto pìh alto , 4» comparire, so- 
lido il tatto, é tanto pih Inalano eoa 
case , e strade fra meno : come ora po- 
treb^ sostenersi una sponda slamata , 
rovinosa , tniu appàrentemento di terre 
solubili» Col peso di case memo pre- 
cipitose , di iinde rnmorose nece^rie ? 
Come anche colle semplici pioggie in* 
vernali lunghe , • dirotte , non che alle 
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ftlxaie iinproTÌs« « spsTenteroU del fio'- cibili aacort crederò tempre queste riflej* 
me ? Si è avvertito alla pag. 93. « che tioui « non astratte , e di calcoli , ma 
per mandare l'acqua ai canali si era fa- di fatto palpabile, che ognuno può luU 
volito , o trascurato il penofUo della la faccia del tuo^o verihcare , e farse- 
stipa , cagione io parte di lauti sfaceli; le proprie. Alla pag» a.» ho voluto chia> 
« che ì*acqua si attirava anche con pas* mare a causa , e renderne giudici cOm- 
sooatelle agli ìoabocebi. Oggidì la cur- pcteuiì , e prima di tatti anche t geulo« 
va, rappresentata nelle dne tavole in ra- gì, per conoi^cere la qualità dei fondi 
me , sarebbe molto maggiore, e di 4oo. delle terre, delle roccie , e delle ac- 
e più palmi di larghena , onde più ir- que , sulle quali si aggira , e giace la 
mente, fin sotto le rovine ; dove senta città, e tutto il contorno, confessate pe- 
dubbio spiegherebbe la sua forza, non ricolose dallo stesso Consiglio in altra 
potendo vincere direttamente il nuovo occasione , colle parole riportate alla 
muraglione I supponendolo insuperabile, pag. i3o. ; e da geologo ho coininclato le 
Si è veduto come nel di i6- novembre, mie considerazioni ^ come la base fon- 
pssg’ ui. damentale dogai ricerca, e di ogni ope- 

per le quali poche viste, più invin- razione. Da ubi consistatn * 

P. S> Nel momento della stampa mi giunge a proposito la predetta Risposta 
del Con/i^A'a if'arte stampata •( il di at. fuglio ) Da questa estrarrò soltanto ciò* 
che riguarda l'oggetto più direttamente per supplire alle già date osservazioni cou 
qualche poco più estesa ripetizione , • ritorsione d'argomeutì di fatto « c di sto- 
ria , che non erano a notizia dei signori professori . Intersecherò , come altra vol- 
ta • con note il loro discorso , afliucliè la replica sia più immediau . Dicono essi ; 

.* Noi esporremo i motivi della nostra opinione, e primieramente quelli , per 
s quali non abbiamo creduto necessario alla sicurezza della città (a) il divisato 
'muro di cinta delTarcbiteiio Giovanni Fontana • £ questi motivi sono dedotti in 
parte dalla ragione « in parte deìVesperienza (ò) . 

Posta la fabbrica d'uua chiusa robustissima (c) , c saldamente appoggiata da 

(«) Ancor lo più volte , alla pag. dal conquasso le di lei case : che wil 

i3a< * ho insìstito [su questa neces- a dire , difendere quella città , che ò 
sità assoluta . Prima si peusi alla sicu- il capo di tutto il corpo del territorio • 
rezza della città tutta ; perchè tutta in- S' inicrroghino più scriameiilo i geolo- 
teramente a lungo andare sarebbe mi- gì . Oggidì altro non si ha in mira , che 
nacciata di rovina con tali progetti , per liuteresse di quei particolari , che hau- 
la qualità del suolo * su cui giace, se no gli opiiicj in numero oltre il vero 
n nume riuscisse a iatcrnarvisi . Ved. bisugocvolc , che darebbe il canale Leo- 
pag. 37. 6ó. Quella cattiva qualità di nÌuo ; come bastavano prima di quel 
suolo* col timore di danui , ebe po- mal ideato, fatale muragl'one . Meglio 
irebbe cagionare il fiume , se ci si di' sarebbe • alla peggio, prima di conJoU 
rigesse , il Consiglio l*ha pur considc- tare f acqua Marcia * indi nnizsare co- 
ràla nei cenni recati addietro pag. i3o. loro in denaro , o io altro modo frat- 
i3a« Perchè nè qui , ove sarebbe stata Unto. 

necessarissima uua almeno ragionata (ò) Nè dall' una , nè dall* altra , co- 
fisica esclusiva ? L'arcbitcUo Facci nel- me vedremo. 

la sua relazione del 1747 * 9^* sctts- (c) Io apparenza ; ma non relativa- 
se beue x Traumi di aver necessaria^’ mente alla sua dupplicata lunghezza ; 
mente a riparare la corrosione d< li' al- alle sue intestature , e assai meno per 
ta ripa , su cui è piantaus la città, e il nuovo sterminato pelago d’acqug 01^ 


■DirjitTTtrd-by G'WOgIc 
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Ambe lepATli (</) , noo v*ò più rai^ione di temere per In sienrevst della ripa aini- 
•ira « sulla quale p<^giano le fabtriebe della città . Ridotta , che sarà questa ri- 
pa a scarpa regolare « e rialsato per measo della nuora obiusa il pelo d*acqua del-' 
fiume airaulico lirello « è evidemo ebe la parte di ripa posta il disMio oel pelo 
d'acqua verrà sostenuta dalla pressione dell'acqaa stessa (e) t e la superiore si so- 
tterra colla propria scarpata , come si sosteneva prima della rotta (^) ; quanton* 
que fosse di minor base • e il ciglio superiore caricato di fabbriche venisse molto 
più avanti (g). Tutto il pericolo nasce presentemente dal profondamento del fiu- 
me , ed escavazione del piede della ripa minaccialo dalle piene (A). Ma subito che 
colla proposta traversa si sarà fermato il letto, ed impedita l'ulteriore escavasiono 
del fondu \ undera diminuendo anche questo pericolo di mano iu mano , che il 
piede della rii>a sinistra verrà assicurato dalle depoiiriont delle materie terrose ; 
ed il suo fianco soilcunto dalla pressione dell'acqua , ebe quanto più è obbligato 
a rialzarsi^ tanto piu rinfiaiica U sponda , ed impedisce il crollamento della ter- 
ra (<) . Questa nuova cagione di sicurezsa , questo stabile rinforzo della sinistra 
sponda del fiume , s'incomincia ad ottenere subito dal momento , che s'impianta> 
la traversa , e cresce sempre più di mano in mano * che progredisce il lavoro ; 
perchè sempre piu si andera interrando il bacino , e sarà poi portato all' olllmo 
punto di sicarezza alior quando sarà compiuto l'interrimento , e riporUtu il fon* 
do del fiume a quel punto, dove crasi stabilUo prima del i6. novembre i8a6- (^)- 
Ma si teme Tazioue dii'etia della corrente » e il corrodimento » che essa pos* 


dinarìo, e straordinario , che sr è rrlo» 
Tato più volte alla pag. ao. a 4 * 
doversi sostenere ; e che in parte il 
Consiglio ammette nel suo parare qui 

pag. i 3 j^. ft. 17. 

(^) In vece di appoggiata avrei gra* 
dita intemaia i altìaciiè non si rinno- 
vasse il caso del vecchio muraglione , 
considerato alla pag. at* ; biasimato 
dal Consiglio medesimo qui appresso . 
E come Sì penetrerebbe dentro terre 
nobili , terrose , renose , brecctose ; e 
sotto le case , cha restano T Si farebbe 
a un tempo un equivalcute rinfianco 
in su verso la caia noschi , per evita- 
re r incuria di chi lece il muragliene ; 
e però la sua rovina sulla destra , che 
rileTai alla pag. if. ? E su questa in* 
tevtatura di aho , e lungo nuro attac- 
cato al ponte • si vorrebbe la nuova stra- 
da carreggiabile ; acoiolaado case , stra- 
de, ponte* e muragUoue? Nedis»tpa/^. 
toa* l 3 a. 143. i pericoli passati-, e futuri . 

(c) 51 : se in vece d' sequa rapace , 
e precipitosa , fosse un corso di Uva ba- 
taltina , 0 peperina* 

(/*) Noo s' intende come ai potrebbe 
lare una scarpata in noe ripa quasi a 


piombo da sotto le case . Tale scarpa- 
ta * supposta possibile , quanto dure* 
rebbe in quel suolo col peso delle ca- 
se ; collo strepito de* carri * e colle 
logge ? Yed. pag. 34* La dilTereoza 
ella ripa attuale da quella di prima , 
pnò vedersi nelle due tavole in rame • 
(g) Fabbriche erette ivi con*soouDa 
imprudenza , conte dissi alla pag. 19* 
(A) L* Anione be voluto riprundere 
il suo letto di 1800. anni indietro ; e 
andava anzi secondato , per allontanar- 
lo cosi dalle ripe ^ secondo il detto alla 
pog. a 3 . i 3 o. 

m Questa ripetizione , già confnuta , 
andava piuttosto spiegata meglio « e di- 
mostrata 

(A) Calcolando snlla portata dell* 
Amene data dal Consiglio qui addietro 
pag. lae. , ho detto pag. ia4'> 
forse si colmerebbe in un giorno ; di* 
rupando anche le ripe da più miglia ; 
e quella in parlàcolare della città dall* 
ospedale di a. Giovanni sino al nuovo 
moraglione , che si è forlificata colle 
passonate , ora iootili , e staccale dal* 
la ripa , Ved. pag. 90* 
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M £ir« nella ripe sbuftra s »i teme in somma , secondo Tespressione del FonUaa « 
cke iXfiurn* nùn avettm a tmangiar^ di più di <juello « che egli ha fatto (/) . 

Questo timore a noi sembra insussistente ; poiché è impossibile , che nasca 
nnà corrosione là « dove il fiume ha uno scarico vicino • e liberissimo pèè altra 
parte (m) . 

£ natura delle acque correnti « di portarsi là , dove trovano minor resisten» 
sa (n) . Come dunque è possibile y che le piene del fiume , le quali giunte in vici* 
peaae della chiose hanno per esse uno sfogo empio » e libero» in vece d*nbbidire 


(/) Sebbene io non abbia approvato 
il progetto del Fontana « scrìtto nel 
1590.» pag, a 3 >; lodo , che esso abbia 
]^^eduu la rovina , che beano pre- 
veduto immediate altri appresso , co- 
me ridiremo ; « che ne dia la ragione , 
alla qfiale non ha volato badare il Con- 
tiglio I pog‘ 61 r Si farà una cortina 
iti muro dalla banda del fiume verto 
la città y per riparare » cAe il fiume 
non abbia A RODERE VIA PI(T 
IL TERRENO y E PERSOSTEN^ 
TARE LE CASEy ACCIOCCHÉ 
NON AVESSE A SMANGIARE 
VIA PICT DI QUELLO , CNE CI 
HA FATTO (nel i 58 o.) ; PER^ 
CHX OLTRE y CHE CI SIA CA-> 
SCATA DA IO. Oli. CASEt CE 
NE SONO DI MOLTE ALTRE y 
CHE CASCAREBBERO, QUAN^ 
DO NON SE LI DASSE RIME- 
DIO; ED ANCHE SI TIR ARE B- 
BB UNA STRADA APPRESSO. 

11 Fontana non presagi la rovina del 
tempo nostro ; ma qndle , che accad- 
dero nel 1592* 1S97. t che riferii alla 
p€ta. 16. ; e si noti > indipendentemente 
dal moriglione • L*altoale era stata pre- 
detta seriamente nei 1706. 1745* iBiS.» 
come proveremo nella nota (q) . A chi 
crederà? A questi fimi » o al Consi- 
glio y che li crede impossibili in av- 
venire sulla sue fiducia ? Il Consiglio 
però ha saputo adottare V altro avviso 
del Fontana : s* attenderà a rifare una 
parata di nuovo più tu verso il corso 
del fiume canoe 8. « ovvero 10. della 
parata > discosto dalla parata vecchia • 
caso i' ha proposta ao» metri più su » 
con un corteggio di fabbrica immensa » 
quale si rileva dal disegno appresto 


nella tav. HI» 

(m) Era più sistemato lo scarico nel* 
la cascata anteriore ; eppure le corro- 
sioni erano firequenti , e spaventevoli 
fin dairanno 1589., e appresso • Vedanseoe 
t documenti alla pag. 78. e seguenti , e 
io 3 . 

(n) VerlstiBo . La maggior resisten- 
aa di fronte il fiume la iucoolra da al- 
to io buso nel muragliooe . Sarà bensì 
minore nella ripa sotto alle case , tutta 
di terre solubili . L'acqua » con quel 
suo moto y che il Michelioi Tratt. del- 
la diree- dei fiumi , cap. 3 . « chiama 

energia * naito al moto attuale , o 
progressivo y le ammollirà • corroderà , 
e strucinerà seco verso Io scarico del 
muraglione colla sua arte di saperle cri* 
vellare. Si metterà io dubbio ? Si rileg- 
gano i documenti 34 * pag- 101 . seg. ; 
e si vedrà « che )' attuale rovina della 
città nella ripa sinistra » sotto alla casa 
Boschi » e a 8. Lucia , già era imminente 
nella escrescensa del i 8 o 5 » per il detto 
modo di agire dell'acqua y e indipen- 
deatemeote dal muraglione y e cedimen- 
to odierno della ripa destra contigua y 
cheequivaleaìlc rotine del 1689. ifioa. 
1597. . Col nuovo muraglione accade- 
reblM assai peggio per le ragioni dette , 
e ridette riguardo alle corrosioni • E 
se cedesse in qualche parte il supposto 
robustissimo muragliooe 7 Chi gli lo- 
derebbe appresso 7 Ognuno può imnsa- 

f onarselo cou fondameoto . Leggasi al- 
a pag. 94* « e si >edrà , che già nel 
1747. s'iacatnmiuava la rovina attuale 
del muraglione stesto , quale é oggidì • 
Queste sono rosoni. , ed esperienee da 
veroi non gratuite assertive ; e non c*è 
hisogoo d' autorità d* idraulioi » ebe le 



; 


DEL CONSrCLIO D’ARTE . i4g 

•J ferie chiamala ti pieghino ad iuvcalire o l*ana ; o l'allra delle due 8pOQ> 

•dc(o)*? 

Per il tratto poi della ripa « che rimane più lontana da questa chiamala « nè 
▼i si provederebbe col muro di Fontana , il quale non s*e»lende più dì f,6. canne ; 
né v'è alcun bisogno di ripararla col muro; bastando di mantellarla , o in altra 
guisa difeuderta con lavori di legua , qualora l'esperienza ne dimostraue il biso- 
gno [p) . Se dunque la ri(sa sinistra colla costruzione della nuora chiusa sarà ri- 
messa nelle stesse , e piu favorevoli circostanze , in cui trovavasi quando non vi 
seguiva alcuna rovina (tf) ; molto meno sì dovrà temere , ebe sia per accadervi 
dopo ristabilita la chiusa , ancorché non si rivesta la sponda col proposto mura- 
mento (r) . 

Nè la pretesa profezia è contraria, ma anzi conferma la nostra asseraione.* 
Poiché veggiamo , che aebbene nel iSqo. non fosse fabbricato il muro , che ave- 
va proposto il Fontana , non per questo si accrebbero le rovine , nè il fiume sman* 
giò più di quello , che avesse fatto (a); ma si riempi il vnoto , c si rifabbricaro- 
no le case sino sul labro*stesso del fiume (<) . Ove mai in tanti anni, e in tante 
piene sappiamo esservi stato elTello , o minaccia di corrosione della sponda tini- 
stra in vicinanza della chiusa (u) . Dunque per I immedia/a difesa della ripa del- 
la città , non è sicuramente necessario il divisato muro (x) ... Sì 6 forse trova* 
lo per anche , o scoperto io scoglio , che deCermiua il limite della possibile esca- 


coiìfermino . Vivono ancora tanti « che 
imploravano aiuto pronto , ed efficace 
contro quel perìcolo ; e parlano chiaro 
quei documenti . 

I (o) Si dovevano valutare i 5. gran 
canali , che erano , e sarebbero ,>tanli 
aifoni , prima della cascata qualunque • 
•ì quali si mandava 1' acqua anche con 
passonalelie . Vedi pag. iii. , e la tav, 
I. Irti. C. Andava pure valutata la gran 
curva , come si disse poetami , che 
ora molto più energicamente dovrebbe 
fare il fiume prima della cascau , re- 
stata qnasi di fianco , per arrivare alT 
imbocco dei canali tanto più in deo* 
Uro . Si rivedano le due stampe incise. 

(p) Ho detto pag. 3a. gi. ioa. , e 
poc’ aozi « che ambe le ripe vanno con* 
sidcrate a più miglia in dietro • ove si 
è ribassato il fiume , tutte ìorpericolo , 
colla strada di Subiaco , se le acque 
si rialzassero alla stessa altezza . Eper* 
cbé ultimamente nella ripa sinistre , 
come dissi , caseggiata , le pasaooalelle 
furono credute tanto frettolosamente 
necessarie ? Perchè in questa stessa ri- 
sposta poco appresso il Consiglio dice, 
che da ^ casa Regnoni io su la ripa è 
diiamata.fi le case prossime pericolanti 7 


Ved.^7<^.ia5.NoQ vedo coerenza . Rialzan- 
do il fondo del fiume«qiieile passonatc re- 
stano inutili . Se ne farebbero dunque 
delle nuove al nuovo pelo deH'acqua T 
Come , e su qual sodo? 

(q) Anche qu! si desidera maggior 
lume di storia . Vedansi le più strepi- 
tose rovine agli anni seguenti , pag. 
i6. , quasi simili all' attuale . 

(r) Assertiva sulla parola autorevo- 
le , sempre ripetuta , e non mai dimo- 
strala nè da storico , oè da geologo , 
nè da idrostatico . 

(a) Anzi replicale coniinoamente , 
come risulta dalle note fr) > e in 
ispecie nel iy46. pag. 83 85. 

(0 Le case sono anteriori nella mag- 
gior parte . Vcd. pag 19. 

(a) Ecco nel come sì sostene- 

va secondo il citato architetto Facci j 
Trattasi di aver necessariamente a ri- 
parare la corro xr’o/ie delCnlta ripa , tu 
cu» è piantata la città , e dal conquasso 
le di lei case • 

C^) 11 muro no , ma il riparo indica- 
to da me alla pag. a3. i33. : si signo- 
ri. . Le circostanze sono anche mollo 
diflereoti . 

T 
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PARERE . E PROGÈTTO 

VMÌoiie dt foodo (7) ? Hoov'è limite» aèdi Uvoro, oè di ipeti t che baiUrpen 
«e a earautirci da pericoH paramente ìimnagìuabìU « e fondali sul me ro posaibU 

U(m). 

Ma ìmnaagiaarj soo essi veramente ; e sebbene non possono dirsi impossibili » 
come impossibili non sono nè i grandi torremoii , nè i crollamenli delle monta* 
gne f oè le alluvioni capaci di sviare il corso de'fìumi » e pari a quelle , che ne' 
pacsati secoli hanno pur cagionalo i tanti divagamenti dell'Aniene ; pure deve ba* 
alare airumaoa prndensa il prevenire quei danni » che nel corso ordioario delle 
nmane vicende sono prevedibili (a) . Ha potuto la chiusa durare nel preseotc suo 
Maio tre secoli , e più ; srhhrme e mal falla « e rattoppala più volte » e debolmen- 
te appoggiala (&) . Tutti i danni di essa ebbero origine dalla sua poca solidilà » e 
dal suo troppo d«‘bole altarco (c) . 

t II (lume incassilo tra le sue sponde mai non ha dato seguo » o minaccia di vol- 
gersi altrove (J) . Questa ultima rovina è provenuta dalTavere il Game miuato la 
chiusa nel suo congiungimento troppo debole alla destra spouda terrosa (e) • Ora 


^y) 11 Consiglio dovrebbe conoscer- 
lo , par piantarvi il ano mnMgltobe • 
Ho detto alla pog. i4o« » che le passo- 
oste di 35. palmi non lo hanno trova* 
lo. Chi , e come divertirebbe l'acqca 
da questa , e da maggior profondità per 
lavorarvi 7 Ho pnr detto > che gli an- 
tichi Tiburiini più prudenti trovarono 
lo scoglio alto aoScientemente , e so- 
lido da appoggiarvi la loro cliiuaa » 
onda mandar acqna a {ante loro mole » 
ieririere « ed altri opificj , ebe ho ots- 
mento alla p*tg- o5. ; e che in btson 
numero si pouooo subito riattivare per 
prova del Consiglio pag. > >9> $ che per- 
ciò ho proposto questo caoale » rlnan- 
sìaDdo ali* imoatenibile , tempre mi- 
naccevole muragliotie • 

(a) Ansi reali , provali » e ben dimo- 
itrati . 

(a) Appunto rnmaoa prudema vuo- 
le » che a' impari dalla noria delle vi- 
cende passate in nn paese » che non è 
in Caìiibrnla » o nella Nuova Olanda ; 
ma che ne conta almeno 3. mila anni ; 
e secondo le convenute ootiiie « ne ha 
Soo» e piu di lotta lagrimevole coll* in- 
domabile Aniene • I calcoli del nuovo 
muragliooe noo possono appellarsi ad 
altra etpenenu ae non che all* immagi- 
naria ^ vero I e impossibile a subli- 
marsi ego tutta ralgobra . 

(ò) Tanto ho detto ancor io alla pag- 
3p. e 37. ; ma ho ancora dello or ora » 


che le rovine della citta ne erano iodì- 
pendeoti . Al più ne furono accelera- 
te , ed estete . 

(e) Non baita questa confessione con- 
tradiitoria » dopo unti elogi » a far de- 
testare il muragliene ; c 1* imprudente » 
chiunque siasi , che lo ha immaginato 7 

(d) L*Aoiene non è mai sialo iocao- 
aato » e non ha sponde nè regolari , oè 
solide • Pochi salci » e una passonata 
nel ^7^6. e 1746. sulla ripa destra » an- 
no bastali a rivoltarlo alla sinistra con 
irruensa ; cagione di tanti danni varie 
volte . Se ne vedano i documeolì alla 
pag. 76. a sagutmti , a pag. 77. ove ai 
legge t te passonate « /a guati appari^ 
teono stadiosamonte sfatto nei 1746. • 
arbori % a taice piantate di fresco » 
hanno operato » rèe ti /turno lasci il 
corso antico » od it proprio lotto . Go- 
al avvenne Tanno 1686. per la caduta d’un 
peaao di muraglia» pag.')'^. altra pag. 93. 

(e) La destra sponda è delia ateaaa 
compoaÌEione oalnrale » che è la sini- 
stra Gito al ponte Lucano » come dÌMi 
alla pag» 1. i3o. Ed è maacaou di ot- 
servaaiona » e di cognisioiii geologiche 
net sig. Biachi » e in tanti altri , i qua- 
li pretendono , che U corso antico del 
fioma feaac dove ora è la stipa ; e che 
Tattnale se le sia aperto 1* Anione in se- 
guito • Ne certamente da che esiste Ti- 
voli - 

La easervastone » e la geologia midU 
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DEL CONSIGLIO D’AKTE . i5t 

che alU veccliU chìpsa sezoplice , ed esile si soslitnisce tiiu cliìusa doppia con 
larghissima imbottitura « e che dalla parte minaooiata si appoggia ad uo forte «asse 
arUficiale niente meno largo di ao* metri , grosso altrettaati , oon sappiamo qoak 
cosa possa desiderarsi di più per la sicurexaa della città (/) . 

Pure se ancor di più si ricercasse , aggiungeremo , che se mai per inaspettata 
sciagura dovesse riaprirsi la rotta del 1826* ; utfn per questo si rÌAOferebbero lo 
ruine . Imperocché è da supporsi , che non si vorranno rifabbricare le case n^ ci« 
glio della nuova scarpau (f) appoggiau col suo piede al riempimento di terra , 
che farà il fiume nel corso delle rovine aitoali ; ma la riva sinistra ridotta a acarpa 
regolare | ed uniformo (A) sarà rivestita di piante , che rassodino (1) . Onnqno 
dato il caso di nuova rottura , tntt’al più crollerà il riempimeato ; ma la riva sa 
sosterrà , come si sostiene di presente <k) „ . 


cono airopposlo 1 che ne'secoli più remo- 
li il coutiueute seguitsva in declivio dsll* 
alto de) monte della Croce all'alto della 
città; e che a poco a poco l'acqua colla 
sna tendenaa si é andata aprendo il 
suo letto attuale « dove 1' hanno arre- 
stata dopo la fondasiooe delU città per 
cavarne il partito , che si è detto , col- 
la chiuse , e canali. Un colpo d’occhio 
alle due sponde ne decide • 

(/) Mi duole ogni cattivo augurio ; 
ma in forsa di verità ripeto | che si è 
voluto far progetti da distruggere la 
città y e il suo territorio ; con danni 
iocalcolabìU dei circonvicini paesi y e 
della strada di Subiaco y e suo prose- 
gnimento io Regno . 

(g) E dove si fiitarebbe nn principio 
atabilcy sicoro più deiraotico 7 11 gran 
piantalo di massi quadrati di tufo soli- 
do, veduto sotto la caaa Boschi , e ona 
camera di muro reticolato , più giù 
aulla strada attualo , in una casa rovi* 
nata , mostrano il confine almeno delle 
case antiche , forse di 18. secoli , ver- 
so il fiume . Se poi calcoleremo lo lo* 
calità dell' oniichisaìma stipa io linea 
col canale di Vopisco , e il Leonino 
colla chiusa in meno ; potremo calco* 
'laro sul terreno , e forse ralle strade , 
e case , che si è divoralo il fiume per 
g'iuDgeré allo stato attnale « rìveM- 
no le due stampe io rame « 

(A) Non occorre dire di più in con- 
trario . Basto ripetere , che la ripa è 
iadipeodenle dallo rotta del mnraglio- 
ne . Colle dette due stampe si divertono 


ì signori architetti curiosi , ed i capi 
mastri intelligenU , nel conlrooUro i 
mici rilievi , e quelli di più , ohe ve^- 
ranno loro in mente, qui nella uvolo HI.; 
che è il disegno del parere del Consi- 
glio d'arte ridotto alla metà . Ammiri, 
no pure la grandiosiU dei progeUa ; 
ma ne analissioo le parti , le difficoltà 
ìocalcolahili • la speso , e i pericoli . 

(1) Era ben rivestita prima , e op- 
parentemente ben aasodaU collo atro^ 
con gUrdini , e ptsaonote « Coma puh 
osservarsi nello tmv. I. iett, B-. ; o nullo 
giovò y perchè olliraproviso le mancò il 
piede anunolUto daH'acqaa • ^ 

(A) Si veda tolto l'opposto nello ao- 
ric dei docamenti dalla pag. 73. aUo 
111. , principalmente dalT anno 1716. 
1746. >8i5. Questi soli fotti colle ri- 
spettive relosioni degli orchitelti U 
serie di tante altre rovine por se- 
coli , e gli inutili tentaUvi per rimo* 
diarvi , torniamo a ripeterlo per rnlti- 
mo volta , debbono atterrire qualunque 
amatore , benché uppassionaio , o in- 
teressato I del muraglione, e dei mal pon- 
derati opifici « basati sopra lo necessità 
del medossmo . Ninno dellt progettici 
ha mai pensato , 0 conosciuto quelle 
storie ; ninno ha mai rimontato indie- 
tro il fiume quanto bisognnva niu- 
no ha mai esaminato In coatruaioné nn- 
, turale del territorio . Muraglione I ca- 
scata ! opifici I e non più oltre . Qual 
meraviglia poi , se velta aegri eammim 
vanne jinguntur tpeciet ? 

T a 



SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA III. 


Fig. 4 - Pianta . * 

I Strada di a. Lucia . _ 

a Casa Regnoni « 

3 Imbocco del canale Leonino. 

4 Condotto Forma . 

5 Condotto Casacotta . 

6 Condotto Spada . 
ij Piloni del nuovo potate . 

8 Nuovo maraglioae . 
g . Platea ove deve scorrere 1' acqua . 

IO Vecchio muraglione . 
tj Altri muraglioai appiccagliali alla 

ripa . 

I a Ponte di legno . 

13 Bocca deiriuferno . 

14 Tempio della Sibilla. 

15 Oapitaletto . 

16 Chiesa della Madonna del ponte. 
ly- Salnitrara . 

18 Canale di Vopisco . • 

19 Grotta di Nettuno . 
ao Canale della stipa . 
a I Porta a. Angelo . 

a a Porzione della stipa coperta . 
a3 Regolatore della stipa . 
a4 Arco rotto . 
aS Idrometro. 
a6 Ruderi antichi ^<a) . 
ay Traversa di gaboioni cilindrici ripie- 
ni di sassi j c malta . 
aS Muro divisorio . 

29 Antica chiusa bassa 

I 

I . Profilo . ** 

I Spaccato del ponte^in profilo . 
a Platea dove scorre l'acqua ... 


3 Porzione del vecchio muro decima- 

to . 

4 Pelo dell’acqua . 

5 Fondo del finme . 

6 Linea orizontale comune della cre- 

sta antica . 

7 Linea del taglio contrasegnata in 

pianta con lettere S. T. 

Fig. 2. Elevazione di faccia . 

I Ponte . 
a Corso Forma . 

3 Canale Leone . 

4 Chiusa bassa antica . 

Pelo dell’acqua . 

6 Fondo del fiume . 

7 Ripa . 

8 Linea orientale comune della Cresta 

antica . 

9 Linea del taglio contrasegnata in pian- 

ta con lettere U. V. 

Figura 3. Prospetto del .vecchi» 
muraglione . 

I Corso Spada . 

a Porzione del vecchio muraglione da 
decimarsi . , . 

3> Soglia del portone abbassau . , 

4 ..Muro divisorio iuprofilp(.,,o^. . 

6 T Fondo del finme >«rsu 

6 Pelo dell'acqna . 

7 vLinea orizontale comune della cresta 
V antica . 

8 Linea del taglio contraseguaU in 

pianta con lettere X* 


* La scala della pianta è di due centimetri per dieci metri . 
(a) £ la testa del ponte di Vopisco • Ved. pag. 7. 

La scala dei profili è di un ceutimetro per due metri . 
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OSSERVAZIONI 


* S^pra il condotto dclC aoqua Felice nella sua origine a Pantano , 
per timediare ai danni , che vi sono nella quantité » 
e qualità delCacqua . 

vendo meditato da pia anni , dì supplire con notizie più esatte per la sto- 
ria , non meno che per la parte idraulica , a quelle « che si leggono Uno al preieu- 
te ault’ac^uo Felice; ho trovato lo stesso duetto t che ho motivato qui addietro 
nella prefazione ^ pag. i. : la mancanza cioè di una rclatioae dei ministri del Go- 
verno impiegativi da Gregorio Xlll. | 0 poi da Sisto V. > di lutto l'operato perla 
condoltura della medesima . Francesco Fontana prefetto, ed architetto del con- 
dotto , succeduto nel 1 6 ^ 5 * al defonlo cav Mania de Hossi * più volte nominato 
addietro pag. 34 - 66^ t pubblicò una Helazione dello stato vecchio , • nuo- 
OfO delC acqua Felice % con la notizia del suo accrescimeme neWantio 1696. In 
questa egli rende conto mioulo del suo operalo per accrescere con nuove seue il 
corpo detracqua dalle once 686. 6noalle 1080. Per rauteccileute egli ai è impe* 
enato a provare bene, che quelle vene d'acqua non sodo quelle del condotto A- 
Jessandrino (a) ; nel che avendo visitato questo , debbo convenire . Indi riporla , 
cap. 3. pag^ 6 . , la seguente particola dai mss. , che possedeva , dell' arcnitcllo 
Giovanni Fontana % da Milì , diocesi di Como « fratello di Ooraenico , che tras- 
portò Tobelisco Valicano , surrogato da Sisto V. a Matteo da Castello (à) . „ Il 
Papa Sisto mi diede la cura di far condurre Vacqua Felice dal di sotto della Colon* 
na per portarla nella piana di s. Susanna a Termine ; qoal condotto camìna sot- 
to terra più di i 5 . miglia , e sopra lesrra miglia 6. , e 3 . quarti , con archi , e pi- 
lastri ; con avermi fatto fare gli ornamenti della fontana , dov'ò il Mose , con sue 
botti sotterranee, ed altre faUnrv necessarie : qoal acqua il detto Papa l'aveva da- 
ta prima a condurre a m. Matteo di Castello ; quale pensando , che la dell'acqua 
dove aaKe dovesse alzarsi palmi a 4 - più di quello , che sì trovava, e Volendola 
far alzare , e sforzarla ; la delta acqua pigliò altra strada in luoghi più bassi • 
Dove airora il detto Pontefice diede a me la cura di far condurre la detta acqua; 
con rimediare agl inconveDÌcnii già principiati : per il che portatomi sopra la faccia 
del luogo, e riconosciuto , che deU'acqua non poteva in conto veruno salire , nè 
consogueMemenlo venire a Roma v c dì già sì era speso più di cento mila scudi ; fui 
perciò forzato a ricercare altre acque per quelli monti di maggior livello; facendo 
molte miglia di tasti 4 sin tanto che in numero di 60. e più luoghi rìuvemù la de- 
siderata quantità d'acqua (c) : altrimenti il detto PootrOce aveva buttala tutta la 
spesa ; ed a condurre la dett'acqna si è speso vicino a 3 oo. m. scadi ; computate- 
vi gli scadi a 5 . m. , che Sua Santità diede al sig. don Marzio Colonna , per paga— 


(a) Del condotto Alessandrino di 
buona cortina se ne vedono grandi avan- 
zi nel basso a qaalebe distanza dslU ri- 
folta, e bottaccio; ma sotto la rìfolla, 
e sopra verso V altra « vi sono a qual- 
che profondità de) pczal di condotti an- 
tniori , che potevano appartenere all* 
Alessandrino, per allaceiare le vene. 

(è) Questo nel pontificato di Gregorio 
XIU. aveva nfaiindi travenini lametd 
del ponte di t* diaria dalle inondazioni 


abbattuto , Baglione Fite de'pitt.scuU>ed 
arek. pag. 6 II ponte ricadae nel tSpS, 
per i'alira inondazione la maggiore di 
tolte le conosciute . Ved. Bonim // 
siseaf. pag> 64« ^ ^ 

t (e) Ra^liooepq^. i 3 o. : condusse t ac» 
qua Felice , che fa mostra alle Tetssxe 
Diocleziano ; opera cominciata da Mat- 
teo da Castello ; e vi aggiunse di più 
due terzi d* acqua da lui sopra i vicini 
monti ritrovata . 



|54 OSSERVAZIONI 

menio <1 deU'ftCqoa » coma de*d»BÌ fatti neUi terrìiorj ,, • Aggiunge di ano il 
nuovo Fontana t che eli uomini» che vi lavorarono continnamenla furono a. mi- 
la ; e poi aacondo il ^ogmo a tempo piu comodo al lavoro • perveancro fino a 
4* mila ; a vi ci miae in dar fine a tutta l'opera un anoo » e messo . Accenna 
soltanto » che Gregorio Xlll. volse tatto il suo selaata pensiero per fare ascende- 
re l'acqua sul Quirinale ; ma che lascio » non già rinteniiooe » ma l'opera iosper- 
fistia . Nulla dice dello auto delle acque nel territorio; e della rifolu lasciata da 
Sino (e) i nulla del modo' della condottura » e nulla delle riparasioni fiiuevi fi- 
no a) suo tempo . 

Alberto Cassio i anOora piò mancante di tali netiaie (fi) . Procurerò dunque 
di tuppUme qualcheduna » pro fi tta nd o della opportunità di un danno sul princi- 
pio di queuo esese accaduto nella detu rlfolia , per rimediare al quale dovreb- 
bero io buona regola &rsi dei lavori » che ravvicioaDO le mie idee a quelle più in 
grande proposte addietro ptf il disastro di Tivoli . Saranno storiche » e idriuliche : 
atoriche per risalire prima ai tempi aniicbi ; ricercando in specie se vi siano stati 
fimtli danni » e come riparali in quelle circos^anse t idrauliche » come debbano 
coosiderani nelle attuali i danni accadati uUimameiite , per evitarli lotti in avve- 
nire dalla radice ; eon benefiaio alla bontà » e quantità dell'acqua per tutta ralma 
città , che dee goderne per la salute » per lenti eliri usi ; e per risparmio di conti- 
nni danni , spese » e fàsiidi nei condotti pubblici « e privati . 

Nel prìncipie della storia trovo » che il progetto di condurre queste acque a 
Roma fu coocepiio nel 1571. « maturato » indi proposto per l’approvasioue nel 
i583> al Papa Gregorio Xlll» da una società d'intraprendenti ; promettendo que- 
•ti di eeegotre il tutto a proprie spese ; coll unica condntoue • che S» Santità si de- 
siasse appmvarutche Tacqua si vendesse 5oo.ec.rooeia . Leggo fra gli altri, acquirenti 
di cento once nel detto anno i583.gUecemi signori Conservatori per il Gsmpido- 
gUo , coma si rileva dal docnmeato qui in fine (e) « Ma passato a miglior vita il 
Pontefice , il tucceesore Sisto V« appena salito al pontificato nel le. aprile iS85. « 
«mulo deelì antichi nelle grandi imprese , ise evvocò a sé Timpegao nel modo ri- 
ferito ; gloriandosi nella costiiurione ó* tons. a» pag, 53Ò«vel vecchio bolla- 

no , iridata ai. aprile tS86. , che Tacque era puro , aalnberrìiua > copiosissimi; 
rendendo conto della finale operaaìoue : Tmm etÌ4$m ofi smUiriSiii copiOMseo^ttne 
loca urèo accisa , ^uaetila ma-xlmo indigofu » op^rotam éetÌHceiotMm . E nel- 
Taitra 6fi. $. pag. 600. del i3. aelt. 1S87. r JfeertùH iifierrdienm^i ot ee;pto«f»s- 
m««n mtùiiio , et sétiu^rrimso agwte finntem , gita* FKhlX mmcwpatur , 
ftfliicitudine , etiHgonH imper$*» ^ ebJDlteili , «i lab^ricto op9re , irt- 

db/lrin aiì utpwtoret paHei eoiiùtm ipsiat ir^ir , enm tnaxima tétìue popuii 
éià « et apptausu , ad pa^Ucam utiUtmteim • Déo favenu , ^rdaei euravimw • 
e Ma il benefico Pontefice fia Jogannato do|^ameat« : dagli eruditi » i quali gli 
fecero credere , e dire » ebe «i era riconduua a Roma l'acqua séppia , c la Mar- 
cia ; errore ben rilevato dal Fabreuì dm jicfumd. §. i53. (d) ; e peggio degli 
idraaliei , t quali supposero » che quelle buone qualità delTacqua si potessero ot- 
(èoerc col lasciare aocaoto al condotto il comodo alla cam Colonna per i suoi fen- 


(n) Un'altra mola con aOqua a rifolta l'acma . 
era gHi al basso : compresa eoo questa (a) Errò pure chi nelU villa Bqt* 
Irri chirografo» di cui parlammo. gfirw segnò sol condotto APPlA FE^ 

S Tom, I. pag^ 33l. «?». LlX . LUoqna Appia m prendeva tra fi 

Nelle varie vite del Pooiefioe non miglio » e T8. a sinistra della via Pre* 
«rovo rilevato qoesto di Ini impegno per nmùna » secondo FrmitmP ori* d« 

V . ^ t ^s » I. ■ . ri ^ 



SOPRA L'ACQUA FELICE . i i 5 

di di una mola a qrtno cod atermioata rifoUa . Urbano VIIT- per proGitare di usa 
quaalilà «ilio» di 3 oo. once d'acqna cootigoa , che si pcrderaoo ; volle ancbo 
prenderne parte dalla rifolta • colia quale y lavorando la macina « l'acqnt andava 
via ; « restando ferma rac(|aa , dalla gran peschiera emrava nel condotto arric- 
chita di rane « rospi y serpi « erbe , e terramct per farsi bere, e ostrnire i con- 
dotti di piombo in Roma ; e cosi perdere il merito della pura Sistiua , provenien- 
te da scogli vulcanui (a) . La rifalla essendo un gran lago sostenuto nella parte in- 
feriore opposta alle sorgenti da an muro , anche mal costruito ; ogni tanto abbi- 
sognava di riparazioni « e le lagnanze dei parlicipanii deU'acqua erano conlioue per 
la iiitermittenu quando andava via , e quando loroava a empirsi la rifolu , e per 
mlnorszioue . 

Fioalmcnte nel i^ 65 . per soddisfare alle giuste querele, e rimostranze del 
pubblico , fu suggerito alla s. m. di Clemente XllL < cbi* sanaiouò il progetto nel 
1^67. con chirografo (6) , di surrogare a spese degli utenti dell'acqua , sotto U 
direzione del famoso Luigi Vanvitelli srebitetto , prefetto » e commissario dell’ac- 
qua Felice (c) y un’altra mola a rifolui auperiormeote , colla casa poi moUnaro « 
la di cui acqua dopo servito alla mola rientrasse nel comlotio maestro , seou per- 
dersi come nelTaltra . Errore peggiore del primo : perche oltre la intermitienao 
di a6. ore quando si riempie nuovamente la rifolta ; meiitra lavora la mola rientra 
l’acqua nel condotto ancora più sporca , insieme alle comuni immoodezze dell' al- 
tra rifolta sopramemorata . Si veda nella botte di Termini dietro a Mosè , oltre il 
fango , ebe vi si deposita , le foglie d'erba , ed altri galleggianti , che obbligano • 
tenere una gratella a tnite le fistole . 

Noi chirografo Pontificio io conferma si ebbe Vunica avverteoxa , di prescri- 
vere , ebe la prima mola restasse inoperosa . La mola fa abbandonata , ed è rtii- 
nata ; ma il vascone della rifolta , non si sa il perchè , certamente per colpa dell’ 
architetto , che non seppe conoscere ropcraaione da farsi origtoalmente » è restato 
finora lai quale ; onde l’acqua ivi stagnante continui ad entrare nel condotto • 
Ogni due , 0 3 . anni l’uno , e l’aliro vascone si vanta , o spurga colla spesa di 
due in 3 oe* scudi ; e frattanto si ha qaella iniermiliensa deiraoqoa in Roma . 

Dieci aooi in dietro avendo fatta la rivista dal condotto , per accrescere acqna 
alla nuova fontana in pìatu del Qutrioale , non potei non inorridire alla vista « e 
alle cooaegaeiue delle due rtfolu . Per la prima riivegliai subito la notiata del 
chirografo t- per la seconda , prese le più accurate infbrmaziooi t intesi nen esser 
necesMna , e nemeno utile U mota , dopo specialracato finite le privative • Può 
dunque ancor questa comprarsi , e distruggersi coll’allra rifolla > e cosi tutta ri- 
metter l’accpia purisdnia nel gran condotto • Tanto proposi' 

La già condannata rifolu e nei tempi andati • e ora mollo più , ha sofferto 
nei muri del circondario , mal fatti io orteioe da più secoli prima del Papa Sisto ; 
e malgrado le frequenti rìparariooi ^ art i^oiU oggidì quasi a ou crivello • Mo^ 

(a) Ben considerau la localtià supe- fìUhticina vedremo , ebe il Vaoviullit 
riore , è manifesto , che è d* una Uva di impsegatu dal Governo per le acque , an- 
Iwon selce , usciu dal Ugo Regillo . E dù colà a fare una visita allo staio del 
ai eapioee, che ne sono siati tolti infini* canale noi i^Sot 0 dopo U forte 

ti selci per lare le strade t comesi cava- mondazione dei i^So • Il di lai nipote 
no t^gidl ne' contorni del Ugo . Ln%i , nella vita , ohe ne ha pnbblieato 

(ù} Si ha neiruifiuo delle airade , c in Napolk nel i$s 3 ., nulla dice di qo ea t o 
acqoe all' anno 1768' occupariont idrauliche dell' avo • 

(e) Nelle seguenti owervarioaì sopra 
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u àcqua tì impeìiTa » )a mancanza della quale iu Roma era molto notabilo . Per 
notizia dei lavori faUtvi due aecoli indietro , darò il seguente docnmenio fatto 
estrarre dai libri della Presidenza delle acque per ordine del Papa Aleasandro 
VII. {a) , il quale può servire maggiormeule a persuadere il rimedio finale « che 
auggerìremo • ,, La a. m. di Siato V. comprò dal sig> Marzio Colonna il i. giugno 
1585 . per prezzo di se. z 5 . m. tutta l*acqua del Pautano di Griffi « che uasceva al- 
la moia* e ferriera , con altri rivi adiacenti ; lasciandovi solamente l'uso di una 
mola : e nella sua bolla loi* fatta sopra quest’acqua | avendo specifìcato , che era- 
no in lutto onde ^oo. e più ( 5 ) ; dice , quest'acqua esser la mcdciima , che già da 
Appio Claudio Cieco censore fu condotta alle saline di Roma ; c perdete gli dà 
luoghi 91. del monte religione « li quali sono andati crescendo con li avanzi» e 
coniprstid di altra sorte, secondo le riduzioni fatte : c per l’ultima il 1660. ne 
furono^coroprati luoghi i68> monte ristorato » che questi oggi sono dote dcll’ac-' 
qua . 

Con li frutti di delti monti si fanno le spese , che occorrono per li condotti , 
e si pagano li ministri , che sono il c%v. Bernini prefetto, Gio> Maria Boleni cu« 
tlode, Ludovico Bosio revisore , Gio. Maria Santi compuii«ta , Paolo Pietro Schi- 
fa esattore » de'quali il custode , e revisore sono deputati per breve . Soprastante 
poi a delta acqua vi è un chierico di Camera con chirografo de’Sommi PouteBci • 

Del 1640. la a. m. di Urbano VIU. , essendo soprastante a detta acqua il 
card. GahricUi , allora chierico , aggiunse 3 oo. once d’acqua , che nasce in un 
bottaccio nella rifolla di Pantano , dove pigli» Tacqua per la sua mola il prìncipe 
Borghese , possessore oggi di questa tenuta » che fa già del sig. Marno Colonna, 
c con un coodoiio di :kc 5 . canne ritnhoccó nel condotto grande dell acqua Feli- 
ce » avendo col ristringer l’acqua nel detto bottaccio » e rifoha sfattala aliare 
al segno » che li òisognava » e postavi una fistola di marmo alla oucie 6-f « e lan- 
ca palmi a-f capace delle dette oncie 3 oo- con iscrizione t 
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VNCIAE CCC. AQVAE FEUCIS ADIVNCTAE DE MANDATO VR- 
BANI OCTAVl PONT. MAX. ANNO PONT. ElVS XIX. EX TABYLIS AV- 
GEftlI OCTAVIANl NOTARII (c). 

Essendo poi ultimamente , a. 1661. » per il gran peso HelTacqua della rifai* 
ta cascata una gran parte del muro ; si nfece molto più grosso dell antico « cioè 
p almi 1 4. in fondo » e H- in cima t coitrn'focio , essendosi data V acqua , lo sfar* 
sò in due luoghi , e fa necessario das' nuora ojuto a detto maro di speroni . E 
perchè il bottaccio per rantichità de'muri , e sforzo dell'acqtta , dava fuori gran-* 
d issima quantità d'acqua in <frVer/i luoghi , ti è dato mano a risarcire tutta la 
rifolta » eo farnuovi mari » do%fe hisognattano ; aceto tutta Cacqua resti rìstret* 
fa y e possano non solo venire le 3 oo. oncie a Roma ; ma il sig. prìncipe Borghe- 
se aver acqua ahbasiai^sa per le sue mole , come li sì deve . 

(al Bibl. Chig. P. VII. la. * dotto y parlicolarmmle in Roma nella 
(A) Levata questa quantità d’ acqua » botte di Monte cavallo , Paolo V. per 
‘e laltra del Fontana, sopra le mille 00- mezzo di moosig. Biscia prtsideme , lo 
ce, si fece bcuefizio alla sottoposta lena- descrive Leone Aliaci nell' opuscolo a di 
ta , che cessò .d'essere pantano ; come lui lode, Jlomanae aedijicationes cara— 
feci osservare nella discussione fisica » tae a Laelio Biscia eie. cap. a. Pata^ 
idraulica % storicO’-anUquaria X eiegaie rii » 644 - H successore Urbano Vili. 
sulla cifià di .Gobio i e suo lago ^ pag,\t* avendo fatto ribassare la piazza, fece 
(c) Quello y che ha operaio nel con- urasporUre, e collocar meglio la botte. 
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E perchè il c^mdotto , che dal bottaccio va al condotto nande di Suto era 
pochi palmi alto t e non poteva mai rivedersi » essendosi in effetto trovato molto 
occupalo dalla terra ; si è fatto alzare a segno , che vi potrà caminar dentro un 
uomo ; e con questa occasione si trovò , che la Datola era a tal livello del con- 
dotto grande • che restava affocata dairacqua di fuori , e non poteva correre , 
sur sforstare il corpo deUactfua del condotto ; sicché si provò altare la fistola 
un palmo t e metto » e allora si vide l'acqua passare nel condotto grande sen- 
ta difficoltà i avvertendosi \ che Cacqua del bottaccio oggi j4LZj 4 DUE PAL- 
MI PIU' DELL' ACQUA DELLA RI FOLTA ^ ancorché nel fondo del 
bottaccio vi sia una buca di due palmi , quale fa comunicare le due acque \ 
ma per essere il corpo della rifolla assai maggiore di quella del bottaccio « il pc- 
ao deU'acqua impedisce * che non possa nelTistesso tempo meiiere a livello con 
quella della rifoUa: anzi che , atlurandosi detta buca, si come si è avuto noti- 
zia, che era per il passato; si crede, che l'acqua del bottaccio aiterà ancora 
maggiormente , e con più steuretta verrà I acqua in Roma „ . 

Crescendo ognor più lamancaosa dell'acqua a Roma , per t danni Ìo questa 
rifolta « sì è dovuto onninamente trattare del rimedio . E quale 7 di mantenere , 
accrescere , e perpetuare il disordine in quei muri fradici , e sopra tutto nella 
purità dell’acqua . Anziché , al più , ristringere la rifolta al puro necessario per in- 
clndervi quelle polle; iudi coprirla a forma delle autiche piscine ]tmarie;8Ì è pro- 
curato foderarla semplicemente tutto neirìnteroo, senza nè meno pensare al fondo in 
parte di pura terra • Per fondare il nnovo muro a qualche piede « sì è smosso il 
terreno; qualche polla d'acqua iuleraa lo ha diluito più facilmente, c strascinata- 
ne all' improviso qualche parte per un piccolo emissario: Dnito quel muro, ap> 
pena ridata l'acqua , come nel caso precedente , cedendo il suolo in pìccola esten- 
sione , si è poi formato un gorgo, per ostruire il quale stabilmente, anche con 
rinforzi dì muri all' esterno , non basterebbero molte mìgliaja , e molti mesi . 

Eccoci presso a poco nel caso di Tivoli « Come là ai vuol mantenere il miira- 
glione , qui si studia fortificare la rifolta • Ma un dUordine farà nascere nn otti- 
mo ordine. Però conviene pensare da vero a no rìotedio in grande, e radicale per 
la buona qualità dell’acqua , e per la perpetuità delia operazione . Sono stato all’og- 

S ctto sul luogo il di i5. scorso . Ho veduto, che i rappezzi sono mollo più dispen- 
iosi , precari , e in sè pregiudizievoli . Veniamo al fatto nostro . 

Tulli gl' ÌDCODveuìeuti lianuo avuto la base, prima, nella mal intesa neces- 
sità, o convenienza, di sostenere quella mola, e rifolta: dopo Ìl 1^65., per non 
saper cavare profitto dall* aver resa inoperoaa la mola , e condannata in perpe- 
tuo • Se in origine il condotto ha dovuto allattarsi all' opera quale era o bene, o 
mal ideala, ed esegnila , in quella data forma, e capacità da riantre le diverse 
polle , e sostenerle a quella altezza , e vastità di recinto; oggidì « che sì è padro- 
ne di tutta la località, Ì1 rimedio è semplice t distraggere afi'atio la rifolia con 
tutto il suo circuito fino alla base dello scoglio in pendio , ove sgorgano le pol- 
le, ora strozzate, e obbligato a rimontare in vario modo: e nprcoJere da capo 
l’allaccUtara , e il braccio del nuovo condotto . Si può cominciare con uu taglio 
per lungo fra il muro della rlfoUa , e il monte , ove passano le sorgenti , e tosto 
vederle. La forM , che le acque hanno mostrato finora iti sorinonlai'e nel vascone 
alPaltezza del condotto, e secondo la nota precedente , ancor più; la capire, che 
vengono da pm alto: che trattate con arte, possono meglio riconoscerà , e ri- 
dursi al giusto livello del condotto appresso, che porla in collo; e senza dubbio 
eoo spesa molto minore della suddetta precaria , illnioria , proposta io y, mila 
scadi. £ chi sa, se non ai gnadagnassa ancor quell* acaua , che non potè iuiro- 
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dur*i nclU rifolu in tempi dì scarse coj'QÌsiom nella idranlica ; e cRe in copia 
^orga dì sotto, e va per fo*fo? Colla distrutione della nuova rifqlia , nulla vi 
è da spendere per il condotto : basta rimettere l'scqua nel suo primiero naturai* 
mente . La casa del moiìunro è un guadagno per la Presidenza , da tenervi gli 
•pera) nelle occorrenze di lavori, die ne abbisognano . In tsl maniera si au» 
meniereblie il corpo dell' acqua; e si farebbe vurtlicare la sicurezza del Papa Sì* 
sto , d*aver datala Roma acqua eccellente , e copiosissima ; e Roma ne godereb- 
be, ripetiamolo pure volentieri, per la salute, per la stabile sua quantità , e per 
la pulizia de* condotti , ebe sinora devono rifarsi con spese insopportabili ogni 
unto, ostruiti da deposizioni tartarose ; e per il guasto continuo delle strade in- 
comodi al pubblico, Cbi non dovrebbe contribuire alla spesa qualuuqne neces- 
saria < anche spoutaneameuic , con vantaggi di pregio iuesiimabilc ? Non degene- 
ri i viventi dagli antichi anche nel tempo della Repubblica , col portare non Tac* 
^«a Marcia del Papa bisto; ma la vera da 36- miglia , come si disse alla pag. 3» 


DALL* ARCHIVIO CAPITOLINO . 

Num. I. 

Congregafionts super Jbntibus de insinuanda ex mente SSmi 
Pùpulo Romano conductiene aquae ah ejus ondine prò constiiuendis 
publicis fontibui in platea Capitolina , et alibi . 

Die nati i583. 

.^Lpnd aedes tllmi , et rdii dni card. Mafl'ei ; illiTius , et rmus duus card!- 
Balia Manaejus , ìllmus, et rmus cardinalls sancii Siati, illmas » et rmus dnus car- 
dinalis Medices, illihus dnos Rodnlphus BonHolus Tbesaurarius geoeralis . 

Illibi DD. Comelius Quatlrocchius , Vinccntius Americus conserv. Alexander 
Juvenalis prior, rmus dnos Mutius Passamoniius illtui , et rmi dói Camerarìi lo- 
cumteneus , Hieronymiis Alterius , Paulus Bufalus viarum magistri , Hortentina 
Vrangepanius , Stephsnus Piparonius , Fabius Ssnctacrucis , Mntius Maiibe)ua 
deputati , Fulvius Amadeìns commissartus gcneralis foulium • 

DECREVF.RVNT : omissis eie. 

Tandem , quod illmi dd. Cons. EX MENTE ssini D. N. populo Romano insi- 
aaent , couductionem aquaee pantanis Cìnphu, fscicndam , illique exponsat , ut 
declarcnt prò FONTIBUS PUBLICIS in montibus , et PLATEA CAPITOLINA 
conGciendis , quantam qnantitatem aquarum recipere intendant < ut conductores 
certam habeant spem illius erogationis , postqoam super plateam b. Virginis Ma* 
riae Angelorum conducta fuerit « Duosque probos viros iasistentes nomioent juxta 
aeriem litenirum aposiolicarum etc. 

Resolutio consilii secreti magir/ratus et con nVianorfim pop. Romani de 
emendis erntum unciis aquae , de qua mim. i. pretto scut, 5oo. prò qutUibet un* 
eia , ad effèctum de sttpra . 

ay. mait i583. 

Consiliam secretum « per maDdatarios ptiblicos , dimissìs cedulis , prò se* 
cuada vice , ad VI. kal. junii eonvocatam , nobisque Horatio Fusco , et Vincea- 
Ito Marthoìi sacri looatus stribis , apad Li«rium palaiii CapitoUmi relatuia , 
qno kDtenrcDere : 


' / 
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C*piU RegioDum • 

Alexander Jutenalis prior , Pompejus Kubeus , Ludovicus Albertooiai , Ao« 
nìb4l Corona » Gregorias Nichìlchiiius , Fabìus Figliucius , JuUu« Soderiuus • 

Oliìctales , Dominicus Heruccìus, Jò. BapiisU Vallatua « Paulus Mutianuj , 
Antonius Saoctiui , Nicolaus Pirouis . 

Consiiiariit llieroaymus Alterius , Paulus Biifalus , vìarum magislri , Anto» 
tiiufl Maccnnliu» « Baltbaxar Cinciua , Jacobus Kubeus eie. Et dcoicjue sequuntur 
alii uaque ad ounierum i 5 * consìliarorum . 

Quibus considcnùbus illniuf domiuua Cometius Quattrocebias primus cont. 
cnm praescntiAf et voUmtate illmorum dd. Ascauii Bufali , et Viucenlii Anierici 
ejus collegarum sic proposuìt : 

Magnifici aignori. Ieri l'illnit , e ribi 'signori Cardinali sopra le fonti, no 
dissero nella congregazione, che N, S, desiderava grandemente , che ti conducete 
se Vacfjua di pantano di Griffi , la quale secondo la livellazione Jatta , viene 
alta soprala piazza di Termine piu di i 5 * palmi ; e che si sono trovali mer- 
canti , ed altri , quali a tutte loro spese vogliono condurre detta acqua : il che 
conosciutoti da N. S* quanto sia utile al publico « cd al privato , e col tempo can» 
sera labitazioni nel detto , cd altri luoghi della città ; e che si è convenute con 
lappaltatori , che condotta , die sarà UcUa acqua , la possano vendere 5 oo> scudi 
Concia f e non ptùf siccome nel breve sopra ciò spedito si contiene 1 ma perchè 
Vappaltatori non possono , nè vogliono condurre quest' acqua , se non veggono 
il smaltimento di essa ; per questo detti iilmi , e rmi siguori Cardinali visto tan- 
to utile evidente a questa città ne esortano a prendere una buona quantità , e far 
4 > , o S. fonti pubbliche , e una principalmente nella piazza di Campidoglio per 
olile pubblico: il ebe abbiamo voìuio riferire alle signorìe vostre , acciò rlsolvino 
quello, che sia d'utile, ed onor pubblico in questo negozio * 

Quibus audilis , et mature dìscussis ex s. c. una omnium scntentia decrctum 
est , qood facU hajosmodi aquae condoclione per appaltatorAi In lite nominatos • 
super platea Tbcrmarum Dioclctianaruin , beatiss. Virginia Mariae Angeloram 
nuncopata prò fontibus publicis, et praecipue in regione Montiuxn arbìtrio extruen» 
dit , capianlur per Romaoum pop. ex aqua praedicta unciae ceutum , pretio in 
litteris aposlolìcis desnper expediiis exprcsso prò usu pnblìco, et publicis plateis, 
et non alias appUcandi , et convertendi : quodque pretium et pecunia in dicti« 
UQciìs ceutom aquae erogandum ^ de licenlia lamen , et voliintate praelibati 
S. D. iV.) , cui etiam populi Romani nomine de pracroissia humililer supplicetur , 
sumantur ex venditionc quingeotorom locorum super monte* et gabella carnium 
urbis , erigendor. et per pop. ut moria est vendeadorum , et prout in conduclio- 
ne Aquae virgiiiis fact. exlitit : et quod joxta serìem , et tenorem dìctarum lìitera- 
rum, deputentur duo t qui operi, et conduciioiii praedictae iosislanl: conduclor, 
impctuìs remunerand. : idque publico consUio ( cui remitlitur ) insiauclur . 
Omissis etc. firmati : 

. Cometius Quattrochius Cooserr. 

VÌDCeutius Americus Cooserv. 

TOPOGRAFIA 

Della rifolta maggiore delle sorgenti delTaequa Felice a Pantano %edei la- 
vori eseguiti alla medesima per risarcirne 1 danni , e carcerare le acque , che 
ei perdevano • 


A Morì di recinto della rifolta • 


U a ' • 
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B Sorgenti di tcqna . 

C Maro traversato poco sporgente dal piano della rifolta . 

D piccole aqoedotto antico inferiore al piano della rìfolu ( prol>abìl mente ap- 
partenente airAleasandrìno ) . 

E Chiavicotto , che scarica l'acqua al pouo dei tappi • 

F Polso, ove sono due tappi , che servono a chiudere, e scaricare l'acqaa del- 
la rìfolta . 

G Bocchetta , ove s*introduce Tacqua drlla nìfolta , niedianle canale sotterraneo 
nella fintola Urbana , qiiiudi nriraquedotto Felice, che si dirìge a Roma . 

H Ricettacolo di acqua sorgiva, denominato il BoUacoio grosso, dtiviso in 3. ca- 
rner»' . 

1 Forma , che. riceve le acque del Bottaccio grosso , che- insieme con altre iil- 
trarioni dsiancanio in 

K Ricct'vcolu 'livido ili due parti ( come veJcsi dalla rottura della volta ) da un 
biS !)0 muco traversante , che viene superato aU'alsarsi delle acque , e forma 
un sol corpo . 

L Cunicolo i^oueiianeo , che scarica le acque suddette neirsquedoito . 

M Mii ragllone iiiinv>> , che intesta col muro di recinto della rìroiia , ed abbrac- 
cia al nord il Boiiaccio grosso » costroito per impedire le filtrasioni si della 
rìfolta , che del Bottaccio. 

N Sorgente rinvennla oelTattuale lavorazione , cd allacciala nel Bottaccio H. 

O Ricettacolo di acque sorgive denominato il Bottaccio semiconica , ove si sono 
introdotti due capi di acqua , che si perdevano t e che nascono nella grossez* 
sa del muro ; come indicano le pìccole freccie verso la rifolia ; Palira (rcccia 
traversa indica la direiìone dopo Fallacciamenlo . Questo ricettacolo però è 
in cattivissimo stato , e non possono le acque inalzarsi per entrare nella ri- 
folta . 

P Ricettacolo circolare denominato il bicchiere. Esso abbisogna di essere ripre- 
so nei fondamenti , che hanno mollo sofferto , non trovandosi abbastanza 
profondati . L*acqua , che s’inoalu entro questo ricettacolo si scaricherebbe 
nella rifolta mediante rnnito condotto , che pure abbisogna dì rislauro. In 
causa degli accennati danni anche quest'acqua attualmente si perde . 

Q Nuova sorgente rinvenuta * che potrebbesi far comunicare col ricettacolo P. 
allorché questo venisse risarcito . 

R Sorgenti rìoveonie in grossezza di muro, che si sono introdotte nella rifolta • 

S Ricettacoli coperti , i quali hanno comunicazione .sotterranea colla fistola Ur- 
bana . * 

T Scavi a varie banchine esegnitt iotomo ai muri di recìnto della rifolta per sco* 
prime le lesioni , e per piantare le nuove fondazioni . 

U Nuove fodere di moro iulerne . 

V Nnova fodera di moro all*eslerno . 

X Fossi scavali per trovare lo scarico alle acque dai profondi cavi eseguili per fon* 
dare le nuove fodere esterne , ed interne al muro vecchio della rifoUa . 

I. I. I. Tenuta di Pantano. 

3. 3' a* Tenuta della Palìaviciiia verso il monte * 

3. Fistola Urbana . 

4* Aquedotto Felice . 

5. 5. Vecchia moia demolita . 

* Piccolo declivio , dove si dovrebbe fare il nuovo taglio per allacciare le acque 
•rìginalmcote , c farvi il nuovo condotto d'acqua pura riunita. 
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SUPPLEMENTO 

^lU notizie date nella Relazione d’un viaggio a Ostia , e nelle Osservazioni 
sulla Fessa Trajana t intorno al canale detto Fiumicino . '< 

JNfelle precedenti Osservazioni sulC acqua Felice i occorso di mentovare ii 
Sommo Pontefice Gregorio Xlil-, e r«rcbitcito Giovanni Fontana, il quale per 
ordine di Sisto V. successe a Matteo da Castello nella coiuiottara di quell’ ao* 
qua (a). Questa unione di persone in argomento idraulico, e la stessa perseve- 
ranza in un errore di fatto, come diremo, simile a quelli di Tivoli, e di Panta- 
no, benché in oggetto diverso, mi ha richiamato alla memoria altra operazione , 
in cui il medesimo PonteGce impiegò questo Fontana: operazione, che pure ho 
ricordata alla pa^. 3i. , riguardante il canale detto Fiumicino al ponente della fo- 
ce del Tevere . Sebbene entri nelle mie idee , di fare una nuova edizione del 
yiaggio a Ostia (ò) > con aggiunta delle notizie degli scavi di antichità ivi fatti 
nel i8oa- c seguenti, estendendole anche a quelle sulla riva opposta dell' antico 
Porto di Claudio, eTrajano, colla storia più compita della novità introdotta 
Bel corso del fiume dallo stesso Trajano colla sua fossa , alla quale è succeduto 
il detto canale , fonte di tante questioni { « disordini , per volerlo mantenere con- 
tro natura a forza di passonate alla foce ; prevenendo ora per analogia d’argo- 
mento quasi di passaggio tale ampliazione , mi limiterò all' operato ivi da quell’ 
architetto d'ordine del Pontefice prima del i583., per attivare meglio quell’ in- 
gresso , ed uscita delle barche per Roma ; e insieme ad accennare la parte , che 
vi prese il card. Fulvio della Corgna ( Corneus ) , vescovo allora di Porto . Servi- 
rà questa premessa a conoscer meglio ciò, che vi fece eseguire in seguito allo 
stesso oggetto Paolo V. col mezzo dell' architetto Carlo Madcrno ; de' quali sol- 
tanto parlai nelle Osservazioni (c) su quel canale; c lo slato'alloro del vero Te- 
vere, detto la Fiumara t sempre fino a quest’ultimo Pontefice navigato , e na- 
vigabile . 

Colla solita mancanza di relazioni esatte nelle operazioni degne di storia (d) , 
per le cose ordinate dal Papa Gregorio non trovo finora altro documento , che 
il riferito dal Bellori nella vita del Fontana (o) , con qualche confusione; che 
però dobbiamo capire alla meglio . Giovanni Fontana precedendo di poco nell’ 
età Domenico suo fratello, alquanto prima di lui si condusse a Roma , dovè eser- 
citandosi nell' architettura , e nelle matematiche, sin dal Pontificato di Grego- 
rio XIII. fu impiegato a Porto ad assicurare il transito alle barche nelf imboc- 
care il Tevere, Imperocché il letto, che shocca nel mare a Ostia dilatandosi 
per la deposizione del fiume, che del continuo porta escrementi; vengono a ca- 
gionarsi diverse lagune , e isolctte , che rendono malagevole , e pericoloso l'in- 
‘ grosso . Laonde Giovanni vedendo non potersi regolare l'imboccatara del finme 

(«) Vcd. qui addietro pag. i53. (</) Ved. pag. i- 

ì^b) Relazione di un viaggio ad Ostia, (e) Zc vite de' pitt, scult, ed anh, 
e alla villa di Plinio detta Laurentina . pag. 8a. Roma 1672. -Mia pag. i64- di- 
ploma i8oa. in 8. ce di lui : in Tivoli stabilì il ritegno , 

(e) .dicane osservazioni sopra gli e parapetto alla cascata del Teverono , 
antichi porti d'Ostia , ora di Fiumici- Ved, qui pag. 63. n. (a) • 
no. Roma i8a4- <** • 
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per 1« crescenza UeU* acqua j distaccò dal seno dì caso mcn corroso , e portò 
un braccio a linea retta al mare ^ il quale serve per regolatore, e scaricameuto 
nelle inoudaziooi (a); e dà inueme adito, e porto sicuro at legui (ò) . Ma per» 
cliè il mare si ritira del continuo per gli escrementi , che seco porla il Tevere; 
egli proseguì il braccio dentro la marina con gran palificato , che tuttavia si 
vanno accrescendo ; allontanandosi del continuo il Udo iioubilincule : tantoché 
ranno i 66 a- avendo Alessandro VII. piantata una torre con 4- palmi d'alleua di 
mare; oggi ( nel ì6ji. ) resta in secco dentro terra ao. canoe», . 

Se il Bellori non confonde un Papa coll'altro, sembra chiaro da questo di- 
scorso » che 11 Papa Gregorio fece qualche operazione nella fossa di Trajano , 
resa impraticabile da secoli alle barche ; ma col risultarne dì peggio, per non 
avere il Fontana c colla storin , e con buoni principi d'idraulica saputo cono- 
scere la sorgente del male nella divisione dell' acqua ; e la sua estensione ancora 
maggiore possibile con un mal inteso rimedio . 

Io tengo per fermo, che prima d'allora nino legno passava pel canale. Oltre 
questo fatto, può ripetersi iuUa la storia, che riportai nelle Osservazioni^ a. 
Che negli Statuti di Ripa fino al 1609 - sempre si parla dei legni , che si arresta- 
vano a Tor boaedano , per avere le carte in regola , e per il tiro delle bufale « 
Ivi prima di Giulio 11. era la forlezsa di guardia con cannoni . 3» Lo argomento 
dal fatto di s. Pio V. , il quale eresse per la fiumara la torre s. Miclieie al le- 
vante della foce, e ló. altre sul littorale; e non parlò di /lumicino , secon- 
do me (c) . 

PIVS . PAPA . V . PONTIFF.X . OPTIMVS 
MAXIMVS . ET . BEXIGNVS . HANC 
TVKiUM . SANCII • MICIIAELIS . CVM 
ALllS . QVINDECIM . IN . LITOUE . MARIS 
PRO . COMMVNI . SECVRITATE 
A . FVNDAMENTIS . ERIGI . MVNIRI . ET 
CV5TOD1RI . MANDAVIT . ANNO . SALVTIS 
M . D . LXVIIII . PONTlllC/VTVS . VERO 
ElVS . ANNO . 111! . 


(a) Questa era anche 1* opinione di 
Plinio nella Fossa Trajana , come rile- 
vai nell* opuscolo sulla medesima. 

{bf 11 Bellori , già CommìsMrìo del- 
le antichità , non conosceva la cosa di 
fatto ; e probabilmente non conosceva 
idraolica . Il Moti contanporaueo , par- 
lerà meglio ; avendo stampato il suo li- 
bro nello stesso anno , e con vera cogab 
^ione d'ogni cosa necessaria a sapersi . 

(c) In una memoria anonima fatta 
nel 1774' sopra le passonate di Fiumi- 
cino leggo queste parlicolaiìtà . ,* La 
più antica torre , che è in Fiumicino 
( ora detta dello sbirro ) fu fatta fabbri- 
care da s. Pio V. nell'anno 1569 - sulla 
spiaggia del mare . Dalla detta torre Ti- 
mo alPalira edificala alla ripa opposta , 


ed alla foce del fiume , sotto il pontifi- 
calo d'Alessandro VII. « c precisamen- 
te nel 1660 . , v'é una distanza di can- 
ne 3oi. : e da questa ora abbandonala 
fino all* aìirte fatta edificare neU'anno 
1771 . dalla Santità di N. Signore alla 
foce di detto fiume , e sul lido del ma- 
re , vi sono canne at 4 ** sicché nel ter- 
mine di aoo. e più anni si è avanzata la 
spiaggia di Piumicino per canne 5*6. , 
che equivalgono a ^ circa dì- un miglio, 
s^gguagliando appunto la protrazione 
del canale le canne a ^ alTaono , come 
si è detto di sopra : e si sono costrutte 
su quella spiaggia , olire la prima tor- 
re di s. Pio , altre due torri alla foce del 
fiume : una cioè dopo il corso di anni 
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AL VIAGGIO A OSTIA, i63 

4. yfnnalì dì Papa Gregorio XIII. leggo una circoslama degna di riflessio- 

ne ; che cioè nel >^79> 35. legni di corsari uarbareschi accostarono a Ostia ; ed 
esposti iniorao allo stagno di Fiumicino too, de* suoi si diedero a saccheggiare « a 
far prigioni « e a mettere a ferro , e iiamma i vicini micetti , Forse questo sbarco 
contribuì a far venire in mente al Papa « di riattivare il canale , con una torre 
di guardia , nell* isola , che ancora oggidì ai chiaiiu Gregoriana (^) . Aggiunge 
di più l'autore P. MafTei (c) y che od iS^S. Gregorio andò a villeggiare a Givi- 
tavecebia « dove fra gli altri miglioramenti disegnava y per agevolare il conimer— 
ciò « tirare un alveo navigabile dal Tevere ; ma che non sì esegui , perche gli 
ardiitetti non convenivano del modo . G certo avevano ragione di contradirsi c 
perché progetto impossibile y dispendiosissimo y inutile ; come rilevai di altri ca- 
nali proporti y c diremo di altro appresso , 

Qualche schiarimento sul tutto può darlo la iscrizione del prelodalo cardi'* 
naie , riportata dalTUghelH (^) , e che ancora esiste ndl* ingresso dell* episco- 
pio di Porto, corteggiala da altre , scavate negli anni acorsi in quei contorni , 
e ivi collocate dall* eiìio Card. Pacca, attuale beuemerito vescovo , in piccolo mu* 
seo , anche di frammenti di sculture per lo più sepolcrali , che ven*anno pubblicate 
a suo tempo . Da quella iscrizione si ricava , che la città di Porto era abbando- 
nata dalla popolazione commercìaute , e da quella per servizio di canale navi- 
gabile ; impraticabile il canale stesso t ma che il cardinale conlribnl a rimet- 
terlo y forse d'accordo col Papa , in qualche attività • 

SQVALLEBANT PORTVS AEDKS VRBS TOTA TACEBÀT 
VIX ETIAM PAVCIS STABAT ET ARA DEI 
CAEDIBVS ASSIDVIS DIRISQVE EXPOSTA RAPINIS 
RVRA NEC IN TVTO lAM LOCVS VLLVS ERAT 
KEC MARE NAVIGIIS APTVM NEC TIBRIUIS VNDA 
IPSE SVAS HVMERIS NAVTA FEREBAT OPES 
CORNEVS A SAEVIS PVRGAVIT LITTORA MONSTRIS 
HINC NOVA MIRARiS SVRGERE TEMPLA DOMVS 
INDE VIDES ALTVM FLVMEN TVTA OSTIA NAVTIS 
ET DIDICISSE FRETVM SVBDERE COLLA IVGO 
MDLXXXIU. 

L'anno i68S. ivi notato, che fu PuUimo della vita di Fulvio (e) , coincide 
bene coll* epoca del Papa Gregorio; ne* dì cui Annali si nota pure la circostan- 
aa y che prima dell* anno stesso si era annidato nelle selve di Cerveteri un se- 
gnalato ladrone , chiamato Mariannaccio • Vi fn dunque allora, come al tempo di 
Pio IL, e del IV. y un canale qualunque. Che cosa vi ha dunque innovato Paolo 
da averne lutto il merito coll* opera di Carlo Madernò, il quale parla di 


91. y e r altra dopo Io spazio d* anni 
100. yy . Questo non parla di torre GrO' 

S oriana : ed io credo , che per quella 
i s. Pio V* equivochi con quella di san 
Michele in quell'aano 1569. , fatta co- 
là , perchè erari la navigazione . E di 
qoà ni*irisoU un avanzo di torre , non 
sarebbe mai lavoro di que’tempi , uè 
corrispondente all'altra . 

(a) Maffci ^nn. di Xlll./iè* 8. 
cap. ìj’pag. 73. <om« a. Aiferìsce , che 


fu i] Papa Gregorio , che non fece più 
passare per la via Appia nelle Paludi 
Pontine ; ma per quella di Piperoo . 

(A) E la torre di s. Ippolito; ma ser- 
ba latta Tapparenza di costruzione ante* 
riore . 

fc) Lih. 7. in Jtne» 
r<f) hai, sacra* tom. x.pag. ti4* 
(e) Ciacon. yUaa Pont, tom, 4* 
no. 
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coM t come nnova ? Seotiamo prima lo stesco Papa in due documenti » die 
ci lia lasciati, i- La i«crisione , che mise sulla casa fabbricata a Capo due rami 
per i'asscgua delle merci a cLi Tcoiva su per l'una . o Tallra foce : , 

PAVLVS V . PONT . MAX . 

TIBERIS ADITVM NAVIGIIS PERICVLOSVM 
FOSSA OCCASVM VERSVS FACTA 
DEXTEROQ. AMNF. PER EAM IN MARE 
DF.DVCTO 

AC MVNIMENTIS CONCLVSO 
SECVRVM REDDIDIT 

• DOMVM AD MERCIVM PROFESSIONES 
ALTER VTRVM ÒSTIVM SVBEVNTIBVS 
OPORTVNAM EXTRVXIT A . PONT . VI . 

Il secondo documento sia uuo squarcio della costitutione da lui emanala sa 
questa bouìGcazione , c stampata^ sotto il di i. aprile i6l3. „ Sane rum T^be- 
ris navigalione praeiertim a mari opportuuitales incredibiles alma l'rbs assidue 
capiate reultumqne ad ejus ubi-rtalcm annonae, aliosque usus ìntersil earudem oa> 
elgationcm securam , facilenique oavi^antibus esse , intento studio conati sunC 
Romaui PooiiGces praedecesiorcs nostri , ut Tvberis o»tÌum , cum inde incora- 
moda , et p<TÌculosa navigatio redderetur • navibus facilcm , tutumque aditum 
praeberct . Cum vero non semel frustra tunlatum fuerit » magnique sumplus « 
et opera perieriiit ; ac nos peritorum relalionibus cognoverìmus , quod si dexter 
amiiif t fìutmcituts nuncupalns , noya fossa occasum versus ìu mare deducere- 
tur % hac ratione securus , ac faciiis navibus Guraen subeuntibus ingressus reddi 
posici . Quamobrem ut nihìl intentatum relinqueremus < non pavcenles suroptìbus 
/ouam hujutmodi Gerì « cjusque ostium polis utrinque alle de^xist et in mare 
longe prolatis comnifmiW> eaque fossa dexterum ^/lumen praedictum diversi non 
mediocri , ut speramus , cum navigaiionis eommodo Deo favente jussinius ^ * 

Tanto dall* esame del canale t cominciando dall'apertura a Capo due rami , 
attuale; quanto da questi documenti » mi pare di riconoscere , che il canale « det- 
to « chi sa da quanto prima, Fiumicino per la sua piccolezza in confronto della 
Fiumara t ossia il braccio sinistro ora , del Tevere» vi ere presso a poco , 
quale è attualmente; riconoscibile a colpo d'ocebio opera d’uomo, non della na* 
tura ; e quanto bastava originalmente nella intenzione di Trajano in prufoodità 
per barche di trasporto a noma: e che riagnmbro principale nasceva dopo la 
metà verso il mare: nec mare navigiis apfum ^ nec Tibridis unda sino alla 
foce « la quale sarà stata ostruita dalle arene . Altro tempo , e spesa vi sarebbe 
occorsa , se si fosse voluto aprire da capo a fondo un nuovo canale, come ta- 
luno ha scritto . Altronde non si scorge vestigio alcuno di un altro anteriore fat- 
to nc* bassi tempi . Bensì pnò rintracciarsi lo spazio» e la direzione della fossa 
Trajann ; cslcoiaudo sul lungo mursglione di quadri di travertino» e di tufo 
tramezzati , che la corteggiavano» ultimamente scoperto» e in parte devastato; 
e per la parte, che comunicava col porto con cadiiorc per le arene, non solo è 
accennato nelle piante incise in. rame; ma che* sono ormai 4* anni, fu ricono- 
sciuto facendovi un fosso di scolo . Studj ulteriori , che si faranno su tutta la 
immensa pianta del porto unito di Trsjsno , e di Claudio, metteranno in chia- 
ro quel prodigio dell' arte , e della magnìGcenza Romana, assai più esteso , o 
ragionalo uelle sue parti , e nella direzione a scanso de* venti coiitrai j « verso 
maestro, e tramontana, col suo faro , o torre altissima a somigli^ize di quella 
d*Alessaadria : Quom quo stabilius fundaret ( Claudius ) » navem ante demersit , 
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tnagnus oh^liscus ex Aeg^pto fnerat aduectus ; congestisenie pitis superpo- 
futi aitissirnam turrim in exempiunt Alexandrini Phari , ut ad nocturnoi ignes 
cursum naxùfpa dirigerent (a) . 

Paolo V.,eU suo arcbiu:Uo MaJerno crcdoitcro rimediare a quella difll-> 
colla di navigazione con riaprire « o rifare di nuovo un canale t che egli chiama 
fossa f da dove finiva , come io penso, la fossa di Trajano , che sarà alata slar- 
gala , « accommodala , dentro le arene accumulatevi iu tanti secoli Gno al ma- 
re ; sperando co4i questo lavoro su|>erarc U resistetiMi del mare , e le arene trat- 
tenute , o risplate dal mare stesso ; non avendo tanta forza la corrente del cana- 
le primo da vìncerla , L’arrhitello poi fu sincero , e calcolò bene ; che per so- 
stenere le ripe areuose , e tenere al largo le arene in mare • ci volevano passo- 
nate : cosa nuova, non mai praticata uella fiumara. Perciò il Maderno nella 
istruzione , approvata dal P^pa , e inserita in appendice alla sua costituzione * 
sul modo , che si doveva of^en^nre nel fabbricare più avanti detta opera per 
mamenimento di ejta ^ e sicurezza della navigazione * scrisse , che nella pra- 
tica dell'opera si era osservato* che sempre la spiaggia do! mare cresce: che 
per ciò vi era bisogno di estendere mano mano anco la prima passonata 4* t o $. can- 
no ogni anno « ovvero un anno II. , o q. canne ; Vahro minore ; perchè si ve- 
«teva , che tanto andava allontanandosi il mare . Converrà pertanto riconoscer* 
il principio del di lui lavoro grande là dove comioctauo in Già dall' una , e 
dall* altra parte le passonatc. 

L’altra illazione < che si deduce dalla riportata lapide di Paolo V. , é , che 
con tutta la Dnovayh/.ra si poteva entrare, e uscire comodameute dalla fuma» 
ra i Tiberis ostium alterutrum suheuntibus , Nella costituzione il Pa[M dice di 
più, che nel suo canale avrebbe messo un castellano , senza parlare della tor- 
re: (^iiae mandari contigerit exaequantur per Fiumicini turris Castellanum rfe- 
putandum , et ad nutum amo\*endum . Non ve la fabbricò . S^rà stata dunque la 
torre, che abbiamo detto Gregoriana • Ma come sia andata la navigazione , e 
perchè in alir'o modo dall' inteso colla fossa , non saprei dirlo • In latto pare , 
che abbia continuato nella fiumara a preferenza almeno fìno a Urbano Vili. ; 
perocché dai ritati Statuti di ripa si rileva , che furono da lui confermati nello 
stesso regolaincnio pratico di prima per il giro da quella parte, mediante la co- 
stituzione , Quamvis ad ubertatem , del a6> marzo ■ 639. Ma poi 7 Credo , che po- 
chi anni dopo , per la diminuzione di tant* acqua orila fumara * si rendesse più 
dilllcile il P^Maggìo per la medesima , onde tutto si voltasse il commercio al 
nuovo canale . fi Muti , il quale stampò il suo libro nel 1671- scrive , che la boc- 
ca d'occidente si navigava , e l'aliro no . Forse per quella ragione poi Alessandro 
Vff. nel 16H1. vi faburicò la torre, detta Alessandrina , come si accennò , ora ri- 
dotta a dogana , tanto lontana diti mare . Al contrario questo medesimo scrittore 
declama altamente contro il nuovo canale , dì cui rileva Unti difetti , io specie 
Per la sua direzione perpendicolare alla spiaggia , opposta contro lo scirocco, e 
lebeccio ìu spiaggia sottile, e tanto mobile nelle tempeste, le quali rìspìogono con- 
tro la foce le arene . Sopra tutto egli sì scalena contro le paliGcate, come con- 


(a) Svet. in Claud, rap. io- Su i fari 
alla moderna per meglio illuminarli ha 
scritto bene altimamente il <>igf cav. Al- 
dini . Degli antichi non ne abbiamo una 
atoiu nè per il modo della fabbrica , 
jiò per U iUttiDÌQasioae , Per ora note- 


rà la parola dì Sveionio ignes « che usa 
anche Plinìoil vecchio, e tutti gli scrittori 
antichi: famma^noa lume • Di fatti in più 
htssirUìcvi in marmo* e in medaglie , che 
ho raccolte , in cima alla torre è una 
gran fUmma allo acoperto « 
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liiiuamente assai dispendiose, e inuttli . E bene sentirlo nei suoi termini. „ PfT 
evitare il continuo dispendio del canale >di Fiumicino , e sua ripicnezsa , è oeces» 
aario , ebe ne riconosciamo il male; altrimenti si lavora alla cieca, si bulla il 
tempo, e ai (lerde la spesa : avverandosi il detto, che chi fabbrica sulla sabbia, 
pone le sue sperante nell* acqua . E sarìa stimata balordaggine , tentar un catti- 
vo principio , per sperarne un ottimo fine ; come appunto è sortito sin ora in 
questo inlrniluoso lavoro delle paliBcate , incontrando maggiori ostacoli : e quan- 
to più si cercherà d'avanzare; tanto maggiormente ne seguirà la perdita de* le- 
gni ueiT approdare alla pericolosa bocca , e spiaggia dì Fiumicino y senza po- 
terne sfuggire il pericolo * Da questo procede , che detto fiume , c posto è co- 
si poco frequentato da mercadanti , e naviganti forestieri , non solo per la ri- 
pienezza , che nell' imboccatura si raduna ; ma anche per essere detta bocca 
esposta alla traversia di più perniciosi re/ifi della bussola , come sirocchi y /e- 
bocci f mezzogiorno , a sua quarta ; poiché in vece di trovare in detto luogo 
sicuro porto , s'incontra naufragio , sicché fabbondanta dell* arena conglutina- 
ta in quella spiaggia ; a il poco , a non sicuro fondo , col dominio di si con-^ 
trarj venti , mi fanno credere , che in tal sito sia ogni lavot'O infruttuoso , 
ojrni spesa buttata , a il tempo perso ; attesoché presto s uniranno colC jifrica ; 
cAe mai in tal posto siino per avere lo stabilimento della sicura navigazione ; 
ma più che si avanzano y più s'incontreranno pericoli . . . Formalo, che è il 
monticello d'arena nell* imboccatura , non fanno altra fattura , che prolongando 
qualche passo la palificata in mare, riunendo la forza dell* acqua in quella par- 
te » si ritrova detto monticello dentro il prolongato canale ; avendo in qnel ino- 
go l'acqua acquistato forza maggiore di quella , che non aveva , c venendo a 
trasportare dello monticello d'arena più avanti; e trovando fondo maggiore, e 
spazio capace a dilatarsi , rende libera per qualche tempo auest' imboccatura , 
mediante la prolongata palificata » e avanzamento di canale ; ma alla prima 
^tVoccafa , o lebecciata di nuovo s'incontra il medesimo intoppo : e ciò segue 
%nuui ogni anno con spesa molto considerabile y e poca sicurezza de" naviganti , 
E seguendo o^nionno il medesimo lavoro, come sin adesso s'è fatto senza verun 
profitto ; accaderà col tempo , che il canale sarà maggiore del finme : e quanto 
piu s'avanzerà questa palificata , maggiormeute s'incontrerà difficoltà nell' imboc- 
carlo . Da che esponendosi tuttavia alla traversia del mare « e de venti , si rera- 
derd coi tempo totalmente impraticabile . E molto più contribuirà per la sua 
strettezza, e distanza difficile acolo all' inondazione del fiume: ed il nostro dise- 
gno non è d'uoirsi con TAfrica ; ma di prevalersi con ogni sicurezza di quelli 
benefici , che Iddio el ha dati per il mantenimento del commercio t . • Però , se 
qualche cosa in quella bocca è adunata o dal fiume, o dal mare; e non aven- 
do forza , che la rìspinga avanti ; non mi meraviglio , che s'incontrano ogni 
^orno nuove difficoltà , mentre si vanno aumentando , e formando nuovi erro- 
ri » • . Ora vediamo , che tra le spiagge, la più pericolosa è la Jlomana , per 
aver lunga corsa, poco fondo, ed esser arenosa, e dominata de venti lebecci, 
sirocebi , e mezzo giorno , e sue quarte ; onde ne segue facilmente la perdita 
de* legni nelf imboccatura di Fiumicino , che è senza alcun riparo esposta a 
en(/i questi più pemicioii venti della bussola , ed altri accidenti detti . E per 
essere a pieno il eanale imboccato, viene riicnuta Facqua del Tevere : il che noa 
accederebbe se fosse coperto da quei venti , e roetisa la bocca verso il più con- 
tinuo corso dell'acqua marina. E ciò causa ivi la ripienezza della sabbia , che 
è portata dal mare « £ perchè il vento gonfia il fiume , inonda parimente in tem- 
po di pioggia tutto il paese : per il che la bocca di Fiumicino in niun modo i 
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AL VIAGGIO A OSTIA. 1G7 

m 4 fuasta situazione hen posta ni i-igaardo e\ luogo ( estendo tablaie mobili ) , 
nè al corso I e veulo del mare • cho impedisce la navigazione! nè alla palifìcata 
del canale, e sua (ìgura, che interrompe il corso dell' acqua!» . In sup^plemenlo 
poi egli suggerisse un canale > che andasse a sboccare a Palo, della località 
fa molli elogi , malgrado i quali il canale avrebbe avuti gli stessi inconvenienti * 

Ecco una storia ragionata « imparziale • parlante di due secoli della pretesa 
oecessità delle passonale per la felice navigazione dentro il canale di Fiumicino . 
Posso ampliare il punto accennato delle inondazioni con quella del i^So* » già 
motivata da me nelle osservazioni colla relazione del P. Boscovicb : ora vi ag- 
giungerò quella del celebre architetto Luigi Vanvilelli, mandato anche là nel l^òo. 
e 175 t. ad esaminare i danni , e i rimedj per quella inondazione delle adjacenti 
campagne . li Muti non ha ben calcolato • c nè meno il P. Boscovich , l'autore 
delle passonate « chccoU'aodar degli anni moltiplicando sempi'e quelle , o l'acqua 
del canale darà indietro a Cupo due rami come più alto di fondu che la Jiumara , 
e si farà ragione col ritornare al suo corso , dove U natura la chiamò io origine s 
0 se ivi si pretende intercettarla con passonale ; si getterà a corrodere sempre più 
la ripa sinistra, ove inclina , per osservazione anche dèi lodato Vaoviudli io una 
Lettera da Napoli in data i3< dee. 1706- , consultalo sopra nuovi danni di altra 
inondazione : e se per qualche accidente si è piegata alquanto alla destra sponda; 
ben presto è riiornata alla sinistra : c il P, Lecchi in una relazione della visita 
fatta a Fiumicino nel maggio del 1767. per gli stessi bisogni , ha pur dovuto con* 
frasario ; malgrado ch’egli proponga, di mandar acqua in maggior quantità nel 
canale . O almeno nelle escrescenze l’acqua sormonterà le sponde dei cariale 5 il 
di cui fondo d'acqua si accresce mano mano « che si prolonga la passonata . Si con- 
sideri , che neU'itnbocco a Capo due rami vi sono i4- palmi d'acqua ncll’ordiua- 
rio , quindi in giù 17., indi 35. dentro le punte delle passonale : 7», 8., o 10. 
al di fuuri dove si ferma il prano , 0 cerchio d'arena • Dunque l’acqua s'alza den- 
tro cull'avanzaroeuto delle passonate ; mentre fuori è rosianto . Nella lotta chi 
vincerà 7 il più forte, il mare: e vincerà tanto « da obbligare l’acqua dolce me- 
no pesante a dare indietro , a sollevarsi quanto la spiaggia ; 0 sormontando le 
sponde iuoudare le campagne come nel t^So. 

Dove sta dunque il vantato gran beneGcio fatto a Roma , alla navigazione « 
al commercio coll’opera del Maderno (a) ? Si : abbandono del vero fìume oatn- 
rale a Ostia , e di una rinomata città dal primo secolo di Roma : una palude nel 
territorio con aria malsana di là anche per Roma :*spesa continua rilevante da 
sopra due secoli di passopate : pericoli, e perdile ogni tanto di bastimenti : gri- 
da eterne dc'marjnari per ottenere la prolungazione continua di qnelle punte : al— 
trimente nemeno si ha quel bene ordinario , che si aveva prima da Ostia , senza 
reclami , che non si leggono in alcuna carta o stampala , 0 manoscritta per pas— 
sonale , fuori della necessità del piloto mentovata da Pio H. Anche al tempo d’Au- 
gusio , e prima le merci si travasavano alla foce in legni di portata minore \ co* 


(a) Sotto il pontificato di Paolo V. da 
boniùcatori delle Paludi Pontine fu a- 
perto il canale di Badino , e SI Papa vi 
edificò la torre. Non so se v'inlcrvenis* 
se il Mademo . Fatto questo canale e- 
guaìinenie contro ogni regola dei venti 
di traversie come lumicino; leggo nel- 
la relazione di una visita fattavi nel iGaB.f 


che già vi si era formata sila bocca uo’i* 
soletta ; e quindi a poco a poco ostruita 
affatto ; di maniera « che la* torre ne è 
ora ben lontana. Ciononostante ultima* 
mente si è volato riaprirla colla stessa 
conseguenza ; senza conoscerne almeno 
la storia , non che la località inoppor- 
tuna . 

X a 



i68 SUPPLKMENTO 

me fìoo a pocbt anni iodieiro si travasavano in CivìUTeccbia « la <{oa1c ba tanto 
sofTerlo per questa deviazione » di voler entrare con tutto il carico nel canale. 

Se per agevolare il corso nella fiumara « corso nnico rormsto dalla provida 
natura con un corpo d’acqna snfEcieale a spingere le arene in allo mare % perciò 
lodalo , ed encomiato da intii gli autori antichi cilati nella fossa Trajana ^ si 
fosse cercato di ristringere la foce divenuta più larga , vaga , e irregolare , con 
Utt'isoteiia ; chiudendo con passonata l*apertura al levante di questa , cbc presto 
sarebbe rinforzata daH’areoa • e secondando quella di ponente , ove col favore 
della corrente del mare l'acqua si dirige in bene della navigazione , pm coperta 
da traversia di venti; e poi a tempo giusto voltarvi tutta l'acqua y come vi anda- 
va dall'epoca più conosciuta del fondatore d'Ostia Anco Marcio fino a Trajano» il 
quale non providenùtsimo , come lo adulò Plinio il giovane ; ma sconsigliata» 
mente colla sua fossa divìse l'acqna , e la sua forza ; in questa maniera , dico « 
risorgerebbe Ostia florida , e commerciante con maggiori comodi d'abitazioni « e 
sicurezze di Fiumicino ; più riparata da strocebi , e lipecci colla vicina pineta di 
Castel Fusane , e da altre selve , con acqua migliore , colla strada più dritta , 
più corta , e quasi sempre piana : cominciando per altro a compimento di felicità y 
dal colmare col terroso fiume le circostanti paludi* Io stagno, e le saline non 
più necessarie , nè ntili come al tempo dì Anco Marcio , e della navigazione 
Unto limiula . Ifaturae non attinet repugnare , concludiamo col maestro dcll'e» 
loqueota Romana , nec guic^fuam s^qui quod ossequi non queas : quia nthit </e» 
cet invita , ut afunt , Minerva , id est repugnante , et adversante natura (a) • 

(a) Cicero De offSe. liò. i. eap. 3i. 
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SCOPERTA 


i6i) 


Dell antica acqua dì Mercurio presso la porta Capena | da condottarsi 
a benefizio pubblico • 


molti secoli in dietro sì vedevano , c si vedono incontro alla chiesa di 
a. Giorgio io VeUbro due sorgenti d*acqua eccdleule per bere , e copiose » che 
vanno a perderai nella prossima Cloaca Massima . I voti pubblici « ripetuti in 
Unii libri t bramavano f che se ne trovasse la origine , e si portassero in alto a 
comodo della città . Alcuni Sommi Poiitebci secondando questi voti ne hanno fat- 
to fare ricerche da arcbilelti ; ma in vano (a) . Cornunemenie si credeva « che 
fosse un'acqua sola « delta argentina per la sua bouià t e dagli antiquari ì fonte 
di diuturna i la quale è stata scavata anni indietro da me dietro al tempio di Ca- 
store , e Polluce , ove ne restano le tre colonne nel Foro boroaoo . 

Dopo varj anni di più accurate , paBÌeuti ) malamente contrariate « ricerche 
con opportuni scavi , bo trovalo , che la sorgente di quest'acqua , dagli antichi 
detta acqua di Mercurio , è manifesta sotto il casino della già villa MaUei , ora 
di S. A. il Principe della pace , ma nell orio di s. Gregorio , iucouiro a s. Balbi- 
na ; ove si sono scoperti i grandiosi fabbricati della botte » o conserva , .dove era 
allacciata Pacqua da più vene; e del tempio, che vi era sopra alla mostra, risUurato 
da Mjrco Aurelio : e precisamente presso le più aoiicLe mura della città , ialer— 
namente , e alla porta Capena . 

Est aqua Mercurit portae vicina Capenae (c) . 

Oltre i fabbricati combinano tutte le noUtie antiquarie , la coodottura antica rin- 
tracciata » attraverso il Circo massimo ; e lo sbocco al dello luogo incontro san 
Giorgio , ridotto a lavatore , e poi per uso di una cartiera • ora di valca • L'acqua 
più bassa , che si beve , è di altra sorgente più vicina . 

£ restata occulta finora quella celebre acqua di Mercurio ; pcrcbti colle ro- 
vine delle fabbriche , e cogli scarichi di calcinacci poruiivi sopra , e intorno , 
unitamente al notabile riaUo della prossima strada pubblica , si era ridotta a un 
pozzo ; e per Ule conosciuU soltanto dalPortolano , che si contentava tirarne ac- 
qua con secchi * e con macbiua , nell' estate per adaquare l'orto senza mai esau- 
rirla . La quantità ò stata sempre grande « anche nelle passate siccità : il livello 
è più alto qualche palmo di quello delPacqua Vergine, ossia di Trevi; onde può 
distribuirsi a tutta la regione di là verso il fiume: a sinistra da i. Maria in Cosme- 
din alla Salara , alle barche dì Ripa grande , c con barchetta , a sau Miche- 
le , e nei contorni ; e direttamente lino a Testacelo ; a destra per la strada di 
piazza MonUnara fin dove si vuole dentro Roma , alla Pescarla , in Ghet- 
to , a Campo di Fiori ec. x regioni quasi latte* che non hanno acqua buona 
da bere , nè meno de*pozzÌ ; per la cui mancanza , oltre Pincomodo dì cercarne 
altrove , ai soffrono dal popolo malattie . Se ne premette questo semplice annun- 
zio f per uuions di materie antiquario-idrauliche ; riservandone la storta compila 


(o) Gli arebiletti) e gli idraulici non 
vogliono essere persuasi > che dentro al 
faboricato * e molto più nei contorni del 
Circo Massimo , e dei colli Celio , e 
palatino , ci voleva rantiquario ; come 
in generale inculcai nelle Osservazioni 


sopra Fiumicino , e la Fossa Trapana • 

! è) Varietà di noi. pag ia3. 
c) Ovid. Fast, lib. 5. v, 6^3. Male 
ivi nota qualche commeniatore : paulo 
extra portane Capenam • 


> 
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tjo SCOPERTA 

dopo U condottiira , che sirà iairapresa quanto prìou , e sarà a lermioe con tnt^ 
ta la «ollvcitudiue . 

A quella coudottara si aoirà immediatameote anche quella dell'acqua « leg- 
geri^ima , anddelta più bassa » die si beve largamente nella stagione calda : ed è 
la pare antica famosa acqua del Lupercaie ; c verrà aliata ad uso pubblico in tuN 
lo quel contorno sultanio , perchè di livello più basso . 

In seguito , a suo tempo verrà pur fuori ad oso pubblico la parimente copio- 
sa I e tanto vicercata, ottima aryua t detta SallusUana^ della qnalu fin dalTauno 
1^89- nella Heacrìzione del Circo di Caracalla spiegai desiderio , ebe si portaste a 
pubblico godimento . 

IL LAGO SALUTARE 

Degli antichi fuori la porta Capena scoperto nel cosi dello antro 
della JVin/a Egeria » ossia Fontana bella , nella valle 
della Cacarella • 

G . 

ià due volle ho scritto (a) su questo celebre monumento d antichità, tanto 
•aro ai paesisti , agli ammiratori delle favole perocché esaltano la immaginazione 
henchc mal inteae; e generalmente ai dilettanti, e curiosi delle belle cose anti^ 
che , sotto il nome di Ninfa Egeria, e di Fontana bella . Tante seducenti at- 
trattivo fin dalTaoDO 1816. m’iudusscro a spurgare riuterno del Ninfeo , per co- 
ti dirlo con nome generico ; e a richiamare l'acqua alle tre bocche principali in 
forma di mensoloni , che sostengono ancora oggidì la statua giacente di un Fonte . 

L*oggetto mio speciale era di esaminar bene la località , per vedere , se in 
orìgine vi era stato un antro naturale , 0 artefatto; onde giudicare della probabilità 
delVopioione più comune , che ha voluto collocarvi Fantro della Ninfa Egeria , 
colla quale avesse congressi arcani Noma Fompilio . Trovai , che il Ninfeo era 
tutto artefatto , per condurvi Facqaa da più vene raccolte a destra , e a sinistra , 
a qualche uso più che di semplice Ninfeo di bella apparenza, e da starvi al fresco. 
Discnssi poi bene lutti gli autori moderni , ebe ne parlano chiamando a forza in 
testimonio gli antichi; ho dovuto concbìudere, che la denominazione non aveva 
fondamento alcuno ; e male vi si era applicata la storia , 0 la favola di quel re . 

Nello scorso anno proseguendo i lavori , potei scoprire nel condotto , a sini- 
atra di chi guarda , un chiusino , quale riempito di tciTa datilo in basso , inter» 
celiava l’acqua nella maggior parte , la quale apertasi strada indietro si divagava 
perla campagna, epoca ne veniva alle fonti . Questa poca , forzatamente filtran- 
do in tanta terra , aveva anche perduto quasi il suo naturale sapore • Spurgalo » 
a ristabilito il chiusino , l'acqua è ritornata in gran copia , col suo sapore origi- 
nale acidulo alquanto sensibile , ma piacevole ■ 

Ora , che si vuol compire ogni lavoro per rislabìUre quanto si potrà e la fab- 
brica , e l'acqua interamente col rimettere in marmo le tre bocche di sgorgo ; si 
é trovata la continuazione del secondo condotto alta destra , od quale non veniva 
più acqua I perchè arrestata nello stesso modo da altro chiusino ripieno , per 
cui l'acqua pure si spandeva esternamente nei contorni « Si è spurgalo il cbiòsi- 
no $ e d’acqua ne ritorna altra buona quantità . 

Fatti dei tasti neU ìnterao del Ninfeo alterato modernamente , si trov* 1 <^ho 

(a) Prodromo di nuove osservazio^ notizie ec;* pag» i8a« 
ni , e scoperte , ptsg, a8.t Karietà di 
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DELVACQUA SALUTARE . 171 

]'edifizìo em pm grinde , c nobile assai più dì queìlo rooitrino le apparente ; cne 
per con&egueuta doveva avere avulo un ogeetto molto più interessante , 0 utile « 
cbe il ricordare una storiella . Sì rileva da pavimenti , separali , di astrico a 
stagno « colle pareli sìmili a data alletta; cbe questa fabbrica era addatlata all' 
oggetto y di far uso più cbe privato dell'acqua y e particolarmente a bagni . L'ac* 
qua saggiata , e bevuta anche all'ordinario y si prova leggerissima » come si disse 
acidula * assai migliore y e più grata della superiore arcua Santa cosi detta . 

Al primo sorso se ne gusta la qualità ; ma dopo il secondo si trangugia con 
piacere a sazietà : il che non pnò farsi con l'altra . Vogliamo noi credere , cbe 
gli antichi tanto delicati, e studiosi in materia d'acque , non conoscessero le prò. 
prieià dì questa , salubri , anzi modicinali ^ e non ne ricavassero quel proOlto * al. 
meno > cu pretendiamo noi daU'ac^a Santa ? 

Ormai vedo, che questo Nìofeo è quel Lacut salutaris , dai Regionarj segnato foo* 
ri porta Capena , poco discosto dalla viaAppia asinistra , e diremo a destra della La* 
lina y come pare fa riconosca il Nardini (a) , e tal altro ; malgrado le congetture , le 
stiracchiature y e dirò meglio i sogni , ei vaniloqui del P. Lami (A) , e del P. Mo« 
retti (c) y in favore dell'ac^un •S'nn/a , incognita forse agli antichi, e fuori della 
regione mentovata dai Regionari . Di quest'acqoa senza dubbio parlò il Borric* 
cbio , stravolto uWaequa oanta dal P. Lami, scrivendo : Fons Afusarum qui 
hodieque bibenlibus , saluberrimam , expertns tum ceu ipse , ministrat aquam • 
£ nel i6B3. non era ritornata alle sue proprietà più eflìcaci . 

Ma siccome Bniti quei lavori, se ne renderà conto al pubblico , colla piantn 
della fabbrica , con tutte le particolarità in arte, e coll'analisi chimico-medica 
della medesima ; allora si chiameranno a maturo esame tntle lo opinioni in con- 
trario y e i loro zppoggi inconcludeoti • , 

(al Jìoma ant. iib, 3. eap. 3. (c) Trattato modico-fisito doUa/cqu^ 

(A) Notitie eritico^storicke deltac^ Santa , cap. i« togg* 
qua «Santa , cap. 3. pag. 6. 


Omnes rraAimvr « et ducimur ad eomdonis , et teientiae cìqdditatem ; in 
qua exceliere pulckrum putamus : lab tuUem , errare , mrrcire , decipi , et 
malum , et turpe ducimut . In hoc genere et naturali , et honesto , duo vitia 
uitanda sunt x omim , ne incognita prò cogniti* habeamut , hisque temere a/- 
sentiamus ; quod vitxum effugere qui vola , ( omnes autem velie debent^ ) adhi- 
hebit ad considerando* re* et tempus , «f diligentiam . jélterutn est vitium ^ 
quod aiuWoos nimis magnum siudium , multamque operam in re* obscuras « at- 
que difjiciles coq/emnr , easdemque non necessaria* : quihus viiiis declinati * , 
quod in rebus honestis , et cognizione dignis operae , curaequae ponetur , id 
jure laudabitur . 


Cicero da Ofic* lib. 1 • cip 0« 
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ia3» secondo me in meno di un giorno eolia rovina di Tivoli , e del territorio iii- tir. 

1 47. sua curva maggiore addosso alla città più rovinosa 1 40 i jj. 1 jp. t tornato al soo 
letto antico » a. t5o» 1 47« dove bisogna lasciarlo 1 47. danni , che csgionù nel suo coi^ 
so dai monti fanno io5. dell'era cristiana descHtli da PÌinio 3. Si. ‘il. i5it. lavori » che 
Tt fa il Consiglio d'arte rovinosi ii4* Mgg* esso asainiua la di lui portala laa* 147* i dlvcV'* 
aivi n5« V» Canale, Mola» OpIfièjT Tivoli . 

Aniene novo » condotto , suoi muri di chiusa sopra Subiaco » che foimavano i laghi» rovinali 
dairinoadaziont del i5o5. 5z« lavori , che vi fece Trajano S4» 
vecchio » porzione d'acque dì esso lasciata ad oso degli anticHi Tiburlini 4- 
Antichità va rispettata » e seguita a 7. 1 4t« 1 44* 

Aristotele , sue massime da seguirsi 117. i44« 

Badino . v.Canale . 

Raglioni csv. citato soo errore ngnardn airar^itelto Fontana 65» 

Basilica Ostiense di s. Paolo possedeva mole Ìo Tivoli nel secolo XIL 4^* 

Bellori citato i 6 t» seg. 

Benedetto s» suo ritiro al Sagro Speoo 55. suoi XIL monaaterj ìntomo 56» propagazioue dell'Or- 
dine fuori d’italis 54- Gaetanó~T 
Benedetto VII. nel 978. parla di mule in Tivoli 49* 

Remino cav. Lorenzo stato prcfetiu del condotto dell’acqua Felice i56. 

Bernino raonsig. Pietro, bglìn del mv. Lorenzo» db il nome al canale detto della stipa 55» »C“ 
gretarh» della Congreganone delle acque ha motte incombenze per Tivoli 65. aegg* 

Bemìno Luigi » fratello del precedente 65. v. Visita* 

Biechi cav. Settimiolodsto ta6. suoi equìvoci intorno si corso antico del fiume dentro Tivo1ì»e 
sua antichissima caduta 109. i5o« alla stipa dentro la quale slargala vorrebbe m.vn« 
dare latto il fiume Hfl. i5o« t^>oT progetto impossibile , e il peggiore di tulli» sua ritrat- 
tazione i3o, non ha osservato » che zollo vi è l’inlichissimo della prima cascala i3o. iS?. 
orrore ìnteroo al canale Leonino 4<i« fit- e contradlzione 5oi al canale di Vopisco i53» ìTiT 
alla salnitriera il3» alfanilchitb delle mole 4g» alla forma dell’episcopio» che dwcriTO 
al canale Petrocci t34- contradiziom 5o«65. i36« 

Biscia monsig. Lelio lodato 5o« i56« 

Bollarlo Cassinense citato 48» 5a« 

Bonini eitato i53. 

Bordoni . v* Visita* 

Borricchìo loda l’acqua del Lago salutare » che chiama fonte delle Muse 171* 

Boscovich P. sua visita a Fiumicino |64. 

Bracci Virginio arehìtetto» sue inavvertenze toi* toS. v» Visita . 

Brìzn tiiuscppe architetto » euo progetto |artiale per rimediare ai danni attuali deU’Aiaiene ^ 
in che lodato z3a 
Caflaralla. t. Ninfa Egeria . 

Campidoglio « V. Conservatori • 

Cainporcsi Giusepgg architetto » suoi progetti di h voti al ponte Lucano biasimali li. io3* lofi. 
V. VisiU* 


T 


cimale di Badino aperto a conio di particolari , c torre , che vi fece Paolo V. , chiaro dal m»* . 
re, e riaperto ullimanienle Paolo V. 

Canale di Bernino , oasia stipa , antichissimo , eontemporaneo alla prima chiusa ^non co- 
nosciuto dal Consiglio d'arte , nè dal sig. Rischi i?o< iS^» rialzalo dopo fatto il miiraglio- 
ne Iti. ly, , sue riparazioni nel iSya» 63 « (i8. -a. ia 4 * spurgato nel 167 1. (>S, esame fat- 
tone dal Consiglio iu 3 . lavati attuali por rialtivarliT^o piuttosto per rovinarlo ao. ia 3 . 
ia<. poi abbandonati come inutili , c nocivi 1 5 r, il canale primo da rimettersi in uso se ai 
può per scarico del fiume colla eascala , o chiusa suddetta pure da ripiislinarsi 1 ug» i 33 . 
Leonino , sua antichitli rivendicala contro il sig» Rischi , c Consiglio d'arte 60. danneg- 
giato con tentativi di un controranale sotto, c lateralmente al cerchio , o niuraglione 
sotto al lavatore nel i 58 g> Co» i 4 a. questo canale però creduto dai suddetti il Leonino 
tir, i 3 C. T» Re Giaeoino . Descrizione, e lavoii del Consiglio nel meiicsimo 117. i'j5. 
rimesso in attivitò può dar acqua a molli ediGzj come prima 1 ig. i 35 . t. Cascala , Casca- 
Ielle , Sloie • 

■" — di Vopisco , da ripristinarsi , perchè può servire di scarico nel nuovo piano di ripristina- 
re la prima cascala H7. loy. i 44 - suo archilello lodalo i 3 q» non vi sono mai stali opifi- 
ci dentro , come arrivo il aig- Bischi , che lo chiama emissario della salniiriera i 33 » 
chiamalo cbiaxicone con ordine di apiirlo nel 1671» poi sospeso seg mal considera- 
to dal Consiglio , che a mio suggerimento couùnciò a vuotarlo per di sotto , poi sospeso 
i 3q. 

— di Petrucci . v. Pctrucci . 

— della villa d'Esle, sua costruzione i<). T.Esta. 

Cascala , o cataraila antichissima , ora scoperta, fatta con mollo giudizio 37» 37» i 44 * >-^o» 
appoggiala allo scoglio 1 So. deve rimettersi in uso 1 ;7» col ciglio di gi aiuto , non di tra- 
vcrlino ZI. 6r. non conosciuta , o non valutata dal Consiglio d'arte la^ r 4 u« dava arqua 
al canale di Vopisco aS. 37» laq. alla stipa . v. Canale . Al canaio , oia detto Le nino, 
che quindi formava le cascalelle aS. 37» lay» iSy» errore degli scrittori Tiburlini intorno 
alla roedatima a.S?» lay. v. Biechi . 

— moderna • v» Consiglio d'arte , Muraglione . 

Cascalelle antiche , eie ultime possono ripristinarsi col canale Leonino aS. 1^7. 

Cassio Alberto tratta bene del condotto dell'acqua Marcia Sa» i 3 a« non di quello deH'acqua 
Felice i 54 » 

Castel fusano , sua pineta ripara Ostia i68. 

Castro velerc sue mole fin dal secolo X» e XII. 4 ^ 4 ^ 49 » Mole» 

Cataratta, v» Bischi , Cascata, Muraglione. 

Cattedrale di Tivoli» v» Episcopio » 

Cerchio . v» Sluragliune » »• ’ 

C.hiavicone» v» Canale di Vopisco» 

Chiusa» V» Muraglione » 

Cicerone allegato a 5 . 171. 

Cipriani . v» Visitai 

Civita vecchia decaduta , perchè ? 168. v. Gregorio XIII» 

Claudio suo porlo maiaviglioso , c ben collocalo contro i venti di scirocco , e lebeccio i6ia 
| 64 » se nc leverò nuova pianta i t> 4 » v. Fari » 

Clemente XIII. .suo chirogiafo per una nuova mola sopra il condotto dell'acqua Felice a Pan- 
tano i 53 » V» Rifolle . 

Commissario delle anlichil.ò , suoi doveri per la con.scrvatione delle anlicbitò anche di Tivoli 
107. suo progetto a 3 » 38 » 1 27» i 44 » v. Consiglio d'arte , Tivoli . 

Condotto • V» Canale » 

Conservatori del P< polo Romane, comprano 100. once dell'acqaa dì Pantano al tempo di 
Gregorio Xlli. 1 54 » 1S8» 

Consiglio d'arte , sue operazioni suU’Aniene laa. segg. sua descrizione del suolo natnrale del- 
le ripe dell'Aniene sotto Tivoli i 3 o» condanna il muraglione vecchio i 3 i» nel suo progetto 
vuol farne uno ao. metri più in su , senza calcolarne le funeste conseguenze i 4 i» con ua 
ponte sopra dispendiosissìroo , pericoloso , inutile alToggetlo i4i» seg» ignora il ponto 
della via Valeria trovalo ullimamenta i 4 >» sua caduta d'acqua più rovinosa della prima 


T {it dÌMppro?a in parie il progello del Fontana , in parte lo aegue nega la neccia 
«tJi «li fortificare la parte della cittk rovinata i 45. »eg. non badando allo acritto prima 
io contrario taS. r3o. t4;- confutato pienaincnie 146- lo dì lui difficoltà lui prò- 

fello deir autore dileguale 127. *«gg* t. Biechi , canale , Calcata, Keisele , Pano» 
naie. 

Contrada della la Limerà spesso ìn pericolo per le coiroilooi del fiume Sr. ia5* 

— di Castro vetere simili ptrìcoli 109. 
de’Oalti , suoi danni , e pericoli <>9. 

di s. Lucia cadde tn parte nel iSfà. i8« suoi perìcoli imminenti nel 1746. nel i8o5. 
iHi 4< acpg. to$. in. cadute dopo il 777 nor* ufi. 

Cnrgnv rarJ. (.ìulio sue operaiioni a Fiumicino 161» 

Corrosioni dell’Aniene. t. Antene . 

Corsat i barbareschi , loro sbarco a Ostia , e danni in Fiumicioo nel ifiS* 

Croerhiante alalo 47. 

Cronica sublaceose 'antica presso il Muratori Sii v. Uìrzio. 

Curzio Michele Conrado citato 4?» 

Dionisio d'Alicarnasso citato 129. 

DrusiMa. t. Tempio . 

Emiisario Barnino . v. Canale. 

Episcopio , ossia Cattedrale. Vescovato > Mole. 

Esebinardi P. confulsto pcrrbè aitribuUee a Sisto V* il muragllone 65. 

Estc cajrd. Ippolito da. sua villa in Tivoli 18. aS. vantaggio, che potrebbe nearar questa dall* 
aopja Marcia in vece della Inrlarosa dfU'Jnieoe£^ i5i. l44- v. Canale • 

Fabrelii cileto.^ 

Facci • V. Visita. 

Fatxarappa Gio. Francesco moniig. segretario del B. G. ora csH'd., sua reiasione intorno al 
ponte di Tivoli raduto nel rSo^. da rifarsi tia. 

Fari , UBO era nel porto di Claudio, e come fcissero illaminalì gli amichi t64» *eg» 

Ionio ■ 

Ferriere , in qual numero in Tivedi 70. 119. devono tenersi lontane dal ponte , che scotolo- 
vano coi loro magli t ^ seg. 

Fiumara . V. Tevere. » 

Fiutnirino , sua storia, « danni nnriebà vantaggi dal medesimo 161. sua cattiva «spositiooe 
i65. deve richiudersi . e mandar la sua acqua nuovamente alla Fiamara i6i. v. Bo><0- 
vich , Lecchi , Muti. Pio II.. Pio IV», Tevere. Vanvitelll , Venti • 

Fonlann Ginvanni . suui lavori aU’acqua Felice i5g. a Fiumicino i6«. a Tivoli t49» BagU<^ 
ni . Coniiglìo d'arte , Visita. 

Fonte di Giutnma dove fosse i 6 q. 

della cosi detta Ninfa Egeria. ▼. Lago* 

— delle Muse , v. Borricchìo • 

Frontino notizie , che dà deirAniene novo, e vecchio 54. 

Gaetano P. Cnstanlioo , sua storia dei la. monasteri intorno al Sagro Speco 56» 

Gatrelli . v. Viaiia . 

Geologi devono chiamarsi a giudicare salta natura del terrifortodi Tivoli, e sulle consegue»* 
ze delle pretese riparazioni ai danni attuali i3o. i44. i4^- iSo. taluno biasimato a* rag* 
Giovanni XV. da lui nel g<^i. si parla di mola tn Tivoli 49* 

Giovanni Papa XVllI. nel ioo4- parla di mole in TivoC 4&» 

Giulio II- edifica la furleiaa in Ostia i6a. 

Giustiniani citato 4C. 

Gregorio Magno s- suo dociimrnlo su Vanlichilà di Subisco prima di s. Benedetto 55. Iciione 
di una parola da correggersi nei di lui />r«/ogA« 5^ 

Gregorio IX, nel 1 a ^6. parla di mole in Tivoli 4^' 

Gregorio XII. Fanno §58. mentova l'acqua lovia , ossia Marcia Sa. 

Gregorio Xlll. suoi lavori al canale di Fiumicino, e se vi fabbricasse torre t6l ■ per il eondoU 
lo dell'acqua di Pantano «55. suo progetto di un canale dal Tevere a Civitavecchia i65. 
V. Vie Appiè . 


Urotu -<(1 KettuDo può ettcìr io pencolo »enza iIcudi riperì e per ecAgIt , che jI 
gel inno nel fiume iSg. 

(tuglieliuioi 
Hottini . T. VÌNia • 

JnDorenio 111. od i7o3. ma costìlutlcBe in fiTore della BftsìHce Oslìensej o\t ai parla di 4 * 
di lei mole in Tivoli 

Innoeenro Vili, nel 1 4^9* dh denari per rialatirare il moraglione della calcala i5* 6 q* 

Keasels Guglielmo, suo progetto parziale per rimelietr gli nptiìq i3a. suo piogetto di tm 
gran muro per reggere la citili rigettato dal (^oo«iglio d’arte i45» 

Laghi da-U‘ADÌcn« novo sopra ilSag'ro Speco, loro uhinia rovina Anicne novo. Tra» 

jano t 

Lago negilio stato vulcano, dalla cui lava ai aono cavali anlicauienle , a oggidì ollimi felci 
ifiS. V. Acrjua Felice. 

Lago salutare . v. Borricchio , Kinfa Egeria* 

Lami F. ionie impegnato per l’acqua Snola tju 
Lecchi P. sua visita ai danni di 1- lumicino tfi4» 

Legendi a . v* ^'is^ta . 

Lioiara . v. Contrada . 

Lucia chiesa di i. v* Contrada . 

Msderno Carlo , suol lavori al canale di Fiumicino i65» 

MnlTci P. suoi Annali di Gregorio Xlll* citali per opere del Papa a Fìitinirino i6^. 

Maggi Giacomo architetto , suo progetto per fortificare la cascala prima della rovina , e per 
il ponte io<). v. Visita . 

Mare, suo contrasto col canale di Fiumicino i6t. segg. roroe ai sia andato ritirando tfia. r* 
Venti. 

Matteo da Castello architetto , fatto da Sisto V. sul condotto dcil'acqua Felice , elevato 
rifii politone del pt>nle tmilio, ora rotto , ivi • 

Ma llia de Rossi , architetto dcU'icqua Felice , morto nel iGgS» ^5. !53»v« Visita • 

Michelini citato iJ^ 

Mirxio P. sua cronica di Subisco, nella quale sì descrive la inondaaione del i5o5. , e rovine 
dei laghi deirAniene uovo 5tt* 

Mole in Tivoli , sene ha memoria Sn dal IX. secolo 4*. X. eseguenti 4^« 4^* nuniero at- 
tualo pth del bisngncvole 70 » tig i4a« modo ^ riprislinaile i‘to» v» Acqva Marcia, 
Canale Lccmino . 

Monastero di s* Agnese fuori Porla Pia nei 963 . possedeva casa in Tivoli donatale dal vescovo 
Amizzn, confinarne con mule i5. 

di $. paolo fuoii le mura , ossia la Basilica Ostiense, possedeva pure mole in Tivoli nel 
io o5. I? I 13^6. 4 H. 

di s. Sculaslica possedeva quivi mole nel IX. secolo 4?» v- l'iicolh L 
Moretti P. male impeenato per Tnequa Santa 171 . 

Mtiragh'one , ossi.-» I crcliio delta cascata quaniui fatto 1 4. mal fatto , e mal lappczxaio 3 ^ 1 . 
principio conosciuto dei suoi danni, e di quelli della città i5. per quasi 4 oo. anni cau> 
sn di spaventi , di danni , c di spese 60 . aegg. riprovalo anclie dal Consiglio d'arte t5i. 
ripropoitn da qualche progettista i55- danni iucaiadabili , che ragionai ebbe alla città, 
e teirìlorin se si rifacesse aj- to^. ia 8 . i3o» i5?, i*>^- 1 4?» in specie qncllo del Con- 
siglio d'arte f48. va distmlto »3. i5t- e come a^« v. Cascala , Travertini . 

MuTalort F.odovico Ani* citato 4> 4^. 

MmIÌ Ferdinando , suo esame canale di Fiumicino , del quale liprova la posizione , e 
biasima aitninrntc le passonaie per sostenerlo i 66 . 

Nardini citato par il Lago salutare i_2t^ 

Nemne imp. ^ua villa , della ora Arcinazzo sopra Subiaco 5{. selcia la vìa .Snblaccnse 5f». 
Kibky Antoni», professore d antichità nell'Archiginnasio Homino , riconosce le sorgenti 
dell'acqua Marcia , della Claudia, e dell'Augusta Sa. 

Nic/vlemi , sua relaziono dello ilraiagecnma dei ‘Itburtini t4. 4^* 47» 

Kimlò 1. nelle di lui carte circa l’anno b(i4* ^ parla di mota in Tivoli 47 - 

tiinfa Egeria nella \all« della Cacarella | a destra della via Latina, falsità di questa deno* 
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mìnizlofie acqoii ■ciduU «ec«llente i?i. è it L«|fo s»luUr« déf'li •tticKì , i^i.^ 

Atiualmcnte li scopre meglio , e »t riileurs 170» v« Acque lìaoU, Uorhcchio • 

Kinfco . T. Ninfe . 

Noce P. Angelo «Ulte , sue opinione sopra II S» 6 facus , e Sagro Speco 55 * 

OUlenio citalo 56 » 

Oourio 111 . nel no», parla dì mole io Tivoli - • 

OpiScj loro numero ultimamenle , non necessano 70» 1 ?9« per mantenere quello eccesso la»- 
te premure , tanti progetti spesso fisiiin~pèr danni deU’ABÌcne , e per ipur* 

gaie i canali 97» 70. 79» inj. v. Moie • 

Ospedale eli 1. Giovanni m Tivoli suoi pericoli nelle corroiionì deirAnleoe io lutti i tempi 
3 4. 90. g>« nell'attuale 134 - pii^ *^si eseguisse Ìl luuragUone del Consìglio d‘a*rtc 1 4 -‘i< 
Ostia , dlià fondata dal re Anco Marcio, al tempo d'.^uguslo alia foceai travasavano le 
merci estere in barche più pircolc 167» abbamlonata pei canale di Fiumicino, modo di farla 
ris«irgere 168. v» Castel Fusano , Fiumicino , Giulio II » , Pio 11 ., Teiere , Tone bone- 
ciana , Trajano . 

Ottone I. im(». tieli'annn 9G7. in un suo diploma di cuuferroa parla divaria mole 48 » 

Ottone Frisingeme citalo ^ 

Olidio ciinlo per l’acqua di Mercurio 69. 

Pacca Bartolomeo card, vescovo di Porto, suo musco dianlichilk nell’episcopio dì Porlo i 63 » 
Paccaguini . v. Visita. 

Paglia. V. Visita. 

Paludi Pontine , non più transitale quando f i 63 . v. Torre dì Badino • 

PaniADo perché cosi dello > 56 . v- Sisto V. 

Paolo V*. suoi lavori al can.v!e di Fiuinlrino 3 i. i6i. segg. all'acqua Feliea a Monte Cavallo 
1^6. al punte Salario 5 o» alla torre di BadÌDÒ~ T^» 

Paolo Diacono dialo .^ 3 . 

Paisalacqua archìleiln, sno progetto pel ponte Lucano biasimato io 5 . v. Visita. 

Passonalc trovale nel letto del fiume dopo la rovina ivCì. fatica capriccio di possidenti nell’ 
Anìene spesso caiua di rovine alta ripe , e a Tivoli 77. 83. 84. 86. segg- i 5 o. n>oder-> 
ne per salvare le ripe i3«. isS. per introdurre acqua al canale Leonino tao. portate vln 
in parte dalle piene successive i_ 3 i^ poco profonde , e senza effetto 3 i. ijo- 1 4 *>- |’«C 
inarvertenaa del Consìglio d'arte 33. i 3 o. contro le leggi 37. dove si Cirebbero~ailzando 
l’acqua secomlu Ìl pvogellu di questo f 149. necessarie in qualche parlo del Buue 37. 
i 33 . V. Muli . Vici. 

Peirucci , suo canale dove fosse i 34 « 

Pietra ili monte, v. Travet tini. 

Pietra santa . t. Vìsita. 

Pio 11 . citato per la porta oscura 4 ^ pn- il piloto alla foce d'Oslia VO7. per l’céistenza al 
suo tempo del canale di Fiumirino i 63 . 

Pio IV. esisteva al suo tempo il canale di Fiumicino , enme costa dalla pianta incisa in rame * 63 . 
Pio V. a. fabbrica la torre di s. Michele a levante della spiaggia d'Oslia, ed altre i 5 . sul 
liltorale , no a Fiumicino itìj. 

Plinio il vecchio rltalo per i 3 > loghi dcII'Anìene sopra Subisco 54 > 

Plinio il giovane loda ingiciTtaineoie Trajano per la sua fossa idlTauo errore suireffcllo del- 
la medesima i6u. citalo per l'illuminazione dei fari i 65 . non parla di Tivoli nella sua Let- 
tera ÌLé. fj8. i?i8. 

Ponte Hmilio, ora rotto, v. Malico. 

Ponte Lucano antico necessario da' primi tempi 106. progetti per riparare ai danni, ripro- 
vati ^>in6. 

Ponte di Tivoli sua aioria a6. caduto nel 1808. 108. 1 ii. rifatio di legno 1 13 - drve rifarsi soli, 
do nello stesso luogo, e tome 37.14 4 » 1 * culàio vuole qui ma non vi debbono 

passar carri i 4 t« 1 47 * v. ConsigUo d'srle , Falaacsppa , Paccaguini , Via Valerla, 
Vopisco . 

Porta Cs|>c»a . ▼. Acqua di Mercurio , Ninfa . 

Porta del «olle, caso ivi succeduto neU'assedto dei Romani 1 4 - 46 - *u« amie anttchivsimr 48. {9» 
Porlo città abbandona la da molli secoli i 63 . T. Claudio, Fiumicino, Pacca,. Muli, Tia}sDo« 
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Progeilùii l,ro rimrfi, p«|.ie ,4,. H«di.r. .ì d.o„! di Tivoli ,A 

pcoMio d.. . nf.r. il „ .1„„ „„„ ji "™ h«i. 

J. volcul.roel. f„n«l. cc.nsvg„o„„ per I. dll 4 , 0 suo t.rrilorir. 

ha capita la ncceas.ià aaaoluta di rifare il ponte «olila k 1!T — f — 

«poDde. T. Hririi, Keiasels ^ ben »I,do per lelwe le duo 

.ulU orI,Iu. ai subisco 

He Antonio del, dialo , e rifiutato 47 

n. Gi.como del, uno i su, oro del TJÌ.I. Leonino ^ ,,B .« 

5.T;;r.': •. r;^/. f-- c. Ki„r. . 

Riù..^ p.li„ , csgionc di ..mi donni . mn. d. dis.vu„.,. 

Homant . >. 1 iv^deaì » 

Ho«i>o p, V. Visita • ' 

Homi Malico de. r. Visita. 

"• ™ '■'■“■ • 

Selci ♦ V, La^o Regilln. — 

V. És^.rd.* ’ ' ilm«vaglioLd.U. cs«m.G^ 

Sutnli di ripa eital» i6r. 1 

Strada • t. Suhiaco , Via • 

«p‘h«.o i.. ^v. 

STStomo clslo per il porlo di CUodio , . suo f.ro ,64. v. F.ri 

■ .°;p’d:ii”n'r;o:;‘o!.7:3r ^ .T^rdinsri. ad t.v«. .1 

Tassa . t. Opifirj « 

-Tnfsiwl:' rD^snu^d^^Kb ”■ dd.i,.Bischi 48 . 

KUc dei m.l in^.?. .n.ppr„,„ «r.T 7 Ìp.rind fiuoro, . t.coaS- 

aenc dei mat intesi 127, e lenra il ponte «olilo . T. Ponte. 

**ri'ps sìnisl'rs '16- d ' *d'- *."'8“'*® , Anione 1.37. lo sue scqno inclinano , e rodono In 
Z.1? 6- s^e.T?'"‘l'’" «” p.«<.n... d. msnd.rl. nel 

ri. .68 -fe,l ,• A'r«- verso p„,«u, , però meno «posu .lle.r.v.r- 

W^i^si ,fiS V * >• -'"■««io- ^ 6 r«f p.rb dev. 

nmclleru v. Pioniicino, Ostia, Tra ano. * 

Toverone. v. Anime. 

^‘*“'iTo’ .'J'!’'''’''"' P™d™linel farei. loro chiusa per dar acqua .vii opifici necessari 

.liSi contro i Romani t4. 46, *1 b P H 7 

..lo’r/rrir.IiE''"^ a E 5 iiTn.gBi.ro n« tempi amichi ,9. , 5 .. 

LeJnZ- , d.i primi .moli ^ ^ ,S„. ,rg. ..rie .0. .niichilifluóm. 

Ts. .» 6 o*«L-,7«*\ Ti™Ì’‘"'' * •cc.d.ii» .pesto p«- cu« del mur.gli„n. 

lài?inS,7 fi" dal 1747 . <48. 4 di assoluu nc- 

elTetlo iB «è 1 ^ ’“r P^-S'IlS-mi-autor. a queslo 

Valeri.-; *' -— ' ‘'°“'**'o d-.riT, Mole , Muragliene, Opificj , Vi» 


Tnrra Alessandrina . v. Alessandro VII, 
•— di Badino • V. Paolo V. 
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— ^ Boiecìana • cK* gtiardavi OilM » • ti <Ì faccTtno It UMgat qiuDdola luvifastoA* era da 
quella parte 161. 

— • Cregoriana t v. Gregorio XIU* 

*■*“ di a« Mithele • y Pio V. * 

Trajanoj eue rrparariovì al condotto delVAnleoe doto sopra Subiaco 54. ma fona, ed Altri 
lavori al porlo di Claudio i65* v* Plinio il giovane. 

Travcrlioi , e pieire di monte, male impiegati sopra il maraglione ^7» 64 - t . Casoata» 
Vanyiiellì Luigi archilcito, sue relariuni aopra i danni di Fiuinicino 167. cuoi lavori alla 
nuova rifoIlB di Pantano mal inleai 1 .^5. 

Venli, loro traveraie, alle quali va espoala la foce di Fiumicino i66* r. Claudio , Muli , Ostia • 
Vergaoi Mooaig. ripreso a8. 

Vesta * y« Mole. 

Ugfaclli cìlelo 16.V. 

Via Appiè fitori la porla Capena. y. Porta Capena. Nelle Paludi Pontine non piò praticata, 
e quando y. Paludi* 

Latina • y, "NTofa • 

Via maggiore in Tivoli collo sue caie spesto In pericolo a causa del fiume segg. ta» pa. 9?« 

Sublacense in pericolo per i nuovi progetti jio. i5t. y. Nerone, Subiaco . 

Vici Andrea arcbitetlo , suggerisce una passonata aolto f. Loda 11 a. esamina il danno al ponto 
Luenno, senta risultalo i n.v» 

Villa Adriana sua nuova descriatone ricordata ^il ponte Lucanole era neeesoario teS. 
^’^ilìa d'Kste « y. Este. 

Viola avv. ritato ^ ^ ^ ^ 

Virgilio citalo 1 qq, ijS. 

Visita, c relatiottt degli arcbiletti a Tivoli . 

— Agostini Pietro 85. 

•— Bemini Luigi 35» 65. 

— Bordoni 80. 

— Rrscci Pietro ui, 

•— Bracci Virginio i oa. t o6> 

• — C**iipuresi Giuseppe 106. ' 

Ciprisnt 75* 76. 78. 

— Facci 83. 02. 

— Fontana Gìo. 6t. i63. 

Gattelli 65. 66» 

Hostini 85. 98. 95. 00. 

— Legendra 66. 

Maggi Giacomo io8« 1 1 4* 

Pacragnini .yr. i 

— Paglia 65. 66* ?5* 

— Pietra santa 5o. 

— Bainaldi ?4» 

— rioseo P. 63. 64. 

— Bossi Mattia de’ 35. 66. 68. 71. 7I. 

— Vici Andrea, y. Vidi “ 

Viinivio citalo ija» i4a. * 
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Catàlogo dellb mib or bkb btamfatb . 


Ìiirlìci.ie , et Obserrationes joris , Vo- 
laicao primom. Romae ex tjpographio Pa* 
learmiano I78i« io 8. Vi hi spiegano io 
maniera onora molti canoni , e leggi et* 

, Tilt • 

lo Stadio analitico della Religione , ossia la 
rìoerca più esatta della felicità dell' uo- 
mo . Par. a. tom. i., porta V aa.i 1 i>i più 
sollevata delle idee necessarie jier la più 
ferma » e precisa teoria del Gius natura- 
le . Opera del P. Tommaso VinceoTO 
Pallelti Canon. Regolare latemncnse , con 
note deir ab. Carlo Fea Giareconsalto . 
Roma > 7 ^ 3 . nella stamperia di Paola 
Giancbi , in 8 . Parte a. tom. s- nel 1784- 
preiM> il medesimo . 

Storia delle Arti del disegno presso gli an- 
tichi , di Gioranoi Winkeiniann, tradotta 
dal Tedesco, e in questa edizione corret- 
ta • ed annientala. Tomi 3 * in 4 - Roma 
dalla sl.’tmperia Pagltarini i^ 83 *i 784 > 

Risposta alle osserrazioni del sig. Cav. Ono- 
frio Boni sol Tomo III. della Storia del- 
la Arti del disegno di Giovanni M^ìnkel- 
mann , pubblicate in Roma nelle site Me- 
morie p^ le Belle Arti ne' mesi di Mar- 
ao • Aprile « Maggio , a Giagno del cor- 
rente anno 1786. Ronu nella stamperia 
Pagliartni in 4 < 

Opere di Antonio Raffaello Mengs pnmo 
pittore del re Cattolico Carlo HI. pnbbli- 
«ate dal Cav. D. Giaseppa Niccola d* A- 
nara t e in (mesta edizione corrette , ed 
aumentate . Koma nella stamp. Paglia- 
rini 1787. Un tomo in 4 .» e 2. in 8. 

Progetto par una nnova edizione dell' Arcbi- 

• tettare di Vitrovio; con an saggio di com- 
mentano , a molti capitoli emendati con 


mss. Roma nella stamperia Pagltarini 1788. 
in 8 

Descrizione dei Circhi » particolarmente di 
^nello di Caraealla , a deiGioocbtin es- 
si celebraH . Open pMtnma del oonsiglie^ 
re Gio. Lodovico Bianconi, ordinata, e 
pobblicata con note , e rersiooa fraoca<ia 
d.il)' Avrocato Carlo Fea» a corredata di 
tavole in rame rettificate» e compite mila 
faccia del luogo dall’ aridi ìietto Angelo 
Uggeri milanese (t). Ruma nella stampe- 
ria Pagli-irini 1789. in foglio grande (2), 

Miscellanea biologica » critica» e anttqaariao 
nella quale sì rmeudAoo , a si spiegati- 
molti Inoghi di Plinio, di Virgilio» d’Ora. 
zio » di Stazio » e di altri; e si riporti- 
no molte notizie di scavi di antichità , e 
delle cose aneddote di aomini ìllastri . 
Tomo I. Roma nella stam]»eria Pagliarisì 
17^. in 8. 

Q. Horatii Flacci Opera . Parmae in Aedi- 
bns Pnlatinis 1701. tjpis Bodonianis , in 
foglio grande. Vi bo oooperato io gran 
parte . 

Dizionario ragionato universale di Storia na- 
tarale ec. Opera del sig. Valmont di Bo- 
mare , tradotta del francese mila quarta 
edizione , e di nuovo accresciata • Roma 
1791-1793. presso Michele Paecinalli» in 
8. 1 primi 5 . tomi . 

Dizionario aniversole Ecoxwmioo-nistico ac. 
Seconda edizione corretta » ed annientata . 
Roma I 79 )'*i 797 - Nella st.iropena di 
Michele PuecineUi» tomi a 4 - in 8. 

Florae Pemvianae» et Cbilensis Prodmmns, 
sire rìovornm genemm plantama Perù- 
vianaram et Chilensium deseriptioaes, et 
icooei» AA. Uippolyto Raiz, et Josepbo 


(1) Questo è il vero frontespizio ; non quel- 
lo» che ha posto a suo onore in alcuni esem- 
plari r architetto . 

(a) Nella ristampa fatta in Milano nel 
i 8 o 3 . di questa » e delle altre opera del con- 
fìglier Bianconi il di lui nipote » eroden- 
do rivendicarne Tenore contro di ma » per- 
tbè snl frontespizio , e meglio nella prefa- 
zione » scrivo di avere ordinato >1 manoscrit- 
to di lui trovato imperfetto ; dioe , che il 
Bs. era Mrfettissirao , e che nulla vi ho fat- 
to; e amuchi ognuno potesse accertarsi di 
questa verità dice » che egli aveva deposita- 
to il m<. orìgio.'de» da me restituito» pres- 
so un notaro in Bologoa . A bnon conto io 


ringrazio il zelante apologista » perchè af» 
fermando una tale ideotità » d assicura , cha 
ho saputo entrare cosi bene nelle idea , a 
nello stile delT autore , oba Topara compari- 
sce sua di getto . Chi poi da vero gradisse 
prendersi la briga di fare quel confronto; 
vedrebbe (pianto no dovuto faticare, ut pest 
et caput uni redderetur format ; oltre le ei- 
tazioBÌ dagli autori » eoe mancavano ; e la 
spiegazione colla tavole » che pure mancia 
vano . 

A taluno tomparirà 0 supefRua , 0 pueri- 
le (piesta nota ; ma pure la verità esige » 
che ai reprinaa T iasoleoxa, e si dimostri la ia- 
gratitidifia . 
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Pnvoa Regiae Acadcmue Medicae Matri* 
tensis boUoirìa . fiditio tecunda aoctior, 
et eoicodatior . Kooiae io Tjpogmpbìi> 
PalearìoiaDO 1797. in 4 * Vi ho cooperato 
col KÌgaor D. Giuaeppe Xaarez exgemiu 
Ammcano • 

CiKorso intorno alle Belle Arti in Roma » 
recitalo nel)' a/lauaDxa degli Arcadi il di 
XIV. settembre 1797. Roma nella atampe» 
ria Pii^liarini, in 9 . 

Lettera critica al sig. ab. Niccola Ratti intor- 
no alla di lai Storia di Genanno » e alle 
Memorie sloriche dell' Ariccia del sig. ca- 
nonico Biuaoucle Locidì . Roma 179B. 
prestiO i Laaaarint, in 4 > 

Lettera sopra la statua detta T jirrotino nel- 
la Gallerìa Granducale io Firenae* che è 
del sicario di Marsia ; e dnvev.t formare 
un grappo con Apollo, e Marsia . Nell' 
Antologia Romana >790. tomo i 5 . pag. 
3j3. 

Sopra s. Felice Papa , c Martire *79** 
tomo fj, pag. !• 

— Sopra il P.ioteoD di Marco Agrippa . I»i 
pu. Sai. 

Sopra la scoperta delle rovine della cit- 
tii di Gabbio 1793. tomo 18. pag. iiS. 
isi. 337. 

Sopra di ano scavo di antiebit.^ in viet- 
nanxa di Ardea 179Ì- tomo 20. S12. 

— Intorno ad uno scavo dì aniicnit^ fatto 
nelle vicioanae di Ve'letri , ove fit tro- 
vati una bella statua di Ermafrodite dor- 
mente 1795. tomo 21. pag. 2^8. 

Sopra varj laoghi d'Oraxio Fiacco, e dt 
altri antiebi aniori 179^- pa?> 238 . e segg. 

Parenesi .iati Itiliani , e specialmente ai po* 
oli dello Stato Ecclesiastico , ed al Popolo 
ornano nelle presemi oìrcostanie . Petro- 
poli < Roma ) 179^. io 1 a. 

Motivo di conforto agli Italiani nel ventnro 
anno BIDCCXCVII. Petrnpoli ( Roma ) 
>79^>- in 12. Quest’ opuscolo fu pubbli- 
cato coDtempor.ineamente in Francese in 
Roma , e in Teileseo in Vienna. 

Saggio di onore illnstrasioni filologicbe-r^ 
etiche snlle Egloghe, e Georgiehe di Virgilio 
por servire ad una più esatta traduzione 
delle medesime t e in secondo luogo di 
oorrezioai , ed illostrazioni anche delle 
Eneidi . Roma per Tommaso Pjgliarini 
1799. in 8. 

Mjrplanatto SymboU B- j 4 qaiUjen~ 

lii Episcopi habitaad Competentts t ex 
JTs. BiÙiothecae Chisianae . Quest'opera , 
promessa nella MisasUimea inddeua, pag. 1 •» 


181 

fìi poi pnbblicata in Padova dalla stam- 
peria del Seminario nel 1799- in 4.» col 
titolo : Spiegaùone drl Simbolo del B. 
AVee/a yrsc. d'jiquìlejii ai Compcfenti , 
monumento del secolo inedito, ed o- 
ra per la prima volta pubblicato . 

Io seguito fu ristampata in Venezia nel i 8 o 3 . 
typis Antonii Basa dal «ig. D. Giov.mni 
t^«docimo Saheo , pubblieo professore dì 
Teologia , col titolo : Explanationem 
Syrnholi , quae prodxit Patavii anno 
JtIDCCXC/X. tribuendam probabUiut es- 
se S. Ateetoe Dueorum Eftìscopo . qttam 
BnNicetae Episcopo Aqitilejensi . Disserta- 
tio , in fol . 

Nnov.'imcote V ha pnbblicata in Udine nel 
1810. typis ^'^endromtam'i il dotto mnn- 
sig. canonii^o D. Pietro Braid.i , cui titolo: 
funeri Aicefue Episcopi Aquilejensìs o- 
pnscu/a , quae supersunt , duo : nunc 
primum con;uncfÌm edita , ridemq'ie S. 
Aquilejensium Antistiti vendicata, atqite 
illustrata : addìtis aliquot deperditorum 
/ragmentis , ipiae nnpernme entra ftte» 
rtmt ex vetusto Codice Bi/WiutAerae Pala- 
finae P’ind\^>onensis , in 4 : opera ela- 
boratissima , che corrls|)onde bene al suo 
Mgeito, 

Osserv.vzioni su 1 monumenti delle Belle Ar- 
ti , che rappresentano Leda . In Roma 
nella stamperia Paglìarini 1802. in 8. con 
fij. nre . 

Relazione di nn Viaggio ad Ostia , c alla 
Villa di Plinio, detta L.'inrennno. lo Ro- 
ma 1802. presto Ant. Fulgonì , in 8. 

Todic4iziime Aptiquaria per la Villa subarba- 
na dell' Ecccllrnlissltna Casa Alb.-ioi . 
Edizione seconila corretta , e anmentata 
di ni)' Appendice ernditn sopr.a r.nrj mo- 
nnmenti . In Roma i 8 o 3 . per ìl Poggioli, 
io 8. 

Dei diritti del Prinnip.ito sogli Antiebi Edì- 
fir) imbbiiui «acri , e profani , in oi'casio- 
ne del Panteon di M. Ag^ipiia Io Kooia 
i8of). pel Fulgoiii, in 8. 

Annotazioni alla Memoria sn i diritti del 
Prineipalo sopra gli Antichi EdiSzj sacri , e 
profani . Con nna Appendice , in coi si 
dimos^r.*), che il Panteon è lotto opera Hi 
M. Agripp^i , illosirata da 4 - t;ivale in 
rame . In Roma 1808. presso Lazzariui , 
in 8. 

L'integrità del Panteon dì M. Agrippa, n- 
ra t. Maria a l Martjres, rivea ticato al 
Principato . lo Roma 1807. presso Lazza- 
riiii , in 8. 

Z 
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Conc^niioae per riotegriln del PAQteoa di M< 
A^^rìppa , ora $. Maria ad Martyre» , ri- 
vendicato al Principato. In Roaui 1807. 
prendo Ì.azzariui • iu 8* 

Proixirmoria per la Tooerabile Chiesi dì a. 
Maria della Pace . lo Ruma presso 

Liizzariui io 8. 

Dif<>si al Fro-rnemoria oootro le critiche 
storico-legali del sig. Arv. Luca F’^iret-» 
ti . Roma 1817. presso Lino Cootedliir in 8. 

Replica defiaitiv.1. Roma 1817. presso Via» 
cenxo Poggioli 8. 

Qnincti Iloratii Flacei Opera ad nus. Codi- 
ces Vaticaoos, Chisianust Angclìcos, Bar* 
berinos , Gregorianos , Vallicellanos , a- 
liosqne, plariuiit in locis eroendavit, no» 
ti!«(|ue iilustravit , prviesertim in ìis , quae 
Romaoas ADtii|nìtales spectani , Carulus 
Fea y J. C. t Bihiiothecae CbUianae » et 
Romanarom Anliquitatum Pr.iefecius. E- 
ditio Romana prima post priocipeni . Ro 
inae exendebat Franciscas Boarlii anno 
MDCCCXL ProstADt apad berades Raggi 
Bibliopolas, tomi a. in i2. 

Osserr.izi<mi intorno alla celebre statoa , 
detta di Pompeo « lette il di 10. settem- 
bre nell' Àcca.letnia Romana d' Archcolo* 
eia . Roma nella stamperia de Romaois 
i8ia. in 8. 

Osservazioni saH’arena , c 1^ podio dcirao- 
fiteatro Flavio fatte dal signor Pietro Bian- 
chi di Logauo arebileUo , ingegnere , e 
•octo cornsnondente dell' Accademia R<^ 
mana d'ArcDeologia * illustrate y e difese 
dal signor Lorenzo Re roouno pubblico 
professore d'Archoolosia oeirArcniginoa* 
sio romano y membro della Commissione 
de'Monameoti, edelle Chiese y e membro 
ordinario dell'Accademia romana dì Ar* 
ebeologia , nella tessiooo della suddetta 
Accademia li i^.decembre 181 1 dUcasiCy 
c confutate dairavvocato Carlo Fea Com- 
xnissario delle antiohitA , socio ordinario 
della stessa Accademia. Roma nella stam- 
peria di Paolo S.ì 1 viaooi i 8 i 3 . 

iarrizioni di monameoli pubblici , trovate 
nelle attnoli escaraziooi dei medesimi y 
raccolte » snppUtc, e ìllastrate. Roma nel- 
la stamperia di Lino Coote<lini i 8 i 3 . io 8. 

^'otixic degli scari nell' Anfiteatro Flavio, 
e nel Foro Trajano , con iscrizioni ivi 
trovate y snppllte y e illustrate . Roma nel- 
la stamperia di Idno Cootedini i 8 i 3 . in 
8. Vi si conforma imieme il detto pre- 
cedentemente saUa credata statua di Pom- 
peo. 


Àm monizioni CTitico-antiqoarie a varj serie, 
tori del giorno . Roma nella stamperia di 
Lino Contedini i 8 i 3 . io 8> 

IVuove osservazir»ui intorno olT Arena dell* 
Anfiteatro Flavio, e all' acqua , che ora 
la ricopre. Roma i 8 t 4 . nella stamperia 
di Lilio Contediai in 8. 

Nullità delle Amministrazioni Capitolari abu- 
sive dimostrata con documeati autentici . 
Roma nella stamperia di Lino Cootedini 
igiA. in 8. 

Pro*iromo di nuove ossenrR»ooi , e scoperta 
fatte nelle Antichiili dì Rocua da varj an- 
ni addietro , letto nell' Accademia Arebeo- 
letica il di 1. flgoUo i 8 i 5 . Io Roma pres- 
so Francesco Bonrlìè in 8. 

Novelle del Tevere . Discorso, particolar- 
mente io difesa di s. Gregorio Magno , 
recitato io Accademia Archeologica il di 
7. geonaro 181,9. Roma 181^ Presso 
Franeesco Boorliè io 8- Ora è ristampato 
oon aggiunte nel tomo 1. degli Atri deli’ 
Accademia . 

La Basilica di Costantino sbandita dalla Via 
Sacra per Lettera al sig. Antonio Ni bbj . 
Roma 181^. Presso Francesco Bonrlìè in 8. 

Nnora descririooe dei monumenti onlicbi , 
ed oggetti di arte , contenuti nel Vatioa- 
00, e nel Campidoglio, colle nuove sco- 
perte fatte allo fabbriobo piu interessan- 
ti nel Foro Romano , e sue adiacenze 
ee. Roma 181Q. Presso Francesco Bouidiè 
in 8. 

Frammenti di Fasti CoosoLari, e Trionfali 
nltimameote scoperti ne] Foro Romano , e 
altrove , ora riuniti , o presentati alla 
Sautilà di N. S. Pio Papa VII. Roma 
i8zo. in 4 - con 4 * tavole in rame . Presso 
Frane. Bourliè . 

Descrizione ragionata della sacrosanta Pa* 
trioreal Basilica , e Cappella Papale di s. 
Fraooesco d' Assisi , nella quale recente- 
taeoU si è ritrovato il sepolcro , e il cor- 
po di si gran santo , e delle pittore , e 
sculture y di cui va ornato il medeumo , 
umiliata alla SantìtA di Nostro Signore 
P.spa Pio Vii. Roma nella Stamperia Ca- 
merale 1820 , Con 11. tavole umadi in ra- 
me , e 3 . grandi vignetta . in foglio gran- 
de . 

V integriti del Panteon riveadioata a Mar- 
co Agrippa . Seconda edizione ampliata . 
Roma presso Franoosoo Bourliè lazo, in 
4. eoo 6 . tavole in rame, e una vignetta . 

Varieté di notizie economiche , fisiche , an- 
tiquarie , topra Castel GaodoUb, Albano, 
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^riccia , Kemi , loro laghi , ed emisMrj ; 

• «>pra scavi recenti Hi antichità in Ro- 
ma , • nei contorni , fabbriche scoperte , 
scDlture , e iscriaioni trovatevi ec. ec. Ro- 
ma 1820. presso Francesco Boarliè in 8. 
con Hne tavole in rame . 

lettera sopra i versi aitribuiti ad Augusto 
intorno alfEneide di Virgilio • Nelle ÉfTe- 
meridi , novembre 1820. p. 1 , ed altre 
cose pag. 252 . segg. 

Notizia archeologica, riguardante nna iscri- 
zione recentemente scoperta , in eni si 
parla di Lodo Elio Geta , liberto dell'Im- 
perator Geta, considerato qnesto come Cc- 
•sare, e come Imperatore. Ivi, dicembre 
1810. 

Osservazioni sa i monnmenti delle belle ar- 
ti, ohe rappresentano Leda. Roma 1821. 
presso Francesco Bonriiè in 4 - con una ta- 
vola in rame. Seconda edizione migliora- 
ta . 

Ragionamento sopa le Terme Tannane , il 
Tempio di Venere, e Roma, il Eoro di 
Domizi.-mo , e d’ Angusto ec. letto nell’ 

Accademia Aroiieologica il di li. genna- 
ro 1821. con nna tavola in rame. Roma 
1821. presso Francesco Bourliè , in 8. 

Saggio di nnove osservazioni sopa ì Decreti 
del Concilio di Costanza nelle sessioni IV. Colonna Traj.-ma in nnm. 129. fof,Ii raez-. 
e V. Roma nella stamperia de Remanis zani , incisa all' acqua forte da Pietro 

1821. in 8., e nelle Effemeridi letterarie Sante Bartoli, con ^legazioni Latine di 

di Roma, agosto 1821. Alfonso Ciaccone, compendiata in volga- 

Correzioni nelle operette di Cicerone , So- re dal Bellori , ora aocrescinta di annota- 

mn/um Scrìptonit, e de Amicilia . Ivi feb- zioni , e della nuova pianta dol Foro Tra- 

brajo 1821. pag. 196. segg. )ano nltimamente scoperto. Roma iSzS. 

Varianti in Sparziano nelle vite di Adria- presso Lino Contedini, fol. Nella Calco* 
no, ed Elio Vero. Ivi, ottobre i8ai. grafia. 

Les edifices antiques de Rome mesnrds , et Raccolta di .staine antiche , e moderne in 
dessinés trésexactement sor les licux par nnm. 198. con spiegazione del car. Ales- 

fen AI. Desgoiletz Architecte da Roi- O- sandro Maffei , aocrescinta con note per 

pera ora pàbblicata in Roma, cella ver^ le divet'se traslazioni delle medesime sta- 

sione italiana , e note . In folio. Presso tue nelle vicende de' tempi ; e dove tro- 

Viucenzo Poggioli stampatom della R. C. > ' vansi presenfemetìte - Roma presso Vin- 
•A. 1822. cenzo Poggioli stampatore Camerale iSzS. 

Notizie intorno Raffaele Sanzio da Urbino, fbl. Nella Calcografia . - 

ed alcune di Ini Opero , rntomo Bramante Aneifitntf salta BiuilMa Ostiense di s. Paolo 
LaztTÌ, Ginliauoda s.m Gallo, Baldassar riuniti del 182?. dopo l'incendio, e re- 

Peruzzi, più Michelangelo Bonaroli^c Pit- recitati nell' Accademia archeologica il di 

ro Ligorio, come architetti di s. Pietro in 27, gennaro 1826. Roma presso Vincenzo 

Valicano, per le epoolie prinai'p.abnente ; • Pogjgioli i8z$.jn8. 

e par.igone relativamente dei meriti di Continuazione degli Aneddoti della Basilica 
Giallo II. c Leone X. sul loro secolo . Ostiense di s. Paolo . Roma presso Vin- 
Rorna i 8_22. Presso VinceuzoPoggioli in8. cenzo Poggioli in 8. 

Difesa islorica del Pana Adriano Vi. nel pan- Riflessioni storico- politiche sopra la richie- 

to _, che riguarda la infallibiJiU de'SÒol- ,, sià de) sainistro deirìotemo di Parigi ai ] 

nii Pontefici in materia di fede. Roma Vescovi, e Arcivescori della Francia di far 


nella stamperia de Romanis 1822. 8. 

Pilli li. Pont. Max. a c.-ilumniis vindica- 
tu$ temis rctraotationibas cjus , qnibns 
dieta , et scripta prò Concilio Basileensi 
contra Eugenimn PP» IV. ejnr.avit . Re- 
censoit ad ms<. Codices. Rora.ae 1823. a- 
pnd Franciicum Bourliè in 8. 

Discussione fisir.a , idraulica , storico-anti- 
quaria , e leg.ale sulla città di Gobio , e suo 
lago d.-ii tempi antichi fino ai nostri . Ro- 
ma 1824. presso Lino Contedini in 8. 

Alenne osservazioni sopra gli antichi porti 
d’ Ostia , ora di Fiumicino , recitate nell’ 
Accademia archeologica il di 29. luglio 
i824.Roma presso Lino Contedini 1824.10 8. 

La Fossa Trajana confermata al sig. cav. 
Lodovico J.inoite . Roma presso Lino Con- 
tedini 1824. in 8. 

Vctcres Arcns Angustornm trinmphis insi- 
gnes ex reliquiis , quae Rom.-ie adhnc su- 
persunt cum imagiuibus reslituti , anti- 
quis niiramis , notisque Jo. Petri Belloriì 
illustrati , primnm per Jo. Jacobnm de 
Rubeis aeneis tjpis vulgati annoMOCXC., 
interum novis enris , et supplementis prò» 
stani in Cbalcographia Camerali Rom-ie 
MDCCCXXJV. Apud Linum Contedinum 
fol. 
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iategnare nei loro Semìoarj lo lY. propo- 
siziooi del Clero Gallicano nel i68a. Ko- 
ina i8iS. presso Vincenzo Poggioli in 8. 

Ultimatum per U Dominio indiretto della 
Santa Sede Apjstplica tal temporale de' 
Sovrani Conclusioni . Roma ioa 5 . pretto 
Lino Contedini 8. 

Farere sali* anmenlo delle pigioni delle ca- 
ie in Roma. Roma 1820. presso Vinceo- 
aò Poggioli 8. 

Farere saìl* anmento delle pigioni delle ca- 
se in Roma . Seconda edixione con note , 
ed appendice di docnmenti , che danno 
nn trattato compito della materia* anche 
secondo le leggi di Stati esteri * Roma 
i8i^. Presso Vincenzo Poggioli 8. 

Qnincti Uoratii Flaoci opera ad mst. codices 
Vatioanos , Cbisianos « Angelicos , Barbe- 
rinot, Oregonanot , Vallìcellanos , 
qnc t plariwit in locU emendavit . Editio 
seennda line noti» serio adoarata . Romae 
1827. in 12. 

Bliscellanea antiipiarìo-idranlica contenen- 
te» t. Le Considerazioni Storiche, Fi” 
siche f Geologiche , idrauliche , Axchi- 


tettoniche » Economiche , Crìtiche sul 
disastro accaduto in Tivoli il di 16. no- 
vembre i 8 % 5 . 2. Schiarimenti ai signori 
professori del Cootiglio d'arte snlle diifi- 
coUll» chet medesimi hanno proposte nel 
loro parere intorno al prt^etto deU'antore 
per rimediare a quelle rovine. 3 . Parere, 
e progetto del Consiglio d'arte sulla ripara- 
zione delU rotta delPAnienea Tivoli eia- 
minato . 4 < Osserraziuni sopra il ooodotio 
dell'acqua Felice nella sua origine a Pan- 
tano , per rimediare ai danni , che vi so- 
no nella quantità, e qualità dell'acqua . 
5 . Supplemento alle notizie date nella rela- 
zione d uo viaggio a Ostia, e nelle osserva- 
zioni sull. 1 frKsa Traj ar»a • intorno al cana- 
le detto Finmiciuo. 6. Scoperta deiranti- 
ca acqua dì Mercurio pre^ la porta Cape- 
oa , da condottarsi a benefizio pubblio©. 
7. 11 Lago «datare degli antichi fuori la 
porta Capenn scoperto nel così detto An- 
tro della Ninfa Egeria , oasia Fontana Bel- 
la, nelle valle della Cacarella. In Roma 
1837. presso Francesco Boarlic io 4 > 



Fr. CarolusiriiU Aug. Cen,.Theol. 
Joseph Antonius Onattani Censor Philologos . 
IMPRIMATUR . 

Fr. Don. Bnttaoni O. P. Mag. S. P. A. Socios . 
IMPRIMATUR. 


/. Velia Porta Patr, Conttantin. Fìcetg. 


Digitized by Coc'lgle 







